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Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 
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l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 
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+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 





+ Conservala filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 
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DIVISA IN TRE LIBRI; 


© Ne quali s'infegna conla facilrà poffibile la di lei 
prattica Mercantile « 


IN QV ESTA SECONDA rMPRESSIONE 
decrefîiuta di molti Capitoli , e di dinerfe altre 
Regole, mon men curiofe, che 
profittenoli 
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*TOCH, + MANRIQUE, ,ETALAMANCA: : 


DVCA DI VILLA REALE” 


LL'eminenza de meriti, e virtù 

d'vn mio Signore cotanto Illa- 

ftre , & Augufto , non di frali, e 

caduche note picciolo tributo : 

ma d'immortali, & infiniti ho- 

nori in faldi Marmi, Obelifchi, e 

Colonne incifi ad onta dell in- 

gorda voracità del Tempo l'eter- 

ne teftimonianze fariane pros 

portionate: Ma perche il mio valfente non può, che con 
quefte dell'obli volontà far, bel reffione , & à quel- 
le contilde ht non Re più lo delle glorie de 
Signaxi Raiecipi da Gatighiio Padre, & Auoye degli al 

tri 


gi Antecelfori (la cui nobilifiona Profipia; ‘come. nello 
> Itorie legge firettamente; è cogionta à | Rs Impergiai 
ri)siicamina perito périsreftigalili came donure d3ab 
tra più dowa mano le dégne arteffagioni dal fio fourang 
valore,c riportandomene apcora quanto fi fin hora n'han- 
no fcritro gl'Hiftorici, non refto eee dalle mie de- 
TE i lasso li quefto piccialo offeghio,faperidé 
medie g@ri Hg Sd, ch e cha vu 
ene Imi iene rimirareanco Îe cofe più balle, & inde- 
gne, toplifdegheri eglivlifiguardare con dcchio bjhigno, 
e fauortuotela pitciolezzà del mio dono* Eutritterente 
Pao & alla fia benigsia gratia mi ratcomandò. 
Pa mo ]s,Agofto 1670: _ 
SS ART Id 4070 
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=Enche tolflalmpure: 8? faocia colfar gemere i iam 
a chi; egliè però hoggidi cofa da ridere; ogn°- 
vno in ogni fcienza yuol fare, come fi dice,del- 
l'Hercole con la Claua: Chi si fava verfo,non 
Ja cede al Cantor di Manto; € quando quefti 
flimò nel fuo morire 1a fua Eacide , digniffima di fopraui. 
uere'à gli anni, cofa da nulla; hanendo ordinato , che £ 
abbruciaffe ; onde meritò, che Ottaniano Agolo faceilco 
quella belfifima efciamatione , che comincia » 

Ereo ne fupremis poruit vo duproba verbis. | 
AI contrario i moderni Poegdiiriogrri for capriotio ftima» 
no degniffimadeliafuce dell'immortalità. Così di mancia 
manol’ifteffo auuiene di tutte fe profeffioni, e fcienzes 
Quindi è, che fono tanti i Libri , che il notare folameates 
i nomi,bafterebbe 4 fare vna libreria. lo dunque 56 , che» 
appocoloro che faranno di quefto miohumore , parerà 
‘firauzgante., che io ancora pretenda far numero frà gli 
Auttori ,S accrefcere de librerie.co’mici fcritti.Ma diuer= 
fo motiuo mi-fpinge è publicar queft'opera,iontanifli modi 
ogn’ombra diambitione. L’Aritmeticaè vna fcienza quan 
to vtilestanto da molti effercitata; non vi è pezzo di.carta» 
che non fia fegnato delle figure Aritmetichescon tutto ciò 
di così mportante materia, almenoiinriguardo dell'altro» 
fcienze feriuono pochi. E però ftimandola :profigua à Cu- 
riofi di tal fcienza, hò voluto di nuouo communicatla. Bc. 
«oti dunque caro Lettore ivn'altra volta alle publiches 
Ram 












Gampe la a Artteria 5 diuîfa te LR: 2 
bensi di alcuni Capitotiie di gra numero 
molte altre cofe nuove. agito 9 perché trouerai cofe di 
affai profitta pyrtgayco na cuità. Non 
poco pafferà-pòi the do ceti e Ce eiduarto Libro 
di Economia 01 arggren) del sms ricor ene .è res 


golatamente val bit coi fuo @iòrnal On, f ot= 
tima amminiltratione de’ beni temporali; ; trattato al pari 


dell'Atismerica sulle y. enetéfatio: Iddid cifoliciet, > = 
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(a. 00 diuifione è... 


Reti: EN CHE il fine di queffOpera salla quale dò prino 
| =) Di <ipicofia folemente l’Aritmeticaraulladizmanco een 
gi Me N: do e//4 vna delle fcienze Machematiche , bò delibeo 
INI 2A rato privsa di prolangare il difcorfo.à fanellar di lei, 
 soccar breuemente, & in generale alcuni termini se 
prineips dellefcienze Mathematiche sla cni dignità, &Utiltà dee 
ferinende porro per asnentura più facilmente intredurmi A difierm 
vere dull'Ariboretica > che die(ft feicome è una. ne delle piùtvete 
atte i eta 
è . DELLA DIGNITA DELLE. DISCIPLINE : . 
DO Machematiche a /”. ; 





\Y fentenzadi Manga fagul 383. comprawata da Tepaso 

11 ‘Var: iur: fentitit: de nobil: che levebilia fa renda illufire 
fer tre tofe cioè per amtichita:; per cflimetieve ve per fama, : 20 
Gili ‘adurquerbiamax fi pelfana li Mathemratiche difcigline » pers 





che da tutti queffi tre raggi fimo chiarameniciliufirate «Chellemo — | 


fiano fra intte le fcienze le più antiche , ne fa fide Peon Sempilio 
de Math. antiq: capi 2..fhor di ogni dubbio Dotti fimo Mathe= 
matico : .L'Isalia dalla Grecie.la ricenobbe + Euckde, ».e Tolomeo 
‘peritiffimî Masbomatici l'effîrcirazene reecenso ventatni ionass 

è l’lncarnatione. del Siguare > sere firipe.Proclo im Buelide ; Né 
Ficrno eglimo inmuentori di tali Selenze spriche prima di loro , me 


firif 


L] 
Ps 


n PROEMIO. | 
fer i(frro Wicamacore Platone &'moltizani pRndTalese j e Pisa. 
gora., quali 'hetberogazli Egini » de'Galdeite dagli Arabi, che 
‘mòlîl'anni «niecedinti furono in fritti Juicize periti (fimi fecondo 


seffific cefee Sarmpfogte piageti ra angona Onpfzio Fe 
dele W0 Pfiagdro ico de fa a fitofet, chèiAbramo 
nella terza era“del Mondo infeguò quell” difciflità ai Siterdoti 


10 dhe poi nediw n80 periti » come me rendana teffi - 
mentana Filengic Vinte ale Paridriaba e Vita Moyfis la 
donde vo rintracciando l'origine di queffe difcipline > fe coetameò 
del Monde, inognietà furordfemipre sonofcinte > & abbracciate 
datutti è Adamo come quello , in cwitutte le fcienze infufe la Di- 
‘nina fapiente > ‘fa in'piifle doisiffiamà. Egli fecinfo PERDE 
-Giofeffeantg, ludaic: Lib:1.cap. 4. de.ia/tenà di Se ch /ud- fel 















sE 
‘equeffi le infeendafroi figlimoli E di tanto fecero quer provi din 


Siri Padri queffe difciphime’rche prewedendorc'hanerebbe il. Mondo, 
firnsimente aperire , 0 fimmerto mell'onda è incenarito ne l'fuotò, 
ubsio cbefiienze sì pregiate non fi. perdefitro i fecere.duesolatane 
Dnadiwsattoni consro ii fivdco > e l'altra di piotra.cootro liacgue) 
Erin effe dpiliceromò Le parti più\priucipeli delle Mutkunesiohe, 
Tanto ferine l'iffeffo Giofeffo nel fopra citato luogo, elo conferma, 
D. Ginesdò Roccamora 161 Priemia della fu tfrb i Fl deconi 
cfimatione die(fe fcienze , poiche in Una commune rouina > do- 
nendo perir tutto il Mondo,le Mathematiche fole furono Fimate 
scene di fopraniaererdile inziurie del Fempo ; otenmerb la È 
memoria Salomone periti (fimo in tutte Le. feiemze ampepefe. le , 
fripline Mashematiche sconfornee afermana Pimedalib; 3. de rd. 
but Salomre Giacomo Ssliama Tom. ‘3; d tatte le granmdesze rh 
Megni: & di beni di fortumartnzi ar medefimi denidelcorpis 
Lippo de polit. cap.8. defiderana yebe delle difciplino Mashema- 
ziche foffero sntti è Preneipi dotati : Euclide fecopdo ferive. Lwigi 
Collade tratti $. cap Si emdtento guiffe difiiplima',1 ch'effcade 
probibito è s Migavefiii potere bubitare in «Atene > dove \riqguel 
tlmpo:fisrinano le bubne-arti 3 voli tnaweffitaf in'hekiso, femimnbes 
Tango sempo mequilla Citta: Vi attefà: Pitagora «pprcf Bemia:Giy 
! rolansi 


di 


| PFPROE MIL OL 3 
Volami nrila: fwd minera di oròdiffà s#onefferai frienza più dtte. 
a prouar tlingrenivdeeliharmini, quanto le difcipline Mathenza=. 
riche:3 è per fine: Pincarco Tansira s Teodofio, Nicio s Apollanio > 
Arifidab Ja aleri apportati da FomdfoGiouanminio lib, Phi- 
fit.capi 9. tasti affermano, douerfi più di ogni altra fcieaza ffi-. 
mare spbiche toltene queffe difcipline neffuna vi bà., che uppoiti. 
resto dilettone piacere n i ci ci it sa 
“+ Appreffo l'effimnzione ficene delle difeiplime Muathensetiche. la, 
Fama, la quale per tuttoi! monde dilatarahò fatto fempravchiera, 
mieffra:ntislortofi ve degni preci delle Mathematiche leogi Plinio 
lib. 3. cap. 1..è-Fuwe de fpecialibus Regibus ; e srusersi ). 
che tatti i Re della Perfia furono peritifimi mathematici secon 
l’aiuto da queffe. diftiplime predicenano le cafe. fature .. Aleffana 
dro iRPoriceapud:Dibnemran:z. dice vin fola'effer. dicerta 
anzi nese iani iRébeffercitio delle mashemsatiche . Dioste» 
siano. e Maffinrixno Imperatori leg. 3. cod. de malef. & mate. 
approuano le’ Abarbemasichesconse otsimrevelle Repabtichesapprefe» 
foè Lacedemonii neffitorra immeffhnei confeghi fecretà. fa nom. 
era ffato appronatò per Marbemacicazie fra gli -Egiti non pesca, 
perfona alcuna falireal gradofiscerdotale (tua era ittimo Masheo. 
| ‘matico; cofsi lo riferifie il Trimegiffo Sacendose è Rò di Egitta ; 
etrà Perfani weffuno. potena e(fer coromazo di Real Diademe , fe 
sionera meble difcdplime Mathematichiimbreva parte inomodettoa 
For ferire frvisa one - Sempllio do Inah: deg caaglito durkche 4. d 
bndderibe Ifforie sy diih tutenibirozia dreamer ibpregia nai 
cfimatione dì queffe diffipliza > Manizeli Vioiko') Sentehdx; Salon 
nivite von fisron velido feudi vitmee) svi sailie pasti delle Man 
rbematiche difciplime intodetti diloeeflifcano Lirano:>"Pioeda, € 
Saliano apportati dal mideffmoy gin SempiliaGiubio Cefare,1t96= 
perato Romane) 10m firarliaiekte Affraligoè Gelo Magna i, 
svn elit l'Effmeridi Cit Re vilfinfà diQfliclia nen medafcià 
leTanole Affrozamirbe dere Alfbafizeè Carlo Quinto , e Foxdie; 
nando fuo fratello non furon ottimi Mathemasici è e tanti altri 3, 
che io qui per how \effor ffimato persediofo dualaftio > quali. tutti x 
d 2 


quali 


-_ 
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quafi con le Reali corone , che all'offegsiia di gueffe:mabiliffime fe 
coltà fottapofero sle dichiararono Realize debve d'Imperio. - , 

| Mcquiffano perfezente fommo prezio» emabiltà x:le.difciplivie, 
quando fono fcienzesficrndo prana Tiragucllede nobil. cap. 1. 
Che ke.Mathematiche fano vere fcienZe hiaramente fi dimeffra , 
E dankyne da faperfi, she la fcienza in due maniere fi puo pigliare; 
come infegna Toleto quett. 2.della fua Logicase per il medefi- 
med atto feisnsifico, e B'dice fiievizi attualeze per 'bghito, che dal- 


la frequenti cognitioni acquiffa, la potenze conofcisiua > e fr Forsdk- 


da fcienza habitaales ne differifce.in altroquella da queffafe nono 
chel'astuale è nel tempi ynelquile fo Fà attualmente contemplan- 
dose l'abituale poi ci reffa s ancorche noi won la conofciamoi Nel 


diffinire Ariffosele alprimo lib. della fua Meth. cap. 3: la feie 


cena habisuale diffe; el cognitio cesta, & cuidenss certa per 


efitudere l'opinioni , leguali (amoincerte, dp enidente per efelude +, 


rela.fede, la quale ancorche certa e nondimeno ofcura.Hor quale 
foienza è piucerta, & esidimse della Mathematica è Ella fi fera 
wedell’effrcaci[fime dimofnationi Aritmesiche > e Giamessiche y 
lo quali dalla commune opinione ditutt'i Filofofi.tencono ib primo. 
grado di certeZza ; così Tolomseo lib. 1. c0lt. Math. co Auerroes 
ancora Lib.». Methaph. confirmando l’iffeffo diffAcientia Ma=' 
themacica funt in primo gradu certitudinis Arifforele pari-, 
mente lib..3. pofter. fopre di ciò diffe» principaliores fcientig 
funt Machematica propter certiffimum rmodum demon@tra< 
tionis. Scienze le chiamò Alzazeluelia fua Logica. drtevia 
Berwarde Mirandolazolib 13. ©ucrf ing. Giulio Serennz.4. 
3» cap. 5. Methaph. Archimede, dkin00, Tomafo Giananvinto è 
Toelomes , Nicolò Canfsno sRodorice de Santaianas cr tanti altri è 
Ma che vale mendicar anttorità da queffo, e quell'Antsore = fe è 


fensenza consuunedi tutti e Matbeniasici ne Filofifiv: così autie 


chi scome moderni; fe nou fe d'Alcuni: pochi apportati da W0%.$= 
piliode Math. difcip:cap.s..e deli mvedefima con fodi{fame. ra 
giont confutati è ove ZAN ad NR FORI ° "N ‘, A : 

Finalmente, ficondo Ariffotele è di gran mobilia in vnefcien- 


La 


. 
in, 
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ca lafublimiià del fogettos in.cai (e verfa,a la certezza delle dit 
Mirazioniscom le quali corrobbora le cofexche confidera. Quanto arie 
de fîa delle fosse Matbemsasiche il pregio, la mabiltà per l'uno, 
e per l'altro-capo.chiaransente fi ade, psiche: fe confaderiama il fue 
foggesteselleno fecomdo V.eoise dé Sangfo ViFore nel fuo didal.ri». 
quardaro la quantità aftratta dalla materia > anzi che mathelis 
apareffo Vincenza Briliacenfe Bibliot. amundi tom. a. lib. 16, 
da'deue fi deriusMathamitica /suifica affraziione: E chi non sk, 
che le fcienzie, quanta più albe svatonia fi isumicimano stante: più 
della dicnitofi allontanaboè E pera Plaseze de Repub.lib. G.del=. 
ba nebiltà di queffe fcienze diffe + {cientia. Mathema- 
tica funt maturali Philofophia preftantiores:, quia longius» 
quam res.naturales abfuntà: ‘materia, que et radix, & fons 
moffrarasfi è difspre prouatosche-tengive i. prima lvaga di egra 
. tenza. di pubdusquerceneltindere: che queeffe fatenza, tante par k. 
eccellenza del (cegerta:; quanta pin dò certezza delle «dimsofirationi, 
— amanzino satte laltre s come deceFr Capuana. mell'e/pafite. 
sione del Sacro RBefto, Duplexeft anbilitasin'fcientijs pro die 
gnitate fubie@i,èe prò demonfrationis gercitudine-virague 
cnim medò omnes: alias fcientiàs vincit. Mathematica . 


DELL'VTILE; ENECESSIFAÀ DELLE... 
ect. + fcienze Mathematich6.i i. oi 
| ps 0033 bone i Sens antichi R'otite,e la neceffità delle (cio 
Cuze Mathematiche.s che. deserminatano queffe douerfi.le 
‘prime appremdere 3. onde Simplicioaferma ; che im. Atene rari. 
erano voloro3che nel dusdecimanzo ‘non erano nelle fcienze Ma 
rhematiche Lupr odotti; Ja ragione l'adduce Aleandro Piccolomini 
mella Inftirusione della vita bunnanay done dice chefi dinome spe 
prendere primadiogni . altra feianua > perebe lonovtili fime per R: 
acquiffo dell'altre fotenze Naturali, e Moraliy e per tutte l'opera= 
tiomi honorewoli ; conciufia cofache conle foeculasioni Mathern 


tiche fi fanno gl'inzegni aousisprontive fuegliati ; Gs alleno aprono» 
] la 
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du:firada' dtusce le altre fotonze n aper metri ei vedi di dra 
seco ft rifrasahd yo. A etica Tae cat 
cron erika sbomirie spor l'atmiffo della cuobli non fano 
wereffarie » è almeno vtiti le fiienze Masbemutiche :c0%8 no fè fee 
de Tolomeo nelle we Conftrur. Math:al lib. 1. l'Arismerica è 
e laMufica fono affai profittzuali.al Grammatico > come lo proua- 
so 'Archita , de Arifizfie: doppo loro PAfformano Acbffin'Pia 
fa netba fna Muficaz earlier petto: fire Dafittationi Armoniche.” 
> Sesta Resorica neyfa purseginmu dafoierò dirlo 2 Marco Tullio> 
ché cdtabis ercok$ derdiuei ft vortffanidorzilebrò:, -& id. Duisia 
Liano-s chè. donisagto8) ; Briunbrizà do:prowd > e dell'Aritmericà 
parlando diffè : Numeroeriminotitia-non'rhodo. Oratori ; fed. 
cCuicumque primisfaltem iseriseradito necellaria . E uri- 
ll Aribvesica per l'inconciofa Seviscadegti, Ansarariii di {et 
tre pese periAumentci sten erede lipurti.s che mon fia\ges 
cofaria yoffendolfoczerta di'effi.: la Reef prigiosa tè Muficaè 
see vba cerpo fonz'amima cal parer dicoteoffia<Pifa \\e-fonsa il 
munito perderia gni pregio Udore facendefi bimenfiese e -n0. 
miro dà PieslseGirecii e'DrinipoT Bani, e aberi' incanti pie 
Linunitvo di fillitbe SE alb zena apo 33 na 
Quanti weriffaràe fansaltaTogion, dridlla:Filofofia:s me fa fe 
«de Maffiponte ySemecaye Villibaldo: Momano poi e Poffenino Bi- 
blidevifclett: fiovsroa. 2 Mashtmatiche difciplime’-e(fer ‘ottinte 
per facilitare la Filofafa>SimfheltHbnti.cap. 26. le ffimò un 
porte pin palfarosalla sietefimiarndrifidiole offra cià cuba 
porenceffer. bisnm Musbemasiso yJenasa be Filufotu:s: dba spero buod 
Frlofofafenza InMatbersiticasie peridimeafi rtreizennrz bifegni 
peò le\Filofoffa vd /piezando sendertrine Misbematithe le dioi» 
fioni delle foienze , lacompefitionedella Quansisiy le palfiomidela 
l'Ente. la gueffione dell'infivito > il Moto einill alive» siugfora: 
sie riferifce Blancanc:intoca Mathi Ata. E santo nest(feriazta: 
Matbetmatica per la Fibofifia che ib'Gurdrral. Nicold: di Gufe pros 
may neffct potere efferibuan Filofofo Senza Le fotenzioMathembati=. 
6hese fopra ciò parlando Giacomo t'abro Stabuttfe:rnella fua Mar-. 
1 garita 


L, 
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garità Philof:patta:a: oe diffe > Perit Philofophia  pereune 
te Aritameticania qualaZ uma. delle purtidetla. Masteatica\n” 
e" IVippdene fina tenerla Moshemasica per da Medkina pref 
teucier cha difeMe diehsrline Afteologia:elî quali osulss a 
iaia fe@inporentia ptoperstichen diceria Ar 
firarumifeieatia‘oltTprincipiumMedikitile e Gurabai Sette 
belio teffifica» «he Hippocrase Principe: della Medicina , ferincn- 
da a, Feffalo fuo figlio s allo Rudio dell'Aritnetica ye della. Geo=, 
mesria'6farta s-Hormesehacore de Speculisi capi Gas, 
Apeltente apponsati da Gitco-Efonlapo nelPaoentik dille fuasSftx, 
ne fida farviamo la Meditivaeffendellà: Matkeaan)ita bsfogA fix 
pifeiarchei medicamenti tom applicatà pgiempi conmententi v.tfr 
pattana (pe ffe-svalte danze se pecuidento 5 oltrevche scelta compofie 
ticui de'meafedmenti, fono nralto sieca(farie le proporzioni: Aritet= 
siches e Geometriche, Baigiorni riticià decrecari ae quela 
Sii giidisio dellaniot,.è mahde: Well’inferina srande: fenadi 
code wonfderatione:sell'infiraoitàieboGievasia «intera dieta 
me caripofi var l'afffrmadià AMadicine dai aumenti è: Deyivi. ali 
pintcrici iehto.-peflimido cgenteè imogttihi‘nan fissuerafarmati pet, 
la-raplisatione. dii aumcti dnperi. E: come diet dleffsnra ta HA/fiva 
wbre'fci Roger L' dnpadel 43.4 già Ghinastrica d'igmie lea 
perche.cofa di radice cubacame she sunfolad di nova Settenari zi 
auvsri entadifperisbrinfanfficria pursanche. è chbitorgerche re. 
volte ferre fono x 1. e tre volte 3 tftaoyeffantaeraiti Burtotetst 
fire non cxriaritdon di sltontesziae Aree Vosdi frase , none 
mvefoszot fi offervratiola Di nemesi, chuata:3 che percià. congran 
nagiabi Ren fempilia: x chlamdla: DI dehiemesica forelta della: 46%; 
disina: : cr inicanasiT peomeseani gal DA ae 
. Barsolo ffimoò: di ranta:vtilsaa iàgifi è Que te fiiéuze:s che arte, 
sor che Veschio alli: fudid di. quale frdicde aride e doppo comtpyfe 
ha (na T'iberiaden& iktrattaro de Unfala fex CONCOIZIOO 
gare Geometriche same mifsà: di hanerfi dato'60i dra fed art 
aghi fiuffj della Marbensazica —E perche sas. he alsunic ank, 
delle Leggi inarcanda.il fapraticlia deniderarizo: quella. uti ie . 
o. ° ole 


FT 
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vole s oltre & ciò sche hò detto, leggana Rinaldo Radolf nell'Bpi- 
olasche fcriutt Frabcefco Fiiasone fe nota quanto.la Legge habe 
bia bifonzo delid (cienze Mashemasiche Me ni fioppomebi il teffe 
mella lege de Mathem, tiv.in f. de'nralefi & Matem. il se 
fio Canonico cap. illos Planetarios querfti 1a. 2et qualò dnoghi 
apportati da Pietro di Gregorio ta Legge, par: che abborviffai Mar 
thematici » canto più che nel tempo dei Romani furono caccrati 
fori della Città. perche fî rifponderche ino quei luoghi la legge nom - 
parla delle fcienze Mashewsatiohesi ne delle perfone di tali fcienze 
dosare» ma degl'indeniziaseri.per'unse Magica sportoche il medefi» 
sro Pietro diGregeris'lib. 48: tap: 8. num: sffema gliirioe 
nigtici effer dalle leggi approbati, ila Geometria effer molto ville 
d'twste le avei.; snde ficencaltib..34-cap.i14. num. 3-Intcelfi. 
gitur enim de Diuinatoribus > & Incantatoribus; poiche 
Maspermasici (impre ; foro. Fasi. bonarati., e ffimast dà Romani; 
come fiha nella tegc'a. coddibi1 1. de-efculue: Artif, fl modes 
fimo insefe Puffembecio in: Baracilta Pan de&aramtit. £. ad'i0. 
corhi delicar. lib. q4. cit. & Bper /apendiflinguere le Yoionze 
Mablrenzeziche dalle arsi Magiche s "SG abiminesoli:è di motarfi, 
che Mathefis'con l'afpivationia € com$s ferorda (iliaba browe-vun 
dire:la fiienza della Mathemasiza, Wblaigualo partiartos Matò= 
fis pai fenclafpivatione con la ftcanda fHluba' lunga "fignifica l'art 
Indoninetaria;d arte Bbagica, il che bene fpiogò Agont1c3.2.c0d; 
deMalct. & Mati dutl verfbi vs vr elz na MAPEI, 
RALnA + Svine facit Matlicfic., (ed diuinare Masèfisto mi: 
Yor aicora‘di. vsiltà le fotinza Makomitiche per fucquiffe 
della fata Tirelocia; vnde il Cordimal Ricolo di'Cufà :pell'opera 
fua chiamata Complementum Theologicum 4ferma n0 par 
ser effer ilfuo libro imàlo de chè neri din quelle pate ‘eradito è 
Ghediremo. poisdi sese l'altre urtò; le quali me feraslo frudia 
dele: Mubeniatiche fi acquiffano: nt feriza Pansicitia dl qaXlta 
SPreonfiduanoè Alle desbemasiche (tà foogcttata Geografia confer» 
mrrduazo Linio lib.-26:02p.38. Strabonò al-lib.14. Archime= 
de-de Mathem.-Politio dib.4. e Gurero lib, 3. l'Avvemertca è uen 


cefa- 


P.RUO'E MID $ 
coffaria grr la Militia, di chefafide rorne Brmarno 1.3. cap. 
>. Poliewo al lib: 5. Secivese pselFronzinv'al'libiy. tapi:Sv' Faere 
le arsui militari. non fonlì Parv'inmentste con arse di natbrmà ifieat 
così dicone' Pegetio Lib.xs.Reafànix lib:i.e Lipfiettà unilivià . Po- 
libio trond La celata fecozoCurtio tibi; 7. e Lucano Lib. Y, ' Linio 
srouò la luncia lo riferifee:Br>deo tibi 3. quali fino fate ‘vitro 
mate mercò la fatica vma delle parti di queffe feienze > conferme 
imfegna il fempilio. i o. | 

. Sona lefcieuza. Mautematiché vsili all'arte della Pittura , cone 
forme prova’ Alberta Dardi ‘(Facilisdno:L’arte Horolegica è fectis= 
do diiwaftra SehaffiawoMunfero. Sono eceffirte perl'ante dei peo 
. fre mifure al. parer di Giordano: 3 gueffe foitaze ffà vbalterasa: 
ta L'Arcbitettara, e lofa mete Pitrunio; Prllfeme, Dimocrdte,From 
timo se Lcom Bastiffa Alberti. d'loro ffla focgesta la ‘Perfpettina 3. 
come affermare Rogerio Baccone, « Kitellione : Darzueffe fitenze 
fo riguardase site le Mechaniche se to fonine Filippo Poewfetta: : 
eper fine tntie lecalinsvarti prastiche:s e mansali bau di bifogno 
delle fciemae Mashomasiske:knzi Gho:Bastiffa Zucchetti nel Pride” 
muio della fue, Arisnocsizampraica bauer'susre neceffità dell Aritme= 
tica prime parie di queffe fieazt) Er. Erafimo Reinòle confrmame 
do il medefimo diffe Neceffaria eft vniuerfo generi humano 
numerorim :fcicatia; eFndache conforme dice la Sacra /crit= 
tura Omnia fogit.Dieus.ia nimero > pondetes & menfara,, 
wi deo ana NAS 
0 DELLA. DIVISIONE :DELLE. SCIENZE. . vi 
a Tie et fa) Marhematiche i.e 
T ARIE furono le spiniozi di coloro sche filefofarono intorno 
f.. lla diuiffonà diguefte fcicnze., come ferine Diadoco in 
Bau la dlcamsin dee purti:) God in 'Artmeticaze Geometria le di- 
nifero» come'Aicetà Tartaghia mol medefimo Phtbde altri ‘in tre: 
le compartirono acgiongendo alle fudette due l'Aftremomia ; mol. 
ti guatinò ne contartuary. civè. Artrnmetica , Geometria. Mufica 3 
& affromimia, fecondo Bectio.de Aritmoticasaliri ciagne me can» 
B mobbero 





# 
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mophera apgiangendoni la Penfpetehoa cofonose: (îrice-Tuax BN: 
Baxee nella us Atiemeticas fecowdo il-avolzapai fcho molte). i00£ 
sritasttic@.> IMafsca n Afironemiia» Ufirologia,.* Perfebsica 3 
strofa Cografe , Gerdgrafia» Fopagtdfa, Arknentidra.s» 
etantaltre 4 Ma Giorgio Kalle, dx W gore de Santo Fibtorey dè. 
oLigineziiuaty &foicatigruei dicazo be Piedgora:, Platowe 


e Ariforile altri de'Saus antichi da'txttalefriemze , ne raccol- 


fero fette dottrine, queffe chiamarono Arti Liberalistre delli anza» 
li anfore vari Hartolanea Vèfouccio.in.svasfaaaratione divMa 
thagaticae Giefona vella fue dd dirmi Post$sitem Rom&sete 
fossa Grammatica Rettorica ne tagica fiverfamo circa il perbirczi 
ehdiceni Tritium perche per tre fade, frarrina ad unwtedifpr\. 
ma fiug: Le altra quattracioè Aritmetica s Geometria 3 Mnfiik, 
G ifframonsia sicome fcriue Paulo Gudinò al lib.n. favo le parri. 
della Mushereatita,e fi dicomo quarriviumdi: queffeguatte (Cita 
ze Abashemariche Yolenedate de, der pritme cioè Anstenstica» e Gen 
mestia f disona:pure Matberzatiche:: così-voglioro Gin Barrifix: 
Canuario netlesfirà del Sacre Befco.x Pietro dntonlò Gataldì e 
Canrada Defipedio de fcientija Machometicinuphiabe le dra: 
due->freondo Pietro de Alrago.alla quett.'r..fono è queffe prime 
due fubaltermare . . » i; A i ci 
E dunque dafaperfi sb Ariemètica se la Grometràa offer ie prio: 
me due parti delle MAtkematica > gaiche ficemala quantità: sched: 
il loro foggetto fecondo Riccardo al cap. 3. ° Antonio Poffeuino 
de Math.:ttisEk}ib.15 tapir..inecdzinua;i difcdeta: fi difline 
gue» così parimente due fanale persi dsrgnblla , cioè Aritmetica , 


- e Geometria;di quefta è propria la quantità continvasiome ne in- 


fiqua PictraSardi allid, 7. di quellala difcreta > che numero f 

domanda. cashferine Zimarraalla prop..8. He l Aritmetica fot- 

todi fila Mufce fecondastntelavie Picitono}ib, nicap. i muni 

ficce la Geonnmnia ticue dfcifubalsermasal'AB ramobiiani fecondo: 

Pictre Cieamtiao A i o. St. METTER EZETONE 
La più nobile priucipaleparte delle feto Arstliberali fia fem = 

pre (fumate b'Aritmetina, come prova Giacomo Fabea sella fusa: 

A Marga- 
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nà Files: pàrte:s3 poichevalea dà. Ftesat Mll'Arlemesità 
dependrsos onde Alfarabiadi fs De VArithmietita ofmics 
alia foicntie rolluzioo rivetti venga de YO 
Arti liberali 2 a fosto-Psnicnni rta fia Mammaticà Fifpondere 
alla Lena la Logica aMercurso siaqfeetorica d Venere la Man 
fice da Marte ; la. Geometria Giones ronomte diSaturno è 
al Sole V'Aritmetica speiche ficomeibIoha) Bd Piemeti, ve’ tuttelo 
-seltre falle'itlanciva 3 &'Avducido otreteviyfta non pa Dit. 


° o. imrignardarlo»ssi LArinmatica da lime tratte te a 


.mesi.cui foggetti; fecondo Arifforie primo'phifayi Added sini 
. munetro contano, Abbazlie ancora l'Arsemetiza4 ‘acobtedell'ia 
svelletto , poiche il munsero per fe vonfsderato è ibffaite » ‘Et quo- 
eumque numero datò darrpote®maior n ‘vaitaten adden- 
-do diffi Euclidcalta petit. 3 vdci'Scteimo | VEZZALI 
\°? Ve Lia n de a wi toae DTa 
DEGIAN VEN: TOR 1, D DELL ANO B I LTA» 
. tate © Volie parti dèell’Aritmecica. <-> » 
{0/0 agabà ord t +} 8ID A. Ni FORLI FIORE 
-Ariemariceficratà il Kenwvabila Bali deritirhmetica tb) 
1? uientdalla parchi PecwNathminus di in latime tebtò fi- 
miffiergaazto nameris Fa ianeusstà queffa fcien2 ada Berici: 
Promod Geometria faronei inwentori giò Egiti ber canfa deb 
nifurarata cempuzme:, $ cati i ronfioi pen imadarione del. Frame 
to) Spefe: votre frconfondi.ato, fovodo Nferifed Micheli Merca- 
si’al cap. 1.508 Rawsori® di aidtiro ab tb.Y. Fobal della fivpe 
“dino fas innentor: della Mufras& Vodearra Moist nella Genes 
fs ardoconferzna ron Fiorert tipi a. dettibir.ve con effi 
d comcerde Scipivne Carristn> Pitagora parimente fiù inventor di 
ital fcitazofacrado Macrobio de fomuio Scip. lib. 1, toafrrma- 
‘wo Foffefa Bramhime Gofodjo Lib 1 cap.8. vilvigi Dentice sel. 
fisa-didlode-divMufios3 poichedichm? uefti he paffhido ud gior= 
«no vajò1Disagorkper uma bottegadi Perrarizvfferuò quei fudn?, 
che dalle:pe cd eubfelti sa l'imende riflaltamaro ‘jéda quel- 
di venne: pian vaapror profit sue propbritoni maffcali » è 
sa copy 
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“o cusnnti da rezolsr le babtase,come frive'H Marina nti - 
le È, dicezie facra. & Sidony rivridremo LAfIroscmia per le.cdu- 
simue menicasioni. fecondo Celio Radigino ablib: 18. :00i5 uncora 
i Fenici verfatif[uns.selle mercantié weicchremehis vevnei crafi- 
chi furome dell Aritmetica primi inuentori , cos firine: Giowanne 
Schewbelio;'Bitagora fecondo lfidore nel fua biro di Etimologie 
fail primo, abevonsinciò dderdinerei.musmeri,, e proporzioni ; € 
fossoporti dlle regolere prectssi Avis metici 5 4 Pitagora frquiso Su- 
erasesAgueffi Plasona., indi Ariffatela,.4 poi faeceffe' Nisonvera , 
sl quale fa il primo, chodi Aritmética, eCacamesria forpes Libri. 
A Nicomaio fuccefft Ewelide fs. eccelante riche frosanpò il Prewei- 
paso fra tutti ; doppo. Euclide fcriffe Apuleio primo imterperrè di 
eo sle cui opere dal greco mel latino tradaffe: in vary tempi poi 
fiorirono Vitruuio , e Tolermeonti anco Archimede Siraeufano Sa- 
mere fplendore non fole della noffra Sicilia, ma anche del Mon- 
de.tutto . Fiors apprefo ITaosardy Pifano ViegueWi fa Il :primid » 
che portò nell'Italia è cangtiori dei mmwari nenfonme teffifica Lui- 
gi Colliado al cap. 8. del tratt. 5. doppo Leonardo Pifano vene 
mero, Boctsay;Alhgrs9; Magno: Gionanti Mkmeerigia, Onamtio, Lia 
del Borgo, Nicolo Tartaglia «Fransefco Meuxili, Abbate. de (fue 
fe,Criffoforo Glanio; Galileo de Galilei. Gaffare Catalano Daler- 
muitano,G7 infiniti altrize fra maderni pér won parlar di malti.fa- 
vaftieri fra, quanti n'habbial:Isatia eruditi fina fano feti D.Cerls 
Vintimiglia, D.Diciro Rrogmatli embe dne Palermitani. * » |” 

. Della mebilpa di quefiafcicnZane fon-così piene le carte ‘3 che 
volendo iogaccorne vna fala particella baterci materia di favma- 
ve unbaom volume:ella è-cossinobileso nece(farta vlla ita diaile > 
cs all'acquiffo e perfestiame delle, fcsemzze vaste che focrate mella Re 
publica g.i Aritmetisi repupana capaci di ogni dostriva.. Pitagora 
per.sonofiere di qual :fincnpa fallire chingrami deg foolati sfi 
firuiua per. paragone dell'arte deh, nuyperare Quindi Antssde 
arre Babilenefediccua .-Ompgia foire um guinoutrit:nume- 
care» lyameri furono l'oggetto de le Diuwe.miie, quelide 14- 
dia deliberò Larmere- qukimmenta masbina-deb Mordo: diff 
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Pitagora E gli Elementi, coi quali ilviwer noffre ff foffenta vo’ 
numeri fana amickessolmente licati > e quafi pacificati nelle tazo 
difcordiesfopra cià così canta’ Boetia, ..-.00 n. >. 
Tunumetis clementa ligis:, vefrigora:fammisy » 
. . Aridaconucniantliquidif,, i .<.. |. cu: 
L'Huomo ffefa fecomdo i Pitagorisi ‘atero: non era» che Un:sn- 
3 nero. quasernatio s volendo: farfe ‘ablmdere alle quattro qualità 
. prime » che dicono i Pifici, 6 finno i quartro kumori ; dei quali 
‘dicena Galewo s come .il Mundo deglò Elementi, sl Microcofmo 
(ehe e l'hnoma picciolo«Mondo chiamnto) è formaro , E lemfira 
‘vita sche imaltro non confife ; che:gell'unione dell'anima col cor- 
pa invne certa quantità dì numeri era ripofia da Mucrobie de 
fomuio Scip.lib.1. cap. 13. e Plasowe'de Republilib.:7:' dife 
Sufsmente celebra LArismitisa sdicewdo, che gli ottimi Priasipt 
affinche regolatamvente gonenmino i fudditi s im -effa debbonfi an 
macfrare. Anzi fa di parene. nell'Epiromide sche chì nulla fapt= 
nadell'Aritmetica » eracoss ffolido , che non doutuà tere» ripoffe 
sra gli Huomini. Si come fu quel Miletide Omericocelebre per la 
Sua frupidità > che non fapena contar pim di cinque Gli Egitts co- 
me fcrine Diodoro noffro Siciliano nell'Aritmetica meglio > che in 
sutte l’alere fiienze erudiuano i loro figli.Eti Romani,che nudri= 
mano i loro fanciulli per farli arbitri delle leggi del Mondo > nell” 
Aritmetica gli faceuanoeffercitare facendo proua non fallace del= 
l'ingegno con quell'Arte ,Sî come Aleffandro de Alefandre rac- 
conta. Masio m'impltro-pin nelle lodi dell'Aritmetica , anderò 
tanto pian piano dicenda , che farmerò delle fue lodi va tediofo 
Punegirico. Tanto bafti hasierne accennato > oltre à quello > che 
srantando delle feienze Mashemsatiche fopra /parfamesnte n'hò 
CILO è .° ° 
Si diwide l'Aritmeticaceforme tutte l'altre ftitze in fpecnlatina; 
pi seront > come dice Giralazzo Mygnos nella (ua Aritmetica. La 
peculaziua tratta della natarateziziase forza de’ numeri, delladif- 
Faitione,diuifiomes e comparatione de medefimi, La prattica poi all 
vfo delle mercdtien negory di traffivo accomsedandofi 4 trenar nu- 
a Idi 
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“ meri dufbtefi c'infeena p non effire sdiesocordenze bumanpi di 
+ fiodati. Dek'Aritmesica prattica în queffa prima parte difiorre= 
remo se della (pecslaziua fe non im tuttaalmentin. parte nella fè- 
condasdene della:dinifiove de numeri s'delle proport.oni , e delle 
prigre[fions parleremo . E per procedere ordinatamente diusdere= 

‘ moqueffa prima parte ia prù libri nel primodet quali srattere= 
- avacombreuità degli clemevti Aritmeticicon numeri: bwsieri, nel 
+’ facande delli medefiovi.con numeri rotti mel serzo di euste he perda 
» gioni se regile all'ufa se prattica mercantile ordinase, quando dal 
* formò Movarca.s è dalla mumerofeò de noffri affari ci fard:ion= 


«cedute ui acginsigeremo il Quarto nel ‘quale fi difiorrerà d'Ecoro- 


* nuia » cioe del modo disener bene wn libro perla buena » ds" vele 
“amuminiffratione de' beni temporali così del Publico, come di proua= 
sta porfine.Se il tempo però mon perruasierà, che il medzfino Quad 
cda dikroSimprima son quiff'Opera-s. per apprefittarfive “in: degni 
«mado ihì che fia non lafciaremo di darlo.alla pablicà luce è partes 
x con altro titolo è i Tak 
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PRA TTICA: 
DI ARITMETICA 


DI ONOFRIO PVGLIESISBERNIA 
: . Palermitano. , 


LIBRO PRIMO. 


DELLA DIFFINITIONE, E DIVISIONE 
Numero . 


wOICH El Aritmetica per quanto ‘habbiamior 

Yi dettoè vnafcienzala quale inumeri per funi 
ts È È SY. foggettoziguardasè ben'di raggionerfaprio 

Varia, cio che. la\gumero; equante forti dinumeri 
Mida. SI “ftronino. I numero; è vna moltitudine di ve : 
.°— nità-compofta conforme c’infegna Baetio al 
cap.3.e Pietro: Ciruelo al cap.x.della loro; Aritmeticamara.: 
molto:primala feriffe Euclidernelle diffinisioni ali fetrimo. 
come 2. 3. 4. 5. 6. 7.dcc: viljzà, poi siadre fSroriginmditfì > 
numerià quella,medisatala quale ciafcunai delie cafe:fidi- 
ce efen:woaicosi le difinifte.Orontia Fiacodi affspastidb;' 
quanto alladiuifione ditefibfumero,puaclio acli'Aditmeti»: 

iu ca 
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ca prattica di tre forti fi troua', fecondo Frincefco di Leo... 
nardonel principio della fua Aritmezicasdiffe nell'Aritme- 


ticà prattiga» poiche nella fpeculactiue, molte altre diuifio= 


ni di-numeri hi affegniano . Dei numeri dunque’ alcuni fo 


no chifmati femplici, altri articoli,& il refto compotti. Nu=! 
mero Templîce con altro nome detto digito, è quello, che è 


minore di dieci come fono 2. 3. 4.5.6. 7.8. 9. Numero Ar- 
ticolo poi e quello che in dieci vguali parti fi può diuidere, 
come.fono 16.20. 30.40. 5@. 106-200. &c. Numero final 
mense compofto è quello; che dil femplice,e dall’Articalo 
partecipando fi compone scomc Î1.12.17.35.49. &c: quali 
tutgi fi dicgnarnumeri compaftir i: >. er 
4. . RE A i 
DEL NYVMERARZE .. 


CAPITOLO LL 


e'quali fi alza la machina di così nobil fcienza_, 


Qua fono gli celementi.e principij Attlemetici fopra | 


semo .. 1... 


«Ml Numerare fec6do-Luca del Borgo all’artic.1 del prio. 


qualifque numero ci fia propolto 7): disiiur 


. —- —< tino = fneata» tamoso 


defi 


‘> 
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* fTeruano gli Ebrei, iquali cone fole lettere Ebra?. 
. pano le loro-regole Aritmetiche . Cosi c'infegna; 
ire nel libro de Hebresoram Aritbmetica:ti' Greci poi 
Yuiue & feruano delle lettere per numeri stniente di 
\R rerfamente l’offeruauo. E perche le note s e carate 

$%|°(. ftoro at noftro trattato poco, anzi nulla giouano 5 
“ ,2|\-;- mente, chedieffime d4diftintamente lc formules 

- f- ‘*efez de Moia nella fua Aritmetica. 
ani ancora delle medefime lettere ne cleffero aleu- 
“quelle fi feruono percaratteri numerichi , dei qua- 

fpeffoci habbiamo da valere in diuerfe ifcrittioni, 
4 Berne qualche cognitione o 

. è da faperfi , che le prime quattro vaità le figu= 

\ Ir, LISITI. ITIE. Che denotano vno, due, tre, é 
I cinque fi efprime conla lettera V. fl come il die- 
ettera X. le alere decine poi fino.à quaranta così 

XX.XXX-XXXX. il numero cinquanta in quelta maniera 

L.lalettera C.. denota centola D, cinquecento; e la lettera 
M: mille. . | : 

. Auuertendo, che ficome inumeri minori pofti appreffo 
dei maggiori fanno crefcere quel tal numero, così le mede- 
fime note pofte prima di quelli , lo minorano di.tanto quis 
to è il fignificato di effe medefime; come pereffempio que: - 
fta lettera X. denota diece, giontouil. appreffo così XI. fi= 
guifica vndeci , & alcontrario pofta prima l’vgità cosf IX; 
vuol dire nuove: fimilmente LX. fà feffanta, e così XL. vas 
lè quaranta-; & il fimile delle altre note. Non lafciando di 
dire,che ancor feriuono con le fequinti.note.cioè cosi CD. 
fignifica quatero cento; I5. deriota. cinque cesto; IM. im- 
porta nour cento; così Cio: vuol dire mille; quefte latere 
CCCI)95. tre mila, e.va difcorfendo. O 
: “Doppo i Goti furono portate nell'Italia di Leonardo Pi 
farlo, conforme teft:fica Luigi Coltiado al cap. $i del trato, 
5. le feguenti.diece note; ò caratteri, vfati parimente dai 

N, C Cafti- 
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Caftigliani, Germani , e Francefi:caract ri, con gran raga 
gione abbracciati da coftoro , perche tutre te operationi 
Aritmetiche facilitano, e conelli ogni benche grandifiimoi 
numero; fi può numerare e fpicgare: e quefti lono Îc fegato 
ri cioè, » . ' t 
Ta 3. 3, 4 5. 667.8. 9. © 


L’vItimo delli quali dieci caratteri ché zero fi chiama; 
non fignifica , ma folamente fi è operativo , poiche-gioàto 
alla defira de gli altri.; fa a quelli crefcere il fuo:valore;-gli 
altri ngue poi , che:fignificatiuifanociafcuao fignifica. ca. 
te vnità, quante ne contiene il luogo, che eglinci già pròi 
pofto ordine è collocato «cioé il primo. carattere fignifica, 
xwna voità, perche è pofto nel primo luogo; il fecondo nes 
fighifica due , perche è pofto nel fecando iyogo ; quefto 9: 
ne fignifica noue , perche è pofto nel nonoluogo,& il fimito 
ditutci glialeri, IA cul 

Per numetare s ed efprimert qualunque.numero, è dì fa4 
perfi, che ciafcun carattere nel primo luogo di man deftra 
fignifica femplicemente fe fteffo nel fecondo luogo dieci 
volte fe fteflo, nel terzo cento volte, nel quarto mille vol- 
te » nel quinto diecimila volte , nel fefto cento mila volte , 
nel fetrimo yn million divolte;nell’ottauo dieci millioni di 
volte; nel nono cento millioni di volte,e così feguendo sé- 
pre in decupla proportionespoiche il fecondo fupera dieci 
volte al primo, il terzo al fecondo, il quartoal terzo &c. 
come per efempio 1 33 45678 9.Il primo carattere di 
mandeftra cioè 11 9. fignifica femplicemente nuoue vuità, il 
fecondociot 8. ottanta vnità, che fono dieci volte otto v= 
nità ; il terzo cioè 7. fette cento vnità,chefono cento volte 
fette ynità ; il quarto cioè 6. fei mila yhità che fono mille» 
volte fei sil quinto cioè s. cinquanta mila vnità , che fono 
dieci mila volte tinque; il fefto cioè 4. quattro cento.milaa 
wnità , che fono cento mila volte quattro; il fettimo cioè 

| ] 3.tre 
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DEL NVMERARE CAP. |: 39 
g.tre millioni divnità , che fono va million di volte tre ; 1° 
ottauo cioè a.venti millioni-di vaità che fon9 dieci millio- 
ni di volte due ; & il nono cioè 1. cento millioni di vanità, 
che fono. cento millioni di volte vno; fi che tutto il propo» 
fto numero cosi fi hauerà da proferire cento ventitre til. 
ioni quattrocento cinquanta fei mila , fesrecento ottanta 
noue:per maggior faciltà dell’efpreffione del numerare ; Gi 
diuide il numero in membri; pigliando tre caratteri per 
ogni membro ; icuato l’vitimo di man finiftra, il quale mé- 
bro.può effere alle volte di due caratteri, &alle volte di 
wn fol carattere; :fetondo il numero di quelli , chelo com- 
pongone . Si noterantno tali membri , con alcuni punti , ò 
numeri in quelto modo: lafciando li primi erè caratteri 
della parte deftra per il primo membro), fotto il quarto ca- 
rattere fi porrà vn punto, ò vero 1. per dinotarc il fecondo 
membro,doppo lafciati due caratteri,fotto il fettimo fi met- 
teranno due punti, ò 2. per dinotare il terzo membro, fot- 
to il decimo carattere.rte punti ; Òò 3. fotto il decimo cerzo 
carattere quattro punti, ò 4., € così feguendo nelli altri, 
quando più caratteri vi faranno ; come nel feguent'efem- 

io. 
i 1234 5 6 7 8.9 0 1 2 3 
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Diuifo it. numero in menibri de! modo fudetto , e come. 
nell'effempio. appase.: per efprimere poi il medefimornu». 
mera fi fpiegherà fepararamente ogni membro, ma. dop 
pola proaunciatione:di efo , fi aggiungerà quefta pirola a: 
milioni , rante volte quane' è la metà de' punti , è numero: 
congengti dal gembro, che fi pronuncia, onde fe il nume- 
ro dei punti fara 4. fi-replicher4 due volte quella parola: 
milioni , dicendo millioni di mitliont.: nei membri.poi do- 
ue it numero dei punci è difpare, cora faria 3. altoca 

‘ e C 2 i per» 
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perche la metà è vna vnità,& avanza 1. li dirà millioni vna 
fol volta » € per l'vnità auanzata, fi dirà prima di dire mil- 
lioniqueflt'altra parola migliaia » cioè migliaia di millioni s 
il rutto meglio con la fpiegatione del propofto numero ti - 
vien fatto manifelto + o ca 
. Il primo membro.che fi hà da proferire, è quello cheè 
Ivitimo, verfo la parte finifiri cioè 1. fotto del quale è no-: 
tato 4. cosi fi pronuncia queflo membro, cioè vn millione 
di millioni : il fecondo meinbro feguente., ch'è 234. così y 
dpce cento trenta quattro rmigliaia di millioni ; H.terzo! 
membro ; ch'è 567. così cinquecento feffanta fettè- millio» 
Ri ;;il quarto membro:ch’è 890. così ottocento nouanta: 
migliaia, & il quinto finalmente così cento venti tre.; per 
proferire dunque tutto infieme il propofto numero fi dirà .. 
Van millione di millioni , due cento trenta quattro miglia- , 
ia di tnillioni, cinque cento feffanta fette millioni, otto 
cento nouanta migliaia , cento ventitre ; e così fi proce» 
deràin qualfiuaglia altra: fpiegatione dinumeri. | 
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L Sommare , fecondo Orontio Finto zè raccorre , & vni- 
re due, più numeri in vna fomma: li numeri; che fi 

Banno da fommare , fi han da porre in tal modo l'vn fotto l’ 
altro scheli numeri femplici , cioè li primi caratteri ftijno. 
fotto li numeri femplici , le decine » le decine li centinaias 
fotto li centinaia, e cosi degli altri , fe più caratteri vi fa= 
ranno ; ed eflendoui mancamento in alcun numero ; quel- 
lo fiveda dalla parte finiltra: comes 45 36 
per.effempio fia che fi habbijoo dea» 6 3 5 4 
fommare quefti tre-numeri , quali fi a os 
hanno da porre l'va fotto l’altro come r--—————— 
quigalarofivede» : . Ti. 211 0 9 5 
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“ "Firata fotto li numeri: da fommarfi vna linga:;:fî comin? 
cierà a fommare dalli primi caratteri di man deftra; e'fotal 
{omm4, è cosgionto di effi. farà numero femplice ' fi (tri 
ucrà fotto la linea:, © fottol’ordine delli numeri femplici, fe? 
farà numero articolo fi noterà fotto 'lalinea'o, ela decina!; 
o decine. G ferberanno per aggiungerle alli fecondi carat-* 
teri, che decine fono; ma fe la fomma ò congionto farà 
numero compofto; fi fcriuerà fotto la linea il numero fem-' 
plige a.&.il numera.articolo ; fi ferberà per aggiungertal- 
Je decine, che numert-articoli fi chiamano : doppo del me: 
defimo modo fi procederà nelli fecondi caratteri, cioè nel- 
le decine, aggiunta con-efli la decina, è decine riferbates 
( fe pure quella ò quelle vi fono ) € così nelli centinaia mi- 
gliaia , e ne gli altri, quando più caratteri vi faranno . co« 
me nel dato effempio cominciando dalli primi caratteri di 
man deftra fi dirà; 6. € 4. fanno 10, à quefti aggiungo 5. € | 
fò 15. pongo dunque fotto la linea 5. e riferbo la decina» - 
da giungere con le decine ; doppo feguendo nellé decine» 
“ dirò xs che riferbai, e 3. fanno 4. a quefti aggiungo 5. fan- 
no 9. aggiungo o: € fanno pur 9,il quale per effer numero. 
femplice » quello fcriuo fotto la linea appreffo il $.e hiente : 
riferbo : doppo nelli centinaia 5. e 3. fahno 8. à quefti ag- 
giungo 2. fanno 10.pongo dunque fotto la linca 0. e riferbo 
x. finalmente nelli migliaia 1.che riferbai, e 4. fanno $.. : 
aggiungo 6. € fanno 11. quali perche non vi forio più ca- 
ratteri da fommare fi fcriueranno fotto la linéa ‘Appreffo ib» 
o. e cosi la fomma delli tre propofti numeri farz 11095. co-! 
menel propofto effempio appare: iti 


DELLA MONETA, PESI, E MISVRE 


elette in queffo trattato. . | + 

a 

Erche tanto nel prefente libro , quanto nelli feguepti,” 

fi farà fpeffo mentione di monete pefie mifure, pri- 
va ma 
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tria di vestire al fommare di effe monete, peli; € mifure, è 
ban, dauere che.dichiariamosquali di quete noi habbiamo 
eletto E pertgià dico quanta alla moacta seffendo che noi 
feriniama il prefente trattaro: principrimente per feruitio! 
di tutte le ‘Citcà , e Terre del Regno di Sicilia habbiamo 
eletto la commune > che fi vfa pertutto il Regno, che fono 
onzetarì , grani » e piccoli, fei delliquali fanno va grano, 
ventigrani. fanno va tarl» e trenta tari vn’onza; e quando 
fi paria di {cudi all’hora $’intende tarì dodici , poiche due 
fcudie mezzo diquelta moneta fanno vn'onza. 

. Quanto, poièpeli habbiamo eletto quelli che general 
mente corronoper il Regno,c particolarmente in Patermo, 
cheè la Regia & il capo di tatta il Regao cioè cantàri , ro» 
toli  cacie » e quarti; quattro delli quali fanno vn'oncia , 
dodici oncie fanno va rotalo, e cento rotoli va cantàro . 
Gorreno parimente libre oncic e quarti , quitero di quetti 
fanno vo’oncia e dodici oncie alle fuettile vna libra. 

Quzato ghe mifure findmente falme, tumeni ; € Nion- 
delli > quattro delliquali fanno-vatumeno c16.itument va 
falma.Vi fono cannes palmi, &oacie;dodici delli quali fan- 
no vn palmo, & otto palmi vna canna. Vi fariano alcri pe-' 
ficmifore , quali per vlar La breuicà promelii cralafciov 

Di quelte monete dunque; peli, e milure ci feruitemo. 
nel prefente trattato ; li caratteri delli quali fono ti fegué- 
ti; cioè l'onza fi ferigerà cosi on lo fcudo così fo. il canti-’ 
racant. ia libra tib. 1a falma fal.-c..latanna:cano. Habbia»' 
mo qui pofto Le principali ; perche quélo ordinariamente 
. fi fcrinono, eli minori fi fcrigona feaza taratteri, poiche» 
l'ordine con che fi feriuono balta à farle conofcere. Di que- 
ftecole mi hà parfo bena darec, qualche notitia i Bench'io 
fappia, che per quellia che fanao foro fuperflue , niente 
dimeno peri Foraltieri,e per i principianti fone più che ne- 
celtarite |. ‘è “è Ol a be, 
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cia DELSQMMARENVMERI .- 
dd detti di dinerfa fpesie i. CA 
i Lia(to ip. UO . ele! osi: TÈ 
TELfommare-.numeri di diverfa fpecie stome fariatro, 
onze,tiri. grani ;;c piccoli, dalero, firferiuerauno: 
li numeridi più infimo valore à.man-deftra , feguendo ver- 
{ola parte finiftra cal medefim'ordine :fecondo il valore di 
quelli; cioè prima dj piccolidappo ligrini, appreffoli taty 
c finalmente Je onze: tirata poi forta:vnarlinca firaccorrak 
po prima frà di lorp;ki:piccoliy£ fe lafomiba è congionto 
dicfi ad voo s è più:delli caratteri :di maggior valore arri» 
yerà , 6 porrà di fotto della kincal’eccelfo, ò ayarizo quan: 
do qualche auaazo vi farà, & il fimile quando. il congionto 
non arriuaffe à verun carattere di maggior-valore i fi ferbe= 
. rappo: poi.:Jk caratteri di: maggior-valore-per aggiungerle 
alli. fequenti.; e di quefta- modo. fi feguirà fino alla fine di 
tutta la fomma. - FARE VR FERITE EOS 
.. Et acciò quanto di fopra habbiama:dèsto più ageuole ci 
fi renda, porremo qui. fotto, alcuni effempij di:fommares 
monete; peli, e mifure , &a fimilitudine di quefii fi proce» 
derà in ogni altra forte di fommare numeri di qualliuoglia 
fpecic fi fano «E prima fia che:fi habbianò da-Sommart les 
fequenti quattro partite » che in fe contengono onze ; tarì, 
grani , c piccoli » quelli fi hanno dagporre l'vna partita fot- 
to l’altra, come qui forto fi vede. 
"i .£ fiato pro 
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Sommare dionze, .-: tari; grani, cpiccoli. 
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Primariamente fi fommeranno li piccoli , & il prodotto 
farà 16. cidè due grani 3 e‘quartio piccoli; perche 6. pic- 
coli fono vn grano , come fopra di effi piccoli fta notato: fi 
fcriuerà dunque 4. fotto la linea direttamente fotto li pic- 
guli ,.e‘firiferba z:doppo fi fammanolli grani, che con li a; 
riferbati.il corigionto farà grani 14. pongo duaque 4. fotto 
la linea.,.e riferbo 1. decina. checonie decine, fommatas 
farà 4. decine sche fono due tari, effendo ogni 20. grani 
vi tarì .nientedafciando fotto lalinea stiferbo a. tari, qua- 
li aggiunticonli numeri femplici delli tarì , 1a fomma farà 
tari 14. pongo dunque 4. fotto la linea eriferbo 1.decinas 
doppo nelle decine s. cheriferbai, 05. che fono nelle quat- 
to propofte:partite:fanmo 6: qualifono on. 2. perche ogni 
tre decine ditari.fanno va'onza, come fbpra delle onzes 
fta notato ;: niente fcriuendo' fotto la linea ; riferbo onì 24 
mclie onze poi fi-procederome nel fommarenumeri di vaa 
‘medefima:fpecio difimo s giuagentioni ie on. 2. riferbates 
dalli tari , & il prodotto di effe farà on. 4444. è farà foràt- 
ta l’operatione six fomma adanque delle quartro propolte 
artite fara on. 4444 4.4" 4. come fotto del propòlto ela 
mpia.apparifce + sn o 


Sommare di fcudi, - ‘ ‘tari; grani, ‘e piccoli. 
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DEL SOMMARE CAP. Il 2% 

Nel propofto effempio difommar fcudi , tarf, grani, +» 

piccoli» fi procede fommando li piccoli in 6.li grani in 20. 

i.tariin1a.e.lifeudi into. perchepiccoli 6. fanno va, 

tano » grani 20. vatari:tari 13. va fcudo e fcudj.t0. yua, 
decina s come fopra del medefimo cfflempio fili notato :au- - 
uertendo che nel porre delle monese, netarinén fi può | 
porre più di 1r.perche ponendo 13. faria vn fcudo ; nei gra- 
ni nonfi può porre più di-19. perche ponendo 20, faria va» | 
tari, c ne piccoli più di 5. perche ponendo 6. fariava grae | 

LO è . di n.° 
Sommare di cantàra; : rotoli. :oncie, e quarti 
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In quefto effempio difommare'cantàra rotoli oncie» e 
quarti fi procede fommaado in 4. in 13. & in r00. perche» 
quattro quarti fanno vnoncia » oncie 12. vnrotolo, e rotu- 
li 100. fann9 vn cantàro y Come lopra del medefimo effem- 
pio Ra notàto, . Poe ” 

RA geo so PRE | CI 
Sommare di libîe , oncle,. equarti, 
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26 PRAY. DI ARIT. DB. 1. 
‘ 11 prapofto effempio di fommar libresoncie, € quarti, G 
forma in 4. & in4a2. perche quattro quarti fanno vn oncia; 
&roncie dodicialia fottile fano vna libra , auuertendo ché 
zo. oncicalla fotrife fanno vn rotolo. SEZIENZIE 


13 


‘<:+ +Sorhmare fe, | aumeniy € quarti; . 
ee 20... le ' b “i. . ° 0.08 i 
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Nel dato effempio di fommare falme , tumeni, € quarti» 
fi fommain4. & fù 15, petthe quattro quarti fanno vn tu- 
meno, € 16. tomeni vna falma + 
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11 propofto fommare di.canne ‘palmi, & oncie » fi fomma 
in 22. Bin 8. perche 1a.oncie fannp vn palmo ; € palmi 8. 
vna canna. E canto bafii intorno al fommare » poiche è fi 
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DEL SOTTARRE, CAP. HB 87 
militodine delli propofti icffampi} fi. porrà. presedera in, 
qualfiuoglia altra force di:fqgamare qualfilia moneta. pelo» 
ò mutare ponendo fempre mente al valore » € prezzo di 
QUEGE è . 


ro. D:E L SOTTRARRE i 
00 CAPITOLO. LIL 0. 


L Soterarre vanumero d2.wn'altro conforme fcriue LAB- 
‘fl bate D. Francelco Maurolrè trauare la differenza,ches 
fiè frà vn numero minore ad vn numero fuo maggiore . Ia 
ogni fottrattione il minornumero fi fcriuerà fosro del magre 
giore » dimaniera cheli caratteri cortifpoadane tra di lora, 
e fe-vì foffe.mancameato di caratteri nel numero mjaores 
quello fi veda dalla parte finiftra . Quale dei due numeri fia 
‘maggiore facilmente conofcerai da Ili lgro-vitimi caratteri 
di man finifrà, poiche quello farà maggiore, che hayerà:! 
vitimo carattere maggiore;e così verfo man deftra feguen= 
do , quando quelli foffero vguali » come in quefti tre cllem- 
pij, nelli quali fempre il numero fuperiore è maggiore 
«dellinferiore i. “ST so 
0 856700 io i nb6sgzi 6700348 
79%9. *: ::: 75905. . :. 6700197. ‘e 


‘ N «at 4, 4} ‘ TTI 4 : 
| Siprocede nel fottrarre., tirata forto i numeri da foterarfi 
vna linea ; fi fottrarrà ciafcun carattere del numero inferio- 
re dal carattere correfpordente:del numero fuperiore , co- 
‘miriciaado dalla parte deltea» e l’ananzo di ciafcun carat- 
‘tere fi porrà direttamente fotto il medelimocarattere lot- 
‘ tratto: duoue il carattere del. numero inferiore farà vguales 
‘al carattere rifpondente del numero fuperiote, allora fotto 
la linca fi porrà o. Ma fe alcua carattere del numero inferi. 
D 
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ore foffe maggiore di quello del fuperiore; in quella calo 
pigliaremo in preftito vna-vhità det feguente carattere la 
periore verfo la parto fihiftra | & il valordi quella gionges 
remo al minor carattere fuperiore > dal quale prodorto fi 
fottrarrà il carattere del numero infersore,e l’auanzo fi por- 
rà fotto Iàlitiea | Boppo prima di paffare alli feguenti ca- 
ratteri è da faperfi > che quel carattere, dal quale fi preiò 
l’vnità valerà 1. meno diprinta ;.ò: pre (che importa il me- 
defimo ) fi giongerà 1. al carattere inferiore rifpondente , 
e-quefta-fommtia: fi:fottrarrà dal numero ‘fupcriore e costgi 
fegulrà in tutti gli-altri caraereri :ife il numero fuperiore» 
‘bauerà caratteri, e quelli non haueranno rifpondceati nel 
ttumero inferiore. allorà li medefimi . NOTA 
caratteri fiporranno fotto lalincan.:. .... | 
E perche meglio il tutto s’inteada, 765684 
‘portò il feguenteffempio , nel'quale 60 6 
-il numero 606543. lihd da fottrarre ———— — 
dal aumero 7684567. fi porrà il mi .7.0.7 8.0 2 4... 
‘mero minore fotto del maggiore.co- Da 
‘me nell'effempio apparifce. | 
- «Pelo il numero minore fotto dei maggiore e tirata fa 
folita linea; fi cominciarà daila parte deftra cioè fottratto 
3. da 7.refta 4. da fcriuerfi fotto la linea » e fottratto 4. da 
6. refta-2. quale parimente frécriverà fotto lalinca : di nuo- 
uo nelli terzi caratteri fottratto 5. da s.refta o. da fcriucerfi 
fotto la linca ; doppo nelli quarti caratteri perche 6. nom» 
i poffono fottrerre da 4. pigliremo in preftito vna vnità da 
8. carattere feguente del numero fuperiore , quale gionta» 
‘ conil 4. farà 14. hor fottratto 6. da 14.-1e8f28. quale fi por- 
rà fotto la linca ; e giuageremo l’vnità preftata al o. carat 
terefeguente del nunsero inferiore; è quella Icueremo dal- 
1’8. carattere fuperiore feguente,.che nell'vao e nell’altro 
modo fempre refta 7. da fcriuerfifottola linea : appreffo da 
6.fottrarto 6.refta o. quale fi porra fotto la linca ; Énalmé- 

Do E te 
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, DEL! SOETRARRE ‘CAP IN 29 
te perche l'viimo-carittere.7. del.numero fuperiore nons 
hà;cerattere rifpondentenelinumerb inferiore, fi porrà fot? 

tdila linea medecolinom efihQuerà fornito la fotrrattione; 

dalla quale refta:7.07 8024. come nel propolto eflempio 
vede i ni 03... . _ 
s.iNel fottvanze di monete pel?) è mifure fi procede ponf+ 

da i maggioralineero.fopradeleminore dla fpecie più id: 

finia in.vaforeglla parte dofra;icicosì feguiteverfo la fini» 

.. Rrais come riel fotirarie-dianzerari grani) eripicédii fi por- 

ral’effempio:inforsia came quifatio Mvedez: i? cè 
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‘1 a e.'.0È 
- -E.perprocedese-nel psopolto effempio-comincierento 
dalli piccoli, doue perche 5. non fi poffono fottrarre da4. 
piglieremo in preftito vn grano cioè 6. piccoli che con li 4» 
«piccoli del numero fuperiore faranno 1.0. hor forenarii 5: da 
Roy rimane 5» piccoli da fcriuer fotto li piccoli: e &giain- 
:gerà vn grano ;alli grani.t4.<efarà;05.|ma perche grani rp 
‘n6 fi. poffono fottrarse da graniospigiiaremgin preftito va 
tarì che ginoto.can.bi graniag.:farànao grani: 30. ( effe» 
do vn tarì grani 20. ) € cosi fottratti15..da 30. reftano pur 
15. quali fi fcrineranno fotto la linea, $& aggiungeremo 
vn.tati alli tari 29. del numero inferiére:c ranno 21. dop- 
po perche tari 21.non fi poffano fottrarre da rari 16. piglie- 
remo inpreftito.vh’onza 7'civè tari 30. che conlitarì 16, 
farà tari 46. dallè quali fortcatti tasg'arì reffierdtari 25. da 
fcriuerfi fotto la linca ; & aggiungeregio vn'onza al primo 
. egrattere inferiore dell’onze-; qual'è o. e farà 1. hor quefto 
.. - i Lì ti IL {0x- 
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fortratroda.6. rimarrà: 4.idà fcriuerfi furto 11fofipolalti fe 
condi caratteri. pesthic Bonomi poftene rociranre ds :3: pix 
glianemo saprefitanAatnità: cîbE vnadécinae farà 13 .dalli 
quali fottrattone &. teftas. quali pongorfotte lx linea 1 & 
aggiungo 1.al 2. carattere feguente del numero inferiore.s 
e’ fard 3: quali fottrafri dà S. rimane s.vivimanscate. perche 
al. y Carattere :delsumero fuiperiore”. momiltà: carattere ri= 
fpandente, nel: numero inferiore effo:5, .fi:porrà fotto las 
liaca» e farà fornitaia foctraccione sil'refiduo della quale fi 
è on. 5555» 25.15. $. come aci medefimo: cilempio:di {e- 
pra fi vede. | | 
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‘, Nel propolt'effempio di fottrarre fcudi ; tati, grani, <» 
piccoli; fi procederà preffando:ntlii piccoli va grano nolli 
guanivn teri.) q nellizzai:.vi fondo: queto quante volte 
ci farà'di bifogno : feguendo:pui l'operatibne:conforme {o- 
pes babbiamo dettoril reliduoi farà (0.1 ppyg1g, 44m 
an cffo effempio fi.vede >. FRE 
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DEL SOTTRARRE CAR.'{IT ZE 
, In -quell'effermpio 6 fottrarrà ih 4. in 12. & in 196. cioè 
pelliquarti ci prefteremo,va oncia-» nelle oncievn rotolo y 
e nelltireroli vr cantàna.i Aunertendo che quante wolto lì 
carkntati » inferiohi fano tineri delli caratte ri :fisperiori:ci4 
fpdadenti;iallera sen ci dinseremaprefiare niente; porche 
pià (i :pè fotugirre, come nel :propofio effempio, «he. li cane 
tira splitosoli delinumero inferiore ben fi pagforio fottrare 
xe dalli cantàra » e rotoli -del numero faperiore cllendo di 
quelli sibinori ; fiche il-refiduo farà canti 3333-33: 3.3. 
tei resin i] Set Sab da AN.” ve dial az iBi ME . 
i: Nelfartrarea di Li--1 Sottrarrelibi: cono, n'equarti,» 
bre » oncie, e quactizifi:":3 00 Lun ri Lina age 
procede preftando alli LIEGI Guest ion: 
quarti:npion i a alle: Lib. 654% di Agi Hari. 
ongie vnalibra. per ef- 4330, II. FO. 
fere li. caratteri del nu. ne sperare cpr ca 
mera inferiore maggio Lib. 22326) 125 0..2a,4 - «114 
ridiquellidelfuperio» .-: 
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‘33500 PRAT DI ARIT. BIBI. I. 
‘Nel propofto effempio di foctrarré canne » palmi,terzi, 
e quarti fi potrà fottrarre in 4. in 3.& in8.cioè nelli quar- 
ti enelli terzi ci proftenemo vn paluio,.perche:catrambi fupe 
pono » ficomè- fono s parti di quello 'ma dopponelli palmi 
al.cargtrere inferiote fi; giungerà »:‘ perche due vaità ci 
preftammo ,-e qui ci:preftaremo vna:caama. Qui Gèdiaa 
uertiro» che quelli terzi e-quartientrambi parte di va pals 
mo > pofi in quella forma fono‘ alquanto inproprij : oltre» 
àciò il modo non ègencrale perche fi può dare effempio , 
. nelquale per il modo fudetto di preftare va palmo alli 
quarti » &wn altro aldi ferzi:procedendo ‘nor verrà bent la 
regola \come.fatia in quell'altro effempion 1 i. -G.i 
Etectd, chepofto informa Pope Mean i Li car 
| J'effempiononfi puòpraedde-. Tann. ‘4589. 451 Lo 
= peperilmodo fudettaspoiche 4567, a 2.3 
n16 fi poffuno prefteredue palseno 0... 
mi, vnoaalli terzi ; Sevntalcrolli quarti s:auatzando il ca 
ratrere maggiore delli palmi in vn fulo primo:allmiaore: 
ne pofiamo ricorrere per preftarci alle canne , effendo ca- 
tratibi piace i numeti di quellivgdali. In -fimili ca dunque 
fi procederà facéado delli terzi c deltiQquarti dieatranibi 
due niimneri oncié ,ò pur duodecimi3} € così va terzo; & vn 
quareé del nussaro fuperipre: faranno éncie fetri effendo 
vn palino oncie:12. fimilgiente due tersi,c tre quarti del 
rigdorriadroncie forio vnpie 1: 0i0È uni. 
palnté & oncieìs. il palmb'fi giangerà alli palmi te: firàg. 
ridotti dunqueli terzi e li quarti dixtrambi ducliinmocri 
ad oncie » così ftarà informa l’effempio , 21% 16:92 gIrit 
° Hor procedendo conforme: “#1 15-01... 
habbiamo detto il refiduo farà Cano. 4567. 4. 7. 
folamente oncie duc. E così qs67. 4 S 
fi procederàibogu’altra fimilc «1 drm 
| fottrattionest'ifteffo dico dito- -°Cann ——- = 2. 
_@waltra forte di {ottrarre, poi TOTTI 
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aher4fichilieudiacidei gli effempi) darf, fiprotederà neghi 
alti..." > VI MIMARZISE, (RVEPPIA UPS POLITI: GPT'EPAIITEPITIZINZE 


9A Uii 
DELLA, PROVA 'DEL SOMMARBIE SOTTRARRE. 


: ) " I AP TE i, ) 
Commune vfanza fra gli Aritmetici ; fornita qualche 
+, doro operatione fir:di quella la:proue » per comolce» 
re fe fia ftata bene ; dò malamente. operata . Tie. feno modi 
più vfatidi far ta prova nel fammare » e fottrarre-;. pria» 
col buttarviatutti li 9. fecondocol but via tisi li. 7 di 
quetti due-modi fi feruono «ancora: molti Aritmetici nti 
moltiplicare ;e-nel partire ;‘ ma l’rno , «€ Faliro mbdo'è vi 
tiofo ve fallece , perche più volteoccorre la régela effe 
fallamente pperata...e la proua del 7, è del.g::1cidemoftra» 
il contrario; conforme quelli-medefimi che fone:feruono, 
ticonfeffano. Il:tetzo severo:modo di far ia proua »s che» 
N00) immette mai fallacia alcuna; è nel: fommare coi fot- 
trarre, cnelfoetrasra col fomentare. 019. 
Si proua il fommare col fottrarre in quefto.mado cioè 
fatta vn'operatione fi fommano vn'altra volta li medefimi 
mumetilaftiandonf Wtio stpual-più'ci piaccià ; dappd.zjuefta 
feconda fomma fi fottrarra; dalta pritna fomma principale, 
e la differenza ò refiduo di tal 
foesrartiohe fard neceffatiemi;] ci On. 044 '$ gr" 
to vglisitatraamaera sifciato .; 10010301 re fprizicn i 
di'fommare,aluivented’oper: >: 50:13 5146. . 
“tatiome {farà -falfa }come'ina 001013290 Pre) 
iquetttofiompio la famma dél'. (1 rie vinti 
uale.fidion. r1095. hor'per: : On 5109 5. 
-farde la prova,fafcio il primo , lemrico o = — 
‘humero» e forimo:folamentea | On 6559. 
tti due.feguenti.; etrooches.. .: . er 
fanno on. 6559. quetto fecon- On. 45 3-6. ., 
“dò prodotte cavo: dalla. font val nile dui ci 
si ]J a 
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muoprisicipato;qlie fu on. 4538. vaugloalmi meriti talk 
dà fommare ; e però diremo la noltra operatione effer. Îtata 
fattabene. 

«FI Aci fdt del Bitform ife à don il fohimare Adda 
do ilrefiduo,che refta della fottrattione con il numero mi+ 
srivte fattrasto) poihenneceffariamente il prodotto fafi 
Goilc:abmnagoremaggibré; dal quale eo ia foaretvei, 
ibennciionpàch'èTempiniapparti... a anzi titait98 91 
sainizgalc fossati il Inumesd i; OIL} G} pr ba tig 

sorsi) deal rame reina gin 229) 01 iui ic 

Haeciidimabififnatifere angtio Apruisì i il csssu bilia 
obpdrdarnc ie provato bsnili: 2111091100 OI AH 
See todidud conii mimiraui 0 109 sreMa 
asce forata: i i prodbrtor. i sOnsiiy:Ggaprliazist 
dandapriono) 36940 dotheti [ioup 1010 N09 è 011511109 li 

eurienvoaspiarà bathosofbfene tasfosttermana dirontò 

«aditopicettoriidiciznià calo:fdscrazidchè oporare stati pote 
fte proue ci potremo femiwindgnialta veghla:di (ommar 

Sciptleteantapp ni 911.3:10Ì lo9 vismmol li suots 17 
imiobom il affov spizis'no cormecì il snoitsivyeav £a:zì 
Modi ANI | ‘DRBEFOLE) CHE PERA SOMMARE, 
colequai1q aruziot sfisttoanrie fi fcivlganane Ti vinti u. she 99% 

| , ASD OLbbLT ban: 419 

Epap #r3n0 serbe io primadilandar più pluie. pod 

ghisguratcune brevi donsamdè apparneneaziialie mor 
nete » peli murale qualizgotefirifotubno pen mieide 
fommare ,e fottrarre ; polcia.oheaamlani Icke aqui 

-cipiotquetto-Rudio con l'Aferciriaatàguelta G- vifngnoogì 
fucoliare gl’intelbetni, e fi aponla. via allewmie:citeiilisguor 
no; fiche prima d. quelle domande che. por :il fprinare. fi 
fciolgotto s e?doppendi quelle: chelfitfcialgoho persikiot 
‘ttarrepartizmo: non lafciando în effezia foliuo pasustito #> 
chiarezzai todo Lu enonti ci)9.19.032d9 no cvocsi 

Pietro Cola douea è Picr PagloPehucok norokecitpot> 
si sio | tanti 






DOMANDE $OPRA IL SOMM.E SOTICAP.IIT. 35 
tantidanari, che,doppodi hauerti pagato ot» 19.2:27:33.3i 
fatto il conto gliraftò debitorein an..323.2 2412.èfomdada 

dit deuca prima; Gi fciogdie quella dopasida per il 

miàgo::perche fommando lidenari' pagati:-ciam Qquallis 
ehè fsdonen.j e però fommaremo leon 192::97019131xf 
gateton.e.on; 282.2. 2.2. remafta è pagatoda fommach'è 
On. 414. 29.15. $» farà lafomma di deagri hehe doneat:prie 
mardetoò Pietro Cof2. 
o..Dà.che nemero furono. fottrrarti 3 24. che il refiduo di 
tale ftergridaé: :fr:13$3.è Quefta fi. fctagliei come la: prece» 
denti bfommando it numero 234. con'12g» &il“congionto 
di quelti dye meri. ciòè 157. faràil'aumera dometdata: 
fi che da%57. furono fottratti:234. che il refiduo..fr::133;: 
s:i Che quantità 'di frumeati.iraueà Hamofrio-Bopr,thé> 
féppo di:hauerne: venduto Sal. 145. 10:.3» -gliò ne reftato» 
mo Sal..54i5s13Sî proceda fommasdalfeSal rigato. 3. thl 
vomdettacdai. te Sab 545.1 chie-:gli raffarano pa: ico 
gionto farà Sal, 200ve.tanta finmento aucar..s. 
-io1Qbanite libpe gli (dra ho da dasmpasaco dhe: fettrattone 
Eibs 7402rectimiireRincrappuntodibzrabi è S0ounale fb 76; 
vi nicondte Îib. 100. C farà di app siti pertirmanitro 
Morena s ; e n Ufo ha 40.2 PDISIC è eci 

, Cie fpanma pigdquel.delsitotea io Reerrli zo “Gsandit 
netiache dotitnidoli.on; rvog gli seftò did zrioneo. 4farap: 7 
puobbitontio nda & foiogliacaliliLFortrarso) parcizi Gersraatit 
«uobchq lireftàdà darti Aanq0obueati inse sarsatan i 

refidue: farà la- fonimaxtoirdenabopigard fiche fedì (ot 
tiarcantio leoni 48:29: 7. diillion: vat.ibrdfiduo cioè 0851, Is 
6 #3» fxià la fongmae pagata i Grandimettai ... > »: 

Quaant'hò da -bioogerel e cantips. Secacià facci cante 
Conbarti “catit. fa&prdalià canirasionduili refiduo she fasi 
captoro73neoicil siuzieraà quantità chetfiticereay . 

fuenui ford. fichàwpaditodeliedib. A sa. che mit Linalo 
lib. 6 3. 10.3. della medefima feta. Procedi. Fortsaansio.| le 
E 1 lib,” 
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96 7) CPRAT. DI ARIT. LIB, LOU 1 
lib: 63.110,37 che fono remafte dalle lib. 150. & il refiduo 
fariohbi &0.<uI; e rantefonote:librie vendute. 0. c 1) 
; Dq bal 33:38. di frumenti-quarce Salme ne poffo vende. 
rejaciò mnireftino fal; 5.6. a.:ò Quefta ancora fi fcioglie per 
#:fpttrarre cioè (otrraendo le'fal. 5.16. 2. dalle fali33: 8/e 
ne verrà pes.rofiduo: fal.. 18.1. x.. € tanto *frumento fi pò 
vendere delte fal.‘23. 8. aciò reftino falls... nn 
.. Quantofono più on. 345. dion.:297. protedi fottracm» 
ito ta' feconda dalla :prima ‘fomma ;, cioè lewat 297.:dille 
Gns335+& ‘il refiduorioton.48.farà f'eccellondi quelti.5!r3 
i Che differenzaètrà can 22722 cano. epa: procedi: fo 
erscado:queltida quelli; &.il relidio cioè:cant. :35:!fara ld 
differenza trà le-duedate fommero ee: st iii 
‘Con'quanti frumenti furon'fommate fal. 143. 7. ‘3. the 
del prodotto fottrattone fal. (234. 8. il refituo fù fal. 1651852 
Si.fommanp.le fal. 234.8. comie fat. 16568 c:delprototro 
ehte: fa]. 4900. fottrarronede {al:143-7. 24 Il refiduo-faràano 
fal.256. 8.2.-per il numerodomandatoacz i ci. 0:03 
**-Da.quadte libre furono fottratte lib. 13 5-93. che it refi- 
duo fonimaso corilits. 35: 9. 3: il prodotto ‘fu-lib. top, ? SI 
mili domande fi fciogliono per ‘il fottrarre e Sommare inv 

uefa maniera cioè fi fottrarranno le lib. 35.9. 3. dalle 
fib. 100. & itrefiduo di tale fottratione ch'è lib. 64. 2..2. fi 
fommatà conte bb. 133. 9: 3: € produrtà lib. 200: c das 
tib. 200. furono fottratee le lib.:135. 9. 3. che il relidéo di 
tale fottratione' fotmmata con le lib. 35. 9..3.:il prodotto 
fib. 100, come :fi‘può vedere fottraendo le lib: 135: 9.7: 
dalle lib. 200.% it rofiduo remafto di quefta fottràttione ch’ 
è lib, 64.2. 1.fifommarà con lelib. 35.9. 3-€ produrrà ape 
punto l'b. ro o. comela domanda dice .Et a fimilitudinc 
delle propofte domande ciafcuno ne potrà formare dell’ 
altre » pro:edendorin effe hor pervia del fommare: tor per 
via del foterarre,& hor per via dientrambi.duc. fecondo l’ 
operationi ricercano e 20 ia... DEL 
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f ue (o Ni a Py 
dii dtt CAPI OLO dv. Lil. 
OhipdicareAmnamero per ya'alfro Vite Enelide nel- 
M le fue:diffipizionidel fettimo:, è replicare ; e piglia - 
re vno di quelli tante volte quante vnità l’altro contiene; 
comè per eflenipio malciplicare 3. per 4 6 Feramefite 4.per 
è vn replicare il 3 quattro volte ,ò vero il 4. tre volte,; 
che nAPvnoi e nell'altro modo fempre fi produce il'hume- 
t0i12:ffmilmente moltiplicére!s. pet 4. è ervuare it mumé» 
40} 262 H quale tante volte comtieneÌl 5. quante vnità fona 
nel 4. e'tante volte ancéra contiene il 4.quante vnità fono 
‘nel 5. Due numéri fono nel moltiplicare neceffarij , cioè il 
numero moltiplicante ; & il numero da moltiplicarfî , co- 
sne iri quefto effempio méltiplicare 9. per 7: Yno di “quelli 
due numeri qual più cipiace chiamaremo méltiplicante , € 
“Faltro numero da moltiplicarti : niente di meno la pratticà 
‘rhercantile ftima più commodo, che,il minor.nymero fi pi- 
gli peî moltiplicante 3'& il'maggiore per numero da.molti» 
plicarfi , & è quefto modo il 7, taria numero ‘moltiplicagte, 
& il9. numero da moltiplicark , e così diremo 7. via'9.fari- 
no 63. - oa n 1 
-° E fitceffario pèr poter procedere nelle ipoltiplicatffini 
fapereà memoria il prodotto; che:ne peryigne dalla mol- 
tiplicatione di qualfivoglia 'sumero femplice in fe fteffo, è 
in altro fimile moltiplicato sil che fi apprende con l’effere 
citio delle moltiplicationi ; ma' pet 'apprenderfi più prefto 
‘nella memoria, hò pofta la feguente tauola s nella quale di- 
ftintamente tutte le ‘moltiplicationi dei numeri feiniplici\” 
 wno per l'altro moltiplicati fileggono. i 
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DEL.:MOLITIPLICARE ARTI. POSERO 
+1Prefuppisito;che quanto nella procedente mruoia fi legge 
fiosfied oppotio;ie.prauidaso i polfikamvitare ficuto princi, 
pio alte:malitiplicatibni deinumeri E dunquerda.:faptri 
chb.opalfivoglia NUMEFOÌ, è quello-@# mokiplica. gere numee 
Ro (èmphice, ppernuumerò articolo, bfinalmente par'mume» 
sbicompofto.:<aliora en :aumero fi meltiplica:per rumerdi 
fempdice:; quanto volte mad delli: “anodtjplicunti è inumtrò» 
St niplicesina! fe alcurid adellirmottiplicasti foffe innmero ars 
iùcolo sfivchiamicnia meltiblicatrtone pal numero: articola» 
fe pgi.smelgplicanti fofferoentnambi duc'quineri cospg? 
fi0g moicipdicaticnori per alumerounarfipofto fi vhiamariave 
tisi dì carte tiè. parlaremo > .G prisbadi Muella da farfi peo 
numegizimplici) ..11 0 sulu. do 

In ogni moltiplicazione femplices: sriod quand ziali spialiiia 
vitinoro nità duolriglicaàte per saliro-di qninj cargrte- 
vite :odurefto:carkrtere»rhaltiplicmare 6 fi: fcrmudrài fottoiit più 
suò earatrere di.mardefira delinimero damenttiplicanfi, cay 
me pereffempio gioco è multipiica rriquoto iumatgot 


<a 


“ 60514. per 3. fi icriuerà quelto 3. moltiplicante fotto il 
4.vitimpyar&iere del numero ? dpr 
da moltiplicarfi : così donques 6 051 4 
ftarràt'effempio-Tirataàpei fot=-- — (mcoce— senno 


to quelliduegumeri vnalincay 3 —— —rter== 

fi moltiplicherà il carattere in- 1 81 5 4 2 ’ 
LP 3 Pero croata beige. iinip >; Re dg 104 
"del auutio Superiore; comibeimddi dia i 
“pprédondalilogni darkgichen fr donna 
Titlatraà foto ziimea 16bartisniasi fositarà fpigola di 

‘1 0/@ tiggfecinta) è detrin® oi Barano ESSEN 
1all"mokiplicatidnndeliicanarraso Ra 
“oe sfadorteinince i aan pato Rit vane 
“hérétà fottorboiimee quasots diana AS” 
Xnutbkro feriaticesnofi Te reriole dana ele Wes 
“gingischa leadatiasbciot ipsole gmolygiariansinazii 















43 LUIPRAD DI'ARITULIBMLIAT 

ratreré fegiuente ;matee.nch dito: ciemgioriapifmg.fidnolti- 
plica il'3:petil q.idicando ocviag.faà ra:fcriuo fotto la linca 
2. direttamente fobectl 4. errifatblo i.decima; doppo r. via 
3. fà 3. aquefto agginiigo'l’vnicà ferbata; c fard: 4. qualco 
pongo fotto la linea appreffo il a. doppo dico 3. via 5.fi 15 
feriuo fotto la linea 5. appreffo il 4. c riferbo:1. appreffo # 
dirà 3. via o. fà ©. perche ogni numeto moleiplicato per cc 
fempro produce o.aggiungo dunque l’vnità riferbata fà 1. 

uzle pongo fotto la linca appreffo il 5. finalmente 3. via 6. 

à 18. al quale perche niente niferbai niente aggiungo: pon 
godunque tutte quelto nucsero fotto: la. linea perche: non 
virefta altro carattere da moltiplicare ; e cosi farà fornita 
la moltiplicatione il prodotto della quale farà 181542. co» 
me'nell’effempio apparenti lie 
- Così parimento fi! procedertinbogui altra fimile moltie 
plicdtione da farfi per numero femplice.moltiplicando-sé- 
pre quel numero per ciafcuno carattere -del numero die 


moltiplicarfi, come in quetti altrieffeaipij fi vede. —. .u 
SERIO SSTODIPIEE FGC SEIT OSET ESSE PELO LTT, 
3456. 5678911! -654zi 
o  - Je SRI 
- <38ro 38 394 ten 39880; 
e O IO Pero gino D pnizugiva i 
_ Nel moltiplicare qualfiuoglia.numero; ..per):ro: BUOIPIA 
‘artieoto È affui faeilo il procedore:» perchodafciato.il 2679» 


è zeri quando più fofforò, fi moltiplichorà il telta del. mal- 
tipRcante per tiafltwo carattere del numerb da moltipli= 
carli petifimodb dato:di fapra » &al'prodotto dalla partes 
‘deftra; vi Giaggiongeranno.tutvi di. zori lafciati; COMC Par 
‘effempio fia chelfi habbia Ha: moltiplicare il medelimo an- 
“mero dato di foprà; cioè 60914: per 30. piadedi n pltipli- 
“cando: fer g; tutto il'dironumero , fenza.parlare del.g.: SC 
“il'prodotto 18r542: aggiongi io. dafciato,,. c farà Sne 
. .{ @ 


DEL.MOLTIPLICARE CAPS IV. 40° 


Foperatiene come meli’ effom. ihr 


pio-appate: e :la raggione fiè:» || . 660 sig 
perche dalla moltiplicationes i. - 0 3 0° 


dei numeri articoli , cioè delle 1.‘ sntetonò soesdinizt casini ae 
decine fiproducono decine;pa" 1815420. 
rimente moltiplicando numeri 
femplici.per centenaia fi produrranno centenaia : e cosi fe 
fi baueffe da moltiplicare 654.‘per 300. lafeiati li-zeri - Gi 
moltiplicherà:l numero 654. per.3. 8 al prodotto! 1562: 
Ha parte deffra-fi- aggiungeranno ti due zeri tafciiti 1 eis 
farà 166700. fimilmente occorrentdo è moltiplicare vn ‘nu: 
mero che termina in o, per vaaltro che-parimente termina 
ino. lafciati li zeri) fi:moltiplicheranno tra di lorò li nu- 
meri, che reftano , come neili feguenti effempif f'vede, e 
cosìfi‘ potrà procedere in tutet iealere ri : - (1 10 


> "654 1% 2.03 40 6 o oi 
. l e mi 3 O ‘0. i A ; È ‘dt e; MEIN Ve 4 ‘0 Oè 
7 , DI) quite ppi 3, O Y 14 25° yet ct 


Ce 4 "L96100 17 100 1 101410000 O è 
° ° 1, x ee. « . ce 10 . | e » » 


Nelle molciplicationi fifalmente., ricile quali i moltipli- 
cansifono rarcampi humaricombpoftis cioè motgiplicatt vin 
nymitro.diprncarattori ppc vo'aterd: pariimerice di più:cardto 
teri: fi feriugra ibbiusto amolrialicanto ; forto il gtmero dé 
moltiplicarfi ; e tirata fotto la folita linea » fi moltiplicherà 
ciafcun carattere del numero moltiplicante, per tutti li ca- 
ratteri del numero da moltiplicarfi, peril modo dato di fo- 
pra; e li prodotti fi fcriueranno in tal maniera l'vn fotto l’al- 
tro » che il prodotto dé} niimefo famplice, cioè del primo 
carattere della parte deftfasfiij fotto del medefimo carat 
tere moltiplicato sil pròdgtto delle decine cominci diret- 
tamente fotto il carattere: délle decine; e così degli altri ca- 
ratteri come per efflempio.volendoò moltiplicare il numero 


4 Vi PRAT- DIABRIT LEIDA... 

6543. per 654. fi fcrineràt] neititro i mobipdicamte! fote4f 
numegg da giadriglicarfi, cofné dilfo) natia mò dei6oy Rtl 
in quel’offempio appare : tiger o iquricn rl Lio 

ifottovaa liaeesprimiergi.!: 1. il: - : 
mente, fimoltiplichèrà il primo. 
carattere del moltiplicate, cigè:: 
«psrtyttili carastogi dal siti. 2 
pere: moltiplicar&& ilprazi > oa: gi tigri 
dopo fara aGi7a; qualegniroee rd 1 apigiaripiSilii <. 
Miieia aci la asetan iene 
‘01462 7 GOTI. 










10 fi comigeia axfersuere:dinere. 
‘ tamente.fatro: del.g..dappo: 
moltiplica il fecondo earattere . .. . PIANA 
cioè il s..per li medelimi.caratteri del numero da.moltipli. 
qnt il Rredotro che.fara 327156 fcriverà fotto di mo» 
lo che il primo carastene:s.tifpanda a: s.caraerere del'mola 
tiplicante : doppo del medefimo modo fi procederà molti- 
Riicando.il 6, terzo cargteere del molsiplicante per tutto il 
Rpmeo da moltiplicarft, & il prodotto cioè 39258. fi (cri- 
Sotto di manicrarehe-it-primo-sarattere Sr correfpon- 
da 24 6ocaragtereglel maltiplicante. Fatto quefta fi:tira vo’ 
altra linea fotto tutti li tre prodotti , e fottola medefima, fi 
feriue.la fomma di effi prodotti, la qualfomma nel propoîto 
efempicilarà 4279132: :e farà fornita d'oporatione'x-ticosì 
diremaichei moltiplicando 6543 >-ppri6s4s fi prodbce: nu 
WICrO 4879122. come chiatamente acll'Effompio@' vede .: >: 
e ' CNRS IFRILI qui 


i Cedo: 
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DEL' MOETIPENCARE "GAP. IV. - 
E del medefimo modo:fi procederé in quetti altri due, 
‘eflempi) di malciplicare; doà Jore:fimititadine im tacti ni 
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Gi “ob 31 


° Ocegrie "alle Golf Lahora pel moltiplicare, che nel mez- 
zo del iumeéro moltiplicamce 1 vi 


ono alcuni zeri, come fe» 
dorefimo moltiplicage 3 3 2 chi per 


3.003..in (umili cafi -per> 
che:dalla moltiplic4pio del pai Sempre 1 Spr aduice 0. è le 
fceranao quelli 2 nei (enza | 


OiTizu 194068 ! cul AOSCV.O 


riplicatfisma i metere no, | pi, , DOM TIONI 1 og 2:33. 


 tgloto; lefimi, 6. fagpicà.. "i 906.08 
nella i Piante ioni atiub. |, - mu PaeDA A Giri mc 
& il prodotta fi porrà appreffa. 9.6 9 6 


delli medeGimi. zesiil tà ca.chid- - ‘cl 2 6%. figo 0... | 


r Appare in guef'elteni, a Te epr vin 
100) diile enza. Mi tipli=. o, 08 194, T:%6-9:6 a 


cafe Ji ri. Wi ; Suor ra 
polti (orto sia inez: sr lo E polo. il prodotto 
del carattere feguente ad Gi. che moltipligando 
3232. per 2903» fi produrtà. ione: ce come vedi efferfi 
ftato fatto in AAA n padefimo modo potrai 
procedere in ogni altra m Hone 4 quefta Gimile. 

I modi di ei ltiplicare da noi "Ei Portati fonoi più vfati 
appreffo gl’Aritmetici. Vi faria ancora il moltiplicare per 
ripiego come per effempio voglio moltiplicare 15. per 12. 
F 


- FP 2 piglio 


nf 
P__ 


. 44 0 PRAT-DI ARIT. IIS: 
. piglio vno delli due.maltiplicanti , conse il.13. edi queto 
arouo il [ua tipiego:siotige myechemaliiphicari L'uno pes 1° 
‘altro fa 12. dico che moltiplicando il 15. per vno di quefti 
duc gugierisscome per4. & iljprodotto go.-mbltiplicando 
per 3. produsrà 180. quanto appunto fatiaà moltiplicare il 
ès-per-savibsmedefimo ne peruicnes-fe-dinitterembti 12. 


- Jo più parti come faria in 3.4. e s.che fofartati finifo pur 13 


Hor maltiplicando il numero 15. per ciafeufio di‘detti tre 
nomeri , Gioè 3 eg. e li prodotti » che fon6 45.80ì et75. 


° fommati infienge prodwrranno ancora 180. comeXoprà ; 


vie-Geomentertemoftr ETCNat alla priofà pio 
pofittose died {&cdndb.iQuefto e molti aftrî modi di ndità 
plicare numeri fra di Joro vj fariano,quali per non effe ne- 
ceffarij per lv prattico Udi notti Arimetica dazi più 
prelto di confufione s cfie di'giouamento alli ‘fudenti ; lid 
fiimaza benc.ibitràfafciarti ; chi'poi più per cuiriofità che pet 
altro defideba vederti 9ieggà gli Auttori che'fopra' queltà 
materia hanno fcritto, e particolarmente Fra Liica'del Bor: 
goal quale del moltiplicare patlando ; mom'pòchi ne ‘addu: 
ce se prepone:circa poi il moltiplicare niimeri di diùcifi, 
fpecie come fariano monctt; pefi;'ò mille; ’cidè molti: 
plicare onze » tarì , grani, e piccoli peraltre fimili monete; 
ò monete per pefi ; e mifure ; ò pef € mifure fra loro: mol. 
cipticarioni tuttesche giornalmente'otcorrono' all'vfo prat: 
tico mercantili, particolarmente nelle compre'; ò vendità 
delle mercanti ; e però è neteffario hawer {cienza di fimili 
“ mioltiplicationi : E '“perche in molte fimili moltipli. ‘ 
°. Gationi vi firicerca il partire;hò ftimato tuo vtilé 

| dl trattarne appreffo, enel Capitolo vir. 
“ue delcompraresevenderes  ** 
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L Partite vn nurhero &d vor altro conforme-afferrha Gî= 


IE: ronimo Mughos nel quarto problema della fua Aritme» 
sicaè diftribuire yno delli dati due numeri, în tante parti 
Vguali , quante vnità l’algro contiene sà vero È trouare vr» 
“namero > che tante volte coptenghi l'vnità » quante yolkteb 
it aomero da partirlì , contieneil partitore » come per ele 
fempid paitite 40, è 5. è difftibuire il 2è. in cinque partir, 
guali , perche cinqhe vaità contiene è così parimente, patri 
r€ 20.2 5. è trouare il numero 4 il quale contiene quarti” 
amità ; fi come il numero-da partirfi cioè 20. quattro, volte 
contiene-il partitore 5.Duc numeri occorrono nel partire. » 
“etdè il numero da partirfi , & ib partitore » dalliquali-fi pre- 
dice vn terzo numiero chiamato Quotiente , perche i cito» 
ga quante volte îl paftitore emgra nel numero da pattirhi; E 

neceffario nel partire faper'à inemoria i couenti femplicidi 
bgni partitione cioé quante volte va carattereò numero sé- 
entra in vno, ò due caratteri del. - 








- plice del partitore, ent I aratte: 
°° numero da partirfi, il che fiapprende più facile» ., 
cî ‘col continuo effercitiò delle diuifioni > ch» I 
con alcuna» regola; niente dimenohò ““  :* 
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DEL: PARTIRE U CAP. V. 47 
-_Quéfta Tavola è.di grandiffima vtiltà per operare con. 
proftenzanetie dinifidhi i l'efo pei ‘confitte inquefto : fups 
ponghiamd.di valeti fapere quante-volte 11.4: catta in. 365 
trovastano in'cf(2- tavola 42 colannetta del 4. -c nella-feconè 
da.colonnetta del. medefimo quadrangolo trouaremo 36. e 
fubbito la terza coloninetta per linca diretta correfpndene 
se ; «ci inoffrerà il numero g.:c.però.dirémo ,:cheil:4.in 36 
entra 9. volte. Se-talualta non'fi.trevaffe. il numero de dis 
u:derfi, nella:noftra tanola » prenderemo il numéro minore, 
che più fi approlfima al numero, che cerchiamo ;nulla cu: 
rando dell’auanzo, poiche queliorrelterà: periaggiùngére 
al carattere feguenti det medefimo numero da diuiderfi: 
come pereffempio volendo fapere quante-volte iLuumero 
8. entra nel numero 60. trouzremo ‘la cotonnetta del nu- 
mero 8. e perche nel medefiavo quadrangalo man tnovianlii 
numeto:fo prenderemo il-numeno: 56. che è ùl numero inis 


nore più prodimo 2.60;.e nella:terza.cplobnetta rrouaremd’ 


il ndmero conefpondente è 56.cffere 7. onde'diremo chr.i 
1'8- ‘io.60. entra: 7. volte ,;e. perche duanzano: q:quetti: fi 
giungeranno al caratrere feguente come appiciTo diremo. > 
» Il Partire ficome il moltiplicare intre maniese fi diltin 

gue ; poiche qualfiuoglia numero da partirfi, ò quello P 
divide ad va numero femplice , 6pure ad wn numero antis 
colo ; ò finalmente adi vn numero compolteroperciò il dilvin 
dere delpartitore fi.denortinà > ondeguante-valteil. para 
titore farànumarofemiplice.,.tichiamatà paotize è-numero 
fempilice; quandoril partitore farà. numero artigéla G ‘dirà 
partire: è mumeto articolo sc quamdb il-partitoré farà nnspeb 
ro compofo ; partire è numero compofto fi dirà di ruttà 
tre forti di-partire ordinatamente iaiquefto: icapitolo piarle» 
EEMO 6 0 ih. ir7 o kit Fin anofiud 5153 7) 
sed ‘Bi primo;mado di- partire detta femplicta fi shiamatane 
eora' partire. figura per affere iL partitorodiyti a ola fionta 
& procedelnci partisoriia quelloSfenipiicà imisieula!: òte 

er pofto. 


LAY . 


48 ©’ PRAT. DIUARIT. LIB. L'_- :! 
pofto s ponendo fempre il partitore à man finiftra del nu- 
necro:da partirfi; feparando l’vno dall'altro numero con due 
linec angolari; come faria in quefto effempiodi partire il 
numero 76543. #5. fiferivono i partitore , &:il numero da 
pattirfi come nelPeffempio appare , doppo fi tirerà fotto 
| wnalinea: fatto quelto fi comincia dalla parte finiftra ;.al 

contrario:del moltiplicare » vedendo quante volte il parti- 

tore entra in ciàfcun carattere del numero da partirfi  & il 
coticnte fi fcriucra fotto la linea , come nel dato effempio 
fi comincierà vedendo quante, . 
volte ii partitore 5.'entra nel SI 76543. 
primo carattere di man finitea  —= cn = 
delnumero da partirfi, cioè in 
7. e perche vi entra vna fot vol- .' . 
ta & auanzano 2. ponge fot... 0 
to la linea 1. direttamence fotto il 7. e le 2. che @Quanzano 
fono due decine da giungerficon il.carattere feguente 6. @ 
farà 26. hor.di nuouo dicò ils. in 26. entra 5. volte 1 Sua 
uanza vno come perla precedente tauola può vederfi;porn+ 
807: fotto la linea; & aggiungo la decina al carattere fe- 

énee 5. e farà 15.c perddirò il 5. in 15. entra tre volte , 
3 euanza nulla; fcriuo fotto la lisca 3.c niente giungo al 
cgcattere feguente; doppo perche il partitore: s. rion catrz; 
ncl4. carattere feguente pongo fotto la lisca o, c giungo ib 
«i al fegwente carattere :3: c facà 43.:nelli quali il particore 
entra otro volte » &2u20N22n0:37. {eniuo dunque fotto da ti- 
mes:8. c lig..che ananzano» fr feriuerannbappreflo ilme. 
defimo cotientefopra il.partitore 5; acciò faccino-vn nu- 
mmerorotto ;.che fi chiama tre quinti , come nell’effempio 
fivede secosi diuidendo il nuosero:76543. è s.il. cotiente 
di tale diuifione farà 1 7 3 08. etre quinti. del medefima 
modo procederas in quetraltri due-efieripij;-auaerterido a, 
che quando il partitore non catranetia prima figura: del'nu- 
mero da partiti fwedrà quante volte catra nelle. primea 


. 15308. i 
| E do. 


ue 


D.EL PARTIRE CAP. V. -h9 
dué figure di man finiftrà del medefimo humerd da partiti 
. come nel primo diquelti è due © feguenti efempij può effer- 
nari e: ” - . 
7134567. I 16187654 
n AT o n Lo 
493802 | 14609 
1 fecondo modo: di partire chiamato è ancvervarcicafos 
ò come.aleri voglione è tronce; fié quante: volce-il:pycri- 
tore conterrà dalla parte deftra.vno + ù più zeri:. fi proce» 
de nel partire è troncolcuandb ;'c:tregcando- tanti -tarat. 
teri parimente dalla partedeftra delinum.da diuiderti, qua» 
ti zeri cOtiene il partitore;e'li caracteri che reltimo nel nue 
mero da partirfi , fi diuideranno al partitore Jeuateci prima 
li zeri; alla fine poi della diuifione l'auanzo*, fe quello vi 
farà conli caratterilevati del numero da partirfi -fi fcriue» 
ranno per numero rotto appreffo il'cotiente con il partito» 
re di fotto > & vna linea nel mezzo. Onde fia che fi habbiz 
da partiré itnuinero1654321 è d0.polto l'effeatpio ta fer 
ma come. da lato vedi.; fi louecarno deb numero . da partirfi 
li duecaratteri dimandeftra cioè ar. e parimente li due 
zeri del partitore: doppo fi fidinideràà. 3..il refto del nume- 


ro da diuiderfi , cioè 6543 per.it modo dato di Sopra» il 
cotiente délla:qual diurtia»: :. . 


nefarà 2181. eperche.nien» . i' pod 6 5 4 3.38! 
teauanzòdrdetta diuifine: 0; .e rr rn pri 
fcriuerò appreffo il coriente | > i. 2.1: 8 11 3! 

li due caracreri leuati ..e fot». i # i 300 : 


to effi il diuifore 300.che co- 
fa Ga'quelto rotta se come fi.operinei rotti appicad nel fe- 
ecinio: libro fcnopartità < *:. 

‘Nel partire. .finslmcéate è. numero. campofto chiamato 
“ancora partire à danda; fi procede come nelli altri due mo- 
di vedendo quante volte il partitore entra nel numero da 

diut- 


90 I BRAT.-DI ARIT: LIB. I. | 
‘diaiderfi’. E perche il partitore di queta vitima dinìffose 
-fe mpre-è di più!thi vna figura; perche; elendo'‘di vaa: f0- 

la figura farà partire femplice; &i procederà in effo vedendo 
di vra in voatotge te figure del partîrore Quante volte en- 
srano.in altre tante *ffpure del numero da partirG: comeper 
effempio fia che fi habbia da partire él numero 6543. à 27. 
fcritto il partitore à man finiftra delnumero da partirfi , fi 
wtdrà quante voke il pattitore 37.£ritra'nelli primi dui ca- 
-satterì del inumero dapartirfi ; .c.per più faciltà fr voterà 
«quant voltesitprimo cavattere del'-paruitore entra. asl-pri 
.ma del numotoda pertisfi, & il fetondo nel fecondày& il 
tergo nel terzo quando più caratteri faffero nel particore: 
2uvrrtendo sche-quante volte entra.il primo,tanto.appuas 
«to.vourrà entraro il feconda : conie nel noftro effempio.di. 
semb il;.2: primo gavattore Dale betta 
del partitore in 6. primo deli 1.27.17: 6543... 
pumero da parrirfienora tre «2/70 os. . 
‘volte; ma perche il feconde Liri io. . 
carattere 7. del partitore non: entraère-volte.nel feconda 
carattere.s. delnusnero da.partirfi , diremo dunque » che: 
il primo carattere 2. nel primo carattere 6.entra due volte , 
8 auanzano 2. che con il carattere feguente 5. farà 25. 
,cost il fecendo carattere 7.può entrare due volte nel 25.fe+ 
condo carattere del numero da partirli con l’ausnzo del 
prisso carattere (che vi catri più nulla importa alla dinifip= 
ne) feriveremo dunque 2. per primo carattere del-coricne 
te ; fl quale fi pone fotto il partitore ,-come nell'effempia 
fi vede , non gia fotto la partitione . | 
Trouato già il primo carattere del cotiènte, per trouare 
il fecondo ; è«dimiftiere conofcere l'ananzo delli primi .due 
caratteri del numero da partirfi ; il che fi conofce moltipli- 
cando id cotiente trovato per il partitore .come nel noftro 
effempio , fi moltiplicherà il cotiente a. per ciafcun cas 
rattere del partitore, cosi dicendo cioè 2. via 7. fà r4aua 
! i 


DEL; PARTIRE: CAP.V. sa 
ti ii dewono fottrarre dal fecondo: carattere del' numero da 
diniderfi».cioè da, sa e-perche non fil poffaso faterarre ci 
preftaremo vna decina, e farà 15 harda. ig.!fattrattohe L6 
- reftesà 1.d3 fcriuerftfotto il 5: doppo diremo :> vizs.: fà 4 
& 1. perladecina..che fi preftò.fa s.-quali.fottratgi-da è, 
relta 1. da notarfi.fotto al medalfima 6. e cosi.l'avanza Ò re» 
fiduo dél'nimero 65. frà 11. 

Fatto quefto appreffo del refiduo 11. fi fcriuerà il fegué- 
se:carateere del: numero da diuiderfi cioè 4. acciò facci 
214 hardi:nueuofivederàquante;volte il partitare 27; .ce- 
.8r3 in-#74-:dicendo il-a..in.11. entsa quattro volte» perche 
cioque farebbe troppo porla :raggiane detta di fopra, & 
auanzana.3.the col carattore feguente. 4farnino 34. ne! qua- 
Je gumero il 7. entra parimente.-4: volte s fariueremo dun» 


que per fecondo carattere del coriente q.appreffo il a. oe. 


groyaremo di nuowoceme fopra il cefiduo del numero. 114. 
moltiplicando il cotiente 4. per ciafcun carattere del pare 
titore 27.cioè 4.via 7.fanno 38, 
quali Gi hahnddà fottrarie dal e 27:p 305432 
4. vitimo.carettere del numero-<- == giga qereee 
114. e perche 28. non'fi pollo» + 24 6. .-;: 
no fottrerse da4. ci preltarenio uo . 
3. decine , perche tante he fono neceffarie ; e farà 34. dalli 
quali (gttratrone 28. reftano 6. dà (criuerfi fotto il 4. dop- 
Po ss Via 4. fanito: & aggingga- s.:porle:» cdecinei rà fire» 
annbird. qualfifortratri patinicate.da nr -.toka.nuliz; c così 
l'ansozotci quareno:g 15. fan <f<:& il: votionto.34, conero 
‘neN'effempio fi vede o Li 
. Pet foguire l’operatione fi feriuera.a pipreffo il 6. il fegué. 
ees&:pltiimo casgeterddefitumero; dà diuiderficiaè 3. e fa+ 
:DR03. ercosiidi. uno? borteràquanse molteci pastirore 37, 
cunziio cfioimmero siga per qeantontiabbiamo detto di 
fopravi correrà: evita dd fcriscrli nel coriente apprello il 
4. feguendo poil’operasiato geonerà di tefiduo 9. € per- 


2 che 


. La 


43 ‘PRAT. DI ARTT. LIB. I" 
che non vi fono più numeri,ò caratteri da diuiderfi ‘effo 9} 
fi (criuerà fopra vna linea apprefigit cottente;c-ferto- quel 
jo fi fcriaerà il. partitore ecosì: iv. 
il cotiente detla:datadiuifione» “' 27. 1 16543. : 
far 233, 0 nouctventi fecctefid | ani pig 
mi;come inellieffempio apparte: i ERADTRE 


al n 
e 


ESOTICO Ti. 
Va TONE . . abi 3% 
i... Intefo bencil propofto effempio,nefiuralifficuliàà fi tos 
.merà cei partire à dahda.qaelunique mintero: perché atea 
Aa difficultà confifte‘in.c«imoftere:qualite volte l’'eltinto ciò 
ratrere di hman-finifira di pandtore ceccarmetPivititto' pari 
mepte-di manffiuira-debana ceo da dmider@afciando che 
li caratteri .feguenti del partitore entrino parimente nelli 
feguenti caratteri del numtro da partirfi. E per maggior 
dilucidatione di quanto habbiamogetto shò pofto li fegu&- 
eéedempif.:... a e ISSN 


e. H H n - 
35.4 .86455° 23341 6789...» 
n opGg re 2:10'9 
247» 245 ;9 3. - 


. -Refteria ancora:a-parlare del partire à galera del quales 
tanti Auttori & feruono; mafe il partire néltro ® danda . è 
a numero.compafto;ci hà parfo per quanto io tinofcanoh 
troppo facile , che faria fe lriueffimo.ilpartiteà alera,che 
rifpetto al nofito difficiliffimo ‘pnò chiamatfi .; Hò lafcirto 
ancora il partire a ripiego pericfitridi poco.ò nullo profitto 
à curiosi e petòri bafterà quantoodi fopra.habbiamo detto: 
nonhò parlate'delledivisionii manete:, -posi.siomilare » 
ftimando luogo pit i proposito il.barlarae nél capitola.v33) 
oue del.comprare e vendere parlaieno | | |. D a 
La n L_1° ci» 


| | ’DEL' PARTIRE CAP. V. 43 
DELLA PROVA: DEL MOLTIPLICARE, E PARTIRE, 


1 I E i 3° , 
I come nel capitolo terzo diffimo ; ilfommnare: provatsi 

S cuerificarsi col fottrarre , e quefto con quello: così 
parimente il moltiplicare col partire ,'& il partire col mol- 
tiplicare si. pròuarto; € verificano.la prova dunque.del mol- 
tiplicare così si fa col partire » si diuide il prodotto della 
moltiplicatione ad vno qualsisia delli due moltiplicanti ; 
poiche neceffariamente il cotiente di tal partitione farà l’ 
itro moltiglicante , como per effempio sia ché si habbia 
moltiplicato il numero 6 0 9 1:4. per 3. il prodotto della;» 
quale moltiplicatione-si è 181542. cu ‘. 
Hor per farne la proua diuideremo il prodotto di tal 
moltiplicatione cioè il numero 181542. ad vno delli mol. 
tiplicati cioe à 3.il cotiente della qual diuisione si è 605 14. 
appuato quanto Paltro molitiplicante ; similmente sc si 


60514 ‘3.1 181542 : 
. - Be "0 Genera Crpanasnino en > . x 
18154 2 


haueffe diuifo il sumero 181542: al moltiplicante 6osra. 
il cotiente faria ftato l’altro moltiplicante cioè 3. come os 
perando.si può vedere : si che diremo l'operatione effersi 
ftata fatta bené .': a n .. Ct. PIPER 
La prona poi del partiresi fa moltiplicando il partitotes 
per il cotiente , & al numero prodotto aggiungendo l'anà» 
zo della diujsiana ». quando quello vi.foffo tatas poiche'il 
prodotto farà vguale al numero da diuidersi;conie:nel fo 
pradetto effempio:, nel quale diuifo d-nunicio- 2.8 r5 4 2. 
è 3. il cosiente della qual dinisione difimdefscre: 60 5 1:45 
«per farne la prova moltiplicaremo il cotiente 60514: perg: 
N & 


P_ 
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& i) prodotto farà appunto 181542. quanto il numero da, 
«pattirsi «© così proucremo tutte le aitre moltiplicationi, € 
diuisioni : E quefte fono le vere e reali proue, poiche quel- 
te chiamate del 7.c del 9. molte: volte fono fallaci. - 


| DELLA REDYTTIONE DELLE MONETE 
| CAPITOLO. VI. 


‘T‘IN qui da noi fi è raggionato è fufficienza del fommare, 
-Z.  fottrarte, moleiplicare » € partire con numeri iacieri , 
con l’aggiuto de’quali fi fciolgono le domande , e queftio- - 
ni Aritmetiche : di maniera. che fe alcuno non farà bene, 
effercitato in quelli in vano anderà innance alle altre cofe, 
che faremo per crattaresmà perche fpefso occorre douer ri- 
durre vna (pecie di monetain-va'altea.; il che ‘avuicse pet 
ordinario per facilitare le operationi, S alle volte ancora 
per accefista dinan ‘parere operare fenza l’agginto delle» 
redutioni » anderemo perciò mel prefeate capitolo dechia- 
rando più difintamente che potremo; che cofa fia queltas 
reduttione, e come ella fi facci. SFEOE 

In quanto a fapere che cofa fia; fi può quella defcriue- 
‘ re in. quefta maniera cioè :redurre vna incnecaia vo'altra.; 
è vn maggiorare ò minérare il numero delle parti di quella 
fenza mutare il fuo valore , e prezzo : come per cisempio 
on. 4. ridotte a fcudi » fono fc. 10. douce fi-fono maggiota- 
cele parti dell’onze, e pure ilvalore.:e prezo é l'tffe; così 
parimente fc. 20. ridotti ad’onze » fono ct. 3. equifi.è mi- 
nordto.il numero delli.fcudi, fenza hagerî mutaroil valore, 
e prèzo delli medelimi.' aa et 
. H modapoi di ridurre qualfiuoglia numero di mouctan 
è quefto cioè: volendo ridurre vna moneta.maggiore in vna 
simore » fi moltipliciterà il numero di cal nioncta , per t43- 

P te 


DELLA REDVT. DELLE MONETE CA.VI. -55 
|  teenità: quante volte la maggior moneta conterrà la gii 
mont i per efiempio an. 20. quanti tarì fono; fi moltiplica» 
no le on.:30. perz9.pecche 30; volte la maggior monecia. 
«contiene la minore i coftando vn'onza ditari 30. conforme 
diffimo nel capit. 2. & il prodotto di tal moltiplicatione fa- 
sà 600. £ tanti tari fono leon. 20. Volendo poi redurre vna 
«poeta minore in vna maggiore; fi diniderà.il numero di 
tal moneta à tante vaîta quante volte effa minor inoneta € 
conteonta dalla maggiore: come pereflempie té 600. qua- 
«te onze fono è parti li tt. 600. à 30. perche :tante volte la» 
minor moneta è contenuta dalla maggiore » & il cotiente» 
di tal diuifiane farà 20.8 on. 20. fono tt.600. come fopra. 
diffimo, e delmedelimo modo fi potranno redurre tutte le 
alere forti così di monete, come. di pefi,e mifure , di qua- 

lunque paefe clie fi fiano; — . | i 

°° Ancorcheil dato modo di ridurre vna moneta in .va'ale 
tra fia baftante 2 ridusré tutte le.forti di. monete , pefi , cs 
mifure : niente di meno delle monete delaoftro Reéegao di. 
Sicilia , hò fimato conueniente:di ogni fua fpecie-brcuc.fi 
mà diftincamente parlarne. . i. ooottiula 
Le monete del Regno di Sicilia , come nel fecondo cre 
pitolo diffimo fono onze , tati \ grani ;c piccoli: fei delli 
quali fanno va grana , venti graoi vn tari, e trenta tari vo? 
onza ; c quando fi parla di fondi ; tari dodici fanno vg fcuè 
do sc due feudi, cemezzo fanno va'onza.; della redutiarice 
di ciàfcunadi effe fpecij dimonete , e primariamente del 

Onze tratteremo. to. a Lo 
Per far di onze tari; fimoltiplicail numero dellonze pet 
3.& alprodotto aggiungendo vn zero » faranno tanti tati; 
‘ come per effempio on. 12. quanti tari fono è fi Indltiplicae 

no le on. 12. per:3.&al prodotto 36. aggiuaranivir:ca fa 

360. e tanti:tarifono le on. p3i o vo io:tA 
Volendo di tari faranze., fi tronchentalnimerd, delli 
tarì l'vitisno carattere di man defira è c:idci.roftente prendé» 


done 
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‘done il terzo, il cotiente faranno cante onze: e fe prendens 
-do il terzo auanzaffe vna jè due vnirà , quella , oquelle si 
«giuagerannp con il'carattere feuato , e faranno oltre le on- 
‘ge tanti tari: comc.per effempio tari 384. quante onze fo- 
nòéfi tronca l’vitimo carattere di mandeltra al numero 384. 
cioè il 4. e delli 38.che reftano, fene prenderà il terzo che 
‘fono 12.8 auanzano 2. che col carattere troncato fanno 
34.8 on; 12. & tari 24, fono litarì 384. 

Perfar di onze grani s fi moltiplicherà il numero delles 
onze per 6.& al prodotto aggiontoui due zeri faranno tan= 
ai grani: Per efflempio on: 4. quanti grani fono? fi moltipli= 

ca il numero 4. per6.& al prodotto 24. aggiontoui due ze- 
ri farà 2400. € tanti grani fono le on: 4. 

- Efedigrani fi voleffero far’onze, fitroncheranno al na- 
mero delli grani li due vitimi caratteri di man deftra,, c del 
numero che remarrà prendeadone il felto, il cotiente faran- 
mo tante onze : € fe delia diuifone à.6. auanzalfie vana, 6 
‘più vnità, quelle giunte con li caratteri leuati ; farzuno ol- 
rele onze tanti grani; c nonreltando dalla diuifione cola 
alcuna li due caratteri leuati , quandò pur non foffero. ze- 
ri faranno efli tanti grani. Per effempio voglio fapere gra- 
mi 2415. quante onze fono è [euati l’virimi due carateeri di 
mandetftra, cioè 15. reftano 23. qualidiuifi à 6. il cotiente 
farà 4. al quale cotiente fe fi. aggiungeranno li due caratce» 
ci levati farà on: 4. e grani 15. etanto impoîitano li fudecti 
grani 2415» | E EE 

Occorrendo di onze douer far piccoli; fi moltiplicherà 
il numero delle onze per 36. & al prodotta aggiungendo 
due zeri faranno tanti piccoli : come per elfempio-onze 4 
per 35. & al prodotto 1 44. aggiuntoui due zeri farà 14400. 
e tanti piccoli fono le on: 4. a ’ 

AI contrario volendo di piccoli far onze , fi troncheran» 
adli-duevitimi caratteri diman.deftraal numero delli ‘pic- 
coli ;€ ti caratteri che reftano , partendo è 36. il cotiente» 

d. 4 dlaDe 
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faranno tante onze : il refiduo poi della diuifione , quande 
vi farà,con li due caratteri leuati referanno picciali:come 
per effempio pic. 14400quant'onze fono; icuati.li due vi. 
timi caratteri diman deftrà, & il reftante 144. divifo à gf. 
il cotionte farà 4: & cn: 4. fano pic. 14q00.n0nteltaro pic= 
coli; perche mulla.dalla diuifioncananzò,e li caratteri tro- 
cati furono zeri. » : © 

Nel ridurre de’tari a grani fi doppia il numero dellitari, 
8 al prodotto fiaggionge vn o. € faranno tanti grani;come 
per effempio tt. 24. quanti grani fono è fi doppia: il 34+-& 
al.prodotto 48. aggiontoui vn o. farà gr. 4800: |. 

Volendo sedurre.li grani a tari, filcuerà al numero di 
effi grani l’vitimo carattere di man deftra, e li.metà detre- 
manente faranno tanti tari : il refiduo puoi della metà qui» 
«lo vi farà »:con il Carattere troncato , refferanno grani: car 
mè per effempio gr. 495. quanti tari fono è troncato Evisi» 
Îmo carattere » refterà 49. la cui mepà : fi è 124. & avanza Le 
che col carattere troncatà s.:farà:35+t 1124-15, fono.li gras 


DI 495. 
3 ‘Seyalerimo dittir fat pierviî.fi usoltiplichesà ibnume- 
ro delli tarì per 12. Sal prodotto fiaggiungerà vno.e fa- 
ranno tanti piccal?, come per effempiattIo. quanti pic- 
coli fono ? fi moltiplica il numero ro. per 12. & al prodot= 
tot30l:3ggiunmmpalvestarà pibli aposiui:: 1 0910) 

« fe di piccoli moiefmorfartari 5h srancherà al nuipedb 
di efli piccolè l'ivitimo:carattero di mari delîra nc: dl ua 
me ché ncseftariuifo.d 13. datà per:catiente:il numero del 
ll tari : Pereffempia pic.1390, quanti Itari fono è leuato | 
altimo carattere. relànò 120, quelli diuifi à 1a. il: cotientea 


farà 210, Ct. 10. fono lipic» 1200... À MIO si 
r.: Perridiirceli grapis piccrli., son.occore far altra fenoa 
moltiplicate numeto-diguglli-per 6. e. così grani 10. foro 

pic. 60. perche moltiplicando 10, per 6, fa'6o. RR ;s 
È «Per tndustepoi piccoli a grani: quelli fi diuideragne 
-. A a Ge 
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n-d. come per effempio pic. 60. quanti grani fono è diuide 
bo. a G.ne -vicac roper ibesimero domandato. ....:. 
- Nelredutre le‘onze- a fcwdi,- potrai moltiplicare: ii ma- 
«Mhietodelle ose: per 3; poiche la metà del pradurto farars 
-no!tanti fegidi!; come percficmpio om 7. quanti fcudi: foro 
“moltiplica ib 7: per sso produrrà 25limeuwrdeliquale pro. 
dotto è 17. € mezzo, per iluumero domandato: fi che 01y 
foto Icudi 17. etr. 6- che-tanto importa.il mezzo fcudé. Il 
uttedefimo nc perviene aggiongendo:aL numero dell'onzié» 
Wrnpi poiche la:quartai parte: di tutto il congianto farannp 
fcudi; come nel dard'ieffempioigiongendo vivo: all on. 

iroduttà 70. ib comi quariviè 37. cmeazoartome fopra 
| -AVolondodi feudi Av anneifi doppiati) mumersi delli {do 
di 'ipoiciie:ta duinva paro deli prodotto:faramo: baze:::c08 
me pereffempio fc-46.qLant'omze fono è doppia il numere 
jueprodorra govqualizivifica g. it cprienrerfari 18.c; due 
«dik Ja06 n: 183 2 5qwintiÉfono defi xd) Asertendo che 
«Sha liquintotti paza impiitana 63571071 91031 ..0 00415 


° sr xl 
DPECOMBRARE, ‘2 RENDERE; DETTO NALVTARE 
09 Lee SA UNI IMI PA RI SIC PO TEO: 


901015 PA .° sul nl 'o 
vipie o CAR EUT 0,L0..VIE.. 


Il A VOGEL 0 TI ea ala 
Oppo la redutione delle ftoncre sfiegue.it Valatare? 
2:11 quale 'imnntaltro;. fa nioa:pixtticare con monti , 
Peer e noce il'aboluplicare sepanioapord con numeri 
fumplici pralticacizitome fe.voleffimo.dapdre quant'impore 
ti 1a fomina dî qualunque: meneantia:araggione di : tant'il 
‘canttàro’s libra | lalmab dalero che fi foffer. Hor quefto ah» 


. (4 
LI 
DI P_) 


daremo nel prefente capitolo fpiegaado, 0 
no:Pfintà di dat principio:à dictiîarare quefta noftra prattica 
el: Valutart,ò da faperfi ché quando il nometo di vag. nrer» 
cantia vien moltiplicato per onze il prodotto: dical molti» 
Plicatione 3 fatann'onze 5 fe fatà' moltiplicato per tari-ò per 
3° L WE gra- 


. 
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alal pradarto:farannio tan .nògiani s &ik@mitc d'uga' 
Fidene dimoacsta « Braccia pilagciole i} tusto! fifacci: 
parlerò prima d’atowno moltiplicatiani ye disifioni di. md- 
nete 5 pefi,e Vifure, così fra el nedefimextame Avna por 
J'alera moltiplicate , c.diuife . E però fia che voleffimo:mob 
tiplicare onze-, per onze,£e tari; come prerefiempio 05.36. 
peron. 2. € tt..15- Dipiù manieret pofigno. fcibrre:fimili 
petitioni : prima ceduicendo le on.è» 155 tusti saitarò »: chis 
peritmode-dato nel precedente capitolo, fèno itt.:75.hèr 
fi motriplicamo quefu tt.:7 5. per.le,on. 36. e farfna700.qua- 
li fono tarì , perche:la «mplziplicatione fù di garise: cosi. ha- 
,ueremo te. 2700: che ridotti.ad’onze fono cn. go. direnio 
dunque che moltiplicando on. 36-per on. 2. 15. fi produs- 
‘rano omo. Del medefiao todo fihgueria proceduto fr 
f’effembpiò hiucfle'detto ; moltiplica onne,..ò altra pefos d 
arrifura perionze ,.tari »grani, 0 piccoli: poiche fi haueriàno 
sutti ridotti a piacoli i.e doppo fatta la maltiplicatione sil 
prodotto fariano piccoli da redurfi ad’onze . 8 
.* JM fecondo modbidi opersno nei dieotfampia: fi è atolti- 
‘plicage.fitc15.:penlecon3@.& itpradatto che. fono cari 
540. firedurranno ad’onze;c farànno-o® 18, doppio fi nol 
tiplicano icon. a. ‘per il medemo: nu.3bii 


e fagà:on.:72. quali giitàst con 0.00; 13; .r.0a) . 36. : ,.3 
farmcon.gorceme periîi primomedo dif On... a.nts4 
fimo; & iaquell'afismfio fi rede delliy=. | roremeer 
no e dell’attro mado.di malfiplicare:@i - >. 332... 
detuerGerolamo Magnds nekpréblema gu. 1 39160... 
dette fuesafltitutioni AritmeticRe. Sepoi serpe e 
dirdfetnpio haueffadetto:anar.tazbpranis- LO : : 540 
e piccoli, fi haucria presedutadtlanede; .. tp reo ne 
finiormedo comisbirado.dalli picsoti.coh, Oa... 18 . :1 
nidualia grant sadbppo delli sraniquali fi .Q0,.. 7% .. 3 
haueranno da ridurre drranjs eifingfmen=- TTT TTT: 

etc .con litariguabi fl zugriano Uasiduree «One: .90°. 
ad'onre,come noi habbiamo fatto. H a . Ter 


_ EL 
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". Terzo:fibametia parimente poffuto: procedere moltipli- 
:candole onì 3, perte on. 36. ©produrrà: on. 72. doppo per 
-litr.13. percheimportano la metà divo” 31, 
l0n24; fi piglicrà la metà di 36. che:fono On. 36-:-- 
©n.18. quali fi fcriuono fotto leonze 72. .On. a r5 
«faumertendosche fe foffero ftati ts.io.fi.ha= seme. 
‘merda prefo la:3.parte dell’on;36. fett.6. - On 7.20... 
Jaquipta patto &il fimile di ogn’altita» On. : 1 &.i..c 
:fomura.di tarf, che fifoffe : fi fommaran- ore, 
«no poi:leon;73.Conleon.-38..e fardon- On: .9 ©: 
‘ze. go. comepet limodidatidi fopra dif 0 ii. oc. ii 
fimo ; fe vi foffero ftatigrani..e piccoli, fi haueria prefo per 
di: brani pare del prodotto dellitari, e per li piccoli parte» 
del prodotto delli grani, Ciafcuno fiferuirà di qual nodo ;3 
‘piùrci.piacetà fecondo Poeqafione nvalafciandoi didirecite 
di:baneria anco poffuto procedere per.via di numeri rotti 
I delki quali come in.efli. fi proceda nel fecondo libro ne'trae- 
teremo . PISA NEPELIFEO ARI IERI ET SIRETISARI AZIO 
«3 Oucorrendo moltiplicare onze.; e tari , per on2€ » € tari, 
‘comefaria à dire on. 36: 15. peron. 2.15. in quefta» & ab 
-tre:fimili fi procederà moltiplicando 
primale on. 36. la fciando da parte li On 36.15. 
tt. 15. per kon. 2. 15. pervno dell om. .:2. 15. 
erc modi dati di fopra : doppo perli : e. 
et-15.lafciati, perche fono la metà om. 7.2. . 
diva onza;fi piglierà la merà del nu=. ome 13. : 
mero moltiplicante , cioè la metà di :0n. .. 1. 7. 194 
“"©n. 3. 15. che fono on. 1. 7. 10. dî» : ce consen 
fcriuerfi fotto la moltiplicatione fat-. on 91. 7. 20. 
“to quefto fi fommeranno ‘infieme, eo ©; ii.» 
farà in tutto om. gi. tt.7. e gr.10.€ così diremo che molti- 
plicando on: 36. 15. per on: 2, 15. il prodotto farà:on. gr 


=) 


tt. 7. 10. come nell’effempio appare. n.0. 
Similmente volendo moltiplicare on. 6, 7. 10:Per LE, (1) 
1. . OT TTT Ae Eb 


LI 


Toce 


ali 


DEL COMP.E:VEND:DETTO VALV.CA. VII. 6: 
tt. 12. fi procederà moltiplicando prima le on. 6. 613. 
egei moltiplicatto: perle cos-6. folamente:del:nyivero dp» 
. moltiplicarfi se: cominciando Li: 0 turn 
idalligrani fi dd.6ivia 13. fi- On. 6; 7.10... 

fin 72.chè fond.tt. 3. e.gr. 13. on. 6 6. x... © 
di Jafcianodigr, 12.c fiportano .. ., e—@maprò i, 


li tt. 3. doppo rnelli tr.6.via 6. ON 37, 9. isa 


fanno 3°. e tt..3.chè firportd» © emi: 13:::0 85; 
uino fanno; ‘39, Jalkiareshoc coni! =yrei vaghi rasdyoh 
«diigue telo loco delli tarfil ge: 1! vremepenierori. a 
€ portaremoon..1, finalmente ong Tp Bara8fa Sar.» 
nelle onze diremo 6.via éifamp il... 
n0 368 1.che fi:portauaftzino.37: da fesiuerii; fatto la.if> 
nea; il. medeGino ne hartria venuto operandaper: pli.altoi 
due.modi;: fasco queftoper.litt. 710: 1afciati di fopra. fidi» 
rà ; perche tt. 5. fono la fefta parte. di vivonza pigliaremo 
per.tt.5. la:fefta fatte dél nam, anbitiplicante cioè di'om é. 
tt.:6. 12. ©-trouarcmo ca. I.i2.doppd fics.li:st..2. 103(che 
vreftano» perche fono appunto:la meta di se.4ift; piglierà Je 


metà diom. .1. 1.3, pesthe. tanto-di produfferò litt.5.An 


metà dunque di on. 1. 1.2, inporta tt. 15.12-da, fcriuerf 
fotto quetti, e fommati tutt'infieme faranno :0n, 38..86::5» 
peri prodotto di tale moltiplicitiono..li medèlinione has 
ueria venuto fe per li tt; 7.105 havefiimao: pigliato pey. tt & 
la quinta parte del partitore sg-per fokt.:1.20. ChE sefteria 


fa-quarta parte délpriodotto di dettitt:6.. che nell'unoi-ca 


nell’altro modo fempre viene il:medefimo .-tna più: dicgni 
altro faria fato efpedito fe perli tt 7.10, haurifimopre- 
fo la quarta parte del partitore , & haueria venuioparitnty 
tel'ifteffo;mulladi:mancoshò detto santi soidi {rar maggior 
intelligenza di chiteggei:.. it-30:g.; dip .e1 31.11 
‘ Etacciò meglio s'insenila.quanto:del anclriplicard mas 
mete di diuerfa fpecio habbiamo .dertes foggiungd; chè di 
rotti» è diuerfità di aronege chi: fonei uri gupirvo asoltiplià 
cam 
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.cande.S aperanonzioo vimerilà tiemodirari;1à tedacèndo 
aquellizbpii'atirimomalote sò asoltiplicanéebitgute molti» 
quante fono le fpecij di effi cre allea pen firturgo 
giorc3ò finelmenta cokpigliarhi am parte*.:Pér li iveti poi 
diuerfità dianonete, chefono nel numero da molciplicarli, 
fi procederà pigtiamto fempre. in parte di cutto.il' aumero 
moltiplicange x fo cio vini Via 

Qaantor delle monete habbizno decta, il mete fiano fi 





. deucsintendere der peligo dellemifare ispanttio ine 


comrenelte.monete fi è detto le per imaggioridilitidatione 
pong» il feg@ente cfTempio :.fizche fi vogli.molciplitareo 
fal. 6. e rumeni 4.di frumenti per fal. 2.0 tumeni $8.dellime- 
dtfidnò; polto il munedo moltiplicante fotto il'numero das 
amolulglitarfi Gimnokriplicheranao di nimeaiti del inbltiplie 
<hatepeole! fit:6:'delcaumoro:da-molvinlicari ditendo. 6 
eta Bit pegneni:p8 che:foag appun= i.e 0... 
erefdinie vduppo.fisabfciplicletdi > Sal, 16 | 4.1 
abledfal.a.periefàh gio fari ali 249) dal: NR O SERI BI: 
apuziiiconiic:(4. yi prodone!dalliti > .:rrbrtineneree ro 
arnifatà fab:131Efiostmentepori bi falsi ie 
tumenii4.doiinumero da-moltipli- 1 fal: |: ©. _10, ; 
casti fi-.pigherà la quarta parto dicat=: eminem o» 
ec:ipmotuptizaate,. ciuditolie; filba. sifalo 0119801 10:39 


“a 


i 0 qearro pigro deliîroali jrume= 10 14 vieni iu 
pi:rdaa farà.fornitatalmokiplicaricar fi prodotto eteblae 
qualofari fal»iz.è tam; :10. dosmreli’rifdmpio fi vede, 
bea pracederàim operaltra uv 999109) Give la ad 
-.*Da:medefino mode ancora fi proteddà anlic..maltipli- 
cacioni dò pefi e mifuto) per moneed; rome per: sfleapiò 
tolegdo srvitiplionienzan8.e edtoanraliibutbamiphofii 89 
tt.18. gr. 10. € pic. 5. procedi moltiptichirito: bi cante 81.088 
teste hs mointtivcomincianiodellà piatoli:;:.e produvà:pn- 
$k Sd. 29 ig oppo pot lieot:do.chè fonvia quinta par 
teldelicantàro pigliccazia ruidoa parte dcllé an, 1% te 
b iaia | | c 





ni 


DEL COMP. EIVEN'IPETTO VALVICA.VII. :63 
@e tronerzi On 2. 3..14. 1. da giungerfi com le on. 84.38 
‘6% © farà intutto:on. 87. ti..2. € pic..5.perii numero do> 
quaadatie è 1; ie Da RS o To TI. 4: 
e, 1 Havehdoia baltanzaparlito delle ‘nzolsiplitcattoni: di 
qnbnetejpeth c inifuntireffaadeflo a difcokiers dillladivifil 
ridelc:medefime) nolic:quali effendo il pactivorclidtamei 
doia fpecic:farà facileil proceddra; come por.cfitmpio.wba 
tenda dividerc'oni. 3458. 35. gi a-6-diuideròd brina fe viezé 


- 13459, Gil cotienta:farà OD 5760: L; el costi de 


Srauanzagoonte 3: quali re:3 .6[:. Om: 1a sarda 
darrannoatari e faranme:rarkGò ctr. Lostrtere ipse 
checogdist. ss farà. ero» uo: cò vonil: 576; brirup 
dtà diuiderai a fc nevetrà do gel aiuaoz:n rizain rorada D 
«dilamanza tf: cr. dg) quale. fono:frazena grani pibhor0dw1lj 
gr. 4: farà gr. 24 da dipiderfi:di nupuom4&ene verrà gr 4a 
cosi direnso chie dividendo om 345% zl a'6n:il cociénte 
{xt08.370: 14. 4. come nefll'efempio appare feloosì-fi fro- 
cetterà jn ogni altra diuiftomerdi» montidi;:prlm; € milureo 
di fini? si. 007 soil fnzorg soniobom sllob 
-t Eflerido. port partitpre dì più nomi; èdperifacome on 
dendordiusfere on gradoni a Stai: sò. 71 di nesefiità oca 
ducerfi.ad vadolo termine ;:e:però fi procederà reduckine 
do.l’vno, e l’altro numero di onze a tario fenci pastitore 
foffero ftati ancor grani; tuttbdue mimertPdaeetine riduit4 
rea grani; e cossile on. aseugiel pareltor tfarangbirta 7008 
leon. 35: delnumero dan) icsrsisli siz00r ib posa dig 
dividerfi farinottros ov volt =; ad ron g.iica 
Hor fi dividerà iP’1050#"n20: peri ian amor soli scmtiai 
al numerò 70. il cotienò-: - | sereno dii] -seefteroit 
te della qual diuiffone (ae. . 9.09! ir 019400114 
rà on.isidicoanze pere. 0. 90°: Sie 
che l’hauerle tidosto a rin.) rio pan tige o ca 
tari non:gli famytare il. - ..:. 209010 1 diursilanziore Ils. 
valore-di primer f-come 1° 0 a. 37, vat lil4 sivin ape 
r. i; N to .; è... ane 
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ancora fi poteano ridurre a terzi ;elfendo li tt, ro, del paris 
tore festi cerzi ; & il numero da diuiderfi 1 o 5. terzi ;hor 
diuidendo 105. a 7. ne viene per cotiente pur 15..che cola, 
fiario quefti terzifi-dirà nel fecondo libro suc .de'rotti par= 
larerno .Refta folo quid'avuertire , che. nelle diuifioni, fes 
tanto! il partitore , quanto il numero da diniderli fi molti» 

blicheranno.per. quwalfilia determinato fiumero il cotientes 
fampre viene l’itefflo: come fe dicefimo diuide on.6. a 0n.2 
me viene percotiente 3. Hor dico., che moltiplicando li 
dati;due:numeri per -30. cioè reducendo l’vno, e Paltro a 
| ttarfyil pattitore farà tr. 60. & il numero da partirfi tt; 180 

aliidinift alli; tt. 60. partitore nc viene 3. come prima 4 

che non ci paia meraviglia che il cotienre 1 s. della fo» 
fracotra diuifone fiamo fate 0n:15.c quefto fi verifica fa» 

cute nel partire non già. nel moltiplicare: e tanto baltis 

pafamo innante alleregole del comprare j e vendere, 

«"Intefo che ogni mercanti d altra cafa sche fi compra; è 
vende; per quella forte dimoneta jichefiri moltiplicata» 
della medefima prouetrà il prodotto , eperciò fia cho hè» 
ueffimoccompratbé d'venduta fil 2346: di frimontià” rag. 
Gione din: 2.15.42 falma:> 0 volefimp fapere:la:fomma.i 
dclia.valuta’, didetto frumeato. : fcritto il'dumeto della 
mercantia sc.fotto quelle itnumero delle monete ; fi molti» 
plichorè il-mumerordelle mercantia o»... . > 
per ognifpecic di mongta i.quando uu: fat: 3:46... 
più fpecij di monete vi faranno ; cOrt “om, Ci rg 
minciagdo,fampre dea quella di. più;;- er —— smtp 
infimovalore come nel data effems. iti 1,7 30. 
pio; fi moltiplicheramno-te al: 346... >; 34 du 
perlitari 154 e del prodottoche fo- . i -° 5 190 o 

mo tari s190. fattone onze » che fo=} Lili ammi 
. po 00:173-Qquefte fi giongeranno, -on:'1 73... 
alla moltiplicatione delle medefime | on: 6 Qi 
fal: 346. moltiplicate per le 00:2. C:--=—@-;pretirò 
Tee 7 farà on: 8 6 5. 


‘apt 
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farà in tutto on. 865. per la valuta delle fudette Îal. 346. ad 
on. 2.15-la falma, come nell’efempio appare. 

—_ Valendo la falma del frumento on. 2. 15. 10. con quane 
te onze ne potrò comprare fal. 165, é tum. 8.è {i procede» 
trouando prima il prezzo delle fal. 16 5» lafciando da parte 
fi tum. 8.il che fi fa moltiplicando le dette fal. 165. per lè 

On. 2.15. 10. Cominciando | | | 


dalligrani, doppo fi fegui- Sal. 1 € see, 


rà nelli tarì,& vitimamen- on. 3. î 5. co; 
te nelle onze , e fi troverà — — n cn 
on. 415.7. to, E finalmen- gr 1650 

te per li tum. 8. perche fo- —or — I 

no la metà di vna falma i te 8 a. Io. 
 piglierà la metà del valor 8 25. 

della medefima cioè la me. 165. 

tà delle on. 2. 15.10. qua- — n 

le metà farà on. 1. 7. 15. tt 2557. . 10: 
quefti aggiunti alle on. 415 _—————— 
tt. 7.10. farà inturtoon- on. 8 s. 7. to, 
ze 416, 15.5. come nell’ef. on 3 3 o. 
fempio appare notato: E —————€ ———_———€_____mmo 
tanto viene ad importarela on. 4 1 $. 7. $ 00 
valuta, e prezzo delle fo- on. me 7. 15 
pradette fal. 195. 8; di fru- rl 
menti , a raggione di 0n.2, on 41.6. . Is. ©. $. 


tr.15. 106.12 falma. o) sa 
_ Similmente fe non tum. 8. ma tum: 5. e mon. 2. haueffe 
detto la domanda; fi haueria proceduto pigliando tante» 
parti del valor della falma ; cioè prima per tam. 4. fi haue- 
ria prefola quarta parte di èn.2.15.10.che faria fato te. 18. 
gr. 17.3: Ua feriverfî fotto le ‘on, 415.7. 10. doppo per il 
cum. 1. cherefta ; fi piglieria 1a quarta parte delli tum, 4. 
cioè la quarta parte delli er. 18.17. 3. che fariano tt.4.14.2 
& vn quarto di piccolo , da feriuert fotto li tt. 18.1 7: 3. 
vana 94 


.. 


<Y 


. propofto effempio gionti appreffo 


66 PRAT.-DI ARIT. LIB. I. 
c finalmente per li mond, 2. fi piglieria la metà del valor 
del tuméno ; cioè delli tt, q. 14.2. & vn quarto di piccola, 
c farà te. 2. 7.1.& vu’ottauo da fcriuerfi fotto quelli » Quali 
parti ftmmate infieme fi haueria il numero domandato. -, 

Sc voleffimo fapere la valuta di lib. 533 3. di feta .a rag- 
gione ditt.20, 15.3. la libra : fcritro il numero delle Libre, 
c fotto quello il prezzo :fi maltiplicherango Je kb. 5239 
perli tt..20. 15. z. cominciando dalli piccoli e feguendo ,. 
come ne gli efsépij dati difopra;& il prodotro(arà.tr.1086g 
gr. 19. 2. doppo perleone. 3. di feta lafcignifi di [opra; & 
pigherala quarta parte delli tt. 20. 15.2. valor della. libray, 
e farà te. 5. 3.5. quali pradotti giont'inieme faranna intute, 
to tt. 10866. 3. 1. che ridotti ad’onze fono 0n 362: 6. 3.1; 
e tanto importa il valore delle fudette lib. 523. 3- 

Volendo fapere.la valuta di cant. 53.6 rot. ac.di zuccari 
a raggione di on. 10..il caut. in quefta fi potria procedere.» 
ceme nelle precedenzi moltiplicando li cant. 52. perc anse 
26.19. &.il prodotto faria on. 520. doppo perlirot. 20. fi pin 
gliagia la quinta parte dell'on. 10, cicè on.,2. e faria in tuty 
to on, 522. Con tutto ciò nelle mercantie cue feno cant: e 
rot. fi pub procedere più fpeditamente, giongendo appref- 
fo delli cant. li rot, effendo iloum. di effi rot. dj 3. figure, &. 
effeado di vna fola figura fi giangerà prima vno. e doppg,13 
figura delli rot. poiche.così diverranno tytti rot, come nel 


Li 4 
0°... |» 


dellicant.52.li rot. 20. fifiràdi Cant. 52. 20 uo] 
tucttirot. 5220. quali fi moltipli. On. do 
cheranno perlion, 10. edel pro- uu _— 





dotto che fatà 52200, leuatone li on. 522; 00. 

due vitimicaratteri di man deftra; . ilo nano n 
che fono li duc oo.perli due figure, che fi giunfero allicanta 
e reterango on.523.per la valuta dellifudetti cant. 52. 20) 
adon, 10, il cant. come nel effempio appare. Aunertendo ,, 


che quandoli caratteri troncati non foffero ftati zeri ma fl. 
co | ‘+. gure 
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ure fignificatiue fi haueriano ridotto a tari,e di tarì a grani 

e di quefti a piccoli, troncando fempre due caratteri di man 

deftra , e quello rimarrà dalla parte finiltra faranno tari,gra- 

ni, epictoli da giungetfi al numero dell’onzéi 

| Cosìparimente hauéfido comprato cant. 60.45. di rifo 
‘ad on. 2. 6. il tant. fi procedera fcriuendo li cant. 60, 45. €. 
‘ fottò quelli lion: 2. s:' moltiplicando prima peri tt. 6.» 
.doppo'perle on. 2. tutto il num. | 

6045.e ne peruérrà da detta mol- Cant. 80. 45. 

tiplicatione on. 13299. dal qua- On. 2. 6 

le numero fi tronchetannoli dve ——m@__—_—_—— 
‘vitimitatatteri diman deftracioè tti —3627.0. 


òn. 99. € refteranno 131. doppo” * ‘emi inca comueae 


. 
à 


lidue caratteri troncati cioè fel bn 1209. 
on 99. firedurranno a tarì moltie ; | 1209000 
plicadoli per 30.e faranno tt.2970 —— —— sie 
‘a quefti Ieuati li due vitimicarat- on. 132.99 

teri di mandetftra refteranno tr.29 ‘’30 

‘@ li due caratteri leuati cioè tr.70 cia nn nt 
peitche ancor fonocaratteri figni- tt. 39.70. 
ficatiui,(@redurrannoa grani mol- © zo 


tiplitandoli per 26.c fàranno gra- 
ni 1q0o0.delliquali Iéuati parimé- gr | 14.00 
te li due vItimi caratteri; reftetà | 
no gr. 14. fi che lrvaluta delli fudetei cane. 60. 45. a rage 
gione di on. 2. 6. farà on. 133: 2$. 14. come nell'effempro 
ippite, io Tito | 
« Se d'opporlirotolinelta domanda-vi foffero oncie ò. aleri 
ròtef; in quello tafb fî opetitià ta'domanda: del ttiodo fu- 
detto i B alfrfite deloprrarione fi‘ piglierà in parte per i 
soncieò altro che vi foffe, e fi giungeranno con fe onze; e 
fomimati | infietrEfiitermineria la medefima ‘operàrione col 
troncare te dute fidare ‘diman déftia, giontovi prima il pro- 
‘Udtto delle:putvi 1afER8ees &‘2 fimilitodine degli già dati ef- 
” I 2 


fem- 
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fempij fi potràprocedere,& operare intutte l'altre doman 
“de di comprare ; c vendere alle paflate fimili . . 


- =! pi ALCPNE REGOLE BREVI, E FACILI. |<’ 
| deamandarfi d memoria. “ | 


CAPITOLO VIIL 


N farà fuor di propofito con l'occafione di haueg 
pàrlato del comprare, e vendere ; che io ne] presé. 
te capitolo ponga alcune breui; e facili regole da mandatii 
a memoria , per le quali ad’vatratto fi conofca, quanto va» 
glia il rotolo è loncià'a tanto prezzo ilcant. pofciache di 
molto profitto fimili regole agli Stodenri, hò fempre fti- 
mate . A quefte ne hò aggiunte alcun'altre di falari) , nelle 
quali con la medefima brevità, e faciltà fi vede quant'im- 
porta ilmefe, d il giorno a raggione ditanto falario l’anno: 
fi che prima di quelle, che al comprare se vendere fi ap- 
*partengono , e doppo dell’altre fopra dei falari) parlaremo. 
E per dar principio alle noftre regole di memoria , co- 
minciaremo così : valendo qualunque mercantia a tant'one 
ze il cant. per fapere s come viene ilrotolo ; fi moltiplica» 
il numero dell’onze per 6. & il prodotto faranno tanti gra- 
pi il rotolo ; come per ‘effempio ad’onze 4. il cant. quanto 
viene ilrotolo ? moltiplica le on. 4. pet 6. & il prodotto fa- 
rà 24 ec gr. 24. valerà il rotolo. ; | , 
AI contrario valendo a gr.15.lo rot. quanto viene il cant. 
fi piglia la felta parte del mumero delli grariche vale il rot. 
e faraano onze per il cant. nel dato cffempio la 6, parte di 
15.è due;e mezzo,& on.a.c mezzo cioè on.3.C tt. 15.viene 
il cantare. 
Valendo vna mercantia ad°’on. 4. il cant. a come viene Î° 
ència . piglia la metà del num. dell'on. che vale il cant. 64 
faranno tanti gr. l’onc. nel dato effempio.la metà:di on: 4. è 
-De € 
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4. e gr. a:viene.l'onc..ll medelimo ne peruiche molciplici- 
do il num dell’onze per 3. poiche il progetto faranno tansi 
spiccoli l'ontia;:e però, nel dato effempio ;: moltiplica les 
On. 4: psr.3. & ilpiodotto 12. faranno pic. l’oncia.. 
AI contrario a gr.a.l'onc. quanto vient il cantè doppit,» 
ila: e fara q.1& on:4' viene il; cant. e dicendo a picci 12. 
piglia la 3. parte ch'è 4. e verrà on: q. came fopra . Ò 
“Quanto farà il prezzo del ‘roi. d'vna mercantia, che fi 
compra » ò vendea tanti tari il cant. fi piglia la quinta par 
te delli tarì ; e rantigrani verrà il rotplo : come per.efferà- 
pio è tari 20. il canta come viene il rot. piglia la quinta» 
parte di 20. Cioè 4. € gr. 4. viene il rotolo . I 
, Agr.q.ilrot. quante monta il canti moltiplicano li gx 
per.5.& il prodotto 20, farannotari per ilcant. - . 
A tantitarì il cant. quanto vienel’oncia è Si leua l’vitima 
figura diman deftra alli tazi, & il refiduo faranno tanti pic. 
l’oncia : come per effempio 2 tt. 20. il cant. quanto viene» 
l’onc. Leuato l’vitimo carattere di. man deftra reltano pic.2 
peril valor.dell'oncia » Quando il carattere. che fi tronca, 3° 
foffe fignificariuo ogn’vnità di quello importenà la decima. 
parte di vn picciolo..: E METER TOT 
E dicendo a pic, 2» l’oneia quanto -viene il cant. fi gione 
gérà vno. alnumero delli pic. e. faranno tanti tarì il cant. 
come nel dato effempio, gionto vn o. alli pic.2. produrrà 
tt. 20. peril prezzo del cant. sE | 
- A tanti tari il rot. come viene l'oncia ? giongi vn è. alli 
tari, e farannortanti pic. l’oncia; pereffempio # tari 3. il ro-; 
telo aicome viene l’oncia fgianto vna. allitr. 3. farà gò:.co 
pic 39..viene l’ancia;.. Se diceffe a tt.3.e gruo. .il rotolo + 
fi piulia la metà delli grani che è 5. equefti gionti alli tt. 
3 farà 35.ctanti piccoli verrà l’oncia . - a 
. Al contrario àtanti piccoli l'oncia, quaato viene il rota». 
lb è fileua ilicaratrere di man deftrà a] numero: delli pifco»: 
di, 8 ilreftante faranno tanti.cavi il rotolo ; e fe il carattere, 
c. cuate 


. 
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fe i. PRAT. DI ARIT: LIS, Li | * 
leuato farà figtificatiuo quelfo-fi doppierà » e faranno ot- 
«Credi tar tanti grani... come pei eflempio } à pic. 99: l’oncia 
‘quamo viÈne il rotolo fi trénca il eatattere di man deftrà 
cioè il s. quale pèreffére fignificatiuo fi‘ doppia:c farà 10. € 
«tt. Fi egr ro. valerail'rotolo cio ti tto 
«v: A-taniti grani il'rot.quianto viene l’oncia èfi piglia la ma» 
ta delli grani ; e fatanno tanti pic..l’onc.. Per effempio & 
gr. 18. il tot. piglia la metà di 18.ch'è 9.e pic. viene l’onc. 
Al contrario à pic. g. l’onc. quanto vale il tot. è fi doppia 
il num. delli pic. e farannotanti gr. ilrot. come nel dato ef» 
fempio doppia li pic. 9. e farà 18. e tanti gr.'valetà il‘rot.. 
Nelle libre , & oncie:, cì feruinemo delle medefime re- 
gole date nelli rot. &:one, poichè così li ro: come:le- lib. 
entrambe fi compongono di onc. dodici; benché le 'oncies 
tel tot. fiano alla groffa ; e della lib. atla fottile . 
Nelle falme fiano tari ò altro piglia fempre il quarto del 
prezzo della (alma s poiche la quarta parte del cotiente fa- 
sà il prezzo del tumend. Per effempio att, 4 8. la (alma, 
quanto vieneil rumeno pigliala quarca parte di 48. ch’è 12 
é di quelli dinuouo'la quarta parte:che è 3. € te. 3. farà il 
prezzo del tumeno ; e del medefimo modo fe fofle ftata al- 
tra forte di moneta. My perche per otdinario le falme fi 
vendondi ò comprano i tarì daremo vn'alcra regola , ed'è: 
giongifempre il quarto del numero dellitari che vale la, 
falma ; con effo prezzo ) e faranno tanti grani il tumeno., 
comenel dato eflempio ta quatta parte-di ta 48..è r3.gioa- 
ticon cllo 48. farà:60. e'pr. dovvalerà if urREnO: ..:i. .. i 
«.Adgontrario a gir. 60, il turimeio quaati tarì monta.la fab: 
ma? cana.il quiato di.601 reftano 48. e:tt. 48. psonterà 12, 
fama 1a... IRPI TINIORE GLIE TLALAE 
Nelle caane aonoccorre dar regola vera percheiefsé < 
do vna canna otto palmi il più efpediente i è pigliare l’or- 
taua parte dekprezzo della canna s eli haverà: il'vatore del 
palitio . Nicrte dimeno ; per dasge vaa fola regola diretno 
atan= 


» 
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2 tanti.tarì la canna quanto viene il palmo ..corme fé diceffe: 
ate. 6.taicanna: maltplica: fempre il prezzo della. canna»: 
cioè ta.pet.s, € farà:30. a metà del qual prodotta; cher. 
è 1g faranno grant il palmo . &il fmiledeglaleri . . + -3 

Doppo le regele fin'qui appertate circa il comprare; o 
vendere > cominciano quelle dei lalarij , delle quali quelta 
fia la primarad onzel'anno quantowicac.il mefe.ò moltiplia, 
ca.il: numero dell’onze pers. slametà di tal prodotta fa- 
ranni ari. il, mafe. Per effempio hd an. 6,. annos molti»; 
pl:ica.6G. pers. (211,30, da amerà dll qualiè 150€ tt4 35. ter, 
ne ilruete, 

Astag.it mole quanto monta’ anno:? doppia tt numero. 
delli tari, perche la quiata parte del prodotro faranno on- 
ze l’anno; come nel dato effempio doppia li tt 15. farà 30» 
il quinto è 6. & on. 6. monta l'anno :: fc dat pigliarJa quin q: 
ta parte auanzafie qualche x rst faranno: fatioh cioè. #61, 
per ogni vnità più dell’onze è: .% 

;Avtanti feudil’anno quaoro vieneil mele? fenza far ope- 
ratione alcuna disai;.clie-tanti:tari vitne ‘il mede «Per ef , 
fempio a fc. 35.l’anno viene.te. 15. if mefe : così parimene. 
te att. 15.il mefe dirai; che monta fc. 15. l’anno. . 

..A tanti, tari l'ango: quanto :viene ikmele.è gioato vo ce, 
al numero delli tari (franno piccoli il mele; came ‘per Fa 
fempio tt. ta: l'anno quantò vianc:il mel è gioogi vn Que 
farà pic: 12ocilmefe.i 1: 

AlxScrario xtanti. piccoli'il. pae foiquanne inonta la inno?” 
ilenato l'ultimo catantert al ‘numero delli piccali.il refidoo! 
faranno tari l’anno ; fe il carattere leuato farà fignificativa a. 
quello dbppiato fazaatio grani ‘Pauoo olere li tarì. come» 
pereffompio.a: pit: 2geil rnefe:; teuaso l’ultinio caratesie 4a» 
- Quale pier effereSignilicatimo fi deppicriit farà 8,0 perdita. 
e gr. 8. viene l’anno. , Ortega > 

Ad onze Farine quarito: viencil. giore ?”; Kaveresdo» ’ 
che l'asino nell’efo pratticoi pexcanciie pei ordinario. fi palo. 

fa per 
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fu:per giorni 160; ficome il mefe per giorni 30. fi giungeri 
vmo.al numero -dell'onze ; € faranno tanti pic. il giorno: 
Pereffempio ad on: 6. l’ansio quanto viene il giorao? gion- 
to vn o. alic on. 6. fara @d.e:pic: 60. viene ilgiorno. Sc poi 
l'effempio diceffe ad on. 6. e tr. 12. l’anno; fi piglierà il cer- 
z0 delli tt. 12. che fono 4. e quelto gionto appreflo le onze 
in luogodi zero farà 64.€ tanti piccioli viene il giorno . . 

- Atantipiccoliil giorno quant'onze monta l’anno fi le= 
veri l’vizimo carattere della parte deltra ‘al numero delli 
piccoli , &-il numerd che refta-faranno.cante onze l'anno: il. 
carattere poi leuato fe farà fignificatiuo fi moltiplicherà 
per 3. e-faranno oltre le onze, canti tari l'anno : come per 
effempio & pic. 64. ifgiorno quanto viene l'anno è tronca il 
carattere di man deftra, c refteri 6.quali fono onze l’anno ; 
doppo perche il carattere feusto fa fignificatiuo , effendo 
g.;eperò fi moltipliciverà per zi e farà 19. quali foao cari > 
fiche viene on, 6. e tt. 12. l'anno i ei 

‘ Ad'onze Panrio quanto viene per alcuni giorni 2 molti- 
plica il numero delli giorni; peril numero dell’oaze; & 
al prodotto giontoui va o. faranno piccoli per tanti giorni. 
Per effempio ad on. 6. l’anno , quanto viene per. otto gior- 
sr è moltiplica 6. per-8, &al.prodosto 48. giontouiiva o. fa- 
ri pic-480: etanto viene perigiorni 8, | > uv... 

‘ Afcudit'anto: quanto viene il giorno ? moltiplica il nu-. 
mero delli fcudi per 4. & il prodotto faranno:tanti piccoli il 
giorno ; per effempiva fe: 35-.l'aluro s quanto vicuc'il gior- 
rio ? moltiplicali fci 15. pera. je farà 66. ctanti-pic. viene» 
if giorno + | . 1 See] 

‘ Apicecoliil giorno quanto monta l’anno? piglia la quar=- 
ta:parte delti pic.:e laranuò :tanti: fcudi l'anuoc Fonit pet 
effempio ; pic.60. il gionno i la quarta parte: di :60,:à 1$.:0 
fc. 15. monta l’anno E SPEERRE 

‘ Ataftitari l'inno quanto viene il giorno? piglia fa terz2 
parte dellitarì se faranno:tànti pic. il giorno » per efflempio 

a Ul 
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à tt: 18.l’anno piglia la terzaparte di 18. cheè 6. € piccoli 
6. viene. il giorno. >. , a 
A piccoli 6. il giorno quanto monta l’anno ? moltiplica 
il numero delli piccoli per.3. e farannotaànti:tari l’anno: nel 
dato efflempio moltiplica 6.per 3.& il prodotto 18.faranno 
‘tanti taril’anno è 107 i Dt. e ina 
© Adonzeilmefe quanto vieneil giorno i fenza fa: ’epe- 
ratione alcuna, quante fono le onze. tanti tari viene il gior» 
no: pereffempio adon: 6..ilmefe viencà tt: 6.il giorno: e 
dicendo è tt.6. il giorno verra adon: 6.ilLmefe. i Li. 
A fcudi il mefe quanto viencilgioino ? moltiplica il-au» 
mero delli fcudi per 8. e produrrà tanti grani il giorno: co» 
me per effempio a fc. 5. il mefe, quanto viene il giorno; 
moltiplica 5. per 8. e produrrà 40. € gr. go. viene il giorno, 
AI contrario a tanti grani il giorno quanto monta il me- 
fe è piglia l’ottaua parte delli grani , e faranno tanti fcudi il 
.mefe ; per effempio a gr. 3a.il giorno quanto monta il me- 
fe è piglia l’ottaua parte di 32. che.é-4..c feudi 4..viene il 
mefe:e fe dall’ottaua parte auanzaffe qualche cofa. gionto» 
ni la merà del medefimo auanzo. faranno tarì oltre li fcudi 
1 me Co ° n . . ° ‘ 
A tanti tari il mele quanto viene il giorno ? moltiplica il 
numero, dellitari per q..c faranpp.tanti- pic. ilgiorno: per 
seffempio a tr, 6.il mefe , maoltiplica.6, ‘per 4. e produrrà 
pic 24.11 giorno! 0 È 
Al contrario i tanti pic.il. giorno quanto monta il.mefg; 
piglia.la quarta parte delli pic. faranno tanti vari il mefe:. 
per-effempio a pic. 24. il giorno: piglia la quarta parte di 
24.che è 6. e tanti tarì monta il mefe. Quanto in quelto ca- 
pitolo habhiamo detto , tutte fono regole generali ; ches 
facilmente fi poffono mandar'è memorla » da chiunque ha- 
; weta mediocre capacità , efe ben'io vi hò fatigato alquan- 
.to, perridurle ad vna forma infallibile , ne cauerà ciafcuno 


vtiltà grande col pratticarle , effendo elle vgualmente bre- 
ui, e chiare, | K Del... 
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ERO GU ILA ea TECTITI VERI VI TE, CA SE PO 
DELLE RENDITE,E CAPITALE.» 
pati 0 © ge MERE Lie. 
pronti IO LAUP.LT O L:000VIIL: iii 
opnae US Citun 19 ii Pete v- | Yi. : date bu. 00 1a 
Enche fia proprio della regola del trefapetitronata» 
B quant'imporcila téndita di'vn:capitale sedi capitale 
della nedefima rédita a raggione drranto per rio0: con tut- 
ro ciò gli. Aritmetici-hanno inuentato terti modi perli qua. 
li facilifimamionte thonme:vaarendità d'un <a pirade 9 él 
capitale dplle medulimairaggione. di quaro'fi Ra pet100 
cqeetti modi chiamano alla breue; perche teltringoné-ità 
pochiffi hi-caratteri qmande; quali à: f(sluetle pet la 1eg0- 
da del rre , vi faria-di bifogno vna tholcitudinè :di quelli: 
con fimili modi ; € forfe anco con più pechi caratteri di 
quetli:li feruono glaleri- Aritmetici» trotiaremo anco rei 
net prefente capitato prima dai capitali le fue-renditt , «> 
Uoppo dalle rendite.i:proprif capitalisvfando fempre la pol- 
fibilebreuîta , e chiarezza. 
-’E:prima'per-trovar-ila readita di qualunque ‘capitale ; fi 
moltiplicherà il medefimo capitale per il tanto per-100.per 
quanto fù venduta ; ò comprata tale rendita : onde per ef- 
fempio fe foffe ftara venduta, ò comprata è raggiorie di $. 
per 100. fi moltiplichera il capitale di quella-per 5. doppo 
al prodotto della tale moltiplicatione fi troncheranno li 
due vitimi caracteri di man deltra e, 
.& it refiduo farà la rendita domà- On. $ 000 
‘data : come per effempio con on. | >»: >. "5 
ze 500. di capital: quanta rendita nl. 
fi può comprare à raggione di g: on 25.09 
per 100. opera moltiplicando les ST 
on. 500. pers. & al prodotto che firà 2500. tronca li di& 
vitimi caratteri di man deftra, e refteranno on. 25. € tanta 


rendita fi può comprare conle n.500. di capitale 
| se Uan- 
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- Quante volte. ti due:caratteri levazi della. moltiplicatione 
.yno;ò entrambi fofiero fignificarini;ialihora'efftado onze; 
-«firedurranno è tari, & effienda tarà 6 redusranno a grani, € 
quefi è piccoli ; e gli vìtimi fl diranno elimidi piccolo;tr6- 
‘cando fempre li duc caratteri diman. | :.: 0 | 
. deftra, equello.che refterà dalla par ‘On: .: 664 
te finiftra faranno tari,grani,òpic-: |. * 6 


coli fecondo la reduttione dici co-., -:.; emme 
.me pereffempio conon. 664..di ca- 0iL..: 39.8 4 
pitale-quanta rédita fi può comprare © — 30 
àraggione di 6. per 100, moltiplica» . ——————_—_ 
le on. 664. per 6.cprodurrà 0n.39840 tt: 2 5.20. 
-dal qualenumeroleuati li due carat= - - © 3 0 
.teri diman deffra » cioè 84. rimarrà. . -———————ni 
on. 39. di rendita: fatto queftole» - gr dJ. o 0 


on.-84. troncate fi. ridurranno à tari | 
‘moltiplicandole per30. e fi faranno tt. 2520. da quetti le- 
uati li duc‘ caratteri di man deftra , cioè tr. 30. rimarranno 
tr. 25. direndita : di nuoud li due caratteri troncati cioè li 
tt. 20. perche fono ancor caratteri fignificatiui, fi redur- 
ranno 2 grani moltiplicandoli per 20. e faranno gr. 400. al- 
li quali levati parimente li due caratteri di man;delira > cioè 
trdue zeri , rimarrà gr. 4. Auuertehdo.; che;fe.li Hue zeri 
troncati foffero fiati caratteri fgaificatili, fi haueriano ri. 
dotto a piccoli : e perciò diremo ; ‘éhe can ion: 664. di G1- 
pifale fi poffono comprare om. 39. 25» q<direndica, #85 
gione di 6. per 100. come nell’elfempio appare. . "i 
‘ Otcorrendo con il numero dell’onze diicapitate efferuj 
aggiontitari ; come pereffempio con 66g:ett. Fs di;gapià 
tale s che tendita fiphò comprure ai medefimaprezio.di 6 
per 100. f] protedemolktiplicamdole‘on:664:15:di Capita» 
Te per 6.:cotninetanto la:moltiplicarione dalli.te..15 -. dice. 
do 5. Via 6. fa 30. fi fafcia forca lalinea ov e fi portano le-tte 
decine; dopponelle decine 1. via 6. fà 6..e tre decine, che 
2 i 
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{i porcata fanno 9. e pesche 9, decine foh6 appunto dh. 3. 
«avenscclafeidfomarta fiale ye riferbo.le! on 3; pet aggion- 
gerle cancla:moltiplidatione dell’onze 5 sche quali .:fì dirà 
4. vid 6. faprio agi e 3. cheriferbai fanno ‘127. fi tafcia 7. fot- 
to il 4. e fiporta 2. doppo:al fecondo carattere 6. via 6, fa 
3% c.Lhe fi portàua fanno 38. fi lafcia 8i.e fi porta g.-final- 
mente 6. via 6. fanno: 36, a quer io vii iti 
ftiaggiungo 3. che fi-portaua fan-: Oa. | 664 15 
no 39.quali perche noa vi fono più vio. rt ..8 
caratteri da moltiplitare quelli: : 0 retti 
"ferivo fotto la linea;e cosi il prodot- ‘on: 3 9:87.00 © 
tordi tutta la moltiplicatione farà >° STR E 
on. 3987. dal quale letrate le due vitime. figure di man .de- 
"ftra,c quetti ridotti ararì, e grani, comenelpaffato ‘eflem- 
pio fi bauerà in tutto on. 39ì 36. 2.direndità. : i, 
Similmente volendo .trouar la réndita, che fi può com. 

prare con oR.34$-15» 12::3. di capitale 2 raggione di8. per 
100. fi procede come nella precedente, moltiplicando le» 
On: 345. 15:12, 3. cominciando la moltiplicatione dalli pic» 
coli; il prodotto della quale . 
moltiplicatione come nell On 345. 15. 12. 3° 
effempio appare fi è on.2764 . . 8 

e tt. 5. Fatto. quefto «dal:nu- 2 nq 
mero dell'onze fi .leucranno on: 2764. 5. 0 0 
ii due vitimi: caratteri di ma - i o . 
deftra cioè on: 64:€ rimarranno on: 27. di rendita :dop- 
po dell’on: 64. leuate fene faranno tari » quali con li tt: 5. 
che fiegono appreffo le onze » faranno tt: 1925. delli quali 
4coati patimente li.due caratteri rimarranno tt: 19.. di rent 
dita,e ti te-25. lewati firedurranno 4 grani; e fi faranno gra- 
ni yoo. da quefti leuati li due vitimi caratteri che fono, zeri 
rimarrà gr: 5. e cosidiremo sche conon: 345.00: 15.13. 7a 
di capitale è raggione di 8. per 100. fî poffonò comprare. 
on: 27. 19. 5. direndita + i De 


4 cdi 


) 
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Del medefimo modo fi procederà volédo comprare rene 
dita à ragione di 10. per 100«C00'011'432, 20. 15.4. di 
capitale : poiche ft moltiplicheranno al modo detto ic.on: 
432.20. 15.4.per to. &il  . —. . o) 
prodotto farà on: 43 26.27 on: 432.20, 15° 4 
16. 4. dalle quali fi leue- 19; ) 
ranno li due caratteri di —— ——— +————_È____Ò___z€ 
mar.deftra alaumero dell Ona, : 43:36 27. 16. 4: 
onze,cioè one 26.e ff re- NEDO oi 
durranno à tarì , quali conli tt:27. faranno tt:807. à quefti 
Jeuati li due caratteri.di man deltra» cioè 07: relterarino tr. 
8, direndita e delli ec» 7. leuati , perche il o. nonè fignifi. 
| catiuo » fattone grani , € giontoui li gr. 16. che fono nel 

prodotto della moltiplicatione farà go 156. Ieuatianco dg 

quefti.li due caratteri di man defra cioè gr: s6.relterà gr 
di rendita; e li gr: 56.G.redurranno à piccoli, e faranno pic: 

336.à quefti gionti li piccioli 4. che-fono nel prodotto del. 

la moltiplicatione fanno pice: 340. dalli quali zolti li dpes 

caratteri di man deftta cioè 40. rimarrà pic:3. dj rendita : fi= 

nalmétite-perche li pic: 40 troncati non (i poffono ridur= 

re à più baffa moneta fotto quelli (î porrà il numero 100. 

acciò fi facci vn ratto che dice 40. cent'elimi di piccolo» 

che fchifati fono 2 quinti di piccolo; quali rotti di piccolo. 

meli'vio prattico-fi lafciano per elfete di così minigto valo- 

re 3 fe pure nen cene volefimoferuire nell'approuare. le .0- 

perationi , perche allora fono più che neceffarij : E, cosidi», 

rfemo'che con on: 432. 20; 15: qdi capisgle è -raggione di 
10.per 100..fi poffono comprare 0n: 43.8. 1.3, duequinti, 
di piccolo di rendita... 2 aiuti 
. Conon: 342. di capitale quanta rendita. fi. può.compiare. 

è raggione:di qa emezo per 1te0.è ia quelta, (i; procederà 
moltiplicando:prima le 0n:342. di capitale per 4.& il; pro= 
dotto farà om: .2968; doppo per.ilmesa.sohe dice pergo0,. 
fi. piglierà la metà:del capitale » che:net davo -effempio, imme 
sb ea. PESESIO PArr3 ob 
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‘porta on: 171. quali fi fommaranno conle on: 1368. € la, 
fomma farà on: 1539: ;Fatto o sn 
quetto fi procedirà troncan- on: 342. 


do li due caratceri di man- 4 pa-E 
deftra al numero dell’onze, n nn 
e feguendo come nelle pre- on: 1 3 6 8 
éedenti, fi trouerà on: 15. 171 
1I. 14. com operando cia- — —————— 
fcuno potrà vedere. on. I 5.3 9. 


+ iVolendo parimeate trouare la rendita di on: 433. 20.10 
3. di capitale à taggione di s. & vn terzo per 100. fi proce- 
dé in quefta moltiplicando prima il capitale per s. comin. 
— ciando dalli piccoli; & il produtto farà on: 2163. 12:12. 3. 
doppo per il terzo fi pigliera la terza parte del medelimo 
capitale, quale terza parce fi è on: 144.6.16.5.queflta gion» 
ta con il primo prodotto 

farà intutto on. 2307. OA. 432. 20. 10, 3: 


tt: 19.9.2. come nell’efs t. 
fempio medefimo fi vede: 5 7 
eprocedendo come nel- ——————__—_—— tv 
feprecedenti fi è fatto; fi one 3163. 12. 12. 3. 

trouarà on. 23.2. 5.5.°€ 144. 6. 16, 5. 

36: cent'efimi di piccolo —___ ———— (MI 
di'rehdita peril [udetto on. 2307. 19» ‘9- 2- 


cdpitale . - . 3} ct. ‘a '. N a a 
-5*Cén 00.334, 22 297 3. di capitale,quanti rendita Gi può 
comprare a raggione di 6. & vn quarto per 106..molviplica 
il capitale per 6. e produrrà on. 1408. .16, 12.4. quello. 
digitingerà la:quatta piroo del medefimo.capitaio s- per il 
qualtbiche la domandaidice più del 6:-par 100.-quale quare 
to fit bn: 58. ho. 13: 5.€ fi fararmo ia tutto ‘on. 1467.7.5.5+ 
doffé feguendo come fopra:fi è fatto; i teguera on. 14,20. 
gri 3.1 etre quarti di vopiccole di rendita; come aperan- 
do tiafcuono potrà vedere » Simil- 
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Similmente volendo trovare la rendita di on. 567.18. 
«gr ass gv capitale a raggione di8. e a. terzi per 1.00. 
“moltiplitasb capitale primaper 8. e produrrà on. 4539-12. 
proqiial quale fi aggiungeranno le.due terze parti del mé- 
-defime Gapitale pigliasdo prima Vna terza parte, che fi 
.0n. 139. 4. 51.0 quefta replico vn'altra volta;e farà in tut- 
to On. 4917» 29. 14. a. Fatto quelta fi feguirà come al folj- 
t0,e ne verràron.4g, 5..6. 0. & 86. cent'elimidi piccolo ; e 
tanta rendita fi può comprare E cosi fi troverà ogn'altra» 

renditg.a viggione di quanto fi voglia per 1oo. ...- . 
Quanto fi è detto del modo'di trovare vna rendita del 
fuo capitale a raggione di tanto per.100. il medefimo fi de- 
ue intendere nel faper trouare l’intereffe d’vna fomraa:di 
denari; 6 d’altro data è cambij,ò in fimile modo accom- 
modata con intereffe di tanto per 100. a raggion d'anno, f 
altro tempo . come per effempio hò dato a-cambi) on. 400. 
con interefle è raggione di s. per 100. -a raggion d’anno » 
demando quanto im porta l’intereffe d’vn’anno: fopra detto 
capitale. ll medefimo importa la prefente domanda quan- 
.to adire conon. q00. di capitale quanta rendita fi può.cd- 
prare a raggione di s. per 100, e perciò fi procederà mo]u» 
plicando le on. 400. dicapitale per gs. che tant'è la raggig- 
ne dell’intereffe , & al prodotto,che farà ca, 2000, fi leye- 
ranno li due vltimi.caratteri di man detta, e.refteranno 

on. 20. € tant'è l’intereffe d’va’anno foprale faderte on,g9p 
di capitale a raggione di s.per 150. fe pai volevo fapere 

dett’intereffe per mef fei,pigliaremo faimetà di-detré.pn.30 

fe di quattro mefi fa terza parte ,'& il fimile d’ogn'altra ra- 
ta di tempo, & a fimilitudine diqueftay@ proceéderà.intyg 
te le altre.E tanto bafti per faper trovare l’inpersfta db gua 

lunque capitale dato, dprefo a. tambijizo: © corso 1:99 

° Intefo gia come fi trouitto'le :sendivé uyioafitali tea» 
adeffo dar modo per faper trouare sgapitalicdalle.pandigcy. 
fi troua il capitale di qualunguerendita-così.. Si aggiunga 


Tan 


tanrio al numero della rendita dalla parte deftra due zeri, 
8&-il:numero che.nt peruiene fi dividerà a tante vnità;à rae 
‘ gione di quanto fù venduta,ò comprata per 100. la tale ré 
dita ; poiche il cotiente di tal diuifione farà il capitale del- 
la medefima rendica ; il che meglio fi dichiarirà con gli fe- 
- guenti effempij, alli quali dando principio diremo cosi,con 
“quante’onze di:capitale fi poffono comprare on. 20. di ren- 
‘dita araggione di 5. per 100,fî procede giongendo due ze» 
‘rjalle. on.:20. direndita e fi: | sE 


produrrà on.2000.quale nu- si Ou. 20.00: 
‘meto fi dividerà a.5. perché ——— | to@ 
‘atanto per 100. fiha dacò- . on 400 


‘prare :il cotiente della qual i 
diuifione farà on. 400. per ilcapitale delle fudette on. 20 
‘di rendita a raggione di 5. per 100. | 
Similmente volendo comprare on. 23. direndita a rag- 
.gione di 6, per 100. per fapere il capitale di quella : gion- 
gi li due zeri alle on. 23. <» al 
farà on. 2300. quefte dinide 6; On. 23.00. 
‘a 6 «8 il cotiente fari on-383 tone ps torrette 
‘ett; 10, per il capitale del- on. ‘38 3.10, 
la fadetta rendita comprata 
“a taggione di 6. per 100. come nel’effempio appare . 
«: Occorrendo la rendita effere-d’onze.e tari come per ef- 
fempio, quanto fù il capitale di on. 33.'27. di rendita a rag- 
gione di 6. per1po. per tronare quelto fi giungeranno due 
zeri at numero delli tari, e douentiranno.tt, 2700: quali fi 
fédurtanno ad onze perl modo dato nella redutione delle 
‘monete > cioè troncanto Pvitimo carattere di man deftra. 
e: del: relto » pigliandone la». ci i 
terza parte» € cosfitronare=-'.- 6.]j.Qh. 33. 27. (004. 
‘mo o Ho.Hor quete.bnigo. me 0 TT 
fi giungeranno in luogo del--. . - , On: 33 90 
‘li due zeri appreffo fe on.3ge >: Lsteprnion Gi 
stata be 


wr. = 
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‘e faano or 3 340. finalmente; le datre on. 13390. fi diwide- 
ranno a 6. & il cotientefarà onze 565€ tahtò fù-il capita- 
le delte fudette bnze:39. 37. di rendita come ' neli’éflein- 
pio fiivede:" (rn padité + MELA | | f ci x d . 
Il medefimo fi offerutrà quante volte nel huniero dellal. 
rendita vi foffero onze ; tari, grani, c piccoli } poicbe pri» 
ma fi giongerarinio due zeri al numero delle piccoli, e del 
prodétto di quelliTene farahrio grani, doppb fi giungerari- 
no due zéri'al fumero@elli grani , ò per maggiot' breuità li 
medefimi due caratteri di grani peruenuti dalli piccoli; 
- quaridò quelli vifatfinto‘fi giongerannò in 1uogo'di zeri il 
: numéro delli gràni-, i? dorigionto delliquali:fi-redutrà è ts- 
:rì , doppo fi‘giungéranno farimente due: zerì al nùmero 
«“delli‘tari-, dipure in luogo divquelli , lidue earatteri di tari 
pervenuti  dalli grani, &'éffendo vn ‘ fol -carattere di'tafì 
peruenuto dalli grani fi giongerà villo.:folo') &%apprefflo A 
cataterre medelimo delli grani ridotti'à' tari; V-il'éongioa 
"to di effi fi ridurrf'adonze : Di nuonoifi giongetatino die 
zeri alnumèfo dell’ottze, ò pure in1mogo di quelli Hicatar 
"teridionze peruenuti dalli tari. Vitimamenté il corigione 
to dell’onze conli vefidurdelle fudette redattioni; fe refi& 
dui vi farannby fi diuidesaasante vata &ragè Didi quia 
to per îo0, Hi venduta 0 E®mprata4sXale refidlità Ppoifhè 
il cotiente comefogfà habbirtnto derteiferà Mdapitile | Me 
, fi ricerca; il tutto meglio fi chiarifc@eonti feguthiri effe: 
pi] A ht «19 ei Ice CASI 
. Con quanto, capitale fipolsono comprare on:39. 25.4. di 
refdita ragione di'd: pet 106. procedi vivagendy duese- 
ti alligr: gle Fari gr 453, quali reducia tiri sé farannò re 
2'o.Aoppo' fioriti quia: PBI tin +5: MATE 8590, 
natia Feaririabindlad HRS] @fartinad onr'8g.! Horquefte 
mn: Ed: giunberaimò al'ifiinicsodell'anzeve farà'0n:3994 
qualetntiinero Adibniertin:si & i corilaiterfaràoni 604. 4 
‘teintd itfpdrtrif caprette Ubtie fintertor0h::39:25i4i di réa- 
dh L ita , 


82 PRAT. DI ARIT, LIB. I a 
dita ;come nell'elsempio appare »'e cosi procederai nelle» 
altre + Joper- aggiorni, di. liio LL (ii. + 
brevità tralafcjo di ferie -: # vi @9:,:394:35. god 
uere li te, 25. doppo li n me rr. 
tari 20. leon: 39.dope in” 5 906.0 
pole on:84.fertendo- |. +. e 
‘mide’medefimi nume- |. (6[on 39 84... 
Fi a.che fono nel primo. eee; i; 
numéro della rendita: > OR: 616 Asti 

to ro anita 0 nio rato de iO La 
i Volendo faper trauare.il capitale di qn;1.5-11.14-di.rep- 
-dlita a raggiane di 4. € mezo per 1,0 0.pracedi come nella 
precedente e troucrai on: 1539» da diuiderli a 4. e mezo,e 
perche il partitore è binomio cioè di due nomi siche fono 
Jantieri », cerotti ; fi redurrannotuttia.mezzi;c cosìil part. 


xong-farà 9. megi: i i Li. o, 

ridurrà parimére il.nur:  .0 .i 00: 155.11. 14 00,, 

mero da partirfi aime--. |... 
2i molpiplicandolo. per; 0 tte. 1870 

a.e farà 00:3078.dadi- .. . x TT 
uiderfi a 9. & il cotien- 47 OD 1539 

te farà on: 342. per il 2. 


capitale delle fugette» gg ee 
©0:15,11-14.dirfndi-. eee. on. 3078 | 
ta) a raggione digg vo...) TETI 
mezo per 100. on 34% 


Similmente volendo trouare il capitale di on: 30. tt.206 
10.5«di rendita a ragione di 5.8 va terzo per 100.procedi 
în tutto come nella precedente » e.trougraiprima on: 2068. 
14, 3,2«da diuiderli è 5, & va terzo s .fiegne l'operazione 
riducendo il diuifore'$.&I.terzoà terzi» € faranno .16% 
terzi fimilmente moltiplica il numero.da partirà pex3;: per 
effere della medefima ipecie del diuifore 5.6 farà op: 6203» 
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22. io. da diuiderfi a 16.il cotiente della qual diuifione fa. 
rà on, 387-35.3.0 €3. quàrti di piccolo ;. comé. operando 
trouersi per il capitali s che. fi donaanda i. 15. ta 

-; Delmedefinio modo fl procederà voleado:fapere 2 qui- 
| toperioo. fà compratt4ò veriduta vma fonmna vliitendita, 
fapendo il capitale delia imedefimas come per effompio con 
On: 400. di capitale hò comprato ‘on: 20. di rendita doman- — 
do come l’hò comprate per 190? Il mododi procedere. fi è 
il medefimo , che habbiamo dette nel:trowaril capitale: da 
vna ruridita , cioè plongendo al numero'detla rendita due 
zeri , & il proueniente fi dividerà al capitale:della medeti- 
«ma rendita; poiche quanto farà il cotietite di'tal dinifione 
à tanto per-100. farà: ftata coniprata, 6 eetidutaia cale cea- 
dita; come nef dato'effempio'giorigi Yut 2ett alle. on:ao. 
direndita , e farà en: 2000, da diuiderfì 41 capitale delia» 
medefima , cioè a 400. il cotiente della qual divifione farà 
s.& a raggione di 5 per io ioni 00; 
100. fù comprata la fu=- ‘ Oti: 4600,f ? ‘0: 20.00 
detta rendita. 210% 1% © deetentizbai ‘3 

ix li. 3 605 $. 

Occorrendo nel numero della rendita efferui oltre le on- 
ze qualche numerd di tais è fotuellimedefimi fi proce- 
derà parimente , come fopra:diffimp; come per effempio cò 
on:565.di capitale hòcompfato on; 33. 27.di rendita, do- 
mando come hò comprato per roo. detta rendita; fi gion- 
geranno due zeri alli tt. 27. e farà tt. 2700. quali fi redur- 
ranno ad onze , e faranno on: 90. da giungerfi per due ze- 
ri alnumero delle onze; e faranno in tutto on: 3 3 9 0. da 
dividerfi à 565. il cotiente della qual diuifione farà 6.& è 
6. per 100. fù comprata la detta rendita ; e così fi procede» 
rà in tutte le altre : tenendo folo auifo à quanto habbiamo 
detto in quefto medefimocapitulo in ordine afaper troua- 
re dalle rendicei capitali > poiche del medefimo modofi 
procede. L 2 Per 


84. - PRAT DPARITEIB Ti 11? 
* Per fapere feti babbia bene trowvaza Ja rendita diva. ca- 
girate, Ò ib.capitale divna renslita; la prima propoftione è 
roua della fecopdaze la feconda è Pi on 
-faquata ta rendite per efempio diioni4an.dictapitale Aitag- 
igionerdì spor iposquale.fi-è on: 29. per-fanae la; prova: 
reronasemo» delle on: ao«di renditgiifugi capitale alla -ma- 
defima raggione di 5.per 190. e neceffariamente, il: capita» 
Je di.quefta farà an: 400, appunto quanto il.primo capitalò, 
come operando. può vedère eat. e n i. 1] 
:.Bimilnrente tequato H capitale. divaareodita: coma iper 
€fftmpiotriueto id capitale di on} 29di rendita ' :taggie- 
nedi siperiloo: quale fi è 6n};400. per-fame,la prova: tra- 
arzocrio dallo ono4oo, di capitale la (ua rendita.allamede 
fima raggione dì 5.per 100.c neceffariamente nè verranno 
on; 20..di rendita s:e così fi proueranno tuttele altre. 
.°s Equi fi baci fine alle cofe.lequaligihsn parfo.ap-. | 
partenere a quelto primo libro; : paffiamorcol « ‘ » 
e > «divino aiuto al fecondo s nefiquale ci: 1. 
‘— ferniremo della medefima,..: cc... 
- brepità, cchiarezza 
di fpiegare 
ont diione Login ogni SUISOTO O... N 
tacito foy dubbio :.ediproporre Bi LIDI 
n n ogniregola è . i 
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AVVTA gié Cufficiente notitia nel primo 

Libro de'cinquielementi., è principi) Ax 

ritmetici con numeri intieri; in guefto fe» 

«condo mi sforzerò, di difcorrere dei mer 

defimi principij, mà.però con:numerirote 

ti; vfando maggior breuità di quella » che 

cs sr nel "aci non i ci ancara sal folità 
ep le chiarezza, nel proporre gli effemipi):,.e fpi 

fedomande, 1.1. prop si ppi biogas 

. ° “da” 
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DEL NYMERARE Li NUMERI: 
co | LU ROTTI. C. 


n ‘CAPITOLO L 


Vmero Rotto , è vna, 6 più parti di qualfuoglia qua- 
tità int.era diuifa:ò come dice Gio.Batrifta Zucchetta 
rotto è qualunque quantità, che fia meno dell’vnità: nafco- 
no i numeri rotti dal partire ; come partendo ; vna quantità 
sn fei parti s ciafcuna fefta parte , fi dice numerorotto. Per 
mumerare li numeri rotti, è da faperG, due effere {e fpecij 
di quelli; ’vna chiamata numero rotto femplice » e l'altra 
numero rotto compofto , ò vero numero ratto di rotto; del 
mumerare dell’vna , e dell'altra fpecie breuemente parlia» 
mo inquefto capitolo. | 
Si numera vnnumero rotto con due numeri viio fopra |’ 
altro , da vna piccola linca feparati; delli quali due numeri, 
quello di fopra Numeratore 3 e quello di fotto Denomina- 
tore fi chiamano: quefto ; cioè il Denominatore in quante 
parti l’intiero fia diuifo ci demoftra ; quello, cioè il Nume- 
ratore quante delle dette parti, fe ne fiano prefe ci fignifica; 
come in quefti quattro effempij nel primo delli quali il nu- 
mero inferiore, cioè il ])enominatore ; l'intierò effer diuifo 
in tre parti ci manifefta; & il 


numero fuperiore , cioè. il : ®. ‘5 7 16 
numeratore, da quelle tre 3-0 3. 1} >. 35 


parti clTerfene prefe folamé. SIE 

te due , ci fd palefe. Nel proferire il galore:de'numeri rot- 
ti, prima fi pronuncia il'numeratore, che-ftà fopra la linea, 
del odo » che farà caratterizzato , cieè fe farà 2. fi dirà 
due , fe 3. fi dirà trè (e 5. cinque, fe 106. fi dirà fedici, e cosi 
degl’altri : doppo fi pronuncia il denominatore,:che ftà fot» 
tola linca; il quale da a. fino a 12. fi dirà mezo, terzo; 

i quar- 


Pd 
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quarto...decimo se duodecimo 3 & effendo più d’vna fi. di- 
«ra mezio terzi quinti , &c,d2.12. poi insù, fi proferifces 
Pifteffo numero,-che 6 sroua caratterizzato, ponendouiap:- 
. preffo, quela parola Efimo ; è Efimi, effendo più d’vno,co- 
‘me per 13. tredicefimi , per 15. quindicefimi , per 20. ver= 
. refimiy'&c. come nelli fudetti effempij fl vede, delli quali 
ij] primo rotto dalla parte finiftra,denora due terzi, il fec&- 
do cinque nomi; il terzo ferre tredicclimi ,& il quarto fedi- 
ci venticinquefimi ; & il:fimile inogo'altro. 0 0.0 
. .E da faperfi, che quante volte il numeratore è vguale al 
‘denominatore, tante volte quel tal numero rotto hauerà il 
medefimo valore. che va’iatiero , come in queto effempio 
pofto da lato,.che il medefimo importa, ST 
qnant’vn’intiero-ma quante volte il nu- 4 
meratore farà minore del denominato- 4 
re, quel tal numero rotto farà minore ne 
.dell’intiero , € tanto minore , quanto ll denuminatore 2u4- 
za il numeratore, come nel fecondo rotto quattro quinti. 
il quale è minore dell’intiero ia vna quinta parte, perches 
il numeratore 4. è avanzato dal denominatore 5. per 1.c per 
effere il denominatore 4. farà quinto . | Dl) 
. Sicome l’origine dei numeri rocti fi è il dinidere,così an; 
cora l’origine dei numeri rotti di rotti fiè parimente il par- 
tire; ne in altro i numeri rotti di rotti, dainumeri rotti 
femplici differifcono » fe nonche quetti fono parti d’alcun’ 
intiero ; e quelli non folamente 
fono parti di alcua’intieros ma, 
ancora parti d’alcun rotto ; co- 
me per effempio fe haueffimo à 
diuidere, due terzid’vn fcudo à 
d-ilquotiense, farebbe il quar- , 
todi due terza.Si numerano que- 23 ba 
ti numeri :rotti di ratti del medefimo modo, che .li aumeri 
rotti femplici , bensì con più numeratori 1.0 denomnifat9sh» 
co e de- 
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‘e’déerfottinatori; come nel feguente effempio; il quale fi- 
“gniffca vn quarto di dueterzi; c'patimente l’altto rotto di 
rotto pofto di fotto ; fi pronunciarà due terzi di tre quinti, 
di quattro fèreimi ; € così fi pronunciàrenno » & elprimer4- 
“ho tutti el’aleri rotti di rotti, (0/0 0 

‘Per intendere facilmente il valore di qualliuoglia nume: 
‘ro rotto di rotto, fi riduce quelto à rotto femplice ; il ches 
‘fifa tnoltiplicando li numetatoti del numero rotto di rotto 
fra di loro, & il prodotto farà ilnumeratore del rotto fem- 
‘plice; fimilmente moltiplicando li denominatori det méde = 
‘fimo rotto di rotto l’vno per l’altro ; fi produrrà il denomi 
‘natore-delrotto femplice ;icome nel feguente effempiorva 
quarto di due terzi Ha i od SO 
riduce a rotto fempli. |? tr |. 2° METRI. 
ce moltiplicado li mnui- «0 4 | di: >. Importa =. 
meratori fra di lord 3 fi fiorire eil. 1 
tioè i.-via 4. fà pur 3.quale farà iumeratore del rotto f4np- 
“plice . Similmente moltiplicando li denominatori ‘, -cibè 5. 
via q.e farà va: peril denominatore del rotto feniplieé 5'% 
tostvi quarto di due terzi ridorti a rotto femplice farà due 
dodicefimi » fi che il medefimò fi è è dire vn quarto di due 
terzi , quaneo-due duodecimi: e così fi ridurranno' gl'alcri. 
"us. I A A OTT AT ICE ET, 
©» DELLA REDVZZIONE DE'NFMPRI ROTTI è 
MI 0 he 4 niinere 39 paggiote detombmatione o... 

‘ , SAPITOL Oc dl i pn 

t et ad aLe TIT i 
Eduttione di numeri rotti.A mitiot denominatiome;che 
 nell'àfo prattito fi cliamu:dntorafchifarenome ‘ab 
troste no numerare con minorimimeratorise dunominadorò 
quello ; che con maggiori numevatoti ;e deavumiftatori,cà 
fivinétarò .' E molto vtite' Io-fuhifare nelle» operarioni Arifi 
mietiche , poiche facilitala ‘numeracione dei. rouet: è ali 

».°, | più 
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«più facile proferire vn meza, che fei dodictfii ; © puro» 
.tinto importa infoftanza l'vo'rotto come f'altto IlLmodo 
-di fchifare li numeri rotti è trovare , la Maggior farò com. 
«mune mifura.ché in prattica fi chiama fchifatore: &'è.vio. 

numero ; il quale intieramente tanto il numeratore ; quan» 
to il denominatore mifura ; per quefto fchifatore , fidivide 
così il numeratore , come il denominatore del rotto da» 
«{chifarfi ; poiche li quotienti daranno'il mimfetò: totto fchi- 
fato ;. facendo del quotiente del numeratore “numeratore; 
-@ del quotiente del denominatore, dendminatore , comes 
-per efflempio fia, che fi habbia da fchifare il feguente. rotto 
quaranta cinque feffant'efimi, lo fchifatore del quale rotto; 
1è 15. comeappreffo fi dira. 
Hor diuidasi tanto il numera- 
.tore 45. quanto il denomina- 
«tore 60. per lo fchifatore 15. Do 
e li quotienti.3.& 4. cioé tre quarti faranno il rotto fehifa= 
to , € cosi quarantacinque feffant'efimi ridotti è minor de- 
nominatione fono tre quarti . . si a 
E perche tutta la difficoltà dello fchifare coniifte in tros 
uar lo fchifatore ; il piùbreue modo di trouatio è quefto; fi 
diuide il denominatore del ‘tale”retto al sumeratore del 
medefimo ; nulla curando'del:quetientes e fenélla paîtitid< 
me: rcffaffe qualche imimioveftb-audnzo farà nuovo patti» 
tore. alqualé fi dividerà il numeratore ..clie prima era ftad 
to anch'egli partirore > e fe di quefta feconda diuifione v'al- 
tra cofa auanzaffe , quell’auanzio farà partitore , &il parti- 
tore della precedente partitione ferurà per numero da di. 
iderfi , e cosi fi farà fino 4 tanto, ché dalla dinilione auan- 
zinulla, poiche queli’vicimo partitore » che hi partito lvl» 
timo numéro:ferizininzo fasà Jo fchifatore, come ‘riell’ 
effempio di quaranta cinque feffant'éfimi : per trovar lo’ 
fchifatore fi dividerà il denominatore 60.per it numerato re 
45+dalla quale diuifione auanza-15. hor di nuovo partafi il 

Mo nume 


45 «p'e 3 
ss fchifati fono. 
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NUMEFALOrA . 45,:per l'auanzo.s5; a.perche fatta. quo ig- 
«conda diuifione » nefuno ananzorefta:donque 14.ùle fchi- 
fatoreprr fo quale fi diniderà tante il numeratore 4$.quii- 
tei, denominatore 60. delle quali dinifioni,.ne proveni- 
FARRO $1 04. cioàtre quarti:; e così il :propofto retto fchi- 
{ato diucrra crequarti e del medeti imo modo 6 procedeci 
nelle Altec "2.7 

:Redutsione-dì numeri rotti & maggior dénominasione sè 
7 weler. numerare:;coA maggiori sumeratàri; € dea aminà- 
Loxi quelle checon minen avmeratori ie donomipatiri È 
numerate : £ riducono li rotti'a maggior denominaticne» 
moltiplicando tanta il aumeratore , quanto il denominzto- 
re del tale rotto per qualche determinato numero, e li pro» 
‘detti di effe moltiplicationi > fasanne.vo.rotto di maggior 
dfnothinativhe di'prima: come pes-effempio volendo ri- 
durre è maggior denominatione quefte numero retto tru» 
quarti; fsmoltiplica-tànte-il 3. numeratore det rotro qui» 
to' il 4. denominatore del medeli MO: NUMErO rotto » > per 
5.ò per altro numero che mi. 
folle di bifognio;è cosifi pro» 3. "fon o 5 
durrà per il aumeratore 15% 4 20 
e per il denominatore, 2C, i 
cioè quindici vanfelimi »e così tre quarti , ridotti à. iagi 
fo, denomingsiona sfariano quindici ventefimi }. bonsiia 

oftauza s tanto importa.l'vno rotto, quanto Paltro.r 

Volendo ridurre vn rotto in vn altro rotto determinato; 
come fe voleffimo ridutre due terzi in tanti noni; fi proce= 
de moltiplicando il numeratore del rotto da riducerfi, che 
nel dato effempio fiè a. peril denominatore del rotto , al 
quale fi ha da ridurre cioè perg. & il prodotto 18. fi parti+ 
rà al denominatore del.rotto da ridurfi cioè à 3» ib coticntes 
della qual diuifione Gara i. SITI 
numeratore. del. propolta . SVI. ALTI 
rotto » il denogpinatore, del. n fono “PE anto VIE 

qua- 


“«d 





| vanzano 2-quali fi dicono 
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quale farà elfo 9. e così due terzi ridotti 2 noni.; fono féi 
mani + fe nella diuifione vi fofle qualche auanza , quello:a» 
‘van7z0 farà aussero rotto di rotto è come fe del'dato torto 
due terzi -ne volefimo fare decimi 4 moltiplichesenio it a, 
numeratore del ratto da riducerfi per 1adenorhinatore dei 
rotto alquale fi hà ide riduerc:, &:il prodocdto farà 20.,02dì 
miderfi à 3. denominatore di /iiGi Li: sf 
dueterzi;ilcotiente della». 6 e ld 
quale diuifione farà 5. & 2-0 160 3/30. 

I ET TO rr 
due terzi yflidecimo,e così due terzi ridotti àdecimi; fa: 
rannofei decimi; e due terzi di decimo. } 0.0 
Se voleffimo ridurre vn inticro, £ qualche: determinata 
rotto;fi noltiplicherà l’intiero per il denominacotedet-rorn 
to., al quale fiha daridurre, & il prodotto: farà nameràè 
rpre del rotto domandato ; il. denominatore poi farà il mes 
gefimentimeno; peril quale fù malziplicato l’intiero: comé 
per effempio' 4. quanti quinti fono sfi moltiplica il 4. pet'se 
e fara 30. quale farà numeratore ;:& il 5. farà:denomilzta» 
ge.sc:così.intieri ridotti a quintifono veatiquiati., È 
IE TT e DIS 90 Da I 3 

° + «DELLA REDVFYTIONE Di: Dv E, :0 PIE ROTTI 
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To) Edattibae-didée', ò-più rotéi id vaminedefima derd. 

. itatione ;altranonéy fa:rom numerate dyonts più 
rotti con vn medefimo denominatore : il modo poi di ri-: 
darré due rotti ad vna medefinia denominstione, 6 è que- 

o: fî moltiplicheranno li denominatori dei rètri, che 
baano da ridurre tradiloro., & il prodotto :farà commune » 
denominatore ; doppo fi molriplicherà il'numeratore det 
Prinio rotto ; per.il dsgominatore del fecondo; &il pro: 
SO 2 dot- 


A 
tti 
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dotto farà. al numeratore del primo rotto ; fimilmente Ki 
moftiplicherà ilnumeratore. del fecondo-rotto ;; pet it de- 
mominatare deliprimo & il'prodotto farà numeratott dul 
£ederderto itoi:ccme pereficmpios fihabbiano da ridutré» 
jd vsamedefima denorginatione die cerzi'e trequarti; fi 
Nbonsde moltiplicando li:denominatori fia:di: loto cive 3. 
via 4. € fara 12. per commune loroidegominatore ;doppo fi 
moltiplichera il nameràtore del 01000. ir.i0 


primo rottos-peril denominate. ‘ tig. vg ito 
re del fecondo s cioè 2. via 4. 8. ©. ia dass 
ilprodoteà 8. farà’ nirmeratore: 2%. 3. WENN 14 113 
del primo rotto;appreflo: fi mot. 1 i 3. urz icn.ii 
giplithera 5 munerarore del fee ott. io rr 


condoretta genil.denaminatoré del prirno ;' cioè 3. via 33 
&ikprodorto 9. farà numieratore del fecondoretto ? € così 
lidati due rotti.due terzi;e trequarti ridottiad vna mede- 
fima-denominatione cioè a duodecimiil:pritmo ‘importerà 
otto duodecimi, & il:fecondo rotto noue duedecimi corre3 
fpondenti a.due terzi ; e tre quarti ; poiche in foftanza tane 
to è a dire dueterziy quanto: otto duodecimi, fimiimente 
tanto è a dire tre quarti , quanto noue duodecimi. 
Volendo ridurîe ad vna medefima denominatione vn-rot- 
to & vnintiero ; non occorre far’altro sfe non ridurre l'in» 
tiero alla medefima denominatione del rotto per il modo 
dato nell’antecedente capitolo ; come per effempio volenz 
do ridurre tre intieri e due terzi ad vna medefima deno- 
minatione : fi procedetà tiducendo folimente lì:tte intietà 
Siterzi , e fi faranno noue terzi; e così faranno ridotti tutti 
3 terzi. sa 
Se non due foli, ma molti rotti ad vna medefima deno- 
minatione fi haueffero da ridurre ; come per effempio ‘fit. 4 
che fi haueffero da ridurre advna medefima denominatio- 
ne vn mezo setre quarti ; allora fi procederà , moltiplictà= 
da li denominatori 1’vno per l’altro ; come nel dato efféria 
SI US. I [pio 
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pib 2. via 3. & il prodotto 6. via 4. c produrrà 24. per com- 
pune denominatore delli dati tre rotti . Hor per trouare li 

numeratori di cialcun rotto; . | - EE r 
fi dividerà 24. commune de- 12. 16. 18. - 
nomimnatore; per.il denomi. — 
natore di ciafcuno dei dati I 
‘totti, & il cotientefifÉmoltii. | 3 
plicherà per il numeratore» . 
delmedefimo fotto, poiche 24 
3l-prodotto di tal moltiplica» 0-0 la 
rione farà il fuo numeratore.; come nel noftro effempio spes 
trouare il numeratore del primo rotto s fidiuiderà 24. com+ 
mune denominatore ritrouato » al denominatore del prima 
rotto cioè a 2.-e ne verrà per quotiente 12. quale numero 
moltiplicato » per il numeratore del medefimo rotto; cioé 
peri. farà pur 12, per il numeratore.del primo rotto ; ib 
quale farà dodici venti quatr'efimi, che tanto denota qua» 
tovn mezo: fimilmente per il fecondo rotto, fi partirà il 
medefimo 24. a 3. denominatore dieffo fecondo rotto , co 
pe verrà perquotiente 8. quale fi moltiplicherà per a. nu- 
meratore del medefimo rotto, e produrrà 16, e fedici ven= 
tiquater’efimi fono il fecondo rotto vgualià due terzi: Viti- 
mamente ; per il terzo rotto fi diuiderà 24. à 4. denomina- 
tore di effo terzo rotto , & il quotiente 6. fi moltiplicherà, 
per 3. numeratore del medefimo rotto ; e produrra 18. cs 
diecidotto ventiquattr'èfimi faranno vguali è tre quarti del 
terzo rotto: fiche li dati trerotti ad vna medefima denomi- 
natione ridotti , cidè à venti quattr'efimi, produrranno per 
il primo rotto dodici , per il fecondo fedici , e per il terza 
diecedotto ventiquatt’efimi. a 
| Occorrendo douer trouar’vî numero » che -habbia aleus 
ne determinate parti ; fi precede moltiplicando Ji denomu»; 
‘ natori delle medefime parti l'yno per l’altro , &il prodotto . 
farà il nupsero domandato ; come fe voleffima tronare va; 


ni egli 
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‘fiumero che rabbia meta a terza , equarce partes fi molti» 
iplicheranno li denominatori delle date parti, che fono » 
3.04. l’vno per l’altro, cioè >. ... . - 
2. via x fanno 6. cqueftovia < LL Lor... 0 
4. fa 34.peril numero ricere . | 3 34 24 oi 
Cato; € cosìil numero 24, c0- SE . 

tiene metà, terza v'e quarta partes & inquefta maniera fi 
procederà nelle altre fimili . I 
Volendo finalmente conofcere fra molti rottiquale di 
quelli fia maggiore , è minore; il modo farà ridurre li rotti 
ad vna medefima deaominatione , poiche quel rotto, cheò 
héuera maggiornumeratore » farà maggiore, e minore farà 
quello , che hauerà minorinumeratore ; come per effempio 
fiano li :datirotti due terzi, e cinque fettimi;- per faperea; 
Quale diloro fia maggiore , ridurremo ambedueli retti, ad 
vna medelima denominatione per il modo detto di fopraj 
e fi produrranno 14.vent'vo'elimo peri! primo rotto, e per 
il fecondo quindici ventun’efimo,vguali quello a due terzize 
quefto à cinque fettimi ,: e perche il numeratore del primo 
rotto, e minore del numeratore del fecondo effendo quelto 
ra.cquefto 25. dunque il fecondo rotto cioè 5. fettimi & 
usdggiore delprimo2.terzi, etanto maggiore, quanto 1" 
ynio Numeratore auanza l’altro ; cioè in vno 21. climo & 2' 
fimilitudine di queft’effempio procederai intotti gl'altri. ! 
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L fommare de’numerirotti è il medefimo, che il(amma- 
re:de’numer'intieri; cioè taccosre due , più rotti ins 
vna fomma , fi come quello è raccorre:ducò più snumer'in-. 
tieri in vno felo. Li fommare dèi rotti in'due maniere può 
occorvere ; ò li mumeri, che fi‘ hanno da fonsaare fono del- 
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ta medefima s ò.di diuerfa denominatione . Quando li que 
‘meri, da, fommarh fono della. medeGma denomipatione, 
all’hora fi fommaranno li numeratori dei rotti » alla cui sé- 
ma fiporrà fotti commune denominatore » e fi hauerà la 
fomma ; e congionto delli dari due numeri rotti, come per 
effempio volendo fopimare infieme duc noni con cinque» 
noni , fi fommano li nome 


ratori di effi rotti , cicè 2. 2 5 Sommati 7. 
«5.0 farà7. poftoui fotto 9 5 Fanno 9. 
Al commune denominatore 


9..farà 7. noni.-per la fomma di efli : fimilmente volendo so 
mare due vndecimi , trevadecimi, e quatte’vadecimi » nu 
verrà noue vndecimi. | I 

; Quando poili rottida fommarfi fono di diverfa denomi- 


. natione; fi procede moltiplicando in Croce, cioè il nume; 


ratore di vn rotto per il denominatore dell’altro , & il de» 
nominatore di quefto , per il numeratore di quello : li pro= 
dotti delle quali molciplicationi fi fcriueranno fopra li nur 
meratcridellimedefimi rotti; e doppa fi moltiplicheranno 
li denominatori fra di loro , & il prodotto fi ferinerà fotto 
li due dati rotti; perche così li rotti £ riducono ad vga mee 
defima denominatione; efflendo poi ridotti , fi procederà 
( come fopra habbiamo detto ) fommando li numeratori a 
che fono li prodotti delle moltiplicationi farete in Crocea 
fra loro » &calla fomma di effi ponendoui fotto il dehomi< . 
natore commune > ch’è il prodotto delli denominatori ; @ 
hanerà Ia fomma , chef domanda: il tutto G fa chiaro com 
gli efempij. ! n 

Sia che fi habbiano da fommare quelti due rotti cioè va, 
quarta con tre quinti; feritto l'va rotto a man defira dell” 
altro; fi procederà moltiplicando it numeratore del primo. 
rotto, peril denominatore del fecondo » cioè 1. per y- € fae 
rà pur 5, quale fi fcriwerà:fopra il primo rotto: fimilmente {L 
moltiplicheré il mumeranare del fecondo rorte.per il denoy 


mi- 
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‘minatore del primo cioè 3. per4.&ilprodetto ta. fi fceri- 
‘uerà fepra :1 fecoido rotto, doppo fi moltiplicheraano li 
‘denominatori di efli retti- È | 
frà loro cioè 4. per 5.& 5 22 | 
il prodotto 20. fi (criuerà I 3 17 
fotto li linea, per com. 7 p< 5 Fanno 10 
mune denominatore di 4- no 
medue rotti: fatto quefto. 
fifommeranno li prodotti fcritti fopra li numeratori notati 
fopra li medefimi rotti , cioè $. € 12. e faranno 17. 4 quetfti 
Icrittoui fotto ilcommune denominatore 20. fi haucrà 17. 
vent'efimi perlafomma di vn quarto con tre qointi , come 
nell’effempio appare . | 

Simitmente volendo fommare due terzicon tre: quarti fi 
moltiplicherà 2. numeratore del primo rotto per'4. deno- 
minatore del fecondo , & il prodotto;cioè 8. fi fcriuerà fo- 
‘pra.ilprimo rotto : fimilmente fi moltiplicherà 3. numera= 
tore delfecondo rotto; per 3. denominatore del primo , & 
il'prodotto 9. fi fcriuerà foprà il medefimo fecondo rotto , 
quali due prodotti congiunti -infieme fanno 17. & quelli 

crittoui fotto il commune denominatore 12. formato dalla 
moltiplicatione delli denominatori fra di loro cioè 3. per 4. 
che fà 12. e così il congionto ; ò fomma delli due dati rotti 
farà 17. duodecimi. i 
- Quante volte il numeratore di va rotto è maggiore del 
denominatore det medefimo. quel cale fotto farà maggiore 
di vn intiero; e perciò fi ridurra il rotto ad intieri, diuiden-. 
do il numeratore aldenominatore , & il cotiente faranno in, 
ieri, el’ananzo fe vi farà » refterà per numeratore , fotto 
il quale fî fcrinerà il medefimo denominatore, e farà nume-: 
to rotto » oltre gl’intieri ; come appunto fi è nel dato ef- 
fempio 17. duodecimi , il numeratore del quale è. maggio-. 
re del fuo denominatore, € pet ciò partireino 17. à 12. e ne. 
verrà 1.‘ quale faràintiero; € perche auanza 5: refterà per. 

n nume 
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numero rotto , cioè cinque duodecimi; e così 17, duodeci- 
mi importano 3. intiero , e 5. duodecimi . ' 


x e è 


Se accadeffe douer raccorre più rotti in vna fommaj allo» 
ra fi procederà fommandone prima due , doppo con la fom- 
ma. che néverrà, fi fommerà il terzo tottose con la fome 
ama del terzo il quarto; € cosi degli altri quando più vene 
foffero » 6 pure fi redurranno li numeri da fommarfi tutti ad 
vna medefima denominatione , per il modo dato nel pre 
cedente capitolo , e doppo fi procederà, come nel fomma< 
re numeri rotti d’vna medefima denominatione habbiamo 
detto: come fe haueffima di aggiungere infieme due tere 
zi, vn quarto, etre quinti; fommaremo prima due terzi 
con vnquarto > & alla fomma di cf, che importa 11.duo- 
decimi ) aggiungeremo tre quinti, e trouaremo in tutto 91. 
feffant'efimi » per la fomma di tutti li tre dati rotti .Il me- 
defimo ne peruerrà riducendo ciafcun rotto .ad vna mede- 
fima denominatione , cioè è feffant’effimi, poiche il primo 
rotto importerà 4o. feffant’efimi , il fecondo 15. fefflant'e= 
fimi ,& il terzo 36: feffant'efimi , qualifommati fanno pa-' 
rimente 91. feffant’efimi, che ridotti ad intieti Farà 1. intie= 
roc3z1.fefant'efimi.- i È 
Occorre fpeffe volte con li rotti da fommarfi efferui me 
fcolati numer’intieri; & in quefti cali fiprocederà fommi= 
do prima li rotti, & al congionto di quelli ,.vi fi aggiunge» 
rà la fomma de gl’intierj; come fe hanefiimo da fommare 5, 
& vn' quarto , con 4. etre quinti ; fi fommeranno prima Li: 
rotti, & alla fomma di quelli, che come fopra diffimo inte 
posta 17. ventefimi , aggiontaui la fomma degl’intieri cioè 
9. fi.produrr& intuito 9. e deceffetti vent’efimi, e. tanto 
fommano s.& vn quartoscon 4.e tre quinti, Cosi parimente 
volendo fommare 3.8 vn quarto con due terzi; procederai 
fommando,va quarto condue terzi , & alprodotto , che è. 
11. duodecimi aggiuntoni li 3. intieri» farà 3.& 11.dode- 
NO Del 
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DEL SOTTRARRE Li NUMER? 
cre 0 Lia. ROTTI |. i Cel 
eta] ME (°D Il 
CAPITOLO Vv. è 
FL .Sottrarres.'ch’è leuare da vnnamero maggiore; vni 
numero minore,e notare il reftaate nei numeri rotti può 
occorrere , come: il fommare , in due maniere ; éti-numert 
rotti fono della medefima , ò di diuerfa “denotninatione : fé 
{ono di vnamedefima denominatione ; fifottrarrà.il nanfes 
ratore di vn rotto , dal numeratore dell'altro; e foîto il rel 
tante (i fcriuerà il denominatore delli medefitri rotti. Qui: 
do poi li rotti fono di diuerfa denominatione » Gi ridurrane 
no prima ad vn medefimo denominatore, e poi fi procede» 
rà del.medefimo.modo; il tutto fpiegheremo con'gl’effem- 
Rif..: : ce "o, di. eat . 
-.Votendo fottrarre due quinti da tre quinti ; fi fottrarrà 2 
d3:3«& il refiduo 1. farà vn quinto péèr'refiduo di tal fot: 
tratcione . Nel fottrarre poi rotti di ‘diuerfa denominatio= 
ne , come per eflempio volendo fottrarre due terzi da quat- 
tro quinti , quali rotti, perche hanno diuerfi denominatori, 
fisridurranno ad vna medefima denominatione , moltiplica. 
do-in:Groce linumeratori pet li denominatori, cioè 2. per 5 


è. 
A.  . 


cquper 3. & il minor‘prodotto-10. fi fottrarrà dal maggio= 
re 12,€ fotto il refiduo, I Miei 
che nel noftro.effempio “Io di 

è 2. fcriugsemo ilcom.'! 2 4 relidio Li 
mune denominatore del 3 7 Feudo = 
li due dati rotti, cioè 15 ra se ca 
fotonato dalla moltiplt= da. A 


catione Belli denominatori delli medefimirotti fra loro : € 


così il refiduo della’ data fottrattione farà due quindicefi= 
mi, come nell’effempio appare . e. 
fi Wei 


o . 0Oc- 
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Occorrendo d’alcun’intiero douer leuare vn rotto, ri- 
durteme yna waità dell’intiero a retti; & alla medefima de- 
nominatione-del,rotto » chefi ha da fottrarre, e doppo fi 
procedera per il primo modo; come per effempio da 16. fi 
hanno da.fottrarre tre fettimi . Quì faremo di vna vnità 
* dell’intiero fettimi , che fono fette fettimi, da quefti leua- 
tone tre rimarrà 4. fi clie diresao, che leuando da 15. tres 

. fettimi. ilreftante farà 15. equattro fettimi. ” 
— Sedaintieri ,erottifi doueffero fottrarre intieri, € rot= 
ti ò parerotti foli ; in fimili cafi fi farà prima la fottrattione 
delli rotti, c doppo dell’intieri , effendo il rotto, che fi 
ha da foctcrarre minore di quello » dal quale fi hà dà fare 1a 
fottrattione, ò pure vguale à quello : fe però farà maggio- 
re prefteremo al rotto minore ; dal quale fi douerà fare la, 
fottrastione vna vnità, che fi ridurrà alla denominatione» 
delmedefimo rotto, e fi agiungerà con quello : da quefte» 
fomma poi fi fottrarrà l’altrorotto , che prima era maggio- 
ire : fatta poi la fottrattione delli rotti, (i aggiungerà 1. dlli 
iptieri del rotto »che fi dowea(ottrarre per Pvnità ‘preftata 
al rotto, dal quale (i.douea fare lafattratione, come per ef- 
fempio 4. e due terzi, fi hanno da fottratre da, 5. e a. quinti, 
‘nella quale domanda» perche 2. terzi del primo rotto fond 
«maggiori, di 2. quinti del:a. rotto ( comeriducen io quelli 
‘ad vna medelima denominatione sff pnò vedere ): preltaret 
mo vna vnità alli 2. quinti, che ridotta. alla medelifia: det 
nominatione, e con quelli aggiunti farà 7. quinti dalli qua- 


li farcrartemo li 2; terziv-è fefkeranad'ri.quindicesimisdsp-.. 


po siaggiungerà 1. al ge farà s1 quali foteratti dig. rivar- 
rà nulla : si che da tutta Ja fottratione nonrefta ‘afffo , fe nò 
1r.quindicesimi ,,conge ciafcurfopetando può vedere , 
Quando si haueffero da fottrarre più rotti da vn folo, ò vn 
sorta fale-di imoltindimelti dix diversi ssi procederà fom- 





smando.psima sutti lereytiyabstdell’vna » comedell’altra» ‘ 


ese doppo sioperirà comiefopra habbiamo dètto : 
| N 2 
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DELLA PROPA DEL SOMMARE: 
, SOTTRARRE Î NPMERI ROTTRUINO 
SE È | Tale o va 1 
A prova del fommare, e del fottrarre, è la medefima 
nei numeri rotti, che nelli numeri intieri diffimo ; 
cioè quella del fammare col fotttarre , e quella del 
fottrarre col fommare . Si proua il fommare col'fottrarres; 
.fottraendo vno delli rotti fommati dalla fomma pronenuta. 
perche il refiduo fara l’altro rotto ; ò pure vguale a gl'altri 
rotti quando più, che due rotti fi haueffero fommato ; co- 
me per effempio fommando vn quarto con tre quinti , che 
conforme nel fommare diffimo fanno 17. vent’efimi; hor fe 
da quefti fi fottrarrà , vn quarto remarranno due quinti ; «> 
fimilmente fe fi fotirarranno li due quinti, il refiduo farà 
vn quarto , come ciafcuno operando può vedere. 
Si fa la prova det fottrarre col fommare cosi: fi fomme- 
rà il refiduo della fottrattione, con il rotto fottratto , & il 
congionto farà appunto quel rotto » dal quale fù fatta las 
fottrattione , fe pure rn efla non fi hauerà prefo qualch'er- 
rore; come per eflempio fottraendo due terzi da trequarti, 
che operando fi trouerà reftare va duodecimo: hor per far= 
ne la prova fommaremo il medefimorefiduo con due terzi, 
e farà appunto tre quarti, € però diremo l’operatione effe» 
re fata fatta bene. | n 


DEL MOLTIPLICARE DEI NVMERLO 
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I come dl moltiplicare dei numeri intieri difimo; effetè 

vn replicare vno dei moltiplicanti tante volte quante 

Puità l'alteomoltiplicante cotiene. ; così parimente il. mol: 
, : ' 0 Di tipli- 


. e 

. . s° 

4 è» °eo0 è 
o * ce 
. 


DEL MOLTIEL'DE NVM. ROTTI CA.VI. «161 
- tiplicatd dei rotti fi &trowarte va terzo rottò , che fia in tale 
, propottione ton'vno delli moltiplicanti , nella proportione 
«che fi è Paltro moltiplicnte con l'vnità. Il modo di proce. 
“dcre nelle moltiplicatieni dei rotti è facilifimo; poiche fi 
. procede moltiplicando li numeratori delli rotti, e fimilmé- 
: te li denominatori fra di loro, e dal prodotto delli nume- 
- ratori fi hauerà il numeratore ;e dal prodotto delli deno- 
minatori fi hauerà il denominatore » ‘come per .effempio 
volendo moltiplicare vn mezo per vn terzo (i moltipliche- 
‘rà 1. via 1. che fono linumeratori ye farà pur 1. quale farà 
numeratore : parimente fi mol. : LEALE ". 
tiplicherà 2,via 3.e farà 6. qua- I 
le farà il denominatote , e così a 
moltiplicando vnmezo per vns i 
terzo fi produrrà vn fefto:fimil- | 
mente dalla :moltiplicatione di 3 in £- 
‘tre quartiper due quinti fi pro-. . 4.1: 
durrà fei venefimi sche fchifa- 200.0 a... 
ti fariano tre decimi; perche moltiplicando li numeratori 
fra loro cioè 3. -via 3." farà 6. © moltiplicando li denomi- 
natori , cioè 4. via 5. fanno 20. come nell’efflempie appare. 
Occorrendo moltiplicare intieri per rotti , ò rotti per in 
tieri; fiprocederà ponendo fotto gl'’intieri il denominatore 


à modo di rotti quale denominatore farà r. che denota il . 


numero di fopta'effere tante vanità ;'ò tant'intieri ; doppo @ì 
feguirà per il modo dato di fopra:: come per cllempio vo- 
lendo moltiplicare 6. per does |» * ot 
terzi; fi fcriverà x.per denomi- S. " È fanno $$ 
natore fotto alli 6. intieri; dope 2 3 nno 3 
po fi procederà: moltiplicando . . ve 
li numeratori 6. via 3. e parimenteli denominatori r. via 3« 
e liprodotti, che fono .12.€°3. formeranno dodici terzi « 
come nell’effempio appare s che ridotti ad intieri fono 4 
intieri e tanto famoltiplicando 6, perdue terzi... - :.* 
o Quag= 
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Quando li rettida maltplicariirhaueranno can. effi; con- 

“gionti numezi intieri , in-tali cafî, fi .ridurtanno gli \inticri 
.Ciafoutto.al fuo rotta» comeper effemnpia volendo moltipli- 
‘ “Care 4. © mezò per 3. & vn terbò, & ridurranno li 4. iatitri 
amezi,€ parimente li 3. inticri del a, rotto 2.terzi, quali 
. congionti con li loro rotti; il primo rotto dirà.noue mezi, 
..& ilfecondadieci.terzi; fiegue come melli precedenti cf- 
«fempij habbiamo detto moltiplicandoli numetratori, e li 
.qlenominatori fra di loro s.cioè 9. per ro. e farà ge. fimil- 
‘smente.2. perz..e farà. 6. cioè-go. felti, che ridotti ad’intie- 
ri fono 15.intieri, etanto ne prouicac dalla moltiplicatio- 
ne dig. c mezo perz. & vnterzo.. 

Seaccadeffe douer moltiplicare più che 2. numeri rotti 
fra di loro , fi procederà moltiplicando tutti li numeratori 
l’vno per l’altro , e parimente di-denominatori fra-loro;poi» 
cheli prodotti di effe moltiplicationi, formeraono vn.nouo 
numero rotto » che farà il prodotto tale molciplicatione: 
fi potrà parimente procedecamioltiplicando prima due nu- 
imnori rattin ticon il ptadatro di:cfli; fi mplciplicherà.il ter 
‘zo.numierò rotto:; e così degl’iltri ;, quando più vene! fol 
fero ; che dell’vno,e dell'altro modo, fempre viene l’ilteffo; 
ome pereffempio volendo moltiplicire vn .mezo ; dues 
gerzi,c'tre quarti. fradi-loco.; moltiplica plima va mezo 
con due terzi , e farî:due fefti. quebi.molciplica con tres 
Quarti »e produrrà:fci vea tiquaterefiniiy perila moltiplica» 
tione di.tutti di tre«datinameti totti : ilatedelimo. ai limes- 
ria prouenuto fe fi haueffero moltiplicato tutgi li. nuoiera- 
tori fra loro, che fi.haucria/proderto, 6. € parimente {e (i 
baueffero moltiplicato li denominatori fra loro ; che-haue» 
ria prodotto 24. & intutto fatia fsi veaciquatr'efimi » come 
per.it primo'modo difiio .. » . © - “ge TS 
+ Apporeerà qualche ammiratione a chi gon è ben pratti= 
cp. nelle operationi Atirmetiche il vedenche:l1 molsiplie 
catione dei. rotti, -pradbce . vanumero, rorto minore delli 

a rotti 
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rotti molsiplicamti.; auuemendo il contrario négl’intieri,che 
fempre il prodotto » è.maggiore di ciafcuno dei fuoi molti- 
plicarità ma fe fiofferaità diegerta'!forza'del' moltiplicare 4 
tonolcerai put tròppo'nor poter auuenite altramente ; pers 
ohenon:effendo altro il-moltipticare; chie pigliare vno del- 
Huneltiplicanti tantevolte s. quante vmirà l’altro conticness 
dicè drouare vii-terio numero > che fid in tl proportiories 
con vno delli‘ inditiplicanti , nella propottione, che fi © 1° 
altro moltiplicante con l’vnità ; come ben.lo moftra l'Ab- 
bare D. Francefco Mauroli noftro Siciliano nella propof. 8. 
del lib, 3. dDAtirniericarmè Hegue dariquerche quante vo |. 
te neffuno dellimolciplicanti contiene vnità intiere, allhora 
neffuno di effi fi-douerà'pigliare più volé® y de meno vna fol 
volta » ma fi deue pigliare parte d’vno delli moltiplicanti » 
ficome l’altro è parte déll’vnitài altramente non far la me- 
delima proportione frail prodotto, & vno delli moltipli. 
canti » chefi è fra l’altro moltiplicante-, el’vnità. Comes 
per effempio moltiplicando van mézb per vn mezoi; ché li 
produrrà vn quarto , nella quale molciplieatione, fi'tomeb! 
vn mezoè la metà dell’viità , così parimente vn- quatto è 
- la metà dell’altro'mezo ; e a proportione che fi è fra l’vni+ 
tà, & vn mezo;la medefima è tra l’altro mezo con-vn quar= 
to , che l’vna; e Paltra doppia proportione fi chiama, & è 
quanto la diffinitione del moltiplicare ricerca . 

Soggiungo di vantaggio , che il moltiplicare dei rottà 
crefce, e non fi diminyifce come altri fi crede ; e-fi tome- 
il moltiplicare degl’iotferi; fi Avanza in ragione di numer?: 
intieri, così quello dei rotti fi auanza in raggion di‘rottis è’ 
però nel dato cffempio vn quarto prodotto della moltipli=" 
catione di vn mezo pervn mezo, è magiore di ciafcuno dei ‘ 
dati due moltiplicanti , perche vn'mezo diuide l’intiero in° 
dué ‘parti , & vn quarto denota'il medefimb iftigro èifer di-i' 
uifo in quattro parti ; onde vn ‘quatro fi dirà magidr fotto- 
d'vn méze. Fra Luca del Borgé poi nella fua Aftmiéticà al 

‘o 6 pile 
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primo trattato » della quaîta diftintione nell’articolo fecons 
do fopra la medelima materia parlando dice; che moltiplis 
cando vn.mezo per va mezo fa va quarto , il quale è mino= 
rc in quantità denominatiue, ma è poi in-virtà,& infoftanza 
maggiore;ilche par che fi.accordi conla noftra cpinione, & 
oltre acciò vi agionge molte ragioni così di Aritmetica,co« 
me di Geometria s:quali tutti affodanole operationi -del 
moltiplicare, nonpoter venire altramente di quanto nel- 
de noftre Regole habbiamo detto. l 


DEL PARTIREI NPMERI ROTTI 
CE APITOLO VIL 


L Partire i numeri rotti non è altro, fe non trouare vas 

* terzonumero, che fia in tal proportione con l'vnità, 
nella proportione, che fi è il rotto da partirfi con il fuo par- 
titore : la proportione medefima fitroua ancora nelle diui- 
fjoni per numeriintieri. Nel partire i rotti fi procede ridu» 
. vendo quelli ad vna medefima denominatione, e doppo fi 
partirà il numeratore del rotto da partirfi,al numeratore del 
rotto partitore; & il cotiente farà il numero domandato: co» 
me per effempio volendo partire due terzi a tre quarti; ri- 
durremo ammedue li rotti ad vaa medelima denominatione, 
moltiplicando ia croce Ss , 
numeratore delprimo . . 8 9): ; 
rotto peril denomina» . 3. 3 Corona 
tore. del fecondo. e pa, 3 PN 4. Coriente d. 
rimente il numeratore ua 
‘ delfecondo per il denominatore del primo; cioè 2. viag. e 
3. via 3. e li prodotti 8.€ 9. Si fcriueranno fopra li medefie. 
mi numeti rotti: hor diuidaliil numero 8. al numero 9. par=, 
titore;e perche il partitore è maggiore del numero da diui- 
derfi ; fiformerà il numero rotto atto noni sil quale nume» 

a rò 
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ro rotto farà il quoviente della datediuifione come chia: i 
qameote nell'efempio fi vede . pei EL attut 

; Similmente volendo! partiso due quimei 2 pi quinti , 
perchè fono d'ina: medefima \demominatiohe non-vcddrre 
far'altro,fe non vedere quante volte il.nameratore del par- 
titore entra nel numeratore della partitione , e perche vi 
entrail 2. in 2.:vna voltadinimos clivil'cuttenteidi: detta 
«dinifione fia.1. întiero. ye.cosòf procederà nefle-imili, ©. 
| Perfacilitato più que&% regola: del -parsire ‘gl’Aritmeciéi 
iriducone lamedefinia ; a regola di' moltiplicare im quetta 
ananiera . Si cambiano è numeti del rotto partitore 3ci0è il 
mumeratore fi pbnefatro per denominatore, 801} dedorat- 
matore fopra per numeratore ; e doppbii procade a.mododi 
«moltiplicare cioè fi moltiplitano tanto li nuatéràtori] qua 
tairdenominatori fra di loro, è liprodori: foretrinto- vh 
ratto» che farà il'cotiente di tale diuilione) com. nel fo» 
pra:detto effempio di 2.-quinti da diuiderfi parimenee-à: 3. 
quintisoue cambianda il denominatore del partitore ibnta 
Îmeracore » & il n imeraroredet medefimo in depoititatore 
dità detto partitore cinque mezi ‘ IE 
‘came ih quel'effempio appares i. 3 +e so vio 
fatto quefto fi moltiplicheranno * 7 iI io! 
tanto lè:numeratoti trà: di loro yi L 
quarito li denominatori se li prodéttidarinno dieci decimi 
rioèrappiinvo;vn intjeto ‘come fopra difimo'. | . 

Così ancora nel primo effempiogi dee verzi a'3- quasi P 
il partitore tre quarti cambiato, come habbiamo detto di- 
ucetà Guarerò terzi ; eprotetlerido , cone fopra s' fi trogerà 
otto noni; e cosi fi potrà: procedere nelle altre. 

Quando alli rotti da partirfi farà congionto qualche ‘a: 
tiero., firidurranno li numeti Intieri ciafcuno alfuo rotto 
doppo fl'‘procoiferà per li modi dati di ‘lopra: come per Mi 
fempio fia , che fi habibiano da partire 4. e due terzi ad 1; 
Cere quagti s ridurremo li 4. intieri idel numero da partitfi à 

' terzi, 
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terzi, gtasemoa in.tutto. quattordici terzi, imilhnente: rn. 
‘ durremo l’intiero del partitore:a quanti, e faremo: fette 
pigattir, Jibra divideremo nq. terzi p.-quarti  &1bperàndo 
perli modi dari trouaremo 56; ventun'elimi; ‘che ridatriagd 
intieri fono.3. e dua terzi per il coviense della data diui- 
fione eil ao E i 
Ne apporti mataviglia. che-nelle partitioni de'rotti; il 
più delle volte.il cosiente: fia maggiore.del rattanche li pat 
;gv» quando.che il cqnuisrio negPiatiari: fi offeruapefiehdo 
sche , came dice Ctilefara Clanio nella fua Avitmevza dal 
spartire detrotti-parlandoi il partire ertroirare vo  numMero® 
he Gaiintale propertienticbni*vnità nella proportione»» 
‘chal è il numero dapartà ficon il fuo partitore » cioè, che 
+ gorienis.itante volte contenga l'voità, quante volte il nu- 
quesp.da partirfixcohtieng il diniforesne hegue; cheiquam 
da ibrot:e da partirti »£ vguale , ò.maggiore del rotto par 
titore a il;cotiente farà vguale , 6 pur'maggiore dell'vnità; 
onde partendo va mezo , ad vn mezo ; neceffariamente dl 
uetigate farà vno intiero:s perche così fra.il: quotiente» € 
l’vnità » farà la medefima proportione sche fra il rotto da» 
partirlì, Scil partitore , che fra-quelti pe quelli , £ è pro» 
portione d’equalità. Molt'altre ragioni adduae il medefimò 
Clzuio al luogo citato, e prima di lui affaidiffufamente. ne 
difcorfk Fra. Luaa: del: Borgo nella fua Aritmetica alla di» 
ftint. 4. tratt. Lo art», 4 cosfirmando il quoticate:de] partire 
effer gnella, da aci di fapra.affegnato i. “o c..ò 
CA CTER siva ta a 
. DELLA \PROVA DEL MOLTIPLICARE;: 
e partire irmmmeri rotti i 0 conii... 


» 
Lund 


. A Proua del moltiplicare,fi fa. col partire e quella del 
partire col maltàplicare in quefta maniera « Arouafi il 
moltiplicar’i rotti ..diuidendo il prodétto della moltiplica+ 
tione ad vno dellirorti moltiplicati, poiche .il ‘quottenptò 
VE {4 dla 
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farà altro Rumiero rotro.moltiplicaro sccome per éMfempio 
moltiplicando due terzi per tre quarti, il prodotto idélla, 
«quale nioltiplicatione è wi mtzoi.fi came operaitdò per il 
moto davo nelmoltiplicare può:vederfi. Hor per farne, 

ua dibideremo'vn mezo; prodotto della data‘ moltiplica- 
tione a due terzi vno delli moltiplicanti,& operando troaa- 
remo per quotiente tre quarti, quanto appunto fi: è l'altro 
nùmtero roteò melriplicante  diuidendo parimente i tne- 
defimo prodorto della data moltiplicatiohe cipò rà -nidno:i 
trequarti, il quotiente dicalidivifione fari ‘appunto due 
terzi , come l’altro moltiplicante: e così fi proucranno tut. 

telcalete moltiplicationi, :: . :: SE 
La proua poi del partire de'rotti fi fà col moltiplicare, 
cioè moltiplicando il quociente della diuifione per il rotto 
partitorte-, poiche il prodotto di tal moltiplicatione necefi 
fariamente farà vguale, al numerarotto da pattirfi; comes 
dividendo vn mezo a due terzi, il coriente'della qual diuit 
ifione » dillimo. effere trequarti: hor moltiplicando queta 
votiente trequarti per it numero rotco partitore ) cioè pet 
it-rotro due verti:e trovaremo per:prodotto.il numerb tot. 
to fei: duodeciasi sche fchifati.importa vn mezo-; quae 
appunto: era.ilnumero rocco da partitli ;, e. perdidivembe fà 
ferfi bene in.tal diuifionesoperato,e così fi prouetanito there 
lealtre diuilionio © ©“. o; SIETE 2 
MEP ) Betta 4. li 0105 
. &LOVN.E:DOMANDE AL TRATTATO: 
de' Rossi perthwenti DT Vale) B LI 

ORD SID, leaf DD BILE. rat I 
gia ina A-PETO LOOVIL ico 


quei di nioleo profitto ( peri a 





fto io credo ) perti cu» 
niofi udenti: poreewel'ptefente capitolo alcune :brcuf 
domande-fopta ii rratate derotti ; con le quali quanto: in- 
nante de'medefimi numeri rotti fi è pratticato ;-vaato-in. 
A O 2 que- 
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quetta prefente capitolo.per via di domande fi efescità:; è 
«dichiira» SETS ade pa 845 I Cita aile 150 
.- Quanto donearDionifio Scalacoli 24 Annibabé:Armiziep, 
Giedoppe di hiucili fiagato ducgerzi di certa medearirieg, 
gli reBà debitore in vn quinto della iedefima... Pet folutà- 
qpe di quelta domanda: &, pho.cen li. nr. ia baco 
de:per-via di fommare cioè ffrstia.: 10: 800.01 
maràdie terzi con wniquibto; @1 2 f& gi Li cha 
farà tacdici quindic’efiaté;. @nans :. +3 bri rio 
dosHonga primò desroDionibo:L > rep urp 
Seglaceli; come fipud prowareby i 0 i. iano: 3 
fottraendo due terzi da tredici quindic'efimive-reftérà ine 
.ceffariamente vi quibto . vai Miao vil 
.-:Dache numero furono fottrarti duc tefzi di tre quarti di 
quattro. quinti che.ne ieflò-dalla :fottrdriode tre ‘&.vn nor 
no-fin tutteledomande; nelle quali.interuengono rotti di 
rotti prima di pperate.fi siducona a. notti femplici per. il 
modo.daro nglprihcipia diguefto.Hbrealiprimo capirete, € 
cosìil dato-rotta di rotto(diràriddttoà rotta femplice)due 
quinti. Hor fl procederà come nella prefente.dontanda.s6» 
‘ saandp 3..& vn nono con due quinti s.:©prodperà 3..c.vear 
riscequarantacinqu’efimi per il nameno domandato. . ...:, 
» - Dache ratto ne poffo lcuare tre fettimi, aciò. mi rel 
duc tredicefimi # Si procede parimente come nella. prece; 
dente fommando quefti due rotti, & il prodotto farà 5 3. no- 
pantvn’eftmiglalli quali fi pptranito fottrarreitne Lercimi, e 
refteranno appunto duetredicefimi; ‘» 

Quanto pagò quel debitore , che douea quattro quinti s 
mentre gli reltà di dar&Uut terzi è QueBa domanda fi rifol- 
ue con il fottrarre , perche fotttahendo quanto gli reftò di 
dare della fomima., che: primaregli doica;; it sefiduo farà Ta 
quantità. pagata: fiche, fottuarrteno.due;terzà da imuattio 
quinzi & il sefduo rcioè dunquiadiecimi, faplilaiquantià 
tà pagata e 010.011 5 Po igici ina ivi hs 350100 

0) ° co 0 Qual 
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c:‘Quat fi quel rotta y che foimmato.con due vaderimiteee 
g. deciffett’efimi quetta parimento, Si iaiaglic pesi via, del 
ifutogargor pecche: foctraliendo; due: vadecisi da ga derifici- 
t'ofimi;. iaia roipt 6si cantorrantafist’eGmbfarailizoy 
«0 achefenmaco:0amdae vhdedimi prodbfrà 4. decifate- 
fimi. 0 E ra Ros tiva iisy ni. fmiydbo; 
« Ciiguat.ruttb. fù famoiato;un quarto s.ghe,della fam a 
otroattogerre querti.teftarono.due quintisimili domande» 
Sitifoluono perwiardbionimave edi kotrarre, asus 
do ; prima ft fommeranno due quinti, cGa.tre quei Gee 
$a fomina bhectaià'H3L vengielimbali'fottramiaava QuATOOD © 
Fefterà gi<declmi: pesiil atatero domandato.» polshe le pe. - 
dricishi fa/ommanorcon veigurtta farà, 2.3. Hentelfimi dali 
quali fottrattobe.vre quarti rsfapo-2ppunto due:quigtiacor 
me ia domanda:rifertas; nol adi ar 0 
- Da qual num.rorto fù fortratta va mezo , che il: refdue 
agianto a due fdettimi ame piphengsse cingueRonji fi pro» 
cede per vididel fattrancd ne fonimares:cipà prima fi ops 
trarrannò li dudfescimi dallicingue noniz:à i} selidma che 
faranno r7.feffantatra bitnyiydi fatanierà conuyn mezga «4 
produrraggi ceto venbiaci slavi per si sumera dapizndara. 
Ho Cè de qieio ferro; ne, fottrarrema; na nezo) $1 16113 
dè@ cha darà:s7, (efantasras&mizfe fommarema can ditta 
fettimi sfbprodutranno cifque troni cometa domanda di- 
ce, &toperando fi. può. vedere: Li cuor it sagra di 
Quali fonoquei sostisichalimma dio periglnai quo= 
tiente , è appunto vato, I adk'maltiplicare.li. gilolue la 
prefente domanda: sperthe (e matin mezo, per 
ualfiuoglia rotte-caine fari ht Vasa: i produrrà vis 
efto :dico chevntetzadanta feto. fono li humeri doman- 
dati; perche fe fi diniderà&va feRogad:yn terzo,il quotiente 
farà vn mezo , comme la deragda dicé. 
Che rotto fù diuifo per due terzi, che il quotiente fù tre 
quarti ? Per folutione di quefta domanda, fi moltiplichera- 
<TARIOO o noli 
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‘mo li 2; 'terzi per 13. quarti vi& i. prodotto farà taunezo 
I periil InittieroYdtdortenramdano, sfcro imii:iioleo? e 
13 ChéRe divifolavvbed cusiente!forimdtor0ang: quarti 
Leci 25. Veriton'elttai e foterabo it 3 Squarti dalli a..vontor- 
teèfimi,8 ibrefidio; ciseidubiferoembooxmoltipliza pet 3.» 
produrrà 3. fettimi per il numero domaadato . NIRZIE? 
Tréga si fuimerti che anco fiamo?li'j. fexrimi. dell’vno , 
‘quanto ildecimo'dell'altro è. moltiplica in croce.3. fettimi , 
&vi decimo ;-e li prodotti, chefaranno.30; cy. fono li due 
muùmeridoniandati o rino 7. cen ivan nienitàe, 
‘© AF fono è numeri  l'incamiggiordell’alerozcii minore; è 
4 ‘3.quifiti del’ maggiohe p>che parte farà il maggiore del 
snîniore?imuteil mumeratotein,deagminatore 10 queftorino 
quello , e'firà: sirerzizeraatàii maggiore:del miffode i. 1. 
Quanthauea colui,che doppo hauer fpefo cn a0. glire+ 
Maiono li'a.terzî, &'vaqguarto di tutta:la fo mma È fijproce- 
de fornmandoli r. terri conil quarsos iela fomma che è:1r1 
dyodebinity fi fotre studia eh'inciero ywirdBeriir. daodeci» 
Dios 4Fjuale fi partiranta leon) zd: Brilcoriurite. farà:.240) 
SÒ or: 374. Riut? colursate doppo.dibauer. Mes ons 39, 
liteflitono Fa.tetzi; R yirqrarto dirutoala foquam. ::- 
° BHaichdogià fotnitodì dire quet tarico; choimquedi dic 
rimi Abti erà:da dieli; ‘potiamo dare il'quantordi tipofò 
‘’afla-pedita sche Qualianhela di Araccheatavic'poinis * 
ucendoci di nuouo al tfauaglio: impeorando- al» . 2. 
Ci l'RFiro da quel fSufandi Acchitereo ;:choficdi 22) 
ii duloe e Bituelditibgl diri ,darento com days i 3 (33...) 
120 2115 #inedefima-breurtà; ecchiezandfaoh 93 dig 
cdr ELLI lipasi Nbentis esfecur@ tor silenunizon 
RAZZE ‘ mented quel sche fia 151 odibi 7. 
" Ta to» » gue ’prineipio:e vr 4 e! 303 " "o, 
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cugg te ib rondo gi tom Lorszio OPUULIE cai 
iGiàdogl’elomenti Aritorerici sone pe 
numeri intieri, ma ancora con numeri rot- 
tichabbiamo fagnite di trattaxe; quali co- 
fe .faho appunsorquei folfegramenti > è 
quelle bafi , fopra de"quali fi alza l'imen- 
“rmemiacirioa i soeìimabiliScis sia MPr> 
pur tempo didar puincipitpalb operazioni 
Azitmetichoper iS fo: erprattie@delle Marsaneie af neBar 
tij seaficataniy ondingeci fra lcquali;cfcada: laesoa Lu 
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rea , O vere delle Proporta sè quella » che propo» 


fperei ngnitri c'infegni ong quarpo » il quate hà da 
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e in: alè profportiog conilfierzo , ttèlla propp rtione » 
che s'è il fecondo con il primo, Cosi la delcriuono otratti gli 
Aritmetici. La forza di queta!regola procede da propor- 
cionali Gelli nu numeri. la cui confi iderarione appartiene al- 
meti ifall3” a Marcaglile , 

e ant di Hi dicio fel ua-Atitriesica 
alla diftint, v.art. ortando l° ceo di Euclide, che 
in molti Kioghi ti ha; Fi ainggnei, &parcicdlsraicaet nel li- 
bro quinto ia di decimo. Per noi folamente ci bafterà 
fapere chetrouato il quittò sit%beo proportionale per il 
modo , che appreffo diremo, tanto ne peruiene dalla mol- 
tiplication anto appil- 
ro fi è è il pro A 43 di CLLOT ne ra 
da al lu Fw ogo citato il medefimo Fra Luca del Borgo : come: 

Raftro sasnerd pro purtinalali $OMGHGMi | net. TY 

fio Dia tft.) (109NE cio sidal doman ianeeta sf 
ICZZIIA “Brite biresinadi n .PFérgbi) \. “Dure; 
de L: 3a 41 ipo] + DIGSI SATE v:BA. 5} i pe s: 
-0omil es! milepi:o sql. fico di. LE! 
CN quelt'queiiro ‘nuemeri ;‘propeocienali,finyr i sigletuiai 
ite agtimdlapligizione di 4, Ponao piintes E dlrto PS 
o usino de t6 patta ferondoa! citerno: che dall’ 
v#as 6 altari plivazione ) femprdno Viene: po vi 
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che ci può feruire anco per pioua nella noftra regola del tre, 
Molti fono i modi pet trouare il detto quarto numero pro- 
.porzionale : poiche difpofti litrè numeri conofciuti ; del 
sodo ; che fotto diremo:, fitrouerà il quarto numero pra» . 
porzionale cosi. Nel primo modo fi partirà il terzo nume- 
To pet il primo» & il quoziente fi moltiplicherà per il fe» 
condo; poiche il prodotte farà il quarto numero ) comes 
nel dato effempio li primi tre numeri cioè 40.10.& 80. per 
trovare il quarto fi partirà il terzo, cioè 80. per il primo » 
cioè 40.& il quoriente a.fi moltiplicherà per il fecondo, 
cioè per Ie. e produrrà:20. peril quarto pumeto domanda 
to;nelli quali quattro numeri proportionali la proportione s 
che s'è dal quarto. ai terzo numero , cioè da 20. ad $0. la» 
medefima s'è dalfecondoal primo s cioè da 10.2 40. In va” 
altro modo.fi trouerà.il quarto numero, partendo il fecoar 
do per il primo ,& ilquotiente moltiplicando per ilterzo 4 
perche il prodotto fara ilquarto numero,che fi cercaua s 
come nel dato effempio, partendo 10. fecondo numero per 
40. primo numero,& il quotieate,che farà yn quarto fi mol- 
tiplicherà per 8o.terzo numero; e produrrà 20, per il quar= 
tonumero, comefopra. Si trouerà finalmente il quarto nu- 
snero proportionale , moltiplicando il fecondo numero per 
iì terzo , il prodatta della quale moltiplicatione G diuide- 
xà peril primo; perche.il quotiente farà. il quarto numero. 
domandato ;.nel.prepofto effempio fimoltiplicherà il fecé- 
do numero 10. perl terzo, cioè per 0. & il prodotto, che 
farà 800. fidiuiderà per il primp.cioé per 40. &ilquoziene 
te farà 20. per il quarto numero proporzionale,come fopra. 
Di.queft'vitimo modo.di operate ci feruiremo noi ia queta 
noftra prattica:, effendo più commodo ; e più ia vfo nell’o- 
petare :che.gl’alicizdoe | li... dna | 
-° L'àrte pot per potere applicare l’vfa di queta regola a’ 
trafichi.» e conuentiani mercantelche, confifte in faper col- 

focare bene.lî tiè numeri conofciutis poiche quello fi do: 
p i uer 
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uerà porre nel terzo lnogo yil cui prezzo, guadagno , pr 
dita y 6 altra cofafimilefi domanda , cipè:quel:numero, che 
porta feco vnita la. medefima:tomanda.: nei primo. luogo, 
poi fi potrà il mumero fimile'alterzo (perche fempre in o- 
‘gni domanda due numeri fono fimili fra di loro ) cioè quel 
| numero sil cui prezzo, guadagno; perdita; ò altra cofa fi 
mile è certa : il prezzo » fitalmente guadagno,perdita, dae 
‘tra cofa fimile , che fi foffe del primo, farà ilfecondo nume. 
co scioè quel numero , ch'è diffimile agr’altridue, & a que» 
divi fecondo farà fimife il quarto.numero, che fidomandz, 
-- La fimilitudines che hapao di.hauere il primo con il ten 
0 numero nelie regole del Trè , non folo confifte, che» 
fiano d'vna medefima fpecie di moneta, pefo  ò mifare» 
mi ancora hanno di hauere vna medefima natura, c confi» 
deratione ; ancorche differifcano pella quantità , c-valore: 
ficomd.ia quefta domanda , fe con on: 40. hò guadagnato 
onidsquanto haveria guadagnato con on. 80. nella quas 
fe domanda tutti trè i numeri fono d’vna imnedefima fpecie 
di moneta ; e pure it fecondo fi dice diffimile agl’altri due, 
perchetiene diuerfa natura, e confideratione , effendo che 
Pon. 40. del primo numero; e l'on. 80. del terzo fono con- 
fiderate:»s come capitali, mal’on.10.del fecondo fono cons 
fiderate , come guadagno ;e percio nella propofia domans 
da folamente fi diranno fimili il primi , c terzo numero‘; 
perche; oltre che fono d’vna medefima fpecie di maneta , 
hanno ancora la medefima confideratione, e natura , effens 
doerntrambi duecapitali. Lamedefima fimilitudine. hauerà 
il quarto numero conilfecondo. Ma perche molte fono I° 
éfferuationi', che fi ricercano nella prattica di.quelta. rego 
Ja, varie fono anrora le difficaltà , che poffono accaderaas 
caufate dalla diuerfità delle domande, che formar:fi poffo4 
no. La maggior parte di quefte difficuleî anderemo fpiegi- 
do negli feguenti effempij , quali porremo per via di doi 
mande:acciò che con 1a folurione diquefte Arenda facilà 


la folutione di tutte l'altre. Con 
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» & Cono 410.liiguadagnarbno Gg.-10. quarto dì hg 
sicziougaradagnato conan. fa. In.quefia; domansla. aitiasg- 
mente appannil'on: 8a, effere il senzasnussera. parahAigi 
quefte fi domanda il guadagno: il primo numero poi (arà- 
nol’on. 40. perche è id numarodil cutguadagno è certo , & 
è numero fimile-al tér20 ; il fecondo numero finalmente fa- 
ranno l’on, ro: che. fono il guadagno del primo numero : 
pofto l’effempio in fotma ; come qui fotto appare ; fi molti» 


On. 40. on. I0. on 80. 
at ONE: ioni Boe sof Lil 
LD CTRIO ROD Lio aiza 207 patient) miei: (È 
forli ct 206 i cn 00 Bos ci 
COL pia I) TA: RIE IDE Oa i iha 


VIESTE IA VA EATE RI SILATSUNI LAURO jo tag CO UNI 
-plichicrantiol’on. 10. del fecondo nuniero per l’òn. Bo. del 
“terzo numero, & il prodotto, cioè on. 860. fi partirà all’on- 
«ze go. deliprimo numeva xe: me vebrà: pergjtotiente on. 29. 
«etanto: fs hiuenaiguadpgoato con tefudduro lm. Boi <« . | 
Il: Quantefalmodi:framenpo fi. poffonoicomprare cò 
on. 20. feconon. 4. fe ne comprano-fallizi. Mete Hi quefii 
«ttomanda pat cdniufo è pesche: Dna pote neb primo lungo 
«ton. 20. quali deuono efferppfte nekterzaotuogo paeffendo 
‘chediquefte fi cerca quante -fatme & poffono wvoinprare sil 
‘humero-poi on. 4-deue effère nel primo luogo ; penéffere 
fimile al terzo; e le (al. 3. deuono efler poltonel fecondo 
“ll@vgo sped ciirrinuzieròdi difliatit abPaloriudual costtadug 
(ue fi doverizià raotare 1i piopulta rpmandar: fc:anzeip 
tegrripritib Talaauetmante fallenie obrtipreriano ‘on; 2010 pira» 
ietdhdoò curke indblieffo@pîo 2,99ere: cioè Imoltipikando 
il fecondb periRettàb nufntro;, &:ilprodotto: pascemdo al 
e pritho: fi @dmcrà pòterti comprare :f24:'102di' ffumbnto 
Bs PAINTEA(I 2 ieurt de hie ferdercopcorapraiaaba 
RIIMUERMIDA RA vai quani franz cone 
diklh P 2 prarò 


- 20: e 
te 


meg * 
" ce. 
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praròè fi procede del medefimo modo; dicendo, fe on. 4. 
«comprano fal.2. che compratiano on. so. opera came nell” 
Heffompio appare; & troueraifal. 10. comefoprae 0: 


1, 1 . N --0tk de fal. o P O. 2060 . , do « I: 


. ì. 


fal. ro. 
ea 3 A 01» Lu. * dd 
III. Tomafo Tremarchi con on.q.e tt. r5.hà comprato lî- 
bre 6.di feta,quante libre ne haueria comprato con on. 4% 
In quefta domanda ; perche nel primo nuero v'è diuerfità 
di moneta ; cioè onze ; e tarì; fi ridurranno le on. 4. di cflo 
primo numeroa tari; per il modo dato nelle reduttioni di 
moreteal cap. vs. detprimo libro scieè moltiplicando on- 


-2€ 4. per 30. & al prodotto giungendo Hi tt. 15. fi ridurcan- 


«no anco: tari l'on. 49, del terzo numero , acciò queflto nu- 
mero fia fimie al primo : cosi dunque dirà l’efflempio , fa» 
tt. 335 comprano lib. 6. quante libre compreranno tt.1470 
Hoc melciplichiftil fe- .. VE EZIO 
‘condo numero per'il. On. 4. 15. Lib. é. en. . 49. 
terzo s & il prodotto, 30. . «°° 39 
cioè lib. 8820. partafa | ai i fee en 
al primouumero , & il ti 135» Lib. 6, tt. 1470. 
quotiente farà lib: 65. 0... 0». ETRE 
8: ananzano al aumero da partirfi lib.-45. qnati &. moleiplie 
cheranno per: 12. ( peréhe;ogai raroncie. fanno vna libra ) 
e fi faranno. onc.:540.quefte diuife parimente al partitoreo 
135. dàranno per cotiente-onc. 4. più:delle lib. 65.0, cOsÌ 
con on. 49. ne haueria comprato lib. 65. &onc. 46 , 
IV. Chiconon.49. compra lib. 65. & ono. 4 di feta s 
quante libre ne-compierà co on, 4.15-a quella come. neh 
la precedente fi. patranno-ridurte. il primo » e Sesza Annia 
LL ante atari 
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‘a tari» fmilmente fi potria ridurre il fecondo numero , che 


: feno libre, & oncie , tutte adoncie;ma per più bicuità que- 
. fa feconda reduttiene puòlafciare di farfi-.così dunque di- 


‘rala domanda, fe tt. 1470. comprano lib.6544di feta,qui- 


- ge libre ne compretan- x 
no tt. 135. Hor fimol- On. 49. Lib. 65.4. on 4.15 
tiplicheranno lelib.65 30. 39.» 


onc. 4. per litt. 135» —— _— 

moltiplicando prima tt. 1470. Lib. 6514. tt. 135 
le lib. 65. doppo per -. | et) 
«Ponc: 4. fipighciàla terza parte delli tt 135. perche onc.4. 


-fono la terza parte d'vma libra; € così ilterzo di 135. farà 


45. il medefimone haueria venuto moltiplicando il sumeto 
‘335. per l’onc: 4.-e del prodotte, che faria ftato: onc. 540 
- fattone.l:bre fariano.ftate pure lib.45. tutto il prodotto dfi- 


.que del fecondo per ilterzo numero ; partite al primo darà . 


“per quosiente lib. 6..e tanta feta compreria colui conle fu- 
‘dette OR. 4. 15. i N 
Quella domanda puòferuire per proua della precedente 
-anzi che im quefta maniera è (alito prouarfi laregola del 
«trè ,.cioè fornita vn'operasione , formarae vn’altra al con- 
trario della prima » di mode che itprimo numero della pri. 
ma » fia terzo numero nella feconda; & il terzo numero del- 


Ja prima»fia primo nella feconda;.il quarto numero poi del- 


la prima, fia fecondo numero nella feconda, perche il 'quare 
«to numeso » che verrà.nella feconda. fara neceflariamente» 
«yguale al feconde della prima » Tantofi può offeruare ina 
quefta noftra domanda , Ja quale è prowa della precedente: 
s'è vero-dunqpe , che con en. 49. fi comprano lib. 65.4. di 
feta ; ftante con on. 4. 15+hauerne comprate lib. 6. ne fic- 
gue all’incontro ,fe can en.» 15. fi comprano lib.-6..nce= 
ceffariamente con om 4g. fe ne -compressnno libi 65. 4 E 
cosi fi potranno provare tutte l’altse. sa a 
‘2Ve - Mino con due terai d’vn'onza, hà comprato ue qui ds 
e. Di 


—— - Pd 


di 
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ti d’vna canna di certo drappo di feta , trova è riuendernes 

almedefimo prezzo vn quarto della canna ».defideta fapere 

quanto lo deve riueridere. S'intauoli la domanda in queta 

maniera , fc per comprare 3. quinti d’vna canaa di drappo 

fi {pefero 2.terzi d'vn’onza ; per comprarne a. quarto, qui- 
.to fi dene fpendere. Opera molti. . so 
.  plicando il fecGdo rotto per il ter- Can On, Can. . 


zo » &'il prodotto, che farà 1. fe- 3 A A 
‘ fto pattendo per il primo rotto, ae 3.3, 4 


| werrà per quotiente 5» deciott’efi- MT 
“mi d'vn’onza,che ridotti à tari, grani, e piccoli sariano tt.8. 
gr é.e pite. 4. e tanto rinenderia colui il.quarto d’vila can- 
“nadel fuderto drappo. | sE a 
+" VI. Vnoconon.:25. guadagnò:on, 2. 7-10. defidera, 
-Tapere conon.'153: 17.10. quanto Quadagneria? Nella pre- 
« fente domanda fi douea procedere , riducendo tutti trè pi 
‘numeri a grani , per eflerui diuerfità di monete , e per ren- 
dere il primo , & vitimo numero ad vna medefiata fpecias 
“di monete niente di meno ;:chi lafcia®e di-farlo,, ‘operiria 
‘#ncor bene ; poiche tutte le volte che fi può fare da :molti- 
“plfcatione fenza reduttione di-rmoncte ; l'operatione ricice 
‘‘affai pit breue :‘pofto dunquein forma l’affempio, comzo 
"fopra'habbiamo detto ,'cioè fe èn. 33. guadagnano! on. 2. 
‘ft 7. ro. che guadagneranno cn, 153:17.10. hor (i molti- 
‘ plicherà il fecontio per il terzo numero; cibè le-an.2.7.10. 
‘periton. 153.17. 16. Auuerterdo che nelle moltiplicatio- 
‘fil d’onze tari, eigrant;-per onze., rari, e granifi procede» 
*moltiplicando leonze-folamented'wo.delli.due numeri da 
‘Imoltiplicarti per leonae:, tart è grani dell'atero riumero da 
‘’moltiplicarii ;è deppoptriirari,e pranrremaftisfipigherà 
‘in parte, coménel primo libro al capirdlo vir. diffimo. Nel 
nettro tfempio dunque moltiplicheremo de on. ai del ino 
mero moltiplicante pèr-watro ib numero. :da:moltiglirario, 
"cioe on. 1g rv eil prodouisfatàor. gogpudbp peper 
i. i tt 


- 
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-Ji.tt. 7: ro. del medefimo numero ‘moltiplicante; perche fo- 

no la quarta parte d'va’onza  cffendo ogn’onzatari trenta 
-fi.piglierà.la.quarta parte di tutto il numero da moltipli- 

carfi, che fono onze 38. tari 12.gr. 17. 3. da giongerfi con 
On. 25. On. 2.7, 10. ON. 153. 17. 10. 

. ON. 3, 7. 10. 

faina, cati CETTE . 


. ON. ‘307% 5. O. 








| . . | on. -38. 11. 17. Ze: 
} . 1 
-- On 13.24. 13, 3. < 00. 345. 16. 17. 30 


lcon. 307. 5.c farà om 345. 16. 17.3.da diuiderli à 25. 0* 
pera, e ne verrà on. 13. 24. 3. 3: etanto fi guadagnerà cou 
le fudette on. 153. 17. 10. come nell’effempio appare. 

VII. Gafpare Boffio conon. 5400 compròcant, 300.di 
pepe;doppoliteuendio per tal prezzo,che guadagnò il.ca» 
pitale dicant, 40. al medelimo prezzo da lui comprati;qui» 
to dunque reuendio detta mercantia, e quanto guadagnò è 
Procedi trovando il valore di cant. 40. di pepe dicendo, 
fe cant. 300. coltarono on. 5400. che colteranno cant. 40» 
Opera moltiplicando l'on. 5400. perli cant. 40, e farà on 
2e 216000. quelto prodotto parti alli cant. 300, ed. il-quo» 
tiente farà on. 720.e tanto importò il guadagno;quale gua 
dagno giunto con Ion. 5400. dicapitale farà in tutto on- 
ze 6120. Eton. 6120, furono reuenduti li fudetti cant.300 
di pepe. 

VIII. Lafalma del frumento buono vale onze due, 8 
il frumento in parte punto vale on. 1. 15. che valeranno 
fal. qoo. che tengono 30, per 100. di quello punto, in que, 
ita prima li feparirà il frumento buono dal cactiuo dicendo 
fe fal. 100. tengonofal. 30. di frumento cattiuo quanto ‘ve 
ne farà in fal.400. opera se troucrai fal120. di cattiuo Sa 

| I il re- 
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il reftociot fal. 280. farà frumeato buono : fiegue l’opefa 
tione valutando le fal. 280. ad on. 3. lafalma, ele fil izo 
ad on. 1.15. &iaturto haucrai onze 740. per la valuta dele 
de fudette fal.q00. di frumenti. Di 
IX. Hò comprato cant, 52. di zuccheri & raggione d* 
©un. 16, il cantaro; domande quanto mi cofteranno sabbat- 
tendo di tara 4. per LaoèIn quelta procederai trouando pri= 
ma quanto tornano dinettoli fudetti cant. 52. quali fono 
zi lordo. E qui è da faperfi, che in alcuai paefila rara fuel 
toglierfi dal 160. onde dicono, che 100. tornano 96. cons 
tara di 4. per t00. In altri paefi poi fuol giungerfi fopra il 
. 1-00, € quefti dicone , che 104. con tara di 4. per 100. tor- 
mano 100. Nel dato effempio dunque per quei paci, cues 
fuoltoglier& la tara dal 100.cosifi dirà;(e cant. r05.di lor= 
do tornano cant.96.di netto , che torneranno di netto cante 
52. opera moltiplicando li.cant. 96. perli cant. sa. c farà 
Cant.4992. quale prodotto parti per 100. ed il quotiente»s 
farà cant. 49. € roso.i 9.2. e tanto torneraano di netto li fia- 
detticant. 53. Hor per fapere quanto li colteranno, valuta 
Cant. 49, € rot,.92. a raggione di on. 16.il cantaro per il mo* 
do dato relcapit.vii..del primolibro,cioè melciplica li cant. 
49. e tot. 93. perl’on. 16. e trouerai , che colteranno on. 
798. tari 21€ grani 12. Perqueipacli poi, cue da tara fol 
siungerfì fopra del 100. cosi fi dirà ; fe.cant, 104. di lorda 
tornano cant.100, di netto » cant.62.di lordo, che torne4 
ranno dinetto: moltiplicalicaat.sa.perli cant-too.e farà: 
cant. 5200. quefti partialli cant. 104. ae verrà cant. so. ca. 
tanto torneranno di netto li cant. 52. moltiplica dunque». 
cant. 50. per on. 16.che vale it cautaro ; e farà on..800. ed 
en. 800, colteranno a quefto fecando modali fudetti cant. 
52. di zuccheri. Ciafcuno eperirà per quel modo conform' 
è I'vfo., e coltume del pacfeouc fi trauerà., 
 X. Varo hà comprato vaa mercanziaon, 220. defidera 
fapere quanto la deuc:riueadere,, acciò guadagai.10. per 
100. 
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sod? Chiara cola. s'è ; che. chi compra 100. per guadagnate: 
io. deucriuendere 110: così adunque: fi deue intauolare:ta 
prefente domanda. Se vna mercanzia.che fi compra on.Ico: 
fi deue rivendere on. Lio. -(acciò fi guadagni 10. per 100. ) 
vna mercanzia » che fi | g 
compra 0n.220. quan- .On. 100, on. Ilio. On. 220, 

o fi douerà rivendere;  ;....0O 
& operado conforme al felito, fi troverà, che fi deue riuens 
dere on. 242. che cosi fi guadagnerà r0..per 100, 
© XL Cefare Monopoli comprò vna mercanzia non s6- 
quanto » quale hapendola reuenduta on. 242. troua hauer 
guadagnato Io. per 100. defidera fapere quanto l'hauea co* 
prato prima: Chiriuende 110.8 hà guadagnato ro. per 100 
comprò 100. così dunque s'intanola quefta domanda: fe.ve 
ma mercaazià, chefizio 0 c- .0. ese 
uendeon. 110. fi com- On. 10. on. 100: . oh, 2423. 
prata onze Iva. guanto -., . SESTE ici 
fù comprata queft'altra,che fà riuenduta.on. 2:42, e. ohi 
cerlendò conforme ‘al fokifo fi troverà, che:hauca compiaeS 
ta on. 220. Le 
-1XLc - Hò:conspratn:vag mercanziano sò quagto&.fias 
wendola rcucaduto om. 450, trozoauer perfo. on. 10:-peti 
yo0. in quella fi dir&:-fe on..90. erano prima delkài perditazs 
O&:I902 quantiehama oncipsdi, opera» e trowefai. Qt .500 
tatico comprai la.fudetrg mercantia, ii è é qu .s; nSo1 

XIII Acomedeue comprare La falma. del: fosmeto» 
quorMeccante. ehe viuesdendali od, 3. 6. Susdignisto per, 
100ì dirai così fe rinendendo on. bei comprocan. tadel 
pertiuenderfiòn.. 2, G quanto la doueria campravci be que; 
fte:dormadda:fò potriano ridurre l'on. 2. delferza nemerodi 
tetizar:parimistiedioni 1r0;dgl, primo aumerogomaschidani 
feidBadi faclo nanifazia: mates #azi oprziria tiomipiù:brewin 
tas perahepev labmoltiplicariane délltra 6. alze ifaG» net 
tetsprannero è fr può petadere li quintaparte.dell'istr0a; 

sl ,  effen 
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effendo lite. S.dequint parte ‘d’yn’onza: Ginilmente Ghex 
adria poffuto moltiplicare:it hwmero 100. per tito, b: Beit 
prodottott. 600. ridotto - 
adonze fariane fate pu- “Oa.Ir0.: one Ico. 0a..2.4 
re on. 20. Auuertendo, 
che fimili brevità fipoffono vfare quante ‘volte i:rorti fo Ot» 
nel fecondo ; ò terzo numero ; ma nor già.quando:forno nd — 
primo.numero; perche allora è ‘di neceflita riduere il.primoz 
€ terzo numero a rotti.-Il quarto numero dutiaue della pros 
pialta domanda farà on. 2. e tanto fi deue comprarella filina 
del frumento , acciò:rivendendofi on. 2. 6. fi guadagal' 109 

f 1006 

cXIV., Nendendo Paulolo Cocola libra della feta, trias: 
guadagna 5. per 100. va-cercando quanto la deue vendeee. 
per guadagnarui 10..per100? Così 3° ‘intauola ia prefontes 
domandale ce. 105. fi sogliono “0 > ti 0 nati 
ziuendere tt. 110. quanto firi- tt. 165. ati [I6. tt 20, 
acadirinno tt a1r:& operane 
defi ttou erà;.che-la dibra ‘della feea fi deue riendire cao. 
ci22. 

«DV. Gaetano Zofir'comprò vanvmercantiaonÌ$ 40. qua- 
le reuendio on. 374. domanda quanto hà guadagnato per; 
10-08 ba fimili domande fi caua il guadagno che nel ne» 
ftroefempio:fono on. sa. perche fottraendo 340 da-3740 
selta 34. e però fi dirà fe-ot. 340. ‘guadagnano om 3% che; 
gQuatlagacrizzo on. 100, iu 
Bioperando tonforme al © On. Ho 198 945 va: ius: 
fetito. trouaremo hanetfi - . SEZIONE “a 
guadagaato 10. per 100, Si potea anco dire fenza canareò 
i) guadagao.; fe on. 3 40. douentano on. g73..che:divesranri; 
0 on Los. opera 5 €troucrai on 110. ifra chpitale, e guada»: 
gno ; trattone it-capitale cioè 160: rimarcà uu. 10:'coméifoy 
pra. Così :parimente fi procederà. ditendo compro i cao: 
nico del auccaro, O 12.6 dò priuendo.pa: Zyi è pure compro I 
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la faima del frumento tt. 50.£ la riuenda tt. 48.petcherro- 
uerai che nel zuccaro fi guadagna 25. per ico. e nel frumé- 
to fi perde 4. per Foa. come operando può vederk. | 
XVI. GiofeppeSorife hà comprato vna mercantia né 
sà quanto , sa ben sì, che fel'haueffe comprato.on. 20.più 
che non la comprò ; e riuendeadola doppo-an, 209. hauces 
ria perfo s.per 100, defidera fapere quanta li coltò prima è 
Ia quefta domanda fi procede, trouandoil capitale dell: 
on. 209. così dicendo . Sc on. 95. prima cranc ona Ibe.(pere 
che chi perde 5. per.100. fà n.95. d’on. 100..):quant'erano 
on. 209.di capitale. Opera, ctrouerai en.:220.-pet.il capitale 
delle fudette on-2909.Hot it. se 
perche dice: la:doaranda fe +. On, #5. fon. 100, .0fi X09 
l'hineffe comprato on. 20. LE 8 
più; dunque eglila comprò on.20.meno;però fi fottrarranrio 
on. 20. dalle-fidette on. 220. € refteranno on: 200; per il 
prezzo schefù comprata la fudetta mercantia. —. t.:: 
:X WIL.: AavonineOrlandinò compiò bott.-Ga. di vinài 
pertiaro:prezzo,chefo l'aautffe comprata ‘on. 20, mena ; 
the nomle cpmprò.» e rinendendone poi bott. 42: pero». 
ze 235. ctr. 6. haueria guadagnato 12. per 100. fi domanda 
quanto ceftatono te fuderte bott. 60. di vino è In quelta.fi 
procede trovando. pritma il capitale delle bote. 42. dicendo 
feion. 1.12) prigta erano onze 100. quant'erano ori 235.c tor 
16. .opera moltiplicando l’on. 235+6. perl’onciob.e farà 
Qn.:23520.-quelte parti per l'on.1ra.éneverrà ‘on. 3.2 ou 
perlebart.42.hor pertranare il capitale delle date bott.6ps 
diremo :fe bost. 423. coltarono on. 210. quanto: coftesanno: 
bot: 60. S'operi moltiplicando l’on. 210. perle bot. 60. €il» 
prodotto, che farà on, 12600. parti alle bott. 43. &.it ca=) 
ticaté farà om. 300. e tanto cofteriano le batt.: 60.:ma preria: 
che la domanda dice, fe l’haueffe comprata os.cevi Mern:;3 
ne_le.Cofprò:on. ae. più dell'aà. 300. petò dirò , 
chelchotr, 66. di vino furono comprate og. 32061 .0. 3 -:} 
e } Q 2 Sime- 
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-" XVIII Simone Varefe comprò vaa gioia » quale dop: 
po reveadio on. 5. e tt. 12. più » che non la comprò, e:dice 
haver guadagnato al fuo capitale 9.per 100.domanda qué: 
16 li-coftò detta gioia, c quanto la reuendio è Peiche chi 
‘ quadagna.p. per #00. per guadagnarcon:. 9.è di bifogno 
fpendere on. roo, però:fi dirà ; fe per guadagnare on;9. fì 
Hene fpondere on. 100. quanto fi [pefe per hayer guada- 
ahato on. $. e tt. 13. Moltiplica l’on. 100. per l'on. s..cta- 
ef-10. ediil prodotto »ciot an..sqo.parti all'on. 9. & il cos 
tiuate farà on. 60. c tanto. valfe la gioia iper fapere quan 
to-firmiendio giunge on. 5.12. con on. do, e faranno 0n.65 
12. &on. 65. ctt. 12. fu reuenduta la detta gioia. 
tr XIX Afolfo Valdefi compiò-corftanti' certa quan 
tità di panni quale reuendio adva mercante 3. per 100. 
più del prezzo sch'egli la comprò scon.darle tempo di me< 
4. è pagarle ; vuol fapere dett'Aftolfo quanto guadagna 
er Ioo. a ragion d’anno? Perche il guadagno di 3.per 100 
$'hebbe.in-meti 5. fi dirà s fe in tempodimefiz. fi guadagna 
3. quanto fi suadagnerà in va'anno,cioè in mefi .12. Molti — 
plica il fecondo per il terzo numero; cioè 3. per sa. &il 
prodotto 36. partirai al primo numuro 5. e ne verrà 7. & 1. 

quinto, c tanto guadagnò per 106. a raggion d'anao. 
| XX. Ferdinando di Caftro troua à comprare zuccheri à 
zaggione d’on. 16. e tt. 20. il cantàro , defidera fapere, ris 
uendendolo è tt. 6. lorotolo ; fe guadagna ; ò perde, c qui- 
to per 100? lu fimili domande fi procede trouando prima 
a comevicac ilrotelo ; fi treua quelto partendo l'on. 16.204 
rezzo del.cantàro,per100 (perche rotoli 100. fono vns 
cantàro ) e ne verrà tt. 5. e la domanda dice, che fù reuene 
:duto tt. 6. dunque fi guadagnò tt. 1. Hor per fapere quantò 
viene per 100. fi dirà, fes.guadagaa r.che guadagacrà 109 
@pera,c ne darrà 20, c:tanto guadagna per 100. SI 
- XXI A come deuecomprare la libra della feta quei 
Biercantes che ziuendeado l'oncia tt. 3. guadagai:20. pet 
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DELLA ‘REGOLA DEL' TRE ICAP. IL tes 
#06?:fi troucrà prima quanto fù comprata.l'oncia di deste, 
feta dicendo; fe 120.1ono capitale;e -guadagno.di 1a0. d+ 
che faranno capitale , e guadagna gs: & operando la regola 
al modo folito ;;ne verrà.2..c'mezo,.ett. 3. e .nezo, cioe 
tt. 3. egr.io:fideme comprare f'ontia:; per fapere quanto 
fi-dege comprare la libra;fi moltiplichera.ilprezzo dell'otty 
cia per 12. (perche onc. 12. faano.vna libra.) fiche molti» 
plicando tt. 2. egr. 10, per 12, ne wiene tr.30.€ tanto-fi dee 
ne comprare aciò fi guadagni 20. per #oo., *. n 
::XXIL Vendendo Fianio Getalami vino .ad’on. 6. las 
bette , guadagna-s. per 1do. defidera fapere, -wendenio il 
medefimo vino-ad’onze7..labotte, quanta guadagnera peg 
106? Si procede:troushdb.prima il capitale dell'on. 6, così 
fe on. 105..capitale, e guadagno erano prima an..100. di ca: 
pitale; quantera il capitale d’on. 6.operifi la regola, e fi 
troverà , ch’era-on. 5.c s.fettimi , cheridotti a-tàrà a gravie 
‘e piecoli sfono.tt,21. 813. c-3. fettimi di piccelo; Hor ped 
che fi delidera fapere , quanto fi guadagna per ro. vene 
dendo ad°on.-7. la batte, fidirà.; fe on. sue ssfertimi di :cae 
‘ pitale douentano:on. 7. tra capitale , guadagno. che des 
uentirinao.on. 100. fi operi la regola ; e dowéntitingo on 
ze'r22. c-mezza » levatone on. 100. per il capitale , rellano 
on. 23.€ mezza di guadagno per 100. Similmente fi hayes 
riapotuto procedere trouzado il guadagno, che.fi fa in vna 
botte ycioè fottraendo l'on. g«c 5. fettimi-, che fù compia: 
tadall'on. 7. che fi vuol vendere, e refterà:on.: 1. £ 3. tip 
mi:peril guadagno d’vna botte; 8&in quelto modo fi ditià» 
feon.5.65.fettimi guadagnano on. rec 2. fettimi, ch 
suadagneranno on. 100. fi operi la regola al folito, chef 


* 


ttoucra on. 22, ce mezo »s come fopra. 1... : 

‘Se voleffimo procedere.in fimili domande di vendite per 

frna regola affai.breue fenza trouare.il capitàle sil modo è 

quefto: Si giunge fempre quel; che guadagna per. 1 00: 

gonefo1so, capitale: cio.fasto.casi,s'intanala: gi propot4 
= a) 
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domandi ;:fe on.6. i fgano on«ros.( ch'éil guadagno di g 
‘ perordaicon'cifo. rev: capitale) che.i faranno on. 7. &0+ 
perande fitroucràows 122. c meza, icuatel'om 100, di cas 
pitale, refteranno:on. 22. € meza di guadagno ,come fopra, 
Quefto mode d'’intauotare è generale per tutre le. venditre 
di mercantie ; &'évn inddo 'allai breue, e però ciafcuno fey 
me feruirsin-totte l'altre femili , nc ci paia improprio li» 
mile modo di operare,come differo alcuni Principianti , è 
poco prattichi per.non dir'igaoranti nelle fpecolationi A+ 
ritméetiche : anzi è.gran leggiadria; € vaghezza aperare cò 
pochi caratteri queltarigalà , che per ilprimo modo voga, 
ar moltitudine delli medeGdhéG ricercano. i. vorei qui af 
Rignare ie raggionidjonde: proceda ia.fosza di queto mo= 
do di operare ; ma non ammette fa prattica mercantile s fe 
fpecutationi | che in:quella fcienza fi oferuano ; oltre che 
né migne:faria inrefo-da-coftoro-per efferencile.regole ma- 
ehematiche pocointradotti; e perà per mon confondere più 
intelletto di cili., &.effendo.il asio fine di parlar folamens 
ce della-prattica se noa della fpeculaciva ti cale:fcienzasmi 
baRerà pertagcorapportino qui l’aurtoricà di Frs .Lbea del 
Borso tuot d'ogni dubbio dottifimo Aritmeticoz: quale 
sila diftintione quiata del primo trattsto nella fu Aritmetie - 
casopera ancor’egligiongando fempre quelche fi guadigna 
per t00) coneAu po. cupitale 56 affegnà di più il fonda: 
metitordi quelto modo di operare cfflere Pvaità ; altre .ches 
con fodiffime'raggioni fa condfcereda-retricodine , la bres 
mità;e la-vagliezza del aoftro modo di operare-foggiangem 
do di più potercene feruire non folamente al ‘100. ma parià 
mente è qualunque altro limitato guadagaa'; come fureb- 
be à dire vendendo adan. gs. fi.guadagna tanto: per migli4* 
Pod tafoy perdecima 3 & in quelticafi:fi:giongeria) gua- 
%Y bn«tiniglizio ,d.con1a.decira, fialtro nuinere,che 
sE Tor ebsarimente cialqunofe se-pud'ferdise..- ;> 
1 icotagialaimdo anco di dise:chie focoltoro vedafftro: 9a 
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DELLA REGOLA DEL TRE CAP. IL lay 
perardiqqualche:regolè stitre Maltiplice ; stella quale rarite 
felnemente neferirie Gio, Baneifta Zacchecta $on ficuro!s 
che farianà reniafti. attoniti; in vederoperare negale cons. 
pochi.cazatteri.clee:per alino modaci fano necellazij 4ass. 
infioità.di quelli; con vna moltitudine di regole:s ecanto: 
batti per comfordie iii. Lt 
o XIGEII, Quando.vaa demenda di vengita dice sche fi. - 
perdetanta por:1oci. all’hora fi‘pibocdert sinon giungendo. 
12 perdita col'capitale, cone delli guadagni habbiamo det- 
to, ma. al.ceatrario fortraendola: perdita dal fuo capitale 4 
cioè dal 106.c nelrefto fi pracedera».comse fopras per cl" 
fempio. Vendentiofirta botte del vino piefion.5. fi perdo.re. 
per-100 fe: vendeffe per:an..6quanto: fiperderia è flo; 
verranno l’on.:20..di.pendità dal fua capitale, cioè da onze; 
10 e. creltenaonaraniBe Fo dunque s'intavola da.domà= 

da s:fcon..g. dètentanovwf. Lo. (peril danno bauuto di 0! 
per 109. );:che YUduentiranto on.6,. & opetando fi trouerti- 
on. 96-quali:fotenatte.da on.'109s capitale reltano- 08, 4. & 
tito fiperde per roo. vendenioh ad-ons6.:laibotte. ... 
“ XXXIV. Va Mercante vendendo.il rorolo del pepe ta». 
ti q.-perde:20: per 100, domanda felo-vendeffenti 3; quan=; - 
to perderia per: 100. proctdi cime;ncila: precedente.» fots: 
trarndo20. da 100. € refesà 8a. penò fi .dirà»-{c ig. douce» 
t200.£0..( per lr perditadì 201 pec som.) chie dauentiranagi, 
5. opera » enewerrà rosi ‘apputito: 5. veadendo dunque.fi! 
te: sil retalo del:pepe detto Mercadte nou vi haverà rule, 
«NE darino:. LET tab rata, I Ceroabe ter OL 
- DX V.!' Mendendo Pictra Molisèlafalma del framenr 
to fc. 5. vi perde 10. per ino, felavendefe fe. 16. perderia.; 
guadagneria pera 00. Si, procederà dicendo'fe-fc. 5: do). 
vucntano fc. gaxchedoventiranno ft6i opera; cdoscoricà» 
nocfc. 108; dalliqualiAtuati lifc.:100.-peril:capitiletelta». 
no fc. 2:di guadagao , €.tanto guadagnerà per 100. detta 
fietio: ta TR Pa a 
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: Ma VI urGiacomo Adamo. vendédo il cantivo:del zueò; 
chero:on:-18, guadagna zo.per'1a0;felo:vendeffcon: 15. 
guadagneria, 6perderia per 100. procedi dicondo, fe on» 
»e 18. i fanno on 100. tra capitale, c guadagno , che fî 
faranno on. ty:opera, che fifaraano on.91. Ca. terzi ,che. 
ridotti a tarì fono tt. ro.quali non arrivano al capitale 100, 
perciò fi fottrarrgnno da elfo 1a0. & il tefiduo , cioè n.8, 
Gtt: 10, farà perdita , the farà per 100. detto Giacomo. | : 
“-MXXVIL' Vu mercantè vorrizarimettere da Paletmo 2 
Napolion.4qoo.con pagare r. & 1. meZO per:rco. al came: 
biatore., a raggione di.ducati 5:&'vn carlino di Napoli per. 
ogni'dueonze diPalermo ; quanti ducati danque riceuerà 
in Napoli ‘è prima troua quantonze deuc-pagare.al cambia» 
tere dicendo ;-fe-perpm rao. paghéria on..1..c.te..15. qui» 
ropagherà pèrior: 400. gpera s©gle verranno om 6: equa» 
It fottrarrai dall’on..q0o. e timarrà.0n.393- Hor di muelte &» 
deue farcil cambio; cadedirai, fe va.:2. di Palermo mi do» 
rfanb ia Napoli ducati:s; ecarlino riquaati ducati mida- 
ranno in Napoli on. 394: di ‘Palermo :-per più :faciltà dell’: 
opératione, reduci li ducati:s.carlini; molciplicaàdoli per 
ro. 'perchecariti carini fannbma ducacose così dmutrai car-- 
lini 5 x.quali moltiplica perl'on,;394-farammocarlini.1009 4 
quetti parki ‘per l’on. a..ne verano scarlini 10047«che risi 
dotta ducati) cioè diuii per ros farro ducquil 1203.ecene? 
IR1:7. © tanto riccueràia:Napoli derco mercato. < 53; .2 

SKK VEIL: Pietro Pati prefeiva fup.fenioperenianza: 
con obligo di dargli fc. 35. & vn Cauallo, paffati.meft $. ile 
Sarno: f licention, & afféndord'atcordo ibft datb il. 'Cxud- 
loi, € piùfos10ufi.domanda imianto valfe il Cauailo? Gerta 
@,chefe:egli haucffe feruito cuttd l’anno jiganionisghimagpo 
il eto fimo afes ga cioè fccisie. bord fi'dirincare vai cegula 
del rt: feimefi!s: mezicanaTciissebc inogiceizianG ascella 
dioè in'anno .qpita.:e tnourraicio, Sa. mguioiguterà mon 
| sitato in vn’anno; e la domanda dice fc. 35. ed’vn Cawalims 
dute quelto valle il relto da fc. 35-lino a fe.6o.cioè È 135 

| 
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<: XXIX. :Antonio Cammifolo ‘preftò certa fomma di 
denari per anni due con intereffie di 10. per 60. a raggion. 
«d’anno ; nella fine del prim'anno hebbe on.-10 0. parte per 
interefiì corfi , & ilrefta in conto del'capitale; nella finé poi 
del fecond’anno;hebbe altreonze 100. e reftò pagato tanto 
dell’interefà , quanto del capitale; fi defidera fapere quan. 
to fù il denaro preflato dal Cammifole è Simili domande» 
fi poffono anche foluere per regala del trè in quefta mani- 
eta; Chiara cofa é sl’on. 100. hauute nel fecornd’anno ef= 
fere face per capitale , 8 intereffe del medefim’anno; però 
fi formerà vna regola di tré dicendo: fe on, 110. fono ca= 
pitale , & intereffe d'on. 100. ( raggionandol’intereffia 10. 
per 100, che tanto Ja domanda dice) quant'era il capitale 
d’on. 100.c’hebbe.il detto Cammifolo ael fecond'annoò ; & 
operando fi trouatà on. 90; c 10. vadic'efimi., che ridotti è 
‘tari,grani,c piccoli, fono tt. 27. 5. 3. &:8.. vndic’efimi di 
piccolo ;c tantoera il capitale, poiche il refto fino all’on- 
Ze I0o.cioè on. 9g. &7..vadic'efimo l'hebbe perinterefi : a 
quefto capitale del fecond’anno , vi fi deuono aggiurgeres 
l’on.. 100. c’hebbe nella fine-dei prim'anno; e faranno on» 
-2€ 190. e ro, vndic'efimi; e quefte fono capitale, & inte+ 
reffe del prim’anno, Formaremo dunque .vna nuova regola 
di trè dicendo ,.fe'om. Iso, fonoicapirale, & intereli d'on- 
ge.roo. quanto farà il capitale; d’on. sgo.ediec’videcimi; 
operacome ai folito reducendo prima , per piùn faciità; ib 
prima; £ terzo numero ad'undecimi, c'fitrowetà per capi» 
tale-on. 173. €67. cento vent'un'efinro ,:che'ridotti a tarì » 
grani , epiccoli fonott: r6:21. r.è 47. cento vent'valefimo 
ddi.piccola; etanto fù il.deparo: preftato dal Catumifolp.. © 
XXX. Acome deue vendere lafalma del frumento - 

«ttsibia Bolranò pèi uedagrarui 8; per rod. mentre ven: 
dendoiala taggionedi te. ja-vighadagna 4. per'ivo, Ip 
«quela domantia È procederà: ditendo: fem: 104-Y0glio) 
«she fi facciangte: 108, quahto fi dencue.firo fr: 52 Operaz 
offri: t sl pg 
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E troverai tt, 5ye.tanto fi-dene riucodere La falma:délfru- 
menta aciòfi guadagni & pernoo. . "o 5 
.. XXXI. _ Vatendoll Frumento tt. sola falma , el'On 
gie te. 36..quento Fromento î hanerà per fal. soo.d'Orgi 
Opera dicendo 3 fc fa]. sa d'orgi domano fal. 36, di frumè- 
ti(perche tanto vagliano:quefte » quanto quelle } che fru- 
menti daranno ic fal. sca. d'orgi:.liegue la regola delctré,. 
£ troveraifal. 366, diFrumesti. :. . SLI 
XxX .XII. Salme20co.diFrumentidella mifora di Sb 
6ilia 1 quaate Mine rhenceranmo in:'Gencua ; artefo che Mi 
ae.6o. importano fab 24. Ditai è fimilitudine della procc+ 
gente: fe fal. 24. fono Mine Sa. quante Mine: faranno lc fab 
me 1000, Opera, € troucrai Mime 2500.e tante Mine di fru» 
ssento faranna in Gencua.le fil. rooo.diSicilia. .. . > 
i XXXILL Hò vesduta cant. fa di zuccheri. i pelo 
petto eva tara di Lo-per reo. Domaadoquanto convica., 
che gli dia can la bruttezza mefcolata . Perquei paco vue 
la tara fuol giuogerfi fopra del 100. che quefta e l'vfa più 
ordinario particolacmente aclie mercaatie.che fi vendono, 
à comprano a cantàro : dirà casi fe cant. 100. di netto 
. vogliono effere cant. 110. di lordo,quanto doueranao effe» 
re li cant. 60. Opera;c ne verrà canr.6 6. | 
XXXIV. Hòcomprato:ilib. 48 di feta con tara d'vna 
quarta d'onciaper bra; domamio.quanto importa i pefo 
di netto! ficame1’vfo ordinario delle cofe che fi vendono 
ò comprano à cantiroè di giongere la tara fopra del rac; 
così nella feta fuol toglierfi dalla libra medefima. E però 
nel datoeffempio fi dirà fedib. 1.torna di netto onc. Ir. € 
tre quarti che totneranna:lib. 480. opera.. e tequerai libr 
47 ctanto farà di netto . e I 
XXXV. Hòvenduralib. 470. difeta contara d'rar» 
acta d’encia per librasdomando quanto gliene deuo con» 
eguiave di.netto è In queta dirai fe lib. 47. di metto nc ve- 
gliono lib. 48..chce:ng voranno.le lib. 470. opara se srove» 
om- 


rai lib, 430. 


fas ter. 
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.- KXXVI Compraizucchero ad on. 15.it caatiro on 
-taradi 10. perioo. trovo à venderle ad omi4contara di 4» 


er 100. defidero fapere fe guadagno »ò perdo È dirai così 
È 110. vagliono bn. 15. che valerannò 104 "Opéra, erroue- 


| rai on.14-© due vndecimi d’onza, e tanto fi doutria vende 
«ne» pernon.vifi perdere, ne guadagniare . Ma perche las 
. domanda dice che fi trova a vendere ad on. 14. € però fi 


refponderà sche vi fi perde due vadecimi d'onza per cana 
. RASO è SE VO 
‘XXXVII. Ho comprato cant. 54. 20. di zuccheri è 
«raggione sl’on. 12. il cantàro con tara di s.peri00. domina 
«do il prezzo di.netto ? Lo queta conbreuità per non farte: 
te regole dirai: ferot-r05. vagliono ob. 23. the coRtrani 
no Cant. 54-30 Opera »'€ troverai on. 519. &Vadici vente 
vn’efimi per.la valuta di quelli. sa di 
+ XXXVIII: .Hò compratozuécheri a ragpione don: 
Ze 12. il rantàrodi netto s.$ hò fpefo on. 24 è. domande 
quanti zuccheri mi douer4conféegnare ii veaditorocondé 
tara di s. per 10c? Opeta dicendo, fe on. 12. compranoro- 
toli 105: che compraranno on. 276, fégue Fopéracione , & 


- trouarairot, 2100. che ridotti àcantàra fono cant. 21. €» 


tantizuccheri li douertanp tonfegsart per le fudette on- 
ze 240. I 
" XXXTX. Camillo Bellaceta conipròcertà frumohio 
.8 tal prezzo che fal..6, coltarono &mug.elo revendio difno. 
de» che d’ogai (al. 13. ni hebbé dn.20, ene COmpròù,e vena 
dio tanta quantità ; che guadagnò on. 60. domando quani 
to frumento comprò ? Quelta domanda G fcioglie con due 
segole dire, ondeperia prinsa fi vederi Quanto vaglio» 
‘male fal.. 13. alprezzo medelimo. delle fa. 6. e però fi. dit 
fe lal. 6, vegliono on:o. che ‘coftarianò fal. 12. cpora,e nea 
verai on. 18. e perche fah: 12: G.yendérotra ca, os duet 
di guadagnéron, 2;:nelle medefitne fal, ra.:cos f dungar!di. 
tri con nane nuca; régola di mne. fe 00. a..f} guadagratia 
e 2 con 
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©-> té 


#33 © © PRAT. DI ARIT. LIB. ML 
con fal. 12. quante falme guadagneraano on. 60, fegue los 
peratione » c trouerai fal. 360.c-tanto fa il frumento conf- 
prato è Gt... SETTE 
. XXXX. Sca. foffciameti di:10. diche numero’ 16, 
faria la paetà e-Simili domande paiono fuori del meércantile 
bifogno; ma io le ftimo di profitto: grandiflimo per i princi- 
pianti ; e Gio. Battifta Zncchetta dice, che apronola fira- 
sla a millecofe, e.Fra Luca del-Borgo fimilmente le chiama 

egliatoio degl'intelletti, apportando di fimili domande 
guolti efompij:e:però riel:daco: e@mapio li dirà Ie 4. weniffe 
gla 10. da che verria ‘16; opera; etrouerai go. € di quefio 
numero 16. faria la metà ,-fyppofito che 4. fialametà di 10 
fimilmente fe 4. foffe 6. che faria 10: opera e faria 15. Aù- 
mertendo; che nonè il medefimo il dire fe 4. foffe 6. quati- 
to il dire fe 6. foffe 4. c però deai refpondere ; fecondo le. 
domanda dice , come ben ce l'auuertifce il medefimo Fra 
Luca nella fua Aritmetica al trate. 1, diffint. 7. art.1. e:tanto 
bafti intorno alla regola del Teè, © O] 
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«A Ccaide più volte nelle regoledelfe proportioni, quan- 

t'è maggiore il.primo numero del terzo; tanto douetr 
effere minore il fecondo del quarto : è pure quant'è minore 
il primo del terzo s.tanto douer effere maggiore il fecondo 
numero del quarto ; e daquefto ne nafce la regola del erè 
alla rouerfa , chiamata con quefte nome ; forfe, perche. ia 
effa fiopera al contrario della regola del trè dritta- E per 
conofcere le domande fe fi debbano operare per regola di 
grè dritta, ò rouerfa il modo è quefto. I 
. Propofta vna domanda fi offeruerà,fe il quarto numero è 
€hefi cerca, douerà effer maggiore, è vero minore del fe. 
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.gondonuineno; perclke , efendoregola delerè dritta,dbue- 
. tàancorail.tetao numero cffer maggiore; d minore del pri. 
«mo sBeffendoaltrimente fi dirà regola del tré rogerfi ; «> 
icametale &dsucti-operire. Di modo .che.quante volte» 
- ii quarto numefo &’vne. domanda deue venire: maggiore 
“del fecdnde.numero , 8c:il teraò numero è minore del pri- 
i mo» fi dirà tegola del trè rowerfa: parimente quando il 
, quarta mumero deu renir minere del fecondo, ma il térzo 
Sarà maggiove del primo. fi openirà per'negola del. are r6- 

nerfa. 

Il modo pai d’opèrate in queta regole s dioè il modo di 

trovare ilquarto numero proportionale nella regola del tré 
-touerfa» s'è intauolare la fngola del tsè,‘ come fe foffe drit- 

.ta , e-del mode , che nel precedente. capitolo difimo; dop- 
«po fi moltiplicherà Il prime perii fecondo nesusro,& il pro- 
.dotto &ipartirà al terzo; .il quesionte della qual pirtitione 
farà il quarto numero domandato ; per rifpofta della der 
manda sil tutto. fi fà-facile:comnii fegwencitfempij. .i. 

I. Quater’Huorini fabricamo vwedificio ia gioni 20.in 
“quanto tempora. Huomini fabricheriano il médelîmo edi- 
dicio #In quefta domanda chiaramente fi vede ,.che quanto 
più fono gl'’Huominiy i 10 dii iaia una 
che fabricane » tane + Euozie: 4a: Giare 20. | Homo 10. 
Ro manco tempo fi nie) Lo n net fe i. 
serca per fornire l'o: >. : Gaia) vii iano citi pron) 
pera: dunque itquer- Por. Huom.t0; Gierni8o. 
to numero deue veni» Muotiente gier:8. =» 
re minore del fecondos. Diva i AI 
ma il terzo numero è maggiore del primo : però fl dene e- 
perare » comeregoladel trè rouérfi.Pofte in forma Veffem- 
pio, come quì appare:; fi moltiplicherà il primo numero.» 
per il fecondo-a0. & il prodotto; che farà 80. fi partirà al 
terzo-numero ro. e ne verrà per quatiente.8..& ih giorri 8, 
Huom. ro. fabricariano quell’edificio, che in gior..3 a. fag 
bricano Huom.4. a Inta: 
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Li e volano alcuni la pecfonit regala atvonerio. della è 
gola del trè dritta ,& doppo T'eperanvcontortie quella 5 
cioè mettono nei primo ltogatruci uumero, che pottà feco 
attaccatala domanda , quale nellaregola del tiè dritta fuol 
‘porfi nel terzo luogo è & il numeroa queftofimile, t0 met- 
tono nei terzo luogo { quefto numero nella ‘regola del trè 
. dritta fuol porfi nel primo tuogo ) il fecondo numero poi 
.refta bel fecondo luogo. Pofia.così informa Je domanda , 
&vin.quell’effempivappare» vptramo quella, come tegola, 


Hem 201: Gion: Lili Gum. 4 


del trè dritta, moltiplicindo ilfecondo per il serzo nume- 
ro » & il pradotto partendo al primò » trouano per quotieri= 
‘te gior. 8-come prima. Birrambi due modi-d’operare fonb 
dimonifimi,poiclie dell'uime dell'altro; ‘modo: nc viene fem 
‘pie l’ifiefio + o 

Il. Vaagalera:con remi 30. fa certo detessninato c4- 
‘mino în gior: 8. va'altra famo’ contremi 24. in quanto cem- 
‘po farebbe fiteifo camino è Quifi.vede chiato; che haveo- 
«do mpno remi » deue far manco cumino ; dunque ii quarto 
numero deue venire maggiore del fecondo”: my ilterzoè 
«tninore.dèl primos.fara perdaogdla del tré fovecla. :PoRà 
informa la domanda » come nell’effeaipio appare; fi moh 
stiplicheràdl fecondo per ilprizo numero: % il protlotto. , 

«0 Rewss' 05 Gia, ‘8. Remi 24. 

che farà 240. fi pàrtirà al terso numero: poiche il quotien= 
te , cioè to. farà il numero domandato, & in gior: 10. farà 
it medefinto camino . RFI “aL. 

Volenad’operare ' per iù foconda modo find iaocma în 
“domandacomc.in queN'altro èffenipio:sppare. ‘Hor'operta 

Rim agi Got. Bi: Remi go. 
do lx regola del Gein, ne verrà parimente gior:10.00: 
mme e lopea n 
Tibur= . 


Cibi - «+ diese n 
) 90° 00 
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LI «Tiburtio Maffimi can ciboe s.di panno largo pal» 
mi:3. fi fecenafuo teftito ; dabdera Sapere quante canne» 
sie done: compssaica per farfcanwalaltro fimile .ma di pane 
gorlergo palmi «e mezzo: bdirà: così x fe di panno large 
palmi g..ct nt. vollero:canias. «i panno: largo palmi 4. € 
matzzo. quante canne ce nc vorranno. Qui ancora è chia= — 
1®» chequantè più fargo il fecondo paono , tanto mene 
ge:nce.yugle ac puré itterzo nueseto è maggiore del prima; 
Lsrà'prràregola del trè rauerfas ft moltiplicherà perdi! fer 
condo nimere peril primo.sioè s.per 3,8 il piodatto 15 Gi 
partità ‘al.terzo numero., cioè a 4. € L mezza per il modo 
dato nel. partire: de'rotti & ib queriente farà 3. &.1. terzo,e 
cann.;3.& 3I.terzo di panno douerà comprare detto Tibur 
Tio è .. o . 
, IY. .Eufotio Perendiaotecà per due anni voa fua ca 
ftimata per on. 350. di capitale ad Afdrubale Binalfiefchis — 
con patto, che quelti F'hautfTe accommadato all'intento 
qualch'altra fommadi denari; gli pre@è. però Afdrubale» 
pn. 200. fi domanda adeffo quanto Euftotio.fi deuc segett 
Jom zoo. di Afdrubale, acciò l’accordia fia vgueltè Si dirà 
fe on..350. che vate la .cafa» fono psefiare per anti è: per 
quanto figcuono preffare on, 200. E.cofa chiara » che fe, 
Afdrubale Lihaneffe preftato on, 3501 Euftotio Sele douca 
aenere per decannò fi comé Afdrubale fi ticae-per dare an 
ni la cafa, fimata pure peron. 359. Ma perche gli prelò 
{olo omzeo.dunque fe Je deuce senese più diducemise per 
36 il quarto namero deuesenire : iort del fecondo»: 
moltiplicherà dunqueil numero di mezzo,che fone-dì 207 
ni. perl numero maggiore , cioè perl'an.'3go..elie fone 

Jl primo numero, & il prodotto 700 fi partirà all’om 200. 

terzo numero » minore del firimontemero = puiche quando 
i quarto numoro.dene venire. maggioce.del. oxaMera 
fomoltiplicherait fecondo numero peri) meggisr numero. 
de gati due  &il:prosiatzo: fi pattirà.al:onmero Date 
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delli due numeri fiatili. E quefto ci potrà feruire persvin?al- 
tro modo d'operara fenza tenerriguardo alcuno .all'intiuo» 
fare del primo y e:terto nemero. Il.quoticate adanque del. 
$2 propofta domanda del treroueria farà 3.0 meza,& annig 
e mezo-fi dee tenere Euftozio l'on. 200. d'Afdrubalt i - | 
. V.: Pefando Hpane di gr. 8. onc. 23. fi fpende per vna 
falma di frumento-on. 3. e tt. 15. quanto fi doscrebbe fpé- 
dere in vna falmadi framento > facendofi il medefimo pane 
di gr. 8. di pefo donc. 19: S'intauolaquefta domanda dicé- 
doi fe'il pefo' d’onc..25. ricerca on: 3.‘15. difpela in vna» 
faleta di frumento ,° i pelo d'onc.14.quanta fpefa:ricora 
cher nella raede@ma falnaa: ddl frumento-Siegue molvipli» 
tando l'on. 3. 15. del fecendo aumero per.il numero mino- 
re » cioè per l’onc. 13. che fono il primo numero; & il pro- 
dotto om45. 15. fi partirà all’onc. 15: del terzo humero il 
rquotiente della qual partizione farà on. 3. e ctr. e tanto fi 
deue fpendere in vna falma di foumento, aciò. il pefodi 
&r.8. di pane fia once. rgi iii a 
9 Vi ‘Quando fifpende.in vna-falma di frumento on. 3+ 
tt. 15. pane di gr. 8. pefaonc. 18. Horche nella ‘inede- 
fina falms di:frumento mon Gi (pende più d'on.- 3: è :tarò 1> 
quanto donerà. pefare:va pane di gr. 8è Dirai così» fe il 
prezro d'on. 30€ tt. 15: fà.il pane di pelo d’onc.13.il prix. 
zo don. re: di che. pelo farà pare vOpera inottiplia 
(cardo itfesondo ntfmerv: perilpriato ; &'il'prddotto fi para 
ff al verze inumero; ©fittouerà ; che il pune deve pelird 
Bric 15. Quifte domanda potrà feruire per prova:delia pro 
cedente; percherquefta regoladel irè vouerfa'; fiproua' del 
imedefinto nodo. cheta regola del trè dritta. RENNETORE: 
+ VE. »Comprando:Valerio Rofmati il pepe ad on: 8; Il 
(cafitàrp gu N12: pertooò. telidera fapere comprando il 
estilfo detenodefimo:0R;: 6° quanto guadapreria per1goli 
Giprovedsio queltudomanda trosando priha, per lascè 
gota del cod duchi quangoidalercidere il Can 

2:42) mede= 
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medefimo pepe » acciò fi guadagni 2. per 100. &.operando 
fitroueri on. 8.e quvonticinqu’efimi s.chè ridottia tarì, € 
grani fono tt.4.e-gr 16. doppo. con va’altra regola del trè 
deicta fi dirà : fe'on. 6:doventano tra cipitale sc guadagno 
on. 8,4. 16..che douentirango on. 1c0, c feguendo l’ordi. 
ne dato nella regola del tré:dritta.troueremoaon. 236. teu. 
tone on. 100. per il capitale s rimarranno 01.36. di guada» 

no per 100. Ma perche quefto modo d'operare è alquanta 
ngo »€ faticofo ; fi poffono:fimili domande di. tomprzo- 
perare per wna regola becue:;della quale fe ne parlò netpre- 
cedente capitolo alladomanda. xxr. doue paslamio-delles 
vendite fi diffe; che fi procede; giimgendo. (empre queli 
che fi guadagna per 106, con effo 100. capitale ;.i medelo 
mo-fi pottà fare ‘in fimilicompre: Ondes'intàuola la pro- 
pofta domanda dicendo fe on:8. fi fanno am. 102. ( ch'è il 
| guadagno di.2. per.100, giunto con.elfo 100: capitale) biuf 
fi.faranno on. 6, Hor.per cheviaamercanzia,qoanda ficom=: 
pra menosaliora più ftguadagna;ne fiegue , che-:fe camprana: 
nOn. 8. ian ros: 0n5/ 6. i ; 


e. I SA OR iii. sE e 
do on. 8. fi.guadagna:2.per-100, comprando meno d°otì, 81 
cioè an. 6, fideve guadagnare più di.25 per 100.(arà perd'i= 
quarto numero maggiare dek:feconda ma il tdizo ; è miè: 
nore del primo ; fi deue dunque operare per regola di tr 
rouerfaò{r.molriplicarà peto il {ecando numerò per il primo” 
‘ &il prodotto fi partirà per il terzo; il quotiente poi farà 
on. 136. hor di quefte lenatcine lé On. t00ì di capitale, res 
ftano on. 36. di guadagno per 100. - sO 
«MIEI. Quando la libra della feta ffcomprà te. r8. nona 
figuedagna. ne fi perde ; fe fi compraffe tt. 25, quanto'it 
perderia per 1904 fà dirà ; fe tt, 18, touentano: tr. :1100.:0h ts 
douentiranne te. 20, dpera. per regaladeltà roucrfz; Fatoo"!. 
uentiranno tr: 90. il relto finaa 100. cioete 10, farà perdi! 
ta <chelifaràper 1009 S Ful= 
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‘1Xy- -Folgentio Calini comprò à raggione di 7.per rod 
quella rendita , che. Faufto Renucci:tensa fopra la Città. di 
Paltrmo:3 ragione di 4. por:s00. con capitaio don. .4 7.54 
defidera fapere. Falgentio guance. deue:sborfire. ai deste 
Ranftu Resscci per prezzo della medcelimà ecadita,-Così 8° 
intaiola guefta :domanda:: fe ‘a ragiòne di 4. per roò. it 
capitale importa 475. a ragione di 7. per 100. quanto ims 
porterà il capitale della medefima rendita,% operanto per 
regola deb tirò ronerfa , cioè moltiplicando le on. 475. del 
fecando ntmera per l'on. g..del' primo ; &il prodotto ; che 
fara on.-1900. partendo all'on. pi. dui teso numero , fi tro» 
userà il-capitale di quella a rigione di7.‘perio0. effére, 
On. 271. 20. .17.£ é fettimidi piccolo: Go ti 
X. Appollenio Vefefco comprda tagione dire. per 
200. vna cafa per capitale d’on. 450. fi domanda ragio- 
ne di quanto per 100. l'haueria comprato fe ce l'haueffie par 
gate on. 54°.:S'intauola queta domanda così : fe con pix 
tale d'on. 450. viene a ragione d’on. 56. cpn capitale d’os 
ze 540.a che ragione verrà? opera perregola del trè ro- 
uetfa , moltiplicando le on. 10. del fecondo stumero per ie 
gn. 450. del primo, & il prodotto ; cioè on. 4500. parti alle 
on. 540, delterzo numero , ene verrà pet coticnte om &.: 
&wnterzo»s &a ragione di8. & vnterzoper 100. serrito 


{e ce l'hanefle pagata perdletto prezzo d'on. 540. | .:.: p 
DELLA REGOLA. DEL'TRE COMPOSTA 
È CAPITOLOINIL | > 


T 9 Egola del Tre Compofta fi dice quella » nella:quatto 
più» che trè conofciuti numeri fi propongono ; cidè' 
‘vna iogola » la quale più regole ditrè femplicì contienea .: 
Forma per ordinario. quefta regola le fue domande con cia= 
que numeri, delli quali tre fono li principali, gl'altri poi.me=! 
. -4 no È 


DELLA REG. DEL TRE'COMPOSTA CA.III 1391 
mo principàli denotano guadagno, perdita a tonipo Lo cofe 
finiili . E di bifogna per poter bentigperare tatifporesi, 
cal maniera linumeri conofciuti, che si primarsatiseto fia, 
fimile ,e della medefema natera s chel quarto ;'& il fecon- 
do fimile alquinto :il numero poi diffimile a tutti gli altri, 
fi porrà nel mezo; cioè nel terzo luogo: & a quefto farà fi- 
mileil feltd numero , che fi.cerca.Efidhdo HM donfanda for. 
mata di fette.numeri, il.che rariffime volte può decadere , fi 
porrà ilnumero diflimile a tutti gli altri nel faezo, cioè nel 
quarto luogo «glialtrifei numeri poi fi porranfié dimddd), 
che il primo » & il quinto numero fiano fimili, cosi pari- 
mente il fecondo numero ha da effere fimile al feto , & il 
terzo hada effere fimilo al fettimo : tenendo antérà"iùifb, - 
che li numeri principali portine feco attaccati li loro qu- 
meri meno principali: 
-"Difpotti in talmatiicra hi bumerkl'operatiohe boa A 
ta fi far& riduccado ta regola idel ttè compofta'a'regàla def * 
trè femptice 'c quefto moltiplicando li numetimetid-prini - 
cipalis cialonno periit fuo:namerò principles: perché dist? 
fi faranno Solamente crè nomeri; con li qual? fi ttoueri il - 
quarto numero peria regola del tiè (empiice :- è veramen-" 
te:fi formerà dà regola del tiè femplice più volte , fecondo, 
che la domanda ricerca . lutto chiaramente.gelii fegivetiti"' 
eMWempij ci vien fatto manifeton: i. 0.0 Du. 
I. Fulgentio Pelletti pofe in negotio 6h. 00. ron'ile>'! 
quali immefi,8, i guadagnò on. qs defidera avere; fe | rid. 
fe:pofto:nel.aledefimo pegotio of. 00? in ititfi 6, Quaneg fa 
haurebbe guadagnato è Sintauola'la préfente dorhatid@ di 
cedo y feion:4bo.inmefi 8. guadagnato on 4b: ché gg4-°: 
ranito bn, 50. immefia: Si-feduce queRi'acnpiffaz* 
regata tici tè femplice,nioltiplicand@ li'dueieni neno Wine"! 
cipalipur.li-loromimeri pilnvipali seit neh 8% per hub! 
namero.piincipzie, che fonol’oar 4‘0-0/-831 prodonto ri c 
300. Similmente fi moltiplichetitibo 1 AA Cher tara” 
«° S 2 


do . € pro» 
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e. produrranno :3 600. ciò fatto fi hiuerà ridotta fa regolai 
del tré compofta a.femplice | quale pofta informa dirà : fesi 
3200, guadagnano on. 40. che guadagacranno 13600, (ope. 
rili adeffo a modoidi regola del trè femplice cc ne verranno 
QD. 45.c tanto fi guadagnetia con on. 600. in meli 6. 


.0n 400. Meli 8. On. qo.: On. 600. Mefi 6: 


ao 01! 4‘ ) . . Bi7 .* si; 

Partito 33.00. } 0° One 406-1360080) 

, SEPE: IERI». PAY. «TS SERE 

. l duntenientà varenoneg? ammesse cantò "o 

Quotiente QU 45- On. ‘1440.00. Partiziane.: 
- : 0, VEL : |] PR 


1 ‘100, tel. 


"A. Va. TALIA 
Wotendo la medelima domanda riloluene con due rego- 
fa del trè femplici, così fi dita pera pritta: fe on. 4604 
guadagnano.an. go. che guadagneranaò om L00. opera 10; 
guadagneranno on.6c.quale guadagao fi baurcbbe haauto, 
in meli $.fi come in mefi 8.l’on.qoo.guadagnarono onqa.ma: 
perche l'on. 600. furono pofle in negotio folo per mefî bi. 
così di nuouo fi dirà per la feconda regola delizè femplice:: 
"fe.in meli 8. G,guadagnaro on.60. quanto.fi haucria guida», 
gnato in mefi 6. & operando-ne.verrà en:. 45. come peri, 
primo modo diamo » i VEE: so 
IL Defidera fapere Policarpo bentdotti quanta: gua». 
da gneria conon. 6 00. in mefis. a'ragione di 10. per.L00. 
Panno. S'intauola la prefente domanda ia quefta maniera i 
fe on.100. in va'anno, cioè intmefi 12. guadagnano on, 19» 
che guadagneranno on. 600. in mefi 5. Operiremo in ques 
fta domanda per il primo modo riducendo queile a regola: 
del trè femplice, perche in quefto modo fi-refolitono più» 
breuemente ledomande : moltiplicaremo perciò li mefi 23: 
«del fecondo numero per l'on. 100. del primo numero s &il 
} VI pio- 
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Prodetto firà 1a 00.per.il primo: numero delia regota del.trè 
templiccs pasimerttei fi moltiplichecansiò Li mefi gi deli ele 
time numero. peartat:6eo: del. quarta aomero:e e'produo 
Fanno 3090, peri terab.nusieso «deli regola del trè {ema 
plice...il feconda numero-poi faranno. l'on. to. del guida; 
go0 «Her procedeaione: il meda date nella regolavintarà 

mplice uoscsbibguadagnorelicre: on agi. sub rien 
cl ii ora p ario. ini de 9MuILLiei 119% 

On -10pe Mofivio: 00 100. onsnfoba Me gen 
sta niilamii dr toh slognizilzà ofiv.inioco Lg 
Le Tier oznar > Meme en on 

1200. on. I0. FZ00@e: < L. 


IIT.: Va cercandmTeadore Cupimguiutto li colterta- 
no cann. 4. di panno largo palmi 5. mentre il fimile panne 
largo pal. 3-.fincndead on a) G:tte EadetTasina: dsi sine 
tanola quella domanda; feicaone In di.prama.Atign pad po 
f\.compraon. 34 @:tp 15 quinto fi cosi pscsanna sana. .4: di; 
pannolargo-pal. g. Qui opora canforme nedlaipresedastica: 
domanda reducendo la'regols del trè: compoltrà femplicci 
mella quale il prodo::0 ciel primo pari feconda nussctoy. 
cioè 3. farà primo nur:<ro nella regola del trè femplice ; il” 
prodprt@dgl quasto jrry il atinconumetaà fioccano. fardil 
terzo numero ; & il numero di mezo > cioè l’on. 2. € tt.15. 
farà ‘il facendo aumero “Hot. ftg:sh l'opontsioda 3106 fot 
meràon. 16,20. per prenzorielie {udlerte canp..ge dipanage 

Cano. re pal. 3. GIL 2. 150 LIAR. @ DU > 

SITE 201 TT cen io Bei. E 
Vi Vano comprò xna:fua: motenatia Oeste. quale: 
deppo vaanno,e quautra paclis chiegliJa comprò revendia 
OD,.28..10. più di guanterl’haina comprate primari domani ‘, 
da quanto ha guadagnato perzoo.a mgion: d'anngiî Per-. . 
che il guadaggo hauuto del Mercîte £ ftato io tépoil'2ato 
VPI . | NNO: 


de 
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vnò se mefig stodi di dove incanolareta. domundà fe'vdd 
mic 194 ia tompii diamm:1;imeliy. vindii tempo di. ve 
#6'guaa gasromo wasz:9. pdithecguaditimorantiooti: too, 
ir-otenpo di mei Tu fighe ceducando: li legala del tr c& 
polta a fémiplice ,, cioè moltiplicando il quarto per il quinto 
fumoso 48 il prodotto1300,:farà ‘terzo -numero nella re- 
gola del trè femplico; patients £ radiiplicterà it primo) 
peril fecondo numero ) & il prodotto 4009. farà primo nu- 
mesp jtiicondoNunsero poi farannel’dk 28 ott. rd fie- 
gue f’operatioge della regola del trè femplice, exe verran- 
no on. 8. c fezo, e tanto hauetà guadagnatO'per100. te 
tagion d’annos o; . A VD 
Or azd, Muta gd dats. Tor. 00)? Meli ti. 
one. quedme di sigaro. dialer so 
“Ve t-Gdegurio Tabpii pofè in nepofio on. q00. quali fo«: 
pra acli feitiucnmeto ea 430. defidera fapere; quanto do-' 
uentarituo Das 6200; imrheli 4: In queta fi vederà quanto! 
GuaEBiano le str 4060. in mefi:6:che guadagnano 0n.406: 
or'fi:dirà fe'on. 400. in. mefi 6. guadagniano on. 20. che» 
guadagneranno on. #00. in mefi 4. i 
ALIA eo DAS a aL. 
On) qeoroiMefi 6: “on. 20. on. 600., Mefdigi >? 
ei Pb 3° NPI 130 GATTI: ISEE POTERTI TERE EP 3 171 1 LTOLI isa, 
-foamertendolttia no à valcrilidire fe ‘on. 4 0-0: fm meli 6. 
det@htspibon.guv eiîe diuerrannd om Gdo. it ng pers 
checosioperando verria falfa. Si operirà dunque al primo 
modoméltipliéando Te on 608. pet 4 & il prodottè 2400 
farà terzo numero ; fimilmente fi moltiplicheranno le on- 
vdgup pertiàniofic.ri prodatispdamestas99 6; per il fa 
mosdannene di fecondo ramiero pol fiano fe bra oviegde! 
l’opermibrc:5 che tosuerzi ei dii pualigno (Ori 8000 
zeuosiniteli qu quali giore snfenie- cor medetinetihi 
20606,.fati on. 6r0; pet il rolero: ei neiuato  “Eubdì 2 
douerèprocedere nelle fimili , Giu. 


9. 


TA 
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. YL -Giulio-Benini comprò certa mercanzia on. .3 99 
contantio quisit rouendio on.:3 20.90 dazlirempo. di meli 
quapagaon de Gdaza fapare-de:roGiulio quanta guadagoa 
per:tin4 ragiond'anoa è Io queltademanda. fi pattà'pro» 
cedere trouando il guadagno , il quale in tempo di mefi 4. 
è laso:0N036. doppo.s'intatolate demisida in quelia ma- 
piera: fe on. 300. in mefi 4 guadagaano on 20.quanto gua- 
digneranno on. 109. in meli 12. Her prockdi reduocrida la 
tegala del trè compoltaa femplice moltiplicando il quarta 
“actilquifto numer &ril predonte vche farà r:ibesmoltia 
plicando di nuouo per il terza nimera:: poiche quafia 10» 
sorida:pradotta s cioè 24000. farà i numote da’ pattirfiv îl 
partitore poi farà i prodotto del jprimb.per il fecotado mo 
mero | cioè 1200. partito dunqoé il numero ‘2400 ab ana 
mero 1200.il quotiente farà on.20.éton.20. guadagnò: pet 
ao. aragion d’anpo detto Giulio nella fudena sdrcantia 
Di'mado:;:che nelle cagole del. cà dompelte:di cing0a-nue 
seeriil-prodotto:degli vitimi.tre:ninicri, ciodtrrzaguento; 
cquinta inliame maltiplicati;;f@f divitigetcal pradogem ek: 
puimo.numere: moltiplicato per ilecnado.i iiquetinsitoa; 
farà la rifpafta » è folutione dellanrdomanda: c.da nn |<: 








. - oa. ter. Gao dC OT 0A 
«Ma 300. Meli 4. ion. Aq 1: RIOIA DO : Meli ada; val 
«70. 1. doit Sb n0b phoup al de no sionnsle,. 
- NL -.Nuntio Fatiggrothasendo-bifagindì dasecko bei 
n'andò.dava mescantesit 0 CEMERRAtÀA Td) panne. ; 
per oa: za, con spiepa di mella paganià o Pognadisicar: 
dette darmedefima quantità di panno: per en: '1- f:, contenti gr 
fi domanda quanto hà: perfe per: a.0 oa tagian'd'anno è 
9) DL. O I*TI Loi. to 995 fill. 

‘me si00 Meb 6. anca: 106br 400 Me 1 .. 
ENT TI Li OP sq oasrane 10.001 910 1 
Prima & tronerà 12 potdita fottracadoton'afi dall'an,.ami: 
e simazrà om 31 diipcodisa uriatenola prsbla:dotesnda eosò. 
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vag di OPRATODI ARTT: LIB. mf. 1" 
fe on. 20; inmefi.6.perdonoon. 2. quanto perderanno on: 
xe 10b.ig mefi 128 Oporifi la :regola moltiplicando li ‘tre 
vitimimanori: cioè terro9Quarto:;ie quinto inffeme.. come 
acl’effempicappare cdi il. prollorto. farà 2400: parimente 

pe A PL OIOZI DL a eTI 060! | 


-, ° ' o. FAI, ca ne ' tu i - + 
- - Da: pos: Meli 6.: dn. 2-00. to0.: Mefi rz; 
, . - ‘ #0 . »{ ‘ ‘ . - 20 1 


fimoltiplicherà.il primo peril fecondo numero , e produrs 
ra 13: al qualenumero fi partirà il.numero. 2400. ed.il 
quotientedari on.i26..e tenti farà la:perdita > che fari detto: 
Nuntiopgr 200 aragiva d'anno inv. 3, 
: VIDE: Va Memantè pofe imnegotio en. 2400. ed'ins 
cempod'anni 4- geadagni 0à. 968. quanto haueria guada= 
Gnato:com altre vn-300. ch'egli hauca nel medefimo tem. 
po d'anni 4ò Simili domande fi cifoluono con vna fola re- 
goladel tro femplice dicendo i feon. 3400. guzdagnzna: 
on:768;che guadagaaria ae on-300. fon fi:fa:mentiéne del! 
temporperteficre il medefimo <:(operifi dunque la regola:del. 
tiè damplice s dsoltiplivahdo :'0n.:768: per l'on. 3oc:.édib 
protune sche facban; 230 900.fi patcirà all'on.2400.e.n02 
verrà on. 96. € tanto:guadagnerà con:le fuderte on. z00,....i 
IX. Criftoforo Villamena conon. 300. in mefi 4. gua- 
dagabioni 3. in quantomempo: cale qaedelime-on; 30%. 
guadagneria on, 96° In quelta domanda; perche le mede- 





fiaè en; Judi dapanpordalgualome operi: domé hel- 
lrpeovedénte; vutivira fola vpola del tre femplico: didem i 


dorrfé 0n:8.:fono fereguadegiiare ib mefi 4 imquanto:té»:; 
po farampogiialagnate or1..96d opera» cacverranno:mef.: 
48.chetidotti:1d andi fono argri q< ed: in tempo di.anni 4»: 
le fudette on. 300. guadagneranno on. 96. 

x. Quanito'deuofpendere GrotaPalèrmiwiilpes farersùa(- 
portare fal. 95. di frumento per miglia 24. mentre, che per 
haneratda cfelpurtaee fac var poribiglia Lo. vifpela on 
zé:34 Cosielirranota iapeefento dijnanzia» fe por trafprore 
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DELLA REG. DEL TREXCOMPOSTA CA.III. 243 
Care-fgluto. per'miglia g0;fî fpeftro on. 25. quanto fi dor 
‘neri fpendere per tràfportarne:fal. gi per miglia 24 ? Opo- 
sa:conformenl folite' ,imbitiplicanda li tà Witimi: numeri 
fradiloroscioè le-falL9s. penti oziglia cipgo-il.prodatco che 
fari ‘2380. moltiplica di nuouo: poet.ic om351 e farà ‘in tur» 
to on. 79800. per il numero da pastirti : pet ilpartitore poi. 
moltiplicalefal: 60. perlitaigliayo. € farà. 2400. parti fi- 
nalmente ie on, 7900.213400. & il quotieate farà on. 33. 
nea. PA EE O È 1 sr 


i RI VO a O 1 6 ct. Niro 
DELL4 REGOLA DEL TRE COMPOSTA: *. 1 
Lentr/a . È ; 


i 1) 


ER CA Pif: T QLL OO. I Voti in» 
 FAwembo:deeto nelia:tegala. delTeè . compafta dritta i 
H douerfi:quella:in tal morlovinianofaze , che ( effendo 
formata da:cinque numorin): it pisto.@Muacro ‘fia fimile al 
quarto , & il fecorslo fa-fimilnal.quiaroiuema detta an: 
tora l'operatione’di elEwfarfi à col returre ta régdid del Trè 
Compotta a femplice ù:veramente con opetate la regola, 
«del'trè femplic più, velte «Hora fpoic accadere efferui do» 
snahde , ie:quelifi dguono.intatolite di shodo;..che ii pri- 
ino aumerotfia:fimilcral-itartid; : sa nimgià ilfecondeal 
<uiprò sippiche.asi quipro c'èfimile il tétzanumero ; e bom 
che s’intauolaffero tali domande, di modo ; che tanto il 
primo numero fofie limile al quanto, quantanucora il fec6- 
do alquinto ; fempre fi deue procedere per altra ftrada di 
«quella: diffimo nellaregoladelenè compolta dritta; alerimite 
«se l'opetavionorertà falfa. Le:daziande;.dic per quefia se: 
igolardel wà compoîta rouetla: fi (cluono | fone per ordiase 
sio quelle ;:inélle quali ii feta siumero » che ficerca deu'cf 
are capitate: torto sala. fomigliante dumsro.: In2:ciò 
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146 0 PROGIDICARIT DS III fn 
mbgfia ba ragione nacuratesce Finfegni p oziatti fogueati el 
freipij faciligemeri farà faivimanifiito 1912:2".0>nì 0g 
i.‘ Manode Wboptritenalla:tagète:deltre cdamnfteo maorfe 
s'è, formaca jdrogala dolpuò Randice dic] bibvolib rd 
- serosedurro he demnide 3 regoledblerà femphici £ è finali 

mente dallartholtiplicaticne di dwemumert fermertilpar 
tore sc dalla moltiplicatioito do elriitst hameri ji cheo 
reftane ineme mslvplicati fi fpeoieràRgumsaabezid gio 
tiente.detta: quatteartiLfrftp finmeboaiattta dato: Gone) 
fi riduca quefta regola a regola del trè femplice, fi fa chiaro 
col feguente effempio; perche fecondo s'intauola la domi-, 
da ; fi farà Popetarniont © IVT LICIA SITI 

I, Bonifacio Bindineik conèn. 80. in 6.msfi guadagnò 
on: 4. delidera fapere inquanto tempo con on. 240. guada- 
gnerà on, 187 Qudlta Gomafidlatoki'f pori@bbe intavolare ;. 
fe on. 80. in mefi 6. guadagnano on. 4. in quanti mefi on- 
ec.r4d. sundaguersato dos spad perchaidaanti o nie 
mero è diimile gh risacrite;:pefchwildbAé né 
meta,che:fi ceorcuteotolfieriempo: ra vegiaio più; parchè 
fe1z: préfento "dbbradu;stiutamodafft 3! ar coptra fl, compo 
tegola délrè compofta dritta arivetriLitanco. rempti i che 
la ragione fteffa:ci destevia efurfab(o3 mefoqual tempmoeoh 
ifon.240. fi guadagneria più.afài ; che ca r8. fReà:pordili» 
prefense domanda regoliadubiràucnmpb @aicuprià , Vinlene 
ida danqui' fciorre-la propofta domanda: perzdue rognia del 
| tè lemplici.;.cosìfi formerà la prima: fp én»80guadigag» 

| to”: fila dts La di SITR mid da I 
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“x ‘On. . Rd: om. go: on 
ve LT CO. 91 Sala Tia 
sic:0m. 4. che guadagneramno on. agot'opera , e guadiga» 
tannòon. 1 2. Horperche queto:guadagna furia ftato in» 
eneti:6, ficome:in'mefi 6. lion. &o-guadagnarene l'on. 4. fi 
former la feconda regola del tré dicendo fran! 174 ite 
cono guadagnare in me & inqeenta teripo fi guidagnete 

RIE . "n 2n0 


REGOLA. DELSFRE ‘DOM. ROVERSTAPD. IV. far 
opcia sone) venzà it ti pila nftypiiondge 
guadagneranno on. 18, 0330b 211 
«ot E ocmno9 31 1 siocoi sflsup sislonrini sTioley 10) 
ICI ET): Og ai: b sie) 6) 116 002 2 FIIIEFINEE 
458 no sb 9:51 3:ben2 95 ogoì.a ne ticormit i ci.zi 
«> gacile igm dai edefima domanda fciorve: radicendo 
«quella s'ragolaziel tri: fompiice p onstslintazolzif dato efè 
Si mepiva. fé0a. Bioviin sefbé: gualiagiiamibiani 4simquanti 
«aci emampig init gnerandioni) DE: Poperatioeeoi farà 
iPliciac dprimopatil feevedo: nodierò» »& ipod ta 






207021 s Since Hlonibeo Aoninagh omalA: pil I 
BI din” n ie ton my . bei Fi PID@PRZI TE: Doo. 
desto pero eetrimenibniÉmmi i SILA ZIA 14. 
Brvbrsmstob 039) Schio ani TInsie:paa 860: 0 
«d Mo ni 008 009 isrib A sisapallen.sSiror soil 
ofesasi:priine per ia ndo BURetRioe de 
il prodotto, cioè mefi Bigo. partendo all'on.9$0,ehcfena 
Micro puerto , neverrà mefi 9. come fopra diffimo . 
dia mestaime dormendo cap Hauer riguardo alcu» 
no Puo dritta , è roverfa; così breuemente fciorre. Ino 
 tostoata ti iano ciaiti Je giamendio: 19 sro i i 
5 nti darte be iagra cito pio preda ste Sessi 
vb liti tra igltaazi. infr 
tbimiofigrinmofandedo; Parti A0ip fa. c Jaltro» da 
puosi atto 6 Dpr vbnpancenio bite 












rg. ‘ * PRAT. DI RRITO EIBUIEL' 100: 
agoailiquoticate dita) disifione faràmefi2 9: come fopre 
fiha detto. ‘ die cirtinaasizon 

Chi voleffe intauolare quelta regola del tre compofta ro- 
uerfa, core regota del trè campéfta dristta:, partia anche» 
farlo » dicendo: fe on. 4. fono flate guada nate daon. 80, 
i mefiS, imquantatempoon.a@. nerglatbagozte». 
da 00. ‘340+‘intauolata:2; quofto. modo la: dolaznda ;.il pr 
me.npmerg farkdimile al quarta’; & il fecondo abquinto, il 
terzo NRLDOLO poi fir2:dilleaile. a ‘tattà pl'altrieonforme» 
rella.neghla dei tè campata dritta: firicerpa ;.ma.Ito pera 
tione doppolfbdouerà:faremiviri plicando il.primaipot fr 
‘Finromumero 5: Bi ik:prodattiicinè gip. ifarà pagtieàre dope 

o fi moltiplicheranno iafieme tberè:nvma@midimians cio 

condo » terze , € quarto sumera; Se il:prodacto 8.6, st 
farà partizione » partendo: dungue 8610 sag$oltt ectipor 
piptieare moli 9ucome dapna. 11,5 £10991 s113b sviobia 

cenci t 0051909 1 Li 1 Li 810908 sisi p dsl do 


Cai Oak. api Falc abli 6,1 1 eoggon: 15 
II :Macco AatvaimRoadinelli guattsgnò cs IDOCcORs 


on. 200, in mehiq cheese tempo doueni tenere ino 
pesotio en: q00. aci “en: ro.irq ‘ proce» 
der& deducendo la medéfimédomidal regoladetrmà fenit 
plice souerfa ..nella quale fi dirà ; fe on. 200. inmeli 4 
guadegniano 6hi ro:oh g50il quanto tesméguadigna 
Fanieo:eà, 20,70 1 ni 0. 13000 ina son urne: li 
| PN ù E LD: C, : .} DES le DIES ON IO! i( 
. Om: r00.° meli 4 Gm'to. On 4005: Bih.M0s 
li Moltipitcà iFprimo numero per il fecondo ; 84 il. prodot 
t0800. farà primo nomero nelta gola debrrè femplice: ro» 
nerfa ; moltiplica fimilmente il terzo. péril' quarto: ruuscro, 
& fl prodotto stivè 4600: farà terzo numero; melta:mede» 
Sima regola delirè fomplice ; il frcondo nuimero dello quat 
a ’ 0 . 


s 4 


| REG. DEL TRE COMP. ROV. CAP. IV. 239 
de faranzo.le on. 2.0. fiegue l’operatione moltiplicando 7 
Hecoadospez i prinzo.mamacro, cioè So00:per 20.8: il prado@ 
to:16000. fi diuidenà al ferzo nemero, cibé a qooò.e nu 
eerct o 8 ip: mefi4: terom.400. gurdagagranno cai 30... è 
xi :HHc Conoafo.inmefg. hò guadigazio on4icoa qui 

103 Ciameh:oguadagatrizon. 18. Quetti domanda:ca» 
si fideue intauolare: fe in tempo dimefi 6.ba. 84. guadar 
ono on.qun meo quanti danari guadagncranao on18. 
d'a ovea i; 2: A da toscido 
«oro. Mel: ts 
mai La LTL edi. Lodi _ 0a Pal 

- Peel ragioni fadette laprefente domanda fi.è regole. 7 
slo trè compafta rewerfa;c.però come tale: G dowerà iciore 
re:ft roltiplicherà dugque.il primo per il fecondo numero 
ds.il prodosto» cioè 48p.farà primo numern.ncila regola de 
trè femplice rouerfa: fimilmente G moltipliclesàl terze 
per il quarto numero, & il prodotto, cioè 36.farà terzo nu- 
mero nglia medefima regota del tré: femplice.s ik ftfondo 
mumero della quale farà on.18. Siegue l'operatione, comes 
acifa pretedeado.dombanda fitrlilfe,c tronecdi da.asp. per il 
fumero. domagdato. iii ni net 
«i.1V. MarioFiefeoli vàcercandocoquanti dantei pofr 
Fa guadagnarnio mefi. BLoma gut tt. 10, Mentre. cOn 00160 
in anni2. e meli 6. guadagoò on. 32 è Procedi come nella 
precedente dicendo»ft in seckpo dianata.c.melt 6. 08.160. 
guadagnarono, on.32. in mefi 8. quanti denari guadagne- 
canzis on. ii zi 20: :Primmdi:venire all’oporètidne dellàzione 
fonte domanda fi-ridutranto icon. 19. del quinto numero 
etari pertferni in-clfà numero dn20,£ tari; li ridurrà ans 
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MsBiat 216. Gdf TZ mich 9. OIZ 

Se n n ‘a 111°. NEEIPETE dra. “ue sE i "ib. sl 
cors a:tazi ii numesa:fimile alquinto,cioè leon. za.delcen: 
30 numero squali fono guadagno: come il.quinto namera4 


tc) 
el. d _ 


ago (PRATO DI AMT. LIB IN: 015 
&avimentg,perche-nti:prinsò numeto vi foso adniscnzi;k 
rango ridorret4poo8 i mel-livoperi doppo la cogoda ddl 
«rè molvplicaàdo Utenze pari quatto hunieod,8cil proò 
dotta 768 a.farà:papsitore: fimilmenté ilpriao, {ttondo; cs 
quinto numero; fitti prodotid 29I 000. dirà partitiolie: & 
iboociente firà 2502 Chnian:i ponpotrà. guadagnare en. 13. 
«attino. detto Marioiin mefi8) cc. nio: PIO 
-5: Molemdo intauolare la meuofima domandacome regolz 
del trè compoftadritta, cosìfi dirà ; fe tt. 960. fono fari 
guadagnafizuzecmaodi mali-g0. dilami6o db quanti de. 
mari faranno guadagnati tt. q00. in mefi 8. Stando così l'- 
efloegpio.t'eporstione fdbuerd fare Imokiititaleilfe- 
cosuo: terzo i eiquartomusarco inlitane,e :prodactu farà 
purticiane,c:molziplicando ilprima pei l'risimviaumaro; di 
prodotto farà: partitore: opera,e tivetrzi Ca.o% coméile 
pia dilsioi” iu CLI dd. Simitis, 01 39 reno! did 
«LG ON] Lib di foi cosrolere 153 ei ininzone:p li 3 
GI. 3T1960.0.itpfi 3081 tr 0: I ttodii meli do c1d01 
€91 43 0 LINCE ng o0 210 pi olirarit.c 01961 
li ÎVq .Diecd Donne imgior:BiratoviguelortibopodbT fuer 
mo» inquanto tempo donne 22. ne-rarasrathoritbe dè 
 frscedi dicendo: fe dohac 100in'gion8.ricculbono lib.5. 
dune 15.in quanti giorni ne raccottsnzo libre di, Si operi 
Ia IZ L39059 17 0 00E5,45 dalart9 sini ni 
s81.Doane.to: cgior.i tibi i donsinaao abitob;o. 3 
«sonibapr i. cx tnt 8 Domini 07.00 CIONNISLORCO 
moltiplicando cerzbper'it quacmziatnere,st il.prodiorto 
Gacimsatirtria; a iprelfo Gmolrasituti iL privsdi feemaituancà 
«quinto nomdroc.dei predocro f4ue aloni pattitània i nIa 
ucrà giorni otto. 

VAI. DanCadafitia mefe®ofi ndiigiomo dlsgodmrzo, 
fal.30.del medefimo a quanti Caualli bafteria per mefi 6è 
Guetoktar4 Paffinipio ofe.inpdepiziimesione tGanttieo 
fi mampiana lufuit cinque etero: apranti mali in uare 


erilat che 


REG. DEU TRE COMP.:\RONBRITCAP. IV. ess 
efitinimdfi.tadicpasigeranad fil 300 GinpeortnAltipiidgan- 
de-jl.egrebarsià qilarto: ntmtro:1® il prodeito. farà purtr 
uses sppreffo:;fi moltiplichernno.itpriao, fecondità 
H) St LILLY MCV di) gui sonnigliobi ta sì: obnv? 
| Mefi 8. Caualli 2. fal. 5. Medi 6. fal. 370. 

ei Ghz ipo too «7 had 0 leo 
quinto numero infieme » e del prodotto facendone patti- 
uses tiranerà be Caniliiz6cG mingdranità fe md 
oso iamol a i dici IE cat Sv l0zo 
VAI) fepoiliinedofima domanda disclfe; dun Gatte 
li incpieG 8:01 mangiani fat. 5::diorzo(Ganetii Gin qpan- 
to:tttmpo.Tene marigteagno:fal. 30è Procedi diocada #1 6? 
ea IU e T et 3  ep V N. o dat 
-5, x «deo mela rita pio i o 3691: 
Caual. .1. ia mefi ®:ft mafigiago [d. 5.0Cam a Geifaguanto 
tempo fi mangeranno fal. 30. 
c $legue l'opetatichemoscipdicando ii tre per ib maysa 
oLipero » &t.ilprodaseo cioè Bo. farà it rassisaro:: fimilmoene 
cemoltiplica ii primo:perit feconda rinmenon fe itprodats 
re-per ikquiato +0 f haueràil aumeto-dapittitéa 
dividendo dunque 480. ad 80. ne vertàs sc in ano fr; or 
malli 36. fi mangeranno fal. 30. d’orzo. 

VIILA Marcéllà.Saluizi Goù ori 85. bifipt cann.36- 
di paano iargo palmi 6.quanto doueria effer largo il mede- 
fimo panno , accià fano. © ®RMAr dan. 100 è Queltae 
domanda ancora è regola del trè compoflta rouerfa , c s'in- 

oa ne Ye, r 
te) 
3 di. col. bo sing.giod ih algo. 231 9br9011 
taucla inqueftarmeniera fe cioni 36; dirpdsnnlasgo par 
mi coftaso on.Bo.quantdfarirlargebisciefimo prasfp 
darcana, so coftaffenaan.19n.:;filoperi!ia:regnis cone 
ne al folitarnve fatipaerà victtà panno SRI 
pal g:tdue quinti. A fa- 
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ld “n * 23 









si . H ) ; , » i (o c° s. adi, a i » 
: -«Cann 36. pal6. on So. camp. ifin..I 








tg VIS AOPIREY.CDI ARDO DRD ICAO CIA. 
- FX. LA fave cinfuewgftitibpanamiargo: pal. vi mofftà 
To canh. ‘7. Uipanng i farnedieclalere:div pi mo dargo pai 
chi 4 quanto «ocme:vorrà è S'ineavola:queRta domsaridaWi2 
cendo : fe quando il panno è largo pal. 6. con cann. 7. fi 


Pal. 6. cann 7. veltis. pal 4 vefti 10, 
Tio Ita DI. È A E 2.4. 15 
tannò s-veftis effendo il:paano largo pal.4: quante cannei 
| cene voranno per fare 10. velti : s'‘operi la domanda con: 

fine di folito; e fi tronerà:eferdche di bilogno canù. ar. 
* Mi Quando wi pane di gr. 8 pelaui onc. -13. alfota if 
tfromentoconitaua on. 3.12 falma, adeffo che gt. 4: di pàs 
- nepefano nc. 5. quanto fi deue comprare vna falma di fru- 
mento è così s’iicanolaguelta dimaada.; & one. 43, di pa- 


CiniOna 19 100. ge g1 8 0h Fi gg O 
Dial . e. , 


fit éomprandeh il frumicnto ad:00. 3. fa faima fi vendono 
Br. 8.quanto fi deue.comprare vna falma. di fruménto » aciò 
vnci 3. di pane fi vendanò 91.4. S'operi tadomanda conifori 
inc-al'folito ,0fi conofcerà wàa falma di frumento doueriì 
torbprare on. 3-è 276 0 e i 
io DE DALE 


c cdi. 
© è. 
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rita aC aa VR. 
C-O:d6 PA GNI Bivio 
; ar. Sep eno Za © et ai ra 15 
iL rac OAPITOLO Vi Lies) 
a pill i io SLM iL i DS STRIP LI 
mpagnia non è altro, fe non vna aggregatione di 
| 3! molti compagni per aégoriaroinfietac alquna ‘cola : 

fi procede nelle regole di compagnie riducendo quelle a 
iésote delete fsmplicis fimbdocono pona:negole dei tiù u8 
piicò 1a e le'‘reccozliesido di denati..'ò alurit merca 
ve cloe:ftfollerojalitutoi.campagaîia vaa fommase pure 
Ra (Ari pirsenorocee lardie cla ict è fensplice is il'gua- 
ih È, | ali. Ladagno . 


for 


L= 
« 





|... .DELLE COMPAGNIE CAP.V. . 153. 
fagno hauuto.;0 danno-patito nella compaggia farà Accon- 
do numeéro- della medefttna regola deltrè.: ilterzo fumero 
poi fdranho It denarifotiltto,che.pofe cialbuno feparatainé- 

te: onde fi hanno da fare tante tegole deltrè,quanei fono i 
‘còmpagài, che interutt goto nella: compagnia. Occorrendo 
‘diuerfitèà ditempo'trielle compagmie;prima di raccorre li det 
‘riari di tutti in vna fomma, fi moltiplicherà il denaro di cia- 
Îfeanò per Îl fio tetnpo:tantò fi pubpratticare nelli feguen: 
‘tieffempi), rielli quali potremo'varie domande‘ & alcunzi 
con diberfità di tempi di. grand’yeiltà per-i Principianti, 

«i 12 “Tiffigted Pauli, c Begigno Tafip fecero compagnia 5 
nellà quale Tidioteo pofe on.80:e Benigno on.30. hario' gra» 
dagnato dn. 9. fidomanda sche deue toccare a ciafcuno fe- 
‘condo it denaro, che pofe? Siprocede nella prefente domi: 
‘dadi compignia ; raccogliendo infeme lidenari d’entram. 
Bi} the forio diri..90, tsppò fi formera la regola-del er dies 
volte, perche daefono li compagnisyer la prima così fi dirt 
8 GR Re Ca TM 10.3 


LI + -Opego. 2° ong. | ‘Un.é0.) -.. 
Se on.go.che Hanno pbfto entrabi, hanno $sadagnato on.9. 
che guadagneranno on.60.che pofe Timoteo: opera,e troue- 
rai on.6.per il giadagnodi'eHo Timoteo. Poppo per fapere 
il guadagnodiBenigno, ff dirà: fc dn.90. capitale d'entram- 
bi hanno guadagnato on.9.che guadagneranno on.30. che 
pofe detto Benigno ; ffedue la regola del trè;'e ne verrààno 
©n.g.e canto fi deue toccare dei guadagno... “vi 


lie «i.. --Om9 ov 001.96 Le 070. 


La proua faria@&mmare oh. chepuadìgnò Timoteo, 
con le on.3. che toccarono'a Benigno, quali rifarranno sp- 
piinto’tutco il'dufdagari chet onig.e così fi pottitào piste 
re futile Itas <M&sperche quelta promaalle ‘Volte piùifek 
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lire sda:vgra prova Gè quellache acllacogaladel trè driteg 
dilimo, della quale andora ci potere Geruite. ache campa 
gnicseflendo sbrle-dimpndo di queltea fampre.G. «laine, 
no.per la rogolarteitatt. o: <- ici eo 273013 
Th -PoMereanvi feceroccompegnia.; co patto però. 
che il primo-Ntf 2 raginea di quel che-pone, & il {coda per 
Ja metà di quel the pontyil primo pofe aston & il fecondo 
9r.309-haono guidignanoaza quanasoca per vag del 
guadagno ? pissche 4 primorgtira perquelche-ponri dunque 
tirerà per Qu; 200.10h'egli polti perghioii fecondo sira per 
Ja metà di quelsche pan dunque virerà per Ja merà d'pa- 
26 309ioè peronsso. Dirai dunque,che du habbiano fate 
ta compagnis,nella quale i primo pofeon.300.&-il {fecondo 
on. 150. havendo guadagnato 0n.70.che tocca per vno-del 
guadagno. Hor procedi, comenella precedente fammando 
infiemp lidenari d'estrambi;iche fiano 00.350. fi disà però 
fe 0n:360, che fanp ti-denari d'entrambiguadagnarono; pa 
re 70.che guadagneranno on.200.capitale del primose qni- 
to guadagncramtoon.150.:copirale dellecando : operili la, 
regola del tiè femplice»che fi trouerà al primo toccare on- 
ze.40.del guadaguo,& al fecondp on.30.dcl medelimo. .. . 
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ci Il 1,2 Licinio Gandlbem: & Orcazio Sempreni: Fattgxc6- 
pagnia guadagnarono dnze 30. Licinio pofc.onso. & Vro- 
sio non fi sà quanto pofe: che diede dunque Oronzio,men- 
tre del guadagno,ce me toccareno ont. &irefto , cioe on- 
ec .. I vu Out , Ohio. re! 
cenni Pret. ETA 
24 1a.tagcarno alicinia è Conlazagoladeltuò Semplice» 
cusi procederai; fe Licinio haucndo guadagnato opsa pole 
n onéo, 
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ch.é0. quanto doluda puirre Cirorizio perrguasfignare 003. 
opera le regola del tiè ,arromerai; che:Oronzio!pofe.on.iga. 
\cHi V.1%Siutio Erbafaocnfece compagaiarcan Attilio Rè- 
“tpinisgiociio profe am picpiùiche quello; alia:fine della c6» 
- pagnid (iveoverone:0n.25.digaiadagno» delie. quali.a-Giulio 
pier haver pofto on:20.più; ce ne toceatono ve.I:5.. ad At- 
till n.19. goanto donque pofe ciàfcuno ?Si.trouerà prima 
quan msatia di) gordagnordi Giulia 2 quelle di Attilio 
he foho.cn.5. educttà ci ctocdardbao: per l'otszo, che pose 
Ui pi fiidiyà perbofe.oa. 5. fouofiate guadagaate cos: da. 
ft ac. chis pole pr Giolio.d'Artilio , da:che.fuseno guazdia. 
Qnate on.15.c da quanto on.10.0pera ciforme ali folico che 
trouarai Giatio hauerpofto on.60.& Atrilio anqe. . © 

‘ Ve. Duehanendo fatta compagnia,& hauendo pofto' tà» 
ti-donaril’vao , come l’alero ; patteggi:rono yche il prime 
done itsare perda nrerà diqueiche pone,& il fecomdo:per 
la terza paftés.han guadagazio on. ga. fi dimanda:che tocv 
ca per vaoidel guadagno è Perche tancò polt l'rinoi comea 
l’altro y dirai: chexdut: fsablaiamo fattà:campagnia se>chb il 
primo habbia poffosrninizo,&.il fecondo vesterzé ché 
toctheria perunvdel guadagno;haufdo guadagnatogn.5a. 
Procedi'fénmando vnmezo comvn terzo, è farà 5 AeBi: hor 
fi dirà (e 5. fefti guadagnano 00.5o.che giiadagnerà va.me- 
20, e {ht va terzo; opera la regola deltrè, ctrowcrai; chea 
quetto,che.tira perla merà taccheraario on.30. del guada- 
gno, & aquello che tira per: va.terzo toccheranao omo 
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21Chb coleffò avena: Poperstione devoti, potrà procede» 

re. vousndo va numero, il quale habola metà.e terzi. 
di; 2 {10° 
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fitroua queflomemero moftiplicido il dehemiaapore: del 
mezo.perilzienominatoredel:scrzo, cietà pier: &.il-pre 
dotto 6.firànil numtro,.che hauorà metà, d terza parte, Ta 
fuppone ; checiafcuto habbii ppRa amGima piiccirci il pri 
mo:deucitirgepetla metà di quel che pont;:tivecà dangue 
per la.metà:di 6.cigé per 3. c;perche ifeconde deus: ricare 
per la terza parte di quel che pone; tirera quelli perda ter» 
za parte di 6.cioù para. fi dirà però, the due habbieno fate 
compagnia;c che il primochabbia pofto 3:8cil {eopado:2.$£ 
habbiano guadagnato on:50.cheewe toocare: pervaodel 

no: opera confomaealfbliro,Scal primo ceccherane 
®n.30°& al:fecando;on.20.come foprà, .. |: . è» 

VI. Trè fihanno da partire on.104.delle quali il primo. 
nc hà d'hauere da metà , il fecondola terza parte, & il ter- 
zo la quarta parte: Domande che tocîa a_ciafcuno delleia 
dette'on. 104è Perfolutione della profente domandi trous. 
vm nusticro, che hibbia metà, tenza, equarta parte 4 fi croua . 
quefto moltiplicando s..pet 3..8ì il predotto per4. che Sona 
fe denominatioaidellidaticostizé fari 24. il quale, numero 
hd metà. terza , c quarta parte: diquefto prerdiacla metà, 
cioù 120ia terza pance,cion8. cla quarta paste, cioè 6. Hor 
dirai; che xrè habbizno fatto compagnia, nella quale il pri-. 
mo pole. 12. il feconde8.&ilterzo 6. hauendo guadagnata 
©n.104. Che totca por.vao:. opera c ereuorai che al prima 
tocca 01.48.31 feccondoen:3a.8 alterzo on. ag.che forantaso 
infierac-fanno appunto @a.mogi i. 0.0.) 

VII. Carlo Arneldi, & Egidio Caldefco fecero com- 
pagnia nella quale Carlo pole en. 150. € tirò li tre quarti 
dc] guadagno : quanto adunquepofe Egidio, mentre tirò.il 
refto del-medefimo guadagno è Con vna'fola segola del trè 
.femplicedirifolue queta domandadicendo : {e per guada- 
Ynare trè fi pofe on. 150. quanto fi deuc porre per guada» 
[aothuialaza regoli del arè,one verrà: pa &iong a role 
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foasp en 

delle sproccedeate.dicràde; texpj MIND COR Onnrs 
di:cepitald, con quanto fi guadagnocia Jiogrra/, € fi guada+ 
gneria con on.50. leuate l'on. 30. perla perfona,reftano pa» 
ge 39.c tantodicue perso ceutantipià della perfana.! “0 
-:.HX-. Due alktpe feccracempaguia.;: «l‘primo.podè .0n.301 
$ è ftato nella dompigaiameb:9. il fstondo pofcon:3a;ed 
è fato nella compagnia mefi:6.damaado;che tucca del guai 
dagno 2 ciafcune,haucado guadsgnaro.0n.13è.:in fimili dr 
pagnie,come nel priscipio. di quefto capitolo difime, prima 
diraccorte ia vna fommali denazische pofe ciafcuno,fi den 
maltiplicare.il. medefime' denaio. per: iltempo; ché fata 
pella.compiagaia ; nella propeffa:domanda, .@ moltipliches 
rinno.l’onizo.che-pofe il primo-perlimelt:9.-chiè Rato hcéle 
la compagaia; cd il prodotto: fardaSe.lparimegie li moltiy 
piicherannod’onga. cha pei ibiecendd.jer limefi6: ch'è 
Stato nella compagaia;ed il prodotto farà ancora 180. div 
dunque,che duc habbiano fatte compagnia, € che ciafcuno. 
'habbixpafto »80.edisabbiago guadagnato on. 123cdac.tdoeca 
per vno; epera, e toccherà n.6.per vne. 

+72. Biac Vitale deh Meritoyefergioileminifectro com 
20813 :puadagnirotinoan zi) prinepbiLana, okta 
canalla compagnia fàr6-Sri forosdo piofaa. 84: A tico 
«cioè abbier Vitalplizoccirono: eu: 1d.ittelignategnos: cd at 
queftanioèa Sesgiadi toccaremi ca-1b.lauiato tempo: eilb 
«quiè Gatomalia compagaia.detto: Sergio? Proccelingelziplie : 
«candorli denari di.Pier-Vitale por i tempo jch'è faromella» 
compagnie cioè os: 65, perdi poft8. |! ed il prodortefarà : 
424. cda-tale radorte è wentita i padano: di clo Pier: 
Vale Honper.fapore da ‘qraliiedazie fi ‘venuto ikgua».; 
Yuano di Sergio, dirai cosi: {e on.12. (| che ounilgiadizao: ’ 
d.@ | 
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del prima)icaneraidabarodesuo yLor «dache$rodolibtio- 
crannp venire:om tos fc toiguadagiozici fecondo.) 
Jperac qui pini Lina pirnde' ii Cè fato nchocino4- 
cipticata pops. corapsche Bitta nia compalfote pancimip 
dasque g00. i per .0aS0.'bite pole nette char 
pagnia etto Sergio.il agttente farà }.r mef)s. è (tiro nella, 

Bernd Leti ne i TLoprona dina 

XI. Duo fecero compagniesibtprimo paifcon8c. vi ia 
meff 6. Rebbe:litrquinci det guadagno? sqilanta poleili(e- 
Condosmesere tà mefi tà Rebbwid'ncite det gdadagno) ‘chè 
fono duce-xuinri dol shedefimoid:Si-puàrrifobsere is prefente 
domsada «bi aa regala ddl trè coampofta rouetfa; ba «quale 
inctai maniera di dotaràiatawolare; fe-in meli &.c0n on.$0, 
fi giadagnaao 3.quiati; in nacfi 10, quanr'onze guadagneri- 
pers. quinti fiche oporando per le regala del:trè-compotta 
roveifa; cioè moltiplicando il. primo per il feceady numero, 
eibil prodottbdiquefti per:jitquîato numero,guale fécontdo 
prudotto fr parsirà al pradoutosttetzo gumero, asgitiplicato 
pertilquarco; etibiorientd faiban: 32. e zano pole il-fe4 
condo, Si co csi arte hr i 
Alia gio deo ULI di 


» 1» 
aller bel Set lai, atti UE 
: 1 Mefibe: 00:80, Aniati 34 ..mefi.no. quintiz: |: 


‘--Si rifalur:antorsili moge@madordénda,come la precedé 
tes, maltialicaadà 400.80; the posati primo. per fi.méfi 6.1. 
civè fizrobclià compagaize produità 8a. :manero:compa. 
fiwidi tcmpprsdenasi: doppo fi dis f0z:!quinti suidagado 
del.premo:yraneo-dal prodetta.4 80; daudegrodoito venp 
nera ziqquiciti guidigan deliecondo; opera, e hewettinio: 
zess'sorontò -fiil ospitale re) fecohdoitioltipditaro per il: 
rimpa.chb ftetieinsliacompignia, Horparti za.aiig:(phe, 
muoti1 ailitbanda batti noliacem pagati & ilicotiba fata 
Tè nEgSi ccemeofre; mbosiyi porrà prooederc'imobtroltf-/ 
treargaetg fimilio: ari |etTo0 Si :1203 ibn 0 3102 od: i) 
13 | | CPN) 
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DELLE COMPAGNIE IARB.V. dp 
tr KR Siloerioe Galilta:fotent compaia) ft orfiamaia: 
Soluesio ati puncigio dalia compagnia. prute 0a 1ngs bag 
rieppo 4.mrfi (i profo anzzaoOdifte. ità frimcipim atiado gh. 
tr Borcpaligti g,anelalno rabio.onfio.atopo paftar cine 
anefi pofe di auouo altre omgora.iamaloBiicOmpagrriari 
Lrosraspd have? guadegiadori;#z};tariandali,chid Weues 
toccare cialcuso deldicito guadagito.' Prima d'insaintare 
da prefente damismia» fiehàsio imeltplicitimilatenaro log of- 
uno. fer quelnempamebit.fatd nelle comphgrnia 6 so-penciep 
Siluenio pale:nt) priocipiasicla:cintgniz ami coqualicé» 
ne nella medefima mob 4. perchi pillate U quarta vnicfcoor» 
tolle onu; però Hindkinlicliczmanaàì fiosi10n.ptr 4. bird 
404. Doppo perche’ paffati Li sivefi13: fi profe,omijo-duadqwe 
reltarono arlla compagnia omfa.per meli B.chetasto cene 
patelta fino alla fior della conipagnia : f.molriplichceranae 
però l'on:6ache.li reltasana:perlimeb® &ilpraderce fatà 
#80. qualidne prodottirisà f05.6 48 ofomprdtiia îemefir 
09839, etanti furosa li denazi ati Siludcia maltiplibati: per 
il tempoch'egliliteareotiila ca@peggia: 1.1, ci 
i Similegeate pertidearti.di Calitosoperclse guefipafes 
n.80. permefi 3. ePando the paffato il:terzo meft'6 pref 
core Ga:brsoltiglicheranpolionSo perg: predorta far 
19240 pg rchansi prioripionder rupia pel atdcuò.ans 
asia ofuaggencita com pignia:fhronate '08- 
Ze 2n-prrinsGs.perthe:piaftirque@’alesi bic&kg:. pote di 
D donsri per tano maltipliglirfaino omsaReper.S, 
Br.ilp farà 100.deppo, perchi diaudgo polo; a» 
quette fommiremo:con l’on.20;c faranno 00.700 quelte i- 
nc fino ai fine dell'anno, che fano meg iy.fi mwitiplicheraar 
nopeò guell'on:z9. para. feibpradotto farà 299. Flora & 
niccosranno.queli tré-pradotti, cietà 249; 1000 akp.in vba. 
fomina, s facepno sen, crentifimanoli deaatildi Califa, 
moltiplicati per iù terppo.ch'egliti.tesane pclle com 
Ciò fateosfi dirà, che duchabliano fatra sompegoliit.chae;) 
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ikprinvo habbia pofto'880.:& 11 fecondo 620. ‘& habbîîno 
guadagnato0n.125.che dewe toccare pervno del guadagnò 
pera conforme al folitose trougssi:che al prano, ‘cioè àl 
Siluetio:sducheraniio:08.75.c tv: del guadagino;8cakfetci- 
«0; cioè-a.Califlolonig at tragitti. 
;I0IER- ‘Nazario Rofpigliofi,e Remigio Zefiri feceto ci 
pagnia cori paeto;che il :prùmo tiri a ragiode di s.per cento 
di quel che polin'8cil fecondo a. ragione did. per 'centò 
qarimente diquelphe pone: Nafario:pufeva. 40: ‘c-Remik 
Gion. trame goadegaat:dnozvicche: toueltoctare pet 
vrodel'gwatagnò dialimilé domandeti prutede nroltiplis 
icuado.il denaro dicilfcunmoper quebohe cità peri 100. cioè 
nel dato effe pio @ mofciplicherarino l'origp.che pofe Na 
siurio per. ch'è la ragione s chetira per rod. e farà 200: fi 
anilmente l'on.z0.del fecondoper ro.che tira per:100.€ fa: 
$ì.360.Hora dirai Che due habbiano fatta compagnia,e che 
A'printo habbia:polto 200.écÈl feconto:3600, ‘cHe togea per 
vup:del'guadagno; balcnito guadagnato ono, pera, dtd 
Nazario toccherannoon8:&diRenigiolon.i 2:30 li 
MI 4 :"Dae fecero compagnia il prilto pofe un. 10Ò. è 
fiaroneli compagnia mefi 4. ‘e deue tivare deliguadagno è 
ragione di s. pet roo.Il ficondo.pofe on.ifso.è (tato neltg 
compagata meli Guodcne tirart'atagioatidià. perca. del 

hadago. Domagio ciro tdtuz:pervbohaneido: gaàla: 
#nato pnz882In quefta lmbltipHca il capirtaiodi clafcuno 
peri acapo, ché farò seltacompagnia » & ogni prodote 
pèril merito; che rira del guadagno: c però nei Uato:effemò 
pio moltiplica le on.200. del'primò perlimefi4. ch'e {tato 
neila compugnia,3ojl prodetro cioè Vooxper-5. ch'è merta 
tb, chétina perinoo farà 4000:11 Smile Afad per il fecona 
dé;molelplicando rovipero. difl'prodotto:80b; pur3: Dfaria 
| 4S00:fiothiitatehe:due:babbianvofara:compagni se chie sd 
| prittà abbia baffo ggooo. Gil:fedondg 4806.che toccaa'ekai 

feno di detti due compagaide)igladagno ; hauendò' ; dad 
Li 2- 
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datna®on88? opera;c trouzrai » che al prima toecano og- 
iyé qoraal fetogdo: Gn48,: .. ; "OM La Ì e Un. i 120 503 91 . 
i? XV Tiè fecero compagnia, c'-giladegnarone ees4: Hi 
i Srimo pèfcion.144. 8e: è ftaco nellaccompagnia.mefitz.il:(e- 
"tondo pofe la perfona, &sè fMaroriella compagnia. sinoà6,& 
“il'terzo péfe:0t-54. mbnobisi quarito.tompa dato ati. 

la compagnia : al primo toccarono del guidiaghoon.to. gl 
‘fecondo on.8.8 31 3-01.6. Domantd quanto fù valutitzla, 
perfoni dél fecondo sequante tempo è Bato nella compa- 
“gnia it terto ? Perche il primmpole. ca 144€ è Aatonella 
compagrrà tniefi yuilfua guadagiia, che fa oa 0.farà vene 
to dalprodotto del deaare,che pole ntolciplicate-peril séno 
‘di'È ‘fato delta asemagiita,cioà ds 720.che tanta predigor 
‘do 0144: ehe pofeper mel guclr'è fato nella compagnia 
Hr per'fapetequentò Bivalupata la:prrfena: del Lconde 
'fi‘dirà?fe on.10. guadagno del primo foto renute.da: 720, 
‘da quanto faranno venutc:an.$.guidagna del fecondo;ape» 
‘ra; e larknadFenate:dnip79.0 tant'è il prodocco dellimel 6 
“<R'E fraconeHa:céfnpigiota, moltiplicati perl: prezzo.che f@ 
‘valutata fa-a'perfona; onde pargendò 5 FG.a,G il-egtienta 
‘Lard 96. ed'ongo.fi valutara la perfpnadgl (009ndo.Final= 
‘mente pci fipatequanto rempo? è Mato nelloee@pàgaia it 
"terzo.-fi procederà delaredefimo modurtconcra. guadagna: 
‘del primo fano venuteda 7.0 da cheveaneconmo. guada< 
mo del terzo ; opera; e trouerai 432. € tanto fà il prodorto 
"dell'on. f4i Me pofe moltiplicate periltenpo ».chiè. ftaro 
‘hiéiacompagaia.fiche partendo 4 32: all’on:s4.- che poleng 
verrà $e-meff8.è Muto ilrerzo elia campagnit. - 1. _s, 
O." NI: Die fecero compagnia per va'annos Mpoflsro, 
"dh.85. pet voò; paflacinmehi 7. fopragiunfe v0'aJtro il quale, 
pole tantonke:che guadagnò alfine dell’anno quito quel- 
di; che pole diqeotoltuizin quefta li procederà molciplici. 
“oil denatò ;'chepeforae delli prisgi due: per.1.2, chefong; 
1] MeGthe at faGsoTasagnia; 6 che mooktipficharail'on:$s s 
19 2 per 
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0, 1 numero cost otte: teSIp O, deg 


:deb-tetBo, iter puaetagnò dueato cisfauno; lette Pirpidue; 
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XVII: Hbhorio, Clementé,.e Fedetico i eTO compa 


Compagnia, o Federico. o fratdnelle compagnie mel Keo 
si quinto Poleil'gusdagho frveualmehi ‘| wnilora, tut titrà,, 
d qRIntO pol E oR8e È fiaronelia com 1164; Glem y 
€ per Bedero? Procedi, neodeibdicand o. dépari,. 
che pofè Hbnornivi: o 2 61 
cdil prodotto farà:2g00vm. eciy a gnpedù;. 
featuttierà ilprodvtto: delli dewaci: dielemente- per ill 0» 
tenipo.f#rt: fisco. HEDIE 2400, docto: delli. 
dénatidi Redericomper "i{yo:tempo, farà.Rato, 2499; Pargea = 
do:dunque: 2400, pertometachepole:G lemente, i] cotien. 
tt-lari.sre-msci Si. ouf'è nella compagnia +fimilmente: 
parteado:25801) perdi riiefi che Federico. è hazo:nell 1.CÙ» 
pagmiailcotioneotsrton, 2004 tanta aditague pole Federi, 
comella detta Compagnia ca fimiliuzdine.dì quelti proce. 
“Seviggimili. | eri ta so .0Î 
- SMVIEDL: Tre eCero Compagnia, il'primo; pofe.on;.48;. 
I&oc ade tt 1510d ibra ta /perloga 3eCi 13 
che del EusdaBnOÌl:tEXzO,che-pofe «Pertona.le:ne pio] 31 
fe ORiaci per'too;, & il'refto. folle delli: primbdae Quanta: 
deuc. liuere ciaftano del Enacagnovmentre che guadagna— 
Tono 0h:30: tt.1.8; € 8115 ?'Prima: Giteneeii] 8Hadagno.del 
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re.tattovdevesoccirel terzo del:guadigaositraltà;ppicioà 
Pa 2gGtt 135, facmoogiogl'altri «due: indi fi. former ninna 
‘nuova tiegoladioridosdet ‘fecero mini) primò pafò 
n.68. &.ilfeconde sen:az3.ett.1t: :guadzagazioni on 

cetn1s. chedeudtoccare pervao:'opera roeduetado ciafclà 
numero è tari,per più facimenteoperare: doppo .feguenda 
Y'operatieng;al primoroccherzuno tr.480:che ridottiad one 
zefono on, 16.&alifecondo ti.355. che ridosti a onzclo» 
NOO0NB.C tt.1S= VI” 
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XIX. Due fannocompagnia con patto, che il primodi 
pigli la merà più x0.-dcl guadagno., &' il fecondwilverzo 
Più:zni del modefimo guadagrio: guadagaarbio an... Do» 
amanda‘che tocca per vno?infimili domande prima d’opo» 
‘tare x fi foctrarrà quel -più.dal medefimoguadigzao e perà 
nella dataregola:caua 30..d290. .cheè quello, che 'vogliow — 
modi più ; erimarrà 50-Hor di. chedue fecero compagoia, — 
Al primo pofe vn:imezo,& il fecondo vnseszo,&hargno gua. 
riagnaton:z0: che tocca per-vicì vperacomencili dorsi» - 
sta vidi quelto capinoio diffinro; crtroytrai chez prime-cac» 
cano on.zo. & al ftcondorotizo. e ppreheila:domaadad ice, 
<heal primpitouestoccar la età piùrav: giongeraion. 10 
all'on.30. € farà on.g0. a'tantodewe:toccare al primo; 00s$' 
‘parimonte pier it fecorido, perche-hi di avete fa.terzi pare » 
ste: più'20: giongerzi alle on: 20, che toccano al: fecorido al- 
greono: © farà parimerte 4.etanto gli toccherà,e fra tut- 
stidue: frbziatah om859%1 9:52.09 9 i eur 
nie XX) Lefacé.;ii Oraria. Camillo fetpaceregiagnizgn a 
-ftagnarona va auu.ifelle a faliirario nexbenoh sgro duri 
«più: cheGefara e Gsmito unin. pit clittàatào:d dolederino 
daportsefie Arunsaccase per vio: det farad sgpatosche fp 
n | , x 2 palle 
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tnillo deu hariéxe 9, più; cli'Oratio,e puofti-ppilscheCefia 
sc dunque'Cimillo dewe hauere 14. prasche Cefarezercutet 
due afirme Caraillo; & Orario deukgo' haucte 19: più; cheò 
Cefare: fottratre on:19. che:deuono hawere:più Camillo, & 
ratio dall'on.roo.rimarranno:0n.81.+quali diuife a.3.il'coè 
tiente farà on.27.c:tanto deve hauere Cefare; a quelt’oniz7; 
giuntoui os. s..che deue havere più Oratio fitanao: 01.32. € 
ezata deue hanereOrutia alle quali giuntouiunio, che dei 
ue havere più Camillo farà on.4g 1. per quel;che.toccaad ella 
Camillo,e così fra ratti erè haueranno on.300. 
| XX.L: Bue Compagni s'hanno da partire on.60.il pri- 
mo ne héd'hawere lamétà meno zo. ‘& il fecondo li terza, 
. parte meno 10.Domando; che tocca per vno? fi come il più 
— di fimiti domande fi-cava, così il meno s’aggiorigese però 
aggionge go. con.il60.che fono tioé.meno 20. del primo; 
€ meno: ro.del.fecondo; e: farà 90.Hor dirai. come nelle. pre- 
cedenti : Duc hanno à partite 90. il primo ne hà d’hauere» 
la mer, & il fecondo laterza:parte: opera e trouerai al'pri 
mo toccare 54. al fecondo 36, da quelli del primo cava 
20. e daquelli del fecondo 10, € ne rimarrà on, 34. per il 
primo, Sronz. 26. per il fecondo, che fommate infieme fan. 
moon. 60. c-costoprerai nelle fimili; cauando (empre prima 
gi fare l’operatione il piùse:siongendo il meno; e.doppo cò 
fa fomina che refta fl opera femplicemente; S.alli auueni» 
nenti cana, daggiongila medelima fomma. di piùsò meno, 
Che prima hanewi cauato, è gionto. |... 
“ XXIL . Cafimiro, Fabio, e Golbodeo han fatta compa= 
ia,&c hanno suadagnato on.260. Cafimiro ne hà d’hauere 
31 doppio di Fabio meno 4o. e Fabioil doppio.di Golbodeo 
più 10. che deue adunque toccare per vno del detto guada@ 
oè Perche dungnè Fabio hf d’hauere ildeppio, ché Gole 
Bodco più 10. quel1o.:più;s’hà da fortrarre ditutta la fomx= 
‘tnaî e perche. Cafimtiro. hà d'hauere il doppioxche Fabio; di= 
‘que dene hanere quatuo volte di quanto hanerà SoLodrI 
SX pi 
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più 20, quale più 20.s'hi.da forrrarre parimente da tacca la 
formma:ma , percheil'medefino Calimiro hà d'hitere il 
doppio, che Fabiameno 40.quel 49. meno. s'hà d’iggiuze» 
re atutta la fomma; È‘così per vai parte s'ha da kuace 10, 
€ 20. cioè 30, che fono ftati di più; edall’alera purte lt deue 
Biuagere 40. che fono ftati di meno; fottratti dunque 30» 
da 4o.refterà 10. da giungerfi a tutta la fomma \ acciò facci 
©n.210. Hor-per trouare il guadagno di ciafcuno, cosi (i di- 
rà: quando a Golbodeo toccherà onza vna del guadagno 2 
Fabio toccheranno on.2. perche hà d'hauere il doppio di 
quello; & a Cafimiro teccheranno on.4. perche quetti hà d'è 

‘hauere il doppio di Fabio , cheintutto finno 0n.7. Si for- 
merà però vna regola del trè femplice dicendo: fe tutto i 
guadagno foffe ftaro on: 7. a Golbodceo ne hauria toccatas 
‘n.1. effendo il guadagno on.aro.che li deue toccare, ope- 
ra, cli douerannotoccare 0n.30. confequentemente a Fabio 
#occheranno on. 70. cioè il doppio di 30. più 10. & a Cafi- 
miro on. 100.cioè il doppio di 7o.meno 4go.ma fimili domane 
de più facilmente s’operano perle falfe pofitioni,delle qua» 
li,checofa fiano, € come per effe le domande fi foluano 
‘del nono capitolo di quefto fibro a pieno ne parieremo. 

XXIIL Duefecerocompagnia, ilprimo pofe on.400, 
& il fecondo fal. 125. di Frumenti; guadagnarono on. 60, 
delte quati al primo,ne- toccarono on.40.& il refto al fecon- 
do: domando a come fù ragionata la falma del frumento ? 
Inquefta dirai così, fe on.40.furono guadagnate da 0n.400. 
da che furono guadagnate on.20. opera, etrouerai 0n.2004 
per il prezzo di tutt' il frumento: per fapere pot a come vie- 
ne la falma, disidi l'on.200.alle fal.125. e ne verrà on.1. 18. 
8a tanto fù valutatata:falma del frumento. . "ou 

.. RMXEV. Afolfos&Agefilza fecero compagnianeliaa 

Quala Aftoifa pefe en.30. c di più botti so. di vino,con pat= 
fo,che habbia atirare Jé tre quarti del guadagno ; Agellag 
polc-on.135. conpargo, che habbia a tirare i cckp, cioè vg: 

ud quare 
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‘ quarto del guadagno, Frà quefto mestre fopragiunle Flawk 
nio, e diffe a quelli; volete, che ‘ancor io:pongaon. 140,8 
entri nella medelima compagnia , escosi.furono d'accerdes 
paffato:certo:tempo :guadagnarono:0n. da. domando quan 
to deue.toccare a cialcuno.del guadagno ? Prima fidcues 
trouare quanto furono valutate lebott;50. di vino;che pofe 
Aftolfo inquefta maniera: chiara cofaeyche fe nunfolfe fo» 
pragiunto Flaminio , ad Aftolfo del guadagno l’haucrizne 
toccato tiè parti, & ad Agefilao vna parte; dunque Aftolto 
douca porre trè volte di.quanto pofe Agetilao; quetti pofeo 
2n0.115.dunquequello pofe trè voke.on:115.cioè 00.345. 
medefimo s’haueria poffuro trovare per regola del.trè feme 
plice dicendu; fe per guadagnare va quarro fi pofe on.11g* 
per guadagnare trè quarti quanto fi douca porre,.& opera» 
do.ne verria parimente:0n.345.) delle quali, on.80. furona 
polte contanb& il refto, cioè on.365.fù il prezzo.del vino. 
Hora fi procedirà dicendo,che Altolfo, Agetilao, e Flaminio 
habbiano fatta compagaia, eche Aftolfo habbia podto ca- 
ze 345.Agefilao 00.115.c Flaminio on.140,che deue tocca» 
re pervnogdel guadagno;hivendo guadagnato on.60 opera 
. conformeal folito,& ad Aftolfotoccheranno 0n.34.€ ti.15 
ad Agefilaoon.1r.ctt.15.& a Flaminio. on.14. - 
se . -<—  ( Primo.00.345. guadicn.34.15. 
Daloo. quadanto, (Secondo n.115.  gwad.on. 11.156» 
© i ( Terzo 04,190. (QUAd0MI1%- è 
“XXV. Doc invaaloro compagnia pofero 0n.700. es 
doppo certo tempo trouarono 0n.-42.di guadagno , delle» 
quali.al primo toccò frà.capleale , c:famtugao‘0n.924. $c.il 
refto cioè 00.318. toccarono al tecéadi vg domantb Quanto 
pofe ciafouno.Perfalarieso delli prefemeo'daminuda’rii-foap- 
miasutto il capirale con il gaadagao, cioè yoa.cangr.cfaà 
74%Doppofi disà fc 742< capitale... € gagdagno d’ambidug 
n | viene — 
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‘viene da 700.capitale;.424.capitaloe guadagno del prima». 
“ia che eapitale.vesrà ::Opera,o troucrai 400.$8 084400. p9- 
è fe'H primo; & il reffoscioton:z00:pofeil fecondo:come an- 
‘60-fì. petriaerouare dicendo;:fe 742. viened2 700 da chy 
werràz1&Poprrasetrotreraion:300.come fapra, . . 
» XXV Trè fecerocompagnia,c ii capitali disutri trà 
:farono om.600.paffito: certotempo guadasnarono onga.ib 
primo pofe nelladata ompagnia on. 345. Sc.il fecondo gua- 
-dagadon.rr& tt.1 5» fi domida quanto guadagnò ilipnmo» 
“equahtb:il'terzo,e pariniehte quanto pole il fecondo,e qui. 
‘to.ilterza. Fàcil'è la folutigne:della propotta domanda:poi- 
che perfapere it guadagno: delprimo: dicai; fe on.600:dica- 
pitale suadagnano-cn.60.cht guadagneranno on. 34:5-di Ca- 
pitale;t lic pofe il primo. Gpera;e trouerai on:z4e tr. 15. € 
tanto gwadagnd ‘il primo :-per fapere:il guadagno-del terzo: 
fomma on.34.15.che swedagnàiliprimo- con:on.11.15.Qua- 
- &agno del fecondo, e farton.46: confequentemente il relto 
‘fino a-Go.cio@ on-r4. fh'il gisadagno:delterzo. Pes faperes 
guiquanto pofe iLfecondo,.e quanto il terzo;per il feceado 
idirai,fe on.6o.fona (tate guadagnare conen.60a.di capitale, 
'cS quatro capitale furono-guadagnate omar. 0pestpetro- 
uerazon.t15:e tanto: pofe il'fzcondo. Finalmente. per if cep- 
‘20 fomma: 00345» capitale deliprimo-comon.115. capitale» 
dci fecondo, e faranno. 00.460. ibreflofino-a Gao. cioè og 
ze 240.firil capitale delterzo.. —. Sao 
i XXVII. Trèia vna commune compagnia guadagna. 
‘tomo èn.Bo.it prio: hebbeal'ffnc della compagiria: 04-79 
@tr.15.tra capicale.eguadagno;.il fecondo bebbeon. 12h 
| dr tr.85. patitaente tra: capitale’, c guadagno s Be .ilterzo an- 
ora tra capitale ,.c guadagno hebbe: 0n.154.- (i domanda. 
quanto pofe'ciafcuna,.e quant'hà: guadagnato?-Si fommorà: 
Sinfieme quebchoe coccha ciafcuno.tra capitale;e guadagno, 
‘ehefono.01.66s.delliqualetolronconi.ffo.dci guadagaoa 
ti@arranno: eiudoo» €tanto: fisil capitale: di tuttitiò Avppp 
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fi dirà; (e on.660. fonocapitalo, eguadagno d'onze 6oo.ège 
pitale,che pofero tutti tte, 00.379. 15ichetoccarono al pri» 
‘mo, n.126. 15..che. toocarano.al fecondo, ed on.154. ches 
‘toecatono ‘al terzo tracapitale, gnadagao» quanto farà (e= - 
paratamente ilcapitale di cialcune ‘opera conforme, al (e. 
‘ lito, @ trouerai il capitale dei.primo effere fiato an. 345. 
uello del fecondo on.115. equello-del terzo 00.140. pr 
- fapere poi quanto guadagnò ciafcuno fi fottrarrà il capitale 
- dal numero delli danariy che li teccarono. cioè an. 345. da 
On. 37.9. 15. € refterà 0n.34.15.idi.guadagno per il primo; fi- 
“ milmente procedendo il suadagno del fecondo farà an.11, 
‘35. e quello del terzo on.14. I 
O Xon.3746: 15. Cap.6n.345.. 
On.660. on 600. (00.126. 15.0 Cap.on.ilzs. 
© (on.Isqe=-= . Cap.on.iq0. 
‘XXVIII. Alberto, Fortuaio,.e Benedetto fecero c6- 
pagnia : Fortunio pofe on-13. più, ch’Alberto, e Benederto 
| @n.6, più, che Fortunio ; guadagnaronsaon. 34. delle quali 
‘ad Alberto netoccarono ono. e tt.15.& il relfo.a gli altri 
‘ due. Si domanda,chè eoccò:a Forrunio def guadagno,cche 
‘a'Benedetto,equanto fù il capitale,che pale ciafcunoèCer- 
tacofaè, che fe tutti tre haueffero polto vgualmere ciafcu- 
no haueria hauuto on.ro.e tr.3:5. del guadagno : € così tutei 
trè hagcriano haunto n.31: e tr.15. duaglicil refto fino ad 
on.3B:cioè on.q.e tt.15. l’hebbero Fortuniose Beacdi-tio per 
on-30.che pofero di più, cioè ,on.ta. che pofe più Fortuaio 
d’Alberto, & on, 18. che pole più Bendetto del medefime 
‘Alberto;perche havendo pofto on.6..più:di Fortumio;e quer 
«fi on.19. più, che Alberto; dunque Benedetto pole 0n. 18. 
. più che îl medefimo Alberto. Formaremo però vaa regala 
-di&&hdo due fecéro compagaitzil.prino pale.13. & il fecb 
«0:28 han guadagriato on.qué tr, 15. che deus voRcIRe DEF 
o vRo 
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uno, opera;td al primo, che pole 12.toccherà on.21..0 10:24 
| &al fecondpsehe pole .18.teccheranno:on:2.e trai: Horsés 
marcmo.on.Ie.15.,C0N0N.1.24.€ farà Ona25% tanto toc-, 
cherà del.guadagna 4 Fortunio;Gmilmente fotnmiremo.on-: 
ze 10.15.con 0n.3631.C-farè on. 13.6.perqueliche deue toce 
garca Benedetto: del medelimo guadagno. . »: ... È 
Per fapere -poi quanto pofe, ciafcuno, così fi procederàs 
Fortunio per hauer pofto on.12.più, che Alberto guadagnò. 
-@N.I, 24. .più che quefto, Formaremo dunge vna nuoua re=. 
— gola del erè, dicendo : feon.1. 24 fi guadagnarono con oni 
ze 12.dicapitale,che pofe prù Fortunio d’Alberto,0n.10.150 
the tocerrancad:Albe:o di guadagno, con quanto capita» 
le furbno guadagnate ? opera, e troverzi on,70.per il capi»: 
rale.d’Aiberto :confequentemente il capitale di Fortunio 
fara on.82.cioè n.1 2.più del capitale d’Alberso,& il capita». 
le di Benedetto on.88.che fono on,6.più delrapitale di Fore. 
tupio s quefti capitali di Fortunio.;c Benedetto s’hauctizno) 
poffuto enop.bronare per, fa regola delitrè (emplice, comes : 
ciafoua'aperando può vedere. SA NOIE 2 da 
1. XXX Quattro hanno fatta fompagniasil primo pole 
on4R:gli altri trè non fi sà qnanro : Gisà bensi che quando: 
al psimo-del-.guadagno roccaffera onqial fecando tecearia=; 
po-gn.6. quando 31 frtonda teccafferoan:B.alcerze.tascan 
siano gn+9,6 quando alferaa seccafiena an.6,:4) quarto £0e-) 
Giriano an,to-quante adunque pole ciafcuno 10 quanto li: 
deie toccare del gusdagno s-hauendo guadagnato on s6à 
Prima fi trauerà quanto poff ciafcune in-Qualta manicra» 4 
guadagnando il primo on.4x-il fecondo guadagneria 006% 
pesa fi dirà; fe on-4, donano di. capitale on perche tanse: 
pofe il primo,che daranno di capitale prGopera; ene verrà 
pa. 72.,c tanto pofe il'(ecando:: Doppps perche quanda dk 
fecondo guadagnaron.8, ilterzo guadagna 00.9. G dirà; fea; 
pa.S, donano dikapiale 08.72. che dargano on.9: QNcra® 
Da vetranao 0adi-peril papivale, d ni 1910. Figalmentazo 
hO Pere 
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pesche juando:i terzo guadazeaffe on: 6. il'quarto gisada. 
gneriaioni reali divà, feion.6, venno da ‘0n.81.di-capitaledà? 
cheverrant® ansin(® operando, ic'vetianio sn. 35.0 tana 
re fivil:capitaioidebquaeco: tor pes fapequibto deus 
rorcane 2! cizfcimendel! ghidapno dirdijfire quatero Habbias 
no fatta compagnim,eich@ilprimorhabblia paflmani 43. 1d 
fecohdo ot. 1A rervion.:8ilk:Îl girate 0a:173«che deue 
toccare pervno delguadagaio; hauendé guad'isiàto0on.5 6. 
opiera:conformie.at folito, £ al primo'tocclrerànno on. 8. deb 
guadagno; alfecvdo dri na: al.rerzò orli} 14. & alquarità: 
ot&2.1$ che.ia tutto faritio Ops, Co: CORTE Ladri dI 
-sXRoXor-Quareraltti fdorio compagiatzipet ma inno pd} 
primo Hoft'otitrilferotido an:igo:ifretzo dd tg RIQUA 
o ont5v:con pattosche al fide déll’anno'hibbidad'di partà 
ro.vgualménte;tanto:i] guiidagio,quanto ancorzil:capitàlos 
dimodo,chea claftuno netocchi vna quarti parte, Sticcefil 
lertitdoppoguitiro meliruppere la compagattze ritrona: 
sono ‘di poadanioondgisidefiderano f@pore;ie.dewe!td9eg 
care a ciafcone, tantodel guadaghio; quanto facbta debt? 
pilale Eriofaichiansettefedà compagriatavelfe di dato/ber 
vi'anriuse non è hsuefle guadagnato; ne perfo, allora Rito 
ria fommato 'il'capifale:di tutti,ciot0nizo. bnigo. otfire, & 
oh-60: che tutte fanno on. id0.quabi diuife per gi] coriente 
farià ot:45.e-tanto-hautriatotcare per Vno;etcost il capità» 
Jb del primo,che fu'onizo hificriaLasdnzizo ch.15fquelta 
del fetonedo slice fù (R'4o: haweria abanziro GR XY quello 
delitrebiche fr 8048; h'aieria nsantato Pars. 0 quello:dél 
quatto; che fù 'oribohatietia mancato 0n.15. For perche 
la compagnia som.durò femanicire: meli quartro;fi dirà cos 
fè@:il primo in tnefft12: che dbuta durare fa:compagnia h4+ 
ritfid'ausnzato è ffo'edpitate bAsry-.in mefi 4. che durò la 
medéfima; quarito ticucianantare.i Opera, e deueduanzaneo 
Gashleigè lr-t&Z4' parte d'on:15. ficome fmeti 4.fonoty rerzà 
paste d'vi’atino; duriqu è il capitale delipriho; if qual’'eraz 
=. 
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@n.30. farà 0n.35. Similmente peril fecondo fe invn’aano 
haucziaguangazo omszia meli 4iavabzariaop.a.26, £ Cosi il 
fuo capitale,ch'era on.4qo.farà on.4 1.20. così parimente per 
il terzo; fe ia vn’agnuglihauefferp' Mancato on.5.in mefi 4. 
‘gli haueria mancato 0a.t.20.fiche il fuo capitale ch’era on- 
ze 50. farà 00.48.10. Virimamente fe al quarro in- vh'inng 
glihaueriano mancata en-1 fig mez. li mancheriang ans 
26.5» farà danque il fuo capitata 00.5 5- e' così hauema tro 
uzto:quanto deuetoccare a tialcuno del. capitale, 
Hoc per fapere quanto li deut roccaro del.guadagno , fi 
psacrderà formando vnaregola di dampagata cosi. Quan 
tro fecero compagnia, & haano guadagaaro 0n.45. il prima: 
pofe 90.3 5-il fecondo on 41,20. ilterzo 0n,48.10. & il quara. 
99 0n-55» che depe.toccare. per vano. del guadagno.i opera: 
canforme al falito, c'trouetai;che al primo.togchipa:8..33. 
c.grro.al fecondo on:10,.12:19, al terza 00. 12, 3 Lo & al: 
Quarto 0n.13,23.19,came.inquell'effempio appara. . 
Noe Tae I. eli 
or gere DE hacia £1#0-008:8280» MIEre 
+. "ins 7 AII20... gue uòo.itlo., -* 
Sa. to. ON4$*. (0n48.10. guad.on.i®. 2.10, 
0° (IN. 5So, €44d,90.13-22.10. 
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SCOLIOSI, 4 I dr di SITL a Ud 
.. Se valeRima fapare quinto déue toccare a:ciafegno frns 
Capitale ec guedano i fi ommetà tuiro il capitule con; ture: 
il.guadagno:, cioè.0p-180, che. feao:il-capitale con on.4}4 
che fono il guadagno,s farà omnesatHor fi dirà (e 091.180: 
di capitale fifanno fra capitale x € gugdageo 00.325 che) fil 
garanpo le on.35:del.primo;le on.4:1120.del ficande,le on< 
26 ADLodelsers9,e ioni» del quarro è Opera, €.ccavep 
bai al priogo coccare fra fa pitabe,< guedagnaonaz: 32, 10% 
BI {srondp 0g.5a. not SEIA®199.60;12, 10. & 21 quad 
Gaia rp. come fi puòoprostese. fommendo: il: capisrle sh 
Rialsuro col guadagnate meglio, ; VELATO 28 cui 
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DEL MERITO,R DELL'O‘ SCONTO: 


CAPITOLO VIGO. 


Evito, fecondo Francefco di Leonardo nea fua Arit< 
9 È metica bb. VIE chiama-i puadagno,che fi fà fopfas. 
alcun capitale di denati sò metcantia dava sd ititerèefi at2- 
gione di tanto per-100. l'anno, mefc,o altro tempo,ò ade 
gione di tanto per onza,o altra ragione, che fi foffeifecoh- 
do'i patti; e conutntieni che tra Mercanti, e perforie di 865 
gotio'occarrer folino, -ll Sconto poi è il guadzent; che f& 
alcun Debitere,quando pag2 prima di maturartì il fuo deb? 
toymeritando per queltempo, che paga anteciparamente'4@ 
va tantoper 100.l’anno, il mefe+oin'alero modo ; fecorido 
liaccordoeol-Creditore,come fe Aleffandro doueffe-ad An? 
tonio alcan denaro di qui ad'vp'anno,St Antonio peraceò. 
modarfi delli denari innanti il tempo, che lui l'ha d'hauerc; 
dafle di.merito ad Aleffandro Debitore a tanto per 100.l"an- 
no: quer guadagno,che fa Aleandro Debitore pagando im 
mant' iltempo, lichiama Sconto.' E dunque lo Sconto va. 
atto contrario del Merito,perche ficome il capitale nel me- 
rito fempre crefce, cosi nello (conto fempre { diminuifce. 

» Duce:fpecitdi meriti,é di fconti,sell'anieMatantile;G tro- 
uano: l’vna fi è Merito femplice, e Sconto femplites e-l'altrà 
Merite doppio; ò fia a capo d’anro, e Sconto doppio,o pui 
re a capo d'anno.ll Merito femplice € quando il capitate foa 
famente merita, e guadagna, e dal merito mon ne nafce me 
rito » ne guadagno alcuno. Sconto parimente femplice è 
quando il capitale folamente fconta ; perche il fconto femè 
plice-è atro contrario del merito femplice: th Merito péi 
doppio;o a capo d’annoò-è quando don folamegre il capitàle, 
ma anco l'ifteffo merito merita ie guadagna . H Scorito ff 
nalmente doppio ; 0 pure #eapo:d'anta-ò il: contravididii 
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meiita uGpriio; perche ficome:jl merito doppiò dona meti- 
tafoptà merito gl<Goeditore;.to fconta.doppio dona merito! 
fo pra merito-al Dolitore, Cometì debbia procedere tanto» 
nei mériso; c fcanto:fomplico, quinto sel msesito, 0 fcvato 
doppio aelli figuenti dflempij brenemente!fpiegare mo, ‘.: 
er. Jia e 
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edi noto © Del: Merita Benoplictalc :: cu cunib tile) 
iinzant co co s.ni ilo emit. cu dsygt.7ity ento ignia 
1.50 :g7 9 Olbodco Detiai preftò.on.1276, pes tnei quat. 
t. ‘s !NCF tro., con parro di dowebmeritare aragione:dì 
ta. per xco.k'anuoftmplicamente : f.démagda quanto fara 
il meriro, oltreiil capitale:paffave il datpzempor.Quefta do- 
atanda f porrà fciarvein:plili magiete.. Prima convnarego= 
la del trè compofta al dritto operata così dicendo } fe.on- 
20100, in:a7mo rinsdritanb:ofì:r'a:chè meriterannò 01.276. 
in.sani.4. molsiplicà l'on.276. perf'anni4:c:produrrà 1104. 
sumera compeofto di.capitale;c:tempo:dinacuo moltiplica 
iLnumerg 1104. per12:ch'è:il.metito,e produrrà 17248.01- 
mero da pantirà al prodotto'idel primo capitale moltiplica» 
to per il fuò tempo; fiche moltiplica n.100. per l'anno 1. e 
farà pur'200. quale:farà partitpre: «Si partis dunque il nu 
incro 332482 ‘100. & ibcottentefarà on. 132.tt.1.pc:gr.8. 
etanto faràil. merito delie. detoeron,276.in tempo d’anni 4e 
Sî ppoeua dncora opreraitwedsatoguito meritano on. 100 
in tempo d’anné q.:cimeriterandoar.48\doppo fi dirà:fe 0n- 
ze 100.meritano om.48;che meriteranno 0n.276.0pera,e tro- 
nerai 0n.13a:tt.14.t gr.d.comîe fopre. .Sipotena parimente 
@perare vedendo quanta meritanp.lom. 276; invn'anno di» 
ecndo; fcon io; meriszac nes: ciro meriteranno 0n.27f: 
Opera ,. ©:ac vettanao: 0133, tt: € gr.ciav quale .mcerite 
moltiplica-perzuiti g: &.il prodotib:farà. 0n/7 33. 14. 3. ©o- 
se fopra. i sonisi 004 32 posi I XL cl og 
4 Bran- 
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-.lin sàuiadiggdiotognini:prefesad èdretefle.de Bien Giò 
Haiku iciziivaiqggolamagianedi ze mezbiper n001 l'an 
cpegli ttorine. dug anhi, 0 fermeti.; fi domindi quancordarà;if 
meritoiprzchitrentempo. Rrimad'epotaoc:reduci. per. becuia 
tà l’amui in,mefutoppeaperla. regola:delerà copoltualdritto 
operata diraisfe on. roo.in mefi 12. meritano on. 7. c mez- 
za, l’on.400. ia meli Fo. fichefoslo l'anfli zie mefi 6.) quanto 
meriteràno: moltiplica l'on.40o0.per li meli 30.e farà 12000. 
quetti di nuouo moltiplica piertz: 1861) mezo;cioè molktipli- 
cherai prima per 7.8 al prodotto,che farà 84000.giungerai 
la vagricbeò mamtro:1.3100.ci0e GioolE prodettà Ginco.ger 
i’ ‘numero:da pactirfindeppo atotcplica l’on.ioo perli mefi 
32.c farà 1200.pcril.partitore.Rartédo dique:pp30a0a 200 
H.cotiente fard: om. :pdr dh aiteritoi damandaro.. IF meden 
fimo. newerrà praceferdo' peo:lialirnmodi datinella pieces 
dente damanda. 0; siria: cib) ico 5 1491 Ri 
. Il. Vandiedead interefiadivalaitep 00:254:.€ tto12.4 
ragione di 8.pemigo.ll'alno:ò paffaro va'a inomafi 4.e giore 
Ni 10. quanto:maonza. il merito pier:jdotto atmgo?> Ber -più 
facilcà dell'opetatiame,ridurrai liònzion:el’gm:5 cittra. 
etari, & hauctai per l'on roo.Ttgcdo.e per Foa.254-12.h34 
ucrai.tt.763 3: cidurrai pure' l’adan in giorni, che fecddo l'yfa 
prattico. mentantile è giornigrinucoitancora ridurmai land 
nò 1.mefli ge gior.saagiorni;fshauerdi.grargonbtor dirsi 
così:fe ttuzaco:in gier:3fowsotitano:0a.Ssquatatb:aioniteràa 
no tt:7632.in giar:s0o;molciplica di te:7 63 2:por:li gior.sooì 
8:-il prodotto .3816060..mwlriplica di nuquarpti komî.: <a 
produrrà on: 3028000: pevibanomerò» de partirà : doppo 
moltiplica lici:3 006. pecdi gior..360. 8. il.proforto . farà 
1680000 penil partinese,parri.danque: 4039538 00p.-8-è 
ib8000mene:verranmion:tmoczato fara ii merstastbona 
ae 259.1:4:pfr volanao Mel 459 gioramaz: Bipevao».. 17219 
«4 Vì . Encdimiro Gretefepheftà ld} va dé asgre rg gio 
. aragione di 7. & I. mezoper 100, l’anno a merita: fquiptre 
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0cs doppapaflato cerro rompa; hebbe oltre:ibicapitale on 
22 g701 sitamerito; fidomanda quanta-sompo fi-rerioo i des 
naro di Endimiro detto Mercante dn queta domanda . troe 
ueratquanto merivanoLl'an:ggo dibcapicaloin va'anna,dité- 
dor fe.on.19, merita paro inezaichm»mcri verano: dn 4097 
Qpera; cerouàeai un: 30idi imbcico? doppo disei.fs.dmp o». fa» 
nu mucritate in.vatannoiDm 37.1 5:in:fian00 ranipo:lone Bas 
vi meticatisiciduoiprimazii primo, d terzorsanseno x tarà, da 
optrendo troueraiammo!r:e meli 3. ei nantortempo li teongc.ii 
bfercuant@ lodonarbdi;Eoadimito,.no «90 ci ona ione 

-1V:Qavianò Bello ro fonta:diede adinterefic;onugorm 
dopperpalfarmwn'anna, ogimeft; riebbmibeapirate cori ènr 
ze 37 ati pacriem :defidreo fipene:derò@mapiannca come . 
liviemmper s00-a:s6gionaliarmo; -Brioie:trons: it mertra. di 
dette on.qoo.di capitale in vo'inno diccadbile qreli 1 5.Yche 
tanti meli fono, Pankao:ie.inefi:3:} racritaoa:po.37.15..thc> 
meriterdnnomefi s 2 Oprta:; cm cartando; Dn: g9. doppo 
diczi; ife am 4 pe: meritamoi Daszo:chemeniterinao. dave 
ficgue lF'operapiodecitronerai,cho:nerirerimno:dn go mar 
20bà om pesmeza pae roo:viene di menisosaragida d’'anse 
-11V.*-Voo pigtioradinteralli da vealtro certa .fomma di 
dinari,.col femplitermerito di sarì £.prer onza.il'mefeili dor 
maùda zicame.viene:per ron. a tagica diapno.: Dita:fe:00e 
zi. .immefersimenitaztiriche meriteraahiclanana, in mesi 
r2%eghotaperatiuo, sine verranan ot. nzoviguili, ridete 
ad'onzésiifoao ani par fraragione:diupoi persos. viene 
l’anno. ot DS Lib cixnonoO n. 
-:VE Li Aragione di so:per' re0.l’anno quanto vieoe di 
merito: per:onza il'mefe.è Dirai toast, fona. roc, inmeli. i.» 
meritario op.10.che menitera on.r.inmefe.z: opera; c treuc, 
sai per partitione an:irp:cper partitere 1200, E.perche on» 

Fa fon fi poffomo patire a:ra0a.perefficre: i partitore 
maggiorea redurrai Pan.romemero da partir x 4216, nolti» 
plicandoti per 3 b..0fxà tank z0es delli quali tic, farai grant 
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molriplicanddlipetizore faràgn 60001 tor quefti dintf az 
12bò.neiverrà peo cotiente gr.}:c tanto:vicac di:nicrito:per: 
onizia il mefearagioge di In.per ivodianmbo. ri. 0: 1 
«è WI {dc Bugeaio:Roberti.diededldiinterefi or:pog:toni 
parto d’hever £ mositare fempiiccementergr: 8a; per: on2a.il: 
mele: fisdonianda quantb fera emebina per vafanno:meti dò 
e. giovni 15: Dirai così,fesom 1.im mele.1; rherita gr.Squane: 
to nieriteranac.o0o,g.00) in mefi.r6c gionisiopara;e nc-ver= 
ranno gr.-66900.:che ridottià tarijed onze:faro on.iro.cti» 
to meriteranno le dette on.500, pendettotempo:Si percuwz! 
fncòra opéraresrouendo! prima ilmetita d'vn'onz£pertàt- 
t'it dato tempoy dicendo fe;inmefo r.metitagr.8. imme 
I:6. egior.is.iguantò meriteria, opera,:btrasicna: drama 3325 
quale guadagno:moltipfica per l'onss ce:e ne versanno gra-' 
ni 66000. come fopre diffimo. roi e BÈ 
“ IX. Ortenzia.Carnefecchi diedeakinterefficerta quan 
et di denaripaffati due anni;duc mtfise 1 0:giorninebbesy 
gitrc i capitale; on. 66,e2rt.:20: di merito a ragione. di gt 
pet onzaiil'mefe; fi domanda quanto:fàibcapitaledargadì 
snvereffi: Primatrona quantamerita va9nzz pes tutto il dex 
‘to'tempo; dicendo ; fe-in-mefe 1. metita;gr. quanto. néri- 
vetia in mefi 24. e gior. zo. (che canti mefi;c.giorni fona:l'a 
“inni 2. mefi 2..c gior.20.)opera;e troucrai gr.1fra.che rideta 
ti atari fono t6:8.Hor fi dicà;fe 118. funoimeritati den. nda 
che fono ffatimeritari tr.20005); (che .tantitari fono Pgn.66: 
® friro. Optra, e trouerzi om: souedanto fi iLcapitate, chès 
dert'Ortenzio diede ad interefli. SIR 
Li Yor *Comon.250.0inanni‘2.:mefi.a.e gior.36. fi.guada- 
«narorto on:66. e tt.20. fi domanda; ache ragione viene l'a 
‘enza il'mefe. Precedi riducendo l’anniz..mefi2, e gior.20: 
in giorni & hanerai giorni 890.Doppo dirai, fe in gror..oa.: 
fr: guadagnorene on.66.0.tr-.2a.che fi guadagneria im gio.3 vi 
Tioé in.vi.mele; opera) e nevencaniro.0n:2:10 6. rp: cranio 
Buadagnano:il sele l'on apocdicagitalo. Horn pinfaperca 
TE aC0= 
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a come.vicne per onza; partil'on-3.ett.1y.a2 250. &il coti€- 
te farà il numero domandato! -:opera riducendo l'on.a.1 s. 
prima-a.tari moltiplicandole per.30%.c fatà conli tr. 15.in 
tutto th75. quetti fi-ridurrannoià prani moltiplicandoli per 
30. faranno: gr.1500.partidunque li grani 1500.1350. & il 
cotiente farà gr.6ic così dirai, che a ragione di gr.6.per on- 
za ilmelt furozio datelc:fudetre omz50,dicapirale. - 
cia erat en aaa ti. i 


Cu. Le 5 3 Ss: S.P. M P 1 D, SE 
(Lal. Dello Sconto fimplice. 


. L TL OSconto femplice,come fopra diffimo;è atto c3- 
+ .. + _uitrario al Merito femplice;perche quando fimei 
sita, creice ib capitale; è quando fi fconta;fi diminvifce : cos 
me per effempio voglio [contare on.320. per vn'anno a ta- 
gione di 19 per 1006? Sicome nel Merito on.100. douenta= 
no on.310.cosinello Sconto on. 110. tornano n.100. fcon: 
tando è detta ragione di 10.per.100. perche fi aggiunge fo. 
pra del 100. ciò, che fi mezita: e però nel noftro effempiofi 
dirà , fe on.130. tornano on. 100. che torneranno 09.230 è 
Opera moltiplicandozzo.per 100.6 produrrà 22000.da di- 
niderfià 110. fiegue loperatianesetrolierai 300. &,0m200; 
tornano I:on.2r0: fcentate per va'anao è: tagione di 10, 
peri Tn Die 
--1I. Vnadeueadwp'altro.on. 334,'& hi tempo vn’anno 
a-paghrle il Creditore te vorriaal prefentescon dar di gua» 
d:gno al Debitore 0p.8. per s00:a ragion d'anno: fi doman- 
da.quanto riccnerà si prefente1]-Creditore , e quanto per 

‘ diràè Siprocede dicendo ,.fe.0n.108..tomnano omi00. cheò 

tornerafino:nn'324.vperà mohiplicando l'og.z'e4gi pes 100. 

Eprodurttmod.z2900. quali fidinideranno.1.108.ic ne terr 
per cotiense.on. od. etantoricénerà al prefento il Credi: 

tore: perfapere poi quanto perde, fortrarrai l’on.300.dalle 

i; on. 
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00.324 &ilrelidua,ciaè on.d4. farà perditadei medeime 
Creditore,ma guadagno del. Debitore. 2/00 ii: 

ILE. Noglio f[sontareongy4. perangi due: è ragione dij 
8.per 100'agno:domando,quato torneriario:dette on:954f 
Certo e,che fe in vn’anna fi (Conta £. ia due “anni fi fconte» 
no 16.queft'aggiunti foprado! roo. farà 116.Har fi dirà; fr» 
116.tornano roo,che tormeranno .754îpie case srbucrai on 
ze 650.ctanto tornanole fudette 0n.754.come fi può vede- 
re meritando le mfdefime em.650. pet amini due è ragione» 
di 8. per 100.poiche diverranno appunto on 754. 

IV. Vunoha d'hauére dr-va fio debitore 0n.475. fra» 
termine d'anni due, e meli fei; e perche ne hà di bifogao al 
prefente s°è accordate relafciarci 0n,7.€ mezo per 100.3 12- 
gien dianno :: quanto dusgne liricuie pagare il debitore al 
pselenc: è: Diras cosise in vo'anno fifcontana èn.p.c mezo; 
quanto fi (cooteria in anni 2. emefì 6. Opera, e trouera: ons 
ze 18.22.10. qualiaggivaticon l’on.1oo. fanap 0n.118.2 2, 
e grip. doppo dirai, fc.an.118. 22.10. tornano n.100. che» 
rorreranno 0n.475. riduci ilprimo »€ terzo numero è gra- 
ni;c doppo opera;c treuerii oa.420. € 52000 dowcria pagas 
re il debitore al prefente. 

V. Vnogdeue ad vn fuo Creditore on.630.fra termincs 
* di mefi.7.c giar.15.il Creditore fi cpnteata rilafciarci ‘a ras 
giens di.8.peripa:Wanna, purehelo paghi al prefense; do. 
mando » che li doueria pagare di contanti? In queta dirai 
fe in meli 12,6 (cGtano 0n.g:;che:fi(tonicrà in meli 7. e giore 
ni 15% Opcera;e trouerai 0n.5.qual'aggiiigeraifopradel 500» 
Doppo dirai fe on.105.tornano on.100.che torneranno on 
ze 630:liegui l’operatione;e toraerannoa @n.600.€ tanto doe 
ueris pagare ab prefente.il Debitore, . dit 

»VL Ronzada Altamiri deuc dare-à Goffredo. Baccante 
on. 327.11. fra.termioe di mefi 7.c.gior, r0.lopaghecià al 
prefente ; fe detto Gotfredo: li celsfeiaffo peu fconto 23. peî 
100.À ragion d’ango: domaado effcndo. d'accondor quanto 


DEL MERITO,E DELL SCONTI CAP.VI. 179 
- di doueria pagarcal.prefente? Dirai cosf,fe în meli 12.6 mes 
gitanò' on.T2. ia mefi 7.c gionr.is. che fi metiteria: opera, cs 
trouccairon.7. ro.que’aggiungi-fopra il 100, e farà on.107. 
e tt.10, Hor dirai fe 0n.107: 10. tornaad'oh.100. che torne- 
ranno on.p27: 13. riduci'il primo yEterzo numero ‘3 tari, + 
doppo fiegue Foperatione,che tréuetài-of1.p05. € tarito do- 
uerà pagare al prefente detto Ronzado a Goffredo. 
VII. Petronio Esenternadeue a Santoro Portuele on- 
ze 249+18.fratermine d'vo’anno; glie fe pagheria di contà- 
ci, fe gli rilafciaffe gr:10. per otiza: itmefe. Domandopia- 
cendo il pirtito.a Sintora quanto s'imborzeria di contanti? 
ln quefta rrowe quanto dherita or. in va'snno'; e ne verra 
grirao.cioètné. quali aggiunti con l’onfr. fatàor.1.6 Hor 
dirai.fe on.1-6.tornano:on.1.ché totfetanno 0n2249.18? ri. 
duci il primoye retro momero atal:,8 il primo farà 11.36, 
& il terzo tt.7488. Siegueltoperatione, e'troicrai on. 208. 
e tanto s'imborzerà di'contantieffo Santoro. 
V 111. Resitoldo Pauecihà d'hiuere da Coftanzo Bi- 
chini on.610.in termine d’vn’antid, mehi quattro;e' givr.1 5. 
fi contenta relafciarci gr.8.per onza il mefe spurche glie le 
dia al prefente: fi domanda:quatiti.denàri deue pagare det- 
to Coftanzo , mentie lo paga al prefente ? Procederai tro- 
vando,quante-merita vn’onza pertutto il dettò tempo;co» . 
sì dunque dirai, fe in mefe 1.fî meritano gr.8.quanto fi deue 
queritare inqmelt 14,0 Bior. 15 Opera;e tròuerai gr.1}2.quali 
aBgiunticon.l'on.1sclie'fimerita,farà on:1.e gr.132.€ ridotta 
Pog.1.a grani taràintutto gr.732. Doppo fi dità fe gr.732+ 
tornano on.1.che torniranno on.610.cioè gr 366000, molti. 
- plica li gr.366000. per.l’om1.e fard on.366000.quefle parti 
pra il cotiente farà on.socse tanto deue pagare al pre 
nte detto Coftanzo. | . 
e .A-X.. Tiberio Rinaldi deae dare a Diofcoro Traci on- 
ze 500. fratermitie di due anhi: Diofcoro fi. conrentò d’. 
Qn.400. al prefente , cli tilafciò ilrefto: domando ‘a cone 

Za vic- 
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viene per 100. il detto fconto fempliceè Tù qui vedi, ches 
per pagare on.qoo.innante,guadagna on, roo.dique dirai;fe 
on.y00.guadagnano on.100.che guadignerino va.100.0pes 
ra,e ne verrano on.25.Doppo dirzi;(c in anni 2.fi: guadagna. 
noon.35. in anno 1. quanto di guadagricaiar'fiegac l'opera: 
gione, € troucrai en. 18. & rs. mezze, Scaragione di-ra. <» 
mezo per 100;viene il detto fconto. o. 

X. Vnobàd'hauere da vra'altro oa. soo.c sonsà a che 
termine di tempo ; il Debitore lidosa.al prefeato-om. 400: 
e fi ritiene il relto per (conto è ragione di:13.6‘mezo- pet 
100. e fono entrambi d’accorde : fi domanda ache tempo 
era obligato il debicore-2 pagare le dette on.50:0? Procede: 
saictrovando quanra meritano l'anqoo.in Ya'annd;dicen dos 
fe onz.I00.incritano on.13» & r.mezo,che meriteranao on- 
ze 400. operas e trouerai oa.5o. doppo dirai;fe on.50. fono 
guadagnate in va'anao 08. 100, guadagno del debitore 
inquanto tempo fi guadagoarono « Opora:;c ne verranno 
angis. Sc alla fine d'anni 3..cra obligato il debitore pagare 
le dette on.soo, al creditore... SOLE 


ESSEMPIEL — 
Del Merito doppio, 0 fia è capo L'anno. 


I. YLMeritoà capo d'anno: ò altratcmpo è quandé 

l dal medetimo setito, mafce incrito: e petò'merie 
tare a capo d'anno, (come ferine Fra Luca del Borgo.) vuol 
dire faldare la ragione in ogai fine d'anno: come per effem- 
pio voglio meritate on. 200. per anni a. a ragion di 10. pet 
.  roo-l'anno. Chimmerita a ragione di Lo. per 100. fà di 100, 
fopra l’anno 110, però fi dirà per il priamo anno: feon. too» 
doucataro on.110.cCRc douentiranno on.200ì Opera;e tr0- 
ueral 9a,320.doppo, perche il guadagno,ò merito entra ins 
capitale , per il fecondo anno fi dirà ;fcon.100. douentano 

‘ot i. Ol 


DEL MERITO,E DELLO SCONTO CAP.VI. 18: 
on. rio. che doucatiranno on. 220? Sieguil'operatione, e 
ne verrà on. 243..c tanto fi hauereria tra capitale s &intee 
reffe alla fine del fecond’anno.. Il medefimo ; ne verrebbe 
meritando fopra on.1. per curto il tempocosi: on.t.in vu. 
anno a ragion di 10: per 100. meritatari 3. onde douenta» 
en.1.ett.3. quali il fecond'anno meritano tr.3. e gr.6. e così 
douentano on.1.tr.6.c gr.6. Hordirai, fe on.i.fopra l'anni 3. 
douenta on. 1. 6.6. che doucatiranno le on. 200 ? Operae 
ne.verrà 0n.242.come fopra. - o 

HI. Adamanzio Mafcampelli diede ad interefi 0n.409. 
da meritarle a ragione di.5.per 100..l’anno a fare a capo d°- 
anna:defidera fapere fopralitre anni,quaro haurà d'hauere 
trà capitale,8 intere. Procedi come aellaprecedéte dicé. 
do pecil prim’anno: fe on. 100. douentano on. 105. che doe 
uentiranno on.40c. opera, e douentiranno 0n.420. Deppar 
perche l’on.z0. di meritel’arao feconda entrano in capita. 
le,pereffer merito doppio; fi dirà, on. 100. douétano 0n.105+ 
che doucatiranao on. 420. @pera è cdeuentiranno 00.44I- 
alla fine del fecond’anna.Doppo peril terz'anno,fi dirà del 
suedefimo modo: fe on.100.doucatano @n.105. che deuene 
tiranno on.441. epera, e douentiranno 0n.463.tr.1. € gr.Io.. 
‘ -etanto haura d’hawere tra capitaledc interelì derv'Adamane 
ziofoprali:treansi. è‘ E . SI 

‘iL . Alerano.Eranchiggi fi preftò da va Marcagteone 
ce Stp.per trè anni, con.patto di pagarli d’inrereli 12. 6. 
mero per 100. l'anno, 2 scriro fopra pacrità, cioè a far'a ca» 
po d'anno: fi domanda quanto pagherà d'intereldi in tutto ii. 
detto tempo. Giungi 12.0 mezaconil z00. € farà 113. € 

mezo;e però dirai per.il prim’anno : fe en.100. ioucotano. 
tra merito; € capitale n.112. cd I.mezo, che doucaticanno 
OR-5 1a? 0pera,e troucrai, che douèentiranno 91.576.d0ppos 

pesche il merito anch'egli merita, cguadagna, diraiperil. 
fecond’inne: fe on.too. fi fanne on,zis.& I, mezzo,che fi. 
faranno on.57G opera. 0 fi faranno 0n. 648. € tanto dec 


18: PRAT. DI ARIT LIB, IT 

alla fine del fecond'anno. Fiazimente per il rerz’anno dirai: 
fe on. 100. fi fantto 0n.113. e mezo, che fi faranno :00,64$, 
Opera, e ne verranno om729. e tanto:deae pagare dila fine 
del terz’anno tra capitale, & inteffi : fe poi vorrai faperes 
quanto fia fPinreraffe feparatamente fottrarrai il capitale, 
cioè l'on 5 12.dall’0n.739.& il refiduo, cioè ori.317. facà l°- 
intereffe,che doverà pagare piis del capitale. 

‘IV. Viopreftaad vn'altroon.qoo.per anni quattro, cò 
patto di meritarle a ragione dié. per 100..1’anno a far'a ca- 
po d’anne.. Procedi come nelle precedenti mesitando di 
annein amnno;e.tteueraialia fine-del prim’anno on.530.alia 
fine'del fecGdo 0n.561.24-3llafine del terzo 08.595.15.4,€ 
picc.4.€ quattro quinti di'piccioli; & alla fine del'quarro, de 
vitim’anno 0m631.7. 3.-e certiefimi di picciolo;che a pena» 
arriuano ad: va quarto del medefimo. i 

V. Similmente diceudo vao prefta ad vn'altro 0n.400. 
peranni 5. conpettodi meritare a ragione di 10. per.190, 
l'anno. Procedi come nella precedente meritando di anno 
in anno; enel prim’anno troverai 0n.440. nel fecondo one 
re 484. nel ter&20 0n.532. 13. nel quarto 00.585:19.4. C'ncà 
quinto, & vitimo on.644- 6.2.2. € cosi fi-faria fieguitc,le per 
più anni foffe Rata-la domanda. — ©. a 

VI. Aotoaiodi Alberti preftò à Giouannr Cafellucci 
per dic‘anti on.3.61.2.10. con parto di mernarie a ragione 
di 10:per rodil'inno a'fare a capo di anno: domando quan: 
toricenerà alla fine del tempo fra. moerito;e capitale, E {alt= 
to in fimili domande; pet più faciltà,operare: fopra va opza: 
fola; ( come diffimo aci primo effempio ) quella vederer 
quanto douentain tutto il dato tempo : doppo con vna re»; 
gola del trè fi dirà; feon. 1. douenta tanto, che douent rar- 
noènze tante «però nef dato effempio-.menta om 1: per: . 
artici duc a-ragione diro per ron. così dicendo per: il prim° 
agiao:fe dn: Fob.douetitano vh.1 10.che dovcnterà 0n.1.0pee 
ra, etréneraion.I.g.doppo per ilfecond'anna ; fe-on 160, 

’ Ve 
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DEL MERTTO;E DELLO SCONTO CAP.VI. 483 
douvèntano on.119. che douetiterà on.1.3. Opera, c.troues 
sii-ch.1 6.6. Har dirai fe ca. 1.dawenta 0n.1.6.6. che douce —. 
tirainoga.a61.3:10, ficgue l’'aperationc; c troueraische do- 
uèatiranno 0n:31 5.tt.27.g1.6. C'Pp:Cu3. |. SI 
‘VAIL. Vuo digde adiatereii on.soo-per anni 2.3 ragio» 
medigrs.per onga il mele a fare acapo di anno. In quelta 
dirai; fe-inmefe 3.fi aîeritagr.5. che fi meriterà in meli 127 
Operize ttoueraitr.3. fi che il prim'anno on.1.dguenta on- 
ne 1,3: det anidefimo modo fioprerà per il fecond'annoses 
G trouet@douentare on.1.6.6. Trouatediague quinto men 
rità én.5.in deeti anni 2. così dirzi. Scon.i.dowenta fra cas 
pitalc, e merito 0n.1.6.6. che dowenterinno on.300 opera» 
e ne verrà 0n.242.cCome acl prim'effempio di quello merito 
diffimo ; poiche tanto è a dire a ragione di gr.5. peronza il 
mefe quanto a ragione di resper roa.l'anno. . . . .:. - 

VIII. Mercutio la Marca diede ad incerelà oh. 33” 
è tr.15. peranni 3. a gr.6. per onza il mefe a farc-a capu d'= 
anno: defidera fapere quanto douentirà il fao capitale pala 
faco i] darò tempo. Troua quanto metival’onz4 ieva’2a30 
dicendo ; fe in mefe 1. morica grani bi. che macriterà in mefi 
12.0pera,e trouerai tt.3.c gr.1a.però dirai,ftr ere. paffato.il 
prim’anno doventa 00.1.3.12. che douentirà nel fecond’ans 
©0.1.3.12.meritoye capitale del prim'anno; opera,e troyerai 
On.1.7.13.3. € 31. venticioguiegmi di-piccoio, E coltumes 
nell’vfo prattica.incicantile , che quelti efimi di- piccolo 
quando poffano il mezo piccolo, lì piglia va piccolo ingiero). 
€quando fono mesodi mezo piccslo, & bustsao nia è però 
chi voleffe operare più effartagzente , povrà operare con-lì, 
rotti ancora. Trouato dugque quanto merita va'0nz3 ina 
tutto il‘dato rempo;cosi s'operitàla regola: feon.:.douenta, 
tira capitale, ermorito on.t.p. 3.3.0 21. vonticiaguefimi da 
picciolo sehe douestiranao.0n.337.19Sicgue l'oparatione:, 
etrou csai 00.433. 16: 16. e tanto haucrà d’haucre palfaro il 
detto tempo. La SEDIE ; Lei 
n. Fran= 


I X. Francefco Cannatella fi preftò da vn Mercante cnr 
 ze-400.quali fi tenne per vn’anno, & otto mefi s con parto 
di pagarci l’interefli a ragione di 1o.per 100, l'ango»a meri» 
to fopra merito , cioè a fava capo d'anno : fi domanda: pafr 
fato il detto tempo; quanto doventirà il. capitale del ‘detto 
Mercante. Perche li denari preftati ‘ meritano a ragione di 
Io:per 100, per-il primo anno dirai,come nelle precedéti:fe 
on.I0oc.di' capitale douentano tra merito;e capitale On<140; 
‘ehe douentiranno on.qbo. di capitale; opera, e donentiràae 
no 6n.440.€ tanto haueria d’havere alla fine del prim'anno, 

oppofi doueria mericare per Ji 8.mefisqualinon fi deuene 
meritàre affolutamente, come parti dell’anno,perche il me- 
rito di quefti meli 8. fi viene a pagare quattro mefi innanti 
di maturarfi ;effendo che mai fi matura il merito. fia in- 
tereffe d’alcun denaro preftato a tanto per 100.4 ragion d’- 
anno , fe prima non pafla l'anno. Onde s’io prefto on.100. 
per vn’anno a:ragione di to.per 100.l’anno, non poffo paf- 
tati feimefi domandare al debitore on.s.perintereffi,perche 
non fono maturati: e benche mi reftituiffe il capitale, il me+ 
tito fatia tenuto a pagarmelo fopra l'anno; la ragione è eui:. 
Yente , perche fe mi reftituiffe.paffari fei.mefi om10$s. pet 
capitale,& intereffisquefte on. 105.date di nuovo adintercllì 
alla medefima ragione,fopra altrifci mei meriteriano on.s+ 
e tt.15.dunque con on.100. a ragione di re, per 100. fopra.a. 
l’anno fi mériteria on.to.e tt15.il che deu'effer fallo; doué= 
do meritare folamente on.10. . SERIE 
‘ Dipiù fi come paffato l'anno il merito maturato cotra ia. 
capitale,e merita, e guadagna; così ancora il merita n6.ma-, 
turato che fipaga insant'il tempo deue {contare alla me-. 
defima ragibne, che merita il merito maturata-per quel té-. 
pos che fl paga innante;.come nel noftra effampia; perche», 
s'hà da-pagarc.il merito di on.440. permet 8. cioè meli 44 
prima di maturarfi; è ben di.ragione,che,fe ne facci lo (con. 
to perli 4.mefi, che fi paga innante. Si procederà dunque 
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DEL MERINO.RMELLOASCONICOAGAP.VI. 183: 
nel-dato effempia meritando l'an; 440.:per turrb L'inno;to 
doppodella fomma che ne. verrà fe-ne (conteranne meli 4: 
diremo però; fe an.100,daucataoem: ire herdorontiràno.' 
op.un@psraedouefitimano dm484:Hor cut. quefta fono? 
ma fi fconterà penmefiq.che tantimoli se ltamo:dallimeti8,> 
infop.all'anna,e perche pt ca.in mafenne meritanvoniso.. : 
ip mel 4. che dano latenza parte deil’aano:meritetina ‘0n= - 
Z£ 3. Citta.» duaguefc.anzon. meritando douentasio on-' 
ze 103. ihLo.fcontandò on.103. 10: tornano omioo. però 
ditai; {c.09,193Io4tfyggno an. roo.che torneranne 0n.4 94." 
opera,e torneranno 0468,.ttxtb gr. Tapiocsro U7trenf 


“vn'efimo di piccolo ; e tanto tornerà il capitale del detto 


Mercante doppo l’anno,& orto the. < A 

X. Lorino Lorini diede adintereffi a Roggeri Leucci' 
fcudi 800.a ragione di 12, ‘e mezò per 100. l'inno , a me- 
rito fopra merito; paffati due anni.mefi 8. e gior.12.detto di 
Lensci fodifecaal:derro di Lorinstantoziel.capitalt qlfard 
ancora defPintérefi:li.domandaiguantb 1» diede feà dito, 
e capitata Perche LJidenari furonodtati è ragioneodi ra, t3! 
IDEZOREr 100. Che fonod'ottaua: parte appuato.dell’&nt200/"1 
dunque per oyarel'invereftindti prinfismmionpighierai otra» > 
ya pare dellifa.800.di capitatt,che farà fo. root quali:giudti "È 


‘con il medefimo‘capitale faranno fcig900: ll medefimo n'ha-! 


ueria:ventgo, a fe h4uefim@ operata perla regola del teé ti. 3 
chdo:fe [c.100 deuftana fc,1-52,C. mera tra risrito,ecapita= -* 
lesche-douertirannarfeSoo.eprra;c donrasirino fc.9061c0+ 
me.fppra. Doppo pexil fecond'anno:piglial’orezua parte di: 
di. sog. che farà (c.112.:2 ttScquali giunti con li fc.980.fa=t 
rà fc.1ot13. e teGe tanta dese:il debitore alia fine dei fecò. : 
d'anno. Adeffo ci refta ameritare per mefi 8. c gior. 12. mà . 
quifi.deuaprocedere, miritanda per.sutto l’anzio;c così l- 

Qprapa pariadi fa30120.t56. fari fe.126: tosf.:0 prot s.qua- 
lj:giuggi can. di{f.d91:2, 6. fard fc. 1.139 -:e grois. Hotda 


“ queta fapormade ne deutone fopusare mafinz. è gior: 38. che”. 
a 


ud3 tan- 


a86i ‘0 PRATI DIARIO DB. 7 
tanno-nefta delli nacfi: 8. € giorni 1usfin'all'anno: e però: tre 
uereme quantommeritana.Îc.1.00.inmeft 3;.0 gior.18:dicent- 
do;ff:immefi.1.2 meritano: o.1a:t:mezo, ia meli 3«2 giot.18%,: 
clie.ntegitergnnnzo posd;p:imenteraanoft.3;c-ttrgie cosf:feue? 
di 190 meritando: dorcatesiuio 4.10 petto tanguetcoh-: 
candodos.10gu e t1.gu1totmeriano fu.1 80: petd.frditàs.Se Ru! 
di;103::&ts:g:tatnano fc:/1 60% che:tosterttinò -Îe%:113 919° 
Qu s. riduci-prinra il:printo, x. torzo-aumeno-a grimi; © dop-: 
po feguendb.l'operazione: tiovarai fc. 1099. tarì Fe..gr: 133: 
picc.5..0 pr. attearatidofimi;:etantonidosca.dare: frà: mes: 
nitose:capital@allà fine del daro:tempo:: ERA, 
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Dillo Senso depplo.dd capo d'anne.. © |” 






; FNodtuciadiro fio-xcteditere-on..242: fra termine 
. . Ni d’inniasce:.lopaghidria di cdianti ft gli rilafciaffe» 
1aspre9ol'insosdhSiaio.dbppio,civè:i:capo-d’tnnd.Dé - 
irquanbo dauenia-pagarerdicoatanti efitadò d’iccor.- 
do è-Sicpme:chismeritad:ragione:di:10» persoorfà:di 1001. 
fopra.l’anno»110,.cosischi:fidta.fàdi-11r0;fopral'inno100.. 
effendoqueft'atto coatrasio di-quellò. perche: fe.il Merito. 
dona ‘80 adagso;al:Cteditore È do Scoato.lèò-donzal ‘Idtbito=- 
nc. però-nelidato.cifempio.periil'primoanno:fi‘dirà:(ton-: 
ze:t410.torhanò @n.100s che:torasranao:0n:272? Opera; cs 
trousrai.0n.220. Doppo.per.il fecondoò:-anno-delimedefimo.» 
mado dirai; fe on.110..tostnapo-on:Lao» chie:tornertaano:on.: 
z€320 € Siegui l’operatione,.c-ne-verrd.on.200.€.tanto:do-' 
ueria pagaredicontanti il Debitore:. 

AL. Vin'altrodence-on.a30: 15: fra.il'medéfimprtermines. 
d’anniduc,quanto.doueria pagate.dîcontanticoniofcento) 
doppioàragionedi g;per-400: Precedicome- nella preceidé- 
te:-diccado:per il primoranad; fe: om 105;-SLrRANO-OtÌ. K où: 

cl . Soa: cae. 
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"DEL MERITO, B DELLO SCONTO CAP.VI. 38y 
hesoînertpo-0n.22Ò: 15) Qperssetronerzi:on.2 10.Dop 
po pec.ilfecoad’anao-difai;‘fe.on. 1as.toraeda-on.t0a chè 
“ponrerango:0n:3 ro? Siegue:l'operationes:c ac-verrà n.206 
#:tanto.deveriapagare-dicotitanti. . 

III. :Aldimiro:Baccihà.d'hauere -da vn fuo debitore» 
ramqozitta e“graro+trà:termine:d’anni-trè, .Aldimiro li vor» 
‘ria al.prefente-rcontélsiciare al'fuo.debitore»s.per-roo.l'ana 
n6 di:[conto-do ppio-» 5 domanda -quaationze::riceuetia al 
‘prefeute.detro \Aldimiro-Qpertàcome nella precedente: doc 
.mandadicegdo;pertil prim'annosfe:on. res. toMano:on. 100; 
“che torneranno-0n.46g.I.l'0.-0pera, e torneramo:on, q41..È 
‘tanto deweria:refticnire il.débitore .alla fine:dél:prini’ anno. 
‘Doppa per il:fecond'anno.del medefitno-modb:dirai; feron 
.2@ 105f@rninawt.T0.:che:toraeranno anapy 1. peratas 
‘regola:del treyè trauerairati.470.-é.tanta:ddueria havete ik 
"creditore: liaffine:del'fecond'anno.: ;Frnalmernte:periltena 
‘Z'anne:sditan ‘feon. ro sitornamo-onroa.:che:teracramonna 
‘26 420:Qprrast torneranno: op4ao.t.itintoziconeria al pio 
fente.Aldimiro di tutto il'‘fderterciettito. 0: > 

- I V. Decio Stamatcllificue:on.729. frà:tersiine di:tres. 
‘anni , fi accordé col.creditore pagarceleal.profeatewacatee. 
efti li fconta:12:0 mezo:per:too..l’annudi.Itonto.dappios 
sJomendaguento'li-ittwepàgare di profonte. :Rrocedi die 
cendo ; per il.primtono; fer0on.4 12:79,:t0rnamo'9ri.100; cher: 
tarniranto on: 729:npera;&"torniranno-os:648.41la fine.del 
primartna. Dappo:peritfecgnd'annodinaîs fe-on.i12.-14. 
tafnano-e8vroo:«che:torniràntor0n.:048.-opera,.c;trouerai-, 
dhe tarmisannoron:576. Finalmente peril:terz’anno dirai; fe 
©n.112.r5.‘tornano-0n.1c0, chetorniranto 08:76. 0perti 
Ohe:thuscinon:i ri;ostanto.dére.pagase.al prefentodet- 
to Denial futiscreditdrdà, |». > i ‘î 
< Vas: Va Mercatthà:d'Hieuete:ttaenfuo:-debitore 00,3 r$e 
ti.21gubepiociz. fràzenmitedidueanti;:fi-contenta rela: 
fcienci; 00 par qap.liiobadti: Fanietin ppiospue Che colipar 
i 9 a 2 Qui 
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q88 7.7 SERATO DI ARTICO ETSCIBA: 01 
ghial prefente..: domantio quanto riccutrivat:preferite if 
Morcante ;-fe l'accordio:foreiffe; dirai:pte iPprim'ahnos RI 
fami io. tornano on.rvo, che: torhetannò Dih315:tt.37:at6i 
e picc.3. operase traucrazon.387.tt.5c gr 15 Doppo pet 
fecond’anno dirzi:fe on.:30.t6raano on. Iv0.che'tornerino 
on:287:tt.5.c.gh.15. opera;e tronerai, che torneriAo 00.36.58 
ttisce-gnio.c-tanto riccueria al prefentt detto. :Mercdnee 
ji‘ V Ie: .Vaodeue ad va altro.0n428.26:7,-fraterminè d1 
sqhi 2..quanto dee pagare:di contanti cbr {edato - dsppig 
& ragione di:G. &.vamezo per 100? Ditabper'itprim'4mog 
fe.on..106. e.vn mezo cornanmon. 100, rhe torneranno on? 
26.226. 25.7.0pera riducendo il pfimo ,-c.terzo hulntro '@ 
saezi, multiplicando l’vnb, e l’altro nunteto-per 3, Doppd 
fiebui l’operagione petroneraion221.p! Qasitietiardefinto 
’itiodofi procederà: per ib fecoad'inno; vivè fe-on: 106. mea 
20tpinano na-roè: ‘chie tormerinno om:8 13. fiegui? oper? 
tipac, ene. versi dn.200,eeanto deue pagare:di concemgi; > 

«Vil de. Vinaltroscutoniaga-a.10, frà ilmedefimo cet 
mine d’anni 3. quanto:drasc:pàgare di: convanti. conicostà! 
doppib di fovixterza per rao è Oiperz:come nclla prede, 
dente dicendo; por il.prim'anno fe n.108. & va terza tor= 
nano oh.100che terncianno. 0n353.2.10f Ridaci il pritaoy 
@erabsunttro intera; e poifiegui lioporàtiote, d trouofal 

9° 2aR0100,7255 e penvit fecondo'on, 300.) ©: .1° > 

LVII Sinilmentericcado, vo deuse vili 706: 10:ftà 
il. medefinivrermine d'anni ‘2 quanto.deue pirpire di cotH] 
tanticori:faontare A ragionerdì 8.c dur terzi per 100?Opres 


szi del medefimo modo, come nelia precedente, c.troverai: 


doue? redi contanti pn.600. iii. ri li:.19 
-3 Deo Polionceltiiliquidando ki.conticenMario 
Dodonei fuo creditore » fitroua debitdred'où 668! ei 
ar.1ispiccs.e 27. tretten’alimidi piccolo, quali hi tempo 
annovitose mefi:8, 4 pagarli Sè pureaccondaro pagarteH al! 
prcfontes mecie denio Marzio» li.elafoid' r0.poo ros.lanno’ 
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DEL MERITOSE DELLO SCONTO CAP.VI. 3183 
24à fcohtodappie quanto danque li-deuc pagate vl profes. 
-b0? infimili domande di foonto doppio nelle quali:corre 
«tempo interrotto dall'anno ;. fi.protede:,.meritarido rueto H 
sdichita per quel tempo-; chemarica fino all'anno 3: edoppo 
-8 farà 10 fconto per:l’anni vintieri : come” nel dato effempio 
«fimeriterà totro id capitale per mefig. che reltano fino gll'è 
ando diciitio; foon.100.in meli qumeritano dm.3.ctt:soXcha 
tanto viene a ragione di 10. permoo.) che meriteranno ène 
ze 46À.:hmiorr.c 17. trent'vintefimi cdi piccolo indetti mefi 
f-oprraue moriteragno on.t5.38.7:4. € r4q.trent'yn’cliesi-di 
piccolo, quefaggiumi coi capitale fiaranna.in:tatto 017844 
Hor fconteraidette:0n.484.peranni 2. intieri: dirai dumee 
fe dna foxtornanoren.ionuche tornitanzo 0n.484. oporaso 
tarnoranto:anà49 doppo. per i-fecand'anmo dirti; ferona 
nccatp.tornamo:0a, poiche torneranno bm.qg4r.0peràze Dori 
acranna amibocire: tanto dewe: pagare al: prefearo: detti 
Franco? SRO Gm ONT TT DITTE EA 
-1x iPorzioaggiuftati li canti:can- Gerardo .seitàxeredéò 
tore.in fq.1097.1061315t Frs iotrantar arè climb; quali detto: 
Gerardo «deue pagare.fra.terminè d'anni:2.8;:32:; Rérzio db 
verrebbe al prefente » € peròs’caccordara rdlafciarcisinest 
mero peri 100.l'anne di.fcanto; dappio : domianda.i quanti 
fcudi riceuerà al prefente è In quelta procedi , come nellns 
precedente meritandolli medelini dedari par Htempo,che» 
refta dalli mefi 8.e gior.ra. infino all'anno intiero, che fono 
mefi 3. 18. però trokà quaged betilafioiiclàdi 100.1 mefi 3< 
18. dicendo; fe in gior.360. fi meritano fc.12,€ tt.6.in giore. 
‘DA 198. quantifoudi (? mesiteranao: operi; e fd ameriverdaf 
fc.gle:tt.9+ Dappo: dirtzis fe. fe. 100.méritzo (0.3. eoliacht a. 
maccitersnno {6a 97220 ogiiobotansabire climi;t: pros? 
cedtado:frogersi periimesità det mes zie gion:s8? tig): 
Sila C.1200ttante.ttt:e til di picenio ; Quale meriso 3ag.. : 
giragera con. id capitale ya.farà (on199: e grabj 19 tioy > 
tutto ig Refio: pepitato.lbfceniprà: pio: frèranni , c.peninpor ik:? 
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uso UU. PRATI DIARIT. LIBONE i: 
ipriroiantno fidirà : fe.fc.1 1a.-cet.6,:tornaneife.ros, the:tato 
aeranno Îe.1.13p:grrs. opera;c:troneta:the .toraano foa- 
-Hiotaat,tt6.olia;finc:del:prigi'anao. Doppo;peruil:fecort- 
«d’anziocdiasestodizai:fefc.r12:0:tt.6,.tosnane fa100. che 
«torneranno {t-1012.e.tt:;6vopera;e:trouerai:fc.9.a0:Finalgi8- 
te:persil-terz’anno.dicai; fe-fc. 13 a.:e.tt.- 6. tornano :fc. 100, 
.cheternizznno:fcogoo. operasche ac .vercanno:(ciL0e.. e: {cis 
.di$ceoriccuerà.alprefonce. -. i o 

i :Hmodo;pai di prowuare ogniifpeciedimerite;e:di.fconta 
iL’'voeè prova.idoll'altroscioè il:foonto:è prowva.del emerito: & 
.ilimetitoè prona dello:icorto:; sc;per efficiunpio-0n.:3:001 
quanto meritano, per.vi'annoà ragione di.8.pcr 100.0peras 
«eomforme.habbiamo .detto.i eÎmesiteramao:on. -24..qual’agi 
sgiunte.conilcapicaiefarà.0032q-ibarirperfazac di.provas 
sfiomataia.medema:fomma di.cspiciie,w. merito pet animo. p 
lladetta:ragione-di;8.;jpersroneamesocai; cho le frdetre» 
«‘ON:324.:torneranno-on.:300. sappuntorquanto:crano :primaz3 
«dibagnreditail’operatione.efferiftata:fattaibenes Così pari- 
sente gersprauaso wna.demidadi {conto merita;la:[ommay 
«be sefta:perquel tempo, talia medefima ragione, che fd 

fobtata;e:fi prottusrà necoffariamiéteda s6ma, datla.quale fat 
i do.{c5to.iE.tanto;baltiintorao al umesitos&.allo:lconte, 
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wp Arattare:s'è cambiare;ecomanitare vna:mencanzia con. 
) vrialera.con:intcatione di :far:qualche.guadagno.l-Ba-: 
rautis;ahe per podinariofoligo ctarMescenti octorert* fore! 
diuè fpodirciathaiatto fenmittotibatatto.componto, € da) 
ratte:con:tompàò. ;B2raitto.femplicu,:fi dict-quettogpuando.fit 
cambia: famplicermenze amonierimeti:vVoti- ve’ abera.. Boat: 
tocompofto,fi chiamaqueltoi amedeo barare fi dont! 
... rice» 
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è ricruty oltre lamercanziasalcuna cofa:in:idesari contanti. 
Baratto finalmente con.rempars'è; quando fi barattacaltunze 
mescnsiatonen FU curanancadioni ‘entra qualche [pa- 
tto. dito 1 pegatmenorà gets ò:d'altona pare: 
re dèlli:mercanzia.. Inturte fè:tt fudette fpecie-di bacci. 
fiprdoodticdiecadamueltà rcesplezetirà:(emplici: come - 
fi sidacasoquettiberatitad'vuar dbpia:regede dé Irtrè fems: 
plici nellifagocatie femap|Nipiegheromas melilqpaltpeero- 
mo dbnpansic:distutte:ttà(petic.di biacattia. 

Lì. Duc:tiscattaso-zuccherasepaatto;. il uadcherowatàe 
ad'onu% ilcsatitotiibipenno fivende adioad: liranana.: 35 
fidomanda:per:canne:$ 4 di'paanongunti ceatiri di zue-! 
ehero.s'heueraono:è-Procsdi-dicende;.feon.1 8; compitino) 
cantir.di zucclieroon:2:.cheparte-ne compreramaocogiettà 
ent comprezantno.linona-perte;.moltiplica-dinque va-rnoe- 
mo -perit:cagno 541 ene vernanno-G:. il medefmp-nc:hency 
ria. venntosfigliando: la noma:pasterdì 54: chè Gecicint.Ss di 
zucchero s'haneraemwe:per-lé canne 54: dipanasi: Si:potenzi 
ancoraprocedere: vedandiò qpansormadetano»)c:cannt Se 
ad'‘omarla:canna;.che importano «an: 508 lerqualirfGmaestità 
qp-al:prezzo del'canràro«Lélizucclieto4 cioè rallion.18:, & ill 
cotiente:fardacant:6icome fopra.. Ettolcre A:tanto -firporeua. 
oporarcancorcoslidicendò,.(e-:canm:-185di prano» 
cant.-2: di zucehero (perche. tancomegiionnanetti 24 COMIC 
quollc):che:-valtranno aann.34:-Operi porlarragoiidaliente 
c;ne:verrà:parimente-cantib:.di zuethiesiscome fbpra; quel’: 
vitimo-moda èpiù:brese; c. peiwaggi deglialtniducs-e però» 
ciafcuno fe:pe-potrà:svaltoc-issaliri fiemili.- 

IL. Dondino.Valdeli basattamzinn per midleconiuci;- 
prando Caffinizilivino:fi: vendeà (eas<-ia Botte; te-ibimicte: 
valéà:fc:121 il'cintàio;+Ponfienc:dicde diueipreado» hot 
tiaosdiino 3:firdomandi: quatitircantàra: dimicit:aeuertà 
Piacedi.comencella piecedcate: dicendo; fe:fc:x2: domprey 
moscamaztidicgicio. fate SUIADCEARIA NE: COMperieno 

spe 





Î92 PRAT:DI ARTT ITB. NEDO 
opera, enecomprerzino.cant.a. & 1. quarto; moltiplica 3 
1.& 1 gquarto:per batt:zo, efarà 39. © cant.25. di mnicle ga 
haueraniaò perle fudette tsort.a0.: di vino. -Dell'altro'rhode! 
moltiplica le battizio:pén psit:fatà:-g00. parti è 13:n0 viene! 
25, come foptasci 0003 0.15. Sirolo lzi ho 1 
5EIÀ «::DoedarattinoOzzo petiFomnento; tafatima deli 
l'orzd vale! in cbntàci tarfd4:& in:imiaratto fi pofie te. 20, 
il-fnnmento valtia contantitt 36, da falma;: quanto fi deuc: 
ponerein baratto»: acciò fia il baratto vguale? ‘così fi for=i 
merktaregola del trè femplico:. fela falena dell'orzò , che 
vale‘tt:94; inbaratto ifi pont er.go: quanto I.deue porte in 
baratro la falma del frumento;che watesr:36.‘vpprà fifepo e: 
ladelteè;e nc vernatr.45;otanto fidetiitporecia.falma del? 
famento inmbaratto= DAT LP OR O ALDI 11).T.12 
«IV... Due barattano Orzo.per.Frumento:;ta falma del: 
fatmento,chein contafivale‘tr.36. fi:pofe im'baratto te45è: 
dbartoldoue pocre:in baratta ia faina dell'arzo chie ins: 
Svalmii daleet: 24.0 Opera dicendo, fe t6:36: dn baratto fi: 
Méetrorno 10.45: chefimerteranto tt:04? fieguldioperationey 
e.tronerai tilgo.comtenclla precedente domanda fi diffe. 6 
i 7, ‘Sebaltiano Gangi barattò Frumento per Orzo, séoni 
Antonio Cofta;. il frumento,:che in contanti valea tr:36. in 
‘baratto ff pofe.tr. 45. Porzo poi fi pofein baratro rr.30. do- 
mando.qizato valez incontanti ? Procedi dicendu:; fe las» 
£itmadel fetymento; chein baratto fi pofetenas.valea in'c8-: 
tanti pr.36. 1a-falma.dell'orzo ,.che.in baratto 'fi:pole tr.30» 
euanto valca in contanti. Opera, etroueraitt.à ge «7 Ci :.4 
VI. Due barattarono Miele, e Rifo: itcamaàro del mie 
tei: pofe in biratto te.12. più di quellovalesia contanu,8e 
fl cantàre del Rifo.chein contanti vale:on.2.c0 tt.g.iti barats] 
NOf pofe vniaseti rptrilbazatco Rirugmalo: quanto!al ate: 
vuefùi malusaco to coataati.ilcantàso dol :nvicla se quaniosti: 
pafe‘imbaratcò ®. Perche .il cantàrodel rifo.ché taxconrandii 
vabon me tt9. inbaratto f pofe ana.c.ttr si. duagoe ina 
sd ti ° arat- 
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baratto fi pofe tt. 6. più diquello valea in contànti; però fi' 
dirà,fe tr.6.di guadagno venno da on.2.9.di capitale, che in 
contanti valea il cantàro del rifo, da che verranno tr. 12. 
opera, e verranno da on.4.€ tt.18.c tanto vale in contanti il 
cantàro del miele; per fapere quanto fù pofto in baratto , fi 
giungeranno al prezzo in contanti tt.32. che fi pofe più in». 
baratto;e farà on. $.e tanto fi pofe in baratto il cantàro del 
miele e | E, 

VII. Due barattano frumento per vino » la falma del frus» 
mento, che in contanti vale tt. 48. in baratto fi pofe tt; 54+: 
e la botte del vino,che in contati vale on.4. in baratto fi po. 
fe on.4.c tt.15.domando, chi hà fatto meglio baratto è così 
fi (cioglie la prefente domanda:dicendo fé 1t.48. fi mettono: 
in baratto tt.54. che fi doueranno porre 0n.4. ? opera;c tro- 
nerai on.4.€ tt.15.quanto appunto la domanda dice;dunque - 
diremo ii baratto effere ftato vguale. ] “ot 

VIII. Due altrì barattarono zucchero,e panno;il cantàra - 
delzucehéro,che in contanti vale on.36.e tr.20.in-baratro:fl: 
pofe on. 18, e la canna del panno , chesin contanti fi vendes: 
On.1.tt.22.€ gr.1d.in baratto fù pofta on. 1.ett,28.domando, 
chi hà fatto meglio baratto, quel del zucchero,ò quello del 
panno;così s’intauola la prefente-domanda; fe on.16,20. che» 
firaggiona in contanti il cantàro del zuochero in baratto fi. 
polero on.18. la canna delpanno;che i raggiona in contanti” 
©n.1.32:10.quanto fi deue porre in baratto; opera la regola: 
deltre reducendo prima il primose terzo numero à grani,c - 
trouerai, che lacanna del panno fidouca porre in baratto» 
6h.1.26.14.ed ella fù pofta on.1.28.dunque quefto fece me»: 
glio-baratto,e guadagnò. più del primo ter:e gr.6. per cina, ; 

IX. Giulio,eFederico barattano vino per feta 5 Giulio 
dél'vinéiéhe în contanti valc:on. 4. la botte; iù baratto nes 
vuof@onis.Federico hà fib.,go.di feta,che:in cGranti vate. ad* 
bn. t.li libtas delidera fapere quanto fi deueposrè in barat. 
Yo, e quanti botsi di vino hauerà perdette lib. 50. di feta. 

di ‘Bb Prima 
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Prima fi dirà, fe la botte del vino,che incontanti vale on.4. 
in baratro fi raggiona on.5. quanto fi douerà raggionare la, 
libra della feta in baratto,mentre incontanti vale on. 1.0pe= 
rac trouerai sche fi deue rapggionare inbaratto on. 1. 7. 10. 
Hor per fapere quanta vino hauerà Federico perle lib. 50. 
di ferasmoltiplica Ielib.50.di feta per on,1.7.10, che fi pofe 
in baratto la libra della medefima feta, ed il prodotto farà 
62.0 1.mezo quali partirai alprezzo in baratto del vino». 
cioè a s.il quozicate della qual partizione,cioè 12.2 I. me- 
zo faranno botti di vinò, che fi hancranno per le dette libra 
so. di feta. n. o 
. X. . Gerolamo vualbarattare feta per frumento co Aga- 
tone; la libra della feta vale in contanti on. 1.. ed. in. baratto. 
ne vuolcon.r.e tt. 5. la falma del frumento.in contanti vale 
On.2.c tt.15. quanto fideue porre in'baratto-con guadagna- 
re 10. per 100. nella prefente domanda non G cerca aliro,fe 
non giungere al prezzo inbaratto della falma del frumento 
il.ro. per 100. che Agatone vuol di guadagno . Trouaremo 
dunque prima quante» fi deueria porre in baratto la falma 
del frumento femplicemente dicendo ; fe ta libra della feta, 
che in contanti vale on.r. in baratto fi pone on-1.5.la falma 
del frumento;che in contanti vale 0n.2.15. quanto fi douerà 
piorre in baratto i opera sc fi douerî porre in baratto on.2. 
tf.27.10. A quefto prezzo in baratto s'hî da giungere il 10, 
per 100. che vaole Agatone di guadagno: però fi dirà., fesi 
on.100. douentano on.rto. ( col guadagno di 10. per:100.) 
quanto doucranno doucatare 0n.2.27. 1o.prezzo del frumt- 
to in burarto , operando ne verrà 0n.3. 6. 5. etanto fi deuca 
porre inbaratto la falma del frumento col guidagao di 10. 
per i00, a Ò ne 
XI. Due barattano frumento:per vino: la falma del fru=. 
mento, che in contanti vale tr. 54. in baratto: fi pofe on. 26 
la botte del vino, che în contanti vale 00.3. e tt. 18. quanta 
fi deue porre inbaracto,accioche fi guadagnio. & va terzo 
._ per 
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per 100.0pera come nella precedente; trouando prima fc m- 
plicemente,quanto fi deue porre in batatto la botte del vi- 
no, cne verrà on.4. Hor dirai fe on.100. doueatano on.106x 
& vaterzo,-chedoventeranno on. 4. fiegui d’eperatione, e 
trouerai 0n.4.7.12.€ tanto fi deue porre in batatto la botte. 
del vino, col guadagno di 6. & vn terzo per 100. 

XIL Due altri barattano lana,e panno; la pezza del pan- 
‘no vale contanti fc.24.& inbaratto 6 pone fc.3 2-la lana;che: 
in contanti vale {c.13. il cantàro quanto fi deue porre in ba- 
Tatto, equanto fana fi haverà per pezze otto di panno?Tro» 
uerai prima come nella precedente quanto fi deue porre in: 
baratto il.cantàro dellalana; ene verrà [c. 16.Hot pes fape- 
te quantollana fi hauerà per le pezze 8.di panno; moltiplica 
ic medefime pezze 8. per li (c.32. e farà {c.256. doppo di- 
tai, (e (c.16, midà caat.1. che mi daranno {c.256.? opera e 
ne verranno cant.06. e tati cantàra-di lana fi haucranno per 
le pezze 16. di panno «+ Cosi opera in fimili domande l’Ab« 
bate Georgio la Pezzaia; & io foggiungo di più, che troua+ 
to il baratto wguale, fi porea dire, fe pezze 16. di paono mi 
donano cant.3 a. di lana, che mi diranno pezze8.è opera,e 
troucrai cant. 16.come fopra. 
- ‘XL Due vogliono barattare orzo ) € feta, fa falma dele 
l'orzo in contanti vale tt. 30. ed in baratto fi pone tr.36.ma 
vuole la meta 10 denari contanti di-quellosche vale in barata 
to; la libra della feta vale incontantitt. 26..domando ì che 
prezzo fideve ponere inbaratto.Nelli baràtti di quella for- 
te, che compotti fi chiamano; fi procede fottraendo la parte, 
che fi vuole in contanti del prezzo in baratto ; perche noa 
fi deueguadagnare scomca baratto fopra il denaro , che fi 
riceue contanti : il medefimo numero fi fottrarrà ancora dal 
prezzo in contanti; c doppo fiprocederà come fopra delli 
baratti femplici s'è detto : nel dato effempio dunque fi fot. 
trarrà la metà del prezzo in baratto;cioè la metà delli tt.36, 
prezzo della falma deli’orxo in baratto » quale metà fono 

| Bb 2 - tr.38, 
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tt.18. che fottratti da tr. 36. rimarrà tr. 18. per l'altra metà” 
del prezzoin baratto: li medefimi tr. 18. fottrattidal prezy 
zo in baratto, fi fottrarranno dal prezzo in contanti della 
falma dell’orzo, cioè dallitt.z0,e rimarràtt.12.per il prezzo 
in contanti. Hors'intanola la domanda ; come baratto fem» 
plice; dicendo»fe tt.12.che reftarono del prezzo in contanti 
della falma dell’orzo in baratto fi mettono tt.18, (che tanto 
reftò dal prezzo in baratto) quanto fi doueranno mettere in 
baratto tt. 26. prezzo della feta in contanti sopera, e fi do+ 


ueranno mettete tt.39.e tanto valerà la falma dell’orzo in» 


baratto, a 
- XIV. Luigi Scalaceli baratto zucchero per pepe cons 
Germano Beluedere: Luigi il zucchero, che ia contanti va- 
te tt.5. il rotolo in baratto lo pofe tr. 6, ed hebbe la felta, 
parte in denari contanti-di quello,che valea in baratto; Gera 
mano pofe in baratto il rotolo del pepe tr. 6. e gr.;. quanto 
adunque vale in contanti il rotolo del medelimo pepe? Si 
procede, come nella precedente fottraendo la felta partes 
del prezzo inbaratto del zucchero , cioe dalli tr.6.e rimar- 
ra tt.5. per ilprezzo inbaratto;sdoppa la medelima feta pare 
te, cioè tr.r. fi fottrarrà dal prezzo in contanti del medeli- 
mo-zucchero, e rimarrà tr.4. Hor procedi dicendo;fe tr. s.in 
baratto,erano prima in concanti .tt. 4. quanto erano in con- 
tanti tr.6. € gr.5. Opera,e troucrai tr.s.c tanto valca in con= 
tanti il rotolo del pepe. ; 
- RV. Tullio diede in haratto vino per miele;la botte-del 
vino,che in contanti valea on.s. in baratto la pofe on, 6. ed 
hebbe in denari contanti il terzo di quello, che fù pofta ins 
baratto ; il cantàro del miele fi pofe inbaratto on. 2. pi ùdi 
quello valea incontanti,e fù il baratto vguale:domando, che 
valea in contanti ilcantàro del miele ? ]n quefta domanda@î 
foterarrà la parte , che Tullio hebbe in denari contantiscioÈ 
il terzo dell’ou. 6. prezzo, che fi pofta in baratto la botte» 
del vino, quale terza parte farà on. a. quefte fifottrarranno 
a tanto 


°°. Pe rit ee 


“DELLI BARATTI CAP. VII. 197 
tanto dell’on.6. prezzo inbaratto, quante ancora dell'on.s. 
prezzo in dontanti, € rimarranno On. 4. per il prezzo.in ba- 
ratto,ed on.3-per.il prezzo in contiti. Hor qui appare chia 
go il prezzo di detto vino effere pofto in.baratto on. 7. più 
di quello valea in. contanti: però fi.dirà,fe on.1. più di qua. 
eo valea in contantila botte del vino,viene da 0n.3. di capi 
tale,che.in contanti valea detto vino, da che vennero on. 2. 
del cantàro del miele pofto inbaratto, più di quello vale in 
contanti;operde trouerdi;clie il cantaro del miele in contati 
valea On.6< - SD | e | | 
i XVI, Vrbano Petronio. barattò vino per frumento con 
Leone Ballctti:Vrbano pofe il fuo. vino in baratto a raggio» 
«ne di fc.15.la botte,ed hebbe il quinta del baratto in dena- 
zi contanti: Leone il frumento,che in coritanti vale fc. 6. in 
| barattolo pefe fc.8.:e fail baratro vguale,quanto adunquea 

fù valutato il vino d’Vrbano:in contanti? Prima,perche Vis 
bano hebbe 1l quinto in denari contàtri,fi foctrarrà il quinto 
di ic.15.ch'è fc.3.e rimarranno fc.12. Hora fi procede diceny 
do,fe fc.8 che fùrpofta inbaratto la falma del frumento, ins 
contanti valcano fe.6.quanto valeano in. contanti (c.12.0pes 
tra,e ne verrà fc.9. e tanto valea in contanti la botte del vi= 
no.leuatone it quinto del baratto, c'hebbe in denari contati; 
Cioè fc.3,quali fe fi giungeranno con Hi fc.9. farà fc.12.per il 
prezzo di detta botte divino, fenza fottrazione di quanta 
ebbe in denari contanti. - 
- XVII. Damafo Pellegrini vuo! barattare cînella per fes 
ta con Siluerio Cittadini-Guello della canella;che in contàtà 
valeà cr.6.la librane vuole tt.8.e virole il quarto del baratto, 
in denari contanti; Siluerio della feta , che vale in contanti 
tt.30. la librasin baratto ne vuole tt. 40. domido;chi fà me- 
glio baratto Damafo ; è Siluerio » Prima fi leuerà dal preezo 
sn baratto della cannella la parte, che Damafo vuole in des 
mari coraci; fiche da et.8.prezzo in baratro leuatone il quare 
&9;che fong tt1a, reRano.tr.6, fimilmente fottrati li medeli, 
e. È . DI 
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i tr.3. dal prezzo dellacannella incontanti, cioè da tt..6, 
rimarrà tr.4. per il prezzoincontantdi quella..Hor procedi 
dicendo;fe tt.4.in contanti douentano rt.6.in baratro, che, 
doucriano dauentare tt:30.che vale in comanti ia fibr:: del+ 
Ja feta; operasetrouerai cr..45. e tanto douca porre Siluerio 
la libra della feta in ‘baratto. acciò il baratto foffe ftato 
vguale; edegli la pone ct..40. dunque Damafo fà meglio 
baratto» 

“XVII .Tiburzio deMagrini.,e Nazario Doni vogliono 
‘barattare frumento,e panno; quello del frumento ,che vaie 
in contantiato. 34. tafalma.in baratto né wuole .tt.40. quetti 
‘fà panno »che incontantivale.a tn. 65Aa:caana , domando; 
quito fi deue porre in baratto fa canna del pino, dando Na» 
zario il quinto del prezzoin baratto del frumento in denari 
contantià Tiburzio.. Quefta domanda il medefimoimporta; 
quanto a dire, che Tiburzio delfrumento, che vale a tr.34. 
fa falma newogliaatt4o.e più voglia il quinto in denari cd» 
tanti: peròs’eperirà pigliando il quinto delli tt. 40. prezzo 
în baratro, ch'è tt. 8. quali fi fottrarranno,tanto-delli. medes 
firmi tr,go. prezzo ia baratto, quanto delli tt.34. prezzo ins 
contanti, erimartà per il prezzo in ‘baratto tr. 32. € per ii 
prezzo in contanti tt. 26. doppo fi dirà, fe tt.26. in contéti 
fi mertonoin baratto tt.3 2. che fi mettiranno tt. 5;. prezzo 
del panno incontanti opera, c ne vercàit. 80. tanto deue 
porre Nazariola cannadel pinnoinbaratto. — . 

XIX. Gafpare Catalani, e Galarco Galatci baràttano cee 
ta, e lino; il cantàro dellacera in contanti vale ‘on.20. mas 
«con tempo di mefi 6. fi veade on. 24. edilcantiro dello lis 
no in contanti vale en8. quanto tempo fi deue dare » accià 
vendendolo on.10. fia i baratto vguaie ? Malti fono.i modi 
‘ di foluere fimili domande di baracti, che con tempo fi chia-. 
mano. il primo modo s'è, vedercacome viene per onza il 


mefe il guadagno, che fà Gafpare Gatalani-nella cerasdicene . 


do, feon. 20, ia mefi 6. guadaguano un. 4. che guadagactà 
. Ole 


è E" (ce mu 
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ori.1. inmefe 1. opera per la regola del tre compofta aldrit- 
to operata,ene verr&tarà: vno . Doppo dira: fe on.1.g. ada> 
gna tr. 1. che. guadagneranno où. 8. prezzo del cantàro del 


‘. Mino ia contàtizopeta»e.trouerzi tr. & Finalmeate dirai, fe» 


* tt.8.fariano guadagnati inmefe 1. on.2. cioè tt.60. che gua- 


dagna Galarco nel lino in quanto tempo-fi deuono guada. 

gnarcs.ed operado neverrà meli 7.€d' r. mezo; cioè meli 7» 
e gior.15.'e tiro tempo deuedare Galateo,acciò fia il barat- 

to vgualc.Similmente la medefima domanda:fi può.rifoluere 
così; trouatoil guadagno, che fè Catalani per enza il mefcy 
che fopra diffimoceffere tt.1.fitronerà parimente il guada» 

gno,che ff Galateo peronza dicendo, fe 0n.8. guadagnano 
on.2.che guadagnerà on.r. opera,e trouerai tt.7.cd I. mee 
zo;doppo-dirabfe tt.r.figuadagnainmefe n.tt.7. ed 1. mezo 
ia quato. tempo fi guadagnerzno; opera,e troverai meli. 7. edi 
3. mezo. come fopra. Sipuò ancora la. medefima domidas 
rifoluere con vaa folaregola deltre compefta roverfa , di 
xcendo; fe on.zo.in mefi 6 guadagnano: 0n-4. on. & in quato 
«tempo guadagneranocdin.à. opetameltiplitando ifterzo per 
il quarto. numero sed il prodotto 32. farà partitore.; doppo» 
moltiplica il primo: per it fecondo numero » cd ilpredotto 
220. di nuono. per 2. c predurra 340. per ilnumero da pare 
tirfi pastà dunque 340..à.g2.@ne: verrà mefî 7; €d I, mezzo» 
gome fopsa habbismo-detto. cdi inquelt'effempia appare...» 
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XX. Dauebarattaho frumento, e panno: il frumento;che 
in contanti vale‘fc. 6. contempo di meli 4. firvende {c.7. ed 
il panno, che in contanti vale:fo, 4. fi.vende {c.4-e tr.6. quia 
to tempo dunque fi deue Fare:per effes'il baratto vgualesò 
Procedi trovando quanto guadagne per fcudo il mele quela 
lo del frumento;che troverai goadagnare grsro.per fcude il 
mefe:però d:rai,fe fc.1.guadagna gr.1o. che guadagneranno 
fc.q.opera,e guadagneranno tt.3. Finalmente dirai,ft tt.2.f04 
no guadagnatiin.mefe 1. Pré cheguadagna quello del pàs 
po inquanto tempo fi devono guadagnare, Opera;e trouerai) 
che fi deuono guadagnarcin.mefi 3.€ tanto tempo.deue das 
te quello-del panno. Il nedefimo ne verrà.operando per iala 
tri due modi 0 E 

DELL'ALLEGAZIO NE. 
* CAPITOLO VIII, 
| Sta do 10) e - 
TT) Egola d'Allegazione équella,ta quale c'infegna a meo 
colare propoizionatamente i prezzi di più mercate 
zic,acciò di tutre s'habbia votcerto se determinato prezza: 
poiche fpeffe volie fra mercanti occorre douer mefcolares 
vie; ò più metci di prezzi differenti.ye di quelle formarit> 
vnmuoup: prezzo s4lq , 


tt; 


agio: fin «puale storte .;infiepemene 
prefe. Iltutto meglio nelli feguenti effempij ci vien fatro 
manifeMt e0l0? af 229 eh ld 9 2A 2 009 

I. Ippolito Tepffetti fi ritrova frumenti di due forti,l’vnt 
per efier di imgtior comtitione vall'atir4artirfatma;e tate 
a tt.36. defidera fapere quanto deve mefcolare“à: ciafcuna» 
forte, acciò vendendoa tt.q0. n6 perda, né coùdagni è Ques 
fta, e fomiglianti domande propone la regola, A Nlegazios 
ine» nella quale fiprogede, ponendo. iprezzivno a an dellr$ 
dell'altra, fapra.de’ quali, fi [criverà il ftaruitoze determinato 
prezzo; di mode tale, che corrifponda à gli altrî prèzz!; éax 

n me 


. 
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imenct Seguente effempio appare. Doppo li vede la differen: 
za, che vi è dal prezzo determinato: all'vpo, e-Faltro delli 
dati prezzi; quale differenza fi fcriue fotto Ji medefimi datl. 
prezzisintal maniera bensi che la differenza del minon 
prezzo fi fcriue fotto il maggiore, e la differenza. del mage. 
giore fi fcrive fotto il minor prezzo.E cosinel dato effempio. 

pofti i prezzi del frumento vnoà man deftra.dell’altro, e{o- 
pra quelli lo ftatuito , e determinato prezzo; fivederà fas 
differenza di cialcuno delli.dati prezzi :. I 
al determinato;onde la prima:differen» --.. Tto 400 0. < 
| 2a,cioé fraqo, e 36. farà q. quale per Tt36. . Tt.44i 
elfer la differenza del sninore fi fcriuerà . vie. femsiozie. - 3 
fotto il maggior numero , cioé fotto li Sal4. Sal4e | 
tt.44.c parimente lafeconda differenza, . |. SIE: 
cioè frà 40,6 44. farà ancor 4.. quale.per effer differenza del 
maggiornumero., fi feriuerà fotto del minare » cioé fotto. Hi 
tt. 36. E però diremo, che mefcolando fal.g.di frumentosch& 
vale att. 36% altre falig. di frumceato;, che vale att. 44 fi 
haueranno fa1.8; di frumenti s quali. venderidofia tt. 40, lau 
falma; non fi guadagnerà, nè perderà. se " 
Il. Sepoi la domanda diceffe sche fi ritroua frumefto 
di due, farti, vna vale a tt.48. la falma:, e la feconda valez 
tt.36, Ja falma: quanto deue mefcolare di ciafcuna farte,ace 
ciò vendendo ett. 49. la falma; non .petda, nè guadagni 
Procedi fome nella precedente vedendo.la differenza, che 
v'è dal prezzo determinato all’vno,e l’altro delli dati prez4 
zi quale differenza’ fcride fotto li medefimi dati prezzi ; in 
gal maniera bensi ; che la differenza del minor prezzon.W 
fcriue fottoil maggior prezzo » e la differenza del nisggion 
prezzo di fcrius fotto il minor-prezzo. E :posf:nce datd efferae 
pio» pofti i-prezzi del frumento vno 3.maa delia delPeltro,e 
fopra quelli lo-Aatuito s e-determinazo preraevb.vedarà lis 
«difforenza del prezzo deteriningroschie forno tt:40y di ciafcue 
ag delli-déti prezzi, che fono t136, a tr.48, ccositi pi) mab 
i c iffe- 
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differenza, cioè tra 40. è 36. fatà 4. quale, per effe differenà 
za del minor prezzo, fi.feriuerà fotto |< . © © »: 
del maggiore scioè fotto li tt. 48. pa- Tt 40. 
rimente la feconda differenza , cioè tra Tt.36. Tt.48. 
40.0 48. farà 8.quale,per effet differenza ——— —; 
del maggior prezzo,.fi fcriverà fotto del Sal. 8. Sal. 4 
prezzo minote ; cioè fotto li tt. 36. Me- 
fcelando adunque fal.8. di frutnento, che vale att. 36. cons 
fal.4. che vale a tr.48. s’havéranno fal.12. di fruméto squali 
vendendofi à tr.40. non fi perdetà,nè guadagnera. È 

SI proua la prefenre domanda , valutando quanto itspota 
tanotit.-8. di ento‘a tt. 36. che importerino ct,288. pa- 
rimente fi valuteranno fal.4. di frumento a tt. 48. ed impor= 
teranno tt.192. quali due prodotti fommati infieme fanno 
tt.48sHor valutinfi.fal.12.di friamento a tr.4o, èd imporre 
ranno tt. 486. come quelle ì € così fi potragno prouare tut: 
ce l'altre. - SEE ea 

IH. Ynoòfiritroua vino, che-vale à fc. fo. la botte ,) «> 
vino, che vale à fc. 15. vuol vendere à fc. 12. quanto deuts 
mefcolare di ciafcuna fpecie? opera come nelle precedenti; 
vedendo la differenza, che.vi è fra 10.1 . 

12; che fiè 2. quale feriue fotto il 15. Sc. 12. 
fimitmente la difterenza fra 12.0 153.che  St.10. Sc.15.: 
fi è 3.ecosi dirai,cche mefcolido bott.g., e —— . 
tti fc.10. e bott.2. difc.15. fihaueranno  bott.3. bott.a. 
bott.5. di fc. 12. 
° IV. Lalibra detpepe vatete.3. ela libra della cannella, 
vale tt.12. vno fi ritrova tt. 9. e vorria vna libra tra pepe 3 cò 
cannella; quanto di ciafcuna forte ne hauerà è procedi fcri 
vendo li:tt.9. che fone il prezzo determinato, e fotto quel: 
li li dati prezzi, cioè li tt.3.e litt. 12. come nel precedente 
effempio habbiàmio fatto , ed in queft’altro efsempio fi vede; 
doppofi vedetà la differenza ‘dal prezzo determinato alli 
due dati prezzi > cioè la differenza tra 9.c 3.che è 6: quale» 
a. 1 fcri- 
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fi (crinefetto il 12.pariméte la differen». E 

za. ch'ètcag. e 13. ch'è 3. quale fi [cri Trio 

ue. fotto il 3. Si che mefcalando lib,.3.- Tt.3.. Tris. . 

di pepo clib.6. di cannella s'haueziano. rr re. 

lib. g. d'entrambi s quale valeria a tt.9g. lib. 3. lib. 6. 

la libra. Ma perche la domanda dice» , È 

che ne vuole yna fola libra; fi formerà però vna regola del 

zre femplice » 3 modo di regola di compagnia, dicendo; fe» 
>. paz (Uda ga. (RS4 

Lt Lib.9. (lb.6, Lib. !“ (onc,8« E 


in lib;9.:( ch'è la forama delle differenze ):i deuano mefco» 
Jare lib.3. di peperc l!b.6. di cannella, quantofe oe. deucria 
mefcolare in vna fufa libra; opera, e troverai, che fi devono 
mefcolare onc. 4. di pepe cicè 1. terzo di libra 1 ed 0nc. 83 
dicannella, cioè 2. terzi della medefimalibra, e hausrà:vaà 
Jibra tra pepe;c cannella quale valettg. << ..0 
Ven Francefco Roccuzze hà frumento di due forti; civè 
vecchio» che vale è fc.4. ha falma,e nuovo, chewale à fc n 
la falgna ; ne trova a vendere fa1.60. afc. si defidera fapenca 
quante falme deue mefcolare di ciafruna fante.Rroerdi (cris 
uendo.il determinato prexgio,che fono li {c.5. efotto quello 
li dati prezzi, che fono fc. 4. e fc.7. come in quell’effempio 
appare:doppo fi vederà la differenza del | 
prezzo determinato alli dati ‘prezzi, Sc. 5. 
cioè tra sec 4.che la.aiffererza sé 1, Sc. 4 Sc. 7. 
quale fi fcrive fotto il 7.e tra se aclié —— —— 
la differenve-siè a: qualefifcrive fotto Lala. | dal-1. 
i14. fiche il medetimo faria vendere» _ 
fal.acà Fe.q. e fal.1:àÎ97, quanio vendestiili. 3. a fc. 5. Hor 
perche dice la domanda sche ne trouaavendere fal. 60. fi 
formerà vna regola del tre femplice a:moddo di compagnia, 
dicendo; fé in fal.3. (cl'è la fommandelle differenze) fi deuo- 
veci. 2 


di C € ° no 
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no mefcolare fal.2. del frumento, che valea fc. 4. efal. ridi 
quello, che vale a fc.8. quante falme fe ie doueriano mefco» 
larein fal.60. opéra, a.troucrai fal. godi quello a lc.-4.'eifali 
20: diquellva Co7.cicosìs'hanerànio fal.bo.di preceddi ft. 
NETTE | 7. ; nin. dr <o0c.i 


‘ 4‘, di) l'e do 


i* Cfilai cc. Li (fali4o ti! 4 

Sale de Clabi, 98 60 Efo, = -.0 
VI. Stefano de Brizzi fi ritrona vino di tre forti;la prima 
egli la vende a fs ro € mezg ka borte,la feconda afc.13. 1a 
teiz a fc.14. quito dunque deue mèfcofare di ciafcuna for- 
te, accio I. botte fi poffa vendere fc.12.e mezoèProcedi fcri- 
nendo:pritra it Yeretminato prezgò' che fono'life; 1a; 
imezo,fotto a quali fi fcriuerannoli datiprezzi, che fono fcu- 
di 10.emezo, fc 13. e fc.14. intal maniera bensi, che il de. 
terminato prezzo, cioè li fc. 12. emero; corrifporida tra K 
fc: ro..è.meroetralife.13.petche fra quelli due sumerica: 
de il numero 12. e mezo. Pofto in forma l’effempio, s'opera 
allegando prima il dererminato prezzo, cioè fc. Fa. e mézo, 
con li fc.10.e mezo;e fc.13: e le d:ifferenze,d eccefit fi-fcrivie@ 
ranno fotto » cioè la differenza di ro. è mezoa 12.eMezo, 
ch'è a. fi furiucrà fotto li:fc. ‘13. € la differenzia di r3:atmaè 
defimo 12. € saczo » ch'è mezo fi feriuerà fotto li fe. roi 
i VE . - È. 
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@mezo: Doppo del niedefimo modo fi farà Jl'allegatione, def 
idererminato prezze £2-e:mezo,conli fc. ro.c mezoe (cs 

perche:tra quelti cadepancora .l'allegationer, cflendo Ky 

misorese' l'altro maggiova del'prezzo :diererminarà scale 
fofeuo-memichie iptozzi miggioti.del.:prezzo determinato 
l’allegatione faria impoflibile; come neldatoefiompio». fap 
voleffimo allegare il determinato prezzo, cioè fc.12,€ mezo 
con li fc.13. e fc.14. che quei fono maggiori del determi- 
nato prezzo faria impoffibile tale allegatione : fi deue dun- 
que allegare il detétmifiato prezzo;cioèli fcir12.e mezo con 
li [elio.e mezose Te:14. e TI prima differenza; ciottr(cri- 
uerà fotto li fc. 14. ela feconda diffetén2a, cidè 1. e mezo fi 
fcriuerà fotto li fc.10. e mezo sacciò con la differenza della 
prima allcgatione, che.ffa mezo facci a. Siche mefcolando 
bott.2.di ciafcuna forte di vino, s'haueranno bott.6. di vino 
a fc.12: e mezo. Hor per fapere uamorfene due melgala- 
re di ciafcura forte in vna fola botte ; fi formerà vaa segolz 
del ere femplice, dicendo; fe in'bot-f. tane vogliono bot:zs 
di ciafcunadorte, in'botr.r. quantose ne.vornà: eptra:g tro» 
areraibarrili 4. cioè.vh terzo: d'rna botte c: tanto: @ deus 
mefeolare.di ciafcuma forte divino si acciò-wna boitervagdiy 
fc.14 6 emer lio am abelbopib.iio 
-i VIL : Va mercadante fi tfonz tre fpecie di frumentiioà 
fal:z0. che valino. a tr.65. fa-falia; altre:fab-3p, che. waliao-à 
(166: 8 altre fah ao. ché valino a t.80.. Coltii mefcolò putti 
quetti fiumeptiinficme ,&adefp vectit met-ponta falmas; 
deliderg fapeve dezrormercadabee.gBantordouea Mescalarga 
di ciafcuna fpecic, acciòyomiepda adatio pastiao ditf70) 
non guadagaafle, nè perdeffe:di più:fe dalla dere melcola, 
tiene di frumenti egli. guadagna, dà perde ;, e quanto in-tutca 
la mercantia Primas per fapere quanto donca maftolare-di 
ciafcuna fpecie 5-procedi., come aclls precsdante. legando, 
il dererminato.prezzonciog li te 70. condi tir6a, ctr $a.cA 
tronerai, chele difftrenze fogo19-per quelo di tt.fwr:$,8» 
su e 013 PER 
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per quello gi.11:80, doppi Jega il riedelima. detetmineto 
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- ‘lor per fiperc:quanto fe ne deve mefeolare in vna fale 
ima; formitraivna resgota:del ere) dicendo ; {e in (21.32, fe ne 
derorio melzolapetfal. 10, di te. 64: fal.v0. dit, 66..€ fah 14. 
ditt.8o; ini vna fola falma quito fe ne deus mefcolare di cia; 
Feuni feetiehRopera; e troverai s. fedic'elimi , cioè tumivi:s; 
| (feridb'vaa falma umini 16.) diquella:ditt 62. AJtri.tumie 
ni 5. di quello di tt.66. e tumini 6. di quello di-tt. 80° che iù 
faito fiano vaa falma; otancofe ne.dodeamefcolare di Lia- 
fcand fpevio + Peri fapore poi fe: guadagna xò perde, c.quan* 
ii tutta ia mercantia, moltiplica fal020, per tr.62 ce farà 
te.r#Jpo. parimente fali20. per 11.66. e:faràtt:1320.moibplp 
ta'ncorafalizbvpevite.8p.0 farvi: r6omqualitpà prodosti 
farrdidii dnfietmie fanno tti gd90; ectanto iandria vraduio 
niligitftemenco:feinoh'hawefft mefopiaroa » ma dippo,che 
1 meftotà verde a te. 7o.dunque moltiplica fal:6o. per tà» 
ipy zitutitiga00: etrito;o venderà mefcalato 0 perahes 
huîadto è maggiore del'primo.; dunque ghadagna:3 
per fapett*quantò fotearozi N ia. gattoalalii qaot.4200: cirie 
niaifarito tto. Gaunio poadagnerdin ruttà dar inceca pini 
dettèMercante + no 
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VIII. Vnohà quattro forti dizuccheri,la prima vale à 
fc.41. il cantàrosia.focottda a fc. 46. laderziàfc. 47. e la 
quarta a fc.48. ilcanettd) quagto depemefitolare di ciafcu= 
na forte. acciò sendezidòne cant. 168.a.fr.45ridh'peitta, 
né guadagni è Poni l'ellempio in forma,come Yqui fotto ap- 
are s e prima legherai il determinato prezzo » che fono li 
.45. conti fogniede.4q doppo del bedefin,@modafe- 
glicrai ittetfo:Uttetminato picizovorità fe..4.1.:Segritfi 
nalmérerelt'ifteffà mantera iegherai è fo determinato prez3 
so con tì [n a1.e fc. 48. uimddoyche il primo prezzo > clus 
fono li fc. 41. è neceffariodi legarfi tre volta; perehe. gia 
tritre:prezzi tutti tre fono maggiori del deserminata prezzo; 
€ così il primo prezzo darà perdifferéza6.e cisfeuno.degl’ils 
tritre prezzi darà per differenza 4. come.io-que@l’'effempio» 
Calo IU LILLO Lo Li 
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E così mefcalando cant.6. del primo prezzo , e cant. 4. di 
ciafcuno degl’àferi tré prezzi s’haucrantto cantt. 18. èfc. 45. 
ch'è il prezzo determinata. Hor perchela domanda dicu» 
che fe ne vogliono in tutto cant. 108. forma vna regola del 
tre a modbdi compagaiz odicenito:lfcimcinti a fa oppeto- 
grionogant. &.del priato prezabstahti ap dei fecdodaea vi 
del terzo, c cant.4, dei yuarto prezze pesf@hnti cantàra ce ne 
vorriano di ciafcuti-preryo , acciò s'haveditro in tutto cantà» 
ra 108.0pera, c.trouerzi» clitdéi primo pneszo ce hé-vbrran- 
no cant.36.c degl'altri pre prezzicant.3g: Psr ogn’vno,co- 
me ia queft'effempio fi vede. Cant 
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I ore toe lena kr,; PE : 0 44..3 
| *®TX#0Rellegrino Mafeardi fi.ritroualquattro forti di vino 
il'prifnio vale a (c.gtla botte, il.ferondo 2 f6:8.il. terzò a:fc. 13} 
& ilquano u:fo.r4 defidera:fapere guanto nè deue pigliar 
re di ciafcuna forte; arciò:vanbotte .vaglia fc. 12. Si porrà 
Feffempio imforiira ..di maniera cheil determinata. pieaza 
venghî è cadere att mézo delli {0.8 :e fc. 13. come in:queft’» 
effémpio ‘appare « .-Hor ‘procederai legando il determinato 
prézzos ehe fono.lifc:.3 2} prima con li fc. 8,6 00.33; e dop 
po conli fc.7.e fc. 14. ele differenze fi fcriveranno fotto; 
cioè la differenza tra 8.6 12. ch'è 4 fiiferintera fotto il 13. € 
la differenza tra 13. e 12. ch’è 1. fi fcriuerà fotto l'8. doppo 
la diffèrenz ai e rà. ch'®s. frfcriuerFfocto-Î 14. e la, 
differenza” ra 14.615. ché a, Tr fcriuerà fotto 17: fiche» 
mefcolando bott.a. di quellò di [c:7.bott.t.di quello di {c.8. 
bott.4. di quello di fc.1 3. e bott.5. di quello di {c. 14. s'ha» 
ueranno bott.12. da venderli a {c.12 "< 
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eré, Uicendo, fe in. bott.12.ce ne vogliono bott.a. del prima 
prezzo; bott.1. del.itconda,bott.4. del terso, botr.j=del 
quarto‘; quanto-conc.vorria di:cialcun pretzo in:vna folaa 
botte z:-dpera,;e trougtai.,.che .ce ae vogliono batrili.a, del 
primo prezzo (perche vna: botte contiche bacrili 12. ).d<b 
fecondo prezzo bar.r. del'terze-bar.4. e delquarto bat. 5.-Q 
così s'haneria via botteafc. 13. 1: Dn: .. 
- Quefta medefima regola. s'haueria pofluto legate in dis 
uerfì altri modi; cioè legando prima il determinato prezzo 
col primosetercò delli. dati prezzi e doppa coa it fecondo} 
€ quarto delli medefimi:dati psezzi, ficomie iri quell’effema 
pio appare ; e così fidaueria mefcolare vna paste.:del ‘priv 
mo prezzo » due del fecondo.,.ciaque. del.terza 3:0 quattro; 
del quatto. pi] 
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"Si piòfa medefima domanda legato in:quell’altra paanic< 
ra cioè legare il:detcrmiaato prezae, print coa.il primo ,.€ 
serzo delli dati prezzi; doppo conil medefimo primo prezi 
z0yC con il quarto i appreflò fi pottà legare i decerminato 
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prezzo con il fecondo ;€ terzo prezzo;e finalmente con il fes 
condo, € quarto came. èppare ir queft'altr’offetapios ecvsi 
ii'douverizmo mefcolare tre parti del primo:prezzo j; altre tre 
del fecondo , nvue del terzo», è noue pavimtnt.e del quasto, 
Ciaftuno fi. porrà feruire: di quel. modo:, che'più lì piacerà; 
porche turti battonoad va siedefimo fae.' |. i 

° X. Vnofiritroua due fortid'oro, cioèlib, ro. di cara: 
ti 18. e lib. is.ui carati ao. votria.fapere melcolando infic- 
me queRori , di che finezza torneranno è Similrdomandts 
fi foggettamo ancora fotto la l4 dell'allegationesma pri» 
nia:di dar:modo alia folutivne, Cibene fpiegare , che ‘cofa. 
vuglià-dire:oro di-ranticgrati: pet la qual'cofa dico, l’oro 
puro chiamarli di ug. carati, c così per oro di 34. carati 
s'intende il più fin’oro, che fitroui; per oro poi di meno dî 
24. carati, cieè di carati 18. vuol dire oro, che contiene de- 
cidotto parti di finezza , ed il refto fino a 24. s'è rame; ò al- 
tro metallo mefcolato dentro ; fi che carati è l’ifteffo , ches 
finezza: eicosì:tra dé ; è più forti-d’ote, quello farà più fi- 
no, chefarà di più carat. Coftumali” fimilmente chiamare» 
l'argento fino, argento di dodici leghe, e cosi quando in al- 
cuna domanda s’intenderà argento di leghe 12. vuol dire il 
| pÎù:fiao argento, che vi fa ; e per argento di end. di leghe 
fa. confe faria-di leghe 10. s'intende argento: del quale les 
dieci:partifonò argento puro , ed il relto fino à'tr.alcunme- 
tullo.mefcolaco dentro: fi che-alora farà maggiormente fiao 
l’argento, quando farà di più leghe. 

Hor per tornare alla noft&A'dotfranda , nella quale diffimo 
wno ritrouarfi aro di due forti. cioè lib. 10. di carati 18. ea 
lib. 15. di carati 20. non vuol dir'altio Quefta domanda;folo» 
. che vno hà oro di finezzadi car. 18, %& oro di. finezza di ca © 
rati 20. mefcolando infieme quelt’ori di che finezza tornce — 
ranno» Si procede in fimili domande, moltiplicando ciafcu- 
na quantità d'oro perlafua finezzag e li progotti infieme» 
fommatifi partirano alla soma dalle quatità, c peli dell'oro 
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Nel date effempio dunque fi malsiplicheranag ie: libre 191: 
d’oro» perli car. 18. ch'è la :f0a finezza» & ilprodotta farà. 
18. Doppo fi moltiplicheranga le lib. 15-pes li canao, &.il' 
prodotto farà 300, quali due prodetti infieme:lommati fan- 
no 480. per il numero da partirfi : appreflo fi fommeranno li 
pelî, e quantità dell’oro sche [ono lib.19. e lib. 15.quali fom- 
matiinfieme fanno. a5. per il numefo partitore. Partiremo 
dunque 480. a 25. il proucniente della qual partitione fa- 
rà 19, ed-1.quinco, € di finezza di cars. ed.1. quinto: tgr- 
neranino li dati due forti d'oro iafieme voitio 0; 
, XL VoArefice G ricrona tre forzi d’acgeptossiaò lib.taa 
dileghe 8. lib.12. di leghe 9. e lib.15-dileghe 10, fi doman- 
da mefcolando infieme quefti tre forti d’argento , di quante 
leghe tornerà l’argento. Si procederà come nella preceden- 
te, moltiplicando ciafcuna quantità d'argento per le fue le- 
ghe, cioè lelib, 10. perlé leghe p Te fib.12. per fc leghe 9. 
e lelib.15. perîc leghi 10, e liprodòtti firianno 80. 108. € 
150. quali inlieme vniti fanno 338. e'quelto farà il numero 
da parcirfi : ilpartitore poi farà la fomma delle quantità 
dell'argento ; cioè lib. ro. lib. 12. elib. 15. quali fommati 
fanop 37» panteada dunque.sat hem: quorionie. farà ae 
es. tregtafees’efingi sio: di itante Jeghe toraria il Ludersa: 
1 RIBEDIDL. tn 01/0 2 DO iui Le di otzoì 
< Kit. Srofannkombozzi liciscouaargento di Jegh®&r:% 
argento diteghe Lay @£ fidera APREA quanto deye mefcolara 
di ciafenna-loris , ascià. faccia lib. 59:1d'arganta di Jegleg.ga 
Pracedi isganda il determiaato preza.. -. ..0 0 La 
20. chelonole leghe8-canie leghe 7» : Aghi ge rd 
cleghe 12. comein quel eAempiostt..-Lrr.7: d'AcAT 
Rare; straperei» che metolanda lib. g. .; ei finte) 
dargenta di laghs 2. condibias di te-. lib, 3. Hb. .88.h 
gi AA Pili (1.251 019 
» Florparchola Apmanda dicedib: 50. fi formerà vnagegoz 
le steltas).diccodo, riali, 5. ce pe tagliono: Re 3--di. Lem 
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ghe 7.€ libia. di leghe 12.‘quaate libre ce ne vorrarinò ‘di! 
ciafcuni hega tiri lib.5b; opera »'e:trowerar,: che di quetlo di 
leghe 7.te ne verrantio fib.3o:e-tli quello di leghe 13.lib.20.1 
e S'haneranno lib, so. d’argento diledhe 9. - E 
| n | ERTE “. SE, n.1 
EA '(1ib.3. i. ‘ (lib, 30. 
o” cate ” Lib. 5. { [ibid lib, 30. «{lib. 2060 1.1, 
Lp bet Et ee ga) 
BOLT "Alfonfo Mellanio:hè tre forti d’oro,cioèiore di ca- 
rati 16. oro di càt. 18, &bFo'ditar.22.vortid fdr'oro dica-: 
rati 17: #omanda quanto ‘dené htelcdlare di ciafcrifia forte. 
aan. di] 
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1 determinatò niufitero ; che fono: 
Ius a7.-coh'li car. î6.Ccarari-1Bi ele 'differtaze (eriueraò 
fotto al modo folito ; doppo del medefimo modo tegherai il 
dBtetrdiriato fiumiérò doti IFearinbie cartisi'ele diffottize 
fetiueràî fofto-fcomt'al folitò:, è troverziz! ché. mefcolanda: 
KD.6) di cur. fo.'libit. dPdat 9. ehiboi: di cèr. ‘22. 3"hdner i. 
no lib.8, di car.17. comè'fi terea: Se poife nè valeifero piùf! 
ò meno dî lib. 9. fi proSederà per vià della regola -del.tres 
comenelle precedenti e vperito, 1 up i1070- Lersdin9 
XHY:— Fortunig Palletti hadib: 6oud'argento dileghogi 
deffidertfapert qiiànvé Patgeratò fitto’, È quantor@tc;d'ale 
tro metallo, v'é dentro $ hi qdelta-fi procedenticost, da 918 
TECVRIE diri quei ovaitibia nobe' parti fono «arpento:pu- 
16} e tretpatti Too raihe 3 d altro metallo melcolatoui deri 

3) a tro: 
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tf: però f? formerà vna regola del tre femplice, dicendo,fè 
Hb.s.-mi dà teghe 9. d’afgento puro, che mi daranno lib.60, 
éperaj cme verranno leghe 540. quali fi redurranno a libre, 
partendole per 12: ( perche leghe ra; fono vna libra)il quo» 
ziente della qualpartitione farà lib: 45: pet l'argento pin 
ro ; il refto poi; cioè lib.15. fara rame, ò altro metallo .mep 
feolatovi dentro.’ 0) o 
°-XV. --Vi'Orefîce fi trovava lib.20, d’oro,e non sàdi che 
finézzalfs’era:s lo pofe al fuoco, e:vi tornò lib. 16.d'oro di car 
fati 19. defiderafapere di che finezza era prima. Si procede 
moltiplicandole lib. '16.ch'è tornato dett'oro pet li car, 14. 
& ‘il prodofto, che farà 304. fi partirà aile fib.20, che pelsua 
prima, & il: quoziente. farà 15.& 1. quinto, edi car.15. &I 
quinto era prima dett’ore, 0.0.0... 1 

XVI. Vn’altro Orefice fi trovaua lib.16. d’argento dile- 
ghe 8. lo pofe al:fuoeo,'e tornò lib. 12.' domantlo di che fi- 
nezza È tornato.Si moltiplicherannole lib.16.perle leghe 8 
& il prodotto 128.fi partirà alle lib 12.& il prouenicnte fa- 
rà 10.€ 2, terzi, e di tante leghe è tornato dett’argento. 
€ XVII. ‘Pietro Camagna frritrouaua lib. s. d’oro di car 
ti 18. lo pofe al fuoco, € vitornò oro-di car. 20, domando 
quanto déuerà pefare deti’oro.,.Moltipliea lib.5. per li cara» 
ti 18. &'il prodotto 90. parti alli car.20.e ne verrà 4.& Lim 

zo elib 4.0 fineza dovetis pefane dett'ore».- .: 1 n 
«: XVHJ. -Ortentio. Cardellini hùube vua quantita-d’ar- 
pento di'finézza di leghe 8! lo paift'al fuoco,e torhb lib.3 35 
’argento di leghe 1. quanto dunque pelata prima dettare 
Bento è Moltiplica le lib. 32. d'argento perde.leghe 20..& il 
prodotto 320.pàrté alte teghie :8.jLlquoziemte della qual pars 
titione farà\yo.:efibi40pefana primardettrargento;  -..4 
CIN Piet Piemerre Grofico Gi anona lib. d'ore:di ché 
rati 22. lo vorria diminuire di finezza con porui deatrafànr 
torame, finche tornaffe di car. so. quanto rame adunque vi 
deue mefcolareè Si moltiplica la quantità dell’oro per la fua 

à.. 1 nezo 
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finezza,chè tiene; cioè 4. per as. Scilprodotto. che farà 88. 
fi parte-alla finezza; che fi vual far tornare, cioé alli car.20. 
& il quoziente farà 4. e 3. quinti, c lib. 4. € 3. quiati pefarà 
dett'oro ; fattrattone lib. 4. che pefaua prima rimarranno 
3. quintid’vna libra, e tanto rame vi Gi deue porre dentro» 
perfar tornare le lib.4. d’oro dicar.33. a car. 30, 

XX. Giacomo Grauina fitroua lib.4. d’oro di carati 22. 
vi pofc dentro 2. quiotid’vna libra di rame, defidera fapere 
di che finezza è tornato dett'oro . Moltiplica la quantità 
dell'oro perla fua finezza » cioè 4. per 33, c farà 88. doppo 
la fomma la quantità dell’aro , con la quantità delrame,che 
fi pofedentro, cinè 4. con 2, quinti , c farà 4. ca. quinti ; 4 

uefti parte il numero 88. e ne verrà per quoziente so. & è 
ezzadi car.20. è tornato dect'oro. | 


DELZE FALSE POSITIONI. 
| CAPITOLO IX. 


Egola di falfe pofitioni s°€ quella sche con l’aggiuto 
FS d’vna;ò più pofitioni folue le fue domande.quali po« 
fitioni » perche per ordinazio fogliono;effer falfe ; regola di 
falfe-pofitioni ne.vien chiamiata . L'operatione.di quelta.ree 
gola è di due maniere ; nella prima la poGtiena d’va'fo) nue 
mero è baftante è fodisfare le domande ; fi chiama queta» 
Regola di Semplice Pofifiene : l'altra.» chie Regala:di Hope 

ia-Poficione fi domanda, con li politione di due numer 
chie le fue damande. Come fî proccia nelle ppfitioni di 
talinueeri,e come s'opesiper ltiaglitte te demande,guet'è 
quanto nel pefente capuole andesgma (piogiadi ot 
epii «ella (cingdice ì © dapyd sep pivcpoGrione» 
purleramo. .: i Buren toeci;a 
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DELLE FALSE POSITIONI. CAP. IX. at5s 
Della Falfa Pofisione Semuplice + 


Ella regola di femplice pofitione, nella quale 12 pofi» 
tione d'va folo numero è batte per operare;e fcio- 
gliere le.domande , fi procede in queRia maniera. Propolta 
vha domanda; allora fi fuppone vn numero per rifpofta di 
quella , con il qual numero fuppofto , fi procederà in tutto 
ciò » che la tal domanda ricerca, cioc s'operirà fecondo il 
tenore della domanda; fe quefto numero noa s’accorderà in 
tutto il tenore della domanda ( perche fe in tutto il tenore 
di quellà s'‘aecordaffe. il numero » che fi fuppofe farà il nu 
mero domandato ) diremo effer fiata falfa la pofitione . Da 
quefta falla pofitione di numero, fi tronerà il vero, formando 
vna regola del tre femplice , fecondo la domanda ricerca. € 
melli feguenti effempij ci vienfatto manifelto . 
I, SiderioSclafani comprò tre fchiaui per on. 56. dice» 
che il fecondoli.coftò il doppiodel primo, & il rerzo.il dope 


. pio del fecondo'. Quanto dunque valle il primo , che fà il 


prezzo del fecondo,c quanto comproil.terzo è Perfolutioe 
nè di quefta domanda ; fupponi , ch’il primo vaglia quante» 
onzefi voglia TioPen.r0.a quefto mado il fecando,perche. 
dice la domanda, che valfe il doppio del primo, coltò on.a0. 
& il terzo, perche valfe-it doppio del fecondo, coftò 00.40, 
ma perche tutti quefti tre numeri fanno on.70. € li fchiapi 
noncoftarono più di on.79. dunque la nora pofitione d'on- 
ze 10. fù falfa. Hor fi trouerà ilwero numero mediante 1a, 
propofta-pofitione'falfa, con vna regola del.tre femplice:di= 
cendo :fe 0n.70. peruongono dalla falfa pofitione d'on. 10v 
che per il prezzo del primo fchiauo fuppofimo; da qual ve- 
ro numéro peruerranno on. 56. opera la regola del tre {cgi» 
plice ve troiteraiil primo.hauer coffarcion: 8. confequente- 
gricate il fecondo on. 16. civt il: doppio del primo,te il terza 
©nze 32. cioè il doppio del fecondo ; quali tue anmeri in- 
È fieme 
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ficme fommati fanno en. 56. conforme la domanda ricerca; 

ll medefimo pe lauetia veduto 5 fel numero , che fi fup- 
pofe foffe tato altro, che on. 10. Supponemo dunque, ches 
il primò fchiano'hauefle coftaro.an. 4. è quefto medo il fecén 
do hiaueria coRato on.8. & il terzo on. 16. che infieme voiti 
quefti tre numeri fanno 00.38. e quellicofarono an.56-però 
fi dirà ; fe 0n.28. peruengano dz on. 4. che fallamente fup. 
pofimo, da che peruerranno 00.56. opera e ne verrà on. 8. 
peril prezzo del primo fchizuo, come fopra. SE 
. I. Treguadagaarono certa (omma di danari,della qua=. 
le al primo ne toccò la meta di tutta la fomma; al feconda 
Hterzo delPaltra metà, & il relto,che furono ons10, toccare» 
no alterzo ;-darnando quaato fù tutto il guadagno » quanti 
denari toccarono al primo » e quanti al fecondo ? Supponi;. 
che tutta la fomma folle (tata on. 18 dunque al primo ne ha- 
ueriano toccato on.9. cioè da metà, & il terzo dell'altra me+ 
tà, cioè 0n.3. haueriano toecato al fecondo;il refto poi,cioè 
en.6. fariano toccate al terza» Ma perche la domanda Hice, 
che alterzo li toccarono on.10. Dunque lanaltra pofitioge 
fù falfa ; però fi dirà, fe 00.16, mi peruengono da 0n.18. che 
so falfamente fuppofe, da che mi pernerranno n.19. 0peras 
e trouerai tutto il guadagno -cffere ftaro an.g0.deHe quali al 
primonetoccarono on.15. cioè la metà ; al fecondo-onze 5+ 
cioè il terzo dell’altra metà,& al terzo on.to. che fono ilre» 
ftante di tutroitguadagno.. , SI 

IIf. : Vno hà tanti denari che la metà, il terzo.& il-quare 
#0 diquelli congiunti infeme fanno on.156.Damando quati 
denari hauca coftui?fuppone,che fofféro ftati 0n.24.la meta, 
serza, e quarta parte, delli quali fono 12.806. che cogionsi 
iifieme fanno 36, e noivogliamo 156. però diremo > fe né», 
viendu24..da:che vetrà 156. ? opera, c verrà da 144. È 00° 
ze:t44:hauca colui;.da inetà; terza yf quarte ‘parte del] 
quali: fono 72. 48.e 36, ché fommati.infieme, fanno 156,c9% 
me la domanda dice, \....... e dino Dini 
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=" IV. Effendo domandato Aleffandro quanti foldati ha, 
ueffe , rifpofe effer tanti , che trattone la metà di quefta il 
terzo, la quarta parte di effa terza parte erano 5000. Do- 
mando quanti crane tutti è In fimili domande hai da fup- 
porre fempre numeri picciali per più faciltà dell’operare ; < 
però potrai fupporre 24. per effer numero, che contiene me, 
tà, terza, c quarta parte , dal qual numero cauane la metà, — 
cioè 12. di quefti prefoneil terzo ; farà 4. la quarta-partea 
del quale è 1. e noi vogliamo 5000. E però diremosfe 1.vie« 
ne da 24. da che verrà 5000. èopera, e trouerai pronenirea 
da 120000: e tanti erano li foldati di Aleandro; poiche la 
metà di 120000. fono 6oooo. di quefti la terza parte impor» 
ta 20000. ela quarta parte delli quali fiè appunto 5aco c0= 
me nelladomanda fiefpone. »; . è DPR 
- V. Cafliodoro Statelli rinendendo ilcantàro del zucche» 
ro on.16. trouz.di guadagno al fuo capitale tarì 2. peronzaz 
domando quanto lo comprò prima ? Supponi , che li foffes 
toftato 0g: 10sdunque guadagnò tt. 20. cioè ttaz.per onza;z 
e cosi tra guadagno, c.capitale faria on.1o. € tt20, pa la» 
domanda dice on.16. però la poficione fà falla : dirai. dun» 
quesfe'on.to.ett. 20, fuadagno,e capitale peruengono da: 
on. ro. capitale, che.faliamente fuppofe, da ché veanero, 
on. 16. opera, evenbero da.6n. 15. € tanto comprò ilcantà- 
ro del zucchero Cafliodaro; cheriuendendole on.16.guada-: 


nò tt. 2, peronza.. |. te, TE c. . ‘ {GE 
‘ VI. ‘Quattro fecero compagnia; nella quale il fecondo, 
pofe il doppio del primo , ilterza pofe il doppio del fecon=: 
dé s il quarto il doppiozel gerzos c ta fomma di tucti quate: 
tro fù on. 80. quanto dunque:pofe.ciafsusto?: Stpponi., ch’Il: 
prirno habbia pofto ocni10. il'fecondo'hiuvtrà pofto pnze 20. 
cioè il doppio del primo sil terzo on. 40. cioàil doppio del, 
fecondo ;'&ilquarto on.801 cipè il:dappio delterzdi qualà 
quattro‘ suineri inficrthe fommati fanno 00.150:0-1a, doman= 
Ya dice: schelafomma di tutti fù 00.80 dunque dirémo, fa 
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on. 150. mi peruengono da on. 10. ch'io falfamente fuppo- 
fe, da che mi peruerranno on.Bo.opera je ne verrà on.5. € 
tt. 10. e tanto pofcil primo ; confequentemente il (econdg 
pofe on. 10. ctt.20. il terzo on.31. etto. Sci quarto ca. 
ze 43. e tr. 20, che cosìli demari di tetti quattro fariano on 
ze 80. come la domanda dice. . . | | 
VII. Lafalena dei frumentowale il doppio della falmas 
dell’orzo, Iidoro Stella con on.-50. comprò fal. 20. di frur 
mento;e fal.20.d'orzo : demando quanto li softà la {alma 
del framento, e quanto quella dell'orzo?Supponi vaa falma 
d'orio efferti coftata on. 1. danque vaa falma di frumento li 
coftd'og. 2. dalche ne fieguele fal. 20. disrzo haner coffato 
ofino. € telai. 70.dì frumento haner coftacrc on. ga: si.quali 
duc numeri vniti, fanno on. 60. ara la fpefa non fu fe pony 
‘od.50. dungrre diremo, (c Da. Go.vengono da om. t1.ch'io fo p- 
pole, dache verranno onze so. opera, troverai tt. 25. per il 
prezzo d’vna falma d’orzo sc confequentemente tt. jo. cioè 
on. 1. ett.40, per ii prezzo d'vaa faima di ftumento. Sc ne 
voleffe far la prova > cempra.fal.z0. d'oreo a tr. 25.13 falm2, 
impertano 00.16, € tt.z0. imilmeate compra fil. 20. di fra» 
mento adon.1.ctt. 20.12 falma,importana on.3.3.e- tari 10. 
quali due fommefanno appunto .on.. 50. a 
‘ VIIL Vnocompròolib. 20. dicannelia, elib. so. di ga- 
rofoli per on 40. domando quanto co@ò la libra della can- 
nella, e quanto la libra delli garofoli, haueado ia dibra della 
Cinnella coftato 10. per-roo.piùdebla libra delli garofoti € 
Supponi, vna libra di garofoli efferli cotata on. 1. e perche. 
ta libra della cannella co Rd 10. per'ico. piùè neccllario vna 
libra di canneliacffere coftataon. r. & 1. decimo. d'onza: 
cioè on. 1. e tt. 3. dal che fi caua , che le lib. 20.di garofolà 
eoftaronoon. 20, elelib. so. di cannella coftarario cnze 22, 
che infietme vaîte fannio ca. qa. mala fpefa:fù folamente on 
zé 40, peròtdittà feon. 42. vengonada:on. 1. che io-fallt» 
zmacate fuppofty da che verranno ante 49. operaie otte 
E, là tar 
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tarî 28..gr.ib. picc.3.£ 4. fettimi di piccole per il:prezzo di 
una libra.digarofoli i € peril prezzo della libra della gan- 
ecila: ro. por.100. più, cioè 1.decime più del prezzo delli 
garofoli , fi che piglia il decimo:del prezzo della libra dellj 
Burofoli,e farà tt.3.gr.17.-06, fettimi d'vo piccolo, quelli 
fommnati. con il medefimo prezzo della: libsa delli.garofoliy 
faranno 0n:1.ttsr. gr8 picc.3.c.3,festimi per il prezzo dele 
ta Libra della capaglia: perche in quefta maniera lib.20.di £3r 
rofoli cofttriaagion.Ig.tt.1.grt. picc.3.0 3-fataipni;e Lib. 204 
di crnnella colteriano.0n.30. £t.28, gni i, picc.a.e g.fettimi 
quali dae numeri infieme fommati finso appunto on. 49. , 
- 1X. Effenda domandaso Pier Aurelio Barbaro di ches 
età egli foffe: rifpofe, io hò tapt‘anni, che, icuatone il ser 
zo, e del rimancatela metà, e 5. più ) mi reftariano anni 2 5- 
quant’anni dunque egiî hauea £ Quefta demanda non fi può 
iciorre per vna fola pofitione » per il numero 5. più, che nel 
fihe della domanda fi parla, poiche noa poffone hauere. 
medefima proportione. ( fopra della quale: guefta segala 
fondata) va mumeto. picooip » 8Liva. numero grande ia { 
‘  feaniera propofti 3 effendo che quel 5. più tanto fe il nume- 
ro fia piccolo , quanto feSa grande» fempre Gi deueria. pin 
gliare il medefimo; nonfiegoe nost nelle pasti proportionan 
Ji 3 come fariano merà, terzo quarto, a fimili, perche ia que» 
fic erefcendo il numero fi maggiotano le parti, Ma fe giun= 
geffimo li 5. piùal numero 35- cioè fe nons'haueffero leuati 
bi 5. più, chiaroè, che gli haurriano reftati anni 30. Si può 
adeffo fciorre la domanda , perche non fi cerca altro, fe non, 
va namero, che leuatone il terzo s e del rimancate Ja metà, 
refii.30. Hor fspponi ‘il.numerto domandato eflere 60. dal 
quale foumatcoze ilterza srefeno 40, da quelti leuatone aa 
mett retano.30. ewoi vogliamio 70. disco duague > fe 20, 
fni renano ite Ao. ae: che auiivietrànno g0, opera;c IFoufiaigoy 
per il iumero'desranzieto . Sc anni go. hauca colui, che fore 
trattone iLcerzo, cioè gore Raro fo. c di quelti legarone la 
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metà più 5. retano-amni 85 come la domanda dice. ©. ‘-.3 
X. -Chriftotoro Taffie haucatanti denari ; che fptfones 
la metà; e la rerza parece meno enze 14. li refarono onze:59 
quanto dunque egli hauea è Quefta è fimile alla precedente 
per amor dell'on: 14 metio, però velendola fciorse per que- 
fta regola ; fi-fottrarranno Pon. 14» che fpefc meno dall’one 
ze bo. e-rimartanno On. 46.°Hortrpia vo namero , che fot» 
trattorie la metà, e la.terza patte-refino.46, Supponi il siut - 
metro effere 6o.fartrattone ltrmtetà., ac iltorzo, chè fono:sca 
refia 10.è hdi vogliatné:46. dirento dunque fe 30,'mi vicna 
da 60. da che mi peruetra 46.0pera,e verna da 276.8 01.376» 
hauea dette-Criftoforos che fpefone la metà,B: il terzo me- 
no on. 14: lFreftronoon: 66. -- Li iii ci 
PST OPP IPO E II, NPA E nen. 
È 1 i» DelleFalfa Pofitiome Doppia. » ©’ 
,fecondo modo. d’operare nelle falfe pofitioni è per las 
‘«déppia pofitibne » one non con vaa folta, ma-con due po 
fitiont, € conl’aiuto delie fue differenzo, & errori fi foluona 
fe domande . Si procede in quefta regola di falfa pofitionea 
doppia; fupponendo vnnumero per rifpofta:della domanda, 
con il quate‘s'opetirà tutto:ll tenore della medefima doma, 
da; perche fe fara conforme in tuttele parti di quella» fara 
fciolta1a:tal dornafida, & il numero:,che fi fuppofe farà il 
fumero domandato: ma fequello non s’accorderà in tutte. 
fi tenore délla domanta fi noterà J’ecceffo s òmancamento 
éhe'idal vero ci difcoffiamos in tal maniera bensì, che fe farà 
dceeflo ) è'auanzo; fi noterà con la lettera P, quale ignifica 
piùe fe farà mancamento; ò defetto; (i noterà com la lette: 
ra'M;:che vuol dire meno. Doppo fi farà vn’altra nuoue pos 
fitione, fupponendo qualch'altro numero.minere; ò maggior 
rè «def primosecon queto del medefimo medos'operirà,ch$ 
della pèicha pofitione rabbiamo-deeto'; notando parimentea 
fa0 ceceflo con-la-lettera P, Sseflendo mancamento TA 
a 
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fa tectàra:Mj quando puovi.-faranno » perche:fè mon vi farà 
doccia sisdnadicainento 5 i numero di quelta feconda polis 
tione farà il numero domandato »Fatte già le due pofitiogi; 
id notàto l'ecceffo sd: deferto di quelle,fi tronerà il vero ou. 
merodelmodo;.che in quelti tre: feguenti avvertimenti f 
dichiara o. 19 sub 196. iaia a 4 a vi 14 

Primo auuertimento . Quante volte in ambedue le pofi- 
tioni falfe fark.latettena' P ;cioè:quante volte ciafcnagidelle 
due falfe pofisionthivtrà-apanzato ib vero stantetvolte 
fottrarrà il minore del maggior errore , Sil refiduo farà par- 
trote: doppo:fi moltiplichetà ciaféun’errore perla fija talla 
pofitione-contratia:; cioè la prima falla pofitione per l’erra> 
re della: feconda:; e ta feconda pofitione. falfa per l’errarsa 
della prima siil‘minorprodatto.delle quali due malviplic4» 
tioni.fi foterarra dal maggiore , 82 il refiduo li partirà sd iefia 
duo.degli errori sche fopra difima:afltr-partitore + poiches 
M-quotiente di queftà partitiorio farà il verb.numero:.chea 
fiicertr. i otto Pa. Hat zur I 
+. Secondo: aunertinento:. Quante volte Te duerpalitiona 
falfe faranno com la letteta M, cioè quante. volte, baweranno 
glerrori minori-del vero; tante volte fi procederà: comea 

el.primo auvertimento habbiamo: derto » fottracado, il mis 
nore.dai maggiose:crrare,. Sc;ilrefiduo fava partitore, dappà 
fi moltiplichera in croce; la prima pofitione per il facen 
errore , e lfeconda' pofitiane per.il.primorertore,.il igor 
prodotto: delle quali due moltiplicasioni fi.fottrarrà dal maga 
giore,g il refiduo frpartirà dl reGduo degli errori , pviche ik 
quotiente farà il numero damandato . .. | cla 
+3 ‘Terzo auuertimento . Quante velte nelle due falfe poli». 
tioni vno degli errorifarà con la-leteera P.. € l'altra con Ina, 
dettesf M,tiok.quante valie’vno enrore farà eccaffase J'al-, 
tro mancatiento ; allora:fifomaeranno.ambi gli errori € là; 
fomma di quelli farà partitone. Deppo fi moltiplicherà, in, 
groce:la prisza pofitione per il fecondderrore se i (ecnada 
alt, È po = 
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poficiohe per i) primo csrosesquali predotti iplitme-fommet 

ti fi parrirantio alia fomma degli trovi, de ib quetiente farà 
il vero numero per rifpofla della domanda. |>; ; .; 
‘- Acciò.il contenuto delli re propofi ‘auuertiméti fi pel 
più facilmente mandare a memoria s adduce Gio, Perez des 


Moyanella fua Aritmetica li feguenti due veri. . 1.) 
+. Plano plussoinns,atgne minasfuccidere debegy | ©»; 
1. "Sed planatzne mimns, iumgere piafzne minuto ©: - 


: I È pet dar principio è gi' effempij fia quefto il primo, 
Ottaviano Semproni comprò tre diamanti; il fecondo li co» 
fid-on: 4. più del primo; & il terzoquanto.iliprimoe fecom 
do, Ron.5: più; inturto fpefe on: 81. quanto!dungue li.co» 
Rò ciafcua diamante ? Per folutiane: della prefente domasts 
da; fuppani il primo diamante efferii cofflato 0n.24.i1.(ccona 
do, perche dice la domanda,che li co fò.0n.4.più del primos 
li faracoftato on.28. S il terzo, perche coftò quanto il prix 
mo,c fecondo , Bcoà y. più, dingue co@à cn. 57: 2 fomma 
delli qualicre numeri s'è on. 109. & eglino.coltarono an.& fi 
dunque la noftra pofitione fù falla per ecceffosquale ecceflo 
( che fono on. 28. perche tanto ‘avanza il. numero 109. ai 
ritmero 81.) fi noterà conilaJattera: P; in quefta manicrara 
Sg: Pi:38.!: VELINE RIS UPPER PO VI MANI 
1 Furocifi.vo'altta suona poftione.,. è fuppongafi il. prima 
diamante haner.coltaco ou. 20. ilfecondo, perche coftòi n= 
2€ q-piéa farà coftaro on.24. & il terzo,perche coftò quanto 
il primo, ec fecondo, e 5. più, hauert colato 00.49. fommatb 
quetti tre numeri fanno: 08.93-& eglino dourano: fare n.81. 
dutique. lrabbiamo' di unuo aumatio :- 10 i. i 18 
dalla Verità per On. r3. € però ‘nevere+ ".. De Bali 5,3.) 
rhòb quelt'errote parineante emula!lotte» .. ao. Pirani: 
ra Pico dunquettaràMefl@mpio; i iti ra. 
- Mor pettecifare ha. verità ‘tnedianto Ia ‘proportianalità 
i elle 
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eielie-pofitibai.cen quella degl’errori scosi s'epetirà.Perche 
d’vna, c l'altra pofitione have avanzato la verità , fi fostrasrà 
il minore errore dal saggiorescioè 12.da 38, so rimarca 1A. 
quale fi detert forto-per partitore e doppo li moltiplica iny 

croce la prima pofitinites cioè 24. peril fecondo errare 12 
& il.proWibtrd:288.fidesiucrà alla parte deftra del medeli 
errore 12. come in queflt’efflempio appare: parimente Gimol. 


3 : faq. P. 28, 560. TT 
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tiplicherà la fecopda pofitione 29xper ji primo errore 38, & 
il prodotto 560. fi fcriverà dalla parte deltra del medefimo 
errore 38. delli quali due prodegti foteratco il minore dal 
maggiore, cioè 2884d2 s6o,referà 272. da partirfi al partie 
tore 16. fi che pasteado 272.2 16. il quotiente farà 17.& on- 
ze 17. coftò il prigsodiamanze sid.fecondo on.a1. cioè Gn.4% | 
iù» che il primo, &.ij terzo on. 43. cioè quanto il primo e 
econdo; € s.più,qualitre numeri infipaza. visi fanno on.8 1. 
come nella domanda ficercaua . ! 
-!Sciogliamo:ilinedeliaa ofrimpia-percil (econderanperti= 
mento..Sopponadungqiio il.primbdiamente -efferli; colata 
en..t3. è quefto mado il.ftrondos quale.coftò 4 più del prin 
mo; l'haueria caffato on. 16 <& it.terzoon.ss.perbauerli ces 
fiato quanto il:primo, e fecondo, € 5. più quelli ere cumer 
infieme ‘vniti fasino on fi. ‘ma dascuino fare on. 83, 
quehauemo diancato da laionicàmuon<oe, perù Gi dicà ped 
xe, M.'3.0.Doppe fi farò ladeconda: pofisione a per 4 dî 
e u 
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Tuppono il primo diamante 'hauer coftato on. 16. il fecorido 
‘on. 20. cioé 4. più, & il terzo on. 41. cioè quanto il primo,€ 
fecondo,c 5. più; quali tre numeri fone: ||. x 
‘mati. inficeme. fanno on. 77. mencanco= : 13. M.' 20. > 
qadella:verità inonze 4. cperò fi dirà | || nr 
per r6:M.-4. come in quelt'effempib: | © 26. M. 4. 
mppare » - EE e D COSGANTEZZSE RA O 

Hor perche quando ambi gli errori fono meno , emeno; 
fi precede, come quando fono più;cpiù: dunque fi fottrarrà 
g.minore errore da 20. maggherctrrore ; & il refiduo 16.fa- 
rà partitore. Doppo fi moltiplicherà in croce, la prima po» 
fitione per il fecondd'ctrore; eda feconda pofitione per il 
primo etrore , cioèr2:perg:-e-16.per 20.& il minor prodote 
to, che fàrà 48:fifottrattà.dal maggiore,che farà 320. ilre= 
fiduo poi, cioè 372-fi pirtirà a 16, partitore, & il quotiente 
farà 17. per il prezzo del primo diamante, tomie fopr 
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":20/2ReIf6 effempio'anrora fciogliamo per:il terzo aprietti 
fifénto”, Stippanò; tone hel'primo effempio; il: primo :diae 
nifate hiuéricoftato oa. de, ecosf.ilfecondo haueria.coftre 
tb on. 34. & iltetgo'0n.49» quali fumeri fotnmati fannò on 
de 93. cioè on. 72: più della verità ; e però fi:dirà; come:nch 
grimo effempio; perso Rc 12: Doppo perio Seconda poli 

ofeftippéro:-donfenel:fecvado: 6Aempior ih primo dia» 
foante lanet colato org rio prrdil fedbdo omac.& il.terza 

a enze 
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| enze41. quali numeri fommati fono minoti della verità ina 
on.:40, onde ditemo per 16.-M 4. .Hor perche l’vno errore è 
più, e l'altro meno ; quelli fi fommeranno iafieme, cioè 12.0 
4. e farà 16, per il partitore: doppo fimoltiplicherà in croi 
ce la prima pofitione per il fecondoetrore, e la feconda po! 
fitione peril primo errore;quali due prodotti, cioè8o.e 1932Ì 
fi fommeranno infieme, e faranno 272. da partirfi al pàrtitoy 
fe 16. & il quotiente farà 17. per il prezzo del primo dia- 
mante,come fopra. Di modo che în qualunque modo fi fac? 
ciano le pofitioni , fempre fi viene a tronate il vero tiumetoy 
che fi domanda TO I, 
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IL. Trouaini vn numero, chele fua metà, il-fuo terzo ; d 
quarto, meno 2. faccia effe.numeroè fupponi,che il tiumerò' 
domandato f348-1a metà terza se quarta parte.del Quales 
forid.24. 14.112. quei fommati.iafitme fannos 2.lewatie 14 
perchela-domanda dice meno. 2. c'rimarrà si quale ‘nume 
ro eccede al numero, che filuppofe per ia.durique fi dirà per! 
48. ‘P.3. Supponi di nuovo, che il namece domandato fia 3! 
operas&'auanzerà 1. e perdidigaiziper 0.20 ti 
36. P:1.Hor perchel'vno y'e-l'alero ep- | 48. P. 3, 
sore è‘mraggiore. della: vesitàyoperirai: 1h ogt 
per il fecondo avvertimento ; cioè fote (n pe i 
traendo il mipore dal’ maggior errore; -*’ (36. Pi 1." 
cioC I. da ».°0 rimarrà 1-il quale farà. . — eu 
NIDI VA, F f parti= 
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partitore : doppo fi molsiplicherà la prima pofitione 48. per 
il fecondo errare ne farà;48, fimilmente dafetonda pogtio» 
ne 36. per il primo errore 2. e produrrà 73 dalli quali fer 
trattone 48. rimarrà 24. da dipiderfi al pattirore 1, €ne vere 
rà per quotiente pur34. per il numero domandato » del quan 
je la metà, terzaye quarta parte gionte inlieme fanno 36.62» 
uane 2. refta 24. come il numero ricercato. - 

Ill, Tre bagno denari inquefto moda;.il feccndo hàil 
doppio del primo più 3, &1l terzo il doppio del fecondo più 
8. e fra tutti tre hanno on. 76. domando quanti denari hà 
ciafcuno. Supponi, ch’: primo habbia 0n.4. if condo ha- 
uerà on. 10.cioé il doppio del primo più 2.& il terzo haue- 
rà on. 28. cioè il doppio del fecondo più8.e tutti haueran- 
no on.42.ma noi vogliamo on.70. però diremo;per 4.M 28. 
che tanto mancano da 42. finp a 70. 

Doppo fi farà la feconga pofitippe> fup- 4 M 238. 
pono però il primo haues hauuto on. 6. 

e cost il fecondo hawerà hauurp'on. 14. . 

8 il terzo on. 36..etutti tre haueriano 6. M 14. 
hauuto on. 56. quale numeroè minare. — 

in 14. di quanto la domanda dice : però dirai per 6. M. 14. 
Hor perche l'vno, e l’altro errore È minore della verità,ope- 
rirai per il fecondo aunertimento, cioè fottracado il minore 
errore 14. dal maggiore 28,.& Hrcefiduo.cioè 14. farà il pars 
tigore:.doppo fi moltiplicacrala prima pofitione 4 par:il le» 
cosdo errore 1g: parimente:la feconda pofitiene, 6. perik 
primo terrore 28. Sc il minor pradatea » che fara 5 6.fi fottrar= 
rà dal maggiore 168.6 reRera 412. da diuidert al partitote 
14. fi che partendo 113.414. ilquotieate fara 8. & onze 8. 
hauca 1} primo 1 confequentemente il fecondo hauea on. 18. 
& il terzg op:44.qualitre oueeri inficme vaiti fanno 0n.70. 
come la domanda ricerca Ge... VERE 

IV.. Ajberto Martucci comprò tre Caualli per onfo. de» 
fidera fapere quanto licoltà..ciafcuno s' mentre dl Ificansio li 

. il co 
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coftò 4. più del primo, &il terzo quanto il primo ; € fecon- 
do; c$. più.Sapponi il primo Cauallo hauerli coftato ‘on.20i 
dunque il fetondo coftò on. 14. & ilterzo on. 50. perches 
così il fecondo hauetia coftato 0n4.più del primo,& il'ters 
zo quanto il primo,e fecondo, & omé. più; queftitre numea 
ri infieme fommati fanno on: 94, mala fpela fu folamentes 
on, 60. però fi dirà; per 30, P.34 Faremò la feconda pofi- 
tione fupponendo il primohauer coftato on.16.dunque il (e< 
condb-coftò ork so. & il terzo on.42. quali numeri infiemes 
giunti fanno on. 78. numero pure maggiore di bo. è però di 
feuto; per 16. P.:18. perche tanto duan. I 
zà il iumero 78.alautnero:Ga.Horpet=. © 30, Pi g4°" | 
che gl‘efrori fono più ,c più; fi proce» hh È 


deri fortraenda il minote errote dal . PN 
maggiore, e refterà 16. pet.ilpartito» | 136. P. 18, >: 
re : deppo fî moltiplichetà înerece ; ib: 00.000 Ps 


primo numero peril fecondo errore p& i fecorido | numero 
per il prino@rrore; il inisotprodotteidelta quali dat molti 
plicatiobi fifottrarrà dal tfa8 fiere evettetà 199- -da pars 
tirGal pattitore 16. patti dungue: 1848 16. e trougrai. ped 
quotiente 11.dmezoi & on. 110 tr 15.valfs il primo Cardo 
lo; on.15.c tt, 1s.licofd il'fecondo,& on. 330 icomprò id 
terzo: quali-éte iumeri infionie vniti fanno omévcomé la, 
dottlirida dice: - +09 cui dre Perin hr. 0009 
‘ M. Vano comprò libre 17..di fera persee 445. helinquab 
coinpraove he:flironé-alicare libire!, cheftconiprarono:èdzai 
rt io. Id libri EH YeRD:C.tti 25: Daniido ‘quadte' fuvonee 
queftesequarite gdeHee fupponi, did le priate:zomprarup 
$ Hi id: fiano fate bei tà; dongae il reo, cioà Lib: Faro ran 
CHRIPeae li te.SY va ue, querte alli prezzicompra® 
gi NANI @ lai puitor: dice , che .furono pani 
prittrt 403 dubai peo ib, M 30o:che dibiagtas 
- fitto Raz, rar feconda poRtioriedsra?; che le titn-à cr. 29 
Mano RATE? fiezalttUiit foptuso sno Gets tes utice rhs60 
. Fi 2 


meno 
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meno della verità; c perciò digaiper RESET 
Lib:8. M. 20. .Hor procedi per ilfegonde ,. .: 10: M; 30h 
auuertimento e srouetaig. e libiqefu= 0 gli 


ronalecomprate gtt.-20. ilrefe pei _.- WN.. > 
cioè lib:13. furono comprate.atte. 25... -:-8..M. 20... , 
i: VI, Sela domanda. Bauefe detto; ii. o. 
Vhocomprò botti 15.e meza di vino; peron. 57.c tre quat 
ti, nella qual compra vi furono alcune botti che fi comy 
prarono ad on. 3. emeza, &:il reltoad on. 4 e mezatuppos 
ni;.come nella precedente, che de-prime comprate ad 00.3, 
e meza foffero ftate batt,.ro, dunque il tefto», cioè bott. 5.2 
meza,.fursnoc@mprate adonibr meza:valuta’vna, « lalx 
traquangità alli prezzi comprati., e trouerai on, 59. etrei 
quarti; ela domandadice 57. € tre quarti, perciò dirai: peg 
10» P.:a.Fà nuoua pofitione ».e diche de botti ad 0n.3.€ me- 
za fiano ftate bott. 14, fiegui, l'operazione » ene verrà 55.60 
arerquartis tioè: 3) meno «della verità» .; ia 
e però dirai, per 14. M. a.Horprocadii: -) | 10. P. 8.1 
perdi .terzp: auuertimento sie troueri 0 Aa i 
ott: 1a. tante furono comprate;ad: (N 0: 
@h:3..0 meza.ilrefto poi, cioè botr.3.0 .. | 14M, 26. 
sicza furono comprate ad on.4.emeza. Le 
VU. Barbaro Santini,.& Antonio Raioli hanno. denari, 
tanto l’vno, come l’altro : Santini comprò bott. 14. di vinoy, 
cipagaridale,:Fauanzarono bm 3ealli-denarigh'egli hauca: 
Roiolbnovartia comprare bort.29. 6 fà 4o : conto, che.pag 
gandole.al medelimo-prezzo.che;Saapiai di mancano 0139 
quanto dunque;valea la botte del Ginoz e quanti denari has 
uea:ciafcuna è Supponi,:che-la-botte del vina vaglia 0n.3- è 
quefto prezzo le bott. 14.che camprò Saatini coftasono As 
28:28. e perche gl’ananzarona:p;i. 3; dunque;eglihanea Gy 
2£ pisIHor perche Raioli nevorria comprare b0129,9) mer 
deftmo prezzo fpenderia pp..qei e perche gli-mangheriana 
qnze 30. dungue egli neshayea più di 0RI 19% SLOSIRANI 
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mi hauerià en. 3 1i e Raiolioa. 10. ma la domandi dict, ché 
tanto hauea'l’vno, come. l'altro;dunquedirema, per 2.M.a na 
perche ranto.mancs al feconda » Her facciamo, nuova pofi« 
tianc) c.fupponiamo sche labotte del'vino cofti on.4.e cpsì 
bon.sgcoRcriane onis Galle quali giuatoui om.3. che l’ani= 
yarono fauno on: 59. per lidenari di Santini; per li denani 
piandel Raioli bat.20» ad.on. 4. fannp on, 8a. nelle quali les 
vatone on;.30..che gl'hameriano mancato: seftano onze 59 
cioé 9i1.9. mena dellidenaridi Santini; duoque diremo; per; 
4. M. 9. Pertrouare la verità. di tal do- ... |... 7 
manda + maltiplichesà ia race il pris - .-2., M.. AI, .4 
mo numero per ilfecendo: errore» &cil.:; Ah 


* 1 


0.) 
fecondo,numero peril primo errores; PON 

dicendo,cioèacvia 9. fà, 18. € parimene 4. (M. ji 9°, 
te4. via zi. fa 84. come nelli. pree..o io Ligvis 
cedenti €ffempij..fii è operato.: .dappo,. perche.gl'erron 
. ti fano meno. e meno:fi Sottrarzà il minore, ersorg, dal Bragk 
gigre.s guil refigup 12, farà partitore 3 & fottearra, parimente 
iluminor prodottòo.dal maggiore 7 gilt refidua 96, Quà cpasti» 
tionca fiche partendo 66; a ra:il quotiente farà g; emezon 
& on.5s. ett. 15. valfe la botte del vino . E per faperequana 
ti denatilizues.Santigi compra bott 45, di viag. adron. gres 
tt.15 «lebotte,t farà 'on.77. alle quali giontovi.an,3,che gl 
auanzavanò fanno om. Io, € tanto egli hauca,; camprande 
poi bott.20 al. medeGma,prezza farà, n, 110, [cuatoui oRa 
z03d..che al Raioli lmuertano mangato,referia on, 8a. par 
pipicate,prelidenari.dieffa Raipliz 00.0... 
+ Ville Aurelio Bafadini effendoli domandato iH.prezzo, 
del fuo Cauallosrilpofe-micoftò.ranti. feudi» che il medefiz 
- Rimane pernienca moluiplicarli per.19,85al prodotto leuar= 
ui-aò. quanto.a preltiplicarli per 9. &.al prodotto. giungeryi 
2e«quanto dunguecomprò cofui destro, Qsnallo? Suppopi, 
che ki:foffe-coftato fe.44-queftimoltiplica per-10.farà {c.440: 
fostrattanie fe.-20» reftano:fc..420, Similmente molsiplica li 
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medefimb fig pet pl fr fe; 396. Igiunpe li fesso. fanno (cus 
di zi 6.netrero mitiore:di fe. g46. ife, 4 però Uinisper 44 
M.4. Rintova:pofitidre fupponentà itezialivefiali cofta 
to fe.34 quali anoltiplica però, farbfe:s deileuatohe feino, 
reRsio-fc,380. fimilinente tnoltiplica lide.go- pet 9A fcui 
di370. Biuntoui fc. 10. -fark fe. 290." numero risghiore ii 
fe. 280. inc, 10. fi che dirai perzè-B.rò: Bor procedi inols 
tiplicando ii croteil prio Rumerw peri fecowdo errotesy 
&ritfecondo Buaicro per il'pfimo.ettore;comè néll'efempio 
appate ; doppo , perche gli'ettoti! foné Sita 
vno rieno;e l'altro piùs‘optta fomettani-". 44. Mi 
do gli etrori,e la fomma di quelli farà” di. 
14.per ilpartitore parimente fommi in- 
fieme li predotti delle due moltiplica-. ‘30. Po ‘£0;: 
tioni, e farà 560. perifinumero da pato 0 ili. i 
tirfi; fiche pritentio 560. a'14. i quotiente farà. fe. go. peo 
il prezzo del'canailo'; poiché canto ‘ne‘vitrtea moltiplicare . 
40 per ro. & al prodotto 400. leharui 20;-quanto'à arolria 
plicarcil medefimo numero 40. per gi Si-a!prbdoero.. 3504 
giurigerui 20. ché nell’vno, € dell'altro modo: fempra ac'vies 
ne'afo; vu oc... des TLT i 
di ° 7. Domenteò dAnfelmo comprò bott.60. di vino pet 
ox, 163. nella qual cOmptà vi fardrio altre dotti yichie “co. 
Rironb.ad dn.g&'iltelto don. sila Bortos defidera fapos 
re detlArfelmo-quinitebotti ne doniprò ad'on. 4 “equanca 
ad pr 5:Sappsai ché bott. 70, fiangitaie compra adora 
ze ge botr.30. cioè il refto fino a bartbo.adons.Hor valua 
tu botto. ed'@n.4: e ne vertà. om t40.pirinicnte valiva, 
PaltteEbir.30)2d 0n:5.é nevetti dn: 130-qRali dad proziab 
otaliti meme fianco. 90: inf adi voziiatnv: on 263: pordi 
dito; pei ara Suppètti Hihuotoi,) che botto: emy! 
fiere comprate #dn?4.0& ilreflo4 gibt bota-n0. ni :000e9 è 
H'èr-val nra'b0t046, 0 dti. deve he #66: ‘Incorà vd> 
lati le buttizoad on:4serte vertttvin; 100iqualitae: preci 
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ziipfierne giubufannoonzea6o.& eglino doucuana fara 
on. 263. però diremo, per 4o.M, 3, Siegue l'aperatione malo 
Ha ioandaia:croce il primo numero: per il Lecaado errace,& 
it fecandp numero per il-prima.etrare. Deppa perche gl’eto 
rpri-fono.vao più ; e l'altro meno:la famma delli. roedelimi 
errori, cioè ro.-farà il partitorezela fome< - -; \: 0. n 
ma delli prodotti ciof.370. farà ila» — 30. P. 7. 
mero da partirlij epestcomenelito: . _ 
precedéti.: cioè partendo:370.3 10. il: |. PN. 
quotiernte farà 37: bott. 57: farono | :40.,M...8- 
comprare ad on, 4. Ac.ilrelta.. cioè bof=. 
tia 3. furono campràte Ad 06.5. TL | 

X. Duehaano denazizib fecondo ha il doppio del pri. 
ma: e malciplicando li denari del primo per 6. c quelli del 
fecondo per sue li prodotti giunti infieme fannp 0ng6 Boo 
fiamenda.quentideneri hà ciafcuno.è Poni; ch'i} primo habr 
bia on: Bo. dunqua H. feconda bauerà ob. 160..har moltiplir 
ea Be. che fonp li denari-del primo per.6.farà 480. parimée 
te moltiplica 160, che:fono Ji denari del focondo pers. fa 
tà 800. quali moltiplicationi giunte inficine fanno 1286, ch 
domanda dice 800: però diremo; per 80, P,;48c. di nyupuo 
fupponi, che il prinzo habbiz oa. 60. dunque il feconde ha> 
ucra 120. Hor moltiplica.60. per e 130, per s. quali pro: 
doigi giunti ipfieme faranno p0. e. nai, vaglianio goo- però 
fi dirà; per 64. P. 160,:Dappa smoltiglicheremo ir -ciace-il 
primo npeitxo per il fecapdo arrosc.s Ril fecpndo, aumero 
per.$ primo ertore . Finalmente: + perché gli errori fono: più, 
e più, operiremo per il priggo auuertiezato ; foxtracado 4 
mioor’errore dal maggiore, &ilrefi- 0.0: | 
duo 320. farà il partitore : parimente» —$0. P. 4800 - 

rrarremo il minor prodotto dal -. Ah | 
maggiore » & il refiduo 1600p, farà U, : N... 13: 
numero da partirfi : pastenda dungie» :. 60 P.,.160, :) 
16000 .3 3za0. il quaricore farà. go. & Leni LO) 
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Gh.s0: hauoa j} pERAT DI ROARTMENETt fecorrdo hauòy 
Ce È AbiOppjoi del pi ar9 03]: 9 ID IPO Mm 
KI Qhamn do £tcera compagola;e.guadapuarono Ot 52} 
delle Quatiag ftondone:doue tocrare Wa, piùche al:pris 
bio, alterzbiok, acpiù, chie at fecondo | 8, al Quarto onze 4; 
più delterzo ; quanto'duhque toccherà del Guadagno a cià 
cuho è-Poniy €h'al primo. rocchino:on.4;al fecondo tocche« 
ranno cia 6s'cioè 2. più che ho sal terzo tocchefans 
no on. $:cìtè 2, pil Choal fecondo; 8 al quarte toccheri: 
no-@n.10. cioè:2, piische alterzo i quali Guadagni infieme 
fommati fanno on. 283.12. 'Quadag. n.52. però dirgh 
per 4. M. 24, Supponi di nndue. heal primo tocchino odi 
ze8àl (&ondb roccheranno dn. i10/83 terzo ‘on. 42. -& al 
quarto on. 14. quali .infeme giuntifahno 0.44 la domen 
da dice of.; 2.però dirai; per.8. M, 8.-Horbper trouare ilved 
Te'guadagnodi ciafcuno prima: moltiphbherai din ‘croce fl 


. 


primo nuntero per it fetondo CETOre , ‘& H:fecondo: humera. 


paritnente forttaeado Il minorprodotto dal maggiore, il les 
fidu6farà partizione | come fopra ‘li è fatto; fi; che parl 
Petoacagt.j 
& on. 10, dttotio toccare. del'Guadga i. ta M. “da; D 
e noal primo; vai ta. altécondo;-Ga/i4,0:: TAR ri, 


3.4 f A: ik 

al terzo ,.&:0nse 116, al-quarro; quali li >» 4 Ubi q 
Quattro numer :infieme giuati finfio!. :.8, M.. ‘8.1 
On.52;: come ladomarda ricerca, ea NEED 
XII. Giouann’Antoniè Franciparie douehdo OnZE 240ì 
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fefta alla quinta ; domando quanto fara detto ecceffo Pon, 
chie le dette paghe s’auanzino, & eccedano per 6. in queta 
maniera, la feconda paga farà on.21. mentre la prima fù on- 
ze 15.ia.terza farà on. 27.la:quarta on. 33. la quinta 0n.39; 
e la feta 0n.45. quali fei paghe iù.tutto fommano onze 1801 
ma doueuano fare on. 240. dunque dirai; per 6.M.60.Sup- 
poni di nuouo l’ecceffo douer’eflere on.12.à quefto modo la 
feconda paga farà on. 27. la terza 01.39. la quarta on.sr. là 
quinta.on. 63. e la fefta or.75. cherutte fommate fanno en- 
ze 270. e la domanda dice on. 240. però dirai; per 12.36? 
Hor moltiplica in croce il primo-numoro: peril fcondo eri 
rorè , & il fecondo .nemero per ilprimo errore. Doppo per- 
che il primo errorcè meno ) & il fecondo più;operirai per 
il terzo avuertimento fommando gl’errori, & haueraiil par- 
titore » e fommandoli prodotti delle-@molhiplicationi haue- 
rai il numero da partirfi , come kelle:precedenti. Siegue poi 
l'operatione , e troverai l'ecceffo cfiere on. 10. di modo che 
effendo lapriia pipa: 00. 154: la fecaa .: ‘/ 
da farà on. 25.la terza on. 35. a quarta 6. M. 60, 
0n.45. là quinta ©n.55. c.ladeta n.65, iii: IR 
quali fei paghe infieme giunte fanno» <<. 
appunto. cn. 240. quanio douea detto 12. P. .30. 
Giovann'Antonio. tan cu 

XIII. Duetto tantidenari; chela quarta parte di 
quelli del primo &vguite alla quiota parte delli denari del 
fecorido ye fra tutti due hanno on. 171. domando quanti 
denari hà ciafcumo. Poni, che il primo habbia ca..Bo.dun- 
que il fecondo hauerà:il rcfto fino ad-om 171..cioÈ on. 91. 
Hor troua la quarta parte dell’on. 80, del primo , c farà one. 
ze 20.troua parimente la quintaparte delli devaritde] {«con- 
de, cioè la zotara: parte dell'on.9 ri e farà dini 2. etr.6.qua- 
li'-dise.partidoloriano è fferewguali, mala-primia è maggrore 
delta feconda in'on. rie tt. e4pérò dirài; per an.fo.P.on.r. 
e tt. 24..Popidi nuduo,.ch’il primo hobbia on, 6a. dunque» 
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il fecondo hauerà om r11,.& inquefto modoJla-quarta partè 
delli denari del prima.farà on. 15. cia quinta parte delli de» 
nari del fecondo farà on. 22. e st, 6. ma. perche dette due» 
parti doucriano effere yguali , mà .la prima è minnre della fe» 
cond inon, 7. 6. però dirai ; per on. 60. M. an, 7. e tt.6.Hor 
moltiplica in croce il primo ntmere peril fecando errore,ge 
il fecondo numero per il primo errore. Doppo perche gli 
errori fono vno più,e l'altra meno;opera per il terzo auwer> 
timento fommando gli errori » Se hauerai il partitere; pari» 
mente fommando li prodotti delle due moltiplicationi ha- 
veraiii numero da partirfi come nelli precedenti efempib 
Siegnel’operatione., e troverai il prime hauere on. 26 il 
feconde il refto fina ad on. 171. cioè on. gs. ue 
(>. +‘ .0One 8o..P. Go. 1. e In 24. 
On. 60. M. on. 7. e rt. 6. 

XIV. Tre s'han da partire ori. 100. delle quali al fecon: 
do ne dewono toccare on. 9. più del primo,& al terzo on.1t. 
più del feconda; quanto dunque. toccherà per vio è Poni, 
che al primo tocchino on. 30. dunque al fecondo toccheri» 
mo on. 39. cioè 9, più del primo, & al terzo toccheranno on- 
€30. cioè 11. piùdel fecondo » quali tre, numeri infima 
vniti fanno on. 119. ©la domanda dice on.ipo. però ‘dirai i 
per 30. P..19. Di nuovo’ poni; che al primo tocchino 024% 
alfecondo toccariano on. 33.8 al terzo 00:44. quali in tut- 
to fanno on. 101. c la domandadice on. 100, però dirai; per 
24.P. 1. Hor moltiplicain croce il primo.numero per il :fc- 
condo errore, &il fecondo numero per il primo errore.Daop-. 
po opera per il primo auuertimento fottraendo il minar'èr- 
rore dal maggiore; & il refiduo farà partitore ; parimente il. 
minor prodotto dal maggiore.,& il cefiduo farà, partito oe . 

Mi IC 


e 1 
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Siegue l’operatione;e trouerai al primo’ - E 
«douer toccare 33. € 2-terzà cioè 00.23.’ Jo; |P. -19.° 
etard 20, confequentemedte al fecondo: :. > | ii 
teccatantio on. 73.-€ ttisdi. Je ‘al eerzo PX : 
0n.43.etr20; quali numeri inficwe foin- | ‘24. Pi 1, 
mati fanno.on. 1006 Si 00 

XV. Bonifacio Bindinellihà tanti denari, che compran- 
do frumento atr. 40, ia falma gl’auanzano tt. 30. e fé com- 
praffe la medefima quantità di frumento a tr, 48: fa (alma: 
‘ Himanchetiano tr. 34. Quanto framento:dunque volta é6mn= 
prare, e quanti denari egli hauea? Ponis ch'egli habbit fol. 
futocotnprare fal. 191 di frumento,qualia tt.40v1a falna im- 
portino tr. 400. a quello numero giuntoui: t1.30, chè a tale» 
prezizo gliavanzeriano farà tt. 430. fimilmente comprando 
fato. di frumento 1 tt.48. fanno tr. 480, fertrattoni tte $4 
che à quefto prezzo li mance heriano, réltano: ty g45: ma dos 
utuanorettare tr. 430.. perche. canto importò ‘'ilpreazo delle. 
medefime faLio-a trigo. gionmogi.lict; so.-hauccaî però au£<- 
zaté la veritt ine, 16. donque dirai:pa 16.2! Yi Di ndo» 
uo fipponi ch'egli newolea comprarefatz, queRe moleipli= 
ca per te. 40. fannotte, 200. giuntaui te. 3a, che gli auanze-' 
riano fanhott. 230. tafdto:ancot2 doucria fare moltiplicàns 
do le miedeliane Sul. 5. per tr. 38. &alprodotto., che farià tà4. 
ri 2z0oricuandouiti ad. éhé limuacherimo: nea reltana -ti= 
rì 206. però dirai; per 5. M. 24. Hor moltiplica in croe@tia, 
piinia pafitiorie peritfecòndo èrrore »'eda.fecondapofitivae 
per il primderrore. Doppo:opera peribterzo guuertimento 
fommindo.gl'etrori, & fl congiunto di quelli farà patticores 
e fommando li prodotti delle moltjpli- Ra 
catiofif, it'ifoffima di' 20 :fpràmumoro : > «tf’ol Pi 16/1: 
da partiti Gi che paft@rido;326: ey «00 ci pp. 
il quoriertà farà 8. e fal 8: ii: frathediaso = praga > 
to vefca ebinprire deteo; Buiifacio ; Gui. 53M fg 
per fapere quanti deddri ebti hiauensyio nnt 
I Gg 2 com- 


+ 


- 
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compra fal. 8. di frumento;a tt.qox al prodotto tt.320.gium- 
qoui tt. 30: fanno tr. g50: € tanti denari hauea + 

Più facilmente fenza adoperare la regola delle falfe pofi- 


tioni, la medelima domanda potriamo. fciorre.in quelta mas 


micra. Prima fi-fottrarrà il minor prezzo dal maggiore, cioè 

tt.40. dalli tt. 48. e relterà tt. 8. quale refiduo farà. partitorei 

deppofi fommerà il denaro ,che l’auanzeria con quello,che 

li mancheria nel dato effempio, fi fommeranno.li tt. 30.c0n 

hi tt..34.61a fommafarà er.64. quale-numero farà parsitiones . 
fi che partendo 64. ad.8.il quotiente fara 8. per il munero 

domagdato;. e costli pottà procedere nelle fimili. 

- XYL . Tre-banno tanti denari, che quelli del primoxe fe- 
condor spa la metà delli denari delterzo fanno on. 4o.li de- 
nari ancora del fecondo,e terzo, con la terza parte delli de. 
nati del prigzo fannoon. 40» e li denari del terzo, e primo 
con la quarta parte delli denari del fecondo fanno parimen-. 
te9ih4o quanti denari dunque là ciafcuno ®Poni; ch'il ter- 
z9 habbia 0n:24. dunque il primo,e fecondo haueranno one 
z8.98. checonmon.12, mera delli denari del terzo fanno en-. 
26149. Harper fapere dell’om. 28. quante:ne fiano del primo, 
c.quante del fecondo ; fomma le medefime on. 28. con l’on-. 
ze 24. delterzo;e farà on. 53.con le quali formerai vnas 
nuoua regola di falfe pofitioni così : fà diam 52. due parti. 
tali, che all'vna giuntoluitterzo dell'altra parte faccia oR=-. 


| Le do -<, 


. Sapponi ( per-fapere quali fiano le due predette parti di 
os 52.che la primacon il terzo della fegonda faccia:0n.40.3 
la prima parteeffere on. ro. la feconda farà on. 42. cioè il 
refto fino ad on. 52. Hor prendi fa ter-. i 
za parte d’pncga. ch'è om..14. queftes:; ;. to. Mi 16. : > 


vogliamo on. go. però dirai: per roi. :’ PN... | 
M. 16. Dinuouo fupponi la prima par - .82, M. - de > 
teeffere on, 22. dunqueda feconda farà 0.» 
OÙ 


ui d 


Na 
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on.30.il terzo della quale feconda parte ; cioè on.10.giunte 
con l’on. 22. della prima parte faranno 0n.32.ma doucuane 
fare 0n.40. però dirai ; per 22. M. 8..Hor procedi per il fe, 
condo auvertimento ftante gl'errori effere meno, e meno; € 
trouerai vna parte effere on. 54. e l’altra on.18.‘c cosiilterr. 
zo della feconda parte; cioè on. 6. con la prima parte ;.cioè 
Con 0n.34. fanno on. 40. | 
. La feconda delle due predette parti, cioè l’on. 18. fono 
li denari del primo; e della prima parte ; cioè dell’onze 34» 
leuatone on. 24. perli denari del terzo» il relto, cioè en. I°» 
fono li denari del fecondo . E cosi ilprimo hauea on. 18. il 
fecondo on.30. & ilterzo on. 24. doue li denari del primo,6. 
fecondo con la metà delli denari del terzo fanno 0n.q0. Pa- 
rimente li denari delfecondo ; € terzo con la terza parte». 
delli denari del primo fanno on. go, Ma li denari del terzo» 
€ primo con la quarta parte delli denari del fecondo fanno 
on. 44..& i.mezo, dovendo fare ancora on.40. Dunque di- 
remo mnell’effempio principale ; per 18. per il primo,10. per 
il fecondo è è.24. per il terzo P:4. & I.-mezo ) come ins 
quelt'effempio. | a 


Primo. Seconda. Terzo, I ! 
28, . 100 3 de P. 4» n ì a 
, ‘ Le . è ., . 0° co 3 


Di nuovo per la feconda pefitione; ponische itterzo habs 
bia on. so. che dando la metà de'fuoi denari, cioè on.10.per., 
fare il primo » e fecondo on. 40. è neceffario, che habbiano 
on. 30.Hor per conolcere dell’on. 30. quante ne fiano del 
primo » e quante del fecogdo : formm2 infieme on. 30. con. 
on. 20. che fonoli denari delterzo se faràonze so. forma» 
adeffo vnanuoua regola di falle pofitioni così. Troua ins 
on.5o. due parti tali, che la prima con il terzo della fecon- 
da facci onze 40, na 

di Tro- 
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"troverai le due date parti, ponendo, che laprima fia on 
ge 8.dunquela feconda farà on.43.il'terzo di quefta fecona 
da parte , cioè on. 14. giunto conl'onze 8. della prima pat» 
te farà onze 22. madoucuano farcon. 40, fi dirà però; per 8. 
M. 18. Di nuouo fupponi,che la prima parte fia on.20.dun- 
que la feconda farà on. 30, hor prendi il terza della feconda 
parte ; cioè on. ro. quale giungi con la prima parte , cioè 
conon.-20.€ farà 0n.30. ma doueua fare on, 40. però dirai; 
per zo. M. 10.Hor perche gli errori fo- | 
no meno ; & méno; procedi per il fecone 8, M. 18. 
do auuertimento , è troverai per ia pri- 
ma parte on. 35. confequentemente la pe 
feconda farà on. 186} |... 

La feconda delle due trouate parti; 
cioè l'on. 15. fono li denari del primo ; e della prima patte, 
che fono on. 35.levatonc on. 20. perli denari del terzo sil 
refto , cioè on. 15. fono li denari del fecondo. Talche il pri- 
mo hauca: on; 15. il fecondo altron. 15. & il terzo on. 29, 
tosi lidenari del primo , e fecondo con ia metà delli denari 
del terzo, fanno on. 40. parimente li denari del fecondo; e 
terzo conla terza parte delli denari del primo fanno on. 40. 
mali denari del terzo ;, c primo conla quarta parte delli 
denari del fecondo fano on. 38. € tre quarti ,e.pure douc- 
uano farc'on. 40. dunque diremo nell’effempio principale, 
per 15.peril primo, 15. peril fecondo ;€ 20. per il terzo 
M. 1. 8 voquarto : cosi dunque farà in forma l’effempio, 


- 


. 20. M. 10. 


. o dh. ‘ . 
Primo Setondéi Terzo ; 
18,200 24 Pato 
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?° Hor per.trouare li veri numeri, moltiplica le pofitioni del 
primo numero principale-, per. il fecondo errore sc li pros 
dotti fcriuerai fopra le.medefime pofitioni parimente mole 
tipliea le pofitioni del fecondo numero per il primo errore; 
e li prodotti (criuerai fottole medefime pofitioni. Finalmé+ 
te, perche glierrori fono vno più, e l’altro meno , opera pex 
ilterzo anuertimento fommando glierrori, e la fomma;cioé 
5. € 3-quarti farà ilcommume partitore. Doppo fi fomme- 
ranno li prodotti feparatamente,cioè perli denari del primo» 
fi fommeranno li prodotti del medefimo, che fono 22. & 1. 
mezo con 67.& 1. mezo,€ farà 90. quali fi partiranno a $. € 
3. quarti > & il quotiente farà 15. e 15. venti tre climi,e tan» 
te onze hauca il primo. Per il fecondo poifi fommeranno li 
prodotti di quello, cioè 12. & 1. mezo con 67. & I. mezo, 
e farà 80. quali fi partiranno parimente a gs. € 3. quarti, & il 


Primo Secondo Terzo 


- I I 
22,-- 12. -30* 
2 2 


18. r0. 24. P. 4 





35. 15. ao. M. ali 


1 . 
67: 67. " GO» 
go. Bo rt) = g.jPertime, 


È 
CHE 
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240 . PRAT. DI ARIT. LIB. HI* * » 
quotiente farà 13. e 2i.verititre climi, per di denari del fe: 
condo .‘ Vitimamente per li'denari-del terzo,fomma 30.con 
go. che fono i prodotti di quello], e farà 120.quali diuifi 4 5, 
©-3. quarti, ne verra per quotiente 20, e 20. venti tre efimi 
per lidenari del terzo . Di modo che il primo hauea n.15. 
e 15..ventitre efimi , quale rotto ridotto a tarì, grane pic- 
coli importa tari 19. grisi. picc.1. € 19.23.efimi di piccolo. 
H fecondo hauca on.13.tt.27. gr.7. picc.4. € 22, 23.efimi di 
piccolo . Et ilterzo hauca on.20. tt.26. gr.r.picc.4.e 10.23» 
efimi di'piccolo. . — TE 

XVII. Tre hanno denari in tal modo, che quelli del 
primo con Ja metà delli denari degli altri due fanno on. 40. 
li denari del fecondo conla metà delli denari degl’altri due 
fanno ancora on. 40. c parimente li denari delterzo ; cons 
la metà delli denari del primo, efecondo fonmatiinfiemua 
fanno on. 40, Domando quanti denari hà ciafcuno è Quefta 
fi fcioglie come la precedente ; fiche opera come in quella, 
e trouerai, che ciafcuno hauea on.20. 

XVIII. Tre hanno tanti denari, che quelli del primo 
con la terza parte delli denari degl’altri due fanno onze 25% 
cosi ancora li denari del fecondo; con la terza parte delli 
denari degl'altri due finnoon. 25. e parimente li denari del 
terzo, conla terza parté delli denari del primo, e fecondo 
fanno on. 25. domando quanti denari hà ciafcuno ? Procedi 
«come nelle due precedenti, e trouerai ciafcuno hauere» 
onze 15- SE on 

XIX. Quattro hanno denari; dice il primo a gl’aleri tre, 
fe mi date la metà de’ voftri denari .infieme coni miei io 
hauré on. 25. dice il fecònda ; fe midate la mera de’ voftri 
denazibhaurò ancorio on..25. Dice il terzo a gli altritre, fu 
mi date la terza parte de’ voftri denari ; aggiunti coni miei 
io pure hawsò page 25. Dice:il qfarto 3 gli altri tre, fe mi 
date il terzo de’ voftri denari, haurò parimente anch’ io. on- 


‘ze 25. Quanto dunque hauea ciafcuno è Quefta domanda è 
"o 0) ‘in 
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da susto:Gepile ac piesrdeati; o pards come imqnelle 9pf. | 
k 


ettaui, gcil'quartoalter anasatfiaqueartanie. ;. ., 
XK. Trona. quattro numeri, che il primo con la. metà 


duouerai desti numeri. eliere giodil primo a, c.5a.letta 
quattr’efimi; il fecondo s1. C 36, fettanta quatto: RN 


ifimili, non:lafcianda di divo che affai. piabreugmente pes 
Bigebra fimili domando fkpalfebofgione 5 srimici 3. 4 


i FANINTI Di RANPSIILE PERONI RUORI | 19 SiA203007] DI 710 FI GR SAS iS LA ETTI 
sr ARIE T_ QQ Mec 
iui. ix Ragie  Quadiatade gu PILLS FIR, è , 
.VAuarela Raslice Quadrataze qualungue-numerp è cis 
Gr xNAtra pimérd » # qualcrinrte. (tello: molti» 
. Blisato y_prodbehi sppuico ilamunere piopolto : fe. pures 
uFL sal aurarm è guadratbitonnmefendo guadmte facci 
di magginr aunitraguadiato: nl:propofto numaratonter 
anto: <0H la delerimanmtutti pli Ariemetici:, e particolar. 
ansnte i Pi, Criftafoto:Ciagio nella fua Aritmetita. Nume- 
to.quadrato pai i dide OrettieFinco al cap.:7.)-G chiama, 
Anclipichet aredoat dî qualflia semsaro rin fe Rella moi- 
iplicatei.ficomr ibommere cche in fe. Beffa. moltiplicato 
uao Iuiedsatà i fi dice sadice quatzara di 
1. Hb... Quad, 





33$ 0 0: PRATIDRIANMT.UIB: It: 1 
‘quella come ig: 3. cheféno prodotti:dalli nimmeri 3. è # 
'inle RéfimiéloplitatP, Pebanoatio numeri quadrati vt fi 
numeri 1.3: fosol@ tei ye Pato di qbelli  Cauare dudi- 
que la radice y@sdrata pere Acipio de 14g.n60:èalkro,chè 
zieruvare il-numerò!t #iperthe queRté'in fe fefso moleipli- 
tito prodet'appusdo9'hbtaero-144. Così paritrente. è 
tate lo-f4di@ ‘quadra d'a:600i vuordire trovare 11 num& 
2649) Mqgaur ib Ao miolciplicatò pioduet 11 mimerd 

uudbatti 378.0 ID asspigionanbincro quadratà iclute ni 

Pater #00 perché e pialiito 25. :infeRefso mok 
pricito, piomrà/839- Ripelt è maggrotéial propoftb 

atrio bb. | DAMSiTA .92 9 di CESTINI de pe..i WAIT Lo 
«o Primadi venirealib prattitadeltivdò dicataso.te Fadi- 
cè dai numeri quadrati: 216 ds aper 5 che-tatti i nome 
tpiaiirati ( confbrime chat: L'eénardò :Piutiò yG'gehéci ro 
dari Cosicitiva pragréiode de'linifrichi: difparî se perdi. G 
come l’vnità è praieiplodefaanietà :difpari + € fichiamà, 
| primo numero difpare , benche impropriamente » così pae 

rimenteliwnità:, Gcomeftritid ilUiufio} 6 Bice if prio 
numero quadrato . L'vnitàpet fionta col fecondo numero 
difpare sche è 3. genera il fecondo numero quadraro,cioè 
il 4. perche ogetnuniereqpadiaro è cimpofto di tanti ny- 
meri difpari , quante vnità contiene la radice di quello ; e 
desìitauneroquidiao gis.ieradiso del'quale è 6- Ècon 
polto dalli prio; numeri difpaein cio:1'325 RIU. 
de proprietà dt -numaiguadiari e fut radici; "% 4 tavab 
vigtiofiflivicffeeri (ong asokifimip:Alcudine sddetd Eu 
‘clide in diwerfi tuorhf ,/comemellapropofi 46. del primo 
libro 17. del feftò; t 206. del fettimo; molte ne infegna' To- 
‘tomeo nel fuo-Almagefto al cap.9. del lib, 1.e doppo lotè 
diffufamente ne difcorfe Fra Luca del. Botgo ‘netta fuab 
Aritmetica, £ noi bafterfin queto fuopo'fa perTolamente 
cauare la radice di quelli; e proporre alcurie domande), 
fe quali:con nubferi Quadratbiò con;d’aluro di adiei'di 
effi rifoluono, | #.* Per 


. e 





«FT. "4 
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os ge cauare dunque fa sadice quadrata diqualfilia nu mea 
«fari aper mesmarig,le sadici quadrate de. pu» 

me +? s.fino ad Sigle £ radicidelli quali. ppmeri feno di 
vna fola figura , cioè numeri pia paint) E. BSTÒ.hò polta ja 


— fegnenre. tavola. ovlia. qualo primafi leggona li, peas 


difpazi ache.sompongenoii.aumariquadrari: nel feconda 
ardine fi vedano ‘numeri quadeasi e. ae Sarzo 16 9686) 
pr adele, ta. 23.23: 


CS ITIUEPTENLOA ti E pie TRENTO 


foi pian: T] T Lit i[apalali \ Gita DI L 144] 
feat SREE 3511 96 


2’ cel nd | > 
Radici ni | 18 21.9} 
7 e. Pa CONTI «i rici e pr nell ito 


] VO RIE CI, Bino 3a . 3 I Strent 
È melo quan nella “precpdemt Tavoka ficontiedea 
primieramense Nene dinidere a manbsio CAPRERA 
puatiil pueero, daleuala,6 hà.@arcamaro la radic 
Quadrata in-que Modp i cioò, fossa Nya riaiini Kri 
man deltra fi metterà va, Dunto forto. ibaprzo cara UrerCia 
ya°'altro punto ; fimilmente fotte il quiato, forto.il (e ettimoy 
e cosi feguire, mettendo fempre wn punro-fotto turgi lica=' 
ratferi pofti nelli luoghi difpari a anpertenda,3 £he di vanti 
caratteri, verrà la radice quadrata » quanti fon9.i ppati fon 
spatigelaronafto numero. Onde fia:per sFempio sche 
vaglia ‘capane la ‘radice ;quadrata da 34 # s- 6:91 fcriua ì 
ppmero , e-fotp ilo. prima fgpragiraan.gebra Prof VA 


piso va:altro ‘oo Retna BV a Mp' altro To 
N QUuia- 






o.làrg. 


sg CPRAT DI ARATAYB drlii CGC* 
quinta ftomeincl Meodente Sefferbpigti ui 3 cn) 
appare 3 Fa hAMeeWeFY Rate MIR bre} way 6 01 
cardrBeri', perthe vanti Iono' fici in? è 05 God. eh ig: 
tHS' iitiifero legati. Homei on 0), LI” ARIA 4 
l199ttitto il Auererose! pà del riodo fud'&te)ftorinl 
Pia Pala parte trita; ciuindolla #idicè del membro coni 
temuto dall’ultimbpuntos'ehè'rici dato effetiipidi fono 34 
la cui radice è 5. come nella propofta Tauola!'AUie Yfdici 
può vederfi. Quefta radice fi fcriue nell'angolo alla parte» 
trokiata ci il $. digen 
i hajda fot Fre; @ali nu n 
rimertégrquele per de 13-44 5691) 
ì radicè 


I coineidqu cmio fi vede. 9 
‘Fato quene renale } fesuente'‘mnenibro:; è 
Oa e . è f + 1 ° 1 1 


cc fitropata;s. e'faràf1o. Ì quple gumepo farà diuifore, e lé 
[se r Somedia al pedali lefuegre punto coinil refi 
del primo, guanto duello vi farà ) come nel noftro efà 
empio il refiduo 9. col fecondo punto;cioè 45.farà in tut- 
to 945. da diuiderfi al diuifore 10. in tal maniera bensi,che 
feapie testi irgiadrato del queriente di tal divifione,c'pe- 
rò fi potit Isfciarel'vieibfo cattrére:dimandeftra del nud 
snero 94i. c'refter>94rdi dilerfià n01 Ditemo duriguei 
il'10.in94. efitra gi Valtermaperche tod feta peril qua: 
drato di effo'g. qudti@ite> difetto, che vi ‘critra 8: voltest 
perché così refta patfrtitate per il'quadraro della medefimia 
radice 9. fi fcriuetà dunque 8. appreflo della radice s.e fad 
rà 58.& il medefimo 8. feriuo parimente appréffo il 10.hos 
Ya conforme nél partire à' Danda moltiplica tutto il nume= 
o rog. pers: ràdice del-medelimò punto, & il prodotto di 
iafcuna figura fi fottrarrà dalle figure rifpondenti del rità 
‘ finéro 945 dicendo éGsÌ,8.via 8. fanno 64. da fottratfi da 5% 
‘ titimo carattere di man défira del iumero 945. e perches 
| Ron 


[dl 
E 
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5. ia sì fà è5-.quale quadrato fi. 
RITI, i di rautaLe sie 1 


UM 


% ge — e 
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MODO DI CAVARE LA RAD. OGVADRI Sag 
non'fi poffono fottrarte , pigliarema in prefto felUecires, 
e da65. fottrartone 6g. rofta 1. da feritterii fotto il s. è fi 
portano fet dèciney I ALA 
SEZ di UR pi/S All VI REGNO $ 3% ‘ 
Vi n #9. Ti goti feniommenti > 

a 45...’ E ui 
. NRCANTTE sf . $ Fo ° n | a 5 
-. Doppo fi dirà 8<vi2 o. fà o.aggiungo 6. per le decine3 
preftate, c fà può 6. quefti.cauo da 14.(perche da 4: non fi 
poffono cauare ).relta'8. da feriuerfi fotto il 4. € porto vna» 
decina : finalthente 1: via 8. fà 8- aggiungo 1. che portaua 
fa.9. da fottrarlida 9. crefta nulla secosi cauata la radice 
del fecondo punto ;cioè 8,41 refiduo farà 81, i 
"Per cauare vitimamente la radice del terzo punto; fi 
fcriueranno le due figure di effo, cioè 69.appreffo itrefiduo 
81. 'e farà 8160. peril numero da-partivli3 il-divifore poi 
farà il doppio della radice. fin’ hora ritrouata ; cioè 58. il 
quale numero raddoppiato farà r16. fi dividerà dunqueò 
&16: (:lafciando il 9.‘peril quadrato del quotiente) d 136; 
ende.diremo il numero 116.in 8.16, entra 7.volce,perche 83 
faria:fupesfiuo; e'refta parimenre per il quadrato del.mé< 
delimo 7.Scriuo duaque 7:appreflo la radice 58.e farà 5874 
e.pariuiente feriuo il medefimo:7. appreffo il diuifore 1164 
e farà 1167. da moltiplicari per7z.E però fi dirà 7. via: 7.fà 
49. quali fottratti da 49. rimarrà o. da fcriuerfi fotto il.9, € 
fi portano quattro decine. | 
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e Doppo 6. via 7 ld 42, eggiungo greto 6 portaup.fanna 
16. qualidoctratrisda qPrcita cs.de icrinent rlosto 6,6 6 
portano dinucuo 4. decine; doppo 2. viar.:fà sti sgiuge 
4. che fi portauano, fà 11. da fottrarfi da 11. erelta puro, 
da fogurtfi fotto 1°1, gfi parta, vag decing. Finalmente r. 
via 7efà-7.eggiungo » che fi portaua, AL quali fottratti 
da 8.refta nulla; e così farà fopnita l'ogeratione. 

Diremo dunque, che cauanda,fa radice quadrati da, 
34456 9. numero quadrato;ta fua radice fi) 587. il che & 
può prbuire s moltiplicando il tumero 587: ib fe Reffo;per- 
cheprodutré: appyatoil numero 3 4 4.869; | 
. Per maggiorinrelligenza di quadro di fopra habbiama 
detto pongo quefi’altro effempio»0-fia che fi babbia das 
cauare fa radice di 45.6 7.8.9 0. fcrittosl fumero s e nota» 
to con puati del modo, chie fopra habbiame detto , & ius 
fuel’ellempio appare; fi.cauerà prisaieramienre la radice» 
© delprinio puato dalla parte finifira;cheè4.ia radice del 
quale numesoè 2..da fcaiverfialla pattedebra del medefi, 
motwmero prapofto, quale ratlice, cioè:2. moltiplicati in 
efiela farà 4. da foteranfi dal numero fipra del punto, che 
é 4. fiche nulla rela di cal fottrattione + doppo aci 'fecons 
do punto, cioé 56. radoppiando fa radice ritrovata 2. fa» 
rà 4. alquale dinidendo. s..perche ié. refta per il quadrata 
detquotiente , come fopra nel prima cAempio dilima; do 
vero bauertiguardo. Trosaremo-diuaque 1. perradice del 
ficondo puato ; perche il givna fotvolta catra del 5. c fie- 
guenide l'operazione referà 15. alli quali aggiongo li duca 
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kutateti del terzo punto, cioè 78. e farà 1598.da'dsviderfi 
«i doppio della radice infino-à qui ritronata, cioè #43. t) 
“trovo per.terzo caratrere.della radice 3.da fcrinerfi. ap. 
preffo il oi. feguendo: poi l'operazione trbuo di refiduò 
:g09.alliquati aggiungo le due figuredel quarto, &vking 

nto cioé 90,1 farà: 309990. paci. SI 
i dHordinvouo per il quarto punto fi hà da diuidere.tut 
td il:numeto-30990. al idoppio.delia radice.fin'quritro 
afata: cioè à 425. € trogo 7. per ia radice di que vicine 
puntoda fcriuer appreffo il 3.0 legucndo di mono l'oper 
ratonty tropo di refiduo 15312. E perdidiremo; fa.ratlice di 
45 67890.cfere 3137. & auanzano 1221. comes :puòd 
acdere moltiplicando in fc feffo la. radice ‘ritrouata ;; ciòè 
23137.& at prodotto aggiungentto il refidao 1x7: farà apr 
unto il propofio numero 45678 90. Apucrronda;che 
vefiduo-diogni propofto naomero: non.può èffere. biù del 
doppio della radice ritrogata , perche efichdo più è fe 
che .nell'operatione fia-ftato errore , comefe l’avanzo folle 
snaggiore-del doppio della radice in.vaa fola vità ;.la re 
dice -hauerebbe vna vità di più; € Ja ragione ditanto fiò 
jerche ciafcun numero quadrato è auanzato;dal profe 
quadrato fuo maggiore, nel doppio della:radice-di cfà n 
nor quadrato sc di vna vnità di più) come faria il quadra- 
to.i6. la cui radice è q-queftaradice radoppiati, e'gropta- 
ni vna vnità di più farà.9.quali.aggiunti ai numero 16. fa- 
rà 25.cheè il numero quadrato proffimo maggiore è 16, 
‘Diva numero duaque . non quadeato , han -è. pofitità 
=efprimere con numeri vera radice di quello, ma bcasi con 
dince,come ben lo dimoftra Fra Luca dél Borgo di efla pars 
tando; e però nefiegue, che dè i numeri non-quadrati ri 
ceronano le-radicis che in fe hei moltiplicare puodarcosto 
“Éiumeri mifori delli propofti, come nel nediro feconda ef 
«fempio; fogliorro pertanto gli Aritmetiti ddr modi pen ap- 
‘profimarci affsial prapolto numero... Vino delli quali èqua 
CO 0° 


° 
[| . 
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fto: ritrouatale radica del maggior quadrato corttenuto nel 
pi ‘numena , vi ftaggiungerà. vn rotta,the fi compose 
ne dal refiduadelzmedelimo numero non quadtato; il qua 
lc: farànumetatore: e dal doppio della radice ritrovata, 
più x.c quefto farà il denominatore , come per efempias 
voglio la radice di 30. trouo la maggior fua radice, cioè 5, 
&auanza g. il quale farà numeratore il denominatore, del 
qual rotto farà 11. cioè.ilidoppio‘della radice.s. pih» «9 
così diremo ; che da radice affai propinqua dig 6. [ia-5..£:5% 
‘vadecimi , perche fequefto numero fi moltiplichetà in-frp 
feffo;benche:nen.arcihi al.propolto numero. 39: afai.por 
| co ètinovediquella; fe poi volefimo:vn numero,ò radice 


iche affai poco avanzaffc.il medefimo proppfto numero:30 


fosiieremo: permumneratere del rotte: lanaazo. s.cper de» 
inomiinstoreil dagfpio della radice ;;ciaèt0.)e così a quelo 
fecondambdo:diviamo 5... 5:.decimi;gioè ji. c mezzo, quae 
de mumero ia de fteffo malriplicato:auanra il humero:3h, 
ana di pochiffimia minutia. Altri madi vi fono di approf» 
«marci più aell’eftrattioni delle radici quadrate, apportate» 
da Tolomeo ; Teone Ateflaadrino , Federico Comandinay 
e cento altri; quali perche al noftro trattato poco giovano 

Mò fiimato behe il cralafciarle, ... << | (0, 
°°’ 2.3. ». P A vu. LISI PISOFT: 1 

*- DOMANDE; CHE CON LA RADICE QUADRATA: : 


ò quadrando i sumerifivifoluone. ne 


a uh te La - Piel 
T Numerbquadrasi fono fiati..fempre in grandifima efti= 
+ matione appieffo tutti gli Aritmetichpoicke caaforòs 
ceftifita Fra Lucà tel Borgo alla difintiprima trate.4.6153> 
eutte fe:queftioni, edamandé di confideratione con l’aiuto 
vie numeri quadiati firifolnono: minddrcon.Eraniragioneo 
Leonardo Pifaho fa di edi vn particolare stetratomadducie 
«do molte regole, che peri via dinumeriguadrati 6 fciolea- 
“no; e però non farà fuer dipropolite »ehciaticor moi RAR: 

i &hiamo 


x 
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ghiamo in quefto luogo alcune domande,che per via di ra- 
dici quadrate , ò quadrando i numeri (i rifoluono ; delles | 
quali fia quefta la prima. n i 

I. Trouami vnaumeto, che aggiontoui 8. faccia qua, 
drato, e trattone 8. reffipur quadrato ? In.fimili domande 


fi quadra il numero , che fi vuol giungere, e levare sches 


‘.nel dato effempio fiè 8. e farà 64. al qual quadrato giongi 


per regola generale 4. e farà 68. Hor quefto prodatto di» 
uidafi 24. &.il quotiente farà 17. per il numero domanda» 
to; eche fiala verità aggiungi 8. è 17. che farà as. efe da 
37.cauarai 8, rimarrà 9. che tanto il 35, come ilg. l'o, € 
l’altro fono numeri quadrati . 8 
« IL Trouami vn numero, che trattone 3. relti quadra» 
to, & aggiuntoui 6. faccia quadrato è In quelta, &in ogni 
altra fimile aggiungiinfieme il numero, che fi vuol cavare, 
& aggiungere,cioè 3.c 6.€. farà 9. a quelti fempre aggiunsi 
gi 1.e farà 10. del qual numero cavane la metà, che è 5.6 
quelta quadra; € farà 25. Hor daquefto quadrato cauane il 
numero;che fi vuol aggiungeresche nel dato effempio è 6. 
quali fottratti da 25. rimarrà 19. peril numero, domanda+ 
to, poiche, fe da 19. ne cauarai 3. rimarrà 16.che è pumero. 
quadrato, cfe vi aggiungerai 6. fara 25.numero parimente 
quadrato. - a , ns 

II. ‘Vnomi deue dare onze4oo. intante paghe » cioè 
ogni mefe vna. paga » & in quefto modo, cheil priggo mes 
fe mi deue pagare on, 1: il fecondo on..3. il terzo on. 5. 
così difcorrepdo per tetti li numeri difpari, con obligatio» 
ne di pagar fempre nel mefe feguente on. 2.-più del prece- 
dente. Domandoin quanti mefi mi pagherà ? In quelta & 
procede cauandolaradice quadrata di qco.che per il mo» 
do dato nel principio di queRecapitolo, tronaremo eflere 
20. & in mefi ao. mipagheria întieramente . Auuertendoy 
che quando in domande fimili , nel cauare la radice qua- 
drata auanzaffe qualche cola , per non effere il numero 

1° li qua- 





250 PRAT. DI ARIT. LIB. Il. 
quadrato s quell'auanzofi douerà pagare doppo l'vItimo 
mefe. | 

IV. Vnofitroua vnavignadi feto; ò terreno quadra= © 
to, & in tatto vi fono viti numero 10000. domando, quan- 
te viti vi fono per ogni filo,e quiti fono i fila dieffa vigna? 
fi opera canando Îa radice quadrata del propolto numero; 
cioè di 10000. la radice del qual numero fi è 100. e però 
dirai in effa vigna efferui 100. fila,& ognifilo 100.viti.Co- 
sì parimente dicendo : Vao hà vna camera quadrata , cues 
vi forio mattoni 10000. quanti mattoni vi fono perogni la- 
to ? Rifponderai, cauando la radice quadrata, efferui mat- 
toni 100. perogni lato, | 

V. Vnohàvna vignadi felto, e di terreno quadrato, e 
per ogni lato numera 100. viti; quante dunque fono le viti 
di tutta la vigna? fi procede quadrando il numero delle vi- 
ti, cioè il nutnero 100. il quale moltiplicato in fe teffo pro- 
durrà 10000.€ tanto è il numero delle viti di tuttala vigna. 
Se poi il numero delle viti di va lato fofse maggiore del 
numero delle viti dell'altro lato è per non efsere il fito di 
figura quadrata; in fimili cefi fi moltiplica il numero delle 
viti di vn lato per quelle dell’altro,& il prodotto farà il nu- 
mero domandato : Cosi parimente procederai per faperas 
li mattoni di vna ftanza, e dialtre cofe fimili. 

VI. Vaohawnpezzo diterra , il quale mifurato con la 
corda di canne 20. di quadro per ognitumolo, che cosi fî 
mifurano le terre nella Città di Alcamo, & altre parti del- 
la Sicilia e conla medelima corda di canne 20, di quadro 
per tumolo, importa falme 35.di terra. Domando , fe la» 
medefima fi milurafse con la corda di canne 25. di quadro 

tomolo, conforme alla mifura della Città del Monce di 
San Giuliano » edi alere parti: quanto importeria il medefi- 
mo pezzo di terra? In fimili domande, perche fi parla fem- 
pre di mifure quadrate è di bifogno quadrare ambedue i 
mumeri delle canne , cioè il 20, & il'35.& il primo numero 

con- 
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conterrà cann.400. quadrate, & il fecondo cann. 625. pati- 
mente quadrate ; Hor con vna regola del tre dirzi,fe cane 
me 400.per tumolo mi donano falm. 25.dì terra, che mi da- 
ranno cann.625.per tumolo ? L'operatione di quelta do- 
manda fi doucrà fare perla regola del tre rouerfa per le ra- 
gioni, che di effa parlando difimo alcapitolo fecondo di 
quetfto terzo libro; e così moltiplicaremo le cann.igoo.per 
le fal.25. & il prodotto » che farà 10000.fi diuiderà alles 
cann.625.cne verrà per quotiente 16. e fal. 16. farà detto 
pezzo di terra mifurato con la corda dicann. 25. Quefta. 
regola è molto -neceffaria à faperfi, per la variatione delle 
mifure nel noftro Regno di Sicilia; perche in Palermo las 
corda è lunga cann.18.e pal.2. verfo Meffina è cann.22. in 
Alcamo cann.20, nel Monte di San Giuliano canon.25.& in 
altre parti altre mifure corrono »s e però è bene hauernes 
notitia , per non effere da’ Maffari, ò altri Mifuratori de» 

frodati. NE 
VII. Andrea Graffignano comprò vn giardino à ragio» 
ne di on.100. la falma da douerfi mifurare con lacorda di 
cann.20. di quadro per tumolo. Domando quante falmes 
di terra importa » effendo fal.2. e tumeni 4. mifurato con» 
la cordadi cann.15.Opera come nella precedente quadra- 
do il numero 15.& ilnumero 20, e trouerai per quello can- 
ni 225. € perqueflto cann 400.Doppo dirai,fe cann.235. mi 
donano fil.2.4. che mi daranno cann.400. fiegue la regola 
del tre rouerfa, e troverai fal. 1. 4. 1. e volendo fapere il 
prezzo di quello, valuta detta falm.1.4.1.à ragione di on» 
ze 100, la falma,che trouarai on.126. 16. 17.3 perla valu- 
ta diquello. 
VIII. Giufeppe Barbera fi ritroua vo fego, il quale mi» 
furato con la corda di cann.22. importa fal.200. di terra 
defidera faperesfe fi mifuraffe con la corda di canne 30. 
quante falme di terra importeria? Opera quadrando cost il 
Numero 20, come il numero 22, e doppo con vna re ola 
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del crerduerfatrouerai falm. 242. di terra per il medelimo 
‘fego mifurato con la corda dì canh. 30. : 

1X. Polidoro Bafile hà vn fuo fego, il quale mifuratò 
con la corda di cann.22.contiene fal.200. di ter:a, con che 
corda fi deue mifurare, accioche douenti fal.24:. Si proce. 
de nella prefente quadrando prima il numero delle can. 22. 
€ farà cann.484. Doppo fi dirà falm. 200. vengono da can- 
ne 48.4. da che verranno falm. 24.2. Opera la regola del tre 
rouerfa,e trowerai cann.q00, dalquale numero cauerai la» 
radice quadrata, che è 20.€ con la'corda di cann.20.fi de- 
‘ue mifurare, accioche douenti fal.242. 

X. Vnofiritrouavnpezzo diterra quadrato, il quale 
mifurato contiene tumoli quattro di terra , e per ogni lato 
€ pafli 40. Vn'altro pezzo di terra parimente quadrato di 
tumoli 8. quanti pafli farà perogni lato è Si procede qua- 
‘drando il numero delli paffi 40. € farà 1600. quefto numero 
fi radoppia ( perche li tumoli otto fono il doppio delli tu- 
moli quattro ) € farà 3200. Hor fi cauerà la radice quadra» 
fa di 3200. che perilmodo dato; e fua approffimatinne, 
tronaremo 56. c 64.cento tredic’elimi;e tanti pafli faranno 
per ogni lato nel fecondo pezzo di terra di rumoli 8.Simil- 
méte fe dato vn quadrato quello fi voleffe crefcere in dop- 
pia,tripla,quadrupla;ò altra qualunque proportioncifi pro-. 
cederà, come in quefta domanda habbiamo fatto, quadra- 
do prima il lato del propofto quadrato, e doppo triplato, ò 
quadruplato ; fe ne cauerà la radice , e li hauerà il lato del 
numero domandato, | 
- XL Vnofiritroua vncerchio quanto fi voglia grande, 
quefto ne vorrebbe vn’altro, che di Aia foffe il doppio del 
primo . Si procede diuidendo il diametro del medelimo 
cerchio in-quante parti vgualici piacerà, come per eflem- 
pio faria in fei parti; quale numero di parti fi quadrera ; € 
diuerrà 36. qualiradoppiae farà 72. la radice quadratay 
del qual numero è 8, & 8, c diecefett’efimi, dico, che tante 

. “E parti 
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arti conterrà'il diametro del fecondo cerchio radoppiato; 
€ così contenendo i diametro del:primo cerchio fei parti 


- 


otto parti,& otto diecefett’efimi ne còterrà il cerchio dop- 
,pio del primo: H dell’ifelfa maniera procederai neltripla. 
rese quadruplare imedefimi. La demoftratione della pre- 
fentese della precedente: domanda l’adduce Gitolamo Mu- 
gnos ‘nel quinto probletha della fua Axitmetica.. . 
: XII -Qttaiiano Celeftini hauendo vna ffanza quadra» 
tadi cann.3. perognilata, quella-ammattonò con 1125. 
mattoni: fe ne ritroua vn’altra più grande parimente quar 
drata di cann.4.per ogni lato. Domando, quanti mattoni 
dell’ifteffa grandezza fono di bifogno per mattonarla? Pro 
cedi quadrando il numero. 3.e farà 9. Similmente il nume- 
ro 4.c farà 16. doppo dirai,fe in.cann.i9, civagliono matto= 
ni 1125.quanti ce: pe vorranno jn-cann.16. Qpera per la rer 
gola del.tre, e.trouerai 2000. è tanti mattoni fanp di bifo- 
gno per ammattonate la (tanza di cann.4q.diquadto, 
. XIII Vnocon 1r25, mattoni ammattonòyna fia tan< 
za quadra di cann.3. per ogni lato; vn’altro cos 200d.mat- 
toni neammattonò vn'alera parimente quadrata. Doman- 
do, quanto fara grande quelta feconda tanza? In quefta, 
quadrerai prima il numero delle cann.3. e farà 9.doppo di- 
rai, fe mattoni 1125.mi danno cann.9.chemi daranno mat 
toni 2000. Operase trouerai cann.16.del quale numero ca- 
nane la radice quadrat2, che è 4. c di cann.q. perogni lato 
farà quefta feconda ftanza. Ca ial 
. XIV. Atanafio Paffarelli fi ritrouaua on.t.tt.r.e gran.5. 
delli quali ne comprò Conigli,e fatto ilconto troua hauerli 
comprato a tanti grani l’vno, quato fù il numero delli me+ 
défimi Conigli comprati Domando, quanti farono;e qua- 
to li comprò l’vnoèSi procede in fimili domande, riducen, 
dol’on.1.1.5. a grani,e fi troverà gr. 695, delli quali fe pe 
cauerà la radice quadrata,che è a 5. e però fi rifponderà,che 
85. furono li Conigli.che comprò, & è gr.25. l'yno furana 
come 
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compratircame poò vederfi valutando Conigli 25. è gra 
d'vnasche-fivrquerà gr.625. quanto appunto hancuc il dete 
to Atanafio. o. E 

XV. I&idoro Carnecchi domprò vh Porco per onze 4 
& effendo domandato à comd gli coftò il rotolo; rifpofe, è 
tanti piccoli il tovolosquantirotoli appunto pesò il Porco; 
domandosà-come li venne ilrotolo, & il.pefo di quello è 
‘Procedi come sdella.precedente,riducendo l' on.4.a piccoli; 
e petche vn'onza è piccoli 3600.leon.4.farîino picc.14400, 
delquale numero cauane la radice quadrata, che farà 120. 
e tanti rotoli pesò,& a tanti piccoli,cioè a tt. I.fù comprato 
il rotolo, 

XVI. . Vn Mercadante viene a morte, e lafcia alquanti 
figliuoli, e difpyne de’ fuoi denari in queta maniera i al fi 
Elio primogenito lifcia fcudi 1000:€l’ottaua parte di quele 
do,chereftaua della fua facoltà ; al fecondo figlio fc. 2000, 
e parimente l'ottava parte di quello;che gli reftaua;al terzo 
fc.3000.e l'ottaua parte del rimanente ; e col medefimo or- 
dine lafcia a tutti gli altri; fuorche al più picciolo;al quale 
lafciò il refto del denaro;che egli hauea. Morto il padre, ec 
diuidendofi i denari,fecondo la data difpofitione, tanti de- 
nari toccaronoal figlio maggiore, come a ciafcuno di tutti 
gli altri; domando,quanti denari lafcià , quanti furono i fi» 
gliuoli,e quanto li toccò per vno ? Si procede in quella, 


‘«cauando 1. da 9. perl’ottaua parte, che Ja domanda dice, € 


rimarrà 7.e tanti fono i figliuoli, Quadra poi il medefimo 
numero 7.e farà 49. quefti moltiplica per fc. 1000. € farà 
feudi 49000. etanti eranoidenari;& è ciafcuno toccò 


. feudi 7000, - — 


- XVII. -Vi’altro lafcia la fua facohà, in queto modo: 
af' primo figlio fe.1000. & va fettimo di quello» che gli re+ 
fia; al feconde fc.1000. & vn fettimno se cosìzlifcorrendo 
fecondo il tenore defla precedente. Ta quefto cafo fi prov 


cederà cauando 1. da 7. e rimarrà 6. il quale oumero qua 
rato 


i 


» ue 


di 
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drato fara 36.c moltiplicato per fc.1000. farà fc. 36000, € 
tanti fariano ftati idenari, i figlioli fariano Mati 6. &èà cia- 
fcuno hauria toccato fc. 6000. — i 

XVIII. Dicendopoiladomanda; vno lafciala (ua fa- 
coltà in quefta maniera. Al primo figlio, la fettima partes 
più fc.1000. al fecondo la fettima parte del rimanente più 
fc. 2000. e cosi feguendo fino al più piccolo,come fopra. in 
quetta caua 1. da 7. refta 6. per il numero de’figlioli, doppo 
moltiplica 6. via 7. fà. 43. e quefti perli fcu. 1000. farà fcue 
di 42000. per la facoltà lafciata ; c ne toccaranno fc. 7000, 
per vno. 

XIX. Vno fiobligò a cauare vn pozzo di canne quattro 
per fc.20. occorfe, che ne cauò folamente cann.2. Doman- 
do, quanto fe gli deue pagare fecondo il pattoèScioglie Fra 
Luca del Borgoquelta domanda , come-ancora Gio. Perez 
de Moi, &altri Autori per via di progreffione continua e 
però neldato effemplo raccolgono tutte le vnità, che fono 
da r.fino a 4.cioè 1.3.3.c 4.qualifommati infieme fanno 10. 
fimilmente li primi due termini, cioè 1.c 2. fanne 3. doppo 
dicono, fe 10. meritano fc.20. che dceuono meritare 3.î & 
operandone viene 6.e fc.6.dicono coftoro, che deue hauer 
colui fecondo-il patto. Simil modo di operare non piace; 
S il medefimo Fra Luca afferilce,che altri diuerfamente» 
l’operano; e non mancano degli Autori,che dicono effer 
fallo come cuidentemente fi dimoftra ; prima ; perche il 
modo non è generale, come fe la domanda diceffe pal. 32. 
& hauerne cauato pal.16. che importano appunto quanto 
le cann.4. e cann. 2, perche in quefto cafolafolutione vie- 


‘ne diuerfa, come operando fi può vedere; fecondo, fe la, 


domanda diceffe cann.2. & vo palmo, daltro rotto partes 
della canna ; in tal cafo fi dourebbono ridurre le canne à 
palmi, & a quefto todo operando ne fiegue cuidente fal- 
fità,perche ne viene meno di fc.6.quandole cann.2,e pal.t. 
fono maggiori; non fi può pigliare in partesperche la parte 
non 
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hon fà mptatione progreffiua , e per molte altre ragioni, 
che io tempi a dietro addufi, in rifpofta di vn fimile pro» 
blema mandatomi d' Alicante *Ftancefco Serrano huomo 
dottiffimo nelfefcienze matematiche e conferitomi dop- 
po in Spagna, e difcorfo col Serrano, lodò , & approuò lu 
mie oppofitioni, &-infiemementei ahi modo di fciorre. fi- 
imile problema ; il modo dunque è quelto. . 
Si quadreranno inumeri 4.c 2. onde il primo farà 16. & 
il fecondo 4.doppo con vna regola del tre fi dira,fe.1 6,me- 
ritano fc.20. che meritetanno 4. Opera, c.ne.verrà fc. 5.2 
tanto deue meritare colui fecondo il patto. Quefto modg 
è generale, & è appronato da vn’huomo così infigne; come 
fù FrancefcoSerrano de’migliori foggetti della Spagna. — 

XX. -Vno fi obligèò fare va muro alto canne fei di vna» 
‘:medefima larghezza,e groflezza per on.18. ne fabrico can- 
ne 4. quanto fe li deue pagare per fua fatiga? Opera come 
nellaprecedente quadrando il numero 6.€ farà 36.così pa» 
rimenteil numero 4 farà 16. Hor dirai,fe 36.meritano on= 
ze 18. che deuorto meritare 16. ? Opera, c trouerai on..8; 
Si haueria parimente poffuto procedere per via di progref* 
‘fione con numeri difpari , ficome gli Autori di fopra affe- 
nati operano con la progreflione continua; ela ragione È; 
perche la progrefione de’ numeri difpari importa tanto, 
quanto il quadrare i.medefimi numeri, come nel principio 
di quefto capitolo diffimo, che inumeri quadrati dalli nu: 
meri difpari compongono. i TT 
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da Rima di darfine al terzo libro della noftra Acitmeti- 


«E cas fpiegherò in quelt'virimo capitolo alcune do maa- 
de; fion meno vtilische curiofe. i 
| Quat- 
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e-*1.! Quatrro perfone hanno quattro fedie :-Doniando iù 
quanti modi poffono federe sche fempre fi pongano diuct* 
‘famente di prima:è In fimili domandeè da faperfische vnaò 
.perfona può federe in vna fedia di vna fola maniera; due di 
‘due maniere; tre-di (ei maniere; e quattro di ventiquattro 
maniere . Il modo poi di operare è quefto , dicendo cioè 
1. via 1. favno;e però il primo ad yn fol modo può ‘fedeté 
doppo fi dirà 1. via a. fà 2, e pérò due, in due modi poffoi 
no federe ; appreffo 2. via 3: fa 6.€ però 3.in feî modi pofi 
fono federe; doppo 4. via 6: fà 24. e casi dirai» che quats 
tro perfore poffono federe in 24. modi: cosi; € non altri 
— mente procederai quando il humeto delle pérfone”foffei 
maggiore ; € così, fe moltiplicheraiil nimero 24.per s.tro» 
uerai 120. & in tanti modi poffono federe cinque perfones 
8 il fimite operirai difcorrendo:segPaltri nameri. | > :** 
“IR IDue caminano: per il'medefimto viaggio; Il primdò 
ogni giorno fà iniglia 30sil fec6ndo gli vii-dietrb»ti il prii 
mo giorno fa va miglio, il fecondo due; il'tefzotte ; c-tosi 
fieguce femipre caminando il giorrtiò feguéte vn.nfiglio più 
del precedente. Domando in Quarti giorni l'arriverà è ins 
fimili doppierai il numero delle miglia, che f2il primo , es 
però nel dato effempio doppia F6ve-farà 60.dal qual nume- 
ro fempre cava 1. refterà 59: & iù ‘tanti giorni l'arriner®ì 
Cosi parimiente, fe H primo caminaffe veni giorno miglia] 
soi doppia queto niumietò vefirà 40: cauane T. relta 39. & 
in tanti giorai Parriueriao 0/0 ti det. Bet 
‘III Duecaminano'‘per il medefinio viaggio, il‘primo 
ogii giofao fà miglia zo. -I fecontle poi il primò-giorno fi 
va miglio , il fecondo giòrrio:ne fà 3.‘doppo s.poi 7. e‘così 
difcorreado pet tuttili humeti difpari,caminando fembdréa 
i-giottid feguetite due ‘imiglià più dél pretttehtesdomatt? 
doinquiritibiofni dartiutrà ? «Quî nòn-'oceotrà far'oferà? 
ribne akeiftas i #rifpondere ; che l'irriverà if46, giorni 
Sepoidu domanda dicéffel;Vno hà dé (fare vircandito ‘di 
bi j? Kk miglia 
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miglia 400, & il primo giorno fà vn miglio , il feconda tres 
il terzo cinque, e così difcorreado per tutti li numeri di- 
fpari; domando in quanti giorni arriuerà ? In quefta caua In 
radice quadrata di 400, che è 30. & in giorni 20. arriverà. 

IV. -Voo con quattro pefi di libre, rotoli, 6 altro, che 
fi foffe, pela da vno finoà go. fempre in vna fola pelata» 
Pomandò quanto pefa ciafcuno di detti quattro pefif Per 
rifpofta di tal domanda metterai li peli in tripla proportio» 
ne, di modo che il prime farà nil feconda 3. il terzo 9.& 
il quarto 27. quali quattro pefi fommati infieme fanno go) 
e da vno fino 2 40. fi può fempre pelare in vna fola pefatas 

erche 1. fi pefa col primo pelo ; a.fi pela mettendo il pe- 
fo godi vna parte,e dall'altra la robba col primo pefo,cioè 
3. E cosi procederainell'alere, ponendo horva pefo d’vna 
parte, è dall'altra Ja robba s.& hor la robba conqualches 
pefo piccalo; & il pefo più grande dall'altra parte fi trowe- 
ra, che fempreeo' medefimi quartro peli ; fi potrà pefares 
da 1. finoàgo.invnafola pelata. Se poialli fudetci quate 
tro peli aggiungerai il quinto, cioè il triplo di 27.che è 813 
potrai pefare in vna fola pefata Gino a 121. E così procede» 
rai neglialeri. | 

. VW. Se voleffi fapere alcun numero, che ha penfato il 
guo amica nella mente: procederai così; gli dirai, che 
moltiplichi il nemero penfato per 3.€ del prodotto ne pigli 
la metà; doppa li-dirai, che di nuovo molktiplichi per 3. 
quella metà, e di nuouo del prodotto ne pigli nuoua metà; 
domandando fempre. fe dal pigliar la metà è interuenato 
numero rotto ».dicesdo a colui, che non ne facci conto ; 
qua tu di ciò auuertito terrai a memoria peril rotto nella 
prima nietà 3. nella feconda metà 2. & inentrambe 1. Fat- 
to quefto li domanderai quante volte nell’virima metà vi 
entra il gs poiche ogai g. ti darà 4, come per effempio, x {ia 
il numero imaginato ra. moltiplica. quello numero per 3. 
farà 36.1a metà del qual numero è 18.quelti di ancona: mol- 
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| utiplica per 3. fà 54. cauane la metà celta 27. nelli quali il 9, 
entra tre volte ; e però dirai il numero- imaginato effere»o 
‘ftato 12: Similmente fe fi haueffe imiginato 15.il qual nu- 
mero triplato fà 45. la cui metà è 22. e mezo, e benchegli 
: dichi, che butti via quel mezzo, niente di meno tiene nella 
tua mente 3. di nuouo fatto triplare il 22. farà 66. di che là 
metà è 33. nel qual numero il 9. entra tre volte ; duriquen 
hauerai 12.e 3. che riferbati del primo mezo farà 15. per 
il numéro imaginato , e così procedetai negli altri . Si po- 
tria ancora operare dicendo,che giunga la metà del nume. 
ro imaginaro col medefimo numero , c di nuowo giunga 
vn'alera metà del numero prouenuto con cifo numero , € 
doppo procederai operando come fopta. 
VI. 11medefimo divn'altro modo; e fia per effempio, 
che s’imaginaffe 8. digli, che lo radoppij farà 16, giuntoui 
5. farà a1. quefto moltiplica per 5.farà 105. giuntoui 106.fas 
rà 115. quefte numeto moltiplicato per 10. farà 1150.dalli 
quali trattone per regola generale 350.reftano 800. queto 
numero divide per 100. € troverai 8.e tante farà il numero 
imaginato ; & a fimilitudine di queRto effempio procediral 
‘im ognialtro, ancorche vi foffero rotti. In quefto medefi. 
mo modo potraitrouare in qualche conuerfatione, chi ha- 
meffe nafcofto qualche cofa, perche mettendo tutti con or- 
dine; opererai quanto del numero imaginato habbiamo 
detto , € fi tronerà la perfona, cioè la quarta, quinta, fetta; 
è altra perfona,che l’haueffe nafcofta. | 

‘ VI!. Vno buttatee dad:sù vna tauola,per fapere ipun- 
. ti di quelli, quali (uppongo fianoftati 5 .4.3. fi procede di. 
cendo à chi gli hà vito, che radeppi) il primo; cioè il 51 ey 
farà 10. aggionicui's. farà 15. quali moltiplica per 5. farà' 
75. à quefto numero digli,chie aggiunga il punto del fe- 
condo dado, cioè y. € farà-79. aggiontoui 10. farà 89. -que-. 
fli moltiplicati pério. farà 890. al quale numero fi aggion-’ 
gerà il pito del terzo dadoscioè 3.e farà 893.trattone 350, 
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«come nella precedente refta 543. quali .tre numeri-fonodi 
«tre puntidelli dadi,cioè 5.4 € 3. . aa 

VIII, Del medelimo mado fi ‘può trovare vo’ anelle, 
‘quando folle nafcolto-in qualche numeredi perfone.pgrrai 
faperc quale di quelli l'haura, a-qual dite della mano; 8,2 
qual node; operando quanto delli dadi hitibiamo detto, se 
però fuppongo, che l’habbia il fefto al quarto dito nel tes- 
zo. nodo; dirai dunque,che radoppi) il numero della perfa- 
na; che l'aà, cioé il 6. e farà 12. giontoui su fa 17. quali 
moltiplica per s. farà 85. aquefto numero giongi il numere 
delle dita, cioè 4. e farà 89. giontoui 10. farà 99.quali mol» 
tiplica-per 10. firà 990. a queto numero: aggiungi il nu 
mero delli nodi, cioè 3. farà 993. trattone 350. come fo- 
pra » rimarrà 643. € però dirai,che l’habbia il fefto al quar- 
to dito nel.terzo nodo. E tanto bafti intorno a fimili giuo= 
chi carnoualelchi, de' quali chi più ne volefe legga Gio» 
Lanz nella fua Aritmetica,ò altri Autori, che eelicrà appie< 
na fodisfaeto. e STE | ) 
«. IX... L’ArteMilitaré > tanto ne' Principati neceffaria,hà 
grandiffima necefficaà delle regole Aritmetiche, perche per 
- via dinumeri fi mettono in ordinanza gli efferciti.. Home- 
re Ppeta fù il primo-(.come fcriue Eliano) che diede fcien- 
za del mpdo di formare. gli fquadroni » iquali fotto prox 
portioni , c difîributioni numeriche collocò 1 € però. non». 
farà fuor di propolito addurre qui alcune domande milita» 
ri,che per via di regole Aritmetiche fi rifoluono ; comes, 
farebbe a dire. Vn Gapitano fi troua 10000. fanti , delli 
quali ne vorria formare vno fquadrone quadro di gente», 
cioè che tanto da fronte, come da fianco fi vedeffe il me., 
delimo- numero di foldati. Sifcioglie queta domanda;ca-; 
uandola radice quadrata di 10000, che per if modo .dato 
nel precedente capitolo è 100.-€ però firifponderà, ches. 
delli foldati fe ne doueranno fare 100, fila; & ogni filo ha 
da effere di 109, foldati, c fi hauerà vno fquadrone quadro 
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2‘ XKas<Y.n Maefo di Campa hail .yo.cMtreito' polto in. 
cigura-qpadra di gensereinumerànda i.foldati cosi di fron- 
20,-come di fianco» troua aio. foldati-perognilato; quanto 
afart.il pumero di-curta la [quadrone? Si proecde quadran- 
xe il'nunagro 100. cioè moltiplicandolein fe Bello ; che» 
«produrrà foooo. € tanto farà il aumero delli foldati. » , 

. XI. Sonoui. 19000.Fanti,delli quali fene deue forma» 
rg.vio fqnadrone di doppia frange,cioé, che li faldari di va 
filo fiano il doppio delaumero delle la; ordinsnza al pèr 
rese di Bliano più (icura dela forma quadrata: della quale 
anticamente fi feruiuano i nofiri Siciliani, conferme ferie 
l’iteffo Eliano . Domando in che modo; econ.qual regola 
fi procederà è Si doppia il numero delli Finti, cioè 10000» 
£ farà 20000. delli quali fe pe cauerà la radice: quadrata, 
cheè 141 nulla curando del relidup, e difinsi 141 :(i farà 
ciafcun filo; il numero poi delle fila farà 70. per formatty 
vae fapadrone triplo.» d quadruplo di france fi triplert ò 
quadruyplera.il pumero delli Faatò è doppa fene. ciyerila 
Kadice quadrata sei hauesa it imero dè’ foldati per ogni 
filo .E quié di amuertire:; come ilreliduo ‘nél tauare la 
radice quadractaò altrorefidiro in qualche diuifione da fare 
Gi; rimarranno fpidati , quali poffano tenaci per feruitia 
della. batraglia.facendote qpralclit mmanione d'altro coma 
ancora di alcua numeroidifolditis che, Gi lcuafle nel:mizo 
dello fquadraneperlafciatui qualche. piazzasniére di mari= 
co di tali foldati potrà il Sergente Miggiore ; d. altro Of 
ciale farne alcun’alcro filo alla coda dell'ordinaoza,d quel», 
Li mettere.conle gentidi ferstitio, che fono nelle bagaglie,' 
douce vi € gran:numero,edi huomini,c didonne. .. sE 

- XH, . Volanda,axdiosse: voo (quadcone quadro: di ter 
reno,c-nondi grute. che è ia forma-pitivfasa nella militia; 
come fcriue Ginolatto Catango.nel lib. gi dell'Arte Mili 
tare è da fapetfi prima ece L'infegra Vegetio 18 alti Au= 
torische ogai Fante deue ftar diltive dall'altro per larghez-. 
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posi a pallore palla piedi ee Lato 

cra, cioè.da fpallasa:fpalla piedi:tté ;:eper lanchezza;cioè 
‘ da filoa*filo piedin.i intefo vid: G'neleipliche Li it nuestro 
«de Fanti per 7. &'il-prodoeto fî partir per:3.. -poithe lati 
dicequadrata del quotiente farà ‘il iumero de"Fanti per 
«ogni filo +come per efftenpio fia il numero de' Fanti8400. 
quali moltiplica per 7. € del prodotto, che è 58800. fe nes 
piglierà la etza partescioè 19600. Hordi quefto numero fi 
caucrà fa radice quadrata, che È 140.c tanti Fanti (i doue- 
ranno porse pecogai.filo. Volendo 'fipere poi il numero 
delle fila, fi partirà 8go..f 140.0 ne verratino So. fila; eco- 
‘866 hanerà vito fquadrorse quadro diterrenò ; il quale tanto 
farà lungo da fronte, come di fianco. Noa lafciando di di- 
re, che gli auanzi nelle didilioni , è nel cauare delle radici 
quadrate fono Fanti; delli quali fe ne feruiranno gli Vffi- 
cialiinquello, che Rimeraano più di -feruitio per il-loro 
effercito. 0 0 SE ATE 

- “XIM, Vnfico piano dungò pufi120. 6 largo pafff yo. 
ciafcua paffo delli quali è:piedi5; Domando quanti Fantà 
poffono ftare in'effo fitò è Si procede mioktiplicandò così lè 
palli 120. della lunghezza; conte li pali‘ 70. della largheze 
za per piedi 5. quant’ è la mifefra di ciafcun paffo , e fi tro- 
nerarno perla-lurighezza piedi S00.-d.per la-larghezzas 
piedi350<Hor wulendo faro deflalongheziza del fito fion® 
te dello:fquadrone , ff partitanto li piedi: 600: -dellatuà: 
ghezza per piedi 3. cheè la Targhezza de',Fanti-s'e hè ‘vere 
ranno-Fatri 200.per. filo:doppo fi diuiderantno: fi piedi 750, 
della larghezza per piedi 7. cheè la diftanza diva filo al- 
l'altro, ene verranno fila 5ov:.E.cosi volcado armare il fo- 
pradetto fito, ri fi:può formare vno quadrone di fila go. 
cFantbzadi pier ogni filo» Perfapet poi-diluanti Fanti Zia 
formato tale: fquadrone ;:moltiplical doo vpee jose:troutrai: 
Fihti'a 9b00: dfangi acicapiranno ia off. fio: Li ac. 

VO! Va Sergente Mzggiore ordiné vao fquadesne-di. 
Fanti 3c00. delliquall me. toce fila 5.0, ®-pet-ogni flo wi: 
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pefe Fanti 60. Volendo formarne vn’altro Amilesdi va nt 
suero maggiore, come faria : di-Fanti 12090. quanti fe nes 
deuono porre per filo, e quante fila fi douranno fare ? Inu 
quetta, e (imili domande fi procederà quadranda il vumo- 
ro de' Fanti, che fono in ciafcun filo cioè il numero.6o £ 
farà 3600. quelti moltiplica per il numero de* Fanti, che fi 
vogliono mettere in ordinanza » cioè per 12000. € farà 
432000900. quale numero 6 dividerà alli Fanti 3000, £ del 
quotiente, che farà 14400. cauandone la radice quadrata, Gi 
trouerà::120, E tanti Fanti fi deuono porre perogni filo. Se 
poidiniderai li Fanti.12000. per detto numero 120, troeuc- 
rai fila 100. Non lafciando di dire., che degli avanzi, così 
nelle dinifioni , come nell’eftrattioni delle radici quadrate, 
reftcranno foldati da feruirfene fuori dello fquadrone,ò in 
‘quelle che parerà di-feruitio agli Vficialie -. SIE: 
“ XV., Volendoordinare vna fqusdrone informa di Ro- 
ftro, di Cuaca sò Triangolare, che vuol dire l’iteffo, della 
quale ordinanza fl fcruane gli $citi, i Traci,& i Macedoni, 
e diquelta forma ordinaua i fuoi efferciti Filippo Rèé della 
Macedonia , conforme teltifica Eliano, timando.fimile or- 
dinanza affai più efficace nelle guerre, che noo è la figura 
quadra di gente fia , 6diterreno. Si forma il Roftro ; Cu- 
Beo,ò Triangolo con la progreffione de’ numeri di/pari:on- 
de fi mette prima vn Fante, doppo 3. appreffo 5..e così fi 
fiegue ; ponendo fempre due Fanti più nel filo feguente di 
quelli, che fono ‘nel precedente : come per effempio. Vo- 
lendo formare vno fquadrone Cunco di Fanti q00. proce» 
derai, cauando la radice quadrata di qoo. che è 20.€ tane 
ti faranno le fila del Cuneo . Non occorre dire quanti Sol- 
dati, ò Fanti fono in ciafcun filo,perche (come fiè detto} 
fi comincia dall’vaità, mettendone prima 1. doppo 3. ap- 
preffo 5..c così fi fegnirà fino al numero di 400. 

XVI, :. Dalla forma del Cuneo ; Roftro, cuero Triango- 
lo, fe ne forma vn'altra ordinanza ; chiamata Rombica;per- 
| che 


vva  TTPRARCDI ARIY LIS. NO 
thercollatzt Sotduti amsodo di in Rombo . A far: queltag 
formadiordinanta i nétioctertefartattro,(6 non dividere 
J'effercitb in ‘due‘parti:vBuali e di quelli farne due forme 
‘Cuneo, 6 quelle porte-vna fotto Faleta 5 in queta manierà 
eglièvero,che-ficornetl printò Carteo ‘comincia dal nu: 
Imerò itliiore,-cheè:Pvnitàze và chefeendo perli numeri di- 
pari; cesì fl fecondo Cuneo cominciacon il numero mag- 
igiofes e'-và diminuendofi-delmedefimo modo; fino ad arri- 
matt dli’vnità ; conie pet effempio ; haficnio 800. Fanti, di 
tfuetli:f:votetfe formareiviiafigura Rémbica: fi diuiderà il 
niméro8 vo, in: due parti, € di ciafeuina metà ‘che è!400) 
cavando fa rallicè Giiadrata; ciod'sci feno forinerahaò due 
Cunei, ciafcuno di fila 20. il primocofiincietà daviità® 
f’vitimo fuo filo farà 33: il fecondo Cuneo conlinéierà.corì 
Fanti 39. e terminerà néli'énità. Non lafcindo; di d iPesthe 
fe:del cantar le radici-Qquadtate ananzeranno-Soldati, come 
‘per ordinario occorre , di quelli fene:portà fare vn filo di 
Fanti, è Soldati gr. e'mefterlà nelmezodivo Cuneo ; 
d'altro, ‘perche così rendeitil' Rombo più perférto.Fn ques 
fla fieura Rombica fi formauano:gli fquadroni ifella Teffas 
olii; & il primo inuentore.di-fimite ordinanza ; al parer di 


Fliano fù Giafone marito di Medea; è quello va modo affa? 


opportuno , € facile per le battaglie . ‘Polibio poi diuides 
J'effercito in duc Rottbi:; e quelli'ordina' vno appreffo 
l'altro. i a aa ea 
‘XVII. ’Sonoui ancora di&alit@formediordinanza,che 
dà} Cuneo dependorio; é iuefte fano la Fotbicese la Serfias 
SI forma fa-Forbicésdiuiééndo f'effercito, è.nuteto ‘ite 
Fanti in due'parti vguali; e di quelle «fe ne: formano duzy 
Cuneci, quali ff mettono yno a canto ‘all’altro : & iù queta 
farma.gli Antichifi'oppontuato’ alla’ forma. del Curitoy 
perche la forbice efce conidie capi, d Ponti quali col #24 
minare vengono a chiudete nef.mezoit Gundo.dell’.inimi- 
co 3 onde fù quefta forma di ordinanza, Alinata. mig lore 
n) ella 
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della:formadel Cuneo. La. Serra poi fi forma diyidendo 
JI numero de” Fanti in quante patti fi.vorrà vguali; e di ciày 
cuna fe ne formerà. il fuo Cunto ; quali ‘tutti fi porranne 
:Pyno.a canto all’altro , che vengono a formate vna ferrao 
ò figura dentata, come altri la.chiamano . Vi fariano altreb 
: forme di battaglie, come l'Quata. la Meza Luna, e cent'ale 
“ere; quali, perche s'allontanano dall'Aritmetica > e ftaccor 
ftanpo alla Meccanica » lafcierò il trattato di effe ad altri 

Auttori. . | ". IT 
-! XWlll. Bencheil modo dimifurgre le fuperficie, &i 
corpi fia proprio della Geometria, niente di manco fenzu: 
J'Aritmetica malagcuolmente fi può baucrel’intento:; por 
semo perciò quì alcunt regole da mifurar cosi le campar 
‘gne, come ancore altre Superficie, e-corpi . Demande tut- 
£e non menowtili , che diletteuoli: fa prima delle quali fina 
Ja menfione dell'Aia, chein Sicilia fol dirfi Area sdi vnas 
figura quadtata. Vno fi ritraua vn:pezzo di terra/in figora 
«quadrate, che.per ogni lato:e canne 100. Domgndo quaris 
‘t0 importa PAia di detto pezzo di terra ; € quanto falméa 
«contiene è Procedi moltiplicando vng.de' lari, ia fe field) 
‘cibè.le: caone 100. e produrtanna tacso..fGtanfe canoe co: 
verrà in feta data fuperficie quadratà. “. .. .; alb 
Volendo poi fapere quante falmedi terra importi l’Aiay 
idicffafuperficio svederai quante cannene contiene vati: 
meno, ò vogliam dire tumblo di:terra‘; e perche la cauda; 
ò mifura del nòltro Regno di Sicilia; nonè in ogni patteo 
l’iteffa; neipiglieremò va; come faria:la mifura; è corda 
di canne 20» con.laquale fi mifurs in Alcama;.e così me 
tiplicindo canneizo. in:fe fieffa:, fihgueranne canne 49ni 
pert'Aia di và timedo di cerrarcon la:corda "di-cagne 20 
Horperfapere puanticnmeni di terra foro Le.cannt 0909! 
fi diuiderà!gue foi miinoro almumera goes. & il quotieatso 
farfrasue uumeni 2 sacilterirancioè falima 1. .c.tumebiondi 
tetracfaràil fudevta prazo sli senta-di È gura qualtoata. 1.01 

0 | Per 
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"* Per quei paelî poi due ir cosda-è maggiore. ò minor 
di cinn.20.li‘vedrà quarite:caane quadrate fanno vn.tuma- 
nodi terra,petche quel cal.numero farà:il partitareial. qua- 
Je douerà.diuidere #:numero:delie canne » che conterrà 
a tale (uperficie.. L'iftuflo dito di.ogni altra forte di mily- 
ra fi tofle s yrotedeindo con:tali corde , del modo, che noi 
nella prefentecon.le cande habbiamo fatto;e nelle feguen- 
tioperiruno.. - o . 
XIX. Vièvna figura quadrata, che per ogni lato è 
cannroo. dotando quante volte vi encreria dentro vn* al- 
trupiùi piccola, che-per ognilaro è:caan. so. è moltiplici» 
in fe fieffo il numero così dell’vna , come dell’altra fuperfi» 
ciest la prima fari cann. ro0o0,..t ia feconda cann; 3500. 
Horwediquinte volte il numero 2500. ©stra nel numero 
L90006. chetrouerai 4. € quattro volte entrerà ta fupesficie 
minone:aella maggiore. |. — | n. 
XX" Viè vngiardiao di quattro lati cos gli angoli ret- 
«tà ma beni fprolongato più da valato,che:dall'almo, pen 
che da valdlato è cana. 100. edall’altro è cann.s0. domare 
doquanto fiad’Aiadi quelto giardino è Moltiplica le cam- 
mì 160. perie canna. 50.6 faràitann. 5000. c-tanto farà "Aia 
di effo giardino . Perfapere poi quami tumeni di terra cò - 
tiene, parlanido:della corda di.cann.20. partirai il numero 
‘50D6, à 400. € ne verrà 12, emezo,;etoameni 13. c mézo di 
terra conterràil medefimo giardino, (GG. uo. 
‘- ‘XXI. -Lo [uperficie di tte laci, cioè le figure.triangala» 
si, fono le principali,.che corrono nel mifurare icampi,poi- 
che ‘ogni altra fuperficie, o figura di piùlati, per più faciltà 
inttiangoli fi divide. E dunque da.faperli , che ogni triane 
golo, ò quello è da tutti tre lati vguali, e fi chiama triango- 
lo Equilarero;ò hà due fari folamentewgualize Lidice grieo» 
molo-Ifofcele ; è finabmente tuoi re nlatifono:difuguali, & 
è nominatotriangolo Scaletto . Pigliano: ancora i-triangoli 
nome daglisangoli , che:lo toimpongone:;e formano, frà 
n. N: que- 
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quefteimacdo -izaendo vn'angolo retto, Gichiamatriangolo 
Rettangolo; è veramente Ortogonio;hauendone vno ottur 
fè, cioè maggiore del retto ,fidirà triangelo Ambliganios 
hauendo poi tutti tre gli angoli acuti,cioé minori delretto) 
fi chiamerà triangolo Oxigonio; non lafciando anco di die 
resche gli angoli di ogni triangolo tutti.tre, infieme giontà 
fono vguali a due angeli retti, come ce Pinfegna Euclide 
alla propo£.3 3» del primo . 0.0 aa) 
‘Per miforare qualunque triangolo fi molciplichiesà il 
catetto ; per ta metà della:bafe del medefimo triangola sò 
yeramento lamttà del catgito. pertuitali:bafe del triacgon 
lo, & il prodotto farà l’Aia, chd in Sicilia ££ dice Area; di 
tale triangolo. Per catettos'intcade vqa:lioca retta , che 
cade dg vno degiiangoli del miangola perpemiicolariacna 
tosfapraid lato eppofto, e fà dbevangali retti in:c00 late! 
eìperche perle nifure de'triangoli è npceffuria quelto vas 
tetto, dlinga perpendicolare; c.bcn ragione;che breucmena 
te-diamo it mpdo.pei fapdrio. erenare.; 1:00; 0:50) 
«.'Bono-comedbpra abbiamo derto i 1siangali;d Bquitated 
siaufofceli, dlSvaleni. Si tfoua il:catetto, d-perpeadicela» 
fene’triangoli EquilarerizdAlaidendo vno de'izri qoallifa 
in dué partirvguili, puichoscatertafempre cade nolpuns 
to:della neràidi ind de lari Né .criangoti Kèlcei fi. farà 
cadergiil catertomall’sigolo.iteffo, rhe racdaltari vgualia 
poiche cadera appynig foprà da ‘imotà del lato difoguale» 
agtiseridbe) è coslimgoettidod forri.ditridogoli, è dacia 
lifimo, perche fempre caderà nella. meta del Jaco oppafid 
alli due lari vguzli, come btolodtimbltr: Fra:Lwca del Bor- 
go nella fugfeomoria.A cap.îdetiz.diftinciNopiafciti 
dibantdi.dise s channdonisngoliserrastolibiba a colee 
tiduar'taretta 5 forifendbeh pe dcxvatca;d pie rpertdic'o lare di 
viò delli due-iatàicheicontengono l'angolo rprrb.cidelltaba 
tro; Chepariminto ‘fossa dl'medefino: angolo terio «pet 
bafenne dl vin Lilo e ten ct gii gia 
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Refta adeffò a faper:trouare quefto catetto , ò perpéndi» 
colare nelli triangoli Scaleni; quefto per maggior chiarez- 
za lo dichiaratò col feguente effempio. Sia vn triangolo 
{caleno di modo che il maggior lato contèégadi lunghez- 
2% cannes. il fecondo lato cann. 4. & il lato piccolo fia di 
cann.3-/per trovare il carecto , il quale fempre farài cadere 
fopra il lato maggiore, e dall'angolo maggiore, per trauare 
lo dentro del triangolo . Procederai dunque moltiplicando 
in:fe Reffo il tavo; dove hà da cadere ilcatertto;cioè s. e fa- 
rà 25» E parintente.vo'altro degli:alcri dne dati piecioli:co» 
racfasia:il 3. è farà 9. quali duc quadeati fi fommeranno ine 
feme; efarà.34. della qualfomma fottrarrai.il quadrato dei 
cerizo lato .4..il cui:quadrato farà.16, da fottrarh da 34. cris 
sutmà 18.:Hor queto numeto 18. fidinide al doppio del 
lato'»6bafe doue. hà da cadere: il catecto; cioè al.dopp.iia 
diy.che:è 10. & il quotiente:farà 1. e 4. quinti; c canon E, 
e.quepuinti. mifurerai nella data bafe di:cann.s. c dalla pars 
te dellato più picciolo, poiche nel medefimb punto caderà 
- leperpeadicolare; ò.caserto. Se fi haneffero fommato i qua. 
dràti, de’ duelati maggiori, cioè 25. è:16.e-dal ‘congionta 
gi. fottrattone il quadrato'del lato picciola ; cioè 9.hauria 
rimaflo 33. chediuifi:a 10..il quotiente faria ftato 3. & Viu» 
quinto, per il purito medefiarto trovato di fopra, milurando 
dalla parce dell’angolo cantenuto dalli due lati maggiorne 
così troucerai.tutti icdtetti , ò finee perpendicolari in ogni 
altro triangolo Scaleno. La'.dimoftratione è di Euclide;nel- 
la.12.€13.dél fecondo. © | >». MELI IPA SE 
-* Tatefo quanto habbiamo detto per trouarei catetti,ò Îi- 
nec perpendicolari direma casi. Vi è vn triangolo Rettan- 
golo, che-li:duc ati, che formano l'angolo retto fonorcan= 
rii 30. l’vno,.& il terzo lato è la radicedi:caènn.Bo0.Per tra- 
uarl’Aia di-queltotriahgolo.ti fenzirai deli medelimi due 
lati, che formano l'angoloretto ; di vna:per:catettosa del 
l'altro per bafe ; e però moltiplichetaila metà di vna-dei 
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due lati per Falero Jato; cioè 10, per 20. e farà 200. ecans 
ni 200. farà l’Aia delmedelimo triangolo. © |. 
i ‘e delli due lati, che contengono l'angolo retto vno fof. 
fe thaggiore dell'altro, cioè chel’vno fofle ftaro 20, cl’al- 
tro 10. & il terzo la radice di 500. fi hauria moltiplicato la 
“metà di 20. per 10.ò pure lametàdi 10. per 20. che per 
I’vno , e per l’altro modo fempre ne viene 100. per PAia di 
quelto fecondo triangolo rettangolo. — < i | 

: XXIL- Vnoha vn pezzo diterra. di figuna triangolare» 
equilavera;e per ogui lato:è cana. go. delidera fapere Aia 
di effo pezzo di terra. Freua il:caterto, è. perpendicolare» 
del triangolo;ibgnale caderà neceffariamente nella metà di 
-vno dellitrelatidieffo; cioè setpuntodi cann.:20. Mifura 
dunque il catettoscioè dal printo delle. cann.an.fino all'an» 
gola oppofio , etronerai la radicedicann. 1200. cioè can» 
‘rl 34.6 poco meno di:due.terzi, quale.gumero:, 6 catetto 
«moltiplica perda metà della bale, cioè per caon. 20. c- fara 
canr. 692.-e poco piùs perl’Aiadel'datmttiangolo.: |; 
. KXIIL Vie wp'aliro pezzo ditérra dì fienra triangalz» 
resa con ducinrifolamente vgnati; ciafcuno!delii quali è 
camp.qo.écil-tetzo lato è folamentg cann.zozioniandol’Aia 
di.effo? Proceditronando il fnacatetto , che per li modi 
datròperando, troverai, che cadecà nella metà della.-befe 
di: cam.20. cioè:nel punto delle cann.to.efatà lungo po- 
co più di cann.36..Hor moltiplita.quefte cann. 846. per.la» 
‘metàdelta bafe, cioè pei cann. Lo £ farà caun.'3/60«e;poce 
più:,e fi tauérà PAia del medelimapezzo di terra’: Non» 
Rò a parlare di minutenze, perche il più delle volte non. 
può trouarfi numero difcreto,come faria cauando Ja radice 
da alcun numero non quadrate ; e malto più in vna figura» 


«quadrata, chie il lato è incommenfitabile!con lé colta;co- 
‘mccogni Filofafo sà. mou i o 
‘ PIXIV. Se vitoffe vntriangolo Scaleno, che il lato mag» 
igiore foffercannizo. il fecondo.late-cann. 40..& il minotes 
ea can- 
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cann.30. quentoari L'Aiadi:tale trisngola è Pradedi sros 
vando il luo catetto per il mado data nellitriangoli fceles 
ni. bolla carandò, fe fia rettangolo , S operando trouerzi il 
cafenoefiere cann.2 4.lutigo. Hor pertragare l’Aia , mol» 
tiplica detto catetto pér la metà della bafe, cioè cann. 34 
per cann.a5. c farà cann.6oa. e tanto farà l'Aia del medefi» 
mo triangolo. Li. > ui... 0... 

. XXV. Se voleflumo mifurare ‘qualunque triangolo & 
foffè fenza'cencare cavetto, è altro, (i. può anco fare too la 
feguenteragola.mperò lia;che) vadeilimomifurare il medes 
fimo sridugeto Scalone miluraue nea precedente domitte 
da; il cuillato:maggioreti èenn5 0, ill fecandorcann.40.& 
il. minore cann.30. fi. protederi fommando.infieme la fun» 
&hceara di.tutcicre i tati, cioè 9040.0301 farà: ram--dél 
quale numero fe ne pigliz:ia metà):cheè fo. fatto quefto fi 
vede la differenza, clie.viè da deteorrimena: 60: alla. lune 
phezzadi ciafcuno de’lati,clie dal primmiiciaà da.5 p.4 60 
viè canmro, datfornido;.civé ila go viòcaan..20n e dal 
teszo lato cann.3 o.quuati ite. diff-renzi.ii molyplicheragno 
fune per:Palera, cit rd. wir po:firadole:gire mal bipdic3 
per 30. e farà 6000: il. quatemumero ifi‘molviplicherà perir 
mente perla metà della.famma de’ latiocicò per il numero 
Go.:c fardin.tama 360000. Di goel vicimp abmare fei nio 
caueràlatadicequadrasz, e fi tnouerà Gooj-étiaterrannso 
farà l’Aia'del daro triaggoloi ; d:pezzo!di.derra.triangolane 
Quefto.motdo è generale ger.tucti itriangoli di quatungne 
{pecie fifiano e è anprouaro da Granifimi Autroti rqame 
Fra Luca del Borgo; Francefoo di Leonardo, Francefco Fà 
ticiano, & alcri.fiche ciafcuno fe. De porrà diberamenve.fon 
uire, per effer mado facile, esgeneogla;. i. n nn! £5) 

È intel bene ilinòda déomifirare i sriangoli; farà fbcinb 
fima ogni altra forte di dimenfione di queaatè lati 610,06 
fendo figuta vortitiota;; pdiche ivigni.:Hguia sc rulloza può 
ridutfi ia'triaugodi se ces: milurando feparatamznot settii 

i trian-. 


triangoli, & aggiunti in vaa fomma, fi hauerà l'Aia, ò qua- 
dracara di tali figure. | e 

 *XXVL. Prima dimifurare.l’Aia di ciafcun cerchio; li 
deue prima fapere-ia circonferenza  haueodo cognitione» 
del diametro, e dalla pocitia-di effa circonferenza, fi fapsà 
ancora ilfiro diametro : Sapendo dunque la circonferenza 

di vn cerchio per fapere il fuo diametro, fi moltiplica il nu- 
mero della circonférenza per 7.& il prodotto fidiuide a 22. 
poiche il quotiente fara la lunghezza del diametro; come 
per cffempio Gala circonfercazadi vn cerchio 22, per fa- 
pere ilfuodiametro, fi motiplicherà detto numero 22.pet 
7.&:il prodotto 154. fi dividerà a 23. il quotiente delta. 
quale diuifione farà 7. e tanto farà il diametro di tale» 
cerchio. 

. Se dal diametro di vn cerchio ; vorrai fapere la circon- 
ferenza di quello ; moltiplicherai la lunghezza di effo dia- 
metro per 3. & vn fettîmo, & il prodotto farà la circonfe- 
senzadel cerchio; ò veramente fi moltiplicherà it medefi- 
modiametro per32. & tl prodotto fi partirà 2 7. poiche il 
quotiente farà ta circonferenza di cffo; canie per effempio 
fia il diametro del cerchio:7. per fapere la fua circonferen- 
zasmoltiplicarò.cffo diametro 7. per 3. & vnfettimo;e tro- 
uatò 22. ò.veramente moltiplicherò il 7, per 22. 1&.il. prp- 
dotto, cioè 154. diuideràa 7. € tiouarò per Quotitete'»t?7c 
tanto girerà la circonferenza ditale cerchio . Ela ragiose 
ditanto ce l’infegna il softro Siracufano- Archimede, .il 
quale vuale, che la linca circanfecentiale fia trewpite,& va 
fettimodel fvo diametro sc benche nonfia appuato il fét- 
timo, ma vn.poco meno ; è tanto minima ,& infenfibile la» 
‘ differenza;che nelle .operationi, eimifiire goomesriche nofe 
fun conto fe ne fà. o iui. dea SI 
- . XXVIL Pèrtrouare l'Aia:., dì quadratera: faperficiale» 
me'-cerchi: fi procede moltiplicando ja merà del. diametro, 
per la metà della circenfetenza , & ilprodatsa farà Ain. 

da __ di 
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‘ ditalecerchio; come perefflempio; vno hà vn pezzo di 
terra in figura rotonda ; e circolare , la cui circonferenza è 
cann. 88: & in'confeguenzasil fuo diametro fara cann. 38. 
voglio fapere l'Aia, ò quadratura fuperficiale di tale cer- 
‘chio ? Siopera moltiplicando la metà della ‘circonferenza 
perla metà del diametro, cioè 44. per 14. & il prodotta. fa» 
‘rà 616.ecann. 616. farà l’aia del pezzo di terra. 
Si può anche trouarel’Aia fuperficiale ne’cerchi di vn’al= 
‘tro modo ,bebslin foftanza € Pifteffo. Si moltiplicherà tut- 
- to il diametro perturta la:circonferenza, poiche la quarta» 
‘ parte del prodotto farà PAia del cerchio ; come nel dato 
effempio moltiplicherai 88. per 2B. e del prodotto, che è 
2464. pigliandone il quarto, troneremo 616. come per il 
primo modo. Di vn’altro modo potrai ancora moltiplicare 
la metà del diametro , per tutta la circonferenza; ò vera» 
mente tutto il diametro per la metà della:circonfercaza» 
- poiche lametà del prodotto farà l’Aia del cerchio , comes 
nel dato effempio, moltiplica 14. per 88. ò veramente 28e 
per 44. e dell’vna » e dell’altra moltiplicatione fempre neo 
viene 1232. delquale numeropigliandone la metà ; fi tro» 
uerà 616,come iopra. È | I 
| Potrai ancora precedere in quell’altro.modo. Si quadra 
‘il diametro moltiplicandofi in fe fleffo ..e.del prodatto ne 
pigliarai l'vndici quattordie’efimi , e fi hauwora:PAia del 
cerchio ; comeriei dato cflempiomolriptica:38.in fe fello, 
e produrrà 784. del quale numero pigliane l’vndici.quate 
tordic'efimi,:cioè moltiplica 7%4.per.si..& il prodotta;che 
farà8 624. diuidafi.a 14. e neverrà perquotiente 646.:per 
l’Aia del cerchio, come per gli ‘altri modi fi è trouata. 
. Gisfcuno-fiipotrà feruire diquel.modo; che piùci piacerà; 
perche tutti battono ad vn medefimo fiae... 1 20 3 2 eil 
‘La deproftravinnie dò fimiti nodi. di-mifttare'i cerohi, è 
- cavata dal dattifiimberafiro Archimede); :i quale dico,che 
l’Aia di vn-cerbhig è vguale ad .vn trispgolo rettangolo, ta 
O cui 
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cui bafe è vgualtatntta la circonferenza; St il'catetto è 
vguale alla metà del diametro; l'Aia poi del triangolo ret» 
tangolo , (come c’infegna il medefimo ; e foi pgriando 
de’ triangoli diffimo ) fi troua moltiplicando; il catetto pes 
la metà della bafe , che ne’ cerchi viene ad effere la metà 
del diametro per la metadella circonferenza,che è il pri- 
imo modo di mifurare i cerchi. E tanto bafti intorno al mi- 
furare delle fuperficie ,.pafiamo a quella de’ corpi; il chq 
ci feruirà per mifurare lc capute , le fabriche > 8 alte 
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XXVHUI. Corpo (come dicono tuttii Mathematici) 
è quello, che hà Lunghezza, Larghezza ,& Altezza. $qno 
i corpi di molte forme ; la prima forma.è il Solido, ò Cubo, 
compofio da feci fuperficie. Si mifura vn:corpo folidosè- cus 
bo moltiplicanido la lunghezza perla larghezza; &il.pro« 
dotto di nuovo per la fua altezza, poiche quefto fecondo 
prodatto fara.l'aia corporale, ècuba di tale folido; come 
per effempia volendo mifurare wn Viuaia » che in;Sicilia fi 
chiama-Gebbia-, ò:Cifterna , .la.cui lunghezza è palmi s0. 
Ja larghezza palmi 10. e l'altezza palmi 8. Auuertendo, 
che qui per ogni palmo intendo l’ottaua parte di vana can» 
na ; per fapere dunque l'aia corporale di effo Viuaio , Ò 
Gebbia, procederai moltiplicando li pal.ac.della langhez, 
za-perli pal.10, della larghezza;& il pradotto.200.di nuo» 
uo moltiplicherai per li paL8.dell’altezza,e produrrà 1600, 
e palmi 1600.cubi farà ii Vinaio,ò Gebbia, . 

Se volefimo poi fapere di quant'acqua efla farà capace: 
perche in vn palmo cubo vi capono quartucci 20. di acqua 
della mifura di Palermo.come l’efperienza ci hà moftrato, 
e perche vn barile è poco meno di quartucci qo.cioè quar- 
tueci 39. e-due tetzi. dunque due palmi cubi {ouo poco 
mieno di yn barile ,-onde.con tale milura li pal. 1600. Sarane 
no barili 800. e perche barili 12. della medelima-milura, 
fanno: vna botte,dinideremodetti bar.$00. a 12.& il quo- 

Mm tiente 
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tiente farà 66,0 dae‘terzione cance:bosti:di scqua càpiran» 
no ineffa Petchiéra, onero. Gebbia, 1... ©.) 

XXIX: -: :Va Fabro fiobligò kug va muro a ragione di 
onza vnà la canna:dé quadro ; con the. hiabbia du effereo 
groffo palmi a. Fatto il patto gli ordinò il padrone delia.i 
tabiica; che lo faceffe groflo pal.3. perche l'haueria pagd» 
to fecondo:il:paetò . Fornita Ja fatica 6 mifurb» e fi troud 
- Il.maroeffere lungo.cann.8.cpal.q.alto cann. 6. e'pal.g. è 
grollè pal:3. Domundo quanro fe gli deue pagare:per fina 
mercede? Si procede trouando prima quante canne ina 
pottgil daro muso: ve però»fi moltiplicherà' la lunghezza 
per l’altezza, cidè le cann:8.4. per le canh.6.44per il modò 
dato rel Capitolo VHl.del primolibro ; noitiplicando Îuà 
caim&-della lunglrezza, per le cann.6 4. dell’alcerza;e fa» 
ri caho5a. doppo perli pal. gi che fano nèl auamero della 
Funghezza fi piglierà la merà del numero dell'altezza 
E perche pal.4. fonola metà della canna.) cheètaan. 3: 23 


. 


ali forfamate con le caùn.5 2. farà canh. 55.2. } 
‘’.Olperado i Fabri fimili moltiplicationi in queto modi; 
rioltiplicano prima le'cann.fra èffe,comie. nel: notro effem: 
piò te caun.8. perle cann.6. che fanno cani. 48, quali {cria 
riono fotto la moltiplicatione; doppo moltiplicano le mes 
deGme canne del numerofuperiore perdi palmi del namé? 
ro itiferiore, cioè fe cann.8. perlipal.4. e fanno pal.33. eda 
rà zione è, perchesfe moltiplicdado tanae percanne il proè 
dotto fono cann®; danque' moltiplicando canne per pal 
mis il prodotto faranno palmi ; e così li palmiz2. del dito 
prodotto ridotti a canne:fono cann.4. quali feriuono fotta 
le cann.48. di nucwo moltiplicano le.canne del numero in» 
feriote, perlipalmi del numero fuperiore,cioè fe cann.6.pec 
Ji pal.4. & il prodotto; che è palini 24..tidotti.a canne ;.fo= 
no cann.3: quali feriuono fottole canne finalmente mola 
tiplicano li palmi del humero. fuperiore; por ti palmi del 
fhumero inferiore, cioè li pal.4-per li pal4.S i prodotto:16) 
ci aran- 
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faranno ottavi di palino perche moltiplicando pile: per 
«<palmi-fi producomo ottavidi palma:»orto delli quali fanno 
“n palmo, ecosi li 1 estàui fono :pal.2.:quali fcriuono ap- 
-preffo delie canne: .fattb quefiorazdelgopatuttele fudeg- 

te moltiplicationi, e trouano cann. 543; come operando 
ipuò pederfi, quanto appunto:per:it'primo modo-diffimo. 
:. Hoe per feguire Ja segala, trouste ie cann. 55.2. perche 
il muro douea effere palmi a. &il Fabrothà fatto di pal.3» 
fi dità.per laregola deltre,fe palmi: mi donano canss.% 
che mi daranno palmi 3. Opera, e trouerai cann.83.7.ò vo- 
camente. piglia la:mettrdi tanb.55-s. cioè cabne a7.z.qua- 
di fomma?con ie medefinie canne 55:12, e farà parimentie.i 
canne $ 2.7: quefte vilutale sd.conza vaa.la canna, & im 
porrerà ‘onze B2.126.5. €:tanto:fe li deue pagare per lug 
miercede, >» 0. Td 
i “XXX < Vino hà va maigazen di frumento: sche la lune 
ghezza è palmi'0: la larghezza è palmi 16.0 Falvezzaldei 
frumento è palmiy. Domando quantorfrnmento:vi farà ia 
effo magazenoè.E da faperfi prima, clie ogni patto diiqua» 
idro:è gppùntò vortumeno di frumento delta mjfurà:di Pa» 
derma; moltiplicheraidunque la lunghezza perda farghed> 
ta, cioè palmi 20. per palmi 16.& il'prodotto (palmi 33% 
per li palmi s. dell’aitczza, € tfoverai in tuuto:palmi 1606 
€ tantitumeni di frumento firantoineffomagazeno; € per 
26 diuidetai ji tumeni 1600, 16,.e:ttonerzi falme 200: idi 
frumento. Auuertendo, vhe:fè in: alcuna delle imifure .il 
frumento fatele dcrHuiti,ò (tatparas.Cmiforerà dalia pare 
ce-della cima, antodabla partexiet (olo, ‘c'giuate.infieme 
le.duemifure fevimpiglietà ‘la.metà; come:fe bolla parte dj 
fopra fpilt palmi 06. di fotto palmi 20 fammando 20.608 
ao fità G6Alzmerà Bobguale nusnserg È 3% epal. r8.'(i pie: 
filiobitpererio inifura. ii 00 100... pioli) 
eSMXK1"Vidvaa Cantina di oglidduagapatmp s.darga 
palcàf vi & altappasierente - pal st (Diamendp nifant’ aglio» 
sith Mm 2 


cai= 
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‘capirà ? In quefta vedi prima quanti palmi cubicontiene; 
moltiplicìndo pal.5.dellalunghezza , perpal. 5. dellalae- 
ghezza, &ilprodattoyche € palmi 2y. di nuowo.moltiplica 
‘per l'altezza di paltni.5. c farà palmi 125.e tanti palmi. cu- 
| fi farà tale Cantina,: ME I on 1 
 «Hor perche ogai palmo contiene quartaoci. 20.'e.quefi 
fono rotoli 20. ne fiegue» che palmi 5. conterranno’ vnu 
cantàro ; diuideremo dunque li palmi 125. per s.gcil quo- 
tiente 25. faranno cantira diogli; che chtreranno in.tale» 
Cantina... .... SII PIARLI IPO EN TOOE EEE RE 
‘1 KXXH.: Se accorreffe dovuer:mifarare qualche corpo 
irregolane jcome appunto :fono:le picwe , che.fibuttano 
per riparo:del mare .nel noftro Muolo squali fi-mifurano è 
palmo quadratp . Perche per milucare fimili pietre .non fi 
può dar regola veritiera ; è bene feruirci diqualche inucnr 
tione. come faria porre quella pietrainqualche Cilterna, 
d'altro. luogo capace di acqua; quale pofta dentro, met= 
gerai tante di acqua, che-venga a coprire la pietra: Fatto 
eueRo-offetua bene il fegno, cue arriua l'acqua; doppo ca- 
eri fuori a pietta, c mifura il mancamento dell’acqua, per 
il modd dato di fopra ncl mifurare' l'acqua nelle Ciffernci 
ò veramente metterai tant'acqua, fino che arriui al fegno 


233€ farà intutto palmi 153-e tanti palmi quadri farà l'Acq. 
I qua . 
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qua di talé pozzo. Hor perche vn barile di acqua » è quafi 
palmi 3. dunque la metà di palmi 153.cioè pal.76.cinczo 
faraono barili diacqua nel medefimo. .:.. i 
;. XXXIV. Vnohàvn Tino.cheil diametro del fonda è 
palmi 5. & vaterzo,e quello della boccaè palmi 4. edue 
rerzi, 8 È alto di dentro palmi 3.defidera fapere di quanto 
rino farà capace? Procedi fommando infieme il diametro 
del fondo conquello della bocca, cioè palmi 5.& vnterze 
con pal.4.c duc terzi, e fara palmi 10. delliquali la metà è 
«palis.Hoaxtroua la quadcatura fuperficiale di quelto diame- 
tro di pal.s.che per quanto habbiamo detto farà palmi 19, 
“9: quattordic'efimi, quali moltiplica per'pal.3. che tiene 
gli altezza; e farà in tutto pal.58.6-13. quatrordic’'elimi; € 
perche pal.2. fanno vn barile di vino, dunque la metà di 
pal.58.6 13. quattordic’elimi ycioé 29,013. veatiott'efimi 
fono barilidi vino; che capoad pel tino... ..: 


metadelliqualiè 37.c 3.fettimi,.e tanti barili-di vino fong 


ip effa botte .. UN MEI VITI ATI a E a 
- XXXVL. Vièvn corpo:sferico , il cui diametroè 7 


# è 9° 


“i 
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ficie dellaxtata sferaiò veramente moltiplica l'aia del niagi 
gior cesthie per.4. che importa il.medefima: equefto cep 
l’infegna Archimede il Quale dice , cheogni Superficie di 
sfera it. quattro woke la foperficie del snaggior. cerchio di 
equelta s.e così effendo ildismetro dei maggior cerchio , la 
tuaperfice di 221 cerchio par il modo'dato nella domida 27. 
darà .38. e mezosgquali moltiplicati per 4. fecondo ia doteri» 
ma di Archimede farà 154: come fopra; c però diremo,che 
divna sfera , il cui diametro è pal.7. l'aia del maggior core 
chio farà pal,38. e mezo, fia fuperficie di tutta la sfera fap 
rà palmi 1540 0. I 
XXXVIL Viàvnasfera , il cui diametro è pal.7. delò 
dero faperel’zia corporale di effa. Procederaipigiiando la 
fefta parte.del diumetro,che neldaroeffempio è pal.c.& va 
fefto, e quefta oltiplicherai per l’aia fuperficiale della; 
medefima sfera,la-quale mella precedente domanda diffimo 
effere pal.154.c cosìmoltiplicheremo154.per 1.8 vn.felto, 
e produrrà179:ca:terzi, e pal.179.0.3.terzi farà l’aia tore 
porale di efla:sfera . Sìîpotria anco procedere moltiplicaue 
ota fuperficie di -effa sfera perla metà deldiametro , cioè 
pal:154. per pal.3.0 mezo, © farà 5 39. perche Îa terza pare 
se di.tal prodotto, clic è1790e 2iterzi, farà l'aia corpo» 
falce, dil quadrato di effo corpo sferico . Quelto modo 
dioperare» coltre di effere offermarione fatta:da:Szuij Ain» 
- tichiylo dimofira ancora Fra Luca del Borgo -netia fua 
Geometrià, 0a din Lea 
i+ KXX:VIII. Vifono due sfere; .balle.rotonde; il diamus 
tro deluprimatipalit: e quello: dellafeconda è pal. 8 903: 
lio di tutte due farne vna fola ; domando quanto: fatà dt 
io-diamevrdò Inquéelta A.proccderpigliando di cubo: di 2m- 
bedue didrhetri.. Namero cubo è puctlo;che augi sipltezo 5 
split fio hacia. vdshil enpodi fà 20 perchiyt:boda Ba 
fr-46:e queftonamero wi. nova nichiplica)o per v;fa 100 
così parade eieubo di Batti paporcheit via d.fameo 19). 


BE: e que- 
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e:queti di. puri pier 8; fannd: 513: quali doe'nodieri dubi 
Infieme gionti futag:7 38:13 ranticé cuba del girati merca! è 
cpia fi ‘appumpo g.pévchemohipiicafido g.in feiteffà fa:ta, 
equetti di-pubio:pérpfà:749. che in vira fofa Vaia avainZp 
il numsero 789.e.però‘dicdma che g. farà il diametro stella 
palla-che ne verrà formava dalle dud prime. palle. a.quefto 
c il modedépiocederte:in fiditi démande.;-c:vosil'operas 
Francefco Fetictano:Vetobefe,i: i: 

XXXIX. Vno‘hà duefacchiai vguabe altezza,ciafcuno 
delli quali e capace di tumenî si.ditrumento » defidera di 
ambidue farne vno, e chevenghi della medefima altezza: 
domando di che quantità di framento farà capace?In que- 
fa fi procede giungendoinfieme 5.e 5. cheè lacaputa di 
effi,e farà 10. quale numero ferba ; doppo moltiplica l’vno 
per l’altroscioè s.via s.e farà 25.la radice del quale numero 
è 5 quale radice Sttadappia,t fall 1o. queltifomma infieme 
con la fomma difopra riferbata, e farà 20. e di tumeni 20. 
di frumento farà capace il facco grande; e di quefto mo- 
do di operare fi ferue Fra Luca del Borgo in fimili do- 
mande. 

XL. Sevoleffimo mifurare l'altezza di qualche fabri- 
ca con l'aggiuto dell'ombra del Sole, fi procederà così: 
fi piglia qualche filo , ò baltone di qualfilia lunghezza ; € 
per effempio fuppongo ; fe ne piglivno lungo vna canna» 
quale fi porrà perpendicolare, come appunto è la dara fa- 
brica , ò altra altezza fimile ; doppo mifurerai cosi l’om- 
bra » che fa la fabrica, come quella, che fà ilbaltone i co 
fuppono, che quella della fabrica fia palmi 20. e quella del 
baftoné palmi 4. Fatto quelto con vna regola del tre fi di- 
rà ) fe palmi 4. di ombra mi donano canna vaa di altezza 
che è la lunghezza del baftone, che mi daranno palmi 20.8 
Siegue la regola del tre , e trouerai palma. 40, cioè cann.5. € 
tanto farà l'altezza di effa fabrica. 
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°. ‘Horche Amico Lqttore;fiamo, per la Dio gratia; gina» 
ti al fine dellainofica Aritmetica, ripofati alquanto del 
| trauaglio,onde tifci affatigato, acciò che poi poffiamo dar 
principio, al Quarto Libro di Economia : del quale grauie 
‘da la.mente, è già venuto iltempo di partoririo è 
In effo troucraiil modo di tenere regolatamen= 
‘ * ge vnLibro ,.col fuoGiornale per la buo. © 
na amminiftratione de’ beni tems.. 
“* -* pòrali, cosi del publico; ’ 
IA come di priua- 
| te.perfo- © 
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DÒ: dignità dele difcipline 
mathematiche. dcarte I 
Dell'antichità delle medefime.t. 
Della loro eftimatione. 2: 
Della fama di effe. 3 
Che le mathematiche fiano vere 
‘ fcienze. 4. - . 
Che le mathematiche fciéze fi a- 
< no più vabili della Filofofia 
naturale. 5 
Doli'vtile, e neceflità delle fcié- 
ze mathematiche. 5 
Gho le-fcienze mathematiche fi 
deuono ap cendere prima di . 
ogni altra cienza. 3. 
L'Aritmetica è | profitteuole al 
Gratpmatico .d. |. 
L''Arioneticà € e peceffria 
-Rettorica. 


iu 
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Îc zienze mathemariche Todo 
ottime per la Filofofia.6 

Le fcienze mathematiche fono 

profitteuoli per li Medicinfi‘‘Y 


Le P medefime foro vili pebla, 
Legge. 9 
Sono le edo me vtili per: la 
Teologia. 8 
Le. mathematiche fcierizo fac! 
tano tutte le Arti.8 ni 
Delia diuifiore delle fciéac mal 
thematiche. 9. 
L’Aritmetica,e laGeometrla fol: 
no le prime parti delle fcienze 
‘ mathematiche. 10 
La più princi ale delle dett Arti. 
n ‘Aritmetica.to... 
Degli | inuentori dell’ Aritmeti- 


Degii Inuentori dell seno, 
-tria.1I N 
n 


a@x TAVOLA. 
Degli Inuentori dellaMufica.r1 meri della mnedefima fpecie. 
Degli Tapontori n Aftroh@ * *.ab- +”. 3 
Del. «Prone pei re > mate 
Dé, sein rus ugo dele odi. porno nta A 
mr de’ ruagnete: mer divo 
Pjisrali datori cilutei pel ca Fprcià 23 mini ne (3, 


«ar etic A Ne he” i i - rn 
Della Nobiltà: * dell’ Aritreri o CA P ins si 


"ar s- can 
diuifioné dell’ #éritm e cofa fia arre. 2 
pf i her gioni Del wa mes 
. Lo... meri. della medefima fpecic. 
ci LABROCPRIMO.I 1127 // GO CLIC 
Del fottrarre numeri di diuerfa 
E lbodifiiniziorie: dele: ci pico +39. 3 
ro. 25 | Della proua dei fotnmaré, e fot- 
Che cofà fia Vnità.15 * ° trarfe. 33 
DI tre forti di numeri, che fono Domande diuerfe copra il i fom- 


cell “Atinetica. pratica: 18. - mare, e fottrarte 534, 
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Quali fiano i caratteri numeralì tioni neceflatie da faperfi è 

Direi i Caldei,& Affiri). 16. memeria, 38... } 

.mandafisai appreflo ì iGrei Del moltiplicare pes. -RUBISTO 

De; 17. Semplice, 39... 3 

Delli caietteri. nuserali., chel Del molbiplibate. per - ‘puraero 

feruono i Romani, 14. Articolo. 40; 


Delli hoftri caratteri. numerali,‘ Dyl moltiplicare. per. ‘RO! 
. vfati anco da altre Nationi,18 Di ompolio. 4I- 


Dicci fono i i noltri caratteri Du Del. mortiplicare per ripiego usa) 
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Del Partire femplice. 47 
De Partisc à stundetò Articolo. 


pe piaài è miuimetò TContpg- 


Della prowa del moltiplicare e ’ 
__ partite. 53 


CAP. VI. 


vHe cofà fia: Reduttione di 
monete. 54 
Del modo di ridurre vna mone- 
Mc) in vn’altra. 54. 
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RI compiare,e vendere det- 
‘ to Valutate,che cofà fià-48 
Del medo di melelplitare mo- 
.Mete:di diverfàfpecio con ino. 
. nete i parimente di ciuterfà Spe 
ciec. 59 
Del moltiplicare mifore diuerfe 
- fra effe. 62 
Del moltiplicare peli di diuerfa 
fpecie . 62 
Del partire cofè di diuerfa fpe- 
‘ cie. 6} 
Dei medefimo con il pattitose 
. di più .normi,ò fpecie.. 63 
Diuerfi effempi) intorno. al va- 
‘ dute. 64 | 
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Tuerto togole di mertionii 
il'cantàro, rotolo; & 
onciscice il eoprro, e-ven- 
dare. 68. 


Regole breui fopra le libre, & 
oncie. 76.19 

Regole breui fopra le falme. 70 

Regole'bicoifopra te catine 765 

Regole broui fopra dela larb. 
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M @do.brtue per: ‘tbouare di 
ualAuoglià capitale lafua 
rendita. 74 ,.33 
Modo di trouare l'interefi di 
dea cibi formia di denari 
taàcabijà ragione di tanto 
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Mido. a liaei i capitali d 
rendite. 79 
Madodi fuporcà come per joel 
: ‘fa venduta, ò coraprata qua- 
 Junque rendita. 83°. 0 ) 


- LIBRO SECON DO: ; 
E° Numeri rotti. 85 | E 
CAP. I. i 
Crottincozene 


rotti. 86 
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rotti. 87 Lai 
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rotti. 87 
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° rotto rotta fmpl cu. 88. 
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Ela teduttiane de' Nnunteni 

rottià minore, ò maggior 
re denominatione. 88 

Del modo di ridurre vn rotto in 
vn’altro rotto determinato.90 

st modo di ridurte vi’ intie- 
. 10à qualche determinato rot- 
30.91 , 
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Ella reduttione di due rotti 
ad vna medefima denomi» 
natione.9I ** 
Della reduttione di vn rotto, & 
- vn' intiero ad vna medefima 
denominetione. 92 
Della reduttione di molti rotti 
advsia medefima denomina- 
tione. 92 
Come f troui vn numero , che 
habbij alcune determinatespar 
ti. 93 


Come fi conofca fra molti rotti, | 


e quale fia i più maggiore; 
* quale il più minore. 94 
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El s6mare due numeri rotti 
della medefima denomina- 
tione. 94 
Del fommare duè-numeri rotti 
di diuerfa denominatione. 95 
Del s6mare più numeri rotti.97 
Del fommare rotti vniti con in- 
ticti..97 
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attrarre de”. «numeri ro 
ti. 98 
Del fottrarre vn rotto di alcon 
intiero. 99 ) 
Del fottrarre i intieri , € rotti; da 
lntieri, g FOtti:} 99 
Della proua del fommare; e fot-. 
%rarre rìo' quamnieri rotti. IODI = 
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D El modo di moltiplicare va 

rotto.c6 vn’altro:rotto.I0I 

Del moltiplicare intieri per rot- 
‘01,0 rotti per intieri.IOF :7 

Del moltiplicare Iintieri , e fot 
. coRintieri, e rotti. 108 

Del moltiplicare molti numeri 

. rottifra lore. 102 

Perche nel moltiplicare de'rotti 
il prodotto € minore di ciar 
— fcun rotto moltiplicante. 102 
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DE EI modo di partire vn. rot: 
to ad va’altro ratto . 104 
Modo di facilitare il partire de' 
- rotti. 05 
Come fi hà da operare effendo 
con li rotti da partirfi congiti- 
to alcun'intiero. 105 
Perche fpeffe.: volte nel partire 
de’ rotti il quotiente viene 
. maggiore del rotto, che fi di- 
uide.106 
Dil 
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Dalla Regola del Tre dependo- 
no tutte l'altre. r1z 


Da 
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delle Proportioni. 11% 

Che:cofa fiaRegola del Tre.:r12 

Diuerfi modi per trouare il quar 
: tormpimero proportionale. 1 1. j 

Modo di applicare 1 vfo. della 
:. Regola det Tre ne trafichi 
mercantefchi. 113. 

In che modo fi deuono difporre 

, li numeri nella Regola. del 
STpe114. >. 

Varij effempi), con li quali i di- 
chiarano diuerfe difficultà , 
che inefaRegola poffono oc- 
correre. 115 

Cote fi poffa prouare la Rego- 
fadel'Tre .137 


Effempio di vnaRegola del tro 


con numeriratti, 117 . 
Came fi operinelia .R la.de 

Tre, quando vi foffe diuerfità 

«di monete. 118 . 
Come fi abbatta fa Tara con la 


® ‘ 


1 Regola del Pre. seo 21 
jMasto breue, e facile di operare 
in certe regoro dI pelle 
131 1A9d0 Ordinr3io Opf- 
i; | pie ricfepno Jaghifimer 25 


'CAP.ILO 
Il che mpgo fitropi il quarto” 


numero AA nella re< 
3 del-Trerpuer® —2 
co fi conof@a, va rego cla aY 
, srefefia dritta, 6 rouerla.133 
Diuerf effempij) , che apparten- 
. gonoalla regola del Tre ro, 
uefa. I 3 3 - 


CAP. “i | 


C* colà fa Regola del Tre 

Compofta. 138 

Come fi operi nelle Regole del 
Tre Compofte.139 

Alcuni effempij; alla regola del 

Tre compolta appartenenti 


939: 


ni 


cAP: IV. | ) 


Ella Regoli del Tre com- 
DE rowerfà,c come in cf 
rg. pe 1operi. 145 
Diva cfiempij à quella regola 
appartenenti. I 


CAB Vi 

Elle Compignie che co 

elle fiano: 152... îc; di 
I 


! 


195 
Effem pij del baratto con tempo. 


198 Ai 
CAP. ‘vii. 











sione , & i Pd CAN 
1 oper RE eToleips u- “Di ‘intorno all*AK. 
PARLO “quello di ‘RkoRo BAI legata gian 
aoti icon ll qui i Dell aseue dell Abito 
"Miti iè 1fl 
CS IdRbideiio molto diserfità di 
conuentioni circa i trafichi Di i quiti carat La it più fin oro. 
mercandalchi, £53 Di 
tei » fa î 
Otis li CX. WE: Di De o IL ite 1 cola s P uti 
ein /0n me: Alcuni altri e cfempij Sopra il. 
(Cesa guneitoe chto. —  gree deltargento, & dro: 2ib 
fa feonto. sta to: 
Com due frti: imdtiio. è di CAP. IX. 
fconto fi treuanò : 173» . 
FEffempi) del merito Semplice. Elle falfe Pofitioni s cche. 
173 : cofaelle fiano: 2r4: . id 
E ffempij dello {conto femplice. Dell falla : «pofitione fempli 
7 211°. 
EnEDpi) di del merito doppio. 180 Come me peri età fi oluono lcd? 
Bflempi) dello conto. doppia, 
186 È . E fmpi della fl politione se 
> FICAP. VI. iv > ‘plice. 215. 
. De: :moda di procedere: mella 
N Eli Baratti , cche vola fia falla pofitione doppia. 220 
barattare. roo Tre auuertunenti intorno ali 
Di tre forti di Baratti,e lora dif. .falfà pofitione doppia. 223 
finitioni - 190 Effempi) diuerfi alla fallo phfi- 
Che nelli .batatfi fi proceda ri- -; tone - doppia apparteiiét1 20.3 
ducendo quelli è a regole del ‘ 1 :...i. 
iii (9 -N0 1‘) PINA 240 è iQ RO Coi 
asa. del tarato Semelicd 
| iodio dicanare la sadico 
Bitenpi; .del. «bara compolto. quadrata; 241 


- Che clfa fia. cavare le pui 


quadrata. agpi.:s ..:: 
Clie.dofp fla rulmeco: sqiadr 


. I 
vd di intid tu 


12iap: 
Che cola fia Fadioe: c'era 

0 
Co 


TAAGSVNOVLAAT 


str 


Domiti nuraczi diiadràti G bene-  Jadaninara quantri fansino,. tt 


rano dalla continua pyegrel- 
«lado sufi difaro paga 
‘Tauola delle radici fempHew da 
cfepedie memi. il3on0M 
ome per COUSTEVIA CRUDO 
dratanfie ditida dl 'numataria 

vi PAtÉAprI COR-Cestt purti s 197 
Come dal numero de’ punti fi 
conofce il numero delle figu- 

re della radice da ritrouarfi. 


243 
Come fi proui vna eftrattione di 
radice quadrata.@47 1, 
L’ auanzo nell’ eMtRtioNe della 
radice quadrata non può effer 


maggiore del doppio della ra- 
dice ritrouata. 247 


Di vn numero non quadrato nà. 


“— e po a) - 
meri vera radice di quello. 


24 la Serra. 26 
+Ipatio P'ARMMINGRE NOA QUA: arie pioade=% , 


rit tha PAGSRA 
Domande diueifàche cor la rà" ‘quadrata . 


dice quadrata , è quadrando i 
numeri fi rifoluono. 248 


CAP. XI. 


Cime poffano federe quat- 
tro perfone diuerfamente. 


257 
Quanto fi poffa pefare con quat- 
tro pefi in vna pefata. 258 
Indouinare- vn pumero imagi- 
nato.258 


dadi buttati fopra xaa fauola. 
orafi) ol oveuitim ib oboM 
Modo di trouarexRì; a- 
-viR Ma sulim ib 0bh034 
Dell'Arte Militanera@Prlog — 
Ghitivi prino.shedisd 
za del modo di forpuasa fapia- 
droni. 260 
Come fi formi vn fquadrone 
quadrato di gente. 260 
Come fi formi vn fquadrone di * 
doppia fronte. 261 
fpme fi forni vn fquadrone:, 
‘> quadrò diftrreno. 261 NE 
Modo di fapere di quanta gente . 
fia capace alcun fito. 262» 
Come fi formi vn fquadrone in 









- -. forma di Roft i Cunco 


j o. 


Modo di ordinare la Forbice, € 
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Modo di mifurare le fuperficie 
di tre lati. 2066 

Modo di mifurare qualunque fi- 
guradi più lati. 270 

Modo di mifurare i cerchi. 271 

Modo di mifurare l'Aia , e qua- 
dratura di qualunque cerchio, 


271 
Modo di mifurare i corpi. 273 
Modo di mifurare vn Viuaio. 


273 
Modo di mifurare le fabriche. 
174 
Mode 





338 TAAIVOOUL'A TT 
Modo di:shififtàte va magazono Modo di mifurare. vn Tiro 
- «di fratilefità agg 1: sella. 3! 
Modo di mifurare le Cantine M ‘di rifare ha. Botte, 
lidis DIO YET VELENI i. 27° I te { 
Modo di mifuraro 1-67 itre- Modo di mifarare Ma corpo 
tr mule uh I -r.eferidoiazy:: i 
Mode! imap He Mifiraredue facchi:27 
pozzi 370: --::  Mifuràte Valeeaza dvn fabrica; 
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ECONOMICA 
NVMERALE 


D 1 


ONOFRIO PVGLIESI 


SBERNIA PALERMITANO 
NELLA QVALE SINSEGNA ILMODO 


Per tenere regolatamente i Libri de'Conti , con l'efiem 
divma Scrittura Signorile , formata al Moderno ftile , 
che per maggior chiarezza contiene il Gior- ‘ 
nale col fiso Libro Macftro . 
—_—____ ___ __  —  —— ____ 
. hl DEDICATA 
‘ALLO SPETTABILE SIGNORE 
Il Signor Dottor 


DON ANTONINO CIAFAGLIONE. 


IN PALERMO, peril Boffio 1671. Con Licenza de'Swperiori , 
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ALLO SPRIMDAB DE Pri Rsu 
ma LIA 64 Bua DO © Eng 
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DON ANTONINO 
[e C. IAFAG LIONE 


uu Ta, nisi 1:59 esarmiciioni belidenese: 
DomitibRifart nd 
oschelilibri NG, fateronopore 
“eran diticiQueftio dellEcvi 
‘a ienétale dégna: fatica dell 
pen Pugliefi Sbatniar 
ratto.de più. viydfiche hi 
‘nella ira Cin a 
> sialle? ficsizesi Mattematy 
iertale dee tiputtuifi snom falet perelie. tmefto i iqeoti 
più finasatitcatioamaztche dal Afitmenicapraitica fini) 
. adhiornàAatedasanéti Aureoti faoitra ms perche pAiimile 
saepisia(tgnailrmbdotiagsituditatferaiednofip:0a 
sitors sidiftinto conto de di estideli entrata. diirtian 
Sono ii favor: dall'Auuttone ltupatrita io, frcslkà! Hi 
poser idedipare Opgrateramentedigraitpregio; cr. 
flcttendsà qualparfoniconfomnizleMabiifi, manushnivà: 
quella dp ble alcità;cgier Lettore sdiogni 
PS Sprea Midi dle 
tosti, Maserati: Banco rn 


sd 'derati 
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uerati frz'i Nobili di quefta Foliciffirma Città rrihbde fua . 


gencrofa difcendenza, perche nellAnpo 1407. intempo 
di Martino Ré d'Aragona, e di Sicilia, Giouanni Ciafà- 


ARS A Re ra 


Senato, Nopili Aragopefi fusono chiamati c fra-più No-. 


bili Cittadini fiutono nipoltirQuisidi Altusi pràgendtori di 
V. S.Spettabile d'honoranze, e di Magiftrati , e Minifte- 





ti) fupscini furdifbdecorati; Pglialdront fra coftoro alclì. 


hi vongli Offici di iProtonotaro.d Regno ; cdi Maftra 
Notatoidella Città finò ad Angomind ‘Apo di V.S, Spetta 
bile, che mor Giudicedella RiGG, Lafcio qui di riferi: 
pegli altri, che nel Regno di Napoli della Famiglia Cia: 
falgione fi leggono è gradi fupretni } & honarj:donuti 
Nobili inaluadi c MA:ndhd cestprerzioe Rinepicro Ciaf 
ctiuneDiuftiziorein Sicilia oteieal Fiume apre 
dell'imperator Bederico.! Ne'ntteno afiiarfi ià filerizio 
Giohannt; Antemio; Giacomo, Antonello, Martitio; vit 
altro Ruggiero, e:Matro dal Rè Alfonfb not folo ad hb= 
nora cariche, e Miniftetif.deoni portati ; srazli Fendi;an: 
ricchitb.Se poò firemopillagiio à.colono 3 «fisc iriletrere 
della famigliadiV-SuSpecmbife Han fiborito:coftoro Wine 


iimavmerabbili queto non.ò topo di imoftrarnaiaDitiga. 


ferie Fra. tutti però baftaaanonerafiV.S.Spettabilo ftefla, 

la qualcinsiguardo della fua ‘profonda dotttinia nelle fci4- 

2eFiegali td abfnci Nobilifimitalentialbanho 16491 

porEfienido andordioniate f più ipile aldea pet Giudice 

della Rogi Oo Pri diquelti Ciad i D livre 
‘a ld Cc 


CALI Or 


, 
ANTI gie nin e _ — ea eni __ 


Becile risolte valte Confultare de Sigriori Pretori,delSc-. 
pate della Dtputatione del Regno se della Città Giudi.., 
Ma Ordinariod pensai anta Ciociara a 5 Cv 


pi dog ir HAR VI ci Giù v vo ni 


Terzo dell Infansersa SpasnulafuqumV.$.Spettabile la- 
fciato,come anche più volte Maltro Secreto , E ftata pari 
mente ella decorata col Minifterio di Affrffore dii CÈ: 
Arcineleduale di Palermo.en non folo pei 





codelta Ru{G.C. ma più volte.del-Confiftoro: dell Skera 
Regia Confienza. Lafio quàdi addàrre quei perfonaggi; 
che della Famielia di V. S: Spottabile fono ftati nell'tra 
n, coclla Militar Difciplina Ulultri, e Famofi baftando 
effere fato di caltore Nosma;& idea il Signor Don Care 
le:di V.S. Spcitabilè degna Fratello : ‘AV. S. Spesrabilé. 
dunque pertante prordgatiuo glorio@hò giudico» dedi 
car quetli fogli da ine Mmandatralia publica tuce evviva 
rmentela fupplico nònimeno ad teme protettore y chiesà: 
gradire quelo picciolo oflequio dell'obligato animo nio; 
Mentre io siverente è V. S. Spettabile inchino E Di Pa. 
lrmo iui Giigno I 67 1 | | 


RU Div. $. Spertabile > PESI n ia : ste l 
n UU | Dini ’ cere Se. vidore 
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LO'STAMPATORE 


n° de ie A CH E LB celti) CER z 
Locali vi tt Caduti Gi Liqurbasomononit 
Lidignon QnofribiiPuglioft Sherniat dbe me gl 

pin per Vida allemablcGlicerus Opera dà 

rico: diAritrmetica ve che periligraniisnbmero3 

1 ge 1 Sbefe nebb venduto s cade più nori fone.ritréî 
svaned in -quefî Anna ni hi publitato la fecobda Isripreffione 3 
pereruidlizt. i fisai Difîepoli formò: L'altra velia rus Operetta: 
intitolata E caponiia Niderale di Otofrio Brigliefi Sbernia 
Pilcnnsitasor Nelaquales'infeendil: modo per tenere rei 

golatkmonti.i LibriddContiy con cfumplare divuna:fvrit.' 
curdi ficvorile, fornikta al riaderno file, che peri maggior chia 
rezza comtimmarib Giornate col fo Libro Marfiro .'Er'hal 
mendo hansto so notizia di quella , 3 informato di quanta 
guab profitto faria ffato perle perfona di quefta prof fine, 6 
maggiormente nel noftro Regno 1Largadaola pile Starnpo 4 id 
‘vigore di molte interceffioni È bhò finalmente pafiafo a condi= 
fiendere chio la Rampaffi comie hè farsa comkridn beneficio 
dé Compueifti , e de Signori fre 4 quali riefced'vtiltà, 
bonoieil farti formare Li fcriteura de fuoi libri col modo ma: 
rauigligfo daro dall Austore . Gradifci Amico Lettore que- 
fio affiunto mio, ammira la vinacità dell'ingegno del Signor 

Puglich, i e Diotirendafelice. 
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i Tali see, Der ciboinoo 


afperto 


at | PR O E M I O; 
afpetto venerando coronata di Viîuo  che’'tengi con ta 
fiariza mano vn compila.) cqn fa dela vna bacchet= 
ta> & &.cante’vbrimotte : Gole bage cora ii denota: 
Imperia che hiil'pagrode fopra.i fargi >. ilpadre fopra 
i figligpli ».8g il-fuperiore fopra +fudditi. Jl Timone cè 
accenna la cura”, & Îl fessimento”, che fede tianere”vn” 
bun Ecosromgo. Leg hiriemda dell lingfignifica quana 
cofffa otrim3Ya pafte aci fami 3A compàflò finale 
mente c'inlegna Quanto ciafcutio debba *mififrat le fut 


forzege fceogderquell aa gcost-acllo-fpendere 
comdiairaniaiia Scotta Bratt 
dicafa. Si dipinge l'Economia Matrona, quafi che à ta- 
le erà conbenga it Gohdtao delle: famiglia pot 1efperié- 
za,chemoftra hauere:delle cofeidel Mondo), per il buon 
a pimento di quelle : fopra di che il medefimo Ce- 
Lat Ripi adduce qacil'ingesabfs fio Épigramma che: 
comincia + Iledyuufefix der. GLI dA —. 
L’efperienza maeitra delle cole -hauendo fatta viua 
moftra de’felîci progrtài digosì mobifidotgrina , ches 
nonfolo nelle Famiglie priaate, come nelle Cafe des 
Mercadanti, vue tanto tilute mMa'zacora fi è auanzata 
pelle Famiglie de'Principi, nelle Vniuerfità , ne'Mona-- 
pe ,&intatticaloro ;ttic vivono delle propiiccatrai 
resi quali perbene & Bosnomiezatantevinere Ford » 
fic'brdinaramente’i Libakdè”oro 6oati»:per fisucrne in 
bénitetipotreuedi ; ud diftinto raguaglio. Si è poi pet 
eutrò difarata ènde nbà -viè pertlona»<he:appena hi- 
vendo quattro quartinidi ctitrava nonceaga.il {ud Dc+ 
rentore » vedendo beri chiaro sche conla vigilanza, cs 
con l’induftria de’ Deteavori, dcormputiti fi avanza il 
proprio Patritonio:ficomuall'iacontro.per la pocacw 
tas trafcaraggtat nelie-ammigiftcarionai de'bthi tem» 
porali ll minerano: per dionabite 7 che alle volte. it do- 
perdono le Fimiglie ua) Ga Di - 
e. la . da 1 








Db RI ME: M HO; 
o (DI doslafsbilica materidtia Uiguabdo diretto in 
friaa pontiiffinf 0) saxe: hà giudicato «ha 09 
Di cusiicia forisest persiani rag? bibendi, Heenawiz; muri, 
Qetalose cratangni egAira gielb'ardina st diligenza. cheni 
pernaifipoiriciche fegli Rutti petti Rusia 
prcicigi Snia loin e blpaciane de 
Pro:ricipd,i CRSUrE. 
riciteauto 0 da mositid practice di molti Auttogi i € 
Gi perfon® cocelkinti 1penstithueBagame in.altre pros: 
feffioni diranèo:quifiche aipeoalle seleziaprcta . Son; 
Gcugoyiche farà:diibompitciolo profitto. non folo &cgr, 
iGro che Vitendo delle proprie entrate fi nc..vogliona, 
valere perlond:iffelli imma parimente atutti gli altriche, 
itefidereo ap piicaià db va etto, conanto»ignorile, pesi 
citando ipo Maoliri iooni temporali da'Priozip:. 
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| she foriome:sipuariguoli dd aGitipri l'opera, dimolch 
Migifictre @alqudlii i-Descatari furono Serfpre, stimati 


peceffmij è polraipali ni; ibrsis Hib ovino) 
-oNom;ovtoridekt id sui defenita; liopoasagetivo. LADA 
Alzgraiaài lima dele quale siate ca 
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ca peri mie alone clsgiantzaeza par drllea 
alla posa ua dica diroraht WI 
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ibloggetto dellrAritmedita:fosiori surogri i 15 del 
Ecolsmis è fonodrhesitemparalii diamnioifetione» 
di effi , & il firie diauanzire il Patrimonio .. Profeflione 
così nobile e degaa, che dalla Sona Pendenza, Divir. 
nu® Rimasta effer.una della cnc parrizi che poftituilcone 
PVainerfo; e Egeaeoi ne la fapiontimal sa CAPr3 alpi quel 
lengrale Omare in oerafine;' pPamore 3! se. Gifper 


I Fapa 6 "Atto cocuiea hl Ve e che Rea Sour 


È FORO EM Pi OL 
ripe atdenia abiemfo hifigame: Adiwiliaafici tetto 
miéo eRé noritabbiaio’niriprefo è fifriteso cità è 
dive inRunaane vit codtà d'instmigci Sraffità provincnt 
tei aarne piectansikoo difiep quelimparnin che. ft logr 
gono riell'Ecciefittco diwapla a! 7:/0/0È Dana oenerr 
vò prefer fribno::* fini inE enicie.a i. 
«Miret quilaneorad dite © iDerenfore che, font 
A fiosratvit fia faro edi cho vandicome de Îeivi 
tif'“Eitadi #wagedil! Detearore Mtdinonta.aimath 
attivo del Gavi SH eareideggio edbRitofofa affidrimane.») 
ch Ga fera resti viaèvoa foueudi ferirità s.icho por 
dali libertà - differifco, “anri uiduand. «le Detentori; 
fotto altro titolo Amminifravori ; né Patrimoni) del- 
le-Rcpubtiche ye:delleCorrivdelPrincipà a come fono: 
i dell'efivtinza’ deil'inoniubin RNendéischecohs 
SOLE Spa Hriataiclicond: nekdtijidi Hozighdw,. gli: soi 
sii arectieditdelliziàto sos folavphrtecipano volla e 
Has MAR omo det. gametia ta Fiafpagna it 
Configlio di poi i &in Ginmiai a pie 2000 
tHeRCewmAgti puincipaliy pc 12000 ferri o- 
dint efetistt) 6:00: tito@rafii Coleglispendd 
sio idnimento dell'estate » indpieferiecefatio» E.per 
fisc ADetescoresperthe sà snavifegreti cinca.l'Haziehe 





de 119: Weeetid deli fav Sipamreisiguii più, prefta idirf 


solito atarfienad del tmedefimogii Limoni iL 09 
UPA tiafinif@atione Ragion dz:alioni » 10:14 presti» 
cut tener bene; èrdéades fio forittArai>te chibri dei 
Conti 'adnfonvicéfe di pvcommbimentogme fi; pollona 


sppieno tutte lematerie in-povie:varre deteriverenefo 


fendo l'Economia nymerale, vn'arte.» che richiede. dis 
felplima ;elvistttinicatediment con o Aidiare. attenta» 
menie è pratfitive-quelpoodiichedanema pier tsatkari 
mes it vie e adifilamimard’inteNertos.raffiaar’imgegnoi 
sivithril giuditlo Buatvqalftangii leabizi «non dala PREX 
MISTA: as piccio» 





i l'amo _guitti —_— —- — -—- 


preefaia aunparimentel peri maibggi dé'grandirafaris 
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ofide poi ogufrnediotrefoggetto la patrà applicasa aly 
fo! Rilvd; Puliuoglia feritruza > c:format pari 
Cento 7d+nilleatere .cafomeronozi 21111: stu h0 
«Molti; e-vazij: fono i modiwiaricosi’da Mercadamtiz 
comé' datalere. perfone: iche vivono: delle proprie-cn» 
tfate ; pertenti ordinziamentei Libri. rte'loro.donti;ort 
de dalle vavieri:; e.buerfieà degli affari pare chenoo 6 
alfa dar fogptrno. dererminavo st nc.regola che. à cuttî 
teattachte tifpdnda: 3 -nicave-diimanco ; chi.è. buone 
pertehere va'Libro-Mereanovilo farà migliote per.vaLi- 
bro Nèbiledowe non ff.trouano.tanti:intrighi:di nego» 
tij se traffichi, e farà ottimo per tenere vn Libpo di Ta- 
vola» ò di Banco ; cue folamente Piatroito,8 effito di 
caffa fi hà innénzi: gliocchi:. Vogljo:dire che alla fine 
tutti quafi tendottoad va atedefimowermine. E fe be- 
ne fra gli Antichi fi ftorgeuinossolti difetti, che non 
fi vedono al di di hoggi-yehe:nifplende tanto ordinata , 
& ammirsbitaselfotaria: feroci qicfta: piòfafione in 
alcuni termini se-felle asometc;inai cho principalmen- 
te fcriuiamo il prefente trittaco per l'vfo,e feruitio del- 
la noftra Sicilia , habbiamorletto il modo pifi commu- 
ne, e le monete ; pefi e mifure, che fi vfanoin Paler- 
mo,che è la Reggia ; ne mi fi opponghi col dire , che 
anco in Palermo corre diuerfità di termini, e modi nel 
formare la fcrittura"tiiangimesseffegeloche diuerfamen- _ 
te la formano i Padsi Benedértiniss quali fieguono l’in- 
drizzo lafciatoli dal foro Padre: bi ngelo Pietra, che 
dottamente fcriffe fufira quella materia ; altri termini 
vfano i Padri Gefuiti, che fieguono il Padre Ludouico 
Fiori, che anco sù la materia formò vn libro ; non è è 
quetti fimile il modo vfato nella Tauola di Palermo ho- 
more non folo del Regno tutto,mà forfe marauiglia del. 
2 Vauerfo : nonvi effendo Banco in tutto il Mondo, 
SI 0 che 


« «PIRO EATI Di cabonnà 
thetatigtagli alle Pauola di Palesmos ef 
corogat ficurti puoi confecnare il fluo: denaro n.4 5083 
tuitaicauitela humor fac iltà ac'paganigoti:. d'ilte@io fi può 
offeruare intutce le altoc:amsaminifrarioni ‘publiche >. 
pi 30hé filiano ; o benche tuttein qualche:cofa, 
òeetmine difftrifcano., nulizdimanto vn buon Libero 
di”Tauola pud éfferahco Raionale detReal- Patrimoy 
Rio) echi sàrencie regolatamiente a forittura di'qualo 
idhe O pera pia, non: hanerà difficoltà nel teripr.quellae 
diogui'altta amminiftratioari;:cosi nel altro. Regua di 
-: Sicilia .comg fuori; effendo:cht ugituaque fine) 

- è “varia  ediuerfa da materia) così di monete ... i 
35 come:dì peli , e-mifures da :fbrma però :- 

‘èl’iteffa; onde.tutt'i Libri delcon- ‘ 

#10 tifempretendono ad vn mes; : 
.. defimo fine, che èdi 


















ere tre p ficci t.. *. 


OT E $ 
DI MOLTI LIBRI, y sia N hi CESSARII: 
-. - perdualunane Abimizifratione » che sofa fiano 
tx RIT 1 Adappareccbio diefi.: pipa RENETIRE 
fi VANI ETRE PAT Di SALI SISP PIF 
un C A P IT OcL:0.. cda Il et 
mf POE e INTO e Ito rai 
ONO  necefiarie in a aobil Dottrina. molte cer 
9 fe,come Fede ,Sutlicienza » e.Diligeriza :-La priy 
s:cioà la Fodo , è Lealtà è quella, imercè alla Quale 
fidona tànto:credito at Detentore pò. Computilta,, che 
vogliamichiamare fiimandalo timane, c guida di qua» 
lunque Amminiftratiane bene,.c fedeimente da lui am 
miniftratà , che fi fonervednti anco nell'età 0ofira huoy 
mini di quefta profellione molfro honorati ..e portati da 
Principi à molte gran ricchezze, e dignità. Senza È 
aiuto della:Fede Bontà, &Iotegritàè. impo@bilcsche 
vii Detestore ,;:benche dotcifimo Ga sanrini à perfetto 
fine: e però in Perugia, & iaaltripacfis .conie feriue 
Fra Luca del'Borgo al cap.VIkdella feritrura parlando, 
fegliona i Mercadanti prefentaro aclla Corte.de'Giudiy 
esilorofibri , con affegharete perfone » che io ali do 
weranno fcriuere ». cosi acquifteno fede auttentica 5.8 
nella mora Farola di Paleroro ogni anno al prima di 
Settembre tutti Libreri donano anco il giuramento di 
fede. Sono dunqueeilcatiali aì Desantore l'amore .q 
ta fede'verfo i fuo Sigaote s-dal.checoltempo ne Ges 
gue l'vatone.degli animi.con.vincolo di amicitia..;600y 
fidandofi da°Signori è Detertori idore più fecreri inter 
rei .‘Eperche glianimi degli huomiai fi macuOono sè 
per afferto ; .d per. intereftc fed vaonoa apesa d'altro 
bbligri Signori .à bratficare ; Sc hagoprarci. Perentogi 
per hauerti appreffo diterdbenciolive fedeli. ne pec13; 
Sciarli tati dlaloro pofcrità. Penf’acquifto dunquedi 
quella prima parte il maggiare: f più prafictaeole mo 
do n) 






è ECONOMIA NVMERALE. 0 
do.fiè.il ricorrere al Diuino aiuto ,, è di lui inpettaros. 
la gratia , € con continui effercitij fpirituali, c con fre- 
quentare i Sacramenti , tenendo fempre Iddio innanzi 
agli occhi, come noftro fommo bene, fi viene alla per- 
fettione di queta prisha parte. i. 1 

La feconda parte principale è la fufficienza. Confi- 
fe quefta nell'effere buon Computiftasicioè-in buonaci. 

jarte introdotto nelle regole Aritmetiche, delle quali, 
i baftanza» ne’primi tre: Libri fi: è difcòrfo. Eperdil 
Detcntore in molte-parti fi.chiitha parimente Cempua 
tiftase così lo chiama-nella fuafcrietura Matteo Maingr=, 
di. Con quefta và congiuutol’aasere'buon catattere.s! 
| perche ilvedere.i libridi buonanrano; € dî bella formas . 
& anco la preftezza di girar con arte la penna apporta: 
nel -Detentore grande ‘ornamento , che il volgo igno« 
raute poncie quefte folte co l'eccellenza, cla perfera. 
fione de Detervori;:c:noa nella Difpofitione delle: co» 


fe, chefareme:pertrattare n: .. 0; pi 
. La terza & vitima parte. principale è la: diligenza',.4t. 
quale Na appogpiata'nell' xffiduità, nella vigilanza ,, Sc; 
ia alcune regole ; e-fondamenti . Contiene quelta il fa- 
perdi (porre, c mantendre ynlibra bilanciato dimanie« 
ra tale, che in ogni tempo fi po fia Medete con faciltà s 
lechiarezza leftato di.qualfisoghia. Arnariniftratione: dt 
Maneggio, quantofia entratosi=fpeloîn vano, 6:più 
anni; quanto fiano icrediti; & cfictti;ché ci trouiamas 
e quanti £ debioi perrenterac, quando bifogeerà titan 
tifimo conto. Come: fi habbia da formare, e continua» 
‘re vn Libro Bilanciato per confeguire ‘la commodità, & 
«fo sche habbiamo detto'è lo fcopo.,&ilfine principar 
e del nefiro trattato; rel quale fi crouerà-vna'regolata 
“ihffruttione; che’ confifte nel modo, '& in'tutte quelleo 
laltte circoftanze y'che rie) prefentedibro'underemo bre». 


“Me, tchiiàrimiente: fpiegamdoi | isso 
(4 


è 


E per 


DI MOLTI LIBRI NECESSARII CAP.LI. gi . 
-°E perdar principio alla noftra fcrittura è da faperfi è 
che per amminifirar bene qualunque Hazienda ; così, 
del Publico , come di piiuaca perfona,. fono. neceffarij 
molti libri. Il primo; c più principale è il Libro Mac- 
- ftro sil quale come dice il Padre Don Angelo Pietra al, 
capit.2..delfuo Indrizzo yè vnlibro., nel quale col mea 
26 det fuo Giornale, fi fcriue regolatameatere con brer: 
. uitàturto il danaro) è robba; che in.ogni tempo catray 
&efce,tutti debiti je crediti diqualfisoglia perfona» 
con la quale fi ha negotio ; tutte le poffefioni, rendite, 
8caltrieffstti , come ancora le grauezze e falarij , che 
fi pagano; & in fomma ogni altra mercantia » beneficio,: 
6 danno, che ferme riceueffe, fecondo il grado , e pro»: 
feffione di ciafcuno ; formando diogni;cofa vafepara- 
to cento; effendo queto Libro Maettro la bafe ; e fo- 
ftentamenco'di tubeada machina; anzi va fammaztio di. 
tutti glialeri librifemplicio. | / «000... 
:;H-fecondo libro principale è va altro Libro fimile», 
chiamato Giornale , nel:quale fecondo fcriuo Simons 
Grifozono in va fuo libro di (crictura chiamato il Mer: 
cante Arriochico, fi feriuomo giornzime:nte le-partice ap: 
partenenti ai.conti » che fi tengaria nel Libro  Maeltra.. 
Pe? parcita mpn s'intende altro, chewna famma di dar 
nari, ò di robba douuva per qualche caufa, da vna pek- 
fona ad.vn’altra. Dalle partite (ene formano i Conti: 
poiche Conto è vna; òpiùpsrtite nel Libro Maeftro 
(peeranti à qualche perfona particolare , ò attra cofa, 
urrogata , fcritte tali partite a.debito , ò à credito della 
medefima. ] E 
=. Oltre à quelti duc libri principali, fono anco-nesef- 
farij perferuitio di di alcuni altri libri, yno delli quali 
fitomanda Regiltro: Quelto è vn libro, cue fi regiftra- 
ho tutte le polize .de’pagamenti, cosi-di quelli..;ches 
moi ficciamo: ad:altri, come dei. pagameati;. corti 
n B anno 
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fanno a noi con la caufa tutta diftefa,fecondo nelle 1gfe- 
delime polize fil notata. Oltre a:quefio è bene hauert, 
vn'altro libro chiamato Squarcio sò Borratare , deugdi 

forno in giormro finotano turte Je vendite, e compreso a 

he fi finno; il danaro, che s'imborfa, ò sborla per. 
qualunque caufa | & ogni altra cofa, thedi hora in ho 
radi accorre; notando in effa diftintamente la canfa; il 
motaro , fevi è contratto, ò ilmezano, quande.gueto y 
e:non il contratto vi foffe, & ogniattra circo@tanza;:.e» 
minutenza occorfa per maggior chisrezza de'negotij è 
il che fi pud anco fcriuere nel modefimo Regilitadi poy, 
lize 3'ma in parte feparata e i'voo se l’altro libro chia» 
marlo Squarcio , ò.Regifiro. Seruone quefti Lbri , ac». 
c:i6 che doppo tutce le.pastittcio effi notate fene formi»: 
noleparzite in Giornale veda quefte fi riferilconoà Lis 
bro Maeftro. Aiusa ancora il porrar di fopra vn.libret= 
to picciolo chiamato memoriale done fi notano tutte» 
quelle cofe che habbiame: desto dello Squarcio, del 
medefia.o:punto, che ci occorrono, o'che ne habbiamo 
fcienzà, con tutte le circoRanze detre di fopra . E.que- 
fio per non faggircenc'alcuna di mente binon effendo 
poflibile‘portar con elfo noi la Squarcia; .e.dal medefi., 
mo memoriale: norarli nello Squascio 3 @pure diretta, 
-mente in Giornale del modo, cher. fuoluogn diremo. 
:: Sono anco: ottimi per la noftra ferittura alcumi altri 
dibretti, cue fepararamente:fi nota tatto il dato, d rice 
‘uuto ; il Comprauto ; è vendata, ò altro che fi foffe [pet- 
‘tante a.qualche materia dererminita,come Feudo, Maf- 
faria , Trappeto, Tonnara , Fabrica &c. E ciò ferue per 
‘pia chiarezza , € misorconfufione della ferittura:, che 
'fi‘hà dàtenere, aprendo: inquelti ibtettiad ogni vaa 
‘ilfuo canto', col debito ye credito , acciò che doppò 
‘in alcuni tempidell’anno fecondo:che meglio’ ci parerà 
‘ fene formino le partite in Giornale, &'al Libro Macfiro, 

se va ando 
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dirdo debito, e credito à chitocca:,c del modo; che .. 
@ppreffofidirà, |»? 00... "e 
: 36 aecelfatia anca:vna 6fl22,ò volume co'fugi cartoni, 
ò di altro coperta, netquale s’infilziao ordinatamente 
tutti i contratti s mandati x lille, certe; fedi, affenti, . 
By :altee Loritrure,delie quali doppò.6 fue] fare mentio= . 
ne nelle partite, che fi formeranno in Giornaze,con ci- 
tare il foglio del medefimo volume, per trauarle prefta- . 
fotate occorrendo . Effendbp l'ammini@teàzione di ma- +. 
neggio grande sdiciafcuna delle. tnedefine feritture fe-, 
fie può fard va volume feparato.: Se 3 fimiligudiac delli , 
pia dere Libri s ciafcuno:ne petrà formare degli alcri, 
fecondo l'vfo, e neceflità dell'amminiftrartioae , ches 
tierie;poiche:quarto più quella è di rilieuo, tanto mag- 

tor numero di libri ricerca; come ne'Mercadanci, che 
fiizano,c fanno volumi dèHe-lettere miffiye, noa che 
«délle potize: di cambio: 0, 
+ Citta ‘l'apparecchio poi dij tali librj è da faperfiche 
I Grernale., & il Libro Macro. ; che fono j due Libri 
‘principali despno effere di vaa smedefim forte di care 
ta Imperiale, Rezle , baltarda, òpur commune fi folle, 
Fegati, tagliati, coperti, crigarituttigne vgualmeare, 
nelnumero però delle carte, tihto numeroli, quanto 
‘poffano verifniimente baftare per quielize@mpo » che fi 
vorràe fecondo Pdfo de bibri paffati di rigguarlifecon= 
‘Vo l'ofermanza ditali amminilttationi è come nella Ta- 
dia di Paletmo; «che per effere disganeggio grandi(- 
fimo , firinsuano agni fcimaefi je così. due volte l’anno 
fi formano i librimuovi, facendo anco-due voke il bi- 
Fanicio: Nella Cirtà poidi-Palfrmp per quanto appar 
eridac al fuo patrimonio! Ggifanno oggi krino i; ggni 
“ipritao di Serrembre-perl’Ammiviltratiohe poi di yjtto- 
-'uagliè ogrimuduoa-Pieiote fàformaze:nuopi libristené- 
“dò queltimoh :folo fa denari y cos pacistente.in pira 
°° dl B 2 | 


pe. 'C. 
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glie . Nella Deputarione delle gabelle fi offetua mus 
tarli ogni tre anni; ne Monafterij di Donnefirinovane 
con la rinouatione delle Abbadefle di quelli; e cosìdi 
mano-in mano nelle altre Opere pie, fecondo l’Amnmiz 
nifftatione degli Vfliciali: Le-perfone private poi li ri= 
nouano è lorcapriccio , e quando più li piace ; fecon- 
dola quantità degli affari: Auuertendo benfi ; che il 
Libro Mieftro fempre hà dacffere più grande del fua 
Giornale , cirea il numero delle foglie. E però fipotrà 
fare la-terza parte più volumofo del fuo Giornale; più; 
ò meno fecondo l’offesnanza , ò neceffità, che tichiééa 
ciafcuna Amminiftratione, come nella Tauola di Palèr» 
nio ) che il Giofnale nen maiarriva alla metà.del [ug 
Libro Maggiore, perche così richiede il maneggio di 
quel -negotio. - 

° L’vno; el'altro di. quefti due libri fi farà rigare di 


piombo di alto a baffo in tre colonne alla mercantile4,3 


che ferniranno per vfcire fuori le fommein abaco, che 
fonò onze, tarì, e-grani, delli quali noi ci-feruiremo . 
In altre parti poi, dove foffero più, ò meno forti di mo- 
neta , fi faranno rigare in più, è menocolonne. Per il 
‘Libro Maeflro ci vuole ancora il fuo Alfabeto ; il quale 
per maggior commodita ;. fifa feparato , & vn dito più 
corto del medefimolibro;e tantocartofo che vi pofla- 
no capire diftintamente tutte le rubriche de’conti del 
libro .:cioè i nomiditutti idebitori..e creditori, che in 
“elfo libro fi trouano, come fi faccia queft'Alfabeto in 
Altro luogo fi dirà. E folitganco quefti Libri. ( per co- 
‘riofcerfi fubitamente i Giornali dai fuoi Libri Maeftri) 


‘ Tegnarfi di foori fopra le carte con numeri cosi L.t. che 


‘vuol ‘dire Libro-Primo; e parimente il Giornale così G. 

“1. che vuo! dire Giornale del libro-Primo , e ne'fecon- 

° di Libri , fi dità-L.x:eG.a.cioè Libro fecondo, € Giar- 

“‘mall del libro fecondo» e così negli altridimano in ma- 
i 2. . no: 


pa è elia et. eli afelio OE te E no LATI x 
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fo : Offerna Fra Luca del Borgo fegnare imedefimi Li- 
bris prima col fegno'‘della Santa: Croce , come. è coftur 
me, e douére fra tutti Chriftiani fempre.con quelto fe+ 
pno:comintiare; fi che éomincia i fuoi\libri; cosi Lake; 
e G.xfe.nei fecondilibri pòi fiegue conle lettere. delli 
Alfabeto cosi L'A.c G.A. doppo :L.B:e G.B. e così: de+ 

li altri, & il medefimo offerua :Simon Grifogono nel 
o Mercanté Arricchito; ma in quefto ciafcuno oprerà 
quello sche più gli piad@iu © iii ri. 4 

Preparati durigue in tal maniera ibLibro Maefiro col 
fuo Giornale ; fègli hà da porre 3 ciafcunoiil fuotitalo , 
6 fia principio yil che fi-fetiue mel foevondofoglio di cf 
i slafciando il priîno bianco «: Il.titolo del Libro Mao» 
ftrè farà quefto ; ò altro 4 quefto fimile . i 
“’* GIESV, MARIA) ROSAZIA. | © 
vo RE Ti IniPalermiotov e. n. ay 
Libro Maeffrofegnato di numero primo per conto dell'Am3 
* -miniffratione delli beniy è-effesti di N. Necòs! 

minciawdo dal primo Setterzbre IX.Ind, 
1670.e figuendo come in. 


“effofikgge. © <3 


ui Segnato ton quefie 6 finiti:parole> il citòlo:def Bi 
“bro Maeftfo ; del medefimo. middo fi formerà .il: titolo 
del fuo Giornale dicendo. *: iui 


? 


vo GIESV, MARIA, ROSALIA4:.. 
vu . In:Paletmo.: AE 
“Giornale del Librv' Maeffro.Yegnato di numero prima 3° pér 
"* fonto dell Arsniinifirariaze ‘dulli beni ; dr effetti di 
#0 N. Nes cominciando dal: primo: Settembre 
0 I. ud: 1670.-e feguendo come è 
TO in'effo filecgo. tl, 
Così 
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. Cosiil Giproale come .ilLibro Maefiro fi hamso dg 
mumerase:rnioè vi fitaà-da mettere. il.namero alle care 
0,0 neglacogali:faperiori di quella x in .ambe. dueg 
facciate il medemo gpanicetarmene nel Libra Mace 
firoy came sebnofso elemplare, alla fine di queltatrato 
tato'pub vederti: AuworzendogA non metsere.i nymeri 
alle cacce del Giornale » ne del Libro Macltro, fe none 
quando la (erirsu 
da mettere i num 
chepotrebbonti 
- La Squatcioyi 
“no fare ‘di carta i 
piccioli » Gone dh 
ogliono fegnare o e IRIFRGPATG Ri: MOGO DI QUEI è Ly 
ifteffo dico del Volume di cautele; e degli altri Libret- 
ti piccipli digttiataci di faprax ri quali fiofarampo tanto 


volumofi quanto verifmifssegtati ftimeranno baltanti. 


FRIVEDAZENE LU SLMERRGSIINIO" "TT GNCHETCUNTON 
DaL-MODO DI FaRMare a È 
Lori ee patito ee Gior aglio: 4 





CAPITOLO IL 


Ty ER formare mualynqua partizain:Giosnaleè da fa- 
au pers chesfitishicano cinque. rpaditiori.e Heatia- 
li; e quefte fono il Tempo, jl.Debirorg: la Sompmyche 
fi deue ; il Creditore fi cui fi deue » e la Caufa perche» 
fi deuesda pri opiditione dunquerirt:if Tempo, es 
vuol dire il giorno » raefas'anna; & inditione , nel qua- 
te fi forma Lanonla partita» "La fecandediii Debora 9? 


erquefta s'intende ‘colui. inporese det gpl entra» - 


‘omm di danati sé di tabba: ibdearo.pgi 1 ro! ba è 
la terza condizione » e-fi-ferine nel corpa delli partita, 


con parole alla difefa, La quarta conditione ei Cre- 
i de . ito- 


- 


MODO DI FORMARE: LE PART. CAP.II a5 
divore,s& è colui, cht sborza lamedelima fomma di de- 
nari è robba. E-per-vitimo la quinta conditione.è las! 
Caufa ; cioè per qual cauda iiisberzò, d'imborzò la fom-; 


mati deriari yòtobba; &in queta 6 cefprimono rette 


le circoffanze neceffarie ; fecondo li natura diciafcunà 
partita , cioè .il che, .il come, ji-quando ; il luogo, il 
contratto, il'novaro, & ogni eltrachiatezza sche vi fof.. 
fe; &'ilteitto coldelit’ordine perinoncapportare cone; 
fifione.' Auvermendo srohunti formare vra partita in 
Giornale nori: Mtttoaminvcontifo ruatoo:lò conditio»; 
fi ma prinia!neliteozò delta zurra l'indicione e sh Mil- 
Fefimo se fotto queftiif giorno & il'me&e, d'alcune li, 
neette fepirate, come:nti feguente elfempio notato fî, 
vede: Doppo ficontintiàta paritrze primi ferine ik. 
Debitote appreffò lalSommadhe Grleue, cérzb sl:Crer) 
ditore.; e:quartò 1a Cauls; incla derrto ia offa' tutte na, 
Circoltanze » Ceht fi‘riceteano3 fecomdb ia.natora diella, 
tal patticaye'perwidmo Gi tirala fommufuori in abaco. 
Et accioche :feota:difficolià quanto -habbiarho-derto fi » 
apprenda ; dichiariamo «il tutto col foguente efempio.s. 
e (fa che noi habbiamo vendare-ì credenza cesta quao= , 
tità di frumento in quefto modo li può formare la par=. 
tita in Giornale. Pt Lene) 
patio se sad S° GIO; 
TI fe A c-20) :$ 1Decebre. 
è: Pietro Coffa per vrze due besito dicceferece 1473 quindrci 
hsiont d Gerolimo Balevaiii miffro Mugazenerodi frementi 
per prezzo di Sal.87. di fravsenti al medefimo di Coffa Pen, 
dutsa ragione dij è.15% la fultoa da pagarli fra quattro me- 
SE consa percimtrasto di'windiriowentie (fr iniNatar Diego Ga 
tronahoggi, copia dd quale f conferna rei prigna volume di 
caateleafagl. primo Vactiane pir affo di Buterami Magaze - 
mero 7.317.015, 


retention CN anna CEST nea ANI gore enne] 


Nella 





16 . .ECONOMIA'NVMERRLE. - ---» 

- Nella propofta partita fi vede defcritto tutto. quels 
lo, e quanto di fopra habbiamo decro , £ però prima fi, 
fcriffe il Tempo cioè il giorno, mefe , anno & Inditio» 
ne nel mezo della carta sdel.mpde , che in ella partita. 
fi vede,con le Crociin principio,e le due virgolette in 
mezo » fi cominciò doppo la medelima partita cof 
Debitore sche è Pietra Colta: che comprò ; e riceuee-; 
ecil frumento,terzola forma dounta:che fono le7 217, 
15.prezzo dei medefima frumento 1 quarto il, Creditoa 
re > che è: Gerolamo Baleraminoltro Magazencro pen 
hauer confegnato il frumenta» delquale nedouea dar 
conto; e quinto la Caufa » perche fi deue il denaro,che 
è la medefima venditione del frumento, la quale i và 
diftinguendo conefprimere cute. quelle circoftanzess 
che in'effa fiveggono sche fono ilyalore., quantità: € 
qualità del frumento, per più chiarezza li defcriflero, 
quelle altre cirtoftanze » cioè quando fi douerà. pagare, 
it denaro , :conicitarfi antorg il Notaro,, deugfi fece il 
contratto sla giornata di effpbinqual volume, &à che 
foglio (ene conferua la copia; defcriuendo chi Rail cre» 
ditore » con.quelle parole Vagliono per elfo di Bax 
lerami Magazenero . L'ifteffo dinota nel principio del: 
la partita, quella parola ( buoni ) & effendoui quella, Gi; 
puòlafciare , il (wagliono ) all'ultimo della medefima, 
fignificando.l’yno s e.l’alero l’ilteffg. Epervltimo fiti- 
ré fuori la fomma dellapartita in-abaco,. mettendgui 
fotto vna linea, per feparar quelta dalle alere partite:.3 
che feguir doueffero.. » e se: 
- Similmente fe noi hawefimo comprato la medefima, 
fomma di'framenti;; ma col.danaro cepranti, quale 
cihaueffimo: pagato per Teuola con obligo. di confey- 
goarci il' frumento fra vn.mefe.» così fiformeria, la pata 
tita in:Giormale» e i nnn iS e enL 


+ 1X. 


“© 








«MODO DL FORMARBILB PARICCAP.II]. 17; 
sio etlospib Du o dadto::.S; rigore ovic in. 1 
FA 200 $ Decembrazi; . .., 
- pubebinsSclafi i per, and, divcerati dissifette 301515 <lspai 
| dilalL'orladi Palerzkaperitantigcr s/fxpagattli pertPr6tza,; 
dif487.di fensscotilferri da ini teofrali 3 negi ttsb 
3940 )atesdscon ablign di descroale confeemere:mal'Gotisstera 
de slriqerfia!Girrià. fia vm mafarconee perteniratta ce Meglitt, 
sé persfa Tourer ae ren 9 DITAISSO: 


Gi. 





9 cei iricalamedéfima partita:somzinciar così; è i 
comi imliò parblem. nici ficeparzione; boel ceti 
Valerio Sclafaniper onze duecento diecifttte stit. 15: ge; 
daonkla Tasba di Rilarenos per prezizo dix. e {oguiscio 
tutto come fopca L'OPERA TORRETTA IL 
-:B qui:fi vede la mutatione di quelle due parole ci-fà 


baoni. Qualtomotio di formarile partite in:Giornale, . 


è-en.nqdo affai moderno; &è:vfaso da buona parte de”. 
Seritturati; 8a éforle il migliore idi-ogni altro .- Lo poi; 
offerne per maggiar chiareozadelle sundefime-partite 3. 
fortiazle inifimil maniere tg ile tir... 3 

» Valeria Sclafani dene onza diecenta: discifette.ett,1.5. alp; 
la-Tanola di Balarzuos D parimente »-patateli per la Tanola. 
di Palermoper prezzo » cre. e del relto ‘in kutto, »comq+ 


e, n' CT 


ER e arenaria iene sta +. 
-fnqueRa:mamiera hò: formate.il.noltra Giarmale nek 

fine di quefto trattato , poiche in.tsb-foxma nferio nei 

libri, chel rengrosalia giordattypenefisra. uo modache 


fi lafcia conofcere anco dagli ine@preti.di Smil maefticri., 


In tal guifa-parimiente offerurua 10 medefirup nell'yffi- 


cio dell’ .Eniimentifimo.Siguar Cardinal Moncada, ef=. 


fendo in quello-Grornatifta,-e-coei f offerua hoggidi 
nella medefima Detedtoris » L'rop re l'altro. modo € 
ottimo; e:fe:il prinio gare forte difbile più alto:il fecopr 
do'è più chiarg ».e'penzhé tenti vatalopocadità 

dì . rele ° 


“a « < -_ da __sen " .. . a 


11 IL MCORDMTA NEMERALE.IO SCION 
ferenza vicorro pour ciafcaria Neruitfi diquello , che 
più gli piace. : > è nt di 7 

‘Non trianvano podi quetti, cho vfavo forafarie per - 
tie da Giornale ;. CA sRadee “Tadouico. Flotà 
“ delie Compagnia di Gionà nel das: Librodoppiò.» è pri 

nia'ditel’LeigiCafilzva1'met.fab OI ianteiac (iena 
cho esizirano verrrotinedaipetee > S\virgoleteo fia 
Debicores &trCreditore, “ettoppo Quelle. fc vitroma 


le 
fommi nr'quetti pars” Che signo ti atforiamamo Se 
i Modi ua tivi aporttiti; tigatedibenorheohi fonoq ide 


l'yfano. Intal maniera quetti formeriagoda meideiimmo 
patticain'Biomate RINMIIAR ICMRO ANVRZ e da LA 
*Valbrio Bclafeni S lle Tanindibderivsite dncsse è 
so diecifeste ett.1 5. pagateli per prezzo deli: 1102 03.13 
E qui fi vede, chele Fa vatiatione di alcune pa- 
role, fono anco mutazi ituoghi del danaro. € Adel Gros 
ditore s‘poiche perli modi xdti-di foprriandaua prima . 
lina dariata’ve pòi iteredizore ; cquitutto af cons 
tririo, prima:il Sreditobe.; e poi ia Soma del deaaso:. 
I Mercadanti vfano parimente i loro termini tc a0cd 
> toraftieti;-unde SimunGrifogone', cda cflo è con- 
corde Éra Lata del Borgo cosi formcrizno la già data, 
trita in -Giorkale. dita. Ta Le I a 
Per Valerio Sclafani alla Tauola di Palermo onze duestttri 
do diccifrte 61,15 per presa &vfsona mini Îl a vagilo- 
hi alla-fime della partita ceci n ci. Sit 
“ Matteo Mainatdi poî pelke fue frittura tutelare in.fi= 
milfofnta overialtadpansitàe; > o: sr ovaio con i 
A Valerio Solafgni onteMveciero diesifatte vit.'15 : page= 
rd dre. di alla) è Hello parete fierna.s Accredite della Ta- 
sola ‘di’ Pale: - n “4 Le, 7433 tri. ay 
3 qtri:pòl fato sie 4nodize-bendio miti sandlisa 
24 vo iedeliniftivindestadìmenp ofaimo tuiti modi da 
fig netbaladfia Seni Urasà fiduosilo,e particolarmeoh 
- N te 


315ì 




















eéiin ‘Palcogic;i che perbda cisadofimili di forme di pare ? 
tite è Mercadanti, ci feruiréma {olamagare delliprimé, 
dun mois echi seleffatoraizi deltarzamadacon le 
barretrey porràcnca. farlo + ma-nal già.quelli. deere) 
cadanei s05 quali olusafieceamiichi, Ranppsildireloraa 
piactuele. "e RIOT vitae 
-.Sbgliono. moliewoica.ipraftori elle Lecrare cc) 
gior bituità dellepantità.d fermarti in Giornalua: 
farcalcune-dieffe-ia vna-fommae-sellertiva--il che 0@ « 
corre tutte le-valasaclewe Dollitàcedonsffeà diver 
Creditori,6 moki-Debitari doutderò ad vai \Greditore 
diuerfe fommedi mazvsinodefima cayli snc i 
quali Cali’, Tecondo quello che habbiamo detto, fi do- 
ueriano femuare ir Giornale tante partite diftinee, qua- 


abbicuiartacgicnierPpeò:farticda vat fap partitàl» 
ifGiotnale be rhiwatat partire! ivattostizz perché ètar+' 3 
Sens dle pinsegiion * pro fempia safezaco 
debcifo ti piùmariziibosi; 0 4 (orbcanefidaie 1: 
ssofivio fusa 3i Phodurzis 


QUI! © 
tore toro "soRegiatore avali i forareeì ta parzieabQbllettia, 
viain Bioreaerao di fuori onudlzio 6137; dè LiUSL 
Sa bg ind 1° 
ran:ibfa da dara pini marareni di 
fa > Sauber profit fade 



























Faisad di'EPLIPAVESVO RILIAGALI: 

perc eSobkeditaroro sallilità tn gii renda Ekéd: 
to Sete i ig tip genio 
-. Fruncifte di Giolito Prvag entre pi ita 

i Dieci SA bbiratalo vive ntn): ‘aper © 

+ U ceva 

a tb NO I ", pupe io n ih o di ea uaar rie pre 
i incazalz POSSE IA E 





‘oimnilinehbe fe più Debitor doietto ad'vn Crede: 
Ca ° £LOr6, 


at IT REONTMIA NVIMMALBT 10 OACM 
tori; core ha b4ragnrto dicevo! fil gii: 
afiedbsini PURMESAR EF AL, a ide stisbeoi 1 6911 
13 ferenii Paola Dai Dalave va dilttetu did 
Cif par dpi AA sl porar Di drgalo Bund 
fino cla Evie RP AE pred er as Ditro bo 
macci come Auuocato Procuratore e Sollecitatoredì eaftra.i 
SEGNA Nico ci RA o pate» 
agi VA led ufd10) Limiti wi nti 
e prato nente nie: 59 
Tesi D Diego Bedifane tinaszlon-ti Mega 31199 
12 Fbandftv. di. Giardia Procarasiritbotery d4o ibn 
ì 200 ida Benaco setlecinatore rr e 3a) di imuib 
“01 7h 01191 © pi triv iii 219 OHSLp 0£ 1099] 1 d1È3 licup 
est. 3) 159 SIL] sli MOD PERE iv 
AR piaci irta iridati 
«Ecosigebiafcunadslietedefimo diipàrrito aofletie 
tiri bo ogm pre fotjoolImihedut a hnorimodo li cioe 
nerfiodinanm cre Paris perogniana disfiem fchesioo 
uti alsb@imoidre) pér Tateodiigrarita a crt 830 
vemoititgnmparA cine sro quest tà 
mi:1mndddcuona 1ò formnitditari prensa siedefimson 
caula se però ciafcuno fe ne potrà liberastante.O@ruirey 
genoa dordee fi RIE priv Pole 























Sa percio im adiclielta barah che dicciampirore 

mast sbabDignà cla comizicaie.e sara De: 
inenti encciafiroeàiptnaicLapetopermaggior chis 
rezza vella..b verita sura cho: fatmasa na -picciola 
Gior nale-2 cotf Iarficoi angoli vedono gli 
efflempi jermeggion e colt *he.giornal- 
mente lan Resi cha cos lafimilinstidine di cili 
ciafcune-ne- tri di qualunque altro modo. 


Leggili "ehe lonorettine di quefto trattato , ne"quali fe 
non-farà-tureo quello rehe-+-pote 

tcoperà rralalciat cola: che di aomf osa; anni: BeE 
ou ano OI- 


n 


| (ER yo 





MODO DI FORMARBMLEBE PART. CAP.II. 24: 
fotamatvna fina vigazio verace si fonferuito della 
nirdufina fiafug mbdò } wisccia; vquafi delle m 
partito Nfhei detdrsbaéò alla gioriata «nol Principatodi 

ti che per'effe? af qualche:manegfio: fi :toatiera 
nicito.numerò dieonti;e-rubiiche 5 e pon:peca quan: 


citi di pàrtite j chtò poffdno occossetei; & io. come. Db 


datore di ife Îtaco ; eribrieuatò folachenei nbmi. pat 
cari tiffati. DB fobentio:cegnihoto: dal Bilàacio pet 
haber tettutoil Libro:predadaie ali bucd ardiat: Nyb 
Numasao ;dhicoleffe Forinar atacari fdricnistilati queb 
ne:Aramiefiftta tigre ; WiKi pgnale fiftvofa; no: fene.l3 
uefféro iénuti-libri ; poiche pertaselle: Amminifsationi 
dele quali £-hzniotenbto pene; 8iadisatamionte per 
iNpalfato 11010Aibtd A punriacfarioo Qnaà difreylsànzerun 
nepetche con l'efferi para: pal bpoé: fe guioo dfare 
mitrdiPprofente:; 811 bimiciogidintoremene Gant 
preetderità libro &'partiacònef ibra lincaa:conio caps 
pare hei riòfftro d'ibco Mielfre i Vivicagebdungue for: 
niatrVna uoda'fentitvra i chemah:fisifinta Guîborgtos 
nata PEo8t! fi donerà gatiticlare: USO 9sY0i ni sno) 
-.:8i far: prim@4Sagni attra. cofa vn' Imsentario «di metà 
glrusfeetis:thesridiolaisbiand 6) datederibri: motnarie 





| He phiedi Rabllivo srébetidi epbbipuiatità ivbhe 6 foflbrà 


crediti; '80aftt99 i age età Itrhferemo:tutce Le.grat 
negre ctu fopri demolire poffefioni loliglii chie :% 
Alfri Beni abili phpitiamoeatsididebici /.& infine ogni 
altà cofà'5; cheiticne e! pdffiod@nfenzadalciartei 
dietro èofaveruna! dieonod: fi nidi 3 0citottubtecte choo 
vfbiali Gicaftorche per forultcò nihugiofalata Hislafcibna 
difetitere nel note iascatzoh) qualisrobbe & val 
ferdtàvtosiebvagliona:plis giornam sù pure è puezzi 
determi emi roido fimiznoro:-dè i: iendite quat 
to importano Î loro capiséliynettrelal:altonrfi stando 
quenisucoh vi foffron 1 uvesi:fais 100n.dgni poffbile 
i 0 le 


W—__“ 


2a: Li: ECONOMIA NYVMBEBALE IC Oto > 
diligenaà ) uicttendovi tuttolc.nteefiarie îreoBanatoi 
citando tutti i cantratti.si00altri dbflmméenti pefintiga 
giondilucidarione dellectple 1 chefadefssivono, ©;i1.:57 
: Patro quefto inuenterisia:@ ts consrepno duc liftez 
mettendo nella primain brenetutzi idenazisabba, croa 
diti, capitali così dicenditto rome degli altri beni fan 
bili:nelia feronda poi G@nostrarno rutti dabitidi quale 
fiuoglia foi; tutto degsauizzo:ican fuai papitalin 6 
egti altra cofa, chef dauefic; crime cost. api vBag 
come nell'alera-la fommre 1 da. diffotenza»igbe Gatonarài 
fra quelle, mofiretà.al ‘Deteatore Jan pra feno 
tesiarclhicf tratta 4 cale Ammini@tratiohe .. Di tutto 4, 
imucatario cominciafdo dagli: Introiti fe'ng formeransa 
no tante'partite în-Giorhale;;: queste, fono nell’imuen: 
tario, comjaciàndd. delli. denaei . &-kitri affetti n wittor 
uaglie ò zitve mescanticyi che vi foffere:»danda debin 
to delli denari alfa.Caffa sà ale perfone» .tbe.pr hane 
no cura; € degli effetti e Mictpuaglici, dmercantica.à 
magazeni, cantinc, Ge alere Gmitirubriche come.pem 
fone furrogate , ò alle. medefime parfanes chenpe don 
- tresanno darrconto . Si darà pri itcredito-allAmmini. 
firatione:della quale6 ftà forizando la. (eristurn,t'iBefa 
fodico ditutti altrierediri: :rtadite s&: altra Harae dà 
fopra -Formite:queftes fi comiticiano le parcicozicHi!da» 
biti » che. in'effo Inugntario fi. tronsnodandone debin 
to alla noftta Amalisifitatione. sc credito à:colara i 
quali fi deuono mettendo fempre in 'ogoi pastita tute. 
te le conditioni neceflarie sfocondo la qualità»c natys. 
ra di quella; diftiiguendo le.medeGme: con yng linea; 
e perdfarto cialtuna partita & gtrert une linca»-fenzize 
Terimere giornata 0ecotto nel principiodsllo sarta per - 
offer fempre l'ifieffa,come nelaottostemplace.di ogni, 
cofafe ne vedonale f0emulita o ia iran»: 
‘Fornito Binncetatio:aadssizno:Sheiiedo nelmer 
° 24 cli 












+ eelrire sin de 


MODO DI FORMERE'LE:PART. UAP.II. 23 
definsomodoturte le partite, ché giornalmente octan 
rono s-clafcuna fotto nome de'fuai.proprij conti. este 
brichezcon che mai fifcrnang partite di fpefe di pochi 
cart; stefferuio vali fe ne giungand miolec'infieme e, 
nt facci via fola partiti i iL chomonstiniemie.den5go» 
eij;:defpartitolari s peiché quei cosche foffero pio- 
eiciò partite fi donano :fempre fasiaric dotto lt-proprie 
giornate,& altrimente facendo ne fegmirizi'ibtere{fa» 
di quelli. E qui è da notare, che mentre il mefe è l'itef- 
five aicoit quando 11 Delirare dl Creditore (a- 
no li mtedefizni;, nos.fi. veplicannaciie feguenti partite, 
mà bafterà dire a di 6, pèrefiempio decto; il detto de- 
ue, 6 buoni al detto {chè sfintenfie pet il medefimo me- 
f@; per tito Debitore: c poribihedofiso Credi 
the nominati fono nella precedente partita : Auudte 
do parimente:, che il miiilefimo y lel'laditione & frrinsty 
no nelprincipio di oguicaruz defìGiormale:. e non:mai 

fi‘replicano nella medefime chica . fe mon fi. inutaa 
Anno è l'fndizione . L'ifteffo dico, che tutte te partis 
te» che fono fotto vara medelima giornara,(crittà: quel» 
lu vina volta non fi replica più nelle foguenti partite. 

fino è tanto, thenon fi muta ig medcfima giornata è E 
per maggiose:incolligenza di quanto hebbianio sierto » 
e: fartmoper dire ricorrerà femprosciafeuno al nera 
eSeniplaré ‘pote icome più volte hò detto nel .fine di 
queto trartaro:, cuce hò: Formato .vna fcrittura: diva fix 
gnore , che viue delle proprie renitive mel.cni Gieuseg 
le s'€ Libra MacRro f veditrapa0 verte tecale necéffaa 

> 3 i termini più costmuni i che-fi xeno hoggidi c 
eosi di ognicofa ,: cire habbisiarho destri s o fardàmo 2% 
preffo pertrattare; sreutri cinfcunorimqualii tinta» 
mente gli effdwipij.: c pordemito euro beggili. bang 
attentione, chit'ne vcauerziogram profitto. .snsiuori. sit 

"Non vogho Lafdhir dicdias; chtidol calaie.; fieuàiet 

‘*. 0 3 re 














14 i AECOMOMIAINWMENALE LI 0T"M 
«10 Je‘partiteri Giorgale, quelle nonlîi: fasminogiortal 
«iscato 1.ma li notano allalgiornata tie dr:cdft>, ches 
ibcocertono spellibrocuifeparati; co intotot le cireaftane 
‘2è,t thiatezze, che imeffo fi rioenialo; s!paiogsi mes 


fe , 6des: piùv:damerron focdondoi facmaltiplinitàdelaee. 


-gopij 310 ne fermano Fe papriné.am faiornkie:s Bcinfsestte 


Por clel'animbfituona quiero, e-tranquillo ; ari per I 


toh piptiat'eriorei 91 Nt 0 cinamiara ora 3 
lu 04 4 3 i g2ltom Dic Dai. /dD dip daliinib 
SI'RISOEVONO: DIVERSE DIFFIGYLTA CIRCA 
c° 1 da esenistye dei Debisarisy Ciedisoni miehfrt 1 0; 


Pei Glsubk*  rvdesaratt iwiGiurale < 1° b:00 Aran 


ment 0A CAVP IP. 0: LO II not 4.24 


7% Ccorcomo imolté volte per la imalviplicità densi 
‘gutij molte e diuerfe:diffichlrà nella cagnitione. 
dei Debitore:; è Creditore:di ciafcuna pastita; onde-il' 


pouero: Detentore è forzato: nicortere alte {peaulatio= 
ni, e'lafciavindietro ia prattica fcritturale..e perche» 
quefti viluppi fono molifitafi s-anderema nel prefeote 


capitolo (piegando quelli; ‘che giornalmente, GECOr 
ronv, e che fono più frequentati, conlarcui guida, € | 


con la. continuata. prattica » fipotranno ance. fciorre> 
tueretle altre.: Ne ftimo 4 che -fi paflano riftingere ina 
pocheregole scome-altri fi han.creduto quelle diflicala 
tà perche dipendono dalleiconuentiegi degli huomin 
niche poffono:effere quafi infinite» c.fe regolameruna, 
può affleguarfi percenofcercil Creditore s&.il Debitor 
re diqualfiuoglia partita queta tale farà fa feguente... -° 

< Edxfaperiî, cheogni parvità per quanto habbiamo. 
detto, fiz:icalrexonditiahi printipali 3-& effentiali ,, 
ehuin cffa' firtroriano y-Vvria Bia fomma:di denari fas ò 
perdi bobbi . Horquefia fomma è la;gpida. » efaò Jas 
‘Tramontana chei:ci fa.incva.fubito arrivare al porta 
delfatogniticsedehDebitont. 6 dal Creditore della» 

: m 


93 ede- 


i 


SÌ RISOL. DIVER. DIFFICVLTA CAP.IIL 33: 
medefima partita. Inognat partita dunque chi inborzaì 
fomma di denari, ò fobbihuomo fitia, ò cofa forrogass 
ti;Tarà fempre Debitore 6 Debditrice; chi sborzaie 
medefima fommarfarà. tiecefariatnente Creditoreis dc. 
cioche meglio quetlo; etie dicciamo’fia-apprefo-; lo dià 
chiararenip con molti, «diver? efempij i dindo ‘pritz 
éipio dalle cofe più ordinarie ; e chiare» Equi-è da fa-: 
perfische pereffer il noftro fine ld vera coguitione deld 
Debitore e Crettitore 3 tidà ci allafghetemio fivito? nelz 
hicaufa; offendo Sempre. tiReffi je baltandochga' nto 
di effi nef precederite Capitolo ferme difcotfe 19%! v—-sa 
- Per dardunque priacipio agli-empi} fa;che' -babi 
| biaîmo venduso bocci quindàet di vind at Hidoro Baldi 

alicihanefarozonfegnato ; ton obilaorti pisanieò 
ft denaro fri fei'mefIn'quelta prrtita ben li vede thia= 
to; che Ilidoro Balfiriceue'ilvino, e pero accell'atia- 
mente fatà il debivore delipreezi se valoredetincdefta 
ato vido; ilmagazitio poi di Migazenati che con> 
fènî partezrli Quel vinò) del quart douda: dar: coheoi 
Teiù il credicorere però tosti dical’veintita’fe de fortieo 

rà la partita in Giornale "0 # %{ 703 00 0 134 
SV *Ifidoro Baldi dine ouze foffianm À: Gorvtimo  Carpione 
soffro Magazentro di Vinà por'prezza di botti 1'5::di 0A 
av “Venduté è conf'ondteli 1 VARIARE dis 7. La botte; to0 
ebligo di pagarci detto prezzo fra Ter meli, come più Contrat= 
ò be ciale ul :0 eni , Ù . (al E è le — 5 Bo_ 

- SE 1° medefima vendita Tolle Mara finta cori denti? 
‘Contanti ; fi hauria dato debito alla Calfi ; perche hau- 
‘ria ficeuuto il denaro ,£ credito a chi fpetteria la cofa 
“venduta ycosî ditend@ 0 00) 
“’Caffa d pure Pietro Patti noffto Cefiéro diuc—7 60. Y6k 
*rolabuo' Cabpiode noffrà' Magazinero di Piso per.béjgi i si di 

ela vegdute seconfegnate ad Videre, E aldia' regione di 7% 


. . Ù 


a$- . ' ECONOMIA NVMERALE. .. o 
la boite , finza comprasto il cui prezzo fi ricenò di contanti, 
i, e e i e er nn 7 60m, 
—_ ——_—_—_— e OT. 

. Quando pei fisborzangdenari per, cola comprata; 
Gidà debite.à chi (presta la colamedefima , ‘che ficom» 
pra» e credito alla cala , facendofi lo sborfo per efa,.d 
alla Taucala-, pagando il prezzo per Tauola ; come fe, 
bauediao comprato incentanti fal.30.di frumenti 4 ra- 
gienc.div7g.a. la falma, così fidirebbe, |... 

s-P 54464, ell’ idizta moffro Maggnenero di framenti dis 
ue-=7 100, Alla Caffa ; e facendofiil pagamenea per Tuuoja 
Shanerobhe detto alla Tanola di Palermso per prezzio di fal. 
Spidifrumenti coprate dal'inesnza Raiola  raglame dirr:7.2' 
la falroa >. come per contratto fe. i ere) 10077 
—<=-—@<<—@—@€—2k=-<--—@—@_& i __—@@ 
..1) ficsile fi offeruerà tutte Je_volte s che fi sborzana 
denari per’ debiti pagati > 6 per denari dati io. prefian 
dando debito a-quella perfona s: chi: peiera rreditrice. 
fà chi fe li preta; perche io ef entra ji denazo, 6 cre» 
divo alla Cafla , che shorza il medefima denaro; Come 





nelli feguenti efflempij fi vede. — > 


.. Eraseefio Armellino -dene conse venti ulli,Gaffa fono per 
tuntipagazoci in (adisfatione di quellofe lidanca in vizsa di 
eupratta Fee erre te 7 7 __I0-ex 


fazer / fiano (ASD vs ano rn viene cate came cn 
"i r ° . e \ " . LI { ud LI LI hand 


N pEadvID ct CRESIANE SEGRE SEI : 
- Diego Besiacci deue.suze venti alla Lafa per taziti preffae 
togli per douerceli rcfituire fraSei mefi come per contatto 


Ue. ; . i - SF mx 4 Y e è s è è f ° 7 2060 
. è ‘ btu. 1° } 4 v*. 
Rs i SET quan 
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ili li ©" 
. e e DEDE cl e ‘o nf . 
‘AI contratio quando s'imborza'per erediti rifcolli , 
© per denari hauutiin prefto, Si.darà debito alla. Gaf- 


. fa,-che riccue.il denaro ,.€ credito al'noftro debitore, 


è 


Rd gt i | SRO , RENO vo, 
SA chi li prefta, perche da quegli fi sborzà-il'denaro, A 


guéfta nianicra. 


* 3? 


n ‘ % € x 4 Uxa@ A ‘a . 4. o 1 
alfa 
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‘ Gaffa per onze venti baonea Pitra Patti per reffe,ecom- 
pimento di quanso ci denesià virta di publico contratto die 


epy 





. — _—_—_ — —— 7 20_. 
Caffe per'onfe venti buawe 4 Francefea di Arpa per tenti 
accommodategli per dowerli reffitnire fra due m:fî » come per 
contratto Îc. —— —— —@——@"—@ ca 320 

-‘. Quando fi compra ia pagincnto; di qualche credito 
£ nei dovuto, cioé famo per effempio creditori di Piem. 
tro in 7 20. qualici paga inprezzo di fal. 10. di fru- 
menti in quefto cafo , dà debito al Magazina di 
frumenti, dal Magazenero, ccreditoà Pictre noftio 

debitore è quefto modo. O 
‘1 Magazino di frumenti per. enze venti buone 4 Pietro 
dell’ Arte per fal. 10.difrumenti da lei vendusenia ragione 
di=7. 2.la falma vinfadisfatiame di quanto ci donca in vr- 
tà di contratto ame — SET.7.20=. 
«« Quando poi novi. vendefimo in pagamento di quale 
che debito douuto.ad alcunofaremo la partita “di tela» 
compenfa; diado debito a.quel noftro Creditore x. 
credito aquelconto, & cuifpetta fa cofa venduta in fi. 

mil maniera. » | SD 
Den Francefto Longo per 7 «Sor buone al Magazi- 
mo di frumenti per fal 400 di frumenti forti, venduteli 
ad—72.-l4 fainis in fodisfatione di quanto , fe li douca in 
"'Oecorrendo compra? frumehtiò ted ; com'obtigo di 
Pibarci il prezzo parteconitunti, e:parrd fra:taato teox 
poscome fe hauveffino comprato da Domenico Cofia, 
falme 105.dî framed à ragione di 7 2.la falma,incèn- 











“to del-cui prezzò ti pàsafinio contariti +47 qu. © 1olso- 
"fio cl'doleti mo pagare fra quatero-:mefi:1m queta opat- 
‘femoicon'hil parnte dando pribra debitò al Magazi- 
“no' dfrufta!ta fomiha' € perciie rieeuosiffradante Ye 
«credito iPVenditoreHs quelle maniera: 28129191? 
3 D 2 Maga- 


3%: IUECONOMIANYMERALE, . (00? 
-Magavino difrunienti pir r=q 200. buone d Domenico 
Cofta per prezzo di fal.i00. di frumenti venduteni a ragio=: 
medi <e7 2: la falma-;con obligo di pagarci=7 qo. contanti, 

pil reffo. fra due mefi come pen contratto fi. 7 200- 
“E pecche felipagarono le —7 40. contanti fi forme-, 
rà immediatamente vn'altra partita fotto la preceden, 
re} nellaquale fi dartidebito a Domenico Cofta;e-cre- 
dito alla ciffa ; con te:feguenti; 6 fimiliparole. ..; 
a Domenito::Coffa per onze quaranta buone alla Caffa per, 
tanti pacasedì contam: inconto del: prezzo delle fal.100. di 
frumientiinvendatoni come nella precedente parsità.—7 40 
Simili partite fipoffono anco fare con vna partita 
dollettiua-, la quale oltre la breuità è flimata anco mi- 
gliore , così dunque fi dirax - 0A 
- “Magazino di frumenti per'enze due cemto.buone. all'Ap- 
pre[f"per prezzo difit. i60. diffumenti comprati da Dax 
prenicoCofin'a ragione: di—-7%. la falma > erconfegnate nel 
molireMagaZinor inconto del cni prezzo fe li pagarono come 


rantir=) 40..6 il reffo fe li donerà pagare fra fei mefi >. 60% 


me per contralto Gc. e o e 7 0007 
Domenico Cola = 277 160— di 

ci CAfA vee mm ST, Gin . 

4 sl. dr " ALS. si vai STLC. i ‘ 

Si rad OM Lada Lu TT? 20. |. 


bd 


3 Similmente fe haurfimo comprato Ie medefime fal. 
z00.di:frumenti. e-ci hauefimo. pagato il prezzo con- 
tanti ; & il Venditore ci.haueffe confegnato folamentè 
£al.2a.di.frumenti;-e del refto fi pbligaffe di confegnat- 


-celi fra due-mefi;: con una..partita colettiva fi darà de- 
cbsigo agli Approffprcioà inomi6o. verrà debitore, Da- 
«inegidd Colt s perche fc, riceucin fomma di 77 200. 
tante cho di 081,99: cntra: schitore, i) Magazino » per- 


fa, aon del frumento, così dunque 


che ric 


cue le I Are 


SI RISOL. DIVER. DIEFICVLTA :CAP.IIIL 20, 
« veli vppr ih onzie due centa buave alla Caffaper prezg=, 
se di faki oo, difrumenti comprati da Domenica Cota A ra=. 
gicne di —7.2.la falma, epagatali. il prenzoio, contenti, in, 
edn'e delli quali frumenti ce ne ha confignato (al. 20. c& il 
reffo ce lo diuera confeguare fra due msefi come per contrat-. 
14 Gre — e —_ n ri o ct 7 200 
} “ Domebico Goffa re erre erre 7160 
‘a + Magesina di framenti rr 4o- 


® a’. : H Ve vu . ri < o 
o 1 ot! . «| 04 muer a aes È ce 
. ‘0. ‘ . » EaLoal #0. 4 «890 ] è 
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- .Se poi la medefima compra di frumenti foffe fata, 
fatta cal prezzo parte in contanti , e parte fra certo té- 
po, elaconfegna delli frumenti feguiffe parte a) prei 
fente, e parte fra vn mele; cosi di quela compra cor 
wna partita collettiva fi direbbe." 0.0.0... 
. Gliuppreffo per enze cinquanta buone alla caffa' izs-canta 
del prezzo delle fal. 100. di frumenti comprati da Simonesa 
Varefi dragione di =7 2. lafalma , in conto delcni prezzo 
felihanne pagato di contanti lemedefime =? sO. & il viffo 
Seli deuerà pagare fra fejgneffs e delfrumentofe ne hà confe. 
guasto nel noffro Magazino fal.ao.con abligo di douerci canfe- 
Qquare il reflo fra um mefe come per contrasto rev 7 $ 0. 


ci Magazino di frumenti nr 7 4070 
c. 3 Simone Varefi n n n 100 
CI è . e A 











n fo ca 


_r____—___-_-_--—.——.rFr_. 
-+. Nella quale partita fi vede il Magazino di frumenti 
Lebitore in. =7 qo.perte fal.20. di frumenti if effo con. 
Îeguatise Simone Varefidebitore in-37 fo.petrhe delle 
‘27 $o«pagateli neha compenfato'+7 40, nefta confà 
.Qna di fal. 20. di frumenti per effo fattà ye'così rela fe 
damente debitore in —7 10. Del compiateiito po? ei 
- SEE ‘n ‘0, .dena- * 


- 


gs IP BCOMOMYA:NPMERAZE. 10 1. 
‘ denatd;-eAtamento voà ènecveffità di ferme Sorittilta , 
mt trbaltetà l'haserlo notareenella parcita per hiuctac. 
feicnza 3' pes farne le purtice à-fuotempor.: | | .. — 
‘ Nelle compre fatte à credenza, con ta confegnà del- 
la robba parimente con tempo si come per effempio fes 
haueflim0 comprato fal:1000.dî framenti comobligo di 
douernelitònfegnare Aragione di fal. 100. i mele, & il 
prezzo di quelli confegnando ‘pagando , come appua- 
to fuole Comprare fa Città di Palermo. 
Simiti partite f poffono lafciare di fcriuere in Gior- 
rialè , fino alla confegna de*frumienti ; percirenci-giore 
no del contratto, non fi dà, ne firicewe cofaalcana; e 
però bafterà farne nota nel noffro Squarcio » & iui Hotar 
iltintàmente quanto nel contratto fi contiene, accio= 
che A fuo tempo cieicordizind; così di ricuperare.it fra- 
. mento, come difodisfate il prezzo; per non partite in- 
cereffe per l'vnò sò per l'altro ritardato pagamento:non 
tafciando di dire + che non Mancano Scritturali , i quali 
îa tali fimili ricorrono alle (pecufationi ; ‘onde fi fingo» 
no due rubriche à lor capriccio, come'fatia dare debità 
5 Frumenti del raccolto tale, e eredito è Compra delli 
medefimi;e ciò vanno inuentando perhauer anco fciea- 
za ne‘iibri di fimil compra » per potere è fuo tempo» & 
effigere il Frumento , e pagare ii prezzo di effo; maque- 
fio fi può parimente hauere dal notamento*fatto-nello 
Squarcio . . 
__La Città noftra di Palermo nell’Amminifiratione di 
Vittouaglie , perche viene la fcrittura tarito in denari, 
comerin Vitcoyaglie sin taxce le éOmpre, cht-fi-ne for- 
male partite in Giornale il .medefitio, giorno del com. 
gratto » dando debito al Venditore a li'Libiî in Vitedad- 
glie del frumento, d altro, che fi foffe compratd; e èrt- 
idica è Compra di frumepti, è Amminittratigne Bi Vît- 
touaglie ; & alli Libii in denari debito alla Cita Pi 
crmo, 


SI RISOL. DIYER. DIFFICVLTA CAP.II. 31 
lermo e credito. al Vendizore : così ftarà l’effempijo ina 
Vittonaglie. o. ... a 
- Augelo Rasufa per (al. 1000-di frumenti bueni «dl Amin 
néffratione dirWittowaglie per cantar &c. fano per santi. da lui, 
comprati. com oblige di. dorli cmfigrire, a ragiame di fal,. 
300. il muefa cOme ‘par CONSTATA ST (Abe 100070, 
.. Alli Libyi poi in'depari» fi forma uv. altra partita, 
in fimile maniera . un 

ne Giaca di Paleroga conte Brcuper tuss due mit buove a Rie 
snà. Pasti per predzsdi fali 400% diframenti da :lyi camprati 
diregiane dig, 2. la falma aconfignare? (al. Sandi meli da 
cosisubfi da hoggi tentati sepagaeci il preso sampo sche. 
furd dafenve confegma-someper centrano. GCt7. 30 Cio avoi 

: Acfimilirudine diquantoc delle compre Nabbigmo 
detto s fipuò nelle vendite operare: c però di queltea 
pernon effer proliffa s ac tralafcio gli efempij. Auuers 
| tendoancora . ehe per non renfandete i principianti 

hò fempre ‘parlato di comprar frassentia Scàfimilitudi- 

ne fi-procederà parimente fn.agni.altra:foxse di. men 
cantie .: E.anto bafii intorno al komprare 6 vendera, 
Nes finifcono quite maaiore-dì paxtite. che OGCoI 
poffono nella noffra.fcnittura i perche ivi fono anco i 
baratti ; il che eccorre. quando chavéndo di bifagno va 
conto:di qualche cola per Suo feruigio quella-prende 
d2 chì fifa y& incamibio gli sfegaa.quelche altra cola 
equisalente: in cafi Gmilafi.di debito, è chi riccue: € 
credito aqàel ranto:sche,dond tasti. DO tr i VU 
iu Mogguzita di fromentiper me: venti buene è MagaZind 
all viioo perbutti cinque di vino dati'a Piesro Coffy in cambio. 
- di fal:10.dì froshesti da lui icenimti xe valutati così queffo + 
ture. quello serre gere rete rit TT 7 O. 


i 


Alle volte i barattà. 98. pa iI) FOLMIrE. COD YNA 








dolioparpità ;'03è di; Mn rat carne ue 
cerrniquando Gcambivk dirgli 50843 ‘NRE 
| FWRT | ° . 
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e@n quella diva altro; eome-per.effempio ; Se per fer? 
nicio della noltra vigna ci faceffe bifogno di calce-per 
Fiparatetè cafe di clfa, quite fipuò pigliare dalla fabri- 
ta, c queRahauefle di difebao di via mula: che folfe 
della Vigna; in caft fimiti è'nteeffacio fat: die - partite 
dando Uebita in vna'alla vigna ti quelio ; ‘che riceunsz 
e credito alia: fabricà di quello 5 -Chedé a quettarha= 
nicra. SIETE OI 
pigna mel Principato di Cusini per cone quindici buone 
inlta fabrica per carritzate: ZOrdì calte;sbelt fapriz i bd dea 
fe perforivitia di effi v\Fiena 5 imcambid Ni Gra Malcbirrutd 


dabiu itdofinia Pigna perrfeepitio Vella fabricò s'debedua. 


nq Lf 


Pimate” fer TT “miedafilmo - prezzo meremarie 
O ntelta (e cotida partita poi fi darà debiio allafibrica 
diquello ; chie titcuerte , e tredito alla Vigna di quela 
To sche diede , perche così quefta ; ome quella diede» 
10; € riceuerono Così duaQue‘fi dirà e 4! 1019] 
“© Pdbricasger cnt'yusimidici Baone dla Widuai ‘nf Brimopari 
dI Chichi pei <vrda' MulW RD cffh Vianmesnficiona per fernisia 
ale lla YAbHi Fa ci neRIBIOA ‘ca prarriare side i di vdse baunte. da 


quella Plondtò embidue perry rigiro ar 7 gf. 


° Molti Scriccurafi finsili parcite dipermutationi ,-ò di 
barattilafciano.di ferluerle in Gioraale atfermandoche 
non fe ne deue farefotittara, perche ena'cofaifi comy 

enfa conl'altra Petsantd è 13 fpelr; quanto:l'cduraas 
BePrasi cdell'altirpirto; ma -ilimeglio tilfarlain> 

er non lafciar cofd@Adictrò ,wiperdaper ltifliai anitato 
Lar) cla fio faol’efitratasdiguetta ‘5 Quamfdipoi 
afciima delle coferchie ul'modo difopra fiburatiano: folle 
fe di maggior prezzo: dell'altra; noniè-dubbiò ; che i@ 
tal cafo fe né debbia fire feritrura perfaperfi giufta »-@ 
fepardtamicnte ta fpefa i atbbedule 180 i o'ovoiA 

CL opposti “parlato delataci; può. diri qualche) 
coltttile Gelorizat quae ctdeni è ipualphe: n 


ftro - 
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- fico creditorealeun debivo;.che ci fideue; come per el. 
fempio habbiamo Francufeo per creditore ih -#7:20: € 
Pietro per debitoredi elise tanta Yo mata 5 onde di 20°. 
cordo cedèmo infolutii è Francefto cratitote le>7.20,1 
che cideue Pietro noftro debitoropocosi trabbiamo pas 
gato 'vn debito,& infiemerifcoffo vi credito s'perche lx 
ceffione infolaruma ‘nori può più: ritrattarfi; e fatta: l’intia 
ma: nompoò il debitore: pagare divetcate {uo primo! 
creditore; ma aloéfibonario per-efferd il-crediré trasfee 
rito:comecotinfegna Bartolo ‘in Loy. cola. num s. de» 
feruitonde-per formanaci!14 puititwià “Giornale fi dar@ 
debito al'Creditote ;; ercreditoalmofiro Debitore così <! 
«Lorenzo Leone per anze'Udrti buone ad’ Onofrio Boma per: 
sante contra c(fo'di Boua cedusegli per» celfisme infolutume pe r 
li atti di Notar ee:: emme spusinivitp zona comin poezenion 9 YO |! 
‘+ .Equìè da notare; che nelle ceffioni fatte è cautela: 
perche non fi viene ad affencave dofaalcuna > nad refta; 
variabile; oil Crteditàre può di muovo indsizzarfî coh - 
tro il medelimo Cedeate: effendo.in dletione-det crediu: 
tore contro di cui voglia agere ;. eda ragione fi è, pero 
chela fipulatione à cautela nonimiuce -innovatione ro 
dicono Affitt.decif.397.nu.6. eGoffred:conf19. hu:34. 
B benche nella cefione prometta ilCedeltre, quello. 
fare vera, buona:;:& effigibile:, sd:chepromesta‘difette 
dere, guarentire re-feroare indemme 3 "ne nIEnO pet tante” 
rdipuò dirlcelione? toralmente infolatati 3; édhi tutto 
chevi fianorle frdecta parots:) è alcune di.effe': certa» rav 
gione:di tanto f&;'perchesfe la ceffione ndr tiofigibial 
lenon puòdirli vera ged, E-perg hiipubhduete temertis? 
contro il Fedenee perde parole vera bibia Secilst 
benichefîia baftanrescheifioksepo!j che fofala teffidneb 
fia habile'iliDebiroter Latorche doppo facies 
Bite ; refta ancordabbidfo 3 fe-Gd:ceffone ibfo lara ge 
perle tante controuerfie, che da tali pàtdle nce nafta 
» i E come 





. © ECONOMIA NVMERALE. n. 
come f può vedere in Reccar. conf. ros. Burfatt, conf. 
384.n u .7. Eugen.conf.73.& altri:Dottori. Veno è chest 
nonfi puoindrizzare contro il cedente, fe non fatta pr 
maia difcufione contro il Debitare cella. Cosi dice 

Eugeo.conf.73: nu.-9. E però intali coffiosi fi deveJds 
ficiar di farpe ferittura s mà bafierà, chre nei Libro Mac» 
fro fimetta vna diflinta nota sò fie anwertenza dell ta- 
le:cefione; € feguentio-doppo: l'effettivo pagamento s 
alfhorafe nc farà ia partitain Giotaale. 
< Ne'mandati poi in. vim affentes, chie narricevia 
Gelte nos facciamo ad altri ; ‘fi precederà.de) medefima 
mosache delle ceffioni infohunm diffmo, come quana 
derper mandato di qualche Giudice nè vient ordinato , 
che quella fomma di denari per noi dovuta, per effeme 
piaà Pietro Cofte la deueffimo pagare è Baldaffare Al- 
hesti:, daremo. in queftocafa debito à Pietro-Cofta; &s 
credito è Baldaffare Alberti , così. . IE 
- Piesso Coffa per omne venti buone è Baldaffare Alberti fo=. 
mo lemedefime ad e[fo Piera Cofta davuze in virtà tre. quali ; 
alprefente /pettezo al msedefinso di Alberti in virtà di man 
des giuditiario (pedito per le R.C.P. di quefta Città , & e/* 
findo per alira Corte » fi dirà per la RiG.C.ò alera, che fi fof= 
fedi Hi peffisto., e per la caufa.ineffo: mandateconica uta 
cagia delguale fi conferna vel. prima Polume di Cantele 4 
fagl.13." no ——- ——— — = 7, 20—- 
E quilè pertanto di auuerticesche tutte Le vol re,che. 
verranno fimili ssandati, è intime. può lafciarfi di farne. 
frittura; particelarmente , quando fogo per vna volta 
tantum sò che la caufa è per debito litigiofo, che vi faf= 
fe dubbio di reuogatione » é-che nella medefima fomma, 
di denari vi foffe. tato: fequeltro non mentionatonel: 
magdaro: c posò in cafi fimaili ci potremo valere delles: 
no sd autuertenze nel Libro Maeftro;; e per maggior 
nafica cautela nelle polize de’ pagamenti da farfi per li- 
n. mili 





di 
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eiili caofe fidirà Gonernatvri della Tauola pagate dl-tales 
Sin ul tale », fan A cui di lorvlegitimamente [pettano s con dî 
ichiarare tà caufà, ecitarie Icritcure s Come i ciafcuno 
di offi fpertano ; perche cosi non habbiamo dubbio:di 
tedepofitare il denaro pagato. : |... . — n 

Quando poi noi foffimo Creditori di qualcheduno, ©: 
quetti foffe parimente creditore di altra perfana comes. 
percffempia fia, che folime creditori di Prancefco di: 
Medlina di-"7 40.8 è queltice fe doucift Pietro Malrefe;: 
ti fpediamo va mandato giudiziario è aofira inftanza, 
ordinando £ Pietro Malcefe, che:paghià noi quelle» 
==7 40. che deue è Francefcodi Meflina noftro debito- 
sei e però per formare tal partita in Giornale daremo 
debito à cui và diretto U mandato, cioè è Pietro Malte- 
fe; e credito al noftto-Debitorecosi. © 
- “Pietro Maltefe per onzt quarania buoni à Francefo di 
Meffina pertanti » che e(fé di Malsefe donea al: medefime di 
Me (fuda , ffante sebe d noi/pottano in virti di mandato giu- 
ditiaricà moffrainffanza fp:dito perla R.G.C.à 30. Decem- 
bre pip.e perla caufain e(f6 mandato al quale fi babbia rels= 
gione » copia del quale rc. è — n 46 
- Glialcri mandati giudiciarij, & intime così per via di 
Giudice come per Notaro, iniuntioni , € (equeftri sco- 
sì attiui,come paffiui quali (timiamo, che non fiano per - 

ui, ma duraturi per pocotempo*, perché con vo'dkh 
tr'ordine fimile facilmente fi poffono-cancellare: quefti 
non fanno mutatione ne’noftri libri; e però fi lafcia di 
farne ferittura; € partite in Giornale befterà bensi far- 
ne folimente alcune note nel Libro Maeftro, al conto 
diquella perfona ; il éui denaro, 6 rendita ci vite: {c- 
‘queftravo) in quelta > ò fimile miniera. - > 4 
‘ —Notacome-per mandato siidiciario fpedito per la 
R.G.C. à 15» Decembre paffato at'inftanza di Pietrd 
Cotta ci.è fata fequefrata: la-fadertà tendita ) cori ‘Gf 
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dine di non, pagarla è neffuno i did cafo.di: depalite 
quella depolitanc:cos condiziare che non. pofla (parte 
derzs fe nomeitara 1& intefo eloxi Costa forra :peva 
di pagarla due :vodteli.e came,meglio in; e@fo. mandato, 
copia del quale fi conferua nel primayolume di'cantele 
àfogl.30). Son Ria ear so. 

. Nelle Amminifirationi di rijicua e facolta; G.{uoy 
Ieidi fmili prandati» F.fequefiri tencroc.iyn libro: fepar 
raro,cnasfue; Alfibatob futui f norana:giornalmentsa 
quanti HqoYeagona i aciofi facon molta-ragione, pes 
non impara zare .il.noftro, Libro:Maeftro:con tante. hem 
te rib4tibro -poi doupifi (crinono imandati, ‘& alpe fi» 
railli.feriteyre fi può chiamare volume; à regifiro dicaue. 
tele sj} quale firiconofce fempre 1 quante volte fihane: 
ranno da fare pagamentis galere riceute. . 0:03: 

* De'fequeftri poi A nefira ifanze fpeditis. non viref- 
fando cpato nel nofiro Libro. Maeftio della perfana ale 
la qualevà diretto s balera tenerac contre nello:Squar= 
cio y ò Borratore per hauerne fempre fcienza: & eflenm 
doui conto.nel Libro Maettro fi offeruerà quanto. di fa= 
pra fiè detto. E tanto bafti intorno à faper.conofcere 
il debitore, c creditore in qualfiuaglsa partita. Palfia- 
mo al riferire le partite del Giornale n.elLibro Matftro. 
e fr e  SOL E, da EMIR e e IU 
C0.M2 DALGIORNALE S1.:RIFBRISCANO, 

:° > eriportino lepartite 4 Libra Macfiro... i 


CAPITOLO IV. 


(lè già del.medo di formare le partite, e-feriuerles 
S in Giornale ,.è bafenza-parlarefpnde è rempo.che 
dichiariamo.ilmada Jiesgare dal Giorgale fi.ripartino, € 
riferifcano al Libro Maeftro:; £.prrò È tla faperfà,. cheò 
ogni partita fcpista ya noita in G. iornalg, Siripone. “> 
Deta *RI co ii CHILE 
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Tctisedae Volte Dibrdi Manfr sicioò via'atotinio cel 
Drbitore verfiaoto dalla pante;fdatftra «deli Libro 3t:ohe 
d'a pirte del dart 3 &anraluria ai cavo alellG@rtdicoro, 
efinora:dalla parte defra che impadrerdelPha vere. 
Volendo dunque comincjarel feriuere le_partitezti apre 
il Libro Maftro iedafciato il foglio del titolg., ,ncll'al- 
tro. foglio feguentedi rette ‘il mamoro Uelle:cagie.hi in 
ambedbe facciate ilimebefiinio) doppo. fi fcriuml'Anne, 
e l’Inditione ‘nel'mezorUice fiere Faccia, quali poi 
nùn £ replitanorpitrrmella. mf efimacarta»;. ancorthe» 
Wi fofferorpid conti; fe nonehemutandafi.nelle feguen- 
tri partite cosi queffa ,' comrerquello:; & allbora.fi fcri- 
mono nel margine della carta) ò.nelcorpo della parti= 
ta,che con la mutatjone del tempo cioccorrerà di ferie 
ucre. a 
-nAppreflo lrapre sltedrito:al Debatote della rale ;par- 
tita ; che dvuerd tiferire, è dalla parte finifra comi 
cifadodal'gtargiatidel Libro fi foriue prima:ta.rubiica 
del medefimo:Debitore; tutta come fià in Giornale». 
Rubrica fi-chiama if nome del Debitote, è ‘Creditore 
efpreffo'toniparole téli7che fo diftinguone da qualfino= 
glia altro cortto. Secondo fi fcriue il fégno del debito, 
che è quefta. parola , ‘dare; i derlè . Terziofi fcriuelau 
giornata: 8Cilmeft, «fotrodeliquale d trittactale para 
tita in Giornale. ‘Quarto la femma; che fdewe seque- 
Nu: fcriue in abaco, non alla:diftefa; come in Gioraa» 
le. Quinto fi foriue quelta fillaba ( Per ) col quale ter 
mine connotatiuo fi fignifica douer appreffo-feguire ib 
Cteditore .:Sefto fi feriue il medefimo Creditore.;.Set- 
timo fi'atcentu brevemente ta caufa,tgqualo fe: rinfcifo 
fe molto lunga fitrbmca:primertendoti ap Giodnalej coli 
dîre petla:caufa comesn. Giornale è fopliotale 6 plrei 
dicendo come meglio in. Giornale 80, Ostauò:fi tira tar 
fomma fuori inabaco; & vitimamentefopraiicarittos: 
CRA re) 
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ire, scifcideHe Sarre, tuactté itnicicro delle carve cdl 


medelimi Libto; per @pore pat riferifoai quelta sebintà 
«cioè il fegliotdone: 6 hà da morave e feriuere ii Gredi. 
.tore' della: medelima pantita se quetto ausero fibchia» 
‘ma pollo. Per.efiempio danque di quanto habbiamò 
detto piglicremola prima-partita nel cap. s. à fogl.is. 
« nea qualo:il dehirero è Piano. Cofa:, € così Gdeuc nie 
gerire: quefta partirà dobieb: di eflb Pietro Cofta. ' 
i. di (ieshk Maria $ IN. ind. 16190. 
:* Piero Caffa descarrò. Decerabre —7 a17.15-pen Geroler 
-mso Balerami mffro Moguzinero difrumenti porfat.:87. di 
| frumenti ad c(fo di Caffe venduti ad "7 2,15. la fa ra con 
obligo di Sanorceli pagure fre quattro mod » € come meghie.ip 


“Gioryale di foglio 3° i EI. = 


-. Nella propofta partita fi nedanto sutterle ciscoltaa- 
mé.: prima fotto l'Anno». & Inditione vi dla Rubrica del 
Debitare,. cioè Pietro CofaiSetando.il.fegno' del Des 
biro, cioè fa parola deues Tenzail giorno 1% Il Mefe, 
come fono in Giornale a cioè é 20. Decembrc.ì Quarco 
la Somma s che fi deue, cioèle —7 217. 15. :Quinro il 
termine connotatiuo, Per, Sefto il Creditore , cioé Ge» 
solamo Balerami , Setrimo 1a Caufa brenemcate accens 
pata cioè per fab 87.di ftumenti » Sc, E perche rinfgi» 
ua troppa lunga) fi troaco col dire « £ come meglio ia 
Giornale. Ottauo fitirò la famma fworiia abaco;:c per 
vitimo fopra il carattere delle ouze vi &pole il numerg 
del pofio ,. cioè il 3, 

- Equiè diavpertire ; (che nel Lilro Macfiro fono ats 
eanì conti,sielli;quali G siferitconelmpartice.fenza mecs 
terni santa: © quefti fono s ib cantadi Culla, quello: det 
‘ laTavola..&ualcuni aleri.conti generali» i quali feruon 
ne per faldare i conti de'particolarise la. ragione di taa= 
tecfrè.sperobe mettendoli la canfa al ciontodel partico» 
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tate", nulla vale al conto generale, c volendola alcuno: 
fapere s quellatrouerà di conta del'parcicolare , douesi 
quelle partite riferifcono , come del'amoiappiero fas: 
ne veggono gli effempi;:pofti hei.ddftco.Libro Macftroi 
nel fine diquelto trattato 4 tree bi 

- E pernop lalciar cofain didiso d'db fuperfi > chie nela 
mezò del margiac di.ogni parvicx 5 ché fi feriue in Giore, 
nale , vi fi noterazno:i pofti , tioè imumeri-delle carte», 
del:Libro Macftro-done fi.domira.fcriverey cosìin De»: 
bito; comèin Credio' cosidut numerivao:fotto Pali 
tr0; podo diftarti fia loro; 1 diim@de » che vifi.boffa,.: 
framezare via linfea, quali due homeri fi chiamano pa-" 
fi del Giortrale ye ‘quettocti fepra fi dice pofto del -De-. 
bitare:, e quello difotto del Creditore 3. e fifcriuoro, 
come fi è detto , nel margine, e nel mezo della medefi= 
ma partita; & effendo quelta ferittaparte in vna faccia... 
ra,ò foglio di carta , e parre noll‘altra ; quefti due po- 
fib, ambedae fi fcrinoro nella prima parte della partita ,. 
anitonche quefta foffie di due folelinte , ‘e: ta feconda, 
parce .foffe lenghiffima.Scritta ;-c riferita quelle tal para. 
tita al conto del Debitore, nel.Libro Maeftro,fi depene 
na il pofto del Debitore in Giornale, cioè vi fi tira fo 
to quel pofto vna linea; e così patimente.riferita là:mta: 
defima partita nel Libro Maettro akconto del Creditore : 
fi depenna il pofto di fotto in Giornale, cheèil.poto: 
del Creditore. E benchefimifi cofucciefiana di poco 
. momento , friense di mene peri principianti fone-più 
che neceffari). | us e. Mu. N 

Riferita vna partitaà Debito, fi deue ancora la me- 
defima riferire à Credito, perche come più volte hab- 
bfamo detto, ogni partita fcritta-vna volta ini Giornale 
frdene due'volte fcrivereie riferire nel Libro Maeftro...: 
Voltata dunque vas carta debmedefimo LIBrd; fiIrà:di' 
aprire vn'altro Conto 41 Creditote yquando!pwr quello 

' non 


go © FECONAOMIA NVMERALE. 1 €... 1° 
mon fi haueffcaperto prima, e porà polto il numero ali 
le carce.. 0 potitodtAnta» grIndisiananel:mezo, coma 
fi.hà:dertodi.foprai,. fi farine nella facciata fimifira (del 
Libito Ja.:Rubrita dal Ctoditncetucca stione Ra.in Giorm 
pale , e niente altro per adeffaimqueftatacciatra s:dopm 
piomolia facciatà dblirmall'ibcoatro @&fiue prima.il (e- 
guao del Credito cioè la parola; Hauere, Seconda fi ferim 
ue il Giotno.,'& il mele. Terzo.lg fomma, Quarto quer: 
flarerminogoanatatisia: s Tan!che giacecnnzil Debito: 
re. Quintbd: Rubrica di: effa Debitore,. 550 brene: 
metiteda caula è come rifericé in Debito diflimo 
Et eflendo Mata riferita 12 -daufa :al conto del Diehitores 
fipuò tire, come appare al contr del medefimODebi:. 
tore, ò parimente, come al fub conto indebito: filegge 
òfîmili parole ; la medelima Caula, cMeado conto di. 
Tatt01a6 di Caffa,ò altro conto.grarfate.può lalciar= 
fi Settimofi tira fuori la fovamzzia abaco . E per vitimo - 
fi fcriue fopia la cifra dellelonze il polta s il quale ci. 
molta douce fia (tata la-mtedefimapartira riferita in De= 
bito ; conie_nel feguente affempio nel quale fi riferifce, 
in Credito la partita, che di fopra firiferì a debito. . 
Aperto dunque il costo à Gerolamo Balerami con tute. 
ta leRubrica come ftà in Giornale cioè Gerolami Rale=: 
varsi noffro MazaZemero' « Si-ferivie poi: dalla parte: déll”. 
Hauere gost; 2 Dna piro il 
tocchi *Giew Marie 8.1E. Indis. 1679... A 19 
«Hassrea 20, Decembrem7: 817..1Î» ita Pieoro. (ofte pena 
fal.87.di frumenti venduteli con oblizo di pagarli.fra quats:, 
tro mefi rem e re eZ TS 
Nella quale partita riferita in Credito, frwede turte!. 
quello sé quanto fi ricerca, e di foprafi è.{piegatos.e:' 
folo reftasche fi fcriua il {uo pafto nel marginedella me: 
defima ‘partita in Giornale ;ie fetto l’altro polto del:de=* 
bico » quele-polto fi depenna » tirandoui fotte vna linea . 
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-Jnfegno dièferfi riferita è. credito ba partiza.»11 Pofid 

poi per fapere doueriferifce queto credito , fbpofe nel 
-mezò:itella Linea innanzi larcitra dell'Omze +e per com- 
-moditàdella ftampa, e perche canto 'importa.lo fcriners 
-to foiprala cifra dell’onze ».came:riferendo.la: miedel 
‘ma partitmino debito :disfimo.; quanto innanzeL’.iffeffla 

‘ciftà dell'’onze, come in quefta partita riferita. in cre» 
«dite appate : di quefto fecondo modo ci feruiremo ans. 
cor noi nel noftro.Libto Macitto (triuendo in effo i Pos 
-ftitmatozi:be cifrodell'onàe . E fe il primo.modo hégi 
«gii è.quafi:ber tutto in'vfa; ril fcondè mode riefors 
“nelia:Sbrittura piùrvago: ziafcuno fi potrà. feruire dr ferie 
-uerli doae piùli piacerà; € tornerà cpmmodo:;non la: . 
-fciando didire, che.chivna volta comincia nella.pris 
‘tia plana del Libro Maeftroà fcriaerli fopra le cifre dele 
-l'onze., nondeocipoi helte:feguenti fcrinerli nel.merp 

‘delle lince & innanri le cifre dell’onzè ;-tnx fi deuono 
dia tutte le' carte foriuore.di vnaifte@a maniera, 12 4} 
«i: Pdr.maggiorelagcudle4za nelviferire.le partite Hdl 
«Giotnale', fi:mestono prima in eflo tacti.i Poftis: &.al 
imargine delte medefime:phrtice se doppo di hauerle.ti» 
-feriteà debito 36 à credito fi deperinago:.: lo ‘afferuo 
«di riferire prima molti debiti:,. € poiî credità delie mos 

defime partitesperche cosi riefce dktiferise. pil :otinemoò 
edo ye più fpedico, FI Li lion. Lui im A 
:. Molti offeraano:rebrifecire le :partite:del' Giordfala 
-al.Libro ; nè in'!dèbito; né. n icredito mertechi:fommi 
-di.denari mel:corpoidella partita; ffimahdo effer.baltans 
«ne l'vfcirla fuori in abaco ;‘e ‘con quefti è‘coneordeit 
iPadre:D.Angelo Pietra, è Martoo Myinirdi.: Alti coa 
iRimon Grifogono offerwano il contracio;@ iarfatrisil'ves 
«der vana partita fenzà fommardi denasi. in effai mi pate 
Idi vederivn corpo feaz’anima 3 e-però fa. tino necoffa» 
ria , e particolarmente petobiri 'vhe fi. formano (enza 

o FF Giorna- 
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Giotnale., per cflere il denaro ia principal foftanza del- 
Je:parciges »$.° MEDE 7 for: a s) f.lli: A PEUSdA #i 33° 
-ibieltimordo sc forata poidel ciferiro delle partite, per 
erdinerfità xorre:fca:Scritturali 3 porche toltanè la 4re- 
fe; te.to parote prdpriedsPaefitfofanza.tutti tasi- 
nîngolio)ifort panza teouoibensi rc'duetermini( Bca) 
8: (40) dequali, comp.fopre Rabbiamo detto., #( Pro) 
dinara:craditois e ici-dimodira ché fiasil Creditore s).e fi 
fersue:della pabte dei deblivo è GIo;)ipnidiatra debito, 
&è indice del Debitort , o fifotint dalla pine-deherà 
dico 3: Cos. offtera dà miglior parte degli: Soritéurali, 
erDerepiorimoderni s iquali condavviglionza:dè 1l0l fa 
le aamcia gran parteabbeliitàla noftiuforsteta Mab 
ti poi per nenallontanarti tanvò.dallo (tile aritico man. 
sengono altri tetssini ; come fono (CA )., c.(-Per }) de 
quali folea ifernirfi 4-firoi rempis il Rads0:D tagodorPid- 
cracibimioa forifegono & atri. Queffi fifesvonert 
(A) per sermine-coamotativodi;credbtos olo frrisoni - 
tidikv parte ded-debita se del ( (Por) alcontranto beipri- 
ini ferio feraono pro teiravineconootatiuo di!ldaetò, 
elofcriudrd dalla parteidel «creditò santi. medetimi 
cenmipi efano nel Giordale., mettendo il (Por:): imnari- 
zial dibitont se. .GA} prima delicredicore » Cosi af 
famanbra diuce :del-Borgà i; ì roi: aiviegoenci 

Alcri , che feguono il Padre Florio fate {A.bbs 
6'Daj ©dirfuefti figfetuono.; ic&Ìmernoi di Pet; & In 
Luigi Cifanona, econeffo.Fra Lonz:dbl Bengotiferue- 
ero del'Ret, cosi dalla parre del'debito, come dalta-pa 
te.del credito ; ma nomfidene feguire, c-pure.vi:fil ap. 
pone Simon :Grifogone., perche nor fi fà differenza dil 
Bebirorcial; Credirore.. Non.mancano-di que) abeigli 
abbandonano. tutti, «deferivendo ke altre cola 
antitrerui tati termini)» Giafcuno potrà fesuiri di vite 
miglior. meddì » she gli piàct y:perche nuikt impedifca 
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«ap ilfizle Principate della Scriorusa » Ja però A mi vofs 
-formo co'primi:due.terminiPer :.& In.; efendo quetti 
«i più comonuni appreffio:iDeranteri moderoi;& all’idio» 
-già/Tofcano affii tonfareuali. 0; i.» 
-. “E: pertarnare al modo di rifetire. le partite è Libra 
-Maeftro sè da faperfì , -thedoppo'di hauerne riferito 
cyuà in. debito » é in'erellità di alcuno s'hon fi replica più 
incila medelima-carta:nò/la rubrica del Debitore, nè 
sdane, nè hauere; mà.cominciando-dal giorno, < del mer 
-fog fismette:la fomma,fItaltro cafe ron de medefime 
-auuestenzii date: di fopra::-f E da'giornata «Sil mefea 
“fanannb i medelîmi , it meno quefti fi.replicano; mà 

dice àdì detto ; e fignifica» chela partita,che Ariferie 
efce; và forto:il rinedefimo.giorno della precedense:pare 
ovita; é quando.fi muta il giatna ; e.nonil mele ; fi (criuà 
«quella, € nonquelto-cioè..;à 20. detto» che-wnol dirs» 
-320..delfopraferitto mafes.£ così fi offeruerà,, fiache 
-fimutiil mele; il quale fi efprimefalamente la prima 
«yedta,.e poi finche -duraG offerua quante fi è desto di 
"foprd s cioè à sodetto xa :15-dettorà po: datto) .Sur.icò 
“quando eccorreffe mutar l'Anno; ò l'Isdizione pel La 
-bro:Maeftro s in quelle caste:;:doue prima era già nove- 
otaincapo della:facciata s.non fireptica nel mezo: nà 
ri6unél.corpo: della pastita. doppo il Mefe:. dicendo per 
neffempio‘A 3-Geonaro 1671.6wero came:Fra Luca dal 
-:Bosgo accenha fi fcriuerà nielmangine della medelima.» 
«partita, accioche fipoffa meglio vedeve . «come aria 
‘fcrivere prima 1671.edoppo dire A 3.-Gennaro, € così 
“dome prima in.capo della facciata dicea 1670. qui: per 
cla mutatione di-quell’Anno-fi dice 1671. it.&mile paci 
‘mente fi cofferuetà della Inditione. 0 /-0..05A 
‘’ Doppohauere riferito.i c.ripontàto wna partita 4 Lify 
“bro ; così a debitb , com&incredite ; fi (crivono:fubi 
«tot nomidel Debitonea e. Credasore san mutteipebris 
q_‘i 2 cune 
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cho ali ‘Aiabero; € qsetiantettitesfiano cofflutroga- 
‘si pete he tanto »dire'Maggzia odifiamenni , quasi 

coiBitaro: PattiMigacigioredi dis quadi Debiioré 
eCreditore fi notano cialtiano foto ta letserazieiNAi 
bevoidote cade civè: PiestoCofta bila:lenrera P,c\Ge- 
folumo Balerami alia Ictterd G, &ui piafcuno vi (i 0bt- 
resi nbtriero dellesvguttes dellilbro Maefimi;idbve fono 
drant yiactioche occomentiog instfid: Alfabeto fubitodi 
iovuiama col numieto.delioGCarmo, por: hauerii pronti in 
efld Tito. Maeftrd..2 Se foffepetògmalotie :contò pot- 
sauo rivi zézi bafta:nell'Alfabeto ; apprefià ilsprimoune- 
mero delle carte:dél conte verchio “triuerei (num I 
ro :dellè carte del. nuouo conto. + è: è. c. 
--.Océeorrendo di aprif noti conti ‘tot LibmMaefisci; 5 
fideud- prima chiarire: nell'Alfibevo» ife-quelitab conto 
fia-tato aperto primi;  pertnde aprit stuercondi al ivoa 
perfona tnedefimi. Auuertendo cheneli:galdnbad Al- 
fabero i nomi del Debitorò , € Creditore fi deuono n0- 
gare come fopra diffismo; con rurtala Ribeira, come» 
Fano ferite rel medefimo ‘Libro Mac&ro; perchewaa 
pirbla più, è meno; fà fare mutatione.di .ritodo, &:apri- 
‘re nuovo conto : come:per-efiempio;: Pietra PartiMa- 
agaziniere di Ftumenti dell'ArmoivazicIndio.;e Pietro 
Patti Magaziniere di Prumener delta vaqiD». [badit, 
fono due conti difinti nel. Libro31al: ohefrdeue 4ar ton 
vigilanza : l'iteffo dicenel: tiferire:dal Giornale. Li- 
bro Maeftro fempre chi hanno daqiferiro be Nubrichein. 
tieramente, come fi leggono nél medefimo:Giornale». 
Et accioche non fi habbia da :tdmmettere qualche cr- 
gore nel fare ordinatamente 'l’Alfabeto» d: Repertorio 
del Libro Maeftro , -hò ftimato. per bene .ildichiarario : 
dicò intanto, cire fi farà vn Libretto con ta fua coperta, 
ma bensì vn dico più corto:del fuo Libro Maettro ; tag - 
to carculo ; 5 quanto verifimilmente. Jo .ftithizamo bafan- 
I te; 
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_ MODO DBRIRERIREZLE PART: CAD.IV. 45 


eni Lindo dididiremondalla; parte deftra del 
+ibrò .inadiecefeste parti guai per icrinerfi 
Je ry;.lestere polteda làtos quali fi (criueran- 
ino còntettere Mainfoule , edi mado ;, che» 
«in aprire la coperta di effo Alfabeto ci fi rap- 
:prefentino tutti iananzi è gli occhi, c nell 
seftremità: della carta dalli partedeltra, cameo 
vi da lato appare ; nel quale Alfabeto, pon» 
vedono-quefte-fei-lerer®,- quali fono cioè 
HH. K.Q. Xi Ye: perche ton.mai, ò:parift+ 
me volte nel noftro Idioma volgare occorra» 
no nomi, ctre frferiuono:cun quette-fciteree- 


«re; e-fé per aniventara pe Iecadeficiateuno, J 


‘come faria Quintiliano ,. questorà fimili fi 
“*porraano ferivere alla,fine del:miedefimo AL 
-fabeto, doue fi.patriaafciare vnà carta fepa=-. 


“rata. por.quell'effetto,-Ognaunà dunque del- 


‘le t7-terrere poRe da lato per Alfabrro daue- | 
fà hauere nà. canta pei fe s &:effendo il Li- 
ibro affai! gtande » eScartofo 3 fe ne lafcieran- 
“no due ; d trè parletter., e-particolarmente —. 
à.quefte Jetueté dioè A; F.G.& V. che ‘ono le.. 
detrere più:freiquestate.::. ..l. 
..1'Qabftbchibreertò ; Soenato dlel moda, che: 
babbiunsd:detto sfi: farà rigara di pio mbo; in : 
-trè colonne di dito. dà haffo. La prima feruirà . 
«per Margine s iappreffo la qmale fi fcriuera il 


nome del Debitore , è Creditere. La fecon- - 


da linea farà nel mezo della carta 8 appreffo _. 


queftafi i fcrinendil.cogneme conlealire pa-. 


role:della Rubrica, E laterza fi farà, al’altra.;- 


iparce del margido vicinoalig letsare, del magi .- 


:defimo Alfabeto, lafcinadoni nego IRcOPer . 


il numero-delle..caxte, Ko quelto, Alfabeto. “da; 
‘ . . uas 


‘A 


B 


L 


C 
D 
E 
in 

G 
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36 ECONUMIANUMERRAEB:SI VAC 
dufique fi feriuerzano cutti.i <dati , ho: lehovhel Libro 
Mackro, mettendo ciufcuno.fotto. ]s:leotona corremor 
dente del nome del Debitore:" 6 Credicare, è'del-prist- 
cipio di ciafcun conto; come pet effempio Pietio:Gofta, 
fi noterà alla lettera P.e nella prima linca fi (criuerà Pie- 
tto, nella feconda il cognome Cola; e nella terza il 
mimero delle carte, feparandole con certe lincette:in 
quelta maniera. SP SE, 333 

Pictro —ee+-- siete Coftg ‘tipe ven fi, fi 

‘ Similmente Gerolamo Baletami fi :noteta alla. Letta- 
ra G. così. N Dt DE METERE 
«Gerolamo «eee ricca Balerami met f. 2, 

i Doue fofle gran numero di conti nel Libro Macra; 
cème fi è nella Tauola di: Palermo » per ritrauazli, più 
agclolmente fi fa il Libretto dileffb. Alfabeto più: certa- 
fo se fotto ciaftuna delle 17, lettere:vi fi fcriuc wma al- 
tro nuouo Alfabeco ; il quale ferue per li:cognomi, ca- 
,menegli effempij di fopra: vottado {criuere Pietro Ca- 
Îta, fi erouerà la lettera P.e abiuguono Aifabero di deo 

ta lettera P.fi ttouerà la lettera Che qui fi fetiuezà 4l 
modo fudetto Pietro Cofla. Similmente Gerolamo Ba- 
lerami ; fi feriuerà fotto là lettera B. dell'Alfabeto .del- 
Hi lettera G. cioè trouata la leteera:Gracl fuo:Alfabesd 
fi ceouerà la lettera B.ie qui fi-.tmoea Grenianio Balefàmi. 

«Perriferire-poite patcite Collettiue s finofferuirido@ 
quali le medefime cofe ddere:di fopra'tUelle partite [em 
pfici pertioche y fe più-Debltori.devono diuerfè fesa» 
mf dd medefimo Greditore ;-allbiora in debito fi riferi» 
fcè tante volte quanti fomo i debitori, aprendo à ciafca, 

d feparatithentéiLf6o cotto, ‘con memeruitlmedo 
fiato poftò del'Ereditore:T credicopoi fi rifevifce: for 

amgnte Viavolta tutta: la fommia, che dewcob vattizi 

qbitori Infiéme » (petifitundo la.portiome, &debinodi 
chafcuno ) & alla foci poftidi atti Debitori Ho pe 
sin preflo 


"1 L) 


b 
-. 
hd . 


MODO DI RIEERIRE LE PART. CAP.IV. 47 
prello altro : fe poi va Debitore deue diuerfe omme è 
«più Creditori, alora in debito fi riferilce yna volta fo- 
Jamente tutta la fomma ;° fpecificando la portione ) © 
scredito diciafcuno, &c. alla fine i.pofti di tuzti i credi- 
tori; &in credito fi riferifce tante volte feparatameg- 
se, quanti.fono i ccoditori, aprendo è ciafcuno il fuo 
“conto particolare, con mettervi ad ogniuno il pofto del 
anedefimo Debitete. Di più fi deve notare, che nel ri- 
fevira indebito,-6 im credito se’particolari, fi dene fa- 
re fenmpre nentiece:dì cuntartafiimena:, ko dire per el- 
fempio-in fomma dionzetinie 08 agcio che meglio s° 
intenda porrò il feguente effiempio : fia dunque, che» 
voleffime-riferivede=pertite=eolIcttiva fcritta nel fecon- 
do capitolo à fog. 19. nella quale vn Debitore deue à 
“più -Creditori-l-epre prime-ttconto al Debitore in £i- 
smile maniera. 0.0.0... , ca 
-i Salari} diverfi denono'è primo Gennaro 1671.=7 12. 
par di Appreffo per tanti, che felidenono 3 cioè 7 5 
‘al Dottor: Don-Angelo: Bonfante Associato, 74 
à. Erancefco.di Giorgio Precuraorey & 17 z.à Dic- 
“go Beracci Sottecitatore»par if feconda teizo! di lore 
falarij — —=— semiasemnanatt SP 100 Fia ALE ne 
._ Per riferire poi la medefima partita in credito fi apre 
sit.nto èlciklcund. dei Cieditari; Gomintiandp d& 
Dottos.B.Wageto Bonfantedalia parce del credito fi 
dirà così. oe I 

Hauere a primo Gennaro 1671.=7 5. infalari) diuer- 
fi in fomma di-7 ©2.pet]l ecbndlo terào di fuo falario 
e come meglio inGiornale à fogl.30. 
> Mfimilefitfarà son Francefoo. di Giorgio Procgrayy 
tel e Diego BenacciBohecitatore sucsodtì parinicgtà» 
Smalti quarido più ifoffeno fini ri Crodirozi.a' Quanto 
habbiamo detto., quanto va: Bebitore debesà.ibiueri 
Creditori yil:medefimo fi dune inteadore nugusedo Pali 


uCr 








IU ementi 


ECONOMIA :NVMERALE:T 3:01 
uerti Debitori doueffero ad vn Credirore medefimo.Se 
oiad aleurio non .glipiaceffe-quefto modo: di:riferir<p 
È partite Collettiuc s©thi porrequei trè poll: tatti ini 
fieme è quella maniera: potrà far cosf , e forfe con più 
vaghezza.: API TO POTRO CERTO ELORT io «e 3 
‘ «Salarij diuerfi deuonig à primo Gennaro 1671:—7.18. 
‘per li Appreffo, peril fecondo terzo di loro fatarij co- 
me Auuocato » Procuratore , ‘e Sollecitarore nelle lità 
di poftra Amminiftratione, te — case * 7 12.eg 
Dot. D.Angelo Bonfante: Auu.2#+79: giu: 91 
Francefco di Giorgio Procur..»+3-=7) gi= < : ol 
Diego Benacci Solletitatore. 477! 9-5 fi. 
SIE ", | paia mene 1) :! 


ir 


c 1134. 


Quefta ftelluccia piccola à canto la cifra dedler7 1% 
ci accenna i pofti.dei:Crediggri .E-cosi parimente del- 
de partite collettive del Giornale fi hanno; da poòuep È 
i pofti conle-ftelluccie » &if numero: delle carte innahe 
zi àinomi della colonnezta » come nel ‘nofira eflemplare 
può vederfì, Alli conti poi delli Creditori' fi riferiram 
nio, come fi è detto di fopra. e sa 


8: RISOLVONO DIF ERSE DIEFIGVITAS 
do che cecdrrer. Saglione: mal maneggio del Giordiale 51 (i 


efuo Libro Macfiro . ra enne 

te preme DORIS cai 
i. CAPITOLOWV. 60: Gai 
E Sa ELITE NA VIII IO LT 
A fllOdte. e diuerfe fono le difficoltà, € gli acciden» 
«INWf ti, che poffono accarrere nel maneggio de'Li- 


‘bri, de’quali tratreromio niel piefente Capitolo » dando 
iprincipio:dal cieare., © portare innanzi i cbati ; il che 
“bccurre; quante volte.la caita: ò foglio, doye Ma, farjt> 

dui to 


hai ‘o 


DIFFICVLTA DEL''LIBRO .RTC, CAP.V. 49? 

bqaalciit conte, giùeutra pivnas dalla parte del dae 
r@;bidi quella dell'hinete perchanon lepirtite Foriiteo 
mreffaoccepato retto quello fpatid: ccbsiivotendoi fcriv 
nerérittoue partites wonvit Hove feriverdi pofiano y 
oade‘in quetocafoè di noceffità. portare it medefimo: 
conto innanzi in vn attrofoglio dell'ilteffo libro . ‘Aue 
vertendo di sonportario ‘mai indietto quando purvi 
folle qualche (patio , vol mtttere.due conci iu vna pla 
tia nemmeno hi deue'tafciar foglio bizco nol Lubros: nazi 
fideue ripertare al primo foglio bianco , che:immedia= 
tatnicote fiegue doppo tuttii conti fcriniin'efld; perche 
come aunertifce Fra Luca del Borgo »21 capi 7. farchi 
be affai brucca vifta. Hanno gti Scrictorati trouato:due 
modi di tirare .vn cento ineanzi (lenza farne ferittura» 
în Giornate;perche ché ce le necalfe to faria fenza frat-o 
ec7e dell'uno sé dell'altro fe ne feruono ; fecondo gli 
viéne più:commodo-. Il primo. nfodo firchiama tirava 
corto in'fomma»& il fecondo.in Refto » 2Sinporra:; tti» 


TA innanzi vn conto in Somma ; colfommate tutte ic 


artite' così:det debito , come del credito; ele due» 
mete che me refuitano» fi f(criaerìnno fotte Je mede= 
finie-pattite, cioè quella del debito., dalta parte del des 
bito:z ec quella del credito dalla partè del credito s les 
medefime fominò poi fi portano, e-fcriotro isnalzi ack 
primo foglio vacante, ebiatco , che fi troverà. la Rea 
fio poi fi perta'vartohto innanzi; ‘quando fi (criwe' hel 
tiaouo foglio.il Refto del debito; ò cicdicd; deltprimò 
sento? dell’tnoz e delaltro mode Breucmbnee:paza 
Mo.;l: ©» Sal ee la h IRSLA 201 "eÌ 
-:-Voleadotirare;e portare ianarizi vitconto in Soms 
asà , fi faminerannoò tutte. le partite tanto dela parics 
deldedito: yquanegdalta%parte det credito del racdefia 
Ao conto ; e fuppongo:; ‘chiela Forania deb alrbito fin, 
#7 s60., c'queliadel credito iueonte sor$.200. rl 


A 


lmettà 


so: .Y.BCONOMUI A AMYMORALR 711/0132710" 
deò (omeno (i Sint siente faresti, 
quobla det debiti delle pestorioi Phitmb qualty dala ton 
dino ialle-pevnedsh’Eanafn:: 1.09 makdata i 
fi Genilicnp fpss0its'pagtite. de svi 
finpiasbbe» frsasavi finiantestà intacdeiono mirsina 
vozlincadiditativantinnatiinaalo hifebasriz:300 
ttalla paste-deharsidito ear lesmadglime Har9iaSdin 
sh; Ferwvaleimnsi indrefrif ao: vii erFhtp hei 
fian fiosgri Ù mode ciano nttat'me!foglio. che gi 
pio ce Ns bp laggte del Diebee sera 

hipoi ROBIC Ure 1 CO vARAIRe 
Ta Tita iqL 2 e0ONA GIA PIMALI VOSUT RL tI 
elbmpso. Firste-Datt wvcgerinjeradi fennoanti.vi. 6 Gtinod 
ap:ic foguenti pamici denchg. Gamerndaltna giorantaa 
ehe fi folle: 7 200. pen questio sapere Pabygetrimcunafz 
tp fubroatt 4 dintra sà anefo 6Ag/1131 Sì traltib omne 
fuori ris sbat@=7: 20m: &alljarortordaliaparnte:de) 
ardita Rate 6 4Feanare 7A VOLA mne di para 
Cotdisone im unlabira. fua conta scdiatra im qerffo a fici: 33 
e-pilob, ausritesdo;» cheil numero debt carto.fi pue 
mutrecros cante Palla lopialasifiadelbanan darai 
teilella medelime:cifsg:à purciappuetio:la pasola è fogh 
colleguiseperciitmpiat fogl.27: come appare neon 
fra Libro Macfun al campo: di Rafirinfarsioneft aria 
asti LS: LOT Podi esteri S.1L56 cifesi Ott 4 
Jo/okendapefapepize del farendomodo,eipà ia Ra 
Boi fi firtosk: Spmimaro: dutre.il dabita ». Some ansar 
sustuttorilsvatità. & npiala differenza Nustte duss 
fomme dalla parte della minor foamma , come nel dad 
efastpioschela fomema del debite era 2:20. gael- 
- Modalla, para del cradito 7 100» ta; -difienenenivcline 
giteli. dub. fpermmo è psiso. sisee:trdtane aria pitt 
goti ella pattodetmadofime.crediro yna'nyousrpartine 
dicm7.00-cietalla: minor ammz aggiungerà) came 

dub & pimen. 
























DIFFICVLTÀ DEL 'LIBROMOAC TAP.V. ye 
itortizila forma Miagdiofeschieà ta ’ditlorerza ded 
Fefopradite die fàmmt ida efepatitta di 15 1.003 
Fifada'ilcontoi diceritto) 19 gum ne919 ato Aq - 
36 flo di qiefio enti vir Ho Mola dIDARA 4050 trita 
Poi lafafiadi offra AIUANPAMEO: 6 miti ee 
certi penis 18:(opralicitra ddborzaL st canto delli 
rhedelima-difra doit i-Uferni abate no firo Libra 


Maeltro 3 e prima A PASELtga Carona lchè. dituro2 
"dvue fi dovere ripdriaterurifefindii amaretti c 2 M 


Auuertendo parimante? chetevuebamb dauein al 
n) parrità atebie dali ppariegiiaimate  abeettiinfere 
non fi die in'Hato) efadoiori Petanntesirfaldo di 
viuétto cotttos cotfibhppare:ret-Holtto Libry Maeltto 4h 
conto:di Salatij A hfertt d cata t. &ellendo dalla:parteso 
deldate fi-dità petrefto È fidd;d‘perdaldo8e: Si apro 
poli medefinio dente nel foglio fangsate) bora pria 
mio: che Stroiferi bidadoi, cAerza conuisichmie meli 
ewolfanpiranfebt; pe. È dard debito dille Rete 
en} sdbiin fitte ciifilera:, Pieri Ra: Masi inicco di 
Frumenti CAMYZY RAEE TIE SM 
UH sti jd Are tedio ke dle ia pato à forti ql citazla 
fommifuori it abacd e'fipra 1axsitra dell'o aze) dda 
nandifdefta intuelimeitrà, coito Roi vARLRIZAla di atea 
Coi PRIA TT prat puttana Hincseiado Conti 
elio vienna pariteo dae pine delevottio 9 diri 
paridi»ac a MURE, 18M serio 
tarrgyiatidoita di Bariano poi svieettolfoffgi 
nero: credizo) ego RITO (lenbasi Ame derDnis 
eare 3 Ohtii kdb < File rta ania arie dobaettios 
CORP eta YI AIA dio OR 3 YOA AE 
Dv A LAI RAID RA) 
&etf@ndo Soa atitefnati 
OD TAANTI. ITA TIRATE IONE A 
PRISL AMIR A Ato RO RR a 
de d 2 
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ga 0 ECONOMIA NVMERALE :. 107 
copri generali è.più ia vio ilprimo > pet (aperti ja.agaf 
tempale fomme costdell'intrpico 1 come. dell'efiza».e 
partir alarmente neiconti di Cafla 1 è di Tauola : cgliè 
vetos the il conto di Tauola fuel porrarfi innanzi in ter 
flo-à prime di-Settembre » & à-primodi Marzo ;ne’qua- 
Li tempi formia la Tanolni fuoi Libri nuovi Je quelo 
peraadar diaccordo concfli nueui Libri della Tauola 
come fotte il primo di Marzo appare nel noftro Libro 
Macftro neleonto dieffa Tauola-à-fogl. 19. ticatp.il.sae 
fia:deuefi dice di accorda canefla ... -. -.. ;K 
o1Ambrrrendo » she dal portazci goati innanzi nor fe 
he bà:da:fare partire: in-Giornales figome nemene de 
gli Aanaì, per arsori eccerli nel Libro, Macftro., delli 
quali appreffo perleremo » perche haRa (olo-forinerlea 
mel medefimo Libro Maefto.. Vi fono ancesz.aline pato 
cite ) che.fi feriuano. nel ;Libro,c &può Lafciare di farne 





- Kevitinaaia Giornale scomeci Gaididella Spefla;3; Entra» 


ta-grinsrale..il'Bilanciazi fidi di poca lemma» per.noa 
bafciare r.conti aperti, ficalee simili delli quali à fuo 
lnoga: parlando: del Bilancia,aadifcosrereme . . .-*. 
:.Efolicoance fra gli Scrittutaticontro fcriuere alîu» 
mepartice.,a quello occorre tutte la-volte ; che va conò 
co ha inokte partite è debito,.e poché, ò:nclupa inCre» 
divas Gahenntrazia i e perpin qnefacafo fenz2 tirata 
i coso altrove: f può caminuare ihmedeRimp » nelle 
facaizia alone fone pache pastita.nocare ,.6 coshfon 
mitoil dehice:.ò credito, <he:fi folle i posta la fomms 
all’incontreslafciandoni. vp.paco di (patio > per nas 
confondere il Debito col Credite, € vi fs fcriuc casù. 
E perle partitò di contro Marco purts Dare pen le partite di 
consso-eÉfcndo partite di debito x, & efenda di credita 
Ziaserts fi tica la [omma spori,& vnafiaea fopra , edap. 
Moleriuare paese partite ».come fe quel fas 


po Segue. 
Bio rncas pon folfe pieno» è vero >-.che alla pricpa pass 
Li... 4 Ka 1} Lità. 








| DIFFICVETA 'DEL’UIBRO ETC. CAP.V. 35 
itti vit-crive la giornata» .& ilmefe, come. del tutto 
fene veggonò nel noftra Libro Macftrode formule: pax- 
sitokirmente è foglia zial' conto di Difpenfe incommu- 
mec dè:fpefe diuerfe vuo l'altro.conto Contrafcrit 
to dalla parce del ciedieo,pct. efisriconti Debitori cone 
einnariti a e La 
‘. Difficuhà ffima ancora.vee Principiante , & in efpert 
to nella fcrittura ibfeneire, è vedere nel Libro Macftros 
Che via.téffa perfora pub haperimolri: conti , :c che fe 
fi fortaamo dliuerfe: Rabriche s nà dichiaritoy.che vo 
Ha dire crei qnolei conti ceferafabito:ln difcolcà/. 
peròrdko, fia per effetnpiosché Kauefimo Pietro. pes 
Pebitore, ‘6 Credivore: per: :qaalche caufitic come ‘per 
hauerci venduto: d comprato da lurqualche cola. que: 
fte cento fi dirîa conto corrente .. Supponiamo poisohe 
ah medefimo Pietro; fofffelafciata qualche rendita che 
priata fi douta ad akri; certo.és :clre:per effere colata» 
, bile; non @deue mefcolare:coiprisno. conto , mà bilée 
gusaprisci nuono conto; e qui firparria dire > per die 
pucrauefe dal primo conte , Pietro: conto:dé ren 
dite, è pure conto apparte; Eicosi potriamo-dire'; di 
primo cioè il cento: cèrrente:, vn conto ordioarib » a 
Cub partite occorrono fenza eccettiones Caoto:appata 
te:poichiamiaremo quello 4: nekriquale:entra qualohe:eon 
eestivat che! ho-fY diffe:ttdidateohta corrente. Quen 
fto corto apparir pudisccotzere in più manitre, perohe 
interuetitade tempe:;.comofe fivondefiiequalchecan 
fe, tom douerceta pagare fra ‘tanto tempo in paglie; @ 
porriachiamare conte: di tempo, cosìparimente fc ik 
medeffimo:ci prefafiequalcho fesima didenai.bà caga 
bi} per mon evafonderqueRtorud! pribri duc isonti sRpsi 
apririagio va:ter20 cesti Pietro ciato digdénari date 
ci&cambiji; fe anco :di nuouo ci ventefib fingocari ki 
li pottia-aprise «vin altro inyono gontd 480 ide de 

Co..aa . Quale 
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qpualchealeranegotia:ri atcerreffe heutr: csa:cM> Pity 
"tro,;é cosbaoberipzià più difionità il ne dere. spira pit 
-tontu. adi wna medeBma: pestbona» ‘affidate stpen- 
donbesecida raafe difrentiv'e-fotunsib Poyinigzrag 
ie Sei elite Libro Masi apita. di 
tutto può vederfi nel noftro Libro Maeftr atcicde 
Jarmente £ fogli 18 \efagi az peicheii Wii: ico 
Mbildè Colosia.contozi faedforti Miti  aelquile:donte 
Îi vedome fariterozartrio: fpef@ occanfè: ne Riki dol do 
«te» Signor:Priatipe #01 ancotutaii daoscitabmade Gna 
Vblldiiagacipts)fpef ii linioà Moigluplti age apposti 
topoidi Nisalitn:Qbtatmao Gplkiticatere) ol bidala È 
vedomvootati.rattiri denari pa gatoti pio dTonvesdù 
falario , e quahtorper detta: canta fs li deve!» 1 iu1vued 
2 ‘'@Qccorre ancora fctiumemalamento,tt phi errore wait 
garticrin va canto: pdiontidbsfiei lmami8ro riva 
ò:pure fcrineria ® credito dnmeada sadareiade bias te 











aitri:(tasili èrrorb,cchie piena miobiipticità:tHd'oegotiti - 


per attra cagionie:zuutaio fog lione» ®paatic 
aPrintipiarci :che.fierò acradenido htabdiv errore: 

Io (criviere;non fi. deac quello:emendara.cosdar di pra 
sià alli partita dralle parole malamenee firittox ne dol 
radqru:la ‘carta 3:00 pito a tecno Pio maigg 
nicnse:ojserarono;; Jercheeaost! virkribvi fi: 10099 
donb: faffrerri. bc alorehdib Dritte ghi ncdiona 
poubfuggite lanora ahi nogligonsou e pera palanioh 
nértdoitenere sSrar.ourà 3 atsontio ng Mast) aRiteavtoi 
é politezza de'fuoilibri.s e clicfiapo femipne » ci per tun 
te le carte; fanza caflatrono£ fensapasole diptanziog 
ne fi vedancin quelli lines diabacifieterotthioHA stes 
e partito:-diconfidergtinnoi6 ferintno priva im-GA ie 
fepatata .:E.pérche è: proprio digli huamini d'ertare:s 
fe fatta ‘ogni: diliganza e cenfiderbtione. pa}le partite 
ci haucfierà atcorfa vuo c.& più cavare asiag i: n69%1 

el. noicdy 





DIFFICVL'AA ADBI LIBROMBDEC. ‘CAP.V. 5? 
nofdos bhewod farcita: farrisper:inganno;còdmalition 
fimmaido) ma porsnegrizbovoncuze; Tottiguefiisrcos 
ribontendanvicon jelftarniemte-pedrico; sifàlamente» 
farine, cost nek, Libre Macfirg com aancoca. nt) :Gioca 
nsluiBperò è da faperficche dè fiuooàdie non è:akro,fur 
RO csiesnendare;e :còrpegere vna partita fcrith, 
termali por crrore:: came perefempio: hausnde, 











‘ dato. vobé0:s Frandefco di +p 20: dbtendo: andasccà 


debimidiPictid , quoftarparti và Gi forificlàGionaale se 
fi vifori acl'Libeo MadAivoter por èmvadar qiielto: e 
rorogbifegnaftoigar tagli parità rabtontovdi Erin 
etiboi, dandolitbedito dello fimb+<p 20; e.dchio 
to è Pietro vero debitoreensi. Pietra penr==r 2°. huoy 
neù Fratcefvo poriftorao di alfac tanta fadyea datogl'e- 


— mestebico fbrta.ilazie giosivo;q pérla:rate;csufato:ton 


do.feguirestdbbiviordegi fbdetooRaepro >. siberita' CÀ 
portata quefia partita è LibrolMacRtro fi inauebi foros. 
ag:to partite che: pelma fi hamearforitro, picb.erroteni 
porrhe.ftvicno digldarcit UchitodiFcaricefro:dalnreb 
diloichp vofbdona e&feriveilpdebito diobiegrà daro, 
DebitoresnMiquettarldo seit fe itrorore farà &ilanra: 
teoccorfo nel Libro Maeftro , fo Rhrdo:puiomenpe Si bier 
rtimalfo:itaeì tuo Giodadio  vtcim'hobfiagalo 
minvi G.rigitegioto fopiinsibemtobiz cifmaNdci'onb 
tum A pren runner fiaziiache stenosta: 
feganali tunzo.Vifpmrctta quel fegnogrdalini: Amile 
suriiethé. rnellehdenmtabotare ; 8 vicicè dal-Libio pre 
Quuivkobccaliemr; nlebezie conto, tedrado quel (om 
sno:likiciprcibnial partita così im:debito; come.ig? 
eredita; conte brio mbfir Fra Luczdel argo 3l fam 
piazugi effi terni perianton sini .ii ci rod dre 2 
“iS 6 drtueffi& daro debita, diehi di dihipg da neradià 
1630 2ab0edcidrio e gueffocriore foffiartenforne] hi 
Bué Micfito ubi inonifi pubfupporte he Giasnalr»a 
cito 


ul qu 
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queto ertoreficmenderà ncl mcdolimo Libro Maofite}; 
con due partive 7. come per. cliempio hò:date debitori 
«7 qa. f Pietro dauendagliencidet credito, , cmncnde= 
sò quell'errore con dec patrité;comia prima gli ffornen 
rò fa desta partita fcritta ia debito per cerote; fcriaca» 
do quell'altra dalla parte del credito. A di me #0 
în (torno di altre tanta fomma fcritra-è dAutoer er 
fore à.di tantideital mefe- doucado feguire è cieditoy 
©qui: metro il fegnadelto forno casì, *.il chezacore 
feriuo alla partita formata iicuasibole: con. HrArezza it 
potto.; coala feconda pacira poi sigli (criuet imme: 
diacamente: rcredito quello, .the:iccalziétate vi i doe 
meafcrivere conta fua dichiaratioaci; |. e 

-‘ Vifono degli Scritturati, che in calo Gimile eracada» 





Ù 
4 è 


no l’errorticon vaafola patata tadogpiara di fonia o 


che vale appunto quintote dac:parcineidbeie.di (opra, 
ecosiglidaviano credicò di=my Bo.iri.vaa fola partita, 
coula medefima dechiaratibite di-fopra, Queftofecons 
de:modoè più breue sì: ma il firimo.più.cliira:..c pe- 
rò più (eguito; perche quefto fecondo apparta qualolae 
trausglio nel puntate 5 Che cofa fia. puntare è {ug 
— Budgo appreffo fidirà. i ioni 
< Quando f’orrose foffefolamente nella fomnia douen» 
de per.effempio dar credito.di =j 251 12. fcrino pcnia 
auatiternzioz 12.3 5:qiinfe‘citetoefi cincnda cone 
altra partita forto., che fupplirà a.-quel mancamcate è 
dauetta (enza riferire, mache la vaufà dilucidi orras 
coihmeffo. Et.effenda l'orrana alconzeario, doucado 
feriterer-7 35. fcirivefio 17,53. quel. fapra più del mo= 
defino:modo fi fcriucràdilla parce oppofta » fenza ti» 
ferire , mà con la dichiaratigne ‘di:faleerrare a nicane» 
dinero: iroggidi' cîafchab afferua corregere fimili.ère 
rori s-coi radere & emendare le figure delliabaco: err&» 
tes ilche quando .purdi.vblsile Kare fi deuc, fare peas 
RATTO, più 


DIFFICVLTA DEL LIBRO:ETC. CAP.V. 
più polfibile con deftrezza. E finalmente , fe Perrore 
farà nelianarratione » ò nella caufa, così. in Giornale 4 
come nel Libro Macfiro i fela partir non è (peditaes. 
fenza cancelfarla, òdipennaria, ma lafciandola di mos, 
de » che £ pofla fempre leggeresin fegno di hauer come 
meffo ca non fattolo pet malizia , vi fi {criueran= 
ao fimitt pale. Dico,0 per dir raeglio; e doppo fi fice. 
gue ia vera caufa , 6 narratione .. Sc poi la partita folle. 

ià fpedita , bafterà mettere vna:nata nei Libro Macliro 
Sauifto mada. Narssb<la partita di = 20. fotto Db 15% 
di Desebebre proffuno pafotò » douce dineperi sale casfax per, 
errore fifirife., crei E qui A Segnirà sero quello ; chesi 
mella partita etrara:fi teggo'i coheitasci, tutte le chiae 
rezze percorrobbaratiohe di tal vesità: & i.fimilitudis 
ne di-quanto -habbiamo detro ; fi-potrà, precedere ins 
égni altro ertore-s e. tornare qualunquealtrapartità. .., 
DE'CONTI; BR 


(7 BRICH.E NECESSARIE 
per il meftta Libra Macfira ei ini ci: 
n 409 


ea dt a AT. DIE OT. 


TL Arpeecchio del noftto Libro Macra, confile», 
4 principalmente in va .di@ributione ordinata di 
molui Conei , e Rubriche effentiali per. i maneggio di 
effo de’quali: per ordinario habbiama di-bifogue ; es 
però i' anderemo-nel prefente capitolo da: vae in vne, 
fpiegando:, dando principio diquei cont y che forma 
nol’Entrata se poi di quelli, che.de Spela compongono, 
tratteremo. i to 0.1 
-:Il principale conto del. Libro Maeftro è il conto; f 

rubrica della noftra Amminiftratione,che importa tane 
to ;, quanto la perfona di cuitale Scrittura fi forma; cor: 
me nc nofico Libro fiè il conto del :Sigtor: D.. Attilio 
n. H Dodo- 





sali 
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$$ VG ERONDUI. MVMERALEVDI: IC 
Doidonti Printipedé Deffinis$sc.à fagl 5: Bochefoniy 
le pattitecloiti queto bande fi derkrono: ; priche fos; 
lamtatoxi:? rotaso: quelle fbertanti dficapicala : c pure, 

Mo sti pofivabiaprito fodoo rubrida., di Refii:trarti devi 
gleuimi preéelicnviz wet bibci poffsni) quando deaan 
folffero frati. -Le partite dagquio. fperrant: rale fi 
ca®ino dall'inaentarie: fuppofitoy chi fi - RA) 
naval feritegral yferienda ogni cofaò «che.al pecdet bus 
fpriltoka 16cidtte pier mero di que fu:conto 10c0n a 
dlerenza dedediri; trodisi, Yotenitta htavimani fam è 
ria ‘cata mabaronettuanzò, che)\capiezitaarond cliaa 
mujti fi cunofetre iciliarò buoi ò pur.citrida sche 
Aero} penchivetfendo più crediti è. o ciferni fi«dirà 
fis BuorivieQuando fonoxifomma tonfidorabile fto» 


torto pod cAitargarti off cb me: curtiuo fer(.LDiamok 


voshenfsfadpsa pdebivi.Quaafla poi wi fano Librà 
recedenti , fe ne cavanoi refti , faldandoli con introiti, 
dii vederli; Gublendo più perfertionare Ja: mitra 
ria vi fi farà il Bihm\ad65 nebqualò fivederepilogato rut= 
to il maneggio, con vna chiarezza non credibile dello 
fiato prefente5V8 APork Di''AndimhiArafibne noftra ò 
al noftro Signor Principe vna fola partita ne fpetterà , 
ché nidaldu delli intcotiontoefla!= miazdi ppréhe f 
kifpofa dum Feditino, sti vini bilaprai în ée me do 
uorfe ua delstto: 0 dlonsoRvaoitiuAimrinattà ione: 
noftrà7tVrddo atittirdioi gonirroln>uma:fal'entrato 
seansuràia (pela io dnezi avanbogfdatodisbisdobità ed 
Efiugttccahì j-&erediep abl'Ajsiominirabiozie asitra . 


«Sf &tuorid anco fi rilero ia queto convo sicuni:deu 


biti.6 crediti , che fopraueniffero per lite vincayò.perr 


dar23"perlirantianiide pircil) 6 rondo egnofun:gta- 


néini estone fado diuiofe fpaiviro fu eridito » 85 dic« 
bito &rind Nei woftrodilsog al banto' tei abfre:Sigvan 
Mense Gi faglia 2cbaliconeno dit dipanizà frdtdater bs: 

ci. 
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DE’ GONTE DEL LIBRO CAR VI. se 


fsbocrerzciiena :fra l’anno; quali dousndo andare è: de» 


diirioribarbdimdi conti. prrticblari., «quelli; fsiouaffea 
ro faldati . E finalmente fi prffodo. frriuéneciai queta 
tcefto:cérti Gbit diquelit. rubriche, crabuimelii quali 
accerrelfo luarit ib efrordi dipaca lestriassacha:titro 
Mede, norerkitimdi poichi geani ta -perlontx can 





die quali. fi Biueffe genot6 canta beoliderabile-, Sc ediebo 


{o percosi.ninimaifamoia., ponti. denetafciare. il.conta 


| aperto ;:cunoitò:piùgmanila ci:coftaffe di nen hiuerci& 
.eemeri pà: caritas perché. roftindoci i chiiraria » fi der 


neliftiare icona; sporta piar: sifpaftiiantravagiio ssa 
rdi Éan: familé partita s Horiondota aprirà, sdinupuo > Sia 
brmuotemparii tutti qpre@i,. è miti cab Iidonono-fari. 
ssdre.,.cniferito ke partite.al pocferito conca... Il titolé 

poi propria diquefto contarliiò dneme»:c sogdomeri 
quel Printipti,.di clirfi forma fa Scrietuna coli sitolo,chs 
gii ha; come:nel:riofirorbibro-Masftno:4 fagl. 6, fi è il 
Signer:D, Attilio Dadoandi x Rofpi liafisre Laocini:Pritte 
cipe de'Delfini; &o. come. ef. Libro può vetterfi;:@ 
effendo.Gittà s.Opfrspia; dala Amminifratiane off 
fcriverà ‘col preprig ritdloi delli; madefima.. 
-. Hfeconda. Conto; òRulirice #1a-Gelti.& è-anco:ra 


‘ conto de'principali del LibrdàMacfiraasSi:fcrine sa pietà 


dinitciato tuttopibdonamps rehaionina; Litlde dé onsitan- 


- gin-dandoine pollonttare dobiizbiad.eia Cali i dà Gwh 


lui chie: hamera:inovra'ibdabaza»s.the inNquella fi-ripoh 
ae secredito neli'efcire alla medofisaa Cafai: 0meS 
gede nel naftro Libro:à fogl.:&alcosta dò Porfixio Gas 


. ‘aouefo Caffa. E quiè di uuertire ; che laparite. che 
‘ loquefto contò fifcrivonoy così ia.debirm» come in iere4 
‘ do; fi poffano ferivere, per miggior: foecitudino.fen= 


«a caufa; ela ragione ditanto è è perclie la caufa ben 

fittova in quei conti , dove tali partite riforifcono i ef 

fendoche lè partise.nef Libro:Maefiro fempre fono» 
. Ha doppia» 


Gò - ECONOMIA NVMERALE. | 
doppiate ; e:così baftala caufa efprimerla al conto def. 
partitolaci ; come fi vede-nelnoftro Libro:a1medefimò 
tonto di Caffa à fogl. 18. IT 
i.:La Tattola di Palermo è vn'altra conto., nel quale fi 


2 


fcriuono tutti i denari, che in efla ca magi è n0. 





sne:noftro;e dà quella à nbftre polizc;6 magg fi pom. . 
dano ; è pure da noi ad altri, è di altri à Mi:per qual 
che caufa fi girano; & in quefto conto ancora fi fcri» 
mono le partite feriza caula : il tutto può vederfi nelno 
firo Libro è fogl. 19. cuce fivede la Tauola di Palermo 
ton le partite in effo conto fcritte fenza caufa. Ocdote 
rFenido: come: fpeffo accade; che le polize , ‘ò-mandati 
dalle perfone , alle quali fono pagabili fi fottofcrivono, 
è retrofcriuonoad altre perfone, e da quefte alle meda» 
fime:, che le fecero 3 6 di nuouo ad altre: perfone : iq 
tali cafi nelle ‘partite dà formarfi în Giornale, fi farà mé- 
tione di tali fottofcrittioni vna, dpiù , che foffero, :col 
dire per.tanti pagati per Tauola al tale, e per fua fotto= 
fcritta attale , &c.condichiarare anco lecaufe, quane 
do quelle vi faranno , come per ordinaria vi fitrowono? 
vero è ; che chi lafciaffe di farlo , per non hauerneco= 

micione noa faria male ; effendocofe , che nonimpe 

ifcono,mà aiutano la. chufa è Li. et 
-’ Non è qui dallafciareindietro è ché.quando.eifona 
depofitati ;6girati denari; in Tauola con qualche. cans 
ditione,6 clanfula, chenon fi poffano movere, nè fpen» 
dere , fe gon ad efferto di comprarne rendita , 6 altra 
conditione, che vi foffe.. lo fimili cafifiapre vn'altro 
conto di Tauola , dicendo: Tauola di Palermo di cone 
to di denari conditionati; e quelto ad. effetto di hquer 
notitia, cosf deldenato libero, come di quello condi» 
rionato, e detle conditioni, chein effo fi trouano:: cov 
me nel noftro Libro.fi vede it conto , che dice Tauolai 
conto-didenazi conditionati : cquelto è fogl. 39°, LI 
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DE CONTI DEL LIBRO CAP.VI. :610 
.. Seguono doppo i conti de'Debitori je Creditori par- 
îticolari , e quefti fono ., d annuali, è corregti: glian. 
‘nuali fono quelli, che fideuono ognianno, per ragio. 
‘ne di cenfo-, bolla, rendita, alimenti, falarij, © cofe fi- 
mili. Igorrenti poi fonole compre leveadite , & altri 
paginicho) qui » benche fi fzcciano in più paghe , 6 
catamenidf dicono conti correnti;e di quelti.fe nè apro- 
no nel Libro Maeftro tanti co°nomi propri}; quanti fe- 
condo inegoti), € gli aftari giornalmente nè occorrono; 
notando in cfitutto ciò, che ci idee, é noci dobbia- 
mo adaltri; fcriucndo in ciafcuna partita diftintamente 
La-caufa » delli annuali poi’, quando fi matura la rendi» 
ta, fidarà debito &-chila deuc', e eredito ad Interufie- 
vi} di'rendite; & haucado grauczze , cioè doucrdo nat 
rendite annuali ad altri; fi darà debito à Grauezze, «o 
tredito è coloro; ‘alli quali:fi dcuono tali renditè e di 
quell conti fe nè vedono per-tuito il noltiro Libro Mad 
5 le formule. ** L e VI dà IA 
- .: Appreffo poffiamo fegnire d parlare de’conti, che for: 
mano l’Entrata,c quefti fono.turiquci conti nel. Libroy 
che ci feraono per tenerconte diRinto di:tuttò i predij} 
come fariano Territori} , Feudi, Maffarie, Pofeffioni j 
Laoghi »-Vigae; Mandre ; e totti.quelti. alerè predij » 
Che in qualfiuoglia modo ci. apporratormualch'entiatay 
conse nelnoftro Libro fi è la Vigaa incl Priaciparo de: 
Delfini é fogl. 44; i Feudo ‘di Leuci f fogl.38. cliMafa 
faria nc} imedefimo Principato à - fogi.:89.; oclti qualè 
aprendo adogni vnodieffi i) fuo conte particolare, vi 
fi feriue minutamente, dandoli debite, di tutta la fpee 
fa, è granezze sche fe ne pagaffero; c credito di tutea 
guello sequanto fene caua, perehe dalla diftintione» 
li effi.conti, e dal}'ittroîto, & efito annuale delli medce 
fimi fe.ne caua facognitione , ela difevenza degli ano 
pi» vne dell'altro: onde occorrendoci &.gabichiare» dg 
di o Arrone 
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arrendare. tali predj».Gfappia l'enerata è c.lafpefa di 
gilt; così di.voo ) come-tispilaani.:: Seltre l’annasie 
- cogontiencedi quanto £i-fintrana .. ci ferue ancora per 
.faptre squando hauefieso qualche predio-.tahto.carico 
di gfauezze» che'annualmente, ‘ia luogo.di darci. vti» 
ile sci apportafie nocumenta. Sriaterefie : coltane 
- “doci di tanto,e che noe.fia Baca,negligenzi@ akra no 
ftra trafcuràgine;, c.wedeado » che ac mero per lauue 
nirecipotrimappoetar’etila: chfcitsirà por veadorio»$ 
«inaltrdb modo.can'ie debite circoltanae alienatlo....Se 
pat iemedefime. Maflario:s Poffefioni , Sic. A pabellafo 
tro», è in altrmmiodimafiiotaficap i :in:tal scafo ragni Amb 
‘no:ncbAht diAgafes è:nelisempoChe fi maturano te 
paghe di.affe gahello, sfir.darà debico.alli Gabellori (€ 
cscdito ‘alta Maffarid ;ifcaltra pofeffiane.. come uck.nor 
Bra Lilbeo.à faglc19. di dchterdi IProfperoA}banlpes 
tu è4bola tal:Giardincliadelicmontle a <' jr. i:un 
De'Carnaggi poise Regalie debito alli medefimi Ge 
bellati , drarestito è: Cargtegiaiuro:. Galle medefime 
Maffarie n Bond somsrasia: siellelipafer che. «di cagione: 
Acluonpi farrbuones. debiseralio IC r:PoflzMItoni» 
&nicitrcdico alli Affirtatati:% Gabelloti:.. RISE MBRITTI CP: 
ci pyò. taco; fencr conta ci (tas duetianad 
costo fi polfaneonatare Uta mo ARA do 

feti valè Cadiò: Palli, Oglio «Vindalicumento sirals 
nen.fitolt Viuopeglicxchbibi deuonti gii AGranibiote 
tdedolidi:goballe.Jo denarinrdsndane sabitaraght AMA 
iatori stredefimi, acrodità al conta:di;Cerraggi:tivare 
firvalitandolià preeziicanimuni. hearrenti,come; ack 
moftro. Libro appare è fagl.ap.. geni eni 
esEntrrria qui sncatg: sp altra canto. di; Fersaggi-di. 
‘erosfignel qualoefi; fogliane nesaraarete.le Terce.s:Qhea 
‘ficdongno fsfemidateoi per nq Spiù anni: 4 sagipnrdi 
nino perfuma isuli grate Tong fe.ae Hama dsbito:3 






DE'COMTODEL: LIBRO ACSEVI. Gan 
chi le fearina; eicreditarè queta ronsp:-di Bertaggi dini 
ur. vglutandelivErumento, Orzo dialuiadeht Giafho 
fa prùzzsocmamuntò cossenti portali 4uabi befora 
midi Libro St parbroil: pria fencosini Benda o Malaria 
tèsendogit cinto»; coma. poli. fapre nedla io cdeGamzi; 
Maffariat &apparmifdgl. sN dafoiandhabi dita; 
che gabellandofi tutea;il Fewdpoin dedari; ib dira debini 
to'è chi lo'pigliainGabrilasi nni fcspoò , clicbinuto 
rey Gibella »c otediporal: incirime:fcudo n Efeido, © 
poiiiFeududi ji alihe:sitizàops.momefiinito gaheltar: 
to 3fria bere farme. Siciivonitofopararazato tnzaltro Lin, 
btio. sppuntese queffa fi ichedmiersfcsictura Buetgenfati=: 
ca, Rafticale. 6 di Bprgefi s.idetla qualogperchmoscotia 
re alla giornatayhb flimato: porbehe fhrac.à suo l4pge 
vi vfpitolo fepaszto..'. alba SI It 9 Li Rebito, A 

ì Pigioni, òdoori diczfo;onme dicefsia Sicani, 
conto nel'Libso 3 hot qpualo fiifesnie suttorquello:- che - 
centi, Refcelperte Caley x Borreghs:.. tto dona. î 
mo à: pio FOTO y 61ecrodindé: debito ab Ghadusari di | 
effi, e credisa è Lperidé Cafesomi appbré vot..ibrg.., 
2 foplaratedatadirLecri di cafe.i LE Hpele pain cha» 
fifa mo bpeririparare ia inodelime Cafe, Gicdiuono, in + 
quetto coarendih de debito dotri di Ghfb e eredita _ 
à-chi fvendeslidénaroicome dà iBa.conso rdiLpiti di., 
Gafe.fi vete: perte rugueito: mento fi vicinc.in.cagnin.. 
tione > che tanto meno hanno mandato, initale RON9I $i 
egli&vero:; chedi fimili-fpefe:aiguni aproao va conto 

diffipararioni dice nati sac. fier da ragione aceca= . 
nata più piade il primo dét ferandb_.) ) ci Ta 

--Ricartiriodi Rendina conto; asiquaje.fi (criueo. 
tuero.g@riib:;ichp rientra quando atcwsia. i; reluifcss . 
quilehe:bhendira 5 che:cosindena ipigandòci'il capi-. 
rale di quettail.quate Sonrarfsgélle ncinofire Libro; à 
foglo3egmqguièda “iperlii;che qeongniluicatsito Cid 

: 10= 
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bifogne fase tre partite almeno . Nella prima fi darà, 
debito A colui» che fà il ricattito con la Rubricacome. 
frà nel Libro Maeftro della cata di cale rendita » fino al. 
giorno:; che fi fà ilticattito,s includendo anco le giu 
fic fpefe, che ne campetifcono » quando di quefte noa: 
fe ne faceffe patcita feparata - ll'icredito poi Farà ad: 
interufurij di readire, ec per. le fpefe, è fpefe diuerfes 
6 fpefedi lici, è all'Amminiftratione medelima fecone:; 
de G farà vna nuoua partita dei capitale ,che cili' paga: 
“n fomma di tanto, dando debito alla Tauola, 6 Cafllay; 
chericcue:it dénaros e credito. à Ricattiti di Readite a: 
E quiè di aunectire non folo:alla caufa, ma molto più 
sila cautela » che caula parimente può chiamarii pere, 
che fi deuono calendare tutte le conditioni ; fequeltri». 
&ogni altra circoftanza , che ne’contratti foggiogato=- 
xij; &raltee ritture li contcagono > con citare tutti i 
contratti giornate, e Notari , &c:anco dRegiftro 6 Vos. 
lame doue cali fcritture f confermano . E però nel for=, 
mare polize di Ricattiti di Rendite , 6 compre delles 
medefime » fi deue ftare con molta vigilanza » per nen, 
efler defrodati ; al che molto ci aggiuterà leggere il ca-. 

itolo xr. doue di molte forme fi parlerà, e fra le altre 
delle polize di Ricattiti » 6 compre di Rendite; nelle» 

vali; fenza ricorrere à Procuratori» ò Auuocati ; C0= 
me fanno molti Detestori » © per rifparmiar crauaglio» : 
ò per nof le fapee formare e , 
| STerzo fi farà l'altra pàrtita delli decorfi non pagati» » 

‘rata ditempo » € ginfte fpefe dandone debito alia Ta=, 
uola » ò Caffa» ecredito è colui, che fail Ricattito «: 
‘Tralafcio le gire, che infimili Ricattiti fogliono occor- 
rere fecondo leconditioni, che ne'depofiti fl trovano» : 
nelle quali più il giudicio ye la prattica ; che veruna re» » 
gola puo aggiutaroci. Chimetteffe prima quel’ vitimaa 


“ 


partita »c-poilozitre apn faria. male,perche importeria | 


. _ DE COMTI DEL LIBRO: CAPI VI. 5% 
Munédeficho 3 de’ricatoiti ie-appare.vna foraia néi no! 
fino:Giotnalefares id primv:diLuglio done fi.vadéao tute 
ture condittonineseffiric da nffernarfi. no'ricactiti. 
e °Notp niantanoSctitvacati ; che fenivond i Ricattisi 
di feridife; sl tonce di Adiendtioni di Rendite s ftimans 
dude Aliesationivircohen iltefforco’ Ricattiti 3 :& ia ol 
fe Alienationi fcrinoho anco gli Acquifti. ‘E:cosiisa 
yn'medéfimo conto. fcriuomo tutti i beni Aabili , che in 
qualliuogiia moda fivendotid , & alicnano ;:b: qui patis 
mente ‘mettbrio le Heregdicà, Fe Sueceffioni sle Donatios 
ni; i Legati:; le Elemofige ;ibeEraachezze 5 è cento ale 
ste Rubriche , | quali tuecé fipotriano aprire con.conti 
feparati . Veroè, che fimili Rubriche ; fono: propriea 
piti delle Opere Pie ; chè di:perlone, qualiviudno delle 
proprie entrate 03... 00... pri 
«* Vifariano ancora sltre Rubriche, come Vtili diuer> 
fi, quale conto nel noRra Libro fivede è foglia 5.Introi» 
ti diverti ;&altri fpottahti è format l'entrata, c fopra, 
Ogni altro vi refta il.cobro d'Introiti; & Effiti generali, 
Bè va conto } nel'quale al fine dell’anno ; almeno 4, 
quando fi: fà il Bilaricio ; fi fcrivenotutti i refti, caldi 
di quei conti, che hanno apportato entrata, è fpela , 
come-fi vede'mel noftro Libro fufogl. 39.In queftoicon + 
to finotanòtuttii refti, e:faldidiqueicomi., che:liari» 
no apportato entrata;ò fpefa: fi come gli altri'conti- paid 
ticolari rfichiudonò , 6 faldano col Bilancio; del'quale 
come fi faccia à fud!luvgo:lo diremo. Equefti fondi 
tonti , e Rubriche più:frequentare, che formanol'En 
trata toltre ad'altre3. che ciaferno Seritrorale dfub cas 
‘priccio può formate ,2fecando:il‘bifogno > che nè ha- 
‘meri ve gli tornerà più'commodioni %0 - la 
-:‘Boppo iconti dell'Entrata feguano quelli della Spes 
fa pil primo-delli qualifatia Speft dimerfe notate nel nos 
Yo Libro è -fogl.35 Si Hotaimquefto:conto arto quele 
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#5 . ECONOMIA NYMERALE,. 
fo..che ciba giornata fi {pende per manò di chi Ga; ti 
s'iatende per tutte quelle fpefe:r che non. fi‘poffona riv 
durre commodarnente ad alera Rubrica »Sonviancora 
Je Spefeidi Eiti, nel iv conto; fboeta tutto quello , 
equanto nchle Liti G fpeade-,. \ferue pes ‘haucr:cognt 
tione annuule. di guanoo ‘per tai caufa fi [pende acheni 
nel medelimo' Libro 2ifogi.g1.&rkegge. 

© Salari} diverfi è vn-conto nel quale fi ferivono cucti 
è: jfaa ci; > che fi pagano ad Aunocatis Pioruratori, Sele 
docitatori, Medici) &aîtri. BEiquardo talifalarijfi.mae 
tirmno::fi di debito è Salarij diuerfi,e credito è ciafcin 
nio delfetariati, comenci noflro. Liaro, MaeRto è gl | 
et-appare.. voongzi 
- Ka Fabrica è vo conto doue fi aota corea La (pela, che 
fi fa pertal caufa, & effendo di poco rilieua può aprice 
fiva conto sdi Riparitiodi;: è phreGontic, € Ripari» 
€ notare in ciafeuno di. effi, qual più ci piacerà!; tutrà 
quello , che fi.{pende , non falo nell a fabric: di poca 
qmateriazma nel riparare le cafe. botteghe, & altti Non 
Jafciando di dire. clie chi quelte fpefe di Cafe e Boe, 
ghele fcrinelfe forro la Rubrica di Pigioni >» 6 Locri di 
cafe faria affaibene,come facciamo noi al conto di Loey 
ri di Cafe; e Boteeghe è fogl.2r.che fcriniama nel mey 
delimo concoquello, che .per riparare je: medelime habs 
biamo fpefo.. 

Entrano anco. ae’conti di lola tutte Kealtre fpeles 
che fecondole Amminiltrationi s Depusationi, Mona» 
ficrij, Chiefe, Opere Pic; Se .itlrri-hauer Gi poffono; € 

fte fariano laProwifione di tutce le cofe neceffarie » 
cosi i peril vitto ye:veftire, come.per altro : cioè Pro- 
nifione di pane » chealcuni fcrigono Farno ; prouifior 
medi Carne. di.Legumi , Legna, Srarbone > Carta, Or- 
za » Baglia( quande 6 fazscficro Caualli > 6 Male) c di 
milo altre:cofe, ché fonanmeafiazie Be ere ò t201® 
ci orma- 
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DE'COMTIE DEE LIBRO. CAPIVI. 
Fermano anto fpefa quefte Yrre Risbriche, sont Libre» 
six, Ohtiefa ; e Sagrettia:s Infermeria ; Spetietia, & als 
tre vohé: adduoe se-proponcil ‘Padre Ludevico Fiori 9] 
cabpoixidella Seconda parte; came Sattoria; Scarpingy 
ria; Bugata» Porvodi dettere ,_Voenfigli:, Maffarizie.ì 
Arnefi di Viaggio ,. e fimili:: e fapra queftei cento 3 8» 
mmilleialero nè addoce, il Padre: D. Angelo Pietra al can 
pit. 35::qualiper man.effer lungo tralifcio : molto più 
clie.noù fona tutte: neteffarie per ogoi Amminiliratio» 
n olirè acciù fempre:i foffono inoentar nuoui come 
ti con nuove ‘Rabriche, fctinendo femprè ..in efi.turto 
Quello ; che fi pende in Compradi tali.cefe ;: Di tutti 
«puofti Conti xe Rubriche pet le-Amminiftrationi di pos 
cotilicno:, bafterà la Rubrica di Spoledinerfe., è pura 
fcoglierbe:quelte sche: più:ci parerannéarà propofitiv 
«Frei condi, chie-farmano la Spela) ndr bodoide!mi= 
nori iMagazint, le Cantine le Difpenfa & alette Of 
ficine deputate: ‘per confernar kei Virebuaglie è Siraità 
cohti, che fesuaho perrcommodita. detta Scuttdrran $A 
fi:chiarhano conti Surrogati;, perchb.tehgono luogo di 
tante perfone ; quefti fogliono!fctiuerfî canile feguanti 
Rubricite cioè; Magazino.di ‘Frunsentiy Migazirio di 
©vgi .Cantina.conte di.Olio ;Difpenfa: cossa ti id 
mi; ò pure Francefco Vecchi Magazziniere di Fuitneoh 
«bi Geralzme Giacon Magaziniere di Orzi i cl&ndo foi 
è Mugatini più di vno.; frpotra dire ) Magézivo diFiyt 
menti; Belucdere, Magazino di Vino nel Foga diLeua 
di  &.:il medefimo delle Cantine, cidella.Difprtfe sò, 
delle perfone depessre per la conferuatione Hatalivit? 
tevkglid ) inquelti.comi fi. fcrnsono tusti i Bramentiz 
&0Orzi.; che hei tempo:det raccolto ci catraao.'Umer 
dGadico-de'Vini., de Legumi ,adel’Qlio, 16-di sata, 
altro Vittoiri glie: dindo debito rad cfr Magizinà ; <a 
Cdntibeg6zibe perfgnei; chel'hando inchira ye:credita; 
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alle Maffaria s-Polfalioni ; VigacyScaltridadonerpesì 
uconero.fiailiVirtouaglié ; valscando quelità prezzi 
tommuni .ò-corrtati . Per prezzo;commne. stiacade 
vn' prezzo pofto è beneplacito, iper coninatibiriclito 
fcrittura »:cioè quanto’giadichiauio:, che quella talco» 
fa fi doueràvenderes ficome Îl priezzo corrente, è quage 
tovagliona le cofe'alli giornata ; r.comprandofileltagy 
defime Mictowaglie-per tontanti:, fnéara Debito è Mar 
gatiini, d:Cantine , e Credind.alia:Caffiu; e fel bauciftà 
ro comprato: d credenza dCredito è chi ce:l'hàne8 due 
toi NVendendofi pui le medelime Vittoiagliosuò Meta 
cuatif per tioatanti ; fi.darà Debità alla Calia e Ctedib 
t04:Magpazini, Cantine ,&c. Ma fe 'G vendeficiò dicroy 
denzî, Debird.à chile compta., e credito allé midebis 
mi Maxgazini diCantine,coine da tarito fe inevedorsib;aci 
nbfivblaboò Nbreteodefoimule,cioè à'fogb153 vit'Ea. 
febloBosgheltMagàizinitrodi tai là fogteps Num 
diotracclaliMagàziniere di Fromontis:ic Valtrio CR 
HianiMagazialeredì Vino;a:fagl.p7. il-medelimo Nus 
db tio Garacocipli Magaziniere: di; Feumensi dell':atna 
itIadjt.8à fogl38; l'iteffo, Numfîdio Magazinieserdì 
Orsi dieffo dnno Tx.Indir.t .fo3l:24.pioi viè. il costo di 
Difperfa in commune. a fogliz pil conto di Casgin@ 
di Olib'heli Pego de feidci i! > / ovtzventt orto 6 ci 3 
1GNonè a lafciar ih dieuro:ilcàdto di SdfpefiloòPate 
tite fofpefe vò rorhe zicridicgnb:Gonti ipendentindiade 
fiferlue tutto quella hie catra:zSsiefoe bfanzd (spendi 
certo d‘cheldorlto: fpetvi rat dènatn; 6 ralubb s:benche 6 
fpeti:faperlo.coltempo ocadde-pernog:rener;fofpeld la 
fcrittuta fi apreii corto, con intootione babsì di:fpidas 
re finile costo: hauockae>l:: notitig:: 0 thierdazas dio 
demeliiro, 6 Cito, i quelto conto-, e Croditonà: Db 
Bito chi fpèdrarla bela dalpiela:. E tantb baftiiatora 
wi:Contà, eRubiriche ridceffazio. per:il condmodo deb 
noftsè:Libro Mac@tro 5 1 IN- 
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INSPRYMTDIONE ANSIMALEA OP RA DImERSE 
i iui | paneive da fini tn darti: dRerimimati; 1.1 
“din pi oLbiizi e. dhnpiddlata 8051000 via 
«Lippi si i teo 1i0qo 9gmeza are aL. 3 
esiti. CAPUT: Lor oWVIbO. . i 
=‘), pui 0 dd TIPO Ieri. gt p001 ion. inlegi tic [ 
[MONS diterfo pàrcice rneliè Sbrietura joyuali formar 
i fi debleetgo ridere defdrihinati ceghi alcli* 2080, 
elia qqualò person fa ggirerite sicnne du mente dra: Stio 
norie qperflithe.rdeoriba tasche anartenoe cin uafto Gap it 
iblasalonmesilictiarci(conirà perzinftvurisoine:ti dar quab 
che hmo, dra pela ftrada oabon ber iquelde:;: chie peg 
iarbocaitàdcl.dilcorfplafgiali aàmdi!pragioniò rcffende 
ieppiibill bo;fcrinero1tutrat èfeo:rditfehemnom tutta 
Jeluofe ,: che:favesizi ps dulenfunò hioceflafis)ptn:tutte 
ferAthmimitratibni; mb alan pot unzg &litualalene 
persaraltrà 0: pard:bid(cuaaibErvizsidi Kyle Mheh 
fiimerà è:pregolitmncdi maneggio : hei fi ioura, Lecpalia 
tito) rincincarrzoiimpi deli ao, bshaimoi diradrase , 
fidoutrandonpriatole serre sebGisionate . crea guelio: 
doro fi ifocterantid iti diboo Maioli « ii cd 
-î Prihieransbtod dè fa porò s th esntpiog 6 Aeficti, Gary 
bello, &oaumpii BebiskeoirAnApaoqualfividgilo64uf sì 
ibdebbpfio.fcrifeteanii:-neA&po ifteltad ohoflimatutansio 
Similasensotatolerci miaim, odistendito3 liclhognalòi s" 
imborza; ò sbpieattmediia siaratad ard.6 richie icon 
fegan ami; è:partetdislia coll rolletaa do qbinpràtg: Ml 
formetanné lè partité nelini? timo: ‘giorno delle vena: 
dite. i: dotàpno):che Aisfacieffetina da: compre, poi » 
veridici ;-.Clseufatanne:zoa proporvi aelit qualirne; 
dà , ne fi riccue denari, dnnbbaoemi. bhe! finpiostiettoà 
Muranti Gioxrip Mel, O Abrirconfe gedrisucdte. vendue 
te:::d tolnprase:3-0 dik tantorcempaipadimentepagaf ig 
dedlara:di queti ol: sdixqheliie dé lrotranno fer lc :pratitsrì 
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ECONOMIA NVMERALE, 
nerampimedefTi) de’ pagamenti; * dele@canfegfic. 1 
Nel primo: Sktrembre; ‘nelqualgianmoi muta | 
Inditione Romana, cicdmiokiatAuno, fecondo la me- 
defima Inditione , è tempo opportuno da formar qual- 
che nuoua Sckittur4; ò.tifouar'itLibrà, Benche chi las 
formaflle in altri tempi non faria, ne meno male. In que- 
Re: gibrhoigel primo.di Sétsambnie £: ddu ifctiin 
prigno teczio delli Loeri di:Cale sn fottegiea;che fi fà 
Qirano ateripitamonte si-tenzo iù seono;couiciappitoa 
à fol. ar. 3) roncesiofibibent sdhcafo. dii dina 
de/falari) .&aleti; choparioreare terziari antocipati. fi 
pagaffero;; tonapi nej aodro Librò sifogli at. c.fogl.37a 
aloonco di falari;diber@tjMeiptriquetti:fidenda ; 
fenee menterirel primodè Gennaro ve primo di Maggia 
per far t'ilteffo per il fensadol Suyitimo:dcrzo ;- dandol 
Pyebio.dellt primi Pg Qurelaviari ; ic Credito è LAesì 
dicalfes bdebli falarij:3 Dotipeà.Sxiabi dinarfi e caedise 
alle Perfonetaliriado; cage tn .nlibcanti  gutsvedesfi i 
ee fpefo dominato sm tapefb iepdinaria fa iuole feris 
Nicea igalfino di arefe Lomo peò vaderfi:nchastra.bià 
bro Maeftroà fogliv7.hi coatò di Mauritio Aielli 
atore 58! fogl.114:4) conta di Sp éle'diverfe : da.fpe- 
fe por dallktità', 6 pofgnerferiazie: apfiiicuateno sotiig 
ciot d 31, Decembrsl; è 1304 Aprile :®àziAgddetdi 
ogalApaipil conto:welie quajò: fispaiò nodeve neliicià 
fcrnplize delino(iro iibru Macibra à!fagl3d: dandmdeori 
bito: fchi fportaro fe fpolo» ciovà Spofe Divederna 
gel di liti serredicoralti Caffa; da chi Lhadpefon i 












e fe che fi fanno nellelMaffarie , S0alere Poffaliogiib 
iferraanp fcl'iercoagiriguertro mefi,tome' delle :Spov 
fe detiechati habbiamo: ddt) (0 1:75 non, $b 
-cAr1t.Aovembre giomnadi So Matino; piéò tranu@ 
più ft4t2 mot: nob.vina avcuo? 1 afi [rinermanar le Lpe{ce 
facce: netle! Vigo iitangiano Atobitovallo iinepdfiona: Mib 
Eh 
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INSTRVIVIONE"? 
i0,.€ credito al pra Re CAP VIL nr 
Prende ildenaro.: Si {orineraano.ene € Carà, è à:chi 
uuti ne'prezzi communi, del Vino ; 
ate, di danni patiti sel vebefimboi ca. 
Ri cnon4guell (© haveffirinhamenidini S Purnbe- 
fi primi:;-aÎli Magazine: delirio balli 
effo; 0 credito-ad: Ammbmi ded: pit zo: 
pure id Viili diverfi.ctmo noi oficruizaro:; 
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comin ef faglifi godo «un 6 ottnrs chest 6.ioua 
i Sifcrimertancorain quefto.giorab deliire. Nmisnan 
bre l'lachinfa del vinonuoeoydindone debito è iérgas 
zini  ò Magazinicridtvigricandiro elie.vigne + als 
siadoll sinpalopitr io tormoaieiittoè i quelifirazzo » 
che -fimialnidoueroivendern&iomefi merde neil'efasp 
plarcdelsofiro Liicgià: fodera Ficanté ata aero 
Califtani Mapaziniertzii Vin: pure fi vabucogà dl prez= 
Zo corrtate ; :paich@eveadettofioppo più. è. mono.) 
fc ne formerà la Scrittura nell Anno feguente, irmédet 
fano gior», fotto 12'Ribliscicgidi Vrat Diierfi,. @ (® di 
Auktenci:del prezzo zolhiriond» di:forod ik Wubrisaoti 
Lafocsan:) diuerfii; econo #:preizo i. ehoffi vendesà 
ibvino, pi di nicao del'pier ro fadilito ; \0onro ins 
fog/.16. può vederfi. +20 sid 
i A z1di Decembre s fi fark Scrittura di tutte fe Vito 
Ragite.confasmiate , così per feruitio di calz; come del 
le Poffefioni, comprerderido id elle La fomenza dattus 
c'est à Borgefi, comtiz femittati"dandocebitodieffe 
Vittouaglie và:quetbonti s allixquati fpievea fo: fiatrimé» 
so dee mblieiitoesconbuvlla desnnza 3g Rel: og 
lea 
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gefi » è al Feudo ».Maffaria.s Tetritgrio,.d altro; quanda 
gion fi teneffe Libro di Bongebi e creditoralli Magaziaii 
© Magazinieti e io -oniv lab oianao ivxot ag uu 
=" Sppfedolle-litis,ie. delle Maffanio fi fogligno:foria 
vere imquJdftolgiotno:s e .parimétrc::fa qualche Gabel 
fa, Affitta» SMarilo » è altro. che; terziàto  pafpofte A 
suaturafic’à3 1 di Decembie dowerà fcriuerfi : coma 
fotto queta giornata dell'efempiare del noftro Gior- 
male può vederti. 0 cl | ur 1 
««Pi-1, Granato, fi fcriutiil feconio terno delli Locri 
delle Uafece Salarifà come del'prime dà Settambyeò 
diffîimio «: Quei a” tt eli si tb dh 
è iAviridiFclraro frpotrà Ncrinero: l'Insroitodelb Olio 
nuovo » effendo entrato sò nel tempa.; cheifarà cirio» 
dardorié debito lalle-Cantifie ; € crediro.alke Paffifioni 
àrprezzi conimuni + bredrrentis come itel vino diffimoj 
ernehuoftro Libila fintdo@fogl: 34. 1s:: l'o.iriz 
e At. Marzo fi:posrà:rifcomerare il-relto conla Tabola 
di:Palerino petafidenui diaceordo , perchela Taviolale 
di Piltinio è ag:alî Febrero cantiacià il Bilancio f,fete 
re;:glispre-poi è primadi- Marzo, e però è hentiria 
fcontvaré il: cefto; e notarile , come nel noftro Libro è 
foglio: i e ni 
1. Aiiz0 Aprile (criver le fpefedelle liti, e delle Mala 
mes eifcufhalthepaga digabelle fi maturaffepcomefof 
bo gr Decémbre.difimo,;e' pure. nel nafiro Giornali 
Gitai madolimi giorni di so. Aprile, e dò 3I. Deatni 
‘bre può vederfi- «ri toazò = dla 
«rl. Maggiofi:foriverà d'uleima-terzodelli.Lraeri di 
Cafe se:Salarijs come, del'primo dj Granaiò diffimo. 18 
«nel nofiro Giornale: fotào.talingiornare appare è . 1: af 
5° :Albra; Agotto-fi poffenofériuere. sutri--gli aecrefcio 
“smenti.hauoti dalli frumeriti , danddos-dsbiso-alli Mar 
gadints:ò AMagazinierib cionsoito ad Melle aiuosli see 
Cis sa 


ce 
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me nefnoftro Giornale fosto la medefima giornata del- 
ti.31.-Agofto-fi legge» e nel Libro Maeftro à fogl. 16. 
cosi dl conto di -Numidio:Caraccioli Magaziniere di 
Frumenti, come ii Valerio Caliltani Magazinicre di 
Wi do ia di da | . 
È: Nel imedefimo: giorné.fi feriue il raccolto: nuouo i 
ferinendo tutti iFrumenti; Orzi , Legumi , 8: altri pere 
venuti dalle Maffarie ; ò Feudi daùdone debito à Maga+. 
gini; 6 Magazinieti; e credito alle medefimèe Maflarie 
6 Feudi à prezzi communi, òcorrcati; come nei noftra 
Zibro Maeftro appare è fogli28. al'conto del Feudo dî 
Leuci & è: fogl. 29. al'conto delta Maffaria mel Prenci4 
pato de’Delfint; nelli: quali cantiappare. hauerfi dato 
èredito al Feudo , & alla Maffaria e debito è Numidio 
Caraccioli Magaziniere notato nel medefimo Libro à 

Ogl. 37. I I 
--in quefto giorno ancora delli31. Agofto s fi dark il 
debico.è tutti i noftri Debitori ‘ansuali ; le rendite del« 
KH qualt fi maturano è rs:Agofto,à #31.del medefimo; 
& anco fi darà credito alli noftriannuali Creditori;dan-( 
do debito di quefti à Grauezze, c credito.di quelli ad 
Hiterufurij di rendite,ò pure finoteranno prima-le'Gra- 
uezze, edoppo gli'Interufurij di. rendite ):conformes: 
habbiamo fatto noi nel noftro Giornale , fotto fà gior» 


‘nata delli 3 r.Agolto ;e-nel Libro Maeftro , Ie -Graucz- 


zefi vedono &fogl. 36. e gl'Interafurij di rendite ippaa: 
iono a fogl.38.E qui é di auuertire , cheli poffonofcris: 
utero: formando di cuttidue partite: coltettiue', icome.st 
appare in effo Libro negl'Inserofarij di Rendite.i fogl.» 
33. fi poltono anco ferimere , cost le Gravezze:, come» 
efiatérifarij di rendite formando ui tutti cirite-partite è 
femplici > quanti fotto effi Aunuati Debitori;.e Credi»: 
tori come nelle Gravezze è fogl.36.ciafcuna fi ‘potrà: 
feruire di quel.migliormodo,che:ti piacerà. i»; si 

si K i 
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- Sì deue in quefta ‘giorno puntare, 6 riconoftere:di 
nuovo il refta conla.Liavola di Patrro:o:,. perg he.anc@ 
ih queftv tempo la medeima:fa:l luo.bilancio.!fatta» 
do lo due volré l'Anno, .Il primo. crismecto zia. babsas 
ro ;e fornifce all’vitimo dell’ifleflo , & à primo di Mat? 
20 ff apre la :Taudia; che itet:tunpodet biinotiptftà 
ferrara. MH fecontoicomintità rs ABofto:; e farnile8 
è j1-dci midefimo, &&primé di Scriembre fi. apra di 
Savu dla Favola: Siino quefto puntare con: Tapolae 
r titonoftere, fe:fi-haecfic fattorqudibirsro te: 68 
do:nécorfomelli vioiti: Libri amendazo:e fa. quela 

Hi della Tamola (itlchd casiimevolae-ateoire Yfarta ste 
chi lp.etta correggenc;.Braccomnilodaro «i ‘10: 01.3 
1 Nel medcfimo'giorno..parimente fi. doreranno tyst6 
le alue pamitedafciàre . ò fcordate nell’Atino;, come 
può vederfi nel noftro Giornale .. cui 
l: BrgeP Godldede ilrbuon Detentore è Compurilla:fta- 
ré ben:cauro4le vigilante:per l’aumenta ; &iananza del 
proptiò Pattitnonia j vfindo ogniinduftria ario in fag 
le: comprenzele vendite , cost Ueiie Vittofraglit e come 
dell’alere mercantie sichevi foffigdo ; vendenido,:e'cuma 
prando ne'tempi piùroppotiunispti haberqualche gvags 
ro-peltiprozzi . così nelic.venditeicomeoaclie somprey 
che f fàrammo. vir do rnerdszio. cis en: deli: 
+ Etoltred quanto :Habbiamb:dastofMdaue ankoppr- 
tare ji Lubra, pes ricanofterty fe wi folle:pr corto asip.e 
re sce:troutadolo *:mendario..:Owuand&rpe!ti Sctignn; 
rali pantare i forb-:Libri segni quanemo.befi; alcupialeri, 
ogpiméfo ; la Tiuola poi di Ralesmo si cuiiLibti (200, 
di canso.riluuro ; MDiciperotgtis: pier ihauer aegiosij (cn. 
tocioil pubhicisirofilerabodinfat puitcare | fuod: Libri di. 
giorad.imgioemòiifh perciozilipuntare Libri, così als; 
ig fpaffa ovicunadefir citoppo fatisofa i fi potrà fare» 
ogui fnc di figofig anndaloiente, con l'occafiane» che. 
iù si ia 
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INSTRV.EDTONE: ANMYRDE' CAP.VII. #9 
du quel celipoufi ha da ferecurio.iaggiotamtam della) 
Siritrusa:, © noranowotte: de partite è (che di foprahab+ 
fizmo detto... i... vit I E 
-.: 31 Puntare è beogRirio nella Sgristura » edi può fa- 
xt il Bilancio. feprima ‘non fi punta il Libro; e però 
“prima di paffar più oltre ; voglia dirbreuemente che 
icofa fia, &ranco come fi faccia ; In quanta à difcriue» 
Beysiche :cofà fia :s dico  che.nanè altrdilPontare il Lia 
bro ) che riconofcere, fe le partite ferite ineffo dalla» 
‘parte dal'debo.fi corifrontono je .corrifpbadono ton 
lemedefime ferite in: credito :'eflendo che } come pifi 
‘volte'habbtamo detto.; ogni-pastita fcritta vna fol vob 
ta in Giornale, firiferifce , c,fi porta due volte nel Li- 
«bro Macfiroxcioè al conto del Debitore, & alconto del 
«Creditbre... inquanto potrà faper come fi ficcia , dico 
che inidot'imodi può accadere.. Il.primo modo di Pun- 
«sare il Librodi:tà col.fuoGiarnale io quefta maniera. Si 
‘cominciano dà. vna in vha a vedere sutte Je partite dél 
sGiornalè Le dai pofti di:quell'o-firiconofce» fe è Libro 
fia-ftata:1a medefinta partita calata:coni’:lteffa-lomma, 
tbei in ‘debito; come in credito ( ohi poi vedeffe fe com 
frontano.ncHa: giornata , nella foGanza. delta caufa:, co 
fe-fono fotto i proprij conti ,.faria neglio.) è departite. e 
he fittoberarmo!conformi, ià;tutte:vi:fi mesrerà:queb 
che fegno , per non-Puntarle.vn altra votra'. iH fegno 
«srdinario del Puntare, è talettera "i che fignifica rivi» 
fta, cioé che la tale.parriza fia fata ziuilla | ricomodcius 
ta se ritrovata vniforme . Altri fi feruono per controfe- 
gno di-vn Punto , così.. da doue forfe piglio il nomes 
di Puntare. Quefio fegno nel Libro fi fcriuerà nel mar- 
gine di ogni pattita,& àcasta la piiofa inca di quella; 
‘e nelGiornale innanzi il pofto , così del debito, come» 
idelicredito i del hodo., che nelnoffrà Giornale, e Ld- 
bio fi vede < -Riconofciuta la prima pactita del Gigrng- 
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Is, delmedefino modifi procederà.in rutte:le. altre fe 
guenti x &'trauandovi qualcheserrore ) fi correggerà), 
& emenderà, fecondo i modi dati di fopra.al capw.Nof 
Jafciando di dire;che fia vn modo più fpedita il Punta- 
ge-prima tutte le partite polteà debito » e-poi. quelle por 
dte in credito ; e per maggior commodita, e follecitudi= 
ne. fitrouerà qualche perfona prattica , che legga;l 
Giornale , e lo Punti; e noi leggeremo sce Puntaremo. il 
Libro Maeftro . SETE 
-- Ir feconda modo di Puntare fi fà fenza il Giornale, 
€ benche il primo modo col Giornale fi1 più in .vfo,eb 
più accertato » niente di manco quefto fecondo feruirà 
per quei Libri, che fi formano fenza Giornale, come da 
Scrittura de’Capitali, quella dè Borgefi , 6 Rufticale., 
.etutti quelli altri Libri, che fi formano fenza Giorna- 
Je. Serue ancora quefto fecondo moda per Puntare tit» 
tele partite fcritte nel.Libro fenza effere fcritte ins 
Giornale, come fonai faldi, & irefti de’conti iche fi 
paffano innanzi, e tutte lealtre partite folite fcriuerà 
.Libro fenza metterfì ia Giormalc . Si Punta. dunque ia 
quetto fecondo modo riconofcendoda vna:in vna tutte 
Je partite pofte dalla parte del debito , fe. confrontano, 
.ecorrifpondono con quelle polte dalla parte del credi, 
to » alle quali fi riferifcono » e:trovandolerconfarmi » vi 
fi porrà il fegno con la lettéra ”, come per il. primo mor 
dodifimo. Etanto bafti in.torno à quelta inftruttio» 
‘ge annuale paffiamo alla Scrittura de'CGapitali i 
. : ] 


DELLA SCRITTPRA DE CAPITALI: 
CAPITOLO, MIL e 
N ON è dubbiò che vo Libro Maeftro hanendo n 
fuo Giornale ricfce più.cormmodo ; € più cura» 
| iornale rielce piùcommo he 
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datintincno bi feparaliei Gapisali de'benitabili dal 
Libro dell’entrate , e fpefe annuali, e di quefti ne faccle 
dé va Libro feparard ye fcnza (Giornale 900 folo non fa- 
aubbe: malé;cad niufcirebbp da:fisristnze più pedica,pep- 
che effendoi Heni fabili: di magura, fua perpetpi; for- 
qmartdone. vn Libro fsparato-Brfpargziacit travaglio di 
ifiporggelj;a Libri naowicome dellacatrare anquali qa 
dia osneranoè più».&meneXi msde Quello Libro dud- 
<jue di Capitalidi beni Aehiligpuò formarti (enza Giog- 
grate: perche affentati. i conti a Rpp,mai giùquelli G_.my- 
tanoò de non aacade :gnalchs augna rampra » è vendi 
ta. qualclicricattiro ; nupua foggiogatione., che pe- 
rò.ciafcund potrà liberamente: formar fimili libri fenza 
Giornale perche rigorofamente: parlando ». ilGiornale 
qanitneceffario:per il diro. Mangio. came: ben l'24- 
etrrifce ibPadre.Fipvip alnapity 3. potendofi va Libro 
formare fenza Giornale ; ma ben gli è diajuta fon 
modità:grande ye particolarmanteiper,canafcese quan- 
ae‘mercantio.,e nagosij.éi fanofartiz fagga determinar 
to'tempa  & anca pirwedese aricompi andatis che ne= 
gotij fi hanho fatto Sc altre:fimili wrilità ; .pome-fcriue 
Simon Grifogono 1.ma tuttequalte canvao ppco,di td 
taglio fi poffonn'hanerk dal Libre Marlito.Geolerh 
tinto d'efperienzzzi(talfa ki dimofina chas:Libriide Gar 
pitali firmandolî fenga, Giosnale tisfcone. più (pediti 
così (pofferaa nelabri della Gitrà di Palermo....daye.: 
. fà la Scrittura de’Capitali delle foggiogazioni » che ft 
pa 200 da duciin due:meli » quale? Gapitale alcende al- 
omma di millioni di (cudi ,,8iefendo Libri formati 
fenza Giornale, la loro Scrittura ricfce tanto ordinata, 
e'regolatamente, formata:.:che.non vi filpuò dir cofa ia 
éontrario. Anzi nella medelima, Cirtà la Scristyra del- 
la Deputatione delle nuaue Gabelle impolte per paga- 
se liSoggiogatarij di ella Città È pure Scritpura forma; 
ta 
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ndolo:fijiuà tanmuieiitionmalii A ffento dizal vr: 
è quitohp Qunesattà, boni uber Mhokusaseragie n 
Wuiuote dtitratamsblo; casòali vaciui near pars 
lari ; poiche i contignent bl forinong Sazacanfa,a 9- 
ale DeitvSdritiguifioribnarioiiabinimho detto si Asgorno 
piaiid:1ganti)ceoràtolaten qepdre hansia-ti fin tbranti ir 
rrighiclaranzo grcora!podbbiavideh itdalamenieguolli» 
etfr fimabd maRfiapik 07 soliti atrep li onlist 
«Priora painpipim a llilnbor a Sininaro des Capi 
tdià dimetcffiàbohi fi fajpian omitdipresielerhabo 
bizatvo jBoilwafoceitpocazia dini Liscio Bor dal 
quale li poifftri anibilr be gità fisfurà co ogati fa fia 5 
Bgenzabotcunu raddicrattantieger smntigilanza goa di” 
Riad) deri prcihij chediibbiamò dint dota mar 
Lrahdoli. per quintevàg Honny.d'furenp ampsasi den 
ftribenderti trufcao teguuorse: chelaagpigiraa 
BAR prpicalf debe mcilefitale adigprata tn Pal magiaro ian 
si'iptredij.; firfcrinonà appella nblianegalita Wtbtusr 
tarde. rendirezzdiioro Grpitali ubgdaOdi auueriza cha 
chi voisfefapiteii Ga picatodafi\uoSignar ritardo 
prodi oprenditàich'apli\ bis fiotal\dagnoha Mifa Ani 
uatto: , froicleformprati ospitali diltuià guarita 
la-forimatti cfaggiutsi-icupinitidillorendie) (edale. 
la fomemartarzic: usa ucianno si capiti della tria na 
zes'ibrbfidio fac A Qapinaicodi Ines Mob figo 
e Btoiàfdbpectid hab dguizghaiticoftti: ponttibi Spr 
ne vavoraidht afcinagoosiisdig gobas gf ib 
rannodiftigramentà gh Jifiràcil.1/Par0AWenronsinssano 
demeFans òrfia Defitiacatibary ciepimiozi dat asiar:) 
cipria Fondazione) e polirffidacidosilo pradio Mt: 
nosaligiurmp, cimifdi fàd’Affcatoilce pui mi fi salendamar 
con velb'ordinemumilboonerani ssa Ri cosSeritatinetr i) 
tinniaf iiediefiho prodidoè chò supodelinizivetMi.tueri, 
cede copitfatialafiziidiglianmppds sumediztz tive; ) 
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quefta , © fimil maniera» Si apre.il conto cen la rubri- 
ca.che dica Capitali di Stabili . Doppo dalla parte dell’ 
hauere fi fcriuerà iabreue. -. I 
— Hauereà x.Settàbre vnze dodici mila în Fondo di Lenci peg 
da caufa , come slcontoidi e(fo fi legge à fogl. rO+7 (120004 
+ Sifeguirà nella modefima conformità iatutti gli al- 
tri predij , dando fetpre. debico:a ciafcun-predio » ca 
credito 2 Capitaledi Stabili, Formata la Scrittura dela 
li Capitali di tutti i predij, fi formerà la Scrittura del 
Capitali delle Rendite ,.che algri pagano è noi, effendo 


‘ quefte levere Rendite, poiche quelle , che noi paghias | 


mo ad''altri; fi deuono più prefo chiamar Grauezze s 
che Rendite. :Ne'Capitali dunque delle Rendite , che 
à noi fi rendono fopra predij. alicai , fi darà debito di 
ciafcun prezzo, € torte principale alla perfona,  ches 
rende la tale Rendita; c. creditoà Capitali di Rendite, 
Dichiariamo il tutto col feguente effempio è. n 
Teobaldo Maffimi.dene a primo Settembre —7 1909. per 
Capitalidi rendite > per prezzo » forte principale se capitale 
di —7 95. di Rendita 4 ragione di 5. per 100. irredimibili , 
dosute, Iure vrilis dmins, fopra un tenimento di Cafe effi- 
Senti in queffa Citta s mella contrata di Regalenti ,.confiname 
te da vna parte con le Cafe del già Pier Giulie Affolfi sedall' 
altra parte ton la Cafa di Onorio Carnecchi , & altri confini è 
come per contratto Enfitentico , in Notar CrifFoforo Gerola= 
med 5. Lugliò 1. Indit. 1648, Copia del quale infiemse col fuo 
sA(fento fconfernano nel Volunse di Cantele comsimciando da- 
Sogl.60. is. —p gs. 7 1900, .- 





‘ Perriferire poila medefima partita-al conto di Gas 
pitalidi Rendite, fi farà cosi. Scritta la Rubrica dal. 
là parte del Dare ; fi dirî dalla parte dell’Hauereiafi-. 
mil maniera. e eta TL ENT 
‘ «Hauere è primo Settembre 7 4900,Tn Pestaldo Maffi». 
mi, per lacaufa Come al'fW@ CONS “mem paid 7 YI0O8... 
I L Nella 
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- Nella propolia partita fi baueriano: poffuto lafciarea 
quelle parole; per la caufà comarat.fuo:conto:; perche 


‘ nelliconti generali bafta fcriwecci ba Rubrica de’conti 


dove riferifcano:. Della: medefima conformità fifegui- 
33 in tuttelte altre farcite di Rendite, dendo.debito à 
chi deue la Rendita , e credito è Capitali di. Rendite», 
come nellaprecedente partita fi è fatto: Anugrtendo è 
che nell’aprire conti diperfone che non fiano troppa 
conofciute , fi offerna anco di.fcrigere citré.il nome, & 
il cognome; ii nome del padre ,. evi fi-può pàrimenteò 
aggiungere ilpaefe , cda profeffiono.di quelle; arcion 
che per l’auucenire fempre fiano agouolmenze:sanofcive 
te. Nelli Capitali poi delle Granezze, che:rioi dope- 
mo fopra i noftri predij ) fi procederà-al contrario di 
quanto:6 hà operato nelli Capitali delle Rendite, che 
skri pagano à noi: poiche fi'darà debito: à Capitali di 
Gravezze » e credito alle perfone , allequalial prefens 
te fipagano tali Gravezze; e perciò ponga il. feguent’ 
effempio » nel quale feriuendo dalla parte del Debito) 
fi dirà cosf.. o) È a 
Capitali diGramezize denono a prime Settemabre=7 1625.. 
pir Alnaro Caflaldi ——— €—_— ———@—Y6T_ 16. 
* AI conto poi di Aluaro Caftaldi, fcrittala Rubrica s 
dalla parte dell'Hauere, fi dirà così. ;... 
Hauere à primo Settembre —7.1625< tn Capitali di Gra-, 
Gexce s per prezzo) forte principale, e capitale di quelle 
+7 130.dì rendita giafoggiogate fipra il Priasipato de Delta 
fnialfà Dicevo Bona, a ragione di 8. per 100. come persone 
tvatto focgiogatorio in Notar Giulio Beninia 23. Febrara” 
abit. Zadis.1630.0 per e[fo di Bona donate al medifipso di 
Cifieldiin virta di dematione in Notar Ortensio Palermini : 
d 10. Maggio 3. Indis. 1650. copie delli quali contratti, 
Affenro fe conferuano net grimo Volume di Cautele camsipi= 
«iando da fogli 95. — 4 È, 7 130. ===> 7 1625, ne 
| n __  Ecost 
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DELLA SCRITT.. DE'CAPITALI CAP.VIIL 8g 
E cosi fi feguiranno tutte le altre partite di Grauez- 
ze toldare debitoà Capitàlf di Grauezzt "e credito 
alle perfone ; allequali fi pàgino. E fi hauerà formata 
il noftro Libro di Capitali, nel quale fono tre Conti; 6 
Rubriche genétali, cioè il Cénto-di Capitali di Stabili, 
l'altro di Capitali di Rendite, e l’altro di Capitali di 
Grauezze. Tattigli altri conti fono conti particalati; 
nelti quali ( come fopra fi-è detto 3 fi efprime diltela- 
mente la caufa; che però in queftoLibro di Capitali ra- 
riffime volte, ò nonmai fi aprono.due conti nella me+ 
«defima plana, perche, oltre che ogni partita per le» 
minotezze » e chiarezze > é da per fe fteffa lunga, può 
fuccedere aggiunta di nuova partita di rendita, ò di 
Capitale di ftabili; ‘e così il prù meglio fi è mettere va 
‘contofoleperogni plana. . aa 
St octorreffe vendere alcuno de'predij Rabili.in tut= 
te; 6 inpartè pfi procederà col dare debito è Capitali 
diStabili; e credito al conto del medefimotftabile ché 
‘fi. «lieta 3 mettendo in ‘elfo. diftefamente , c toachia 
rezza la ciufà, Così pasimente: comprando ‘qualche.i 
nuouo predio » 6 pezzo di terra contiguo, c collatera=» 
le con qualche Feudo ; d altro piedio, .in quefto ca- 
fo: fetza-Aprir anouo conto, fi darà debito. stmedefà 
stio predio collaterale, e creditò à Capitali di (tabili.Ba 
efferido in‘altra parte fi aprirà nuouo conto ,: come di 
tiafcun predio diffimo. .. . ra 
" ‘Cosi parimente quando occorreffe | chequalche ren« 
ditafiricattaffe, 0 redimiffe, fi darà debito à chi riceue- 
raifdaharo ;ecreditoàthilo pagherà. L’ilteffo dico, 
quando. nol intutto > è in parte ci ricattaffimo qualche 
Granetza, da-noi fopra qualche predio dauuta , e tan. 
tobìfti intorno alla Scrittura de’ Capitali, paffamo hpa 
ta à'quella de'Borgefi, è Kufticale ' che parimente fent 
Za Giornate:fuolformatfi.o > 1000...) 
a! 2 DELLA 
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DELLA SCRITTVRA DE' BORGE SÌ; 
VILLETTE 0 Rufficalee è 0.00 
CAPITOLO Tx. 

"«A più commune; & in vfo fra quante Scritturds 
Ti fi trovano fenza Giornale fi è quella delle Maffa- 
rit ye de'Fendi.chiamata Scrittura RuBicale. Diquelta 
hò ftitato raco bene-fcriuerae vo'altro Capitolo perlà 
piéna intelligenza de’meno intendenti. E prima di dar 
principio alla noftra Scrittura Rufticale è da faperfi, co- 
‘me il lus de'Baroni , & altri Signori fopra i Feudi , bcb- 
be origine in quefto Regno diSicilia l’Avnb del Signo» 
re 823.da Monachio Nipote di Emanuele Imperatore 
Coftantinopolitana , il quale hauendo refo_à fe fogget- 
to quello Regno , pet render.gli animi de’Siciliani,a lui 
bencuoli ;.c bene affetti gli dimfe dinerfi Territori), & 
ioftituì Conti , Baroni, e Feudatarij ; così ferine Gumia 
in prosiud.capit.fi aliquem nu.40.& Intrigliolo de Feud. 
cent. 1. quelt.3. sO 

Volendo dunque formare la Scrittura Rufticale , è da 
faperfi; che-fì puo in vn'ifteffo.conto parlir di;Vittppa» 
glie, e Denari .. E benchie molti valutino è prezzi conte 
muni i terraggio,che doneraatio confegaate i Borgefis 
& altri vi lafcino la fomma in bizaco , pernotarie dopy 
po'alrenipodell’aggiufftamento della Scrittura ;di che 
‘ne nafcono diuerfi inconuenienti i e però offeruoio la. 
fciarli in Vittouaglie sE per darne vna-breue si, mas 
regolatainftruttione »fcrinerò quel tanto ni paffa per 
le.mani netta Scrittura de’ Borgefi delmio-Signor Prin» 
: ejpe di Carini, convn modo inuentaro da me» che per 
Finnanzi (per quanto.io creda ) da neffun'ajtro in fimi 
forma è tato offeruato ; nella quale fi ritrouano tutti 

e quei 


—- 
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DELLA SORITI RVFRICAZD CAPI. BE 
@ueisprecetti, & anuertonze allegnate di fopia; partan= 
do. dei Libro Mackro-In effa noà pafictò di tucti:i Fey- 
di'de Principato: ma ‘piglierò m .Bofgefe folo: scaua- 
todi medefimi Libri, del quale febehè ‘non’ diro tutto 
quello > che fi poteffc dire; non però lafcierb.cofa ; che 
dimomento fi‘ foffe. Ii modo della mia Sorittura de’ 
Botgefi, cquefto. LOT TE aaa TI dedi 

— Primieramente dalla Relatione ,. che:faccit vtairto 
ogrianno-dal Ettore Magazinitre -0Sopràftanta del 


Principato » nella quale fivedono nétate ‘tutte Tetenu- - 


rè:,e pezzi di terra conceffe per feminaré , conlî:Sog- 
corfi ; Beltiame , S altri ) che fidonano'alli Borgchi per 
il Seminerio delli Feudi » riconofco; fe le renute- delle 
‘terre fono date tutre +.fe. conforine.à gli anni paffitinfe 
‘tomedefimi foccorfi;' e fpele ye diuerfe.altro fimili di- 
figenze ; e ritrouando divario ; per bon'rimarterteriao 
fenza femirarfi , ne reftareraggravato ilSemintrio, fat- 
io ic oppottune diti bewerne Fintento. ‘ :\ 
+ Fdtro quefto cominciò dal'pritho Borgefe , il:quales 
fappongo sche fia Pietro :l’Abbati con vna tenutaidi 
fal.10, di'terra conceffaghià ragione di trè verraggi pri 
ogni falmata.di terra, cioè falia. in frumenai,c (al 1. 
inorzi, the cosi fogliono darfdterro nel Principato 
di Carta? , non effendo:if vio:di farli: aiaefaro:, inp'v0 
atino fi faminano e l’altro réftanò Vatanti 3 &imqheè 
feanno fi‘ donario ad: erbapgi ; fuppongo ‘parimente;che 
al metefimo Borgefe fihabbianò ‘daro ducBuoi hl prez» 
zo della Primmatica;ciòè per 0nt13.8 on. 7. contanti 


| per ragion di foccorfo per fotmare la ferittura Gi opera 


in fimil maniera il'Libro de-Borgefi; il quale io offeruo 

far:fare di carta baftarda,e di fogli 260:col fuo alfabero 

feparato; con due ordini, & ogni'ordine contre colon- 

ne di riga di piombo ; il primo ordine vicine alla dice+ 

sia dello fctinere feruirà per.i frumenti » &:il fecondo 
Da per 


Pad 


#6 XTC ALICTONADINBIMNMENICE 2 11: 
‘ perd'orzis,8ì in aflorgele(imonpil: fort e fariuo:i1 cane 
-ivdenari:: he quetoJibro dunquic-Isffciatol pritab for 
«Yglioy netquale:fiunie trexvil titolo del Libroscon ta lay 
cditinoe »: & ii:Millelnno se nei fcooddp: fogilo poftoil 
. numero -allocartcin ambedue il'medelimo, fi «apre il 
‘como'ali primo Bostefe sche faria Piotro l'Abhati, e vi 
fidona debito del terraggio , che douarà, e credigo:@ 
: inquéfte maniera . -'.... i. toe 

jb Plard Lafbeti.. di Epifanio Casalfia vofoliduor deneno è 
primo»Senttmbre fst<-20: di Framtati ne fal..10.. di Qnd 
“per Feudo dello Zucca, per tanti , che dewtranno cenfrenare 
‘arel'tempo delraccolto proffame venturo \ per na tenuta 
rdi:serre.in offo Feudo chiematala volle dell'Oluso confefiente 
Swifali 10. disarrez: dhe dervicemita pafasa\(minò Placide 
-Betgamsino d' ragione di sre mrrazai cio Ame in Frumenti ssh 
cano in Orziyoltre tà fortofcrista foccaxfasame per vontratte it 
- Motar Giafeape Pibeci di Caziui a prime Geunara praffintt 
| paffate. emma, 20, falito rm 
.* Nella prefcritta partita @Jeggono tuste.le conditio- 
ini neceffaric;e però prima fi (crifle l’inuocatione di Did 
“in quelle parole GiesùMatia } doppel’Inditione, &il | 
Millefinocomed.offeruaing! Libri Maetftri; fi comine 
«cib poi la partita cobDebitore hmè Pietro 3 Abhati,s 
& Epifania Catalfio it fifoglione' mettere: due Borgefi 
infiemes pescheper effere i .Rorgefi per ordinario pos 
veri, morendo vno » relli l'alcro > A quefti.fagni, il fe. 
del:Debita, cioè la parola dauono: doppo 1a Gior= 

nata > 8 il Mefe,cioè à primo Settembre,percheià que 
fto giorno comiscia l’Inditione nt0t12 , c dura va Ane. 
no , nelquale fi hà dafare ogni attione-del feminerio 
frro al Raccolta. Apprefio fegui la Somma dountacht 
fiono le fal: 20. diFrumanti st fal: 10. di Orzi, alla quat 
fomma fiegue la parola, Pers dinotante il Creditore, 
cioè il Peudodello Zucco.; al Credisore fiegue. lacanfa 
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DELLA SCRITT.RVSTICALE CAP.IX 
di'el Credito alquaaso più diftela dell’ordinario,-per 
nomsi cfferiGiornale sin. quelle parale .-pot. naati; sA6 
diucranne .&c.1Blpr altinagigizà fuoet la fofamaoa 
sbaco,cost del Fornmedtacome deli Gres 86 4 canro la 
prima cifra' delle falme:de'Framnentidi metterà il phlig 
nelmeza della lincà..conformerrivi afferismo:nzti nds 
ftro.Libro » iintorno al-rmestere i :pofti )' e prima di ngi 
Luigi Cafanons, e Gio:Domenicb- Peri; o -- .n 
:. Fatto quefto nelmedefimoifoglio:melta estati: della a 
Garta s lalciandodifpatio ptriporer fafdaterid»:pecferitta” 
conto in Vittouaglie., visi fatiterà tutta quela, e quim . 
to al medefinto Borgefe fiv datioycostia diharbroegie! 
iraltrazobba; the prezzata:f-fiffio € però por de anizii. 
che fe Ii:diedero difoccoifi ,e-piriò due Budis.fene farb: 
la rip partita al canto in denari ‘ eoglsazi 1 

Li fopraferitti deuono on:20. per foccorfi di Rorgsg pertuta. 
si dislie) foccorfesciodrez e ci i due Bmet 4/0p= 
dutelt wonforme athe Pravsmetivaz ie 90 dicontanti 5fek>, 
la quali ns obligaricfali 15. diFrumenti alla mess cova per 
sl lura contratto 6 vedesse avivo erre erre a (De V 

..Chi dellepreferitte on 20. ac-farefie due. partite 
non faria male ; Auertendo+. che fe è Borgefe foffe ri- 
mafto debitore ncli'Anno palfato di ti) Debitdfa nedar,. 
zia, ancor Dobito qui, e Credito i Refti.trattidelbAne ; 
no-paffaro . -Doppo.fihà da dameiil ito:al:Feada:', 
dei:terraggiv:.c posò aprironio icon al Fondo delle: 
Zcco, abfogi: r. è verhmiente appesi IVikimo Bore: 
gelo, quando haueffimo notato tatti i ehiti : fa Rubriac) 
ca del conto:del Feado farà. #esdo delle Zueco conte | 
di terraggiz doppo .dalla parte del.credito fi fcriuesà il ;, 
terraggio di cutti i Borgefi, che.feminagoi ia effo-Feu-.' 
de dello Zucco, cominciande dal-detro-terraggio così. 

Mianere è primo Sessembre fal.an.di frumuntia fal..10. dj 

Orzi in Pietro l'Abbati, dc. men (alzo 4.109 2 
. 6 a , 


SE CO. ETONOMITA NYMBRALE 3 1? 
12 Nella qual piftiza per effer il-contp. generale, : pei 
the ilEcado è nome:collettiuo, ‘dhe abbraccia .tueti i 
Bofgefi dicffonpe peròien vi fi pofe:la ciula; effendo 
quella già à ‘pieno é[preffeta: sol: conte particolare di 
QuerBorgefe se così fi fegiliri in tutte le altre. partitey 
che deuotro: andurée-in encdico del medefimo. Feudo 
Appreffo fi-hà:di ‘aprire van nucuo conto. delli foccorfì 
dati alli Borgefiscouia rubrica così» Soscorf di Borgea 
f:8-effendo :di più forti.in firhil -ndanicra si Saccorfi di 
Borgefi tn debari 3 Soccorfi di Bergefi tn. Bofiamrs in Brad 
muenti $ Dittro che:fali daffe » dando frmpre Debitaala 


If Berpefi.dituetopuetto , ce quante fellidiona ; e Creo». 


dito4 Soccarliva;à chifpettada cola a che fe l'hàdato i 
Nel.coritaiduague deifocterii dalla parce :del.Credito, 
fi (criueraano tutti tfoccorfi cominciando da Pietro l’; 
Abbati egitto 

 "asnba primo Settembre "e720. in.Pietro l'Abhati., ® 
CHIILALHÌ | rr veve pn pi e P 2.01 
“Quetti foccorfi. fi farivemoparimente fenza caulase 


Venuto it tempo poi -delte femenza.: quale fi dona'a°: 
Borbveflper feminar.ie toro: terces. Gi. piglia la relatio= 


ne del Fattore ,- è Sopraftante; 6 lia; Magazenicre eo 
fopra quella fi dà debito A ctalcun-Borgefe, :c credito: 
à Semenzaidi Borgeli in Frumenti, «do eAendo Orzi.. & 
difà-ia Disis 'yalucarido Ia fenidora corte vale alla 
giornata AARO clungue dl‘conta sti. Pietro: l'Abbari) 
trovo hiverfeli datocfat. 12. di Frumenti peifdi 12, dl 
Orzic'Bella emenza:io foglio farné la.Scricbara a priey 
‘mò Gennarò, nel qual cempo.verifimilmenter(i hà. (pen » 
dito di feminace»-e.non eficado Spedito -fipotria «ca-'. 
lart'al primo di Febtaroiy6l diMarzoS pavehe'il.tempo 
diferimere fimilipartiteinbwiimprdifce da :noftra Soniteh 
tuta: fer la femenza dihnque'in frumenti , fi darà Debi- 

to abBorgefe vos O di i 
Ei .ro A pri- 
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DELLA SCREPTI RVSFICALB:OAP.IX. 89 
cOÙA' primo Gendarot 16y12%+p 0 g-per Simenfa oli Borges 
fim Buuoenti s per Sal. ta. di Prunai dateli per femindr. 
la'loro:terreze Valntatt'alo4.2. ta fiala conferme va» 
Giiomo alla giormatà 5: per li ‘quali ne deserioma corfignare 
fabri Fuisoterzi alla Wo01x: “nemorino senecmzo 72 fa > 
Appreffo del medefimo tenore fi.fésiacta la Seméa» 
‘Aria Orzi: valutandoli alli-prezzi foliti venderfi nell’ 
Intero i Pet notare poi il Credito: dellè medefime SO 
menaos fapricà vn:nusuo Conto .confimit Rubrica a, 
Sémenza di Borse trFrimornivs BG cffendo Orzi.; fi dirà 
ih OFzi : dala parte poi del. Credito; fotto limedelita 
giotnata fi dirà così, 0 tu: AA 
- Hawere a prima di Gemnaro 16:71.7"7 34. ix Pietro P: 
Abbate . nere fori i 9 18.1 
© Del medciime ‘modo fi dirà. altUontoin Onzi ; dané 
dolì Crettito.di quanto impotterà la fomima; e piezzo» 
di effi. Nel tempo del raccalco diafkun Borgefe'dona: 
quel tanto , clie deve, ò.pwote.in Bramenti; & Orziali 
Magaziniere , è Sopra@ante /.ohè penò fuppongait nor: 
ftro Pietro l’Abbatcihauer cénfegnato à:buancanto dit 
quello, che dewe:, fal: 50. di Frumenti ; a (al:8. di Or- 
z7; delli quali fotto:1d giornata del:primh di Agofto , è © 
fotto il‘: medefima:gicono, nel:qualehaoerà dohfegni- - 
to ft FrumcaAtoi #darit'dehim.al Migatiaicie ; cere») 
dito ak Botgefeeasi è: 1 irrita 
Francefto Wecchi Maeuziaiero deati s:primoo Agofiete.Ta< 
fraffritte fommedi Frbkwieati.s.iGtzà confogmetegli de'feri 
guenti Beberfià bamecenta di pelle >' che loto denono:; cioò :: 
Pietro l’Abbute. vamprcoteenzereziinzozzz®, (41,500 (i. 
Si:pottua unto dire Fraece/ta Hetcki Migazinicre de.» 
ne Sdi ss of ‘di Erabiotinefa. A di Orniper Pietro l'Abbase,. . 
peretic'ih foftanza dirore.ilimedefiao: 1 Doppala das a 
ta‘partitafegatranto tattectjalero; metrehdoprima.dele , 
la cifra-delle falmacoil £uo pafta conforma: noi. va: 
di ta ne 


98.2 ECONOMIA, WYVMBRALE 1.17 
mel-siic ro delle dee: e ricinorerifie dell9fehù altro; 
che fi foffe Sin queto madogli mettere i Palinà con, 


moi concorde Gio: Damenigo Peri ».ehe modernarmeni 


tesù-Î9 materia. b&formatova buon Velume. Si.darà 
pos -il Credite-à-ciafeun-Borgefe.s-della. partedungue» 
det Eredito fhdinà!cogii ii... dia 
*.. Hianerd d pNi 740 Lgofo Sal. Ar Fremenbi 3:0 Sal. 8. di. 
Orài.im\Fressfid bestia Magasiniora, en tati confeenad 
reglivibiviaconiodignata the desave got diconizo. vtagn: 
idrobba:. guasta id disarta rereto fabio. fai 
1:Sîidizuerii poouto:dite nella caufa » cioè fa -200dà, 
Frumenti in faldo del terraggio ip Frumenti., fal:30» 
dellimedefimi ip conto di quello, #he devono in de- 
nati , e f1}-8- di-Orzi- inconio-deltessaggio in, Orziì, 
Sczieziknilevere;: perltrafporiate.al Magazino » 0 Per 
ceivellare rali Frantoi ; &Orzi,:fi foffcio dati desta», 
ri.©hltto ; fi dark Debito allimedefimi Borge GA, e Gree! 
dito èchi(petra quella tal cofa.Fatto quefto nonfi fari-,. 
nepilinienze al:donto:di'effi Bargefisfino dtentà cher: 
ngn darà. pofta lameta:delli Fourmenti yy Ori. 5 ;: 
- Pofta già la meta, quale fuol puotfissell’Inherno sli. 
hé diaggittaril conto.diciafcun Bbrge j'&:apprefflo 
fi-fart il Bilanicio.:.Peraggioftaresilnonto rd Rargefin): 
fiprocederàzioni 2 Pd clecrogiii Bhrgefe tv iblmo «Pa, 
to in Vittouaglie » & in denari; primaifiaggimtaguello :, 
inWirtodagliersperche-quefto.nontie ne. Pawdentix & 


Ordifiriconefcerà) felafemmadelliFrimenti Sc Oxo 


ziconfegnati ;è vgrrale s'inagfiore:s d ver minore della . 


fathma »-che dere imFremventistitmQOerive nali fommez.i 


effendo-smbediie vguali ; il conto in Virtavagliefalda 

daporfb! Se fardwgualt la quinrità:delBrumanio: 0 

nosquellaiettOrzo i d:veramonte quela: dell'Orz0-2.0 

e not quella;dal Ararento;fipiavierà tolamente di guetr;: 

lagohe forbaggionerò minare s lifciazido dalusa FR -. 
ta i" a 





DELLA.SCRITT. RYSITCALE TAP.IX.: wr 
e *da:fci tacdefima::fi' falda . Sc poi ambedue quantità di 
Frammenti, 30 Orzincanfegaaifuranno maggiori, è mi- 
nori yò llwna-paaggiarez:el'alvra.mibore: bielle tone 
- i@ouatescbmecappuritofi £ Pieroor NAS lsare, » Aomatin- 
»icierà dillaformemalmianre ché nelogeffiro :Borgèleri è 
l'Orzo; douendo egli falme 10.68'hiattdidono conftigàa- 
#70 folamentefal.8. ande relta debiters'in fali a: Si.darà 
«dunque creditaa Pietro FAbbati di (al.2,.di Grzial cp » 
«in Vittowagresperrofto.. cfaido dicfla contoin-Or- 
«+ Bize'poife H:darbdtbimwinidcari) diqdantoimforta 
-iibprezzo di queltt.wvalatandole/atHigeezìi yqlsedbviéh- 
dettero gli altri Orzi. Così almquio fifferivorà dilla par- 
»tedelcredito al contò int Virroasblie fatto da giorna- 
-:ta,chè fi pofe la meta delli modefimi :Frumenti, & Ori. 
. dAsprimo Marzrfat.a di Orzi ). im effi snedefinsi | per re- 
e flo sefaldordi quiffo esnro'ini Ori della quali fe di da debi= 
- Modbeontro in dedar)ì,! ordrrirentr (Gf) Li i 
vi’ ‘Ecosì fi eronerà faldala (oinmadegliOrzi , Derms- 
-Befimo-medo:ti hisurebbè proceduto } (e.mena fli 12%i» 
rquanticà di Orzi.b niéfite te'hfuofleroiconfegnato;dian- 
 donecredito 21 conto ia Vittonaglie j e debito al con- 
‘to in'denari;fe poi ne tiaueffero confegnato. piùdelta» 
al r0.che'domedro; fi havrid proceduco:del amarto , 
che ‘det. Fratrientò dirento p perettesdofamma diguelo 
‘ ®piùdigielladoltertao gio; 0h8 dratono ». Daterdud- 
quelleredito in Vittowagiiedetàfatade li@rr 0; fishi- 
'rà:debito al'medefimi Borgéfealcancb bension denasi 
del prezzo di quelle fal.2.di Orzi, delle quali fe li.die- 
«de ereditoin. Vittonaglie:costdunque fi dirà: dalla par 
te.del'debitoul’contoi Ihnidegatnit.!. . > 3...4 
“ A primi Martot9: 80 2a pet loro nredelimis prb preti 
o di fai: dLO6Òzi daroli-chellr> dî cansro,, per reffoy''efalty' 
del conto lm: Orziz è rabionate è t:406 la falmaryicone fibè 
Venduto lalt'Oraa te e eee 77; ) cod 
RENE ” 3 Si 


ò 
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Si feguirà appreffo alcontéin Frumenti: e perc'ais 


‘ quefto Borgefe dauendo fal. 20:me.hì chofegnato, | ?- 
‘ me so. hî dato dunque.fal. 30. di-pif.yperlé qualif; 


dar& Debito in Vittonaglie, e Cueditoin donati » valu- 
tando dette fal.z0i sti Fiumenti (allameta. Cosifi dirà 
dalla.parte-dèl Debito, ic tieni 
A prizo Marzo fal. 30. di Frumenti per loro medefimi i 
per tanti configmati pia del tetrageio ». pen le quali fe li de 
Credito. di contro in dingri. "en cuse= (gl, 30» 





 ..Ecosì fi haura faldato tutto il Conto in Vittouaglie . 
- Bi'dara poi Creditd del prezzo delle medefime al cqn- 
-toindéaari.inquetamaniett.. ic: 

.°*o piedinére a prinva Marzo=y yi Inloro bucdofimi;ptr prece 


st 


zo di fal.30.di Frumenti datoli debito di contro in Vittona= 
glie se raogiemati alla meta è pen — 7° 5% 
Fatto quefto fi darà principio al conto in denari ‘o 
percheil Debite è maggiore del Credito:; il che fi-ri- 
conofce, fommando cosiil Debito | come il Credito 
«in carta:ftrana, e fottraendo la minorfomma dalla mag- 
- giore, fitrouera, che Pietro l’Abbati farà Debitore in 
=-7 10.20. Hor fopra quefo Debito, fe li dene tirarl’ 
 intereffe a ragione dj 10, per 100. per non haver con- 
. fegnato intieramente lì Frumenti ebligati, fopra liqua- 
4i.f hauria pur guadignato affsi più : però ‘molti of- 
- feruano tirar.l’interieffle:delli Frumenti,& Orzi non cor 
-fegnati fopta prezti rigortoli, perragion di lucro:ceffà» 
‘tosmaioi, che hòtenuto:ta Scrittufa di vn Principe di 
Santa intentione ;, come è il Frincipedi Carini , non hé 
sai paffato è veruno Borgefe interefie- più di 10. per 





| 300.E per tornare al propohite; fi vederà quanto inte- 
reffe donano fe +7 10. 20. ne’'quali relta Debitore Pie= 


‘ero l'Abbati, e perquei modi , che fon dati nella ne- 

Ara Aritmetica., trouerai —7 1. 3. Si darà dutque De 

bito di=7 1:2.aÌ contoin-denari del medefimoBotgefe, 
. oi e Cre- 


DELLA :SCRITT: RYSTICALE CARIX. 93 
e Credito,ad Intereffi di Frumenti  & Orzi non co fes 


gnati; così-fi:dirà dalla parte det Debito. 0. (0: 
A primo Marzi 97 1.2. peri Ixbere[fi di Erumenti, & 
Orzi non confegnari fomo per imereffitorfifidra—7 10:20, 
che reffla Debitore il prefente  voAI0') € ragionati è 10. per 
100, ———@nc@@ cmmenze inqentam srdnn7 IL 2, 
c Aprendo pori] conto ad Interefli di Frumenti, & Cr 
zi non confegnati, fé li darà Gredito, così. : 
Hasere è primo di Marzo —7 3. 3. în Pietrol'Abbati > 
e-Coràfi UT n 2 I 2 
-. .E Dei fine.per faldare il medefimo conto in denari; fi 
cdarà.Debito di —7 11. 22. à Refidui di Borgefi, perche 
ditanio appare Debitore effo Pietro l’Abbati aggiun- 
tavi l'=7 1.2.dell’Intereffe:e Credito al medefimo Pic- 
2ro-L'Abbati. Cosi dunque fi dirà in Credito di effo , 

per refto > efaldo dituttoil fim Conto. i 
e. Desto=7 r1. 3a. tw Refedwi di Borsef per reffo » 
e faldo del prefente conto sche fo-porsa Debitore della medefi= 
Mia fora nel Anigo feguente omne cen 7-17, 22. 

Doppo.aperto il conto à Refidui di Borgefi; fe li dae 
rà debito ditalerefto sin fimil maniera. 

Refidui di Berzefi.denevo è prisso Marzo le infrafcritte 
Somme di denari, chereffano debitori i foguessi Borzefî cicè 3 
pierro t Abba. e n 7 II 22. 

E tornando al conto di Pietro l’Abbatinoftro Borg 
fe:-fi buttano te fomme fotto, così dalla parte del De» 
bito, come dî quella del Credito; tanto atcontoin Vit= 
touaglie» quanto è quello.in denari, fcrinendoui'anco= 
rrilfeggo del faldo . Et acciò che il tutto meglio fiap= 
prenda, hò poftoncifeguente foglio vn'effempio me» 
todico » nel quale vi è ii conto di Pietro l'Abbati con 
tutto ilfito Debito, e Crediro; e quanto di effo habbia- 
mo dettodifopra:cot vero metodo, come appunto nel 
Libro fi doueria fètiuere, = 0° | 
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:.Se aleunadelli Borgefi haueffe confegnato robba dî 
vantaggio dtlfuo debito ; rantò In Vittodagiie 3'gffac 
to inidénari sci daremo debito ditanta robba abcan 
in Vittouaglie, di maniera che il prezzo di ella faldi ap=. 
puoto il.conto in‘denari,dandolidebito in Vittowagliey 
c credito in denari. Etinfimili cafi'li falderà prima 
conto in denari ; valutando tali Vittouaglie , Frumentiy 
6 vero Orzi; che:fi foffero alla.meta.: Per il refiduo 
poi . in che refla creditore il-tale-Bergefe in Vinvua- 
glie ; fegli reftituirà quello , che hauerà confegnato di 
più; dandane debito al Borgefe, e credito 1Refufi ò 
pure Auanzi dell’Anno 1x.Indit.6 altra fimile Rubrica; 
quali partite fi formeranno a fimilitudine delle altress 
che di fopra habbiamo notato. Effendo creditore vny 
di Frumenti, & Orzi, fe gli reftituirà di quella 
robba;che non:ff trona obiigata ; & effendo obligatie. | 
l’vna , e l’altra; è ne quefta ; me.quella; {treftiewirà la, 2 
ratadell’vna te dell'altra: Quanto habbiamo. detto di 
PittrsTAbBati Borgefe , tanto-fi donerà . operare, con 
tutti gli altri Borgefi. o i >. strie va 
E di auuertìre‘qui, che non vi è malitia:, che fwperis 
la malitia de’Ruftici ;‘e :però:bifosna ftarui con fomma 
vigiléffza ;'e'‘perchè fpelo 0tedrre, Totto:il calore*dell* 
igtroranzamegarti terche loro fi è dato , ò in de< 
nari sGin robba :1l più ficuro rimedio farà di ogni co- 
fa'Tthetoro ft dona; per quanto fia poflibile farne fem 
pre publici contratti ; e di alcune cofe » che fi donano 
ad effi è minuto , perche non fi poffono ridurre in con- 
tratto é bene farle notare dà perfone aliene , delle qua 
li ce nè poffiamo feruire è occorrendo. Hanno poi per 
vfo, auuicinandofi il tempo della raccolta, inuentarfi 
mille difauéture occorfe ne'loro feminati,e dirne tanta 
di male, che il darli di refuto è il minimo di tutte; es 


quante, all’incontro nell' inuerno lo lodano per darci 
Di . dena- 


DELLA SCRITT. RVSTICALE TCAP.IX, ‘yy 
deyari » è per zapparo © per obligarne frumienzi allaz 
meta» e di -fimil preveto:fiferuono per: ottenere quali 
che rilafcito nelterraggio + 6 perfarifcadod:nénipotet 
confegnare tutto quel frumento, S orzo) che degono, 
Osde è dibene fapere., ‘che non cosiprélto fi può:ri= 
fiutace vna tenuta di feminato , perche vi fi ricercanò 
molte citcoltanze. Primieramente hà da coftare d’ha- 
ucr rotto.le tette, (Eminstòle, 4 ppàtds'ecoltiuàto nel- 
li tempi opportuni ; e mancando vna minima conditio» 
ne è vanalarifuca;femin1P quellchie fi oBligo per il con- 
tratto » e molte altre circoftanze, quali nella Prammati. 
ca del noftro Regno firleggono ralladoale occorfentdo, 
fipuò ricorrere : e ciò féruità per:non lafciarne dà fimil 
gente defrodare » e robbare: poiche d'etimplogia del 
Feudo:fecondo molriDottari riferiti da Gjiafone ia pres 
ludi Feudor:nn.28.viene dal verbo fieri, per le molte cos 
fe, che fono obligatià fire i Vaffalli , 60 Borgefi: ò vee 
ramente il Feudo è così chiamato è Fide» ftu delicate ; 
come fcriue Antenio Nebriconfe. nel fuo Vocabulario 
Liegale ; &icuiè concorde'Balda & preluid.. Feudor. sfvyi 
e Pierro di Gregorio de conceff-Peader. p.8i queft.7. na... 
che però la:fedelrà.deue effere la foftanza principale del 
Feudo; ja qualedensno-naieteiafieme monte Borges 
fi; & il Padrone di effo Feudo: ande hiuttmiori:ponci 
.rò Borgefa fatto:le-debite diligenze.s cper dilgratia 2 
erouaffe il fuo feminato iniftatà di.rifiuraviteimtal cala 
è bene accordare cari quello, faccadogli:quelcheritaa 
fcito delterraggié; per non reftire.quel potrero Borge. 
fe dell’ineutto oppreffo... in. nia. 
1! Laquangoipoi è faldare tutti glialeri:Contietella ca4 
le Scrittura » lo fpiegheremo :nel -feguonte Capitala , 
get quale:parleresmidel Bihincio dells-Serittura,e quel- 
Loi ci feruîrà ancorà per bilanciar parimeste queta) de» 
Borgefi, è Rufticale. Quantoxdi quella Scritture de Bor; 
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&efihbabbiama detto; potra:ancafernire pes tutti;gueli 
Libri , che fraza Giornate voleffimo fotmare;-come Lis 
bridi Torimara ; di Trappeto, di Fabricaxdi Gaheble » 
Bc. poiche i) prefente Capitolo ci potrà feruire: per 
Idozye per Forman vutti altri Libri dà formarfi ftoza 
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L Bilinciodel Libro non. è altra , fe ion vn brenes 
tampendio ; è riftretto de'Refidui ;;ò refti de’ conf 
feriterio quello, com che. ta foinma de'refti in. Debito 
fia. vguale:a quella de’refti in Credite.- Da quete paro 
Le fi cava » che facendo vna lita de’refti -di tutti i consi 
del Libro ; e pofti di vna parte quei, che relt4o0 Debis 
tari,e dall'altra quei che refflano Credicoci; tanto mons. 
terà a.fomma degli vni,:comè degli alri è paiche d'una - 
farà vguale all'altra. Nafce queft'vgoagliznza nel Lii 
bra, perche totte-te partite del Giornale due volte fa 
fctiuoma nel Libra , cioè vana volcarin Debito » &vn'al- 
trazin Criediso.:. Dunque è di necefizà che tantele pari 
tito-faritee.in:Debico ;ifizab vguelt à quelle. | fotitte in 
Credito:per.eggione del'iradoppitmeheo:di pervite.. E 
perclicicomeciciinftàgni Eactide ,.Si slregmalibus dqualia 
demes: gie velitguzsani funt'amglio> nè:fibgue neveflas 
riamente, che i Refti di turtitrconti Rebirori dèi L'bid 
faranno vguali à i conti Creditori delimedetimo: € noa: 
rcouzadofi ‘nel fare il: Bilancio quelta vguaglianza» fi 
dirà efferui occotfo eriiore dici 0. LI 
: I rempo:difare il Bibancio è arbitrario al'Detentores 
perche fi può fare in ggai tempo-dell'Anno. Nulla dis 
meno dico, chefideuefavcin più, O nieno cem po; fes 
di condo 


” 


Aa 





ne DEL BILANCIO CAD..X. 099 
eòndo la moltiplicità de’niegotij,come ne'Libri de’Mer- 
tanti, e particolarmente in quelli :di groffa hazienda;, 
e numero: di traffichi,6 negoutij di Cambi); ne'quali coat 
forme fcriue Gio:Domenica Perì nel'fuo Negotiantea, 
fi deve Fare'ogni trè Meff; ta Fauola di Palermo (come 
în altro fuogo diffino )} offetua'di farlo ogni feiMcfi, 
La Città di Palermo, per quanto fpetta siconto di Aut- 
Mminiftratione di Vitrouaglie, nel fine del Gonerno di 
ciafcun Pretere ) perche ogri nuouo Pretore forma» 
nuoui Libri slafciando.; che delli paffati fene fattizno 
i Bilanci. Per conto poi del Pattimonio-di effà Città 
ogni Annoin ogni fine di Agolto .. H Padre Fiori offer. 
tua di farlo ogni Avnosi, mà nel fine di Decembte; chi 
poi tardaffe più tempo in farlo, né meno potrà effere» 
riprefo particolarmente nel'hazienda de’Principi sche 
r effere menò intticata può tatdarli anco più Anni ia 
farlo, e fin à tanto, che dura la carta ne’Libri , così del 
Giornale, come del Libro Maéfiro . Vero é, ch'io Ri 
mo il tempo più apro ofito effer lvitimo di Agofto è M 
modo poi di fare il Bilancio è il feguente. 
Prima di ogni altra cofafi hà da formare tutta quela 
fa Scrittura lafciata di fare fino al giorno, che fi fà il Bi- 
anciò , efecohdo fi hà da purttarc.l Libro col fuo Gior= 
nale fino al hedefino giorno del Bilancìo, quando put 
nun foffe ftato puntato prima + &-.effendo fiato panta 
tò innanze 3 fi pufiterî quel che reffa dapuntarfise tro+ 
uandoui qualch’errore emeridatfo s'e-metterai il fegnd 
fopra le partite puntate con la fettera », ò pure vn pun- 
to, come diffimo dî fopra al Capit.vri.effendo l'vno,e l' 
altro fegno ottimo, edelli medefimi fi fetue Glo: Do- 
menico Peri nella fua-Scrittara Mercantile. Non:fi de- 
ne faldar conto , nè titar Reftidi va conto in vh'altro; 
che prima rion fiano ftate puntate tuttele partite, per. 
che per vn folo errere +, chie vi fofle.,: fe pe potriano da- 
gionare molti altri, N 2 Ter. 
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-: Terzo fi hanno.da faldare tutti iconti generali ; cioè . 
«tntri:quet conti, che deuono perire -nel medefimo Lis 


bro saprendo in effo vh conto:con la Rubrica ; che di- 
«a, Entrata , e fpefa Generale  ò pure come altri offer= 
mano Introiti;.& Efliti Generali; fi farine quefto conte 


in fimil farma ; petche..contiene due capi l'yno contra= 


.210 , & oppofto all’alero. E bencheintuttii conti; <he 
fi fcriuoné: nel Libro; la Rubrica (i fcriwe della parteg 
del Dare folamente», feaza più-replicarla galla partey 
dell’Hiuere : nicatedimeno in quello. conto d'Igtroitj., 
x.Eflicj Generali nen mancano di quei, cha fimile con. 
tolo farmanocon;dne Rubriche, ecosì dalla parte del 
Debito dicono EMti.Generali denone ,&c. Dalla parte 
poi del Credito-con vna nuova Rubrica dicono Entra- 
tasò Introiti Generali hauere;&c.ad ogni modo per non 
ammettere fimili particolarità fi potrà fcriuere tutta la 
Rubrica. dalla parte del Dare > come degli alrri conti fi 
afferuz,,& appare nelnoftro Libro è. fogl. 39. L’iteffa 
dice de'santi fimili a'queftis che fi poffono icriyere con 
due Rubriche s.-come Acquilti, &: Alienationi , Vtili , 
e Danni se fimili, quatituttifipoffono fcriuere con la 
Rubrica tutta dalla parte del Debito ; & anco condue 


Rubriche vna. alia parte del Debito.i e Paltra dalla 


parte del Credito, conte -habbiamo fatta noi nel no= 
ftro Libro à; fogl.'25.-a1 conte-d'Ipfortunij. diugrfi;fcri= 
uendo poi dalfa parte delCredito-Vtili diuerfi ;-perha= 
uer notitia di fimiliRubriche. 0/0... 
. «E per tornare al noftrp conto di Eatrata,e Spefa Ge 
nerale ; ò fiano Introiti ,& Efliti Generali , col quale fi 
harino da faldare tutti i contische formano Spefa,ò En- 
trata; cquefti!fano tutti i conti Generali fcricti nel Li. 
bro per-commodità della Scrittura,efcludendp dal pre- 
fente conto tutti i conti particolari, con tutti gli altri, 
che fi devono portare in Bilaacio;il che la ragione incl 
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fa cel’infegna, & oltre atanto fe ne vedono le formes 
nel noftro efflemplare ; al medefimo conto-d’Iatroiti , & 
Fffiti Generali. La forma poi di'fimili faldi è quela... 
Nel faldo de’conti > che seltano-Creditori ; fi dirà co- 
si, 6 infimil maniera. SITE . cu 

‘ A31.Agoffo:(à altro giorno, ché fi faceffe il Bilancio) 
=7 100. per Introiti , e Effisi Generali ; per reflo, e faldo 
di queffo conto : e non vi eflendo partite dalla parte del. 
Dare » non fi dirà, pet.refto ) e faldo > mà folamente;, 
per faldo di quéffo conto i - sE SE 
-.Ne'faldi:poi de’conti , che réfano Debitori ».fi dirà 
in:queft’altra maniera , cioè.) > 
1 4gr.Agofle=t7.d00.in Introiti , & E(fui Generali, per 
reffto, e faldodi queffo conto: e non effendoui refto , mà 
folamerite faldo , fi dirà sin falde di queffo conto. 

: In fimil.modo, e nonaltrimente fi feguirà in tugti gli 
altri Conti generali, che fi doueranno eftinguere ; e dij; 
natura fua doueranno: perire in quel medefimo Libro .. 
1fildi ancora fcritti in Debito ;-ò Credito de’ proprij. 
conti , fi tiportano al copto d'Introici, & Effri Genera. 
li dicendo nel riferire dalla parte del Debito sin fimil, 
maniera. —. se 
i. Autroiti, de E(fui Generali deuono 4 31.Agoffo onZetante. 
per.li Seguenti'; per Reffo , e Saldo de'loro centis gubtirati x; 
c:eftinti : fi tira poi la fomma fuori in abaco; € fi (cri- 
nono fotto in colbnetta tutti iconti, che formano Spe- 
fa s conte fomme appunto, come furono fcrirte ne're- 
| fti, ò faldi de’proprij conti, mettendo à canto la cifra» 
dell’onze di ogni partita il fuo pofto, Si fcriueranuo poi 
in fimil maniera dalla parte del Credito tutti gli altri, 
che formano Eatrata : è pare fenza fcriuere quefti faldi, 
in colonnetta, fe ne faranno tante partite femplici, nel- 
la prima partita delle quali, dalla parte del Debito po- 
era fcriuerfì così. Lusreiti » & E(fiti Generali desono a 31. 

Agofto 
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Agefo =] 135.1..10, per Difpenfa in commuse per faldo 
del funconto qui tirato sr effinte . E titandoria: fomma fuva 
si, cnotato.il fuo polto» fi feguirà nelle alcre partita 
col dire, A Desse=7 Go4. ny. per Spefe Dinerf per fa 
do > comé fopra : eperche la natura: di queto canto va 
breuitfima, può anco fcriuero fenza caufa, e.ciù per 
commodità, non già per necelicà., che però balterà die 
Me s per Spefe Dinerft come de'Conti genetali , cioè di 
Caffa, di Fauola, &c. hibhiemu:detto ; nelli quali tuti 
ti, come fcriue Gio:Domenico Peri-al Capit. ve. nome 
fi deue dichiarar le caule. In Gmil conformità potrà fe- 
guirfi | così nelle altre partite dì Debico, come.in quel 
le del Credito; c di tanto:fe'ne vede Peflemplare acl 
noftro Libro Maeftro à fogl.39. o NERE 

. Equidiauuertire, chel come vi fone molti conti; 
che fi faldano con vna fola partita tirata all'Eatrata sò 
Spela generale ; ce ne-fonoalerdaelli quali vi fono bifva 
gno due partite per faldarli; equetti fono. quei conti; 
dove refta robba raccolta, è cotprata , come ne’ Ma- 
gazini, è Masaziaieri, nelle Cantine , e fimili; perche 
vi G hà da fare vna partita della robba confumata,quane 
do fe ne haueffe confumate per vfo e poi refta ilconte 
aperto , per portarfi in Bilancio. Sonuène ancora idi 
quelli, che hanne bifogno trà partite per faitarli ; pena 
che efleadoui (tata rabba vendista > 1 quale fu (tiasdtaso, 
àprezzo commune, della differenza: di cffo cemmune: 
prezzo al prezzo venduto; fe ne douerà farputitaxche: 
riferifcecon ta Entrata, e Spefa generale, è pure consi 
aumenti del prezzo commune , $ vero come facciamo. 
moi, con Veili Diverfi. Quefta partita occorre ancurao. 
sjella Scrittara de’Borgefi ,ò Rufticale ;-percite vi fi do»: 
na'l2Semenza ad vnprezzò,e fi ricene alla.mera ; od”: 
è di bifogno difimil partita, per faldo di rale Sbilancio, 
e-di più vi voglionole due partite-di fopra. Boi e) 

offe 
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foffe dibifogno fi fatà ancota:quarta partita, per aggiu= 
ftamento della nefira Scrittura, come faria ne!Magazi 
midi fesmenti. gliaccrefcimenti.yd.vtro Auanzi hanw- 
ti} Mid IA quefto ataca più la pravrica» :che qualunque» 
regola... so VETTE 
-..Hxonto poi di Entrata ; ‘e Spefa generale, ò di In- 
troiti,& Efliti generali fi falda con.la noltra Amminiftra- 
tidne , cioùcal Signere.; di cai. fiamo Dercatori pei cl- 
iter conto, che nel prefeate Libro fi eRiague , e perifcd. 
-. ‘Tutti qoefti fabdi,cotac'ancora i Bilancio, chi Jafciaf- 
fe.di fcriuerti in Giornale come Fa il Padre. D. Angelo 
Pietra nen farianrale, auizi opreria con minor trauaglio, 
€ così offerniamso noi. Chi poi me faceffe le partite ia 
Giorazle , come fail Padre Fiori opreria ancor. bene» 
ferche 6 fi fcrinamto.s ò Noa fi fcriuano in Giornale nulla 
fmpedifce il fine priticipale del noftro Libro Maeftro; 
Nonlafcio ance di dire , ctiefbeto le parrive di ciafcuno 
faldo vi fi tira vna linca perquanro dura ib murgiacdob 
te fizurd-dell'abaco , e fotto quelta:ti foinbra:di quinte 
ifiportasotutte le partine: ditaletconto.; euprefio fifas 
rà cosìdalla: parte ddl Dare come ditta parcà dell'Has 
mere ; cla forma di vi patte, farà vguale alta fomma 
delf'altra pare oppofta, quali due femme: fi poffluno 
ciitadore conaltrelinte fotto: tonme:ub pare not noltro 
Ebrordfog1.;3. è purè, come fi bede nel imedzliimo:à 
fogr4.chel'vio, e'l'akrotifegio difatdat 1... i: ì 

“ ‘Patto quefto:fi mette mano:2] Bikascio acconuiiodiha 
du'wn'fogtio di carta per lunigorcog Debito; e Credito è 
Nel mezo della cima del quale fi foriuerà Bilancio dell 
Anno 1670.d alte Anno, che'fifoffe;à canto di vaa pars 
te vi.fi feriqera Debiti, e dall'altra Crediti ò pure Reffi di 
Creditori s e Reffi di Debitori . Doppo fi roteranno ina 
quela Lita per ‘ordine tutti i Refti del Libro, comin: 
ciando dal primo fino all'ritimo, cioè tatti i conti del 

0 Libro 


f 
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Libro non faldati, fommando il Debitos e Credito di 
«ciafcuno in vn altro foglio: di.carta fèparato :. doue na+ 
‘sati il Debitò , &il Credito fi fara Ja'fortrattione , && 
:cante'fi noterà il mumero del foglio:,.daue, guelto tal 
‘ conto fi troua nel Libro ; il che ci feruirà nel faldare i 
‘medefimi conti , e portarli:in Bilancio ;. pevfapenquan- 
«co:importirotali Refti ,6 Saldi, 1. i; >. 3; 
«Il ReRodiciafcun conto fì (criuerà hel foglio del Ris 
lancio; effendo debita. dalla parte, idoue' ta. notatail 
‘titolo di Debiti, &effendo Credita dalla parté oppo- 
fia. Neiconti,doucle partite‘fcritté fono di:vna pars 
te folamente; fi fommeranno fimiliconti, ele-medefime 
fomme faranno i Saldi da notarfiin Bilancio ;del modo, 
che habbiamo detto. Fornita la Lilta del Bilancio di 
tuttii Debiti, e Crediti: fi fammeranno le partite dalla 
parte del Dare, e quelle dalla parte dell’Hauete . e fesa 
fi troueranno quefie:due-fomme vguali ; Gidirà il Bilans 
cio effere ftato fatto bene ; perche da-effe fi conofce la 
gerfettione del:.Bilancio . Tronando qualche differea= 
za nelle medefime:duefomme: fi-dirà, che neceflaria=, 
mente vi fia dinario sò errore» quale divario, vno è più; 
cheve ne foffero, è di miltiere, che fi trouino emegn 
dino , e correggano,conle:feguenti, 6 fimili diligenza, 
 ‘Occarrendo. dunque qualch’errore:nci-Bilancio, per, 
ritrouario , prima fi-dauerà rivedere dal:priaroconta 
fino all'vltimo, fe tucte le partite tanto .à Debito, coma 
à Credito fono puntate, cioè, fe vièla lettera ”:{ocqn- 
do,non' baltando la prima diligenza » fi riconofcergano, 
tutte le fomme de’conti faldati; per veder fe in effe fof= 
fe:occorfol’errore; e quindo ne meno con qual’aleca 
rcuifione fi ritrouaffe l'errore : fi tornera con bel mode; 
à.puntare di nuouo il Libro,& in luogo della lettera. #3) 
fi metterà va altro fegna s Gvn aletafettergr) e fi-farà, 
di nuouo tutto quello, e quanto del Bilancio Mao IaRaO, 
' etto; 





car DEL BILANCIO CAP. X. 2105 
«detto; percio neceffàrisinence firroveràitdivario. , 16 
cersore 3 € la ragion fiè, ch’effendotutte le partite del 
*Libro eotace doppitmente cioè è Debito, & in Credi» 


0; ne fiegud;:che cano dourà effere il Debi Rana | 


Credito; i 0 Manmil on cenci i era. 
"Quando poî ‘l'ertoto. del Bilancio folle diusnia ins 
poca Somma; fipoffono lufeiar di fare tante diliecazg ; 
lina con ves pèrtità in Debito, è im Credito della notre 
“Amminiftatione di quanto farà :tale‘diuzrio feoza rifs- 
Site s fi aggiàftetà H - Bilancio; come per effempi s ef- 


-fendouî dinatio di gr. rr per effer maggiore il Crodito 


del Debito ,dalla parte di quefto filcriuerà così. ., 
n Detto gr.11. per dinario eccorfo nel prefente Bilan= 
“’ Bcosìs'aggiufterà il Bilancio , perche quefto conte 
“entrerà in Bilancio con tanto meno Debito; è Credie 
‘t0» quanto ne fà di bifogno per emendar l'errore oce 
‘corfo ineffo Bilancio; & è quelto mado fi hauerà ag- 
‘ giuftato il Libro Macftro . Ritrouato il Bilagcio, rete 
‘che fi faldino tuttii conti particolari; feconda l’erdine 
‘della lifta dieffo Bilancio, quale & porrà.innanzive di 
-ciafcun falda, che fi farà, .fi dipennerà-Ja cifra delle» 
‘onze della medefima partita in efla lifta:: Le parole 
“poi del faldo di ciafcuna partita faranno quefte 6 fimi» 
«Bi:r<ioè:dalla parec-del Dare, effendo il casta in. Cre» 
«dito. . ‘A 31.Agoff è altro giorno, che fi fofir, nel qua» 
Rx Gi hi fattoil Bilangio; eyze sante per Bilancia ' del prer 
Sease Libro 1 per resto, e falda di quefio conte-rfaxscche del 
darmedefima fomrua , fiporta Creditone nel fegnenze Libra 36 

non vi effendo partite dalla parte del Debito, mî fola» 
smente quelle dalla parte del Credito , baterà, dire ; per 
Saldodi queflo senso, e. della medelima maniere dalla, 
parte dell'Havere!, effendoconti Debitoria così. 430 
Agefio enze range in Bilancio dei prefinse Libro 3 ate rfea 


(]jaie 





e i pane pone dpf ome arno 
ve PICNLOLEY 4 TAL LI 

a. pandortetotuot funri innhatera Atireradereo 
varDrabergdaMé dora, i rmenginpilodia fignue dici 
abuap vid busti s marsilio ti? tdalia» 
| parte del Debito, come di quella del Creditbs (add 

dicffuseaicaà, ibepetebrsmà Siducoten. spa vi 
i pavogpiab'ornsarecd fb alt va o nifidyana Maro dro di 
méwk sine Toh 300 dii de sona ggansatio bi 
-cbnitalroz vibSpefa a fnenaltaf 9 MNVINNAA DEAR 
«ra diro Maofirodicdogloò. tanta G chiusi ongite 
atibdefinie fomese contra ce fartp;ee sie gitrme hi 
de inleffo effemplire-à.fagl » 7 TILT bi ie cuésd ib 
Bill uaci iconti del modo.che habbiamo.detto:(beri» 
triti Bilarcio-mel foglio fe svente degl'atroitisà Ef- 
cioaonerali dell'ifeffo meld,ché fà agggro tri>fgiglio 
di mta) ddt che dior: A sisbi ano det a,icon qNe- 
to doimile Rubrica 1: Proriciv del prefinte Librodenezà 
s.Mesllo czt vanti Pirdi Sceneati 3° per tanti damvo?:8%- 
ddlerinti Debbtoti., ‘pev're Bo: e-faldo:di'dora cozii ;. catmifortie 
atrilia sedi fone fiume fPposranp: in: Debito anebfacweaste Lido 
ih@uiaaionia.3 Si ir 13 forma fbarioitiitfcriiartia 
«dlobsitca catsinbconuitie!pasticdiasiiche'1chano)\Bo- 
bitori mettendo sdlcasto le cifeidalbitore di ciafonno 
“i pofta: Dvppodsltà parve:det:uUGueditb dh ife sme- 
Aivrari nosera hnoltarii cats. iohcssfig uti Bridisaril; 
copdippatonci pilmottogiio iti noftro Libro Maaibib, — 
duutefi vede farictp:itBilanvio dell'Anfdpafiatà@aà vi- 
soineìpreftrite. FE-npri-capehdo invafoziinidia ihEk 
fancid afporteri notfreatare foglio; rirsàdoto'innasi 
zziin fomma; csida'inrefioi . 9...0 0. ‘uliziv 200 
‘1OV0dratnd molti Detehtoriferivere il.Bilancio fenza 
coleintonizi: Coarbaritepiartiteifomplicky-ontie inquefto 
fetonda medio però feriverbim imbDiaualert si Bite 
cid pre reaione entè 39 Along apr Sc 
ve SI :  Filo- 
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: DEL:BPL'AM CROUCARYX. 18%; 
Hivitizio perenne (add. celle nia Va dello 
svtdofirmafimrva)i por are "URI be ) agnas: 
sali nurogi Estirniala-fomina fuorigaabuco 3 flegnizà 
neblsralotà pastittaasi.; 1, : Debest7 Bi aper Marcel 
lo Caldefîo spér la canfaseRe fpx4.; Vero è chele vitime 
parelei; ac assangenotissabe pivi i poonatalza- 
rispeschei i Conti atocralià Salizo foripore. (0 (enza can 
ficaitmagiona fi prosedarà nelle dsparie Coe 

ame) Paste pitone sat saio 

torianMà fc Bilansiede| 


da Lin aaloRinertaa care 
reodeiLibron Mat Arad matt li ses biprc dc 


vodetitata:detamado»che adalt dicciamo i per Ri 
fi la diuerfità: dana Ico rioni Mietta, 
4fogLao.Gialcunesnerirà quel Ri pelo HE U pia- 
cem» Quelto, BHanewp. SeHtto ne! (cia "di 
fuflucce.ia Giornale» 1c-vi Li può pi "Pome' piùci 





piacerà. cli some degl'Introjti, generali dîfimo: 
” come dal ag i DARI î Giornale, 
Cisfaino può fare Sapio echo più li piace ‘he e apre 
impovig.il.me ; 
a ha gilt) rare fio. tas Bilandig } sia a 
E sSTch ia iPLibidi uo che 


nel medeao incl”; Sa 
DÌ. 





parte, gli "Dare 1 
tesa ei tari ni i dené è prim "sriegeoi put tante per î Lf 
. o 3 - guenti 
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guenti prr velo, e falde de'loro conti portati Creditori ta gaià. 
fi per le canfe ) conse im elfi fileege:; fi tira la:fomima:fuori. 
in abaco, e fi riportano in colonnetta tutti icenti de 
particolari timafii Creditori nél precedente Libro: ves: 
me nel néftro Libro-Matfire fi. vede è foglia. 0°! +) 
—° Dalla ‘parte poi dei Credito0fi fcriuerà così: Hasere: 
Da propio Settembre onze tante inli Scguanti per refo, e fuldy: 
de'loro corti portati Debitori nel prefente Libro penlacaife > 
cime in fi f ego f etfritide parimente la dirne foci 
in aba60sf fcriuonò fuîtefuaniente fotto în colennere: 
. ta tettii conti de’particolati ‘tirati Debitoti nel:pro») 
cedinte Libro, come fi vedè nel noftro Libro; qualerosi 
‘ mincia.col Bilancio der Libro precedente inriguardo: 
«ella buona cura; che di effo fibè tento. ca 
‘.In quelle Ammisiftratiori poî,relle quali nonti fof=: 
fé fato fatto Bilancio» né fi potéfîe fare perla. mala» 
cura xe poca diligenza tennta nel tempo paffaro;, alli 
Hora ligavctann® îÎ refttssrorandofi.in vi foglio di cate! 
ta. come del Bilancio habbiamo detto: e con ella lita: 
diRefti‘, fi éprerà come del Bilancidi Wabbiano fatto 3; 
dicendo Reftitratti , &c. è finalmente-dove non fi po»: 
velle ne meno havere quefta lifta di Retti, ‘all’Hotsci 
ferniremo.dell'Inuéntario conforme difiimo' al'Cupit? 
9. defcriuendo an «ma lifta catti gli effetti; “e coni effa:! 
qpreréemo quanto ‘di fopra ‘habbizmd detro' dando ‘di 
egni cola Debito, e Credito è chi fperrano quelle tall 
cole, Equìèdi auuertire » che fi come il Bilancio ;'&i° 
Refti pofono lafciarfi di fcrivereìn Giornalé, anzi fi ri+ 
parmia tranaglio , e ficonfeguilce îl medefimo fine, ne' 
«peceffario nota:fi in Giornale. per é@erfi ‘notati nel 
precedcate Libro ; così dico » ehe dell’Inuemario,dlifta' 
«di effetti per. gon hauerfene tenuto Scrittata per Padie-' 
tro ; Bimo per bene,( per nondir neceffario ) fl formar= 
«ne gi ogni partita la Scrittuza in Giornale , & in effoÈ 
] nota- 
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D EL BILANCIO CAP x. log: 
sotate diffufamente lzcanfa com;tutie le debite circo» 
fianze per maggior. Chiarenza; 5 se dilacidatione: delle: 





rtice e | LT et enne > 
*:Dal Bilsnoio darfque det ‘Bblo:> del quale inquelto, 
ritoloihabbianio paftaco @bienc in c di 





quanto ti habbia entrato; € quanto: habbia efosPete; 


* che ( coné-dice Gio: Domenico Perinei fuo Libro di 
| Scrittura y'chriemiato.il Negurizate )- iBilancie è quel» 


lo,che ci dimvfira lo:ftato diuzo ibLibro; quanti ciem. 
alti 3% citi hibbitme:,covi4s desti > vomviorobi 
è parimetit@quatiti fieno è debiti; che donne 
gicho: in yn tifttoleggendé dueronti ri (oleamedie» cioè 
‘conto d'Tntrofti, Be'Efiti‘getieratà; & il Bilancio me: 
defimò; € quelo quanto ne gemerica: peri 
Mauerne poi-lacognitione Pevifica ; fi potrasno legge»: 
rEi conti particolari -Esuaniene:te Rubriche dall'iftel= 
ft due conti dettò dî fopra\* ‘Chepersir, it Bilancio iouate. 
il conto dell’Amminifirationt'nofita può dirfi capitale. 


















gettrico, perche contiene, Debiti; e Gredici : L'Am-: 


miiniftratione nofira-po? i può cifiamarfi” Gapitala fpecifi=. 
cè ; perche cofitiene: l’ananzo de'Crediti detrattii De.} 
biti, effendo'guefto conto il fugefio ditutoo il: Libco, 
Macftro , ib, e falda LI Bilantibidel medélintos 
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ror ae &ella Seritina nbbizmo con faciteà , 
‘chiarezza fornîto'ditrattare ; ondè poffiamo dis 
sche il Curiofo Lettore fi fia in buona: parte: frutto 
nelle sicu generali della Scrictura: rea adeffo , de 
diaîn0 alcune Forme di diverfe cofe » che nella mode 


som so, 


ma: .X RCONUMTA MAMERALA Ù 
ma:Scritturibbedonita paso ms pria iii anA per 
Idedsb poneffciapiattt acciosba palle aegazianza cani 


° imitationese conl’arte, cene habbiamo d valeré.,, 3% 
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fconuenenolezean frimperfesidna 3: 
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DIVERSEIEZNNDMEABTIOACAP. XI. sur 
isfiamencipè acllaligghaTBafoaner pit Lodnot &tamir> 
isernameontogisttoScriitora d’effitobimnirtito fonmiritai 
ossadiptrelbie Tafame puro comgiebu Ortografia +3 
apinrisicionaliipgmnizivmoti fhricultaficribi: quia 

to iftrutto nella lingua Latina; acciocladegoenzosilogn 
Contrasti Aerea Sendbonted.ecinazttufi nta faxza delle 
‘’farote cipadiesti rinanepace net e eg gosdimilivitrit- 











‘sdterd ico deponi .8 Fiprualigil 
monde faggi AG.gevarna von:ia he ggà pori crwsce$a- 
mriveli-Ete: fe olifssto sn 


riamente occorroteyineHewjitati imsfimi motiui , &i più 
fondamentali denono effere da'Detentori conofciuti » 
eperisifntri ai Proanchon, gs Aiagminibemoli dpet- 
-f3 chodglisbiitut anna ghigno midi sdpi 
eBiritolarmuicgiibi peniicdroliotà ali non Decemore1"6f- 

ferne.in qualche parte introdotto > ftudiando.peng 
-tirctimipoldStanisbonric:etoà gevitojo Prammast hé, 
«ra lag Stami dui Paelbuddizlidimora rebmdantyt- 
rinenavcotantogadai mottartatio lrbviv D dc atonoseten- 
att toa tisinensg lafgraaziiocpiitontti ja ad sransd 
efattiraici-Fazi; ricono dar diquditiotap piafartiaan 
Galuadrenemalta diva»: osdià cositifpoilicinig; ib pestà 
dorganibitopligiesiontaiszioreprin ti Aibihami 
Perbineligonga negiinepibfso agtehibudor 
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‘’neal Mondo: Sifanno pentifa ie gite j-& i pagane 
1 didanari cotlamsedefinia‘ cautela , comie'per contrasti 
publici: Vdendo duaque pagare pèr Taudla il prezzo 
-tti qualche forni dà frameati comprati Q00s0A fare 
‘poliza per Tauola.:. smania 
\. +75 2» Palermono.Saionkrett.Aediz. 1670, : 1) 

> Gonernasori. della Tanela pigme d' Pier Giulio Camibli 













ice quaranta cina eper. difalizò: di y menti: j 
‘dal vaccolto 8. Indigs pafantile lai dtretoriatati 
-foguatemi è ragione di en: vmas'nsrvez. da feta fenssa.comi 
-Iralto dit, commessi daga (00 Diu! 


L Dee: Artilio . Dodemei I IFUFARARE è ia DA I 
\: Nella prefente poliza Gi. vedono tutte le conditionis 
‘che nel formare.delle partite im Giornale difimo > € pei 
-tò now occorre s he' in fimili-forme di'polize:ciallara 
biamo. . da. i iiticgest.. +} 
È Sermipoî le potize, 8 nsci mandatorii daretti alli mes 
-&eéfimi Governatori. della Taugla»con.li caufa.per tare 


| *ticontanti. E qui è di amertiro, che non toquaadofi 


buone in Fauola fiosili esfipuò procedete avesesito 
‘modes cnon effendo paffata.l'Anne;tormpetifce la quin 
“dena di giorni quattro folamente 44 feluendem >. ches 
imtici dire fenza poterfboppencra. palato l'Anso pois 
“vicadela quiadenti di giorni quiadici parimtata.x4,/sle 
venuto benche vi fiano Gipdici sche astefe altre cir 
coftanze l'ammettabo digiorni quindici do faluenda che 
Wuotdirecon poteri opparrci onde raRta. inoro a2bie 
«trio il:farla dare. disuattro giorni «4 /ilueudum 6 pureo 
:diquindici giathide/awamdo ,€ così ci competilce nuore 
“va dilstiancidi tempo; ms inpiaé- bene uedese le: Prame 
imatichedel Conte di Caltra al $.27.8 Amata.refol:5 v. 
mu.3:Nori lafcianda di dire .Ghc è più cautela del.Crey 
ditore :l'itto.mabdatorio... ad quale faccia ppaere il 
t. | NA 
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‘Qua omuia , &e.che non è la palizaia Taaola » perches 
quantunque » Cla poliza,, € l'atto mandatorie habbian9 
«ambedue la:via efccutita., nulla dimagco folameated 
‘attb mandatario hà il patto;de non apponendo, &.à;di» 
fedrfo., come ben cel'auuertifee Barbagallo nella fuase 
‘prattica fopra il:Rito deila R.G.C. pasti. capii | | 

I Debitori per, partite pagate loro nella Tauola di 
-Palermo fi coftringano di perfona per via efecutiua al- 
Ha fodisfattionc; equelte. fono le;polize fenzacaula; € 
«la ragione fiè peteffer'enmoro preflita di denari , ca- 
«me fcrine Barbagallo laco citato e cheperò deuono ftar vi= 
gilantii Computifdi,e Derentorià non riecuer fimili po- 
lize. Chi perle polize ia Tauola leggeffe D.Francelco 
Magretti fopra le Prammatiche, & Offeruationi del Si» 
gnor Duca di Sermoneta troueria molte cofe curiofeo, 
€ gioueuoli; come le polize fottofcritte di mano aliena 
fono vane ; fimilmente le polize fenza caufa ,. fe non for 
no buone in Tavola , pernon effervi denaro fotto no< 
me dichi le fottaferiffe se però fono parimente vane; € 
nulle. Equi parimente è di auuertire è non riceuer po- 
lize fenza caufas per denaro pagato; perche fempre pofy 
fiamo effer cottretti alla reftitutione di quello : € mag 
giormente deuonoftare anpertiti coloro, che depofita- 
no iloro denari fotto nome di perfone fammeffe ; e dio 
quelle fanno fare polize di gire, auucitendo parimente 
à non fidarci diperfone aliene ne'pagamenti, ce giredg 
farfiperTanola; perche poffono introuenire mille im- 
barazzi con perdita del denaro , © della cautela : & in 
fatti non hà molti giorni , che vn Caualiere douendo 
certa fomma di confideratione li fece .poliza con le cau- 
tele neceffarie ; € perche non cra giorno di Tauola nè 
fi potca far depofito , diede il denaroal fio Detentorey 
acciò gliela pagaffe con fua cautela : quelti poco CAYRO 
to ce li pagò apparolandofi col Creditore il quale pro; 

mefle 


sd 


«rg ‘‘FCONOMIA NVMERALE. 
meffe depofitere è nomé del fuo Debitore il.medefimo 
denaro, € riiofttare "l’efferttiva. efpenfione con.Fede di 
Tauolà.: ma doppo con vna poliza fenza canfa pagabile 
al:fuo Debitore; con tale ‘introito fipafséin Tanola:ha 
. ‘poliza’ptincipale ; «della: quale ne prefe-Fede, c quelia), 
confegnò al Detentore ; 'reftandoci vh'nuovo Credito 
‘pet tale poliza fenza ciufa +. Scowerto non pafsò.trop- 
oil tutto: di che refò difairato il Detentore, e cons 
‘pgran-forzò con vn'Afto deehfaratorio, che fece fare dal 
Cieditote accommeddia cautela del fuo Signore; bene 
st con inolto fue roiffote : e perdanuertano bene i Do- 
‘tentori à non fidarfi in cafi fimili di nefflunos i; ; 
Quanto delle polize in Tauoli tiabbiamo detto fr des 
beanco intendere delle lettere di Cambij,che fogliono 
fare i Mercanti , ne’quali affai ciluce l'Economia, anzi 
che li Mercantia pué chiamati caufa, ancorche partia» 
le dell'Economia. Fù la profelfione delle Mescanties 
ritrovata dagli Africani, conforme férive Plinio nel Li» 
Bro vrr. al Capir.36.parlando degl'Inventori di più cafe, 
Il Traffico, e 1’vfo delle Mercant:e furono fempre ftima+ 
ti di grand’veiltà nelle Republiche onde Platone del 
gonerno di effe parlando diffe, i Mercanti efftre giove+ 
Lolisanzi neceffarij-nell'vfo delle Cirtà : Citerone, Tito 
Zinio , tc altri apportati da Gio: Domenico Peri vicon» 
fermano l’iftefo. Nelle polize dunque di Camblj, 6 
può procedere exelaziuo mode cosi contro colui, ches 
fottofcriffe rali polize di Camibij, come contro colui; 
al quale vanno dirette le medefme polize di Cambi]; 
hauendoui fatto l’accettata : fopra di che parla Barre/a 
in leg. Titins 3& altri Dottori apportati da Berbavallo nel 
fo Trattato fopra il Rito pari. 1. cap.a. doue fopra di effe 
polizedi Cambi} mélte cofe propone; erifolue. Les 
forme poi delle:polize di Cambij fono le feguenti»ò ab- 
tte di quefte fimili . LI 
la 


‘DIVERSE FORME, ETC CAP. XI. 1135 
serre «da Palerma 29. Decembre 1x: 116700 | |» 
CAS vfo pagate perqueffe primi: di. Cambia onze cento 4 
Gherardo alpefei » porta sualera bauwtagui contanti da Pier 
Giulio Semproni ; diffe» per fegnuirne fuo ordime ; e ponete 4 
conto , comò fianifà sà Dier cente recerrnni rete 9 TOO 
vin. a, Dos Gerolame Paghefi, - \.- 


- Sanefcrivono-parimente in quell'altra 3 ò fimile fox- 
ina s cdi beneficiodi tanto per cento + RERNEO 
20, INT af LaGanona 30 Dectrs ora Ri 1679 © ci 
ci AViffa pagate parqueffa prima di Cembio omne cente 60m 
tanti ,efsori Tanolaè Gregorio Pugliefi, per la valuta, came 
biata con Pier Giulio Semproni , cen besefitio di un terzo per 
200,€ ponete d contoscome fi anifa d Dio 27 160— 


* cl Gherardo Alpefei. < .* 


‘Yolendo poi il dupplicato della medeGma partita di 
Cambio ;vi fi aggiungersnno Je feguenti parole» 
. Non bauendo pagarsper la prima; pagate per quefta fece 
da di Canpbio onZe cento g dra ro Lia i 
-Madi quefte polize:di Cambio: lafaiame, che-aè fcrig 
uano di vantaggio; coloro,che-della Scrittura Mercany 
tile formano i Libri; come Gio. Domenico Peri snel [ue 
Libro di. Scrittora,chiamato il Nagatiante: Simon:Griy 
fossvno nel fuo Mercante Arricchito; e Luigi Calzno4 
Gi'nel fio!fpotcliio licidifimo.. Li lie E 
“Non molsodifimili delle polizein Tauola » e polize 
di: Cambij fono le Gire; che fi fanab, ne'Caricatogiy CO. 
sì di queta Città ; ‘cotne di rutto ‘il Regno. Le Girca 
- dunquefi faranno ia fimil maniera... a 
=:° . fem Palermo 200 Decembre xx. ledit.1670. - : | 
vi Giuerziaioret Magazinitro:del Caricatore di quefta Gita 
sd girate 50e fabe buoni per me & Gherardo Alpefii s>ò fuo or» 
dine Shlme contodi Frumenti del raccolta 8. lndit. pro [va 
n Pa = 408. 


4 
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palfata; pertamti.wvenduteci al et 1.r5.la falmifenza Cons 
bratto's ib-cui preziap.rmi hè pagato contanti;dico:"fal. 1R0, 
dtt Tel a Orvenzio Garwerchi 2/0 iui a 

o PI TETTO pg'e 8, ‘ . sed 0} 

3 DrPalemezzr:Decerdbie 32Ipdit:1670,. -. a 
Geuernatore s e Magaziniero del Caricatore della Città dt 
Termine girate se fate buoni ad Aleramo Frarchiggi s0/n0 
ordive Primerti Recetlidelracerkai®. ipdirpra[fvon pas 
sa Salme cento; per tafree ‘vertdazeci d razione di 9 2r Je fil 
ma sil prezzo delli quali mi douerà pagare fra un Meft: co = 
ue per Contratto nelli Atti di Nosar Criffefero Gribregnino 
boggi « Dico, mme —___ csi nn Sal 100. . 


Pier Gialio Afolf, 





Nelle foggiogatiopi , e ne’ ricattiti facendofi i pa- 
gamenti per Tauola di Palermo fi ricercano le polizts, 
nielle:quali fi deue ftar'còn molta viglianza;! c-conle» 
douutè regote , mettendo nel principio qualche poco 
ci narrativa ; c particolarmente:, quando ba cable pre- 
cedenti, come per ordinarie occarre pelle polize di 
Ricactiti;:doppo fi feguifà:neila DifpoGitina ,.negdlan- 
dofi col Contratto, e fopra tutto tegcado mente allea 
claufule , e patti per la conualidatione , e.fabilimento 
di fimili potize; che non vi. fiano parole pregiudiciali 4 
fuegendo per quanta fi puù'ogni,fermine di ambignità 
perche molte volte hà occotfo in'polize fisaili formate 

a Detentori non verfati; ma poco prattici nek meftic= 
re, trafcorrerui parole, le quali doppo hzanòd apporta» 
to pregidditi) notàbili: Veroè , che hoggidi molti De- 
tenteri poco amici della fatiga,fimili pelize le fanne 
formare da’Procuratori, & Auuncati. Ma io quefti ta» 
Hehiamerei più prefto Detentori di nome, che di.fyiti. 
Volendo diinque foggiogare qualche Rédita pex-ricata 
mne vo’alera; in fimil: maniera fi formeranno, le pos, 

ie. TE , da 


DIVERSE BORME: ETC: CAP. XI. 817 
e Lr + IacPulermo 20: Décensora v2. indio. 
=. Gonerrasori della T.anola patate all'Il,: Dow.Atslia Dot 
+ dinei Rofpigliofi, e Lenimj Priecipe ‘de Bellini vonza sile > 
‘gusti vir puo. per lo prezzno, farte: peiùcipalo ye viepitaladi 
9 bos direndita a ragione di supér 100. cinffe la forma 
dleliu balla: Aprfolivav Regia: Prammeatica fîggiogate (apra 
il Principato de Delfini >fievi Fegbb Verritors, gabelle,frat= 
ti , introiti, e prowenti» Una con l’ integro, & indiminuto 
Paro i d'ali dbesa fsenialzn de enrtiliiao dittiàul, 
sofpuefaci: ia: vodoNtraso foguigzasrio nilit Alti di Notàr 
Orasio Aielli boggi scomtusti Sipasdi 3 vbaufale:, conditiant., 
ablicationi y- Gp altri nel ‘medefime contratta, enunciate 3 al 
‘qualeia tuttose per 1utt0 fi habbia‘relasione, quali denari 20% 
di lafferete fpenderei, ne du'svreffa: Tanolà macnezei, fosda 
ad-effesto di uyellà: civarbe.;) o. pasarle dì Bite Gialio Carab 
‘c’i0l5® Allibiubebti usa: di caslfamde\efa per reluitàgne, se 
visattito di enzefifanta ii Rendisnotidnb., v faagionaite 
N ragionedi 6, per 100: per larolufà i/preffana: sè) contrasta 
foggiogasoriormelli Atti di Notan Guiffofizo Garobibri 1% 
-Febraro:za: Jadit:t64z. con farcrfireffin menzione setta rie 
dvidione da fanfi x "effire demani miti » uanefibipiràre 
v'fuccedore shauer facceffor e fubintnasa: nelie' razioni attion 
uri > obligattoni shipereche., naseriorità > pettorità »-Graltre 
aida ragioni utriez sana, «dea ueia di Ger 
Varzi, e Hallepalfiro habapdi Les sér Vanfuinda ta cere 
da fin tnze Lusso face foi è fabimirasa ) senadir cdi fi 
Passerà fougiometotia ce alideborirare è pabiiché 
afuamte privare salle sadli inpbtio;e per sàtso.fi bubbi n 
piene >egueffatuntvia ordize al vspirale vesmepen le confe 
tutiche degl'interafuni: muterandi in Uidta della medefimà 
fogzionasione dig .50.-@ anco guélle nom ci haffozete {per 
drre, ee fe MIIDAMINIPIULEZILIE da comdsiieni, IG” sesche prio 
usa rea faccia Atto di rincnditione. , ‘con larutraceffiome per. 
& Atri di detso Notar. Orazio ditlli in forma.cam. ha fiputa. 


zione 





SX .BCONORIA MVPMENALE I 
rione Pose Netdrebdeiferea vobadie fa scor leghe tpdende, e 
+ fhcesdendesntinà pofa. cutere viragni, e. dre lfinoglia caftfuc- 
e Vafia presenti di luke 31 Sintiegubes dea pai malsari 
sordo vere montlada femspre. valacafà cprégiadi ciali iksanfenfa 
» dall’ Aùto;; «l'Anedobtesfe ufo ‘5 enom altrimente. , Mt imr-gl= 
“tro mode «Dica... RIE IRIIT AAT 1000 | 
teeitocgny girt.trOnario Canderibà. 1: 0: 145 
SIRIO Gia TALIA GAIA ERICE II SE SI VERRETE 
"La Gitapoî dille. medefime onzà mille à Piér Gillio 
| Caraccioli pet-la reluitione delia: 7 6a. di cenditashe 
.fele pagano anner : fi farà così. vi EN) 
°° Gonersasori della Tavola lewnRe mille | 4 rio remi ciPAG: 
ddagirarfi da Onorio Carnocchi > per lo prezzo» e capitale 
dino s0:dinesdita à ragione.di Sa per 10 fecondo la ferma 
clolla Bolla pofiblica > e Regia Eramretica\» perime venda: 
va stfoegiagassul medafiase Querio Carzecchi\per li dti di 
Notay Orasio caduto sonsilitiomate > cbe-man:1mt y poffa 
fpandera;feneniiadiffetto digueble: cirarlese puterle- è Piar 
Gidie-Garascioli 0 TURI albi labeasitae ° o edalare de ef. 
La pagherete Pier Giulio, Garasaioli sd.alli fasi fegitimi 
vedi ; Gi belenti tas, de faefemo. da efè0 pere d.iui im sue 
so di parta degitimamenti ffestamas quali fe.li pagono per 
velustione y der) Sen va ricattito di +-7-60.d renditt 


Serrlangi: è 
cn n 
specda 
prinza pipreini di 7 50, di rendita per me wenduter4 
foegiagaseci per li Asti di Noser Ovatio dichli bozgi. LQivah 
| slenarimar ci Lafsizeto fpandare uè menogere sche:priometffà 
pari Giulia ch /vei babenti In canfamaverdeni fi fpern 
denuro.. ev facci. Ace di-riuenditiave delle mae’ 
pit tv Godi mendita par bi Ausilio Nesar. Gr 

a .. sesté 






% 
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‘Nelle, ab ganie fono fate pagote ‘le' ragioni > ton. la ce 


vali ragioni yo fabintranozia firma è fanzee di. 6fa Gmerio 
Cararcchi:, ddefferto »i» che fubisri sefwozedà Cal vdstà. ‘9a se ff 


 wule ragioni , Ge.ctuocè quelle man vi lafcierstt fiemderesme 


“marenere s.f@-gror giufha La farma Vel inedéfiimo: contratto Seg- 
seria s d'altri comsrattive ferittare; se viria delle qua- 
o? de fudeste onze msille gli fpetteno » elle qualiintatto se per 
vanto fi babbia relatiore ne non altrimènte , ne in altro moda: 
ffunsecke:ta rata.debtempone giaffe fuefe fini depofiteteim perc 
vere del medio; Motaro » De è \etrfnente 7 1009T”, 
| È VA Da nia Dedetia. AGENTE i 
CATE VENETE TRA EFREA 
. “Sperta parimente al Datesitore, ste Compusifa fa 
pere allentare vna rendita , che altro non vuot-dire , fe 
non fare vo fatto di qualche rendita con citartutta. las 
Scrittura dal giorno.s che fispripcipiò tale. rendita.G09 


‘ nidi, che fi fà lAffeato»; il'dhe acciochit più sage4 ol 


mente fiserida ; fornib il feguente Affente-di =7-13 0: 
di rendita doustà-ad Alugro Caftadi della quale.cosi 
fe ne formerà PAffento. |. DEIRA 
+ GIESV MARIA ROSAIAA. LR, 
. In Palerasr i 20. Settembre ix lndit.1670.. 
= Aff a lle 9 a:sordirbodita dengteui prefante RAI 
t. ZE cndAlaare. Cufaldi. seo e x 
8; contra Matrmania fra TA Baffi Celambivi. con P 
21, D.Orvanric Dodonri. vit Siedarade” Drlfvi reso percon= 
Braito neasrimoniale. nello Asi di. Norax Caldaie SalazZi hi 
15.Luglio 1547: copia del quale fi conferua acb prefense v9= 
lume di Causeles & Affenri è focl.3.efra le altre doti imeffo 
contratto efpreffate, furono dotate —7 2000. indenari.con- 
rantisquali furono riconnte persum Atto in margine.del medes 
fimocentratto matriomonialt 0 ì 
‘ d20.Osrobre 1580. pafse da guefla è miglior ba Den 
7 Fanfina uivesi preme: fassa sl 1 fa rffamenen fe ere 


130 °° .GTCONUMIA NUMERATE. 1 
“selli Atti di Noter Babda}fare Alpefei è 14. Qstabne Sudettà; 
‘apro sepublivaro selli modefini Avsinaz. del medefime; per 
- da quale huftio fdo herede vniverfale a D.Artale Dodomei (24 
“glio fecondo. genito , ‘ilquale prefo l'eredità, e face. inten 
- vario pre als Atri di effe Alpefei.& 3 INcuembkreg.Indir.158a. 
“rapid del quatercara tvtse le.alpre fivitture di fopra nominates 
Aleecons'appre(fe il- contratto matrimoniale. di effa Donna 
Fauffima doppo sl prefente: Affermto.. E non houcudo ostennto 
prostaneente ef D, Arre le fadeste <=] 2000: datsie imde = 
sarivontantivatte cià D. Fanffiea 3 custò efechtione ‘contro 
D. Profpero Dodonei-Sitnere de' Delfiai (mo fratello s e figlio 
primo gemito dieffa D. Faufina; il quale volendo reBitnire 
Veldoti jpustaares DArtale fac fragello pen=r7.1635:19d0n= 
so delle "7'3600. cè nè fargiogd —7.130. di rendita 4 ne- 
gione di8. per 105. fopra to fato. de’ Delfini, .&r altri beni 3 
‘como per Camirartu Soggingatorio magli. Atti ‘del medefimo 
‘Alpefea.sro. Mageio 9. Imditir 5Ba sonpia del quale parimene 
pesi conferun nel prefento Folume Hi Cantele a: fagl.60, . 
1 Nell'Anné xndit.a 627.408. Metzo te fudette —7.130% 
di Rendita furono ricattate , e foggiogate da D. Egidio Dode= 
mei Primcipe dé Delfini, e padre del hofito Sigror D. Attilio, 
e foggiogate alcondam Policarpo Benedetti per il medefimo 
capitale di —7.1625rall’ifeffa ragione di 8. per. 100, comes 
per contrasto foggiogatoria ir Nutar Giulio Benini il fudesto 
giorno; copta. del quale (F confensa im desto Kolurn a.foglB4. 
- -Demerlefime 7 130xdì Rendita favano per (fo di Bent s 
«delli Donatead'Aluare Giffaldisz virtà di domatione in Non 
sar Orero Palermiwi a 10. Maggio 3.Indit. 1650. alguale fi 
pagano al prefinte fopra.il Principato de’ Delfini dal moffra 
Stoner D, attilio Dodopei Primcipesti e(fassopia della quales, 
Ji conftrna.indetto Volume a fogl; 106. .- | A 
Le tiquidationi, che calcoli fono,.nan di rare. eccor= 
rono è Detentori.comne:fedanefie-vno —7. qoo.à cam 
bij 6 in' alora mamierà cominterclii è ragione di 30. per. 
“SE ! 100% 


% 


— DIVERSE:FORME, ETC. CAP.XI. rif 
fod.chehoggli in fimil modo fuo} pattitarfi , & in eftin: 
tione vi fiaffegnaffe:>7 100. di'retidita , è ‘pagamenti; 
ché ‘in atmè médo fi faceffefoy così fi intamola sî Tiles, 

monieere . ! 

TT ge TT Fat A Iotere[fi Gepirde 
Leffandro Biffoli deue=} q00.4 ‘Pier "®1"* 

Giulio Paffodelli , per: "santi dé lb SA 
profi G4 Camb 55 con Intere, 14 ragione diro. AR 
pir roo.'comé per Contrasto di Cambi a DI Lion 
Notit OFatis "ANI Pyinto Decembres 
1870) lesioni Litio cin iliinao nl =? 4003, 
E per intere(fi fopra le #$ q00. da detto Men 
giorno 1\Decembre per tuitò AcbfFo proffin iu. te. >, 
mò 6 fg! egnenit a drag arto, | per 100. =7 30 "7 temtecà 

pi 


ta. 0, 


Solmi nenmeienrà Bò reg godi, 


A 3t. Ac lordi. “fi diducone ez vidi. vee ER 
per TS imam Anno scome | 
pe il Contratto di Cambi QUAL cefmnò cioè | 
— 7.30. per faldo d'interdffi3 Cp nori Vai ii 3 
conto di di capitale Le st og 6 ue ‘76% 
dre ni cme 

sÉILÒ LOI TL pa, © IRE fano mea dp 7 3307 
E per interelfi di Anno vnosrorfi dal primario: d 13 a 
rbe 167 I «pi tto Mvofto 16732. bibi TZ. \ng rr 

una I ""—1mmMi@> 





© eaiee sera. re 10 


ria Tote Senmanenetee 33 T7 3307 
A 31. Aeofe 1672. fi y dedasono 710000". 0% 
per la rindisà masurata l'iffeffo giornarsn 0 ua 

uejl r0- | 


fe n° canto “della. foprudete —7-330.di.. 
Capitale. = TTT 7:33. 7. -677%, 
o î pe a RIETI ARIEL A!) 
Wisoiace mr ere sor nerni  Reflamarzz= 7 ————— i 363-° 
SENI ca | Parti- 


rar. ECONOMIA NVMERALE _ 
‘,.. Partite didiemo +77: Delia 
Epic Gal prime Satonbret672. > LL. 
Der. tatto Agofe age 7. ab gr = 





idiesta Somasano - 7 26. 9=7 263— 
ij. Hot 1673=ffdeduone 7 19005 -. 0; 
er la rendita matugata in Giarmorcioà | Le Da 





— 7 26.9. per faldo, diinsere raclorefaiay RE, 
conto di Capitale. gere TOSTI she Q77. DOCCE 
sie US 


ARMI LAINO 
< evo Con ernd  s- . Reflama = pre ne 741888, 
E per Insere(fi dal "i Setterehre 167 3: ARCANA NE 
per susto Agoffo 6g 718.37. ;8 if 
ui seed CI LIA IR ORI 
| ° Sommasarn "7 18.27. 18,77 189.9 


431 169 1. fidodusener 9107 
per LAse I) ‘604 comuerdicapitas I. 278 8.77 81.2,3 





"Reflano e ten io8618 
E per intereffi dal 1.Settembre 1674: - «. 
per sugto Agoffo 16751 si 7 LO 1; 77 — 
Calc. cocefite Arredo RZ E —_———2_—_ nz 
> “——Lommrene 7 7:10134:13677 108. 6-18, 
di 31. . Agohto 1675 fi: didacome vini 1, © È 
=7.100 per la capfaconee, fog =7 003%: 1R=À, 8915. 1° 
dp eovtienazenza. 0° stre cea per) pe) 
‘© 11 Refamee—e7. TT? asoI.Iia 
E per insereffi dal 1.Sestembre1695.. È. ST 
pir tutto Agoffo 1676: mn. To ADI. rr. 


è a ., 





Sonim 7: 197. 337 - 19,1.1l 


25140 720:38 14907 fate sgrini ne me 
deBimercifrs eGcapinsiso 71 27.3. pa 19.111 


>» Lao "e now "°° Ra 


de TT 


a 


a 


| DIVERSE FORME, ETC. CAD.XI. 183 
‘ 4Delle=9 t00:direnilita da mietnvatfia VV Ario 1696, 
deduttone le fudette =7 20.28. 14. da pagarfi al'‘spedifaty 
Pitt Giulio Pifforilisreffartò per c{fb Alt indio 761.6, 
b Banerà fibito la -Liuntdeitone:. © Dia, di sORiza 23 
‘- t-Raciociniji the [brio Arfisicifeitiohi delle Te 
tele, e Catazie, delle quali égni Atino È obligato IT 
toie, è Curatore prefentàre' nelle Corti de'Giuitici;Y 
therdito , &Etiro di tutto quello )-‘è quinto hà cfitratò 
in'dafeunAnno;equantò fe paritathare fpelò' + La fore 
ma de’Raciocitiij è queta 0-0 000 rn 
‘‘Agibeinlo d'Istroito, & Effito dlll'Eertilità dell'il.De 
i * Affolfo Siranki; quale frpreftriia nella R.C.Pidi quee 
a Città ( & effendo altra Cosie fi dira in guetla) dalla 1h. 
Donna Teodera Soranzi giù moglie di éffè D.Affolfoy e Cub 
ratrice di D. Gabriello Soranzi fuo figlio i Feltò s & Herdde 


‘ Umiuerfale di ef6 fù D.Affolfo ; con porelà 5 epreffa facol- 


tà di porere aggiungere al prefente Raciocinio jualfuocila 
partita » così d'Iptroito scome di Effito, che forfe fi fafe fival 
datase non defcritta : poiche intende prefentar lo sntitr ams 
te nélla forma se maniere sche dalle Leggi Coniniviti, Cofi- 
futiont, Confuerndini Capitoli, e Prammidtiche ‘del ‘Rees 
e tenuta, dr obligata effa 18. Donna Teodora; von alirimen=. 
se > ne in altro modo . n Eee 
‘Fatto quello ficèmincia hél foglio feguenterà deferi 
uere T'Introito; dé! qualè fia quelta la pritna pateita > 


ia si AG It. N T RO I T O. ta RE ni : 
N Primisà Primo Settembre rx. Indit.1650 ff. fà lutrot 
*todi==7 100. entratelé da Simoh Pietro Guglielmi pes 
a privsa paga del Mulino gabellatogli , come diffaff@wanti & 
legge pi L'epoca in! NARA Orditd Ajelli hogeis copia della” 
quiale appart'in queffo a YO6I, gemiti 9 lf 0Ondì 
“ Écost feguitanno rutte le altre partite d'Istroito'; 
citando diogai vna'le poche), ò partite di:Tauola,.; 
| QU 3 ec. met- 


e 
\ 
e 


a06 1: BCONOMIA NVMBRALE. > 
arerisndo le copie.achmedelima Ragiociniovaa, gp: 
upretto L'altra. ORAZIO 7 7053 = si, 1 e N 
è Fornisco Lartpita, del medeftmo madp di ferine tuep 
to l’Effito : auuertendo è .pgn metter partita, benches 
pircala; della guate pap fe ne maftri:cantela pu ita, 
.a:capia di {fa , pesche non fofo Î'Îptroito » &.Elita 
dle'eongi di Tutele dchbboniti, preffatare con le partite 
edifiinte 4 e pon.in folle ;macon le g GEDALE PI il Je 
cauta egli Atti publici altmamentesali partite faranno, 
vane , &il Tutore l'hà di pagare .dé progtio..; pt, 
.r Chi dell'Introite. & Efito ne facelte mod 40279, 
dallapareefiniftra poneffe.l'Introito.e dalla deffra b: 
fito ; faria ancor bene,conche fempre fi citino 3 € rfier: 
tano pel Raciocinio le copie, 6 altre feritture publiche* 
di ciafcuna partita e Lao 
-; Forpitotutto il Raciocinio ; e pofteui tutte lc.copje 
delle partite a. che ineffo fileggano, fe ne fsrà vn vo- 
Iesoerio;; fopra delquale vi fi ferinerà l’Occhio ; ò fin, 
titolata fil maniera e. 0.) 
vRaciveipio d'Insroito; di Efwodella Curatia 3.0 Tapela di. 
DGabriello SeranZi figlio,» Hereds uninerfale di D.diffol=. 
£ Soranzio quale prefenta Donna Trodora Soranzi moglie 
di e/f6 fs D.Affolfo,come Curatrice del medefimo D.Gabriel-. 
19 FrosficHewella RC, Po di quefta fittà in efficazione delle 
Praropmaziche nCofitutioni., ce altri , 6non altrimenta»... 

Sotto di che fi tà fcriuere dal Giudice, Pre/esreiur; 
& [let penes Adta Gurigiefiprefenta gella Corte. Di que- 
ftiBecibcini) fe ne forma.gggi Anno voa 4efe pepate 
no accidente palla l'Anno, e non fi trou2 prelcatatoi 
fi putortenere prouilta da S. E., che poffa prefeprari 
andorche, fia paffarol’Anpo,e con tal licenza fi prefena 
ta. -Avuertendo., chele Amminiftrationi delle Tutete 
fano fanerchiamente ad oschio ne’ Tribgnali, e però è 
bifogno amifiipiftrarle con,integrità , e con ca ue lan...) 
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Ootnzin doula dii: 2310) 2, Dtm veli sie be0 
SOMMARIO DI QHANTO! NELEA (PRESENTE: 
OT 005 cub cette fiseritinia q :00:0 0) ui 
e crisi 019 DL eleniot9 ou) li don. M 
= Economie: Numtraotasotuorcdaffzsia alihumand 
if... viucresè.va goberna decisi inificariho 
aicie: proprio entrare s.ilLcui fpeddi.aunazanicon l'in 
Gafirja;€ conda sigilanza i menririodidi tibeni ttempaor 
rali lafcianeci di'anfiriAntesgti nò:da-ùoi niedofimdi Lor 
ifitatis Doterina dla quale è iRincki s) 8A Aoueisé. ine 
amefita ytsle:le.necofanianò gudllò pit tonferuare, 
& da quebi peramnita delle tiecbei aes. vi 0. 1 
. : Malti fono. medi por.tenerdéne ;6roidiriaramente 
è Libri de'conti, qualitutti tendono ad vamedofimo 
fine, nitatedimene noi parlidono della Scritture:Signo= 
sites conto (ile»-che ff wa inrSicilia cone monetesi 
peli. .c.mifgre della Città. di Balermo. cli’è.ilcaga i 6 
là :Raggiadi ptt ib Regnp; e Doc. ori ne 
i, Seno.negelizzie in vn.Diligemee:,.& accontoiDerene 
torc3 ò Compatifta Fedè, Sufficientia sè Dibbenza ; ID 
prims:coafifinne]ic.integnità: mensa ta qutlo arkiuano 
+ Detentori è gran ricohezzes:e: digbitài: cHaFedr:;.ta 
quale coniite nellaintegrità «lella Vitgnifi-tome fi:ac-1 
quifta con la Baligiolità.toti doh divniigigamiisgaaten:I 
té costPiciSignarmofiron)i rmasitirie Peo likefo@itita- 
zas'ibtendesche fini Dereasorb nclkutegolmAtitmey 
riche,io buco®mpartei satrorto tesi c1Eficida inAnittacticni 
va selle pretbpriatipai déll'Btoho mez Numreralc:thé 
peràdene 11. buari Compitifa o. Detonsbre efftr ver: 
fatifimo nequatero elemeriti jche:fond Somihara Sor, 
tratre ». Moltiplicace > € Rartioo: &: amcodeue medlio-: 
ctemente cliertinfvattonclia Regola del:Trè | di que-, 
fia feconda parte è baftanza nella: ndftra rAviteetica fe; 
ne difcorie. Lailigenza finalmente donfficiio fapere: 


) a ordi- 
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ordinare i Libri de’centi , e continouarli, che È quanto 
. nel'pecaàssericlato LI RUNE. I 

I Libri de'conti praprimzipati fono due cioè il Libro - 
Macftro,&il fuo Giornale. Nel primo fi fcriue rego è 
teramente; citi brevial: ca ab 1 denrirò 8 robba c 


eutra:;& oglimtiufa, firmato di ogfti 
cola rofeparsio: conto gtàtpuelto: Libito come en Sb» 
mario di amecdi Libehfvamggiti x Ret iR60140 pot) cioè 


nel Giorbala fi fcruòond giornditàne tè partite Coni 
efpreffaroiidiftfatnentcilà ciasfa s!Pantita èGna:fomma 
— di denari, d divolibaribuuta per quiiche: enifaurDottà 
partite fi formanoi conti; poiche Conto è vid: d più 
partite nel Libro Maetîro: fpetrunti à qualcise petfona. 
particolare. Scruono parimente per commedità della 
Scrittura lo Squarcio, 6 Repiliro, dout fi ocana y-ed 
regiftrano s non-folamente tutrè fe polize:de'pagameni 
ti; asa-cutrè Le vondite, d le compre» che Giornalmèn< 
te occorrono , accioche doppo:fe ne fortnito-le parti. 
te în Giornale: fuol'anto fatli vino 3'è PO Volumi di 
Cautele, doud Sinfiizatto tucci i contratti, & altre: ferità 
ture alla ooftra materis:appartetieati + ‘Effendaii nre 
reggio , b-Hazienda dimportinza ; Edi neceflità, che 
habbia tolte impiéghi; ie però di:maceria di coacr più 
Libré ;. per.maggior.ficileà della Sorisina, i 19: ii.n 
‘cl Gioduale 8 ‘il Libro: Meofitohamo da cifere di 
ale graisdezza, e divuzimedefimt :carci; il Libra 
bensiaiqudrito più czitoa emaggiore gcinumero del; 
fogli: sigari Pino, ci'aitto'd tre. cotonad ala Mercame 
tile’. .Nei Libro Matltra péi ci yoté il fuv'alfubeto : 18 
vno., e l'altro fi fegna) col dire pGiormake: Primo, e Lis 
bro Primo ;-Gioma lt Secondo; è Libso: Setondo | &e; 
ò verafnente chine. offerta Danetnico -Manktoni & albo 
tri Autteriven.iciberterto deltitifaboro dicendo; Giog.. 
nale A. c/Libia A. Giornkle Bie.LibroB-&c1 VI f'lerài 
o uc 
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us-it Titola di. chi fonci.ih ambadod cae nometaziipa» 
timente-: chi drliestziiartio), ) dRegifttondalle pole 
edegli alcri Libri minori faceffe l'ifeffon dfatiaà' ammini 
beer... Offeruo.ie di feriveremuto'ibLibro Mietta di 
propria mana i nsihò comparazioni; che Alti hab> 
bia (critro partire: in effe Libra Macfico: ‘efiendo per . 
molte ragioni estiva » che quefto: Libra fia: foritto di 
‘ vna fola mano;e quando nog fhfe pito altro;s peneffora 

pe;inticrameate infornata: Br Giornale:pairttiò fino 
fempreferivcresiobnantdi Giduani'nenmsbco: pratsico;. 
che vitto tb a been odono ib 
- 1 Rer-formpre. vina, parita id Giarfala 5 Gi richrcanò, 
cinque; couditioniefibutiali.: agnefid fano: i. Tempo»! 
che vuol direi Gietna,Mefes Aonò, salndirione joal: 
gr ERI la pattina.i Lac fotomda dondinecà i 
chitore.1.& è-coltistimorzo stigmate enpri foto 
di denari; èdirobia Ea sinip Ena ilo nd ilchisioo: 
figo denica: dii hi quistadi ii fireAisare» cioà) 
Yi chesberalntsodotni famsazidenanicià tbb- 
ba E la quiata fitalomanto@laGanfa ; saslaigude fin 
. efprinienormseete cintaltanzò meceltaria o sioat i biro 
Lora auasdonibimpa.isbtantratoznid astra) 
Ssagni alora cRifmzza: ma fprdrutta can pellandins:ss 
Ce SAAS ANPICRO' 105) noise iGiguitato. (è: ne .nedono di? 
Pitforniizferma nAuustteriimànoneTcotrappobrer |; 
us; acli: canfa delie pertircì allendo:men male'tacsceito 
cigualche parola Hi vaotaggion.che-tralafciarte dicw- | 
ng neceflaria « ; ‘.- TO SN IL ae gt 
-«Dausndovno DebitoseàAdiuerliCGresitori malkespat 
medi -denaripritstrecde/tma canfan fi-puà. di ttot- fort. 
marne vna fola partita Colletta: zi: cheinel: oodra:: 
Giornale fe ne vodede:fermes. ut orrendi 
rLafomma:de'denari sche; G-alprime in,oggi partita , 
ci:demoftra chi fia:il vero Debitorese chi i Gregditore; .. 
EE poiche 
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poicha ia pèrfewa,chesboraa ifidenato:èfempre il Gre? 
gitore e.là perfona ; ‘Che fe'l’imborza farà accèlfariag 
mente. il. Debitore, | 00.0 oa vr ii 
; Non&edegni ‘da’ Dereatori aèlle partite non-ordi4 
narie da fcriner@in Giornate siferivette ‘prittà fn'borra9 
tore» docarta ftrana 5 poiche:così facendo, ‘Gi fchiuerd! 
Foccalione:di haucrtalhora:a correggerci, e Rornario' 
fimili(partito dal Giornale è DI Lop Sola LI e) 
« ©goi pastita. (crittag@n volta:in Giornate; N-riferid 
{ce-.ofcriucerinevolieà:Libto!Maeftvolcicèviaki bis! 
to del Debitore ; e fi nota dalla parte deftra de Librò;,? 
chercefta' dalla nbfira Mhifira tauag scie &: dd partt:del | 
Dare, iva altura ilconto del'Cteditorer fifeiut dal. 
Ik parte oppiofta; che:@ 1a palte dell’Haucre ;!: ©.’ 3 
I. Ber riferirectuadpoo te:pactitodal=Gioraatà Al Libra 
Mauîtrò fi que pramalilicontoatibebitore3 @dilla Part! 
redci Dire i foluètadttubuirasdel médelimo Debitità: 
rata, comolis'in Gibrataley Sdconde ferite: iNfegtta - 
del Debitescibila:paroti Dadepddaio, Terzo: Gib? 
pita,ScilMefe; Quatto:la-fomara; che fi deite + Quinte! 
toib termineiconnosatico del Credits > clio Ta- parlà? . 
(Per) Setlicgua inedito Gidditohe: Seteramo n: 

accenti bitetmeneola Gaetà sco puevittino titind& te? 
Solnmaduori i bacbefograietifta dull'OALICAAPO»? 
i) polo uguale? padascdferiveve A cantv1a eden I 
ciftudott’olto, confermelimiviReraizttond sotto Di: 
bro Muoftro:; c-prima:diadizgoleraltti Autteri è pattia? 
colarmente Domenico Manzoni nel fuo Traétatò di’! 
Sefittttiosil quiife nohifviamente noe TPoltiinnanzile. 
cifieldullomonetti; ma:parisscitero Msn di iuaicrate” 
rieti do partice delGiornate stalla prime fo aN'Weaatim 
il medefimo numero poi delle pattire UelGiorniateftti=? 
ue-stiatazi ctalou ts partira delAibio Madlteo: "comi 

pet effempiò adila prima parcisà del ‘Giornale innanzi: ? 

ETIZZNA <- 4Po- 
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è Boffi della medefima vi fcriue 1,.perdenotere quelja, 
cffere isprima partita; e coshiasanzi i: Polti, delli for 
cunda pattitawi ftriue adoppo 34crQuelti medefimi 
Poftbforive neb riferire Je medefime partize, così dalla 
parto del Debito, como dilquella del Gredito; pel mare 
gine -dell'iteffo ‘Libro.Maefiro , prima:di fcriuare 134 
giornata vi mette il namero delle partite del Giornale; 
il che ferus pen- trovar più fecibonee lo-p1odeliter par 
vite; & arico per cyitace: di commettere frode così aci 
Gioragle :; come ineflo-Libro Maeftros.chii:lo feguillaa 
in ciò honfaria male; :voro è che fond cofe., che fe nes 
può:far dimento dr. 
‘© Pertiferire poi inCredito la medelima partita fi fori 
ye prima dalla parte del Dire la Rubrica, quando quel 
conto non'foffc ancora aperto s doppo dalla parte del 
Credito:fi fesiue prima il fegno delCredito » cioè Hay 
ueres fecondo il Giorno, & il Mefe:,-Terzo la Somma» 
Quarto la parola ( In) connotativa «di Debito, Quime 
to fa Rubrica di efo Debitore..-Sefta bicucmente 14. 
Caufa. Etirando la Somina fuori in:abaco fi nota-an- 
co il pofto è canto la cifra delle onze. Auuertazdo,cha 
nel conto di Caffa, di Tauola, & altricanti BERCs La 
fr lafcia di metterai la Caufa doppo Gi dé.di penna, alli 
. pofti» che fono fcritte nel margine della partita inGiogr 
nale per fegno diefferfi già riferita 1a tale partizgst Li- 
bro così in Debito s comc.ia Credito; e.per fine fi neta 
ad Alfabeto, così il Debitore come il Creditore per 
‘trouarli fubito occorrendo . ‘Non lafciando di dise.chie 
net riferire delle pastite è Libro: nonfi replicancila #es 
defima plana » ne Lx Rirprica del Debitoro no dl. Dase, 
ne Hauere, ma nelie «defuenticpartite :ficomincia dal 
Giorno:,.e Mele ; & efibndo quei liilteffi ne-mcna. fi 
replicano. mà fi dice por cicmpio A- detto; -6 è 15, 

etto. ) o! 0 s0°4I 
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Quinte volte. nel Libro fa carta di alcue conto è pie- 
rid > porta.il conto 'iauanzi» il che fi. può farcindie» 
maniere, d'in fomma ; è in ceto : In fomma fi porta va 
TCohto ifnanzi > portando nella prima; carta bianca fe» 
Fuéniedalla parte del Dare la fomana.del. Debito, e dalr 
la'pàrte dell’ Hauere , quelta dici Credito , some appa; 
té h4uér «fatto noi nel moftro Libro: a fogl. 18, al cento 
disporfisto:Genouefo portato ignanai «è: fogl. 37. Pet 
portirta cotttonaanziinrefo uri quale mosto; £ ferue 
Donicbico: ManzonizatCapi: i della fna Scrittwra.; i 
procede fommanda ràntb il Debigaisgmanteitorolire; 
e fottraendo f1 minor fomma dalla maggiore: ll refidug 
fifcrive dalla pirte della fomina misiore;; fe i) mestrfi- 
mo fi porta inhanzi,.come fppate'nct saltréZiibro Mace, 
ivo è fopl.a 1.perrato.innanzià fogl37,Mecprre anco 
ri controfcriuereTepartite, illchefiaccedo tutto 4 vadb 
te:; chedalla parte del. Barc,d dell'Hauere'G srava pie 
ndildcarta,e tfallaparte oppafta vi fano pochidime. par 
tie; come appare net noftro Libro è fogl.a:r Austrreo. 
do,che fiel riportare iconti inaanzi,© otl Cbrrolcrivers 
Re'partite nel Libro; inai vi fi devono buttar le famme, 
néfiratei refti;fe primia ion ftinatutteie partite di ef- 





, fi cotti pantai e:revifti; come ben cel’amestifce Dpr 


thenico Manzoni a Capix. 10 nin 7. so. 
‘- Debe sayerdite va principiante, ché vna iRc{la pes- 
fonspuShauetenel medemo Libro più cogri, per efe 
Serte macerie differenti come fivede ocl nali Libto 
alconto di Marcello: Caldefco il quale hà cò correne 
rodidenati; « contoappartd percauta di oszi » il pri- 
to tàfonzaz il fetbadodfogit tà i 
I: Decotttiedo net Libro 0 aci Giornale alqua errorer 
Nof fiemtadi colcanceltare x:dipenbarc:s:4 sadere lazy 
ctits came riolti dioggidi malamente offeruano ». 
cea lo ftornare le partite fcritte pererrore. Come | cs 
". . 1 ‘1 1 
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fi hiueffe: daro Debito: nel Libro :Macftro ad Inioccaro 
Spireili; douenddli dtre:ad’Anidiefo Masciacili;fi dtob. 
ner, € ritratterà calo partiva coi dara Creditpial. tae- 
“defimo Inboterite Spiretli.di atereramrafomina;afirreno 
do riella caufat, effeve:ftaro farro periftoma: fiidarà. poi 
‘Debito adAnaeleto Mancinelli vero Debitore:S al c6- 
to di effo InnocentoSpirelli , cosi all'vna, come all'8- 
t?s'parcitàfi metterdil fegnosde] Lotrios in quela, b fi- 
‘rile mantra”. Serucanteto degno: peifapesti , accia- 
che:docorrendo-douer.vfeit nosa di tale:cogto.nel Li» 
Bbfo1t partite ornate Mlafeiad. >: ..0 -..io0i 
‘‘”icontisete Rubriche necoffarie:perla neofita Scrid- 
tura fono tutte le perforie , con le quali. hsbbizmo:ne- 
:soti, * alcuni altri da noi palti per commodità ; €. fa- 
iciltà della imedefiina Scrittura» aueertendo, chel» 
moltitudine de'tonti apporta confufionr ; f come lay 
picciolenzadel numero di effi dona difficaltà ; che.pe- 
ò:(i aprifsntio carite Rubriche, e'tanti:conti:quanticia- 
fcuno, fecondèil’ acutezza.deLluo.mgegno; ne:ftimgnà 
nedeliari; per ifitaaneggio, che hiigonendo: fempicimi.. 
và all4 brevità. Sirino nuto ijonsì 
‘“Vabuon Compatilta., 6 Detentore . hà daftat migi> 
Jirite.in notar le pardice in Giornalé,.-cheiterci: tempi 
RIFANNO è foliu:fotarfi; come È primo! di Seitehabee 
ferivertuttà i terzi ;-che maturano sotetipisaziento;, 
WeRè mcota fì doierà farcia primo: di Geanae ve 
primo di Miggio* De fpefe®minurg > t- (peferoèdintr 
rit di Cala fi pollono calare; e ifcriacve:stri signi.witimo 
diMefe : Le fpefe pol: che:fi. fannb:hdlle. Miflatie e 
heReliti ogni quattio mefl'sgioè è 31. Dicembre; 30, 
Aprile se sh UfARDIII AA: 11; Nouembnd fi'fcrivcrage 
NY Re (pelé face netto vibo, gli azozi hhudresie'picsb 
Y? déPvino Fe itinchafgxiet vino smono.: Arg:rnDda 
Uedibre F hotèeinno le viamazilo confamate per {ov 
Dei 2 uitio 
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‘uitio di Cafa , c'delle Poffeflioni il .che parimeate fi 
deoucsà fare:tz0. Aprile c31nAgafto ; e fe qualche» 
-Cofa di'terzo in:cetzò pofpofto: 6; mafura:..-Ogai altra, 
- cefa che'refta. potrà pui Scriverti (otto li 34. di Ago- 
io, acl qual giornof rifcaintretà il refto:conla Taupla 
- di Patermo,% anco è ottima puntare il Libro, c trouan- 
douierrori corréeggerlicon lo ftorne.. ©» O 
“. “La Scrittura de’ Capitalidi beoi ftabili, come anco- 
“sa ditendite riefec.o-tima } chuona tentadoh fenza» 
-Giovnale , perche il Giornale sigorofamente parlagdo 
non è neceflario per il Libro Maefiro,.effendo Gito.il 
Giornale introdotto ( come fcriue Gio: Domepica Peri 
-al-Cap.v1.) per comniodità, c non per neceflità delia, 
Scrittura., c ferue principalmente» accioche notate ia 
oflo le-partite, fi poflano andar ripertando. al Libro cou 
màggion commodicà. Bcosi parimente; qualche Scrit- 
tura: di poco.riliena;.e malto più la Rulticale, è de'Bor= 
‘gf poiche fono tutte.Scritture,:cherirficono aMui più 
‘efpedite:fenza Gioraale, che.con L'hanstlo.. -; - ..-. 
(+ ‘alb Bilantiosrè impietra del paregane:per conolrere , 
fe nel Libro fia occorfo qualch'errore; può quelto farli, 
quando: pib ci’ piacera ; mai io lotto ilfarlo' è 31. Ago- 
fto. Prima difare.il Bilancio fi hà da fare tutta la Scrito 
tura:l2fciata'di fare Seconda fi hà dapuntare il.L.ibra, 
per afficararti ;chenon:wi fiamo.errort , it che fi fà ins 
dive manierò : 6 puntandoil Giornele col Libro; faccne 
duil fegao r.. alle pavtite-pimtafesì veramente. fi puotie 
eril Libro folamente; miquefto feconio:moda di pun- 
tare.fi vfa‘ne’Libri formati fenza Giornale, Offerna 
Dparenico Manzoni nel puntare al Cap, x. riconofcere 
-vnon.folo le forime; ma parifientgle giatnate,.c le.cau- 
feshl cliché lo facclfe farinaffai bene, ma perche quer 
fiéimado. di puntare ciefcestoppo.ifatigolo xbaferà ri. 
gehofcere abmtnoiefbmme come noi abbiamo detto, 
di co GÀ 
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Terzo fi hanna da faldare tutti è conti generali (critsi 
iper conimodità della :Scrittura-, qualifaldi. fi poffano 
.fcrinere folamente ackLibro Maeftresfenza farne Scrit- 
irura:in Giornale : € la'ragion l'è, perche-fimilicanti, 
| che fi faldano ; fanoftati forittimel Libso per emmo- 
. dità della Scrittura , e cosi pocaimporta sche di effi fe 
.ne.facci Scrittnra in Giornale. L'ilteffo dice de’conti, 
che.fi-gortano idnànzi:;:òrbe fitobtralcriuonoc:perche 
. ne. ricnadi-quefti èbnnceflità.fanno Sorittura ia Gior- 
epale, 0 corri Da begin 
»°-Fattaguefio fbmettt mancral-Bilantio: ft piglia duo- 
que vn foglio di carta piegato per.iarigo con Debito » 
e Credito. Nel mezodella ‘cima del quale Gi .(criverà 
-( Bilancia dell’Anno 1690.\daltr' Anno, che 6fofesà 
vanto.di voa pamtivi fifcrimeras: Dicbiti , c.dall'altraò 
.Créditi; dpures Reti Creditori , e Refti dì Debitoris 
doppo fifcriueraano.io:ghieho foglia per ardiocituttti 
‘Refti dèi Libira «ddl primo fingiall'vicimo:-sSc il Reka di 
ciafcun conto fi fcriverà dalla parte doue ftà ngtato il 
sitolo di Debiti 3 elfficfide Déxro, i8neliinde Crediro , 
«dalla parte 'oppaftà «il éhd-fi fà fbinmizndo il Debito ; € 
Credito di .-ciafcun conto del Libro. nòn faldata sit 
sn'altro foglio: di carta: feparatosnelruade feste) Det 
bito &il-Greditni, fi.farà la'fittrazionia ».ivhi 
iRéftuda :fcriuerfbacb sofiro; foglia deì Bikgotioa del 
modo:.dht:habbiamerdetto; cioè dalla p&rte del. Dehis 
«tv: tfirsdo Debito vovalia ipartà del:Credito;eficada 
Gredito.=‘douè poideparaite fono scvinte di vaaipartio 
folamente ,'fi.fommtrannb ie partirò di fimili conti; 
de medefime fd mme faranno. i faldi da feriuerfì nefos 
glio dei Bilancio. Scrittè ih quefta foglio tutti i Debiz 
t»ye Crediti del Libro : fi ([ftamerantio ie partite: dalla 
parte del Dare. ; come: quelle dalla parece: dell'ilauere.s, 
c fe fi ttoucranno quefte duc fogame vguali + efanda4 | 
[RD che 
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.the- da effe.fi convtae li perfetsione dek'Biladcio fidi. 
"sà quello offere'frato fatto senz; pobitise. per.le ragioni 
‘apporta sci Cepit.x. pariandd xi vffo Bileà civ tanto 
«farà talomma:degli voi, comedegli ateri ;‘atvrimenteri 
“dirà c@ferarmmecofiariamente occhrfo.etrore > ‘è divario 
intale Bilancio , quando fi tronaffc differeazi , ancar- 
che miaima ynelle.medefime due fomnme.. Quali dina- 

rio fitrouerà facraudoiefeguentis. Gfrariti diligeizeio 
Prima fi riconofcerasuo cutolo parripcdivotrtcun, 
conto , cosidalla parte del Debito, come dalla parta» 

-del Credito, fefanb.punearei fecondotî ripedezbno 
tutte le fomme deComifaldari; terzofi tornerenno A 

fommare tutti.i Conti:del Libro, penchecon quefte di- 
ligenze fi troucrà $' èrross.. Quando: poi il diuario fof- 
fo ettore di picciolà fenma 3. Hpoflbno Jafciai .dibeveo 

quette fatiche ; nia con vhs piàrvitnia Debito; dita Cra. 
dico doue fa di bifo odcliplomma,che toffe: Pergote 
fenta iifertre;:fi.apgiafterà delimplizo: Lite Macettro:il 

Bilance: Sì 2.0 dita ali D Bd den dat. 

« “Fronato it Bilandio gino; cbta è che: fi faldino inntei 

ì conti de particolari; fecondol L'ordiziedelia-Lifta dich 

fo Bilancio, edi ciafcun fado s che fi-fari sl dipennctà 

Ja:cifra:dell’oazedetia;metefima:partica: ip cffufiftan 
Deppo;fsidadi. canti uo panticrlarinfifcriuetà 4 Bilo 
lio net foglio foguenpe aliivitimdoscheo Icricrantd 2 è- 
bird: 1 quétto Bijancio fipupforiucmesdina:fota prrciee 
collettiva, c mentre ia'colosiati ta netti: [nedai deicom. 
urticolari ;-è pure.cca rasteqrirtite fembplici;stuaiò> 
te fono le partite della:bifa del:Bitancio!. * ni latuiae 
di forinere il Bilancio: ir Giernalé , an éaria male. chi 
poide! medélimat ne:facp ffc Scrindca in Gioinelb fatig 
anco bere: ; pérehe nomefiendo vofa:neceilurin.3 ic 
ni codolfcrivoron. Gear ci ia fafciano. Ciulduno prg 
fa: quello sche piititatzoni 9.)30) 017: 29 
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.h Refila.ancoraà dire come ipueltei Balancio.fiportas 
ati Labra hit): che; perù dis > che.il nuda :Libro 
biacito & contingia:.coli medefimerBikiticio »:fexpes- 
. defibensalcantialiodi qpadimiche doRatodforiata pel 

pictodente Lilro ) perche. ltepartite chest 09 eran 
dblia partedel Debito: neloBilaneio del Libro: iInvpiup 
di feriuano dalla pacte.del Cabdiso ice partite :ahne 
nclprocodente Libro erina in iGredita i at arpp@Li- 
bro fimikcttono iù Dehisomib:potp Gil angrolagia[cu- 
no de’ pantigalitzi» nitrendeuceruimedte li 
quale fi canmaal purifinfinzo presadastimlibà : 6 pure 
dalle Plane, cheghell'iftelli i 
‘ Conl’aiuto del 













Perche non tutte le cofé $ poffono fcriuere in poche 
carte; ci paruc mettere alcune forme ; cosi di polize 
in Tauola , come di Cambi), e gire ne’Caricatori; per 
valercine nelle occopirenzd; dondl@ne auuercenze fo- 
prale medefime : feguono poi due forme di polize ins 
Tavola; la primaferue nelle compre delle Rendite, e 
la feconda peri ricattiti delle medefime ; quali polizes 
fono de’principali, e piùfaticofe, che nella Scrittura» 
occorrono. Vi è ancora vna forma di Affento per fu- 
perc affentare vna Rendita à Libro ò farne l'Affento , 
per metterlo in Volume; e per vitimo come fi faccia vn 
Calcolo, ò Liquidatione, &inche maniera fi prefenti 
ogni Anno nelle Corti de’Giudici , vn Raciocinio di 
qualche Tutela, ò Curatia da qualche perfona ammi- 
niftrata. Cofe tutte ad vnaccorto, e diligente Com- 
putifta neceflarie. 
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«+. Gialavimper la quale faucuamo da ‘caminiteè di 
noi lafeiata'à dietro. Vaglio dire, che habbiamo(nice» 
‘tè laldto dell'Otinipotenza: Divini) fornirà Ji diit» 
quel'tititos che in queflo: quatro Libro di Economii» - 
Nutheralciora da dirfi eci quate.; (‘caro:Letrokto) fe» 
voli di cateiuo ‘hai troudioi cOpatifto la debobezza del 
spio:talento cdl molto-della ma psadeaza iecorteliaa 
. Sepoi:cofa dibuomineifo hai ricoriolciubo dae: . 
«ne logeatie è Dio. cémovauli di conti ilsrs: -.>.; 
si. ciucai;efippiy vhio ibimiorfie acitapoca'.: < © 
PIE DPI | Rltioperbuaa è flavieitem (cho. > polo 
.C 0! saio profiteò 5 indigliabdo preve dsl Lo 
-O% hi cu ru r@eiquale bei cui 0) 
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GIESV. MARIA: ROSALIA 


SIN PALERMO 


a' 


GIORNALE. 
DEL LIBRO MAESTRO 


SEGNATO DI _NVMERO SECONDO 
delli Beni, & Effetti del Signor Don Attilio Dodo! 
nei, Rofpigliofi, eLorini Principe de Delfipi > 
Duca di Leuci, eSignore di-Bindinelli. ;1 < 

Cominciando dal primo Settem- 1. da 
bre 1%, Inditiore IA 


ve, 
u et. 5 .,,° 


1670. MST PAPI PIOTTA | 





0< a . 
te  » Leo . Le - 
ti 





Iotti II 5 < E 


MESETTO 


“om * f-A-printo’ Settembre. - 1. 
Rofpero Albani deue onze cinqua- 
hà Gabelle Diuerfe; fona pet il 
‘ primo terzo della Gabella del Giardino 
y 13 dl Latro,gabellgtoli per Zani erè, cioè . , 
—v. 8;Iod. arofi pali. glad.pie Fote,ca.Ind... . 
r 20 feguente , à ragione di +75. -l'Adtio <—- 
{7 tertate antegipare i come per contratto 
“7 diGabella fielli atti di Notar'Ridolfo .:.. ’ i 
Auellini a 27. Maggia 7. Ind. 1669.Va= 0% 7" 
s°. © gliono per Gabelle Diuerle=7 —=7 so ef 
‘(| Triin * n 





. Detto deue onza yha è CarnaggibDi . 
< meri per prezzo di vn cabtàro di fratti .. 
+ 13 di più forti ad elettione del noftro Sig.. 
—— Principe s douuti per carnaggi dell’An- 
y 20 no prefente, oltre la Gabella di effo 
="— Giardino , da’confegnarli. nel tempo; 
che faranno maturi Vagl. per Carnaggi 
Diuerfi = —— 7 1, 


Damafo Tutini deue anzs ventifei, 
ett.20.à Logherfi di. Cafe; e-Botteghe , 
| peril primo cero dèHa ca, doucal 
13 prefente ftà; locatali per Anni dae,cioè 
—— 8.Ind.paff.e 9.hyd:grclente, fsegione di 
‘9 317 sol'Anvesda agarle.rartigte ante- 
“= cipate; come per Contratto în Notar 
Oratio Aielli à 17. Luglio 7. Ind. 1669. 
Vagl.perLogheridi Cafe,&c. e — 7 26.20 — 














# 14 Leandro Nolanidcue onze venti alli 

—= medefimiper il primo terzo della cafa, 

r 21 doucftàlocatali per =*7 60. l'Anno; per 
N ” 1ì 


AG ha 


ste Giesù Maria 5 1x.Indit. 1676. £: 
, + A primo Settembre. + 

il tempo, & alla ragione di fopra; come ‘ 

per contratto nelli medefimi atti, è 38. 





) 


detto :Vagl.comt (pre. —tr=—7 205% 


Giufttaiano Maffei deuc onze fear 


gheri di Cafe, € Botteghe; per il primo . . 


r 22 terzo della bottega po@ta acl Caffaro di 
—— quetta Citcà da pagarle tertiate anteci- 
7 3I pate, locata per queflt’Anno correntess. 
=" per=-7 18.come per contratto inéfi atti 
à 15-Maggio paff.Vagl.come' fopra. =—7 


Ferdicando ‘Bellarmini deue onze feci, 


ett. 20. all’ifteffi, -peril primo terzo di . 


7 22 vnabottega collaterale alla medefima.: 
—— locatale per An.2. cioè 9.Ind. prefente, 
r 21 ex.Iod.danenire, per =7 20. l'Anno da 


te pagarle tertiate come fopra, c-contrat= . 
to nelli medefimi attià 17. Luglio paffa- . - 





to. Vagi.comefopra. ——=-——y. 
[Cn nn n" 
Salari} Diuerfi deuono onze quindici 
r stalli (eguenti , per il primo terzo di loro 
*e— faltarij, che felipagano-ogai Anno ter+: 
r >k tiati antecipati , come Auuocato ; Pro- 


& 
. 
19 > 
I, 


TC curatore, eSollecitatore di noftra Cafae.0 
Vagl pergli Appreffo , eee cune up 15 tesa) 


723 .D.D. Angelo Bonfante Auu.=> 6. 
r 23. Caffiodoro Statelli Proc. —7 5. 
r 33. Vbaldo Colonna Sollecit. —7 4. 

LA di ai ite 


27 15 


e s » 
a 
ì % 
. 
— ” Saontoni 
» 
. 


$ 3 Alua- 


DI 


mo ten. 


S 3% GieshMaria Six. Indit'767002. Lp, 
+ Agsi:Settembre. |. . 
Aliaro Caftaldi deue onzecento tré- . . :, 
ta pagateli perla Tawola. di Palermo è . , 
P=‘*poliza del noftro- Sig. Friacipe delli a., 
del Platerulucio dell’ __ | 
Anno'vi.Ind.profi.paff.&à complimen=; 
è s todituttilaterpfuri:& Annipaflati per... 
== tutto effo Anno vi:Ind.inclufiuné ,com- . 
r 19 prefi glialtri pagamenti paffati pagatehi 
== indiuerfi modi;c€ partite, per la mede-. 
fima Tauola, e di contanti: di-quelles . , --- 
v.vi= «37 130.direnditavn tempo foggiogate . . 
fopra:il- Principato de'Delfini; init. .. 
di cotratto foggiogatorio die, &c.Vagl. . 
per effe Tauola > ——7 130 ——— 


LA È 4 





‘Innocenzo Spirelli deve. onze due- |» 
cento'pagatele contanti dal nofiro Sig. -,. 
Principe ;per prezzo di fal.150, ditta: . | -. 

# 4 mentidelraccolco 8.Ind.da lui compra- ’ |, 
dei-# .tiad-7 1.t0:lrfal.come per centrato; , + 
9 18 di verttitiomein Notar Osatio Aiellià . 
te .2.Agofto paffato', quale filante il prefen=-. 
ge pagamenteè ftaro cancellato. Vagli —_. 
per Porfirio Genoyefa Calla, =—r==7, 200 n 
Feliciano Alberti deus onze cento,” ua 
‘“ eiaquanta pagatele-comc-fopra, cone. . 
# 5 per apocain:cffodi Aiclli shoggi: per, . 
—-— quelle dowurele , per prezzo di fal.:50, 
» 18 di orzo, da lui comprato ad —7 1.la. .. 
a falma perlimedelimi atti die, &c.Vagl. 
come. fopra i === ———7 150 











Giesìr Matie S.1r.Indisi 26701» R. 
de VE AS Setembras ni © 
Bafilio Seranzi dfuc'onze cento dies -. 
ce pagatele perla Tauola:di Palermo à |. 
polizai del.gaftro Sig.:Prigcipe delli a. .; 
>:me deb COrTENtE : diffe scioè-=m 30. per re= -; 
fto, opi a roffe 2 
# 3 paffeeditaettialttiAnvianti paffati, co-" 
se— prefe:ilstftipagatogliià diueri modix:.; 
r 19 epassiteper la:medefima Tanola, edi 
== contanti » &:==y £o.fono in conto-dell’ - 
Annazinduancora:proMpafidi quelle. - 
==7 go. di. cenfodouute:fopra:va teob. - 11. 
mento di Cafe... Botteghe. nel Cala - --— 
ro di:quelb Città in-virtà di contratti. - >_< 
e fcrigture:diebus , &c. Vagl. per ella, 
Tauola . ee --eeze cne nnne 7 I 10 menani 


I; PA 12, Denso. ted. N 
Anacleto Magcinelli deuconze,cene - | 
toquartropagatele fome fopra; dilleia. ., 
# 13 conto dell'lasceufuriodell’Aanp Ind; . >, 
se proff î i sota 
È 191e —7 208.di praprietàyi rendone fopra 
se— il Feudo di Bindinelli if wirtirdicéedars*{ |. 
to die set) Veglonomofepras]tr=" 2: 164oment 
torero 
oParpA2> Detto. 000 iui a 
Tauojakki Palermo Jsue.onge sonate :.- 
\imereacinque-r-penquelle-inelli depofiràrea .. .; 
9 19 da Teobaldo Mafimi, diffe per l'intera. -- 
= furio dell'Anno 7.Ind.proffripali&àcé- |. ,- > 
ri 8 pimento', &cidi quello 7-gpati Rendi: 1 —— 
== talurevtilis domini), per effo doubudes: 1: 
fopravniluogo nel tessitario di Cnntae = 
si tà, 


4 st‘ er, 


3h Giesùbacia!S 1x2 ediroyo) > 
* As F- Seccembre <.< 
Città € concra ta diRegilenci, ba virele “ 
di contratto enfiteutico ia NotarCrifio= -) 
foro-«Gerolami die: "&&. Vagl. per èflo . |} 
Teobaldo .: ——eriri e 9 ss 





Detta deucpnre conto ventinoue:, © 
tt.13. per.taati:ineffa girate da Ridolfo 
Vrfini con fua:poliza delli 6.delcorrem — 
te; diffe pagarle cioè=7.14.6:per. refto, | :. *’ 
e compimento. dell'Interufuric:dél’Ane: 

7 19 no 4ind.proff. pafl'e ditatri Anni paf | - 
=— —7 57-18. per l'Anno 5. Ind. 8 altras .-*: 
yr 8 =—7 57:18.perl’Anno &Ind. parimenpe È. *:: 
— paff. Di quelle —7 57. 18. di proprietà > 
‘ -irredimibiti pereffo di Vrfini dovuti fo» 
pra vo tenimento di cafe, poftein que» + - 

‘ fRaCittà, e nella conerata dell Alberga= 

ria; come'per éontratto ertifireutico ma- ‘ 

nu publica celebrato die, &c. Wagl.pet:.. - 


eflo Ridolfo + ee 139.33 ia 


* Ar4. Detto. o" N 
Maiùritio Aielli Compratore dente O. 
” r ponte trentrà Porfirio Genolwlà Gelli ;' 
—" pagatoci contenti» -ed ar é 
7 18 derle nelle occorrenze di &afadernoftro 


m— Sig.Principe se durne:comto  Magl.-peri © 
effo Porfirio Cala = renga: gori 


., pai 


_" 






SO" © Siani) 
> 24 Difpenfaincommune deve ongefet- ; 
—— te,c tus.pti prazzo cioè "7: 3.6.di Bar-: |. e, 
y 17 rile 1. di:fortas & 7 4. iper'Barr.a. di: ; 
<= tonnina netta coprati da Mauricio Aicl=. LEIMENEINTA 


e Giest Magrit 6 rmladit ‘1870 dB > 
{* Ang. Settembre x — 
li Compraterc-pervfo di cafa del. nofira. ; 
© Sig. PrincipeY Vagb pereffo; Manrizio » >» 
Conpratere mene tom1=77, 7. 67 
osunio Pia es Besta 0 
Taigla di-fstormodeenvicieffan-..'. - 
tottase ftraquer tariti.fo Ella girati-da. - 
19 Ghetard ring 8 fvapoliza delli 9. . - 
E Me-per.bisterafutio del- . 
” 9 l'Anaog dl. dò compimene. |. 
= to» &c. di quelle 7 68; 27.d2 dui fog- 
giogare:fopraia :Baromia:di Gatalauor — 
.to, per tiattisdi Notrr.Afnigio Ruberti | 
die , &ec«Magliper eflvali Salozi, et@7 68. 37 
ciali Detta. vor li cr. i 
Dttsa deuc balze casto’, portanti in :. - - <<* 
effa giouté da Pretperor. Albani; Soc:zil- .. È, 
r 19 fc perilfecando, Brvitimo terzo dell ..1 
fse-Anne 8.Ìnd:proff.pifi& A compimento, | 
13 Sc.del inedì 
== ro,gabellatoli è regisio:di 4150. | 
Anne; comme perunaatonWNotar Ri-' 
dolfo Agcibibi die dai Vadi.-peteffò 
Profpero Albini tt 9 dti rt 7 106 ccm 
i FA 8; Detto PR n 
_ Sptfe dinerfelenono -oszè treditets |; * 
» 34etr. soà:ParfifingGenonefo Caffà, per > ©: 
—— prezzo di Gaon1.:dimine:compiate per - 
Y_18 feruitio di :cafa del iofteoSig. Principe; .;' 
at Nagl.pereffo Porfirie-Caffa. = 4. nello 
| “meio 3° 


Di. 


t* 





E # GiesttMarido rx Iadit:16707 >k 
+ Ar44:Sewedbro. A + 
Difpenfa Inconfnurte deut:dnre ere‘. è! 
.  tadueè Porfirio Genouefo Calffa;per ti- 22 
F'agti(ptli dalui cioè 7 12. per prezzo di: > 
—— Cantèri t:€ regi 


+ 18 di-7 3.il cantàro; &*+7?g0.per prezzo 
== di casi 8: diformaggipecorihi a'rigio= 
ne di ‘—7:3..15.il cantità comprati peo 131 
vfo dè Cafa del nofiro Signor Principe: : i ct + 
Vagl.percilo Porfirio . essi —vemarn piso 
nn Ni ns 
. PAG Detto n 
Dot.D: Angelo Bonfante deueonzes è (‘+ 
; fei ala Caoli di Palermo ‘è polizadete >» 
23 nòftro Stg. Principe dell a50:Corrèiorò. © » 
= Der va sesso-di-(no io-maturato-@- - — 
r 19 primo del medelimo; & ècainpimento, 
rr &c. dell'eey 18. di falariasfe lppagahd4”i 
Anno ctertiate antécipaterionie Auvoca:'* 
to nelle liti, enegotij del noftro Signor". > VI 
Principe.Vagi. per effa Tauola 7. | Gong 
pren 5) CL 
Si 1P-A 30cDetto LO p'ir6en ci To 
Spefe diuerte deuono anretrentacins rn A 
que ; tt-15.7.4 Mauritig.AirlliGompfa +" :.h 
s= - &gre per tanti da dui fpefiper llotcona) 011 
è 34 renze eatidi cli 
— Settembre , come per.voa faztila di- 
7 17 ftintamente-li degge ;:contuefegnata dal) 
se— noftro, Sig. Principe, e cbaferuaia:nch ..3 9 7° * 
fecondo Volumo di Gautble:à fogf.t11ps 321, 77 
Vagliono per effo MauritioiAielii E6+:1;: 21 v 
- - psatoro. —— —rrPemmmeSrimmog. ‘95.157 


è vie e >» dig 


- ; ne Gioele Marla 8.1 Todit; 1676 A ? 
i + A zo:$ettthbré., | . 
Satatj Diner douoro vie dualeatT 

tadut; vu fsi Perito Gradubior®yfu:c39 

var fa, peòtanei: das lul'papari:z o Tpelipiondà © :b 
——_ rationecotidAna diuutti it oreathe geip!):! Lora 
r 18 ti ditafa'del'rfoftta Sie. Priselpdinitaceb 01 —— 
-- to il'corrente mefediSentimbini volmo ‘130 0: = 
al firo Libtoaggiultità » 2olierofdguzei.>b nin 
to dalasf&oSigPoiatipe) Vilehporyef=i id > 
fo Porfirio Merdofo Gita; emesso 9: 923 158 

___ svenne Zani sameiemicnateeizit 

= primoOttobre- --—— 

Tibuitio Guglicimini deae orze tres? ani 
centòpagatele per la Tabola di Pale 2 ci a 
mo è poliza denolise Sig: Priacipedel=i > — — 
sli 28. del pefaro Hifeper: altra tabtez 7: + 
I fomaiaohinali per ‘prezzo:di fd. asof © i = 
7 di feuineniti ‘forti deltaecolto 8: Fatti, - 

L pal da Èlfo comprati è ragione dizopoii Uci 
© etti 15-18 Taltt1} COME PET COMTAnIO A = 


454 A 2/I9ett@ pussy ri 0°! n : 
MadfifoAleHiCertiptitorsa0le où 
ze feffaiicinane p i da PrreraieM 

£17 Filomaritti: fttà picti-IP'aet ‘di Notàr È EN 
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“Economia Numerale, delle quale ‘nella préfente Opird' 
habbiamo parlato -;e(fendo ffasa firitts priscipalbsente 
per feruitio delte Cha ve Forte del Regno di SicHik: mibà* 
Viotensdte ad'ufar inpite luoghi mette parole 5 e itrivini pro- 
pri del medefimo  Regno:.. Bi così non paldcofa ‘dà Vitico 1" 
hauervaduto în dinerfe parti dell'Operd'cirse parole 1 che al 
lontamardofi dall’Idemun Toftemo | a quello del proprio poc-* 
igliano mor banerdobadaro all’Idea ‘dello ferinere, 
mentre ho guffato \effene intefò dà chi meno intende; dim 
mer hg daetuven at iniffsr fiori; ‘memiino ft. 
cena al propofise'i PafiliarSAA paralisi Victbitidi É =S 
la Grafia., cot-Bembo vot Percamini ; dt Na Fabrica dell 
Alunno ; fî che it: Candide Letterò compara Tastord, fAbà" 
tremato parole; che zotiche, è: cofe.papelfero: E pirimente 
quei del paefe avv fitagnino di hance Lento alchme parole, che 
allottazatdof dutta fanetta Siciliana scatta Tofcana ff ditac- 
on comsa proprio dell'Opera. 
“La miseria dilla Scrittura Bilanciata y la moltitudine de” 
‘smmeriAadimerftadelle linee , il pareggiansento de Poffi , 
la pofitura de’ Conti > e delle Rubriche , il rifcontre > e la re. 
latione del Giornale al Libro Maefro, e mille alere cof » che 
nella prefent'opera fi fon vedute ; han refo difficile la Pampa 
di i : di, LA ras ancorche habbia fato sr po[fbile di. 
licenza mon hà pelfuto ottenere s che vifulta(fe icnuda di er- 
rori ; wslla dimanco per mon pregiudicare il giudicio di chi 
hà letso l'Opera s quelli ba rimefo alladi(cresezza 3 € pru- 
denza lore , | 
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DELLE, COSE:RIVARINCIDARI 
1101 2045 MM LI IV 23 11169 
p [PI pi “ Mpa vi v, PEA by ment 
71. Che in citfc&m Capltblo-fapaeRa Edonibmia: 1° 
Nuîmerale fi contengono. .;;.. 
SOTINSEI dui mai i eroLiotL 
«iiPaRUO E MeL'O0 1-1 Fifitbodeli* Econornà dimzni 
«Ia 0i7 zare il Patrimonio, "1 
. Lewnelodi dett'ffobrioI Deliifatopbmia Rasiterale né 
FOR mig à cartoni? onu parla la Scrittura fiatago 
Che cofà fia Ecortomiawra-  Sc.il Dienentàre fin:feruo 40) |! 
tel. 1 Detentori de'Principi parte- 
Economia è parèla'Gdeca 1. .cipanotiei gouermno 4. . :"D 
Economia, che fignifica 1. In Hifpagna: rin. Germania) 
Ghondì fi aepingatd?. Edoni -ififprnodidenbpii'dildazigo 
tebafa 15 2000 èl Pot LI da, con grand'honoresde’ 
I'#convtmia riluce metlbCa- — Compugifinp) sii di 095) 
“ie deliMercadpatiz. nc —Ecqnoniia:zon fer. toa dil 
Economia ottima -persbgni poco momentegzi:me I 
uditi di perfomegioni if) L'coBoesisNamstate richie? 
IcDetontoki fond neceffabij — dedifciplina , e virtà:40.> 
alle pesfoneriguaracudliz. Molti! Orioli midbar tdieri 
Aehdètia firgttamerito DbaM © regalatzimenteondhibri. ale’ 
“ibiunta conitEk&nomar fi: Gantizauri caen it sno) 
TH tpagoce)i:Aritmetita  MoblaSeriotéra degli-Antithi 
fono-ifwmeriy:) .c.19> v'erano molti; dfferet:s..? 
Ltgpered deli Btondimia fo1 Come al tempo corrente mol- 
no i beni temporalkgi' 3) .to rifplende 5. 
2 Nn 3 Il 

















TA V OL A 
efente trat a ò, pinci- 
Re: PA par Wpno 2077 CRE: dei DIGA, 
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no Resi ‘de gt a D EI modardi dra DE 
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t . fliyet Si Sale carterg.©_| SUO 
Te; - 4 8 $i e Delmbdo di fosnfare dé par* 
CAPITOLO I tite in Giornale 14. 


= “°% Dettec@nditioniy che fi ricer-' 
molgi Libri ‘a cangÎ Ng in ciafopo Apartita 
per qualunqueAmmnifi- Primo e effempi È * vendità 
masfche cofa e 
dA @ppatecchio- di 7 chi 4 & «Altri dm incdetitràa 





carte 7 vendita in altra forme 17. 
Quangd, cole. fitào, Pecoflatie | Dfferuatjont; Diuerfe attorno 

a'Detentori 7. al formare Ie partite inGior 
Efferciti) fpirituali ‘ottimi ‘né - -- nale 19.- 

Detentori 8. Delle partite collettiue 19. 
Regale Atitoreriche; nécelfà! Del mod di fate vD'Iaucbta- 

rie a‘Detentori:8.. i 01: rio 21. 


H: ‘LibroMachiro,g il più prime: Del topo. neltuale fi de- 


cipale. 9) uono formare de > partito) Ta 
Il Giornale FI focondo Lic - Ssiernale 24. . oa 
-bro go. è» . 
Qhe cofa fia: Libro Maefiro CA € A P. IIL 
Ghecofà fia Giornale 9, . 
Cha cola: s'ittenda) per parti- I zifolubna mole difficol: 
ager n. tà circa la conditione de’ 
Checofà fia Canto o. . - Dehitoris. diCreditori nel? 
Di molti Bibri neceflri ‘per formare:be passito. in Giar 
la Scrittara sg. >». imalezg. 11 
A: che. cofa -ferua lo Squar- Del modo di conoftere i1Cre,, 
cio IO. ‘«ditore: , Sr il Debitorein 


Pell'apparecchio del:Giorna» ‘ciafouna- partità 24. . 
le e Libro Macîiro11.: =Modtieffempinper canofcere. 


Come fi notino i medefimi; e it vero Debitore, c Gredi- 
‘ ftelititolb; chs-à ciafcuno ff tove in.ciafcina pertita.dà 
Seepanre 13 04 car.25.fino.à.c%i,.$2. : 


sno) Dei saada. di provedore nelle, 


Lo Cefioiti:3:3= us: in. |» 


St il 
e '* Come 


T: A) V.- 
Come:fi deue'operàre neimi-: 
dati , nelle sntinte inte 3A: A 
Iidie-nof alii 
intime, ch att piuer| del 


- SOS fi Gi foglioto 35% 
GRA PI Vic 


El modo di riferire. le 
‘partite à, Libro Macfro: 
3 carte gb. ; 2. 

Ogni partita delGios ale due! 
. volte fi ferite nek .Libro 
Mbefiro 376 i Lun: 

Delle conditioni. chefi rioet- 

«caro netriferire le partite 
in debito 37. . 

Effempio d’vna partita riferita 
in debito’ 38... ©. 

Di molte partite, che fi rife- 

rilono;fenza-caufa 38, : ? 

Che cofa fanoi Pofli ; ek 
» Giornale 39. } 

Doue fi fcrivono fimili, Pofîi, 
nel Giornale 39. 

Come riferita vna partita in 
Debito fi dipéma-il fuso vin 
fto» nel Giornale 39... : 

Del modp di riferire le parti 
te in Credito ,.c delle con- 
ditioni ’ che vi fi ricerca- 


Efempi io d'vna partita riferi 
in Credito 40. 

Bouc.fi feriubno i i Pofti ‘nel 
Libto 41... 

Di due termini, Per, , & in , 
offeruatida melti Scrithura-) 
- Ii nel Libro Macftro 42. 

Di altri termini offerviti-da 


O” L' A: 
- altri Scritturali 42. . <> 
| Del modo di farcii Répeitb- 


uritiJà Alfabeto dz. :} 


Altròà;moda diari Vba 
to 45. 


Del snodi rifece le parti 


| Collettiue 46: 
. CA P.. Vi. | 


“I rifoliono.d verte diff al 
: 4» che-occonter fogliono: 

nel maneggio del Giorna- 
le; e Libro Macfira: è care. 
te 48. ° "1 

Di due modi ditirare vn con-) 
to innanzi 49. 

Dei primo modoxchiamato i ini 
fomma 49. ..: .d 

Del fecondo modo chiamato! 
in reito 50. 


. 4 LI 
a 


Del. ‘modo di contneliriere: | 


alcune partite:sx. > 

Di molti conti; che, fi poffi= 
no aprire ad vna ifteffa per- 
fona fotto diucrfé Rubpir. 
che 53. 

© Che coff fia contò carttte 53. 

Che s’intenda per conto à par 

986836 riu. _ 7 
Dello ftornare -alcunò partite 

: feritte malamente per cKrd- 

re ss. 

J' € AP.. VI 
E'Cootiì ;.è Rubriche ne-. 
ceffarie per'il:noftre Li- 
. bro:Maefîro è ‘carte 57.*.. - 





- Inche confifla priatipalmen- 
te 


ali 


Ti AI VW O/ DA A_- 
te |’ apparecchio del’ Libro Détiz» parvine.; cite SPfotinveo) 
- Macfiso 57. ro vrlal o è yu, Neuvrabsepr, 15 
Il principale Conto debLibno Db untbns cb fi Ariaotio 0 
e il-tdrto dell'Amminifraè. Devtnibegaro za: 
tione 57. co 193 DI nolo parti soglie i hi 
Qoalt. partite. fi » Sariuono iii uonoà | prime Gennaro 72, 
uefto Conto 58: ‘* :' :} Di quello: the-fl férivè à pri- 
Del conto di Caffa, e ‘delle mo Febraro, & & primo. 
Partite ; chein-effo fi fcri- Marzo ga.: 
uono 5 Bikuanto fi Keriuc è posafrid 
Da GEIN di ‘Tauoladio: 1:99 le, &è primo Maggio 12. 
Dei conti.,che formano LEd-. Di:tutte fe padiite ; the: RIO 


trata dii i. «uonb fottoit. dì 3 1 ABI13- 
De Feudi.}-Maffario. Vigneie Del tempo di Fontare: d'Li- 
fimili 61. - bro 742” phi id I NPI 
Carnagi: dinafi 62.» ©. ‘I Che cafa:fia. Pusitare .il: Lie 
Logheri di Caft 63, > \ a bro 75. . i) 
Ricactiti di-Rendite03. :. VEDE: 
Vtili Diuerfi 65. © . ... a € A P.. INI 
De Apruità che. foriano {pec! Ste pod alma a sal 
Pila: Scrittata: doCapicli 
Spole ST: e; falatij diueri, fa ed Carte 9@inE i dc) 
brica, e fimili 60. . 11 Libro de Capitali può for 
Mapazini, Cantine 3€ e cifpene - fnarfi fenza Giornale 77. : 
‘re67. RE di La Scrittura de’Capitali nella 
Sofi. patoun. Città dj ‘Palermo è fi 
: di ‘ Giorriale 77.:- 2 Tel 


1 QUA Po: VII n) La Scrittura: ‘della deputione. 
ci. o + Li, Le N99.) -aiiicanoe Gabelle.impo+ 
Nfruttione annuale fora -Luo peirpagare i: SUd giona- 
“dlterfo:paltite rda1fttiatichi  -emipèfthz4 Giorrlfe 77. 
“dsicescig cesarpi: dell Amnatà  Diuerfe Scritture folte fan 
carte 69. «i 97 Siaaba Gioenalen8. n: - 
Quando f4 fcriuono gli affitti, Che cofà fia Capitale 78.' * 
| GabelleY e Mekiitidorren-  NutlafSrtittuedide Capitali nti 
fi dcue efler breud nelle tdi- 
che ‘paltito fi fumond i «RD. 19% enti ac 
-: inoStttenbre 90h) Cheduf ts Aftner9. tu 
Quali fi: fesuenp (asl finedi E fesmpia: tti mha paititi di Ca- 
ciafiuo Mali erba) dia nl shpitate@Bo trio 1a IC 
CAP. 


E A V 
o CAP. Be 


Dì Ella Scrittura de Borgoli, 
è Rutticale i caste 84. 
La Sceittura de'Borgefi folta 
farli fenza Giornale 84. 
Quando hebbe origine il Ius 
de'Feudatary in Sicilia 84. 
Maooackio. inftitu; Conn, Bai 
:FORÌ 3: ® Feudatati} nel Re- 
| gno di Sicilia 84. 2° 
Infiruttione della Scrittura de’ 
> Borgefi 8.4. . 
Come fi coninci la Scrittura 
de Borgefì 85 3. 
Eficmpio di vn Borgefe , che 
piglia à feminur terre 86. 
Come fi notino i foccorfi in 
fimuile Scrittura .88. 
Come fi notala femenza , che 
-, fi.dona à Borgefi 89. . 


Come fi faccia l'aggiuftamen- 


‘to de’ Rorgcli pofta la mé- 
1t290. . 

Effempio metodico divnBor- 
gefe con tutto il fuo: Debi- 
cito, eredi 94. ti 

Awsertenza contro la malitia 
« Ruftici 96. Li 


c A P. Lo 
i ,, 
EI modo di fare i Bilan- 
cio i darte GI LE 
Che cofa.fia Bitancio: 9% 
Del. Tempo: di fare A Bilan 
-1c10°98. : 

Che.fi habbia da fare prima di 

- cominciare il Bilancio 99, * 


O L A 

Prima del Rilancio fi hà da far 

la Scrittura lafciata 909. 
$econdo. ala da puntare Li 

i bro 9g: ° 
Terzo fi hanno da faldarc tat- 
‘ti ContilGenerali 100. i 
Della formadi fimili faldi 1o1 
Di.molti Conti, che fi falda- 
-’ R@!corni più partite 102. | 
Come fi faldi il Conto &'In- 
. tmoiti , & EMer Genera- 
003.0 

Come È faccia il Bilancio 103 
Come fi trovino gli errori oc- 

‘corfi nel Bilancio 104. 
Come fi faldino i conti ch'en- 

teano in Bilancio 106. 
Come fi feriua 1 Bilancio 106 
Di modo di cominciare i Li- 
bri -nuoui 107. 
Delle cofe, &vtile che fica 
‘na dal Bilancio 109... 


CAP. XI. 
Dist forme di cofe. -fpeto 


tanti alla Scrittura à car- 
"to log, 
Modo ‘principatiffino per ap- 
prender facilmente qualun- 
‘que Dottrina xr0. 


© — Deue aftenerfi il Detentore 


‘dalla foueschia cupidigia; 
del denaro per nén inciam- 
‘ qascinailie miferie 1106 : 
Parole di S. Apoftino foprada 
cupidigia del denaro 110. 
1} Detentore che ftà nelleCot: 
ti, come debbia mantener- 
‘ filso. I 
2 


SZAO 
La fèecretezea  cttima ne Dci 
tentori:1 LO.) . +30; 
.l} Detentone, dou' elkerelintro? 
dotto nella Lingua Lala 
MALLZIO cu: 060 n i 
E gicucuole ‘al Detentore: la 
Lingua.Latina .P£I. 
E ‘profittenole «al ‘medefimo 
haucer fladiato.la ftaota Ci- 
auibe eroi i. 
E.ottimo all'feb huardetto 
le Prammatiche,& Altri Da 
. stutidel Pàcefe.ut1. ) 
Della prima forma, ‘chofono 
le pohze dirette alli:G ouer- 
natori della Tauola 111. 
Molte auuertenze fopra le me- 
«rlefime paolize , Scatti mam 
- datoriy diretti-alli medefintà 
Governatori. della: 'Tayo- 
- la. ti2. so ", AH "1 
Auuertenze fopra lé polizadi 
Cambi) 114. 
Ferme di polize di Cabij 115. 
Delle Gire, chefi fanno ne' 
-sfrascatori | .c.10rò. su © | 
-r43$4 .. U mi) ..} 
Della vigilanza, che-fi:dene 
- vfese nelle. piolize: dejpicheti. 
rtidi.repdite 116... 
Forma di vna poliza.di ricat- 
. to 119 
Forrha della Gira délla. medie. 
1518 - quia DIRE PIA) 
Degli AM6DH: déliex6ditany 9 
kbrma diAfento dè nnairABE 
dita veRe. “ib int 
De Calcol indole liquida 
-0IQNEIIQGIA: 0 0) ‘ 1) 
Forma di vn Calcolo 6 -Li- 
ri T 


Ci 


aL 
quidatione 121. 
De'Racàicdini). fiche Pmmini- 
ftrationi delle I utele,e Cu- 
ratio tizi. .. ° ali] 
Foxmagli: yn Raciocinie 
Ltrolnio; & Eito dbnnadie» 
roditi'123. Vi. 
Solmimario di.quito.nell Ope 
«ara fi contrene 125. : 
L'Econamia.N imieralt.nocoh: 
-’.Sariaall'humand viuere 125 
Che cofà fia il fuo fine.135: 
Ricchi, &à Poi 
ueri infiememente vtile 125 
Delic:06fe ‘neceflarie in.va 
buon Detentore 125. 
Di molti Libri neceffarij pei 
la Scrittura, dell” | Appareo- 
«Chio:di FAI 136. , 
Come fi formino. le partite: in 
2i'Giornale y e delle conditio- 
_ ni neceffàrie niogni parti» 
- tanka]; 
Dellc Pattite Colletrive 127. 
Le partite non ordinarie; fi 
«fCrinono primna: im Bopratb: 
10012880 1. 

Del modo di ife epr 
"tro 128, REIFIRIA DN PIRRP 
Come fi' portino i Comi in- 

nanzi.1}70o.T _. ) 
Che vna ifteffà perfona può 
+Rautree diuesh choti i 
Dello ftorfmiarey Si eme 

gli @eoni ocrotti inel.Giot9 

MR 110 n306. 
De'Conti, e Ra briceivier 

‘afamerge4e Strittidad pi. +ù 

Auuerigaze pet: vabuon Co- 


puti- 


O 


TA V 


putifta, o Detentore 131. 


"Della Scrittura de’ Capitali, 


che riefce ottima sézaGior- 
nale 132. 

Il fimile della Scrittura Rufti- 
cale 132. 

Del Bil:ncio , che cofa fia, € 
«ome fi faccia 132. 

Del modo di faldare i Conti 
particolari 134. 

Come fi fcriua il Bilancio 134 

Che il Bilancio può lafciarfi 
di fcriuere in Giornale 134. 

Come il Bilancio fi porti à 
Libro nuouo 135. ° 

Deli'vtile, che fi caua dal Bi- 
lancio 135. 

Siegue poi vn'Effemplare del 
Giornale col fuo titolo, € 


O L A 
partite , come appunto fi 
deuono nel medefimo fcri- 
uere . 

Appreffo l’ Effemplare del 
Giornale, fiegue l'Effem- 
plare del Libro Maeftro col 

uo Alfabeto, doue fi ve- 
dono le forme, e gli efflem- 
pij di quanto di effo fi hà 
detto. 

Fornifce la prefent’ opera con 
alcune auuertenze al Let- 
tore ; per alcune parole zc- 
tiche, ma proprie del pac- 
fe , che nell'opera fi trouaf- 
fero. E pergli errori oc- 
corfi nella medefima, che 
fi rimettono alla difcretez=- 
zade'Lettori. 
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